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RELAZIONE
D E L L E  C O S E  P I Ù  N O T E V O L I

avvenute  n e l l ’a n n o  sco la s t ic o  1 8 9 2 - 9 3  

NELLA R. UNIVERSITÀ DI TORINO

Confermato dal R. Governo, in seguito alla terna pre­
sentata dall’Assemblea dei Professori, nella carica di Rettore 
per l ’anno scolastico 1893-94 , esporrò, secondo l ’uso degli 
anni an d a ti, in lina breve relazione le cose più notevoli 
avvenute durante l ’anno scolastico ultimo scorso.

1 °  Nella Facoltà di Giurisprudenza gli studenti iscritti 
per la laurea furono 589; gli aspiranti al diploma di No­
taio e Procuratore 48 e 5 gli uditori a corsi singoli.

Nelle due sessioni , estiva ed autunnale , ebbero luogo 
complessivamente nei quattro anni di corso 2812 esami 
speciali, dei quali 2454 con buon esito; in essi ottennero 
l ’approvazione, senza raggiungere i pieni voti legali, 1948 
candidati; 361 ebbero i pieni voti legali, 130 i pieni 
voti assoluti ; e 15 la lode.

Nel Corso biennale di, Notariato e Procura ebbero 
luogo 93 esami speciali, dei quali 68 con buon esito; fra 
questi, 61 furono con semplice approvazione, 7 con pieni 
voti legali ; nessuno con pieni voti assoluti e nessuno ebbe
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la lode; dei 17 candidati presentatisi agli esami, 7 ot­
tennero il Diploma di Notaio  e nessuno chiese il Diploma 
di Procuratore.

Alla Laurea in Giurisprudenza si presentarono 96 
candidati; di questi vennero approvati: 84 con meno dei 
pieni voti legali; 10 con pieni voti legali; 2 con pieni 
voti assoluti e sono i signori : B a r b e r i s  Carlo e J a c h i n o  

Carlo. Nessuno ebbe la lode, e nessuno fu respinto.
Vinsero il premio annuale D i o n i s i o  : P i z z o r n i  V i t t o r i o  

del 1° anno di Giurisprudenza (L. 250), e J a c h i n o  C a r l o  

del 4° anno (L. 350). Pel 2° e pel 3“ anno non venne 
accordato alcun premio.

In questo concorso il Consiglio Accademico giudicò degni 
di menzione onorevole i signori S o l a r i  G i o e l e , del 2° anno, 
B i f f i g n a n d i  M aria , C a m o l e t t o  Francesco e G o g g i  Ales­
sandro del 1° anno di Corso.

Avendo il Consiglio Accademico fatto due premi della 
fondazione B a l b o  (L. 336,68), in seguito al concorso, ac­
cordò allo studente S i m o n d e t t i  Alfredo, del 3° anno di 
Giurisprudenza, uno di detti premi in L. 200. Nel con­
corso ai premi B a l b o , B r i c c o  e M a r t i n i  ottenne la men­
zione onorevole il signor D e i d d a  Eugenio del 3° anno di corso.

Lo stesso Consiglio Accademico dispensò per distinzione 
di studi e disagiate condizioni economiche, 3 studenti dalla 
tassa di immatricolazione, 18 dalla tassa d ’iscrizione; 18 
dalla sopratassa d ’esame, e 4 dalla tassa di diploma.

Accordò poi, sul fondo dei lasciti B a l b o , B r i c c o  e M a r ­

t i n i  , sette sussidi a studenti di scarsa fortuna, per aiutarli 
a sostenere le spese delle tasse scolastiche.

Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1892-93 , questa 
Università rilasciò il foglio di congedo a 30 studenti di 
Giurisprudenza, che dichiararono di voler proseguire gli 
studi in altre Università del Pegno; e registrò 28 congedi
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di studenti, che da altre Università vennero a continuare 
in questa i loro studi legali.

Per l ’anno scolastico 1892-93  il Ministero della Pub­
blica Istruzione confermò nei rispettivi incarichi d ’insegna­
menti i signori Professori :

G a r e l l i  d e l l a  M o r e a  Giusto Emanuele, per la Scienza 
delie Finanze e D iritto finanziario ;

C a r l e  Giuseppe, per la Storia del D iritto Romano ;
C h i r o n i  Gian Pietro, per l' Esegesi delle fonti del D i­

ritto Romano;
F u s i n a t o  Guido, per la Legislazione comparata; 

e il signor Dottore aggregato C a s t e l l a r i  Giovanni, pel 
Diritto canonico.

Con nota del 30 giugno 1892 il Ministero, accogliendo 
la proposta della F acoltà , ha consentito che per l ’ anno 
scolastico 1892-93  il corso di Medicina legale per gli 
studenti di Giurisprudenza venisse dato , in supplenza del 
titolare prof. L o m b r o s o , dal Dott. Salvatore O t t o l e n g h i  , a s ­

sistente al Gabinetto di Medicina legale e libero docente in 
detta materia presso questa Università.

Il Comm. Attilio B r u n i a l t i , professore ordinario di Di­
ritto Costituzionale in questo Ateneo e Deputato al Par­
lamento Nazionale, venne nominato Consigliere di Stato a 
partire dal 1° gennaio 1 8 9 3 , in seguito alla rinunzia da 
esso data all’ufficio di professore ordinario e accettata con 
E. Decreto del 25 dicembre 1892.

Come già venne indicato nell’Annuario dello scorso anno 
(Variazioni avvenute durante la stampa), addì 15 gennaio 
1 8 9 3 , dopo breve m alattia, cessò di vivere in Torino il 
Comm. Avv. Giusto Emanuele G a r e l l i  d e l l a  M o r e a , 

professore ordinario di Diritto amministrativo e Scienza 
dell’ amministrazione, incaricato dell’ insegnamento della 
Scienza delle finanze e Diritto finanziario, e Preside della
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Facoltà di Giurisprudenza per il triennio 1892-93  ,
1893-94  e 1 8 9 4 -9 5 , ufficio che egli copriva fin dal­
l ’anno 1886, cioè da oltre due trienni (1).

Al prof. G a r e l l i  d e l l a  M o r e a  il Ministero sostituì il 
dottore aggregato Alessandro G a r e l l i  nell'incarico dell’in- 
segnamento del D iritto finanziario e della Scienza delle fi­
nanze, secondo la proposta della Facoltà per l ’anno sco­
lastico allora in corso ; e dell’ insegnamento del Diritto  
amministrativo e Scienza dell’amministrazione, accogliendo 
pure la proposta della Facoltà, diede l ’incarico provvisorio 
al dottore Vittorio B r o n d i , libero docente in detta materia.

Quanto all’incarico dell’Esegesi delle fonti del D iritto  
Romano, non accettato dal prof. C h i r o n i  a motivo della 
sua nomina a Deputato al Parlamento, il Ministro lo af­
fidò al prof. Cesare N a n i .

11 prof. F u s i n a t o , eletto pure Deputato al Parlamento, 
si offrì di fare gratuitamente l ’insegnamento della Legis­
lazione civile comparata, e il Ministero accettò, e gli 
confermò l ’incarico gratuito per tale materia.

L ’incarico dell’ Introduzione allo studio delle Scienze 
giuridiche e delle Istituzioni di D iritto civile, già affi­
dato al rimpianto dottore aggregato Orazio S p a n n a , venne 
dal Ministero conferito al dottore aggregato Riccardo Gau­
denzio C a t t a n e o .

La supplenza temporanea al prof. C h i r o n i  , durante la 
sua assenza, nell’insegnamento del Diritto civile fu affidata 
al dottore aggregato C a s t e l l a r i  predetto, e quella del pro­
fessor B r u n i a l t i  nell’insegnamento del Diritto costituzionale 
fu affidata al dottor aggregato Giuseppe B a l l e r i n i - V e l i o .

Ottenne la  libera docenza per esami il signor Dottor 
B r o n d i  Vittorio in D iritto amministrativo.

(1) D el  prof. Gare ll i  d e l la  M o rea  sono inse ri t i  p iù  innanz i  in  questo 
A n nuar io i cenn i  biografici sc ri t t i  dal sig. dott . agg. A. Garelli .



7

In seguito alla morte del prof. G a r e l l i  d ell a  M o r e a  la 
Facoltà ha proposto ad unanimità per suo Preside il sig. 
prof. comm. Luigi M a t t i r o l o , il quale venne con R. De­
creto del 26 gennaio 1893 nominato Preside della Facoltà 
giuridica per il triennio scolastico 1 8 9 2 -9 3 , 1893-94 , e
1894-95 .

'L’Istituto di esercitazioni nelle scienze Giuridico-po- 
litiche in questo dodicesimo anno di sua vita continuò 
la proficua opera sua con otto sezioni delle tre classi, cioè :

C lasse  1  ( D i r i t t o  a n t i c o  e  m e d io e v a le ) .

N a ni  C e s a r e , S tu di e Ricerche sul D iritto Statutario. 
B a l l e r i n i - V e l io  G i u s e p p e , I l  pensiero politico da S. Tom­

maso a Dante.
T e d e s c h i  av v .  F e l i c e , Esegesi sulle fonti del D iritto Ro­

mano.

C lasse  2a ( D i r i t t o  o d ie rn o ) .

F u s in a t o  G u i d o , Studi di Giurisprudenza in materia di 
Diritto internazionale.

C h i r o n i  G ia n  P i e t r o , Studi sulle ricostruzioni dell'editto 
perpetuo.

A m a r  M o i s e , Dei nomi e marchi di fabbrica.

C lasse  3a (S c ien ze  s o c ia l i  e d  e c o n o m ic h e ) .

C a r l e  G i u s e p p e , Studi sulla genesi e sullo sviluppo delle 
varie forme di convivenza civile e politica. 

F e r r o g l io  G a e t a n o , Statistica economica ed in ispecie dei 
suoi fattori.

Il sussidio di L. 3500, continuato dal Consorzio Univer­
sitario allo Istituto, servì, come negli anni antecedenti, a l­
l ’acquisto di libri utili agli studiosi.



La sezione di Economia politica dell'Istituto di Eser­
citazioni nelle Scienze Giuridico-politiche venne costituita 
in sede separata colla denominazione di Laioratorio di 
Economia politica.

2° Nella Facoltà di Medicina e Chirurgia. 654 fu­
rono gli iscritti, oltre a 1 uditore a corsi singoli.

Frequentarono anche le lezioni di Zoologia, Anatomia 
comparata, Botanica, Fisiologia, F isica e Chimica che si 
fanno a ll’Università, 45 studenti inscritti nell’anno 1892-93 
alla B. Scuola Superiore di Medicina Veterinaria.

Nelle due sessioni estiva ed autunnale ebbero luogo 2242 
esami speciali; di questi, 2010 furono con buon esito, 
cioè 1294 con semplice approvazione; 523 con pieni voti 
legali: 162 con pieni voti assoluti, e 31 con lode.

Si presentarono 87 candidati agli esami di laurea; di 
essi, 64 ottennero l ’approvazione semplice; 20 i pieni voti 
legali; 3  i pieni voti assoluti, e  sono i signori: G r a s  

Paolo, L a m a r c h i a  Luigi e M o r e n o  Giovanni; nessuno ebbe 
la lode, e nessuno fu respinto.

Le Allieve inscritte al Corso di Ostetricia per le leva­
trici furono 172 compresa la Scuola pareggiata di No­
vara; dei 180 esami a cui le accennate Allieve si pre­
sentarono, nel 1° e nel 2° anno di corso, 169 ebbero 
buon esito ; delle promosse, 105 ebbero la semplice ap­
provazione , 55 ebbero la segnalazione, 9 l ’eminenza, e 
nessuna ebbe la lode. Delle Allieve del 2° anno, 35 ot­
tennero il Diploma di Levatrice, nessuna superò gli esami 
con lode speciale ; 6 li superarono con eminenza, 21 con 
segnalazione, 8 con semplice approvazione.

Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1 8 9 2 -9 3 , questa 
Università rilasciò il foglio di congedo a 50 studenti di 
Medicina e Chirurgia, che dichiararono di voler continuare
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i loro studi in altre Università del Regno ; e registrò 35 
congedi presentati da studenti di altre Università per con­
tinuare in questa i loro studi di Medicina e Chirurgia.

Vinse il premio B a i .b o  lo studente G r a s  Paolo del 6° 
anno (L. 336,68) ; e vinse un altro premio B a l b o  di lire 
136,68 lo studente V e n t r i n i  Paolo del 4° anno. Otten­
nero poi la menzione onorevole nel concorso ai detti premi 
i signori N e g r i  Luigi, del 4° anno; B urzio Francesco, del 
6° anno; C a l a m i d a  Eugenio, del 2° anno; A l l a r i a  Gio 
Battista e F e r r e r o  Giuseppe del 2° anno di corso.

Il Consiglio Accademico dispensò dalla tassa d ’immatri­
colazione 1 studente; dalla tassa d ’iscrizione 67 studenti; 
dalla sopratassa di esame 66 studenti, e 15 dalla tassa di 
diploma.

Accordò poi 19 sussidi, sul fondo dei lasciti B a l b o , 

B r i c c o  e M a r t i n i , a studenti poveri.
Ottennero la privata docenza per esami i signori R a i n e r i  

dott. Giuseppe, in Ostetricia , e C a t t e r i n a  dott. Attilio, 
in Medicina operatoria.

La ottennero per titoli i signori Dottori: P e r o n i  Gia­
como, in M alattie veneree e sifilitiche; S o la v o  Achillei in 
Igiene.

Anche per l ’ anno scolastico 1892-93 il Ministero del­
l ’istruzione Pubblica confermò l’incarico della Chimica fi­
siologica al Prof. Piero G i a c o s a , ed ai Professori Andrea 
N a c c a r i  e Michele F i l e t i  l'incarico di un corso speciale di 
Fisica e Chimica, rispettivamente, per gli studenti di Me­
dicina e di Farmacia; al Prof. Angelo Mosso l ’incarico di 
un corso speciale di Fisiologia  per gli studenti di Medi­
cina veterinaria, Storia naturale e Filosofia; al Professore 
Cesare L o m b r o s o  l ’ incarico della P sichiatria  e Clinica 
delle malattie mentali. Confermò inoltre al Dottor aggre­
gato Girolamo Mo l ’incarico della supplenza al Professore
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Senatore Lorenzo B r u n o  nell’insegnamento della Medicina 
operativa; al Dottor Luigi C ia rto so  l'incarico di supplire 
il Prof. Senatore Giacinto P a c c h io t t i  nell’ insegnamento 
della Patologia speciale chirurgica e Clinica chirurgica ; 
al Prof. Pio FoÀ l ’incarico della Batteriologia ; al Dottor 
Giuseppe G r a d e n i g o  l ’incarico dell’insegnamento della Oto- 
ja tria , e al Dott. Valentino G r a n d i s , libero docente, l ’in­
carico dell'insegnamento della Tecnica fisiologica, a favore 
degli studenti del 2° e 3° anno di corso.

Diede poi, per l'anno scolastico 1892-93  al Dott. Cav. 
B o r d o n i- U f f r e d u z z i  Guido l ’incarico dell’insegnamento del- 
l ’ Igiene e della direzione del relativo Gabinetto, conti­
nuando il titolare, Prof. Comi)). Luigi P a g l i a n i , nella carica 
di Direttore generale di Sanità pubblica presso il Ministero 
dell'interno in Roma.

Il premio annuale perpetuo di L. 500 instituito nel 1890 
presso la R .  Accademia di Medicina di Torino dal signor 
Prof. Comm. Maurizio R e v i g l i o , a favore di quello studente 
del 5° anno di Medicina e Chirurgia, che per l ’esito degli 
esami sostenuti nel quinquennio fosse giudicato il più di­
stinto, venne nel 1893 conferito dalla Accademia stessa, 
in seduta del 24 febbraio, al sig. Dott. Carlo G a u d e n z i , 

assistente volontario alla Clinica oculistica di questa Uni­
versità , il quale fu riconosciuto avere i requisiti voluti 
dall’egregio donatore.

Il premio di L. 500, stabilito il 21 dicembre 1884 in 
perpetuo dal Prof. Senatore Casimiro S p e r i n o , in occasione 
del suo cinquantenario di Laurea, fu vinto dal signor Dottor 
M o r en o  Giovanni, laureato in Medicina e Chirurgia nello 
scorso luglio, il quale riportò il maggior numero di voti 
in tu tti gli esami del corso di Medicina e Chirurgia.

I t r e  p r e m i ,  p u r e  d i  L. 500 c ia s c u n o ,  f o n d a t i  d a l  Se­
n a t o r e  P r o f .  G i a c i n t o  P a c c h io t t i  n e l l ’a n n o  1 8 8 6 ,  f u r o n o  

c o n f e r i t i  a i  s i g n o r i  :
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C a b l i  Antonio, pel 1° biennio, di Medicina e  Chirurgia, 
V e n t r i n i  Paolo pel 2 °  e L amarchia  Luigi pel 3° .

Il premio di L. 000 in rendita 5 °/0, fondato nel di­
cembre 1886 dalle signore Rachele T o r r e , vedova Vita- 
L evi, Dorina T o r r e , vedova Ottolenghi, e Stella T o r r e - 
Ó t t o l e n g h i , sorelle del compianto Dott. Alessandro Augusto 
T o r r e  , fu aggiudicato al signor B a u l i n o  Luigi, studente 
del 4° anno di corso nel corrente anno scolastico 1893-94.

Il premio B o n i n o , fondato con testamento 23 marzo 1889 
dalla siga Annetta B o n i n o , sorella del fu sig. Carlo B o n i n o , 

già Conservatore dell'istituto Anatomico, a favore del più di­
stinto laureato in Medicina e Chirurgia, allievo del Collegio 
delle Provincie, in seguito al concorso per esso bandito, venne 
conferito il 31 gennaio 1893 al sig. Dott M a r t i n a  Vincenzo.

Il Consiglio Superiore di pubblica Istruzione, avendo 
esaminato le proposte fatte dalla Facoltà di Medicina e 
Chirurgia circa l ’insegnamento della Botanica, ed avendole 
accolte, il Ministero della P. I. con nota del 25 novembre
1892 , in conformità del parere del Consiglio stesso , ha 
stabilito che gli studenti di Medicina e Chirurgia siano 
obbligati a frequentare soltanto il corso del Professore or­
dinario di Botanica , e che sia affidato al Professore s tra ­
ordinario di Botanica sistem atica , l ’ insegnamento della 
Botanica  ai farmacisti, ma con la condizione che egli, ecce­
zionalmente aggregato finora alla Facoltà medica, passi a far 
parte della Scuola di Farmacia; e che il corso di lui sia 
frequentato anche dagli studènti di Veterinaria ; e questo 
Rettorato ha dato in proposito le necessarie disposizioni.

Addì 14 maggio 1893, alle ore 9,20 ant., dopo lunga 
m ala ttia , cessò di vivere il Comm. Dott. Giacinto..P i c ­
c h i o t t i , Senatore del Regno, Consigliere Comunale, da circa 
tren t’anni Professore ordinario di Patologia speciale chi­
rurgica e Clinica chirurgica in questa Università. Egli si
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è reso benemerito degli studi di Medicina e Chirurgia 
per i tre premi annuali da lui fondati, come è detto 
sopra, nel 1886 in L. 500 ciascuno, per i migliori s tu ­
denti poveri dei tre biennii di Medicina e C hirurgia, e 
ultimamente per l ’istituzione, pure in perpetuo, di un posto 
di 2° assistente alla Clinica chirurgica universitaria da lui 
diretta, da concedersi per concorso dal Municipio di Torino, 
il quale ricevette dal fondatore i fondi necessari tanto per 
pagare i tre premi annuali, quanto per corrispondere lo sti­
pendio di L. 1500 assegnato al nuovo posto di assistente.

Il giorno 19 maggio di detto anno, fra il compianto 
generale, si è spento in Roma, dove era Professore ordi­
nario di Fisiologia  dal 1879 , dopo pochissimi giorni di 
malattia, il Senatore Comm. Jacopo M o l e s c h o t t , che per 
parecchi anni, prima di essere chiamato all'Università Ro­
mana, ha illustrato colle sue lezioni la nostra Università 
Subalpina, della quale era stato nominato Professore ono­
rario  dopo che s’era trasferito a quella di Roma (1).

Secondo il tenore del Decreto 9 febbraio 1888 del Mi­
nistero degli Interni, essendosi provveduto agli esami pratici 
per le Levatrici abusive, e d ’accordo con quello della Pub­
blica Istruzione essendosi disposto che i detti esami conti­
nuassero nell’ anno scolastico 1 8 9 2 -9 3 , e che le suddette 
seguissero un corso pratico di 15 giorni, come nei due ultimi 
anni, presso la Università, venne dato anche nell’anno sco­
lastico passato il corso speciale preparatorio agli esami 
pratici, il quale durò dal 1° al 15 luglio; e nei giorni 15 
e 16 del mese stesso ebbero luogo gli esami. A questi si 
presentarono 39 levatrici abusive, e tu tte furono approvate.

(1) Dei prof. Pacchiotti e Moleschott sono inseriti più innanzi in questo 
Annuario i cenni biografici redatti dai signori professori Lorenzo Bruno 
e Angelo Mosso.
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3° Nella Facoltà di Lettere e Filosofìa gli inscritti 
furono 150, oltre 14 uditori a corsi singoli.

Nel 2° biennio di corso, 58 furono gli inscritti per la 
laurea in Lettere e 10 per la laurea in Filosofìa.

Gli esami speciali nelle due sessioni furono 541 ; di essi, 
487 ebbero buon esito; di questi 300 furono con appro­
vazione inferiore ai pieni voti legali ; 128 con pieni voti 
legali; 48 con pieni voti assoluti; 11 con lode.

Agli esami di laurea si presentarono 24 candidati e 23 
vennero promossi; 12 con semplice approvazione; 7 con 
pieni voti legali; 4 con pieni voti assoluti, cioè i signori 
B o n a r d i  Carlo, G a t t a  Lorenzo, R o m a n o  Maria e R e v e l l i  

Paolo; nessuno ottenne la lode.
Delle lauree, 8 furono di Filosofìa e 16 di Lettere.
Vinse un premio B r i c c o  e M a r t i n i , lo studente del 2° anno 

di Lettere F i o r e  Ernesto (L. 200); e ottennero la menzione 
onorevole nel concorso ai detti premi gli studenti A d r i a n o  

Sebastiano, del 3 °  anno di Lettere, e C e r e s a  Dionigi, del 
2° anno.

Nei primi due mesi dell’anno scolastico 1892-93  nella 
Facoltà di Lettere e Filosofia venne rilasciato il foglio di 
congedo a 9 studenti che dichiararono di voler proseguire 
altrove i loro studi, e vennero registrati 3 congedi presen­
tati da studenti di altre Università qui venuti.

Il Consiglio Accademico accordò a 9 studenti la dispensa 
dalla tassa d ’immatricolazione, a 25 la dispensa dalla tassa 
d ’iscrizione, a 20 la dispensa dalla sopratassa d ’esame, ed 
a 6 la dispensa dalla tassa di diploma.

Accordò poi sussidi a 9 studenti sul fondo dei lasciti 
B a l b o , B r i c c o  e M a r t i n i .

Il Ministero confermò per l ’ anno scolastico 1892-93  
l ’incarico d ’insegnare la Lingua e Letteratura tedesca al 
Prof. Giuseppe M ì ì l l e r  : la Filosofìa morale al Prof. P a­



squale D ' E r c o l e ; la Lingua e Letteratura francese al 
Cav. Francesco P ie; la  Lingua e Letteratura inglese al 
Cav. Giacomo S t e v e n s .

Confermò pure nell’insegnamento della Letteratura latina 
in questa Università, in supplenza al Prof, titolare Comm. 
Tommaso V a l l a u r i , Senatore del Regno, il dott. cav. Giacomo 
C o r t e s e , Professore straordinario di Letteratura latina  nella 
R. Università di Padova ; affidò poi per 1’ anno scolastico 
1892-93 , al Prof. Domenico P e z z i  l'incarico dell’insegna- 
mento della Grammatica greca, e al predetto Prof. C o r ­

t e s e  l ’incàrico dell' insegnamento della Grammatica latina. 
Quanto all’insegnamento del Sanscrito, è rimasto scoperto 
in seguito alla morte del rimpianto Prof. F l e c h i a .

, Essendo caduti gravemente infermi nel mese di febbraio 
i signori: Prof. Conte Carlo C i p o l l a , ordinario di Storia 
moderna e il Cav. Francesco Pie, incaricato della Lingua e 
Letteratura francese, la Facoltà affidò la supplenza dei me­
desimi al Dott. Agg. Cav. Ermanno F e r r e r ò , aggregato alla 
Facoltà di Lettere e Filosofia per la Storia moderna, e al 
Prof. Cav. Giulio C a m u s  della Scuola superiore di Guerra, 
per la Lingua e Letteratura francese. Come pure per le poco 
favorevoli condizioni di salute del sig. Prof. Comm. Ariodante 
F a b r e t t i , ordinario di Archeologia, sopra proposta della Fa­
coltà, il Ministero incaricò della temporanea supplenza del 
medesimo l ’anzidetto Dottor aggregato Ermanno F e r r e r ò .

Ottennero la privata docenza con effetti legali, sopra ti­
toli i signori ; Z u c c a n t e  Dott. Giuseppe, in Filosofìa morale; 
C a m u s  Giulio, predetto, in Lingua e Letteratura francese; 
G o r r a  Dott. Egidio, in  Letterature neo-latine.

A termini del R. Decreto 8 luglio 1888, ed in confor­
mità del Regolamento approvato col Decreto Ministeriale 
del 29 febbraio 1889, ebbe luogo presso questa R. Uni­
versità, nel mese di aprile dell’anno scorso, una Sessione
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di esami di abilitazione a l i  insegnamento delle Lingue 
straniere negli Istitu ti d'Istruzione secondaria classica c 
tecnica. A questi esami furono ammessi 21 candidati per 
la Lingua francese, e ne furono approvati 16.

Il premio fondato dal rimpianto Comin. Prof. Carlo P a s ­

s a g l i a , a favore di uno studente del corso di Lettere e 
Filosofia, che per distinzione nello studio e moralità cri­
stiana fosse giudicato migliore, venne messo a concorso per 
l ’anno scolastico 1892-93 , a norma di apposito regolamento 
formulato dalla Facoltà di Lettere e Filosofia, e approvato 
dal Consiglio Accademico, ma non si è potuto conferire 
fino ad ora per circostanze' indipendenti dalla Commissione 
nominata dalla Facoltà per giudicare dei titoli dei concor­
renti. Sarà conferito nei primi mesi dell’anno corrente 1894.

Il giorno 2 giugno 1 8 9 3 , cessò di vivere in Torino il 
Dott. Cav. Osvaldo B e r r i n i  , aggregato alla Facoltà di 
Lettere e Filosofia fin dal 29 aprile 1852.

Alla Scuola di Magistero della Facoltà di Lettere e 
Filosofia, furono inscritti: 21 allievi del 2° biennio; di 
cui 16 alla Sezione Letteraria: 3 alla Sezione di Filo­
sofia; 5 alla Sezione Storico-geogràfica.

Il Ministero della Pubblica Istruzione accordò anche nel­
l'anno 1893 un sussidio straordinario di L. 300 alla Scuola 
suddetta per acquisto di libri. Mercè questo sussidio, e 
mercè quello di L. 3000, che anche nello scorso anno il 
Consorzio Universitario accordò alla Scuola, questa potè 
provvedere di nuove opere la sua biblioteca.

4° La Facoltà di Scienze M atematiche, Fisiche e 
Naturali, ebbe 291 inscritti, oltre 90 allievi del 1° corso 
della Scuola di Applicazione per gli Ingegneri, i quali in ­
tervennero alla lezioni universitarie di Meccanica razionale 
e di Geodesia teoretica, e 6 uditori a corsi singoli.
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Gli studenti che fecero passaggio al 1° anno della Scuola 
di Applicazione, dopo aver sostenuto con buon esito tu tti 
gli esami speciali che dànno diritto al Diploma di licenza 
fisico-matematica, furono 5 8 ; degli studenti inscritti 2 
soli chiesero e conseguirono la Licenza in Scienze naturali.

Nelle Sessioni estiva ed autunnale ebbero luogo 1027 
esami speciali; dei quali 741 furono con buon esito; di 
questi 620 furono con approvazione inferiore ai pieni voti 
legali, 81 con pieni voti legali, 31 con pieni voti assoluti, 
e 9 con lode.

Agli esami di laurea si presentarono 18 candidati ; di 
cui uno solo fu rimandato; dei 17 approvati, 10 ebbero 
meno dei pieni voti legali; 4 ebbero i pieni voti legali; 
uno ebbe i pieni voti assoluti, e 2 ebbero anche la lode.

Le 18 lauree furono: 8 in Matematica, 2 in Fisica, 
5 in Chimica, e 3 in Scienze Naturali. Delle lauree in 
Matematica furono a pieni voti legali quelle : della si­
gnorina Levi Costantina, dei signori P e y r a  Domenico, 
M o r t a r a  Eugenio e Ra m o r i n o  Angelo. Nella laurea in 
Chimica ottenne i pieni voti assoluti e la lode il signor 
P o n z i o  Giacomo; nella laurea in Scienze Naturali otten­
nero i pieni voti assoluti il signor M a r c h i s i o  Piero, e la 
lode il sig. G r i f f i n i  Achille.

Nel primo bimestre dell'anno scolastico 1892-93 , otten­
nero il foglio di congedo dalla Facoltà di Scienze 19 stu­
denti, e vennero nella medesima inscritti 4 studenti pro­
venienti da altre Università.

Vinsero un premio B r i c c o  e M a r t i n i  (L. 200 ciascuno) i 
signori C a m i n a t i  Giovanni del 1° anno di Matematica per 
Ingegneria, e P a n e t t i  Modesto, del 2° anno di detto corso,

Ottennero poi la Menzione onorevole nel concorso ai 
premi B a l b o , B r ic c o  e M a r t i n i , i signori: B o r i o  Agostino, 
del 2° anno di Matematiche pure, S e r o n o  Cesare, del
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8 °  anno per laurea in Chimica, B u l i a n i  Giov. Carlo, del 
1° anno della Scuola di Applicazione por gli Ingegneri, 
B u f f a  Carlo Luigi, del 1° anno di Matematica per In­
gegneria, e L e v i  Alberto, del 2° anno di Matematiche pure.

Il Consiglio Accademico accordò 4 dispense dalla tassa d'im­
matricolazione; 10 dalla tassa d ’iscrizione, 9 dalla sopratassa 
d ’esame, e 1 dalla tassa di Diploma. Accordò poi sussidii, 
sul fondo dei lasciti B a l b o , B r i c c o  e M a r t i n i , a 7 studenti.

L ’insegnamento dell'Astronomia venne di nuovo affidato, 
anche per l ’anno scolastico 1892-93  al Dott Francesco 
P o r r o , Astronomo aggiunto, che continuò nella Direzione 
del l’Osservatorio astronomico.

Anche per l ’anno scolastico 1892-93  venne confermato 
all’Ing. Giovanni G r i b o d o  l ’incarico di coadiuvare il Prof. 
Giuseppe B r u n o  nell' insegnamento della Geometria proiet­
tiva, senza speciale compenso, conservandogli la qualità e
lo stipendio di Assistente alla Scuola di Geometria descrit­
tiva e proiettiva.

Il Ministero confermò pure il Prof. Comm. Enrico D’Ovidio 
nell'incarico dello insegnamento dell 'Analisi superiore; e il 
Dott. Federico S a c c o , Assistente al Museo di Geologia, nel-
l incarico dell’insegnamento della Paleontologia.

Diede poi al Prof. Comm. Francesco S ia c c i  , Senatore 
del Regno, titolare di Meccanica Superiore, l ’incarico della 
Meccanica razionale, per l ’anno scolastico 1892-93.

Il Prof, straordinario di Disegno d'ornato ed Architet­
tura elementare, Conte Comm. Carlo C e p p i , fu con li. De­
creto 25 maggio 1 8 9 3 , nominato ordinario dello stesso 
insegnamento a partire dal 1° giugno 1893.

Vi fu un’ abilitazione alla libera docenza, per titoli, in 
Chimico-fisica del Dott. Clemente M o n t e m a r t i n i .

A tenore del R. Decreto in data 8 luglio 1888 e del 
Regolamento approvato col Decreto Ministeriale del 28 feb-
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braio 1889, ebbe luogo in questa Università, nel mese di 
aprile del 1 8 9 3 , una Sessione di esami di abilitazione 
allo insegnamento delle Scienze N aturali nelle Scuole 
Tecniche e Normali. A questa Sessione si presentarono 2 
candidati, che però non ottennero l ’approvazione.

Il posto biennale di studio, fondato dal compianto Prof. 
Comm. Camillo F e r r a t i , Senatore del Regno, con rendita 
perpetua di L. 4 0 0 , in seduta del 18 dicembre 1 893 , 
venne dalla Facoltà di Scienze assegnato al sig. M o r o s e  

Agostino, studente del 3° anno di Matematica per Laurea.
In seduta del 17 novembre 1893 la Facoltà di Scienze 

aveva deliberato di conferire un premio di L .  329,92 sui 
risparmi fatti sul lascito F e r r a t i  a quel concorrente che 
fosse giudicato più meritevole dopo il vincitore del posto 
di studio F e r r a t i  nell’anno scolastico 1 8 9 2 -9 3 , e nella 
anzidetta seduta del 18 dicembre ultimo scorso, ha deciso 
di conferire tale premio al signor L e v i  A lberto, studente 
pure del 3° anno di Matematica.

La Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
fece nel 1893 una gravissima perdita. Il sig. Prof. Cav. 
Uff. Giuseppe B r u n o , ordinario di Geometria proiettiva e 
descrittiva e Preside della Facoltà stessa fin dall’anno 1880 
per successive conferme, dopo breve malattia, cessò di vi­
vere il 4 febbraio 1893, e l'insegnamento della Geometria 
descrittiva, da lui lasciato vacante, venne, col consenso del 
Ministero, continuato dagli assistenti alla Scuola stessa si­
gnori ingegneri F e liz a t t i  Edoardo e Savoia Giuseppe, sotto 
la direzione del Professore ordinario di Geometria superiore, 
Cav. Dott. Corrado S e g r e . Intanto la relativa Cattedra 
venne dal Ministero della Pubblica istruzione, sopra pro­
posta della Facoltà, con Decreto del 20 maggio 1893, 
messa a concorso per il posto di professore straordinario.

In seguito alla morte del Prof. G. B r u n o , e sopra terna
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proposta dalla Facoltà di Scienze, il Comm. Prof. Enrico 
D ’O v i d i o  è stato nominato, per R. Decreto 5 marzo 1893, 
Preside della Facoltà stessa per il triennio scolastico 1892-93,
1893 94, 1894-95.

Verso la fine dell’anno 1892-93, il sig. Prof. Senatore 
Francesco S ia c c i  chiese ed ottenne il suo trasferimento al- 
l ’Università di Napoli, perchè più vicino a Roma, dove lo 
chiamava sovente il suo ufficio di Senatore. Per la  sosti­
tuzione del Prof. S i a c c i  nelle due cattedre di Meccanica 
superiore, di cui era titolare, e di Meccanica razionale, 
della quale aveva l ’incarico, la Facoltà, in seduta dell’11 
luglio 1893, pregò il Ministero di invitare il Prof. Vito 
V o l t e r r a , ordinario di Meccanica razionale nell’Università 
di Pisa, a far passaggio all' Università di Torino nella 
stessa qualità di Professore ordinario di Meccanica razio­
nale, affidandogli inoltre pel prossimo anno scolastico 1893-94 
l'incarico della Meccanica superiore.

Nella Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze M a­
tematiche, Fisiche e Naturali, vennero inscritti 29 allievi 
nel secondo biennio, divisi come segue: per la Sezione di 
Matematica 7, per la Sezione di F isica  5, per la Sezione 
di Chimica 10, per la Sezione di Scienze N aturali 7.

Il Consorzio Universitario accordò pure nell’ anno sco­
lastico scorso un assegno di L. 1500 alla Scuola suddetta 
per acquisto di libri e oggetti scientifici.

5° La Scuola di Farmacia ebbe 28 inscritti per la 
Laurea in Chimica e Farmacia, e 179 per il Corso di 
abilitazione al semplice esercizio della Farmacia, oltre 4 
uditori a corsi singoli: in totale 201 inscritti.

Per la  Laurea in Chimica e Farmacia vennero fatti 64 
esami speciali, dei quali 52 con buon esito: cioè 39 con 
approvazione inferiore ai pieni voti legali, 10 con pieni 
voti legali, 3 con pieni voti assoluti, e nessuno con lode.
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A lla L au rea  si p resen tò  un solo candidato , il sig. N icola 
F rancesco, e fu app rovato  con pieni voti e lode.

. Per l '  esercizio della Farmacia ebbero luogo 276 esami 
speciali. Di questi, 166 furono con buon esito, e fra essi 
136 con approvazione inferiore ai pieni voti legali, 24 con 
pieni voti legali, 5 con pieni voti assoluti, e 1 con lode.

Gli esami generali furono 80, dei quali 75 con esito 
favorevole. Di questi, 44 furono con semplice approvazione; 
24 con pieni voti legali ; 7 con pieni voti assoluti e nes­
suno con lode.

Ottennero il Diploma di Farmacista 37 candidati, dei quali 
21 con semplice approvazione, 12 con pieni voti legali e 4 
con pieni voti assoluti, cioè i signori B r a c o t t i  Felice, Ca-  
m u s s o n e  Epifanio, F r a n c h e t t i  Giovanni e G u s s o n i  Cesare.

Il Consiglio Accademico accordò a 2 studenti del Corso 
di Farmacia la dispensa dalla tassa d’inscrizione, a 4 la 
dispensa dalla sopratassa d’esame, e a 2 la dispensa dalla 
tassa di diploma.

Nel primo bimestre dell’anno scolastico 1 892-93  otten­
nero il congedo dalla Scuola di Farmacia 24 studenti, e 
vennero inscritti alla Scuola suddetta 2 studenti provenienti 
da altra Università.

6°  Il numero totale degli in scritti, il quale era di 
2021 al 1° gennaio del 1 8 9 3 , salì il 15 giugno succes­
sivo a 2142 (1).

Considerando poi il riassunto generale degli esami fatti 
nelle diverse Facoltà e Scuole nell’anno scolastico 1892-93 , 
si rileva che gli esami dati con esito non favorevole rap-

(1) In questi numeri non sono compresi gli Studenti inscritti alla 
Scuola d’Applicazione per gli Ingegneri, nè quelli della Scuola Supe­
riore di Medicina-Veterinaria; del che va tenuto conto q u ando si fac­
ciano raffronti statistici colle altre Università.
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presentano il 10,72 °/0, mentre gli esami superati con 
buon esito rappresentano 1 '83 ,28  °/0 del numero totale 
degli esami.

7 °  Fra i giovani più distinti laureati in questa Uni­
versità che ottennero per concorso uno dei posti di per­
fezionamento stabiliti dal Governo, vanno segnalati: il 
signor Dottore in Fisica Antonio Garba SSO , da Vercelli 
( Novara ) , laureato in questa Università 1’ 8 luglio 
1892, a pieni voti assoluti e con lode, il quale con­
seguì un assegno di perfezionamento per la Fisica  presso l ’U- 
niversità di Bonn (Germania) per l ’anno scolastico 1 8 93-94 : 
il Dott. Avv. Carlo Arno, di Torino, il quale ottenne un 
posto di perfezionamento per lo studio del D iritto Romano 
presso l ’Università di Roma, in seguito pure a concorso e 
dopo aver sostenuto l ’esame di Laurea in Giurisprudenza 
nell’anno scolastico 1889-90 con pieni voti assoluti; e 
Carlo Alfonso N allino , di Torino, laureato a pieni voti in 
Lettere nell’ anno scolastico 1 8 9 2 -9 3 , il quale, anche in 
seguito a concorso, conseguì un posto di perfezionamento al­
l ’estero (Cairo d'Egitto) per lo studio delle Lingue Semitiche 
e specialmente dell’Arabo.

8° Tra i nostri privati docenti devonsi ricordare: 
il Dott. Vittorio B r o n d i , che, su proposta della Facoltà 
Giuridica, venne incaricato per l ’anno scolastico 1893-94  
dell’insegnamento del D iritto amministrativo e Scienza del­
l'amministrazione, in sostituzione del rimpianto Professore 
G. E. G a r e l l i  d e l l a  M o r e a , in questa Università; il Dot­
tore Francesco R u f f i n i , il quale venne, in seguito a concorso, 
nominato professore straordinario di D iritto  canonico nella 
R .  Università di Genova, e il Dott. Salvatore O t t o l e n g h i , 

che, pure in seguito a concorso, fu nominato professore stra­
ordinario di Medicina legale nella R .  Università di Cagliari, 
amendue per l ’anno scolastico 1893-94 .



9 °  Con Decreto Reale del 20 novembre 1893, promosso 
dal Ministero dell’istruzione pubblica sopra unanime proposta 
della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali di 
questo Ateneo, il sig. Prof. Comm. Francesco Siacci, Senatore 
del Regno, chiamato, in seguito a sua domanda, a ll’Uni­
versità, di Napoli, venne nominato Professore onorario di 
questa Regia Università, dove egli aveva dato l ’insegnamento 
della Meccanica superiore dal mese di gennaio del 1871 
fino a tutto l ’anno scolastico 1892-93 , e aveva pure tenuto 
per incarico l ’insegnamento della Meccanica razionale in 
questo ultimo biennio.

1 0 °  Sebbene i provvedimenti in appresso riflettano, 
anziché l ’anno passato, il corrente anno scolastico, tuttavia, 
siccome vennero dati durante l ’anno scolastico scorso, credo 
conveniente di far cenno dei medesimi nella presente rela­
zione, per dare, secondo il regolamento, notizia di tutte le 
variazioni avvenute nel personale insegnante durante l ’anno 
scolastico 1892-93 . — La Facoltà di Medicina e Chirurgia 
avendo proposto alla unanimità al Ministero della Pubblica 
Istruzione di conferire V incarico dell’ insegnamento della 
Patologia speciale chirurgica e della Clinica chirurgica, 
del quale era titolare il rimpianto Prof. P acch io tti, al 
libero docente Dott. Antonio C arle , chirurgo primario del- 
l ’Ospedale Mauriziano Umberto I, il Ministero, accogliendo 
la proposta della Facoltà, ha dato l ’incarico anzidetto al 
Dott. C arle  per l ’anno scolastico 1893-94 . — La cattedra 
di Geometria proiettiva e descrittiva con disegno, rimasta 
vacante per la morte del titolare Prof. Giuseppe B runo, 
fu, in seguito a concorso, conferita, colla qualità di pro­
fessore straordinario, al sig. Dott. Luigi B erzo la rj, già assi­
stente alla Cattedra di Geometria proiettiva e descrittiva 
nella R. Università di Pavia e professore di Matematica in
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quel R. Liceo Foscolo, e ciò per l ’anno scolastico 1893-94 . 
— Avendo il Prof. Vito V o l t e r r a  accettato l ’invito fattogli 
dal Ministero della Pubblica Istruzione, a nome di questa 
Facoltà di scienze, di fare passaggio nella stessa qualità che 
egli aveva presso l ’Università di Pisa alla nostra Università, 
venne dal Ministero nominato qui professore ordinario di 
Meccanica razionale, e incaricato in pari tempo dell’in­
segnamento della Meccanica superiore, a partire dall’ anno 
scolastico 1893-94 .

L ’ insegnamento delle Nozioni elementari di Medicina 
legale agli Studenti di Giurisprudenza, in seguito a proposta 
del sig. Prof. Cesare L o m b r o s o , di fare questo corso spe­
ciale senza alcun compenso, proposta accettata a ll’unani­
mità dalla Facoltà giuridica, venne dal Ministero affidato 
per incarico gratuito allo stesso professore per l’anno sco­
lastico 1893-94.

1 1 °  Per quanto poi concerne i nuovi edifici univer­
sitari, come fu detto in altre relazioni, furono consegnati: 
quello destinato a sede degli Istituti di Fisica e d ’igiene, 
e quello per gl'istituti di Fisiologia, di Patologia generale 
e di Materia medica; anzi questi tre ultimi presero non solo 
sede nel nuovo fabbricato, ma ben anche sino dalla fine del­
l ’anno scolastico ultimo scorso, previa solenne inaugurazione, 
i rispettivi signori Direttori cominciarono a tenervi lezioni 
ed esami.

Riguardo a ll’ edificio, che dovranno occupare gl’ Istituti 
di Anatomia normale, di Anatomia patologica e di Medicina 
legale, ho ferma speranza che fra poco verrà consegnato ; 
come pure, essendo già in corso le opportune pratiche, sono 
certo che non passerà molto tempo che anche quello de­
stinato ad accogliere gli Istituti di Chimica farmaceutica e 
di Chimica generale verrà collaudato e consegnato.



Spero che entro l ’anno solare 1894 una gran parte a l ­
meno degl’ Istituti scientifici avrà occupato le nuove sedi 
con beneficio grandissimo degli studi e dell’insegnamento.

Spero inoltre che il Governo, il quale, nel passato anno, 
largì, nonostante la ristrettezza delle finanze, L. 220,000 
per porre in assetto ed aprire alcuni degl’istitu ti succitati, 
vorrà, nell’anno che sta per incominciare, concedere le 
somme necessarie perchè sieno egualmente posti in assetto 
ed aperti tu tti i rimanenti.

Torino, 15 gennaio 1894.

I l  Rettore 

A. G R A F.

In seguito a proposta del Consiglio Direttivo del Collegio Carlo 
Alberto per gli studenti delle Provincie, il Ministro della Pubblica 
Istruzione, per provvedere al posto di Segretario Contabile del Col­
legio stesso, rim asto vacante il 7 novembre 1892, per la morte del 
titolare Cav. Giovanni Ormezzano, affidò le funzioni di Segretario 
per la parte am m inistrativa del Collegio anzidetto al signor Avv. 
Luigi Aceto, V ice-Segretario presso la Segreteria della R. Università, 
e le funzioni di Contabile al sig. Conte Francesco De Cardenas, pure 
Vice-Segretario nello stesso ufficio.
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LA RICERCA DELLE LEGGI FISICH E
-----•— —•-----

Se le maggiori conquiste della scienza moderna 

destano l’ammirazione popolare per la evidente 

utilità delle loro applicazioni pratiche, esse offrono 
altresì argomento di gravi meditazioni al pensatore, 
quando questi, risalendo ai concetti primitivi che 

furono delle stesse il germe fecondo, studia i suc­
cessivi loro svolgimenti e , passo a passo, segue 

tutte le fasi per le quali si trasformarono alla fine 

in frutti maturati.
Ricco d’insegnamenti preziosi è l ’esame critico 

dei mezzi adoperati dallo ingegno umano, nei vari 

paesi e nelle diverse età, nel procedere alla ricerca 
del vero. L’immane lavoro, individuale e collettivo,

Signori,



a cui devesi l’erezione del nostro edifizio scientifico, 

si svolse lentamente affrontando difficoltà innume­

revoli, subì spesso perigliosi sviamenti, si soffermò 
per soste prolungatissime. L’accurata osservazione 

delle cose, il sano giudizio, la felice intuizione del 
genio s’intrecciarono talora alle più strane aberrazioni 

di fantasie sregolate ed i ricercatori più valorosi 
dovettero lottare contro pregiudizi inveterati, contro 
superstizioni volgari, contro ostacoli d ’ogni guisa 

opponentisi alla libera esplicazione delle indagini 

filosofiche.
Lo studio storico dei progressi intellettuali della 

umanità offre un complesso di temi, la cui tratta­
zione potrebbe meritamente richiamare la vostra 
attenzione cortese, e degna sarebbe della odierna 

solenne ricorrenza. Essa però richiederebbe una 

voce, assai più della mia, erudita ed eloquente, e, 

d’altronde, starebbe a disagio entro i confini di un 

breve discorso.
Perciò più modesto è ora il mio intendimento; 

cioè mi propongo soltanto di aggirarmi pel campo 

delle discipline fisiche e di qui rivolgere un rapido 
sguardo a quei procedimenti generali che condus­

sero a formare il patrimonio di cognizioni sulle 

leggi naturali del quale si giova e si onora il se­
colo nostro.

28
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I

I fenomeni fisici possono venir studiati, od as­
sistendo noi, spettatori attenti, al loro spontaneo 

svolgimento in natura ; ovvero, intervenendo col­

l’opera nostra in modo più attivo alla loro produ­
zione, cioè provocandone appositamente la nascita 

e modificando con opportuni artifizii gli elementi 
da cui essi sono costituiti Tale studio, il quale si 

appoggia, nel primo caso, all’osservazione e , nel 
secondo, all’esperienza, e che spesso si vale dell’una 

e dell’altra insieme, precede necessariamente il la­
voro sintetico che guida a formolare principii ge­
nerali. Esso però non è che il primo passo sul 

terreno della ricerca scientifica. Altro e più elevato 
compito incombe allo investigatore. Poiché, quando 
di un fatto fisico siamo giunti a possedere piena 
e precisa conoscenza, sempre in esso scorgiamo certe 

condizioni elementari che concorrono in modo ne­
cessario alla sua determinazione è che, spesso, sono 

valutabili numericamente, p ondere et mensura.
L’esame comparativo delle grandezze così sog­

gette a misura svela l’esistenza delle relazioni che 
le collegano e ohe, anzi, subordinano i valori di 
alcune di esse ai valori che vogliamo assegnare alle 

altre Tali relazioni, che, espresse in linguaggio
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matematico, rivestono la forma di equazioni, sono 
appunto le leggi del fenomeno. Queste leggi non 

solo governano la produzione dei fatti presi isola­
tamente, ma, assumendo, a misura che più si per­
fezionano, carattere di generalità maggiore, c1 inse­
gnano a raggruppare i fenomeni in classi e segnalano 

fra classe e classe la esistenza di legami di mutua 

dipendenza.
È proprio delle grandi leggi della natura, quando 

da noi si è giunti alla piena loro cognizione , di 
potersi presentare sotto la forma di proposizioni 
quantitative. La legge della gravitazione , uno dei 
veri più fondamentali che la ragione umana abbia 

scoperto, non esprime semplicemente il fatto del­

l’attrazione mutua delle masse m ateriali, nè si re­

stringe ad affermare che l’ intensità dell’azione a t­
trattiva diminuisce col crescere della distanza fra le 

masse agenti e che più efficacemente si esercita fra 
corpi formati di maggior quantità di materia; ma 
ci porge modo di stimare numericamente l ’influenza 

di tali elem enti; di guisa che, quando si conosca 
il valore della forza attrattiva per una data distanza 
e per due date masse, noi sappiamo calcolarne il 
valore per ogni altra distanza e per ogni altra coppia 

di masse.
La scoperta delle leggi fisiche, in tal modo in­



tese è di così alta importanza che Isacco Newton (*) 

ripone quasi unicamente in essa lo scopo supremo 
della scienza della natura. Poiché, se è vero che lo 

spirito umano anela istintivam ente, con tendenza 
irresistibile, alla conoscenza delle cause finali , 
queste tuttavia si sono finora sottratte e forse si 

sottrarranno sempre , ad ogni sforzo che da noi si 
faccia per strappare il velo che le nasconde al 
nostro intelletto. Quindi, nel campo delle scienze 
naturali , il più alto problema che si possa ragio­
nevolmente affrontare consiste nel risolvere i fe­
nomeni complessi in altri di più in più sem­
plici ; fino a che s1 incontrino fatti così elementari 
che si rifiutino ad ogni tentativo di analisi ul­
teriore.

Così procedendo, si giunse, per es., a far dipen­
dere l’infinita varietà dei fenomeni elettrostatici da 
un solo fatto semplice, da quello dell’ azione reci­
proca delle cariche elettriche governata dalla legge 
di Coulomb. Così Ampère (2) riuscì a raccogliere in 
un gruppo solo, obbediente ad una legge comune, 
tutti i fenom eni, in apparenza disparatissim i, del 
magnetismo e delle azioni meccaniche fra i con­
duttori percorsi dalla corrente elettrica. Ed infine 
gli studi di Guglielmo W eber (3) condussero a ri­
durre ad unità ed a sottoporre ad una legge sola

31
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ed universale, non solo i fenomeni elettrostatici, non 
solo quelli di elettrodinamica, ma puranco i fatti 

generali, scoperti da Faraday, delle correnti elet­

triche d'induzione.

II.

Due larghe vie s’ aprono dinanzi a chi sì pro­
pone la ricerca delle leggi che reggono una data 
classe di fenomeni. Nel battere l’una di queste vie 
ci guida il metodo induttivo, il quale dei fatti 
speciali già svelati dall’ osservazione si vale per la 

scoperta di altri consimili non ancora direttamente 
studiati. Nel percorrere la seconda via ci è invece 
di scorta il metodo deduttivo, per cui da alcune pro­

posizioni che si assumono come postulati scatu­

riscono razionalmente conseguenze c h e , non solo 
porgono interpretazione soddisfacente dei fenomeni 
singoli, ma dànno ragione delle loro mutue dipen­

denze e ne costituiscono così le leggi generali.
Spesso conviene che i due metodi, anche in una 

stessa, serie di ricerche, si alternino e talvolta quasi 
si confondano e si sovrappongano. Ben dice Gio­
vanni Herschel (4) che l’ aspro sentiero, pel quale 
ascendiamo alla conquista della verità debb’ essere 
reso, a poco a poco, piano e trito, a forza di salire 
e di scendere, e che il giungere alle più alte vette
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è impresa troppo ardua perchè basti a ciò uno 
sforzo solo; bisogna, ad ogni passo importante che si 
fa in avanti, stabilire stazioni e tener continuamente 
aperte comunicazioni con quanto sta al disotto.

Giova dunque che i due m etodi, l’induttivo ed 

il deduttivo, si diano spesso la m ano, l’uno verifi­
cando le conclusioni dall’altro ricavate, gli speri­
menti eseguiti controllando le teorie congetturali. 
P e rò , siccome ciascuno di essi si può prestare, 
anche da sè, al conseguimento del fine precipuo 
delle ricerche scientifiche, io dirò brevissimamente 

dell’uno e dell’altro.

III.

La produzione di un dato fenomeno, come già 

si è accennato, compiesi sempre in certe condizioni, 
fìsse e determinate, dalle quali sorgono gli elementi 
quantitativi del fenomeno stesso. Perciò lo speri­
mentatore che lo studia deve, in ogni caso suscet­
tibile d’esame diretto, apprezzare i valori numerici 

di questi elementi coi mezzi di misura più squi­

siti ; deve eliminare, od almeno correggere e pesare 
le cause di errore; deve infine disporre ordinata- 

mente , giovandosi, se occorre, del sussidio di re­
gole matematiche e di convenienti artifizi grafici, 

i risultati che va via via ottenendo, e ciò con acume
3
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critico, senza prevenzioni e desideri preconcetti, 

in guisa che il modo loro di collegamento si renda 

manifesto
Un esame siffatto non si può evidentemente isti­

tuire che sopra un numero limitato di casi parti­

colari ; ma quando questo numero sia grande e sia 
riconosciuta la costante e rigorosa riproduzione delle 

loro condizioni essenziali, si può, per legittimo pro­

cedimento d’induzione, risalire a maggior generalità 

ed estendere le conclusioni raggiunte a tutti gli 
altri casi analoghi che non sarebbe possibile assog­

gettare a prove immediate (5).

E qui si avverta come assai di rado la produ­
zione di un fenomeno sia da attribuirsi ad una 

causa prossim a, semplice ed unica II più delle 
volte avviene che le condizioni che lo determinano 
sono molteplici e complesse, e , mentre una fra 
queste vi ha che esercita un’azione preponderante, 

le a ltre , di minor peso , ne modificano tuttavia in 
qualche misura gli effetti. E quindi necessario che 
l’investigatore, nell’ordinare e raggruppare i risultati 
numerici ottenuti nello studio dei fatti, sceveri ciò 

che si deve alla causa più efficace da quanto è 
proprio delle condizioni accessorie che agiscono, in 
certo modo, come elementi di perturbazione e che 

Bacone chiamò i casi residui (6).
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È notevole che sovente la stessa imperfezione e 

la grossolanità dei mezzi d’ indagine e di misura 

aiutano in certa guisa ed agevolano questo indi­
spensabile lavoro di sceveramento. E ciò verrà 

meglio chiarito da qualche esempio.

Verso il principio del secolo decimosettimo Gio­

vanni Keplero (7), facendo tesoro del ricchissimo 
materiale di osservazioni astronomiche lasciatogli 

da Ticone Brahe , mercè lunghi studi nei quali la 
pazienza del raccoglitore va a paro coll’acume di un 
alto ingegno, quantunque talvolta turbato da sogni 

astrologici, riuscì a formolare le tre grandi leggi 
sui moti planetari che portano il suo nome. Or 
bene: fu fortuna che le prime sue ricerche siansi 
rivolte al pianeta M arte, pel quale i casi residui, 
cioè le perturbazioni e le apparenti irregolarità della 

forma dell’ orbita e della legge di variazione della 
velocità, sono relativamente assai piccoli ed in un 
primo esame si possono trascurare attribuendoli a 
lievi inesattezze delle misure. Più tardi, dalle leggi 
Kepleriane il genio di Newton assurse al principio 
della gravitazione universale ; e questo principio 
alla sua volta rivelò che le leggi stesse non si 

possono ritenere come rigorosamente vere , se non 
nell’ ipotesi che ciascun pianeta non obbedisca ad 

altra forza fuori che all’attrazione solare; di guisa
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che le deviazioni segnalate dagli osservatori e da 
Keplero trascurate esistono realmente, ma sono ef­

fetto delle deboli attrazioni particolari esercitantisi 

fra i pianeti più vicini.

Verso la metà dello stesso secolo decimosettimo 
Edmeo Mariotte (8J in Francia e Roberto Boyle (9) in 

Inghilterra, sperimentando su masse d’ aria assog­
gettate successivamente a pressioni diverse, scoper­
sero la notissima legge che porta accoppiati i loro 
nomi. Di una semplicità quasi rudimentale erano i 
loro apparecchi, imperfetti e grossolani i mezzi di 
misura, ristretti i confini entro cui nelle loro espe­

rienze facevansi variare i valori degli elementi del 
fenomeno. Eppure , a ciò appunto si deve la sem­
plicità del principio, da essi formolato, che governa 
la comprimibilità e l’elasticità dei corpi aeriformi: 
è questo principio uno dei fondamenti su cui poggia 

la legge di Avogadro, cosi feconda per la chimica; 
è in esso che trova una delle principali sue con­
ferme la teoria cinetica dei gas, adombrata già da 
Daniele Bernouilli (10) e svolta nei tempi moderni 

specialmente da Joule t11), da Kronig (12), da Clau- 
sius (13) e da Maxwell (14). Quando poi le investi­

gazioni più accurate di Regnault (15) e le recenti di 
Siljestrom (16), di Mendelejeff (17> e di Amagat (18), 
posero in chiaro i casi residu i, cioè le deviazioni
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dalla legge di Mariotte presentate dai gas sotto pres­
sioni altissime o bassissime, questi nuovi studi non 
scemarono punto l’importanza della legge stessa, ma 
valsero a precisarne meglio i limiti, ed a tali lavori, 

d ire i, di raffinamento devesi la conoscenza più 
esatta della velocità molecolare media degli aeri­

formi e , mercè le indagini di Van der W aals (19), 
anche quella dell’ ordine di grandezza degli spazi 
intermolecolari e delle dimensioni delle molecole.

IV.

Spesso i fenomeni che la natura offre al nostro 

esame sono così complessi ed, a determinarli, con­
corrono condizioni cosi numerose ed intralciate, 
che , col solo lume della sperienza diretta , siamo 
impotenti a procedere alla loro analisi, a spogliarvi 
1’ essenziale dallo accidentale, a scindere ciò che 

primeggia da quanto ha carattere di puro accessorio. 

Allora è ufficio del metodo deduttivo lo schiuderci 
una nuova via, più ardita, ma anche più rapida di 
quella che parte dalla pura induzione.

Non si dimentichi che l’ investigazione di un 
gruppo complesso di fenomeni si risolve in tante 

indagini parziali, quanti sono i fenomeni singoli 

che concorrono a costituirlo e che questo lavoro 
analitico si arresta necessariamente là dove s’ in­
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contra il fatto più semplice, più generale, più ele­
mentare. E tale fatto che costituisce per noi la 
causa prossima, immediata dei fenomeni complessi. 
Questa causa prossima, considerata in sè, sfugge il 

più delle volte ai nostri sensi e perciò al nostro 
esame diretto. La sua natura intima ci è dunque 
sconosciuta ; co sì, chi potrebbe dire in che cosa 
consistono nella loro essenza, a cagion d’esempio, 

la forza di gravità, l’ elettricità , le azioni mole­

colari?

Però l’osservazione e l’esperienza valgono sempre 
a guidarci alla conoscenza netta e sicura dei fatti 
individuali che, per l’affinità della indole loro , si 
possono naturalmente far dipendere da una causa 

comune. A questo punto occorre che una ipotesi 

conveniente sulla natura di questa causa venga 
escogitata; per tal modo che, partendo da essa, si 
possa giungere alla interpretazione soddisfacente 
dei fatti conosciuti e si riesca ad ordinarli logica­

mente, a render ragione dei loro legami ed a di­
rigere le nostre indagini verso campi ancora ines­

plorati.
Il creare l’ipotesi fondamentale, di cui ora parlo, 

è , direi quasi, còmpito speciale della facoltà del­

l'im m aginativa Questa, associandosi alla memoria 
che le fornisce elementi già n o ti , ai quali però
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essa sa dare distribuzione, ordine ed atteggiamenti 

nuovi, col sussidio della facoltà di concepire , che 
Shakespeare nell' Amleto chiama l’occhio dello spi­
rito, ponendo in atto le funzioni dell’astrazione, del­

l’analogia , della associazione , diventa un poderoso 
strumento di ricerca scientifica. Certamente, non ne 
è scevro di pericoli l’impiego, se mal diretto; ma, 
come dice Giovanni Tyndall (2°), il ripudiarne i ser­
vigi sarebbe così irragionevole come rinunziare al- 
l’ uso dei motori a vapore, solo perchè talvolta 
hannosi a lamentare catastrofi dovute allo scoppio 
di caldaie. Però deve l’immaginativa essere educata 

alla disciplina che il buon senso, il retto giudizio 

e l’abitudine delle severe speculazioni impongono ; 
essa , come dice H erschell, non irromperà colla 
sbrigliata licenza dello schiavo che ha da poco 
infrante le catene, ma si comporterà come uomo 
libero che ha imparato a comandare se stesso.

Quanta iattura possa recare alle speculazioni 

scientifiche l’uso sregolato della immaginazione, è 
dimostrato apertamente dalla storia delle dottrine 
fisicomatematiche presso gli antichi. I grandi filosofi 
greci, giovandosi pure degli insegnamenti loro tra­

mandati dai Caldei, dai Fenici, dagli Egiziani, este­

sero mirabilmente la cerchia di tutte quelle scienze 
che spaziano pei campi dell’ astrazione; crearono
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capilavori imperituri nelle discipline puramente ra­
zionali e furono maestri insuperabili in quei rami 
della matematica che hanno a fondamenti concetti 
di semplicità irreduttibile, come sono quelli di spazio, 

di tempo e di moto.

Talete, fondatore della scuola ionica ed Anassi­
mandro suo successore, Pitagora che già insegnava, 

vuole la tradizione, alti teoremi sulla teoria dei 

numeri e divinava il duplice moto della terra, Ari­
stotile le cui dottrine tennero per tanti secoli l’im­
pero assoluto ed incontrastato nelle scuole, Euclide 
i cui mirabili Elementi d i geometria sono ancora 
oggidì modello di chiarezza e di rigor di raziocinio, 
tutti questi e molti altri, che fiorirono nelle età 
posteriori, sono a buon diritto annoverati fra i 
massimi luminari del pensiero umano. Ma quale 

singolare contrasto fra la ricchissima messe fal­
ciata dagli antichi nei campi degli studi astratti 

ed i pochi, aridi, spesso malsani frutti dai me­
desimi raccolti nella ricerca delle leggi naturali ! 
Per una lunga serie di secoli , la quale , facendo 

capo ai tempi anteriori all’ èra volgare, si estende 
all’epoca della maggior potenza dell’impero romano, 

e poi, giù g iù , attraversa tutta l ’ età di mezzo e 
si prolunga per quella del rinascimento e non ac­

cenna ad arrestarsi se non verso il seicento, nulla,
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o quasi n u lla , troviamo che prepari la costruzione 
salda, fondata su principii inoppugnabili, di un vero 
corpo di dottrine fìsiche.

V.

Questa immensa lacuna nella esplicazione del 
progresso intellettuale umano è da ascriversi a cause 
molteplici, di cui noterò le principali.

E prima di tutto: nel periodo storico, ora indi­
cato, quasi sempre l’osservazione dei fatti addimo­
strasi leggera e superficiale; essa si limita ai casi 

più appariscenti, cioè a quelli che più vivamente 
colpiscono i sensi e la fantasia. Inoltre , non vi si 

procede punto, con norme sistematiche, alla misura 

dei loro elementi quantitativi e poco si bada alle 

cause di errore che nel loro esame possono insi­
nuarsi. Per questo motivo principalmente le dottrine 
aristoteliche intorno ai fenomeni naturali , se tal­

volta manifestano nel filosofo di Stagira l’ investi­

gatore acuto, diligente, paziente, più spesso veggonsi 
offuscate da opinioni chimeriche e trovansi esposte 
in un linguaggio dogmatico che la realtà delle cose 
non giustifica affatto.

Di questo cito un esempio solo. Vuole la scuola 
aristotelica che la caduta dei gravi sia moto acce­

lerato, perchè l’ aria esercita su di essi, continua­
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mente, una pressione dall’alto verso il basso; as­
serzione questa che la più semplice osservazione 

dei fatti smentisce e che urta contro i concetti 

fondamentali della meccanica E ppure , taluno di 

questi concetti scatta ta lvolta , come bagliore di 

una verità confusamente intraveduta, anche dalla 

mente degli antichi ricercatori. Però esso rimane 

vago e sterile. Così : noi leggiamo in Lucrezio 

Caro che, se i corpi fossero nel vuoto, cadrebbero 

tutti egualmente veloci ; ma quanti secoli non 

dovettero trascorrere prima che questo principio 

venisse posto in sodo dal sommo filosofo pisano!

Agli antichi ricercatori non fu quasi mai guida 
il metodo sperimentale , la cui importanza si rico­

nobbe solo a partire dalla seconda metà del secolo 

decimosesto, quando cioè Francesco Bacone lo for­

mulò in precetti generali e Galileo, applicandolo 

con sagacia meravigliosa, ne fece rifulgere gl’ ine­

stimabili vantaggi. Quindi il gran libro della natura 
rimase per gli antichi pressoché indecifrabile ed 
alla mala sua interpretazione debbonsi appunto 

quelle aberrazioni funeste che per tanto tempo 

usurparono il nome ed il posto di dottrine scienti­

fiche. L’ abuso delle finzioni arbitrarie, puramente 

fantastiche, non sorrette dalla osservazione rigorosa 
dei fatti, sviò dal cammino del vero anche menti
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elevate e vaste ; donde la creazione delle scienze 
occulte, i tentativi per la scoperta della pietra 
filosofale, i pretesi misteri dell’alchimia e dell’ a- 

strologia.

A render ragione della deplorevole lentezza con 
cui, nei secoli anteriori a questi ultimi, si andarono 
svolgendo gli studi naturali bisogna pur tener conto 

della esiziale influenza esercitata spesso dal prin­
cipio di autorità malamente inteso ed ingiustamente 

applicato. Qui alla nostra mente offresi il ricordo 

di tanti forti ingegni, i q u a li, anche in tempi dai 
nostri poco remoti, nella lotta contro secolari errori 
che il quasi universale consentimento aveva elevato 

alla dignità di dogmi indiscutibili, ebbero ad avver­

sarli formidabili poteri autoritari inceppanti, anche 
talora colla violenza, la libera ricerca della verità. 

È notissimo che Galileo, colla sua invenzione del 
telescopio, potè spingere pel primo lo sguardo at­
traverso gli spazi celesti, così da scoprire le mon­

tagne della luna, le macchie solari, le fasi di Ve­

nere, i satelliti di Giove, gli anelli di Saturno. Ma 
queste scoperte contraddicevano al dogma peripa^ 
tetico della perfezione ed immutabilità assoluta 
delle cose celesti ed al sistema tolemaico sulla im­
mobilità della terra. Perciò esse vennero acremente 

combattute e negate rifiutandosi gli oppositori per­
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sino a porre l’occhio al cannocchiale per giudicare 
della loro realtà II monaco Scheiner, uno dei ne­

mici, in ultimo poi convertito, di Galileo, avendo 

comunicato al superiore del suo sodalizio la sco­

perta delle macchie del sole, ricevette da quel dotto 

Padre una severa ammonizione per tali eretiche 

novità, con questa conclusione: ho ricercato in Ari­

stotile e nulla v’ho trovato di tutto questo che voi 

affermate; siate quindi sicuro che qui vi ha inganno 
dei vostri sensi e dei vostri vetri (21).

VI.

Le ipotesi immaginate a scopo di ricerca scien­
tifica non sempre rappresentano la genuina realtà 

delle cose. Malgrado ciò, esse possono rendere va­
lidi servigi allo investigatore, se questi se ne giova 

come dice Bacone, così come il viandante servesi di 

un bastone per tastare nella piena oscurità della 
notte un suolo non ancora praticato, ma è pronto 
ad abbandonare questo provvisorio aiuto quando 

splenda la luce meridiana

È ufficio diretto di una ipotesi scientifica il 

riunire insieme i fatti numerosi e svariati di una 
data classe, per modo che si possa da noi contem­

plarli da un punto di vista comprensivo, che chiare
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ci appariscano le analogie e le relazioni che li 
collegano, che abbiasi infine una guida per giungere 
allo scoprimento di fatti nuovi, segnalati come con­
seguenza necessaria di altri già conosciuti.

Non v’ ha ramo di dottrine fìsiche che non 
porga esempi manifesti di questo prezioso mezzo di 

indagine che è l’ipotesi nella scienza. Ne ricorderò 

uno solo che riguarda la teoria meccanica della 

luce. Immaginata una sostanza fluida, impondera­
bile, esilissima, riempiente lo spazio infinito, nella 
quale nuotino e della quale s’ impregnino tutti i 
corpi dell’ universo, è possibile attribuire alle par­

ticelle di essa tali proprietà, che tutti i fenomeni 
luminosi si spieghino, anche nei loro più minuti 
particolari, come dovuti a movimenti oscillatorii ra­

pidissimi, animanti le particelle stesse. E non solo 

questo concetto fondamentale dà ragione di tutto 

quanto riceve dall’esperienza il suggello di rigorosa 

conferma , ma svela la possibile esistenza di feno­
meni nuovi e di questi stabilisce a priori le con­
dizioni determinanti e le leggi quantitative. Così 

dallo studio geometrico della superficie d’onda pro- 
pagantesi entro certi cristalli Guglielmo Hamilton (22), 

dedusse il fa tto , non ancora noto , della rifrazione 

conica ; fatto che in appresso Onofrio Lloyd (23) con 
isquisiti sperimenti verificò e riconobbe essere pre-
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cisarnente governato dalle leggi che la teoria aveva 

preannunziate.
Egli è chiaro che, quando una ipotesi è così fe­

licemente ideata da condurci alla scoperta di fatti 

non mai visti e neppur sospettati, essa, se pur non 

è la verità, acquista, per così dire, il diritto di te­

nerne, almeno provvisoriamente, le veci. Dico prov­
visoriamente, poiché può certo accadere che nuovi 

studi e più profondi esami ne palesino in seguito 

la insufficienza relativa ed impongano la necessità 

di modificarla o di ripudiarla (24). La stessa ipotesi 
meccanica sulla natura dell1 agente lum inoso, che 

pure fu preziosissimo sussidio per la creazione delle 

teorie ottiche, è oramai destinata a cadere. Ed in­
vero, essa si manifesta impotente a dar ragione dei 

nessi strettissimi fra 1’ elettricità e la luce che gli 

studi recenti hanno svelati e per cui senza tema di 

errare possiamo oggidì ritenere non essere l’agente 

luminoso cosa diversa da quella che è sede e veicolo 

delle azioni elettriche e magnetiche. Basti ricordar 
di volo i seguenti fatti fondamentali. L’ unità elet­

tromagnetica per le quantità di elettricità sta alla 

loro unità elettrostatica in un rapporto che nume­

ricamente coincide colla velocità di propagazione 
della luce. L’indice di rifrazione ottica coincide per 

quasi tutti i mezzi colla radice quadrata del loro
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potere induttore specifico. Una sostanza, per sè inat­
tiva sulla luce polarizzata, acquista, se collocata in 
un campo m agnetico, la proprietà di spostare il 

piano di polarizzazione della luce che l’attraversa. 
Le radiazioni più rifrangibili dello spettro luminoso 
modificano singolarm ente, come dimostrarono le 
esperienze del professore Augusto Righi (25), lo stato 

elettrico dei corpi che ne sono colpiti. Un dielet­

trico solido o liquido, che nelle condizioni normali 
è monorifrangente, manifesta invece tutti i feno­

meni della birifrangenza quando si trova esposto in 
un campo elettrico conveniente. Ma la necessità di 

ammettere uno stesso ed unico mezzo, le cui vi­
brazioni propaghino così l ’energia calorifica e lu­

minosa, come l’energia elettromagnetica, sorge più 
chiara dalle mirabili esperienze eseguite in questi 
ultimi anni da Enrico Hertz della Università di 

Bonn (26). È noto che i fenomeni delle interferenze 
luminose ci dànno modo di determinare, per ogni 
luce semplice , la lunghezza d’ onda e per conse­
guenza la durata delle vibrazioni. Or bene , Hertz 

dimostrò che lo stesso problema si presenta , e si 

può risolvere, per la trasmissione delle azioni elet­
tromagnetiche. Egli riuscì a provare, direttamente, 
col fa tto , che queste ultime azioni si propagano 
nello spazio colle stesse leggi e colla stessa velocità
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che si hanno per le radiazioni calorifiche e luminose; 

altra diversità importante fra le une e le altre non 

esistendo, se non questa, che le oscillazioni costi­

tuenti le prime, quantunque rapidissime, sono tut­

tavia assai più lente di quelle in cui consistono la 

luce ed il calore raggiante. Perciò le nostre presenti 

cognizioni sulla natura del calore , della lu ce , del 

magnetismo e della elettricità esigono da noi la 
formazione di una conveniente ipotesi intorno alla 

struttura dell’etere universale; ipotesi tale da per­
metterci di far scaturire dalle proprietà a questo 

attribuite la spiegazione delle leggi governanti tutte 

le forme di energia fisica e la ragione necessaria 
dei loro mutui legami. Questo alto problema af­

frontò specialmente Giacomo Clerk Maxwell (27), 

partendo da certi concetti che erano già stati, poco 
più di un mezzo secolo fa, adombrati da Belli e da 

Faraday (28) sulle così dette linee di forza, sullo stato di 
tensione lungo queste linee e di pressione nel senso 

loro trasversale; stato che deve esistere in seno al 

mezzo trasmettitore delle azioni elettromagnetiche.

V II

Quando la ricerca delle leggi naturali assume 

un carattere di generalità così elevato, come av­

viene nel caso di cui ora si è detto, essa reclama
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il concorso dei potenti mezzi di ragionamento che 
la sola analisi matematica può fornire. Per questa 

ragione lo studio delle dottrine fìsiche non si può 

scindere da quello delle matematiche. Queste ultime 

non attingono l’alta loro importanza soltanto dalle 
verità d’ordine astratto che riescono a scoprire, ma 
costituiscono anche uno strumento d’investigazione, 

spesso indispensabile, nel campo reale delle scienze 
d’ osservazione e d’ esperienza. Ciò spiega come 

il culto delle discipline geometriche si vada dif­
fondendo ognor più in tutti i paesi civili e come 
di ogni loro progresso la umanità si allieti per 
l’incremento che ne ridonda al suo tesoro intel­

lettuale.
Le arti e le industrie stesse riconoscono nella 

scienza pura la sorgente di efficaci sussidii. Accade 
spesso che da studi d ’indole teorica, iniziati per 

iscopo puramente scientifico, balzino fuori applica­

zioni d’utilità pratica, improvvise, inaspettate. Cito 

un solo esempio. Si concepisca un punto materiale 
animato contemporaneamente da due moti vibra- 

torii di uguale ampiezza e frequenza, rettilinei ed 

ortogonali. Se la differenza delle loro fasi vale il 

quarto della loro durata di vibrazione, è facile di­

mostrare che dalla loro coesistenza nasce un movi­

mento circolare. Si tratta qui d’un semplice prin-
4
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cipio di meccanica razionale; or bene, da esso ap­

punto prese le mosse, alcuni anni or sono, il nostro 

Galileo Ferraris (29) per giungere alla scoperta del 

suo campo elettromagnetico girante. Tale scoperta 

astraendo pure dall’importanza sua scientifica, è fe­

conda di notevoli applicazioni di carattere indu­

striale, fra cui è da annoverarsi la soluzione pra­

tica del problema della trasmissione della forza a 
distanza per mezzo di correnti elettriche alternative.

Fra la scienza pura da una parte e le arti in­
dustriali dall’altra passano relazioni di utile reci- 

procanza. Le ultim e, debitrici alla prima di tanti 

servigi, diventano alla loro volta sue alleate pre­

ziose, fornendola di nuovi e mirabili mezzi di studio. 

Si pensi alla moltitudine di apparecchi di preci­
sione di cui sono ricchi gli odierni laboratori del 

fìsico, del chimico, del fisiologo! Strumenti per la 
misura esatta dello spazio e del tem po, bilance 

squisitissime, microscopi e cannocchiali che aumen­
tano a migliaia di volte la potenza visiva, motori 

comodi e regolari, materiali d’ogni genere e prodotti 

chimici, una volta rarissimi, ora comuni ed econo­

mici, sono come tanti doni che l’arte e l’ industria 
porgono alla scienza , quasi per ringraziarla della 

sua fecondità, a cui esse debbono i loro perfe­
zionamenti.
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Del felice connubio della scienza coi frutti pra­

tici dei suoi corollari ci porgono anche uno splen­

dido esempio le recentissime applicazioni della fo­

tografìa allo studio del cielo. Pochi anni or sono, i 
fratelli Paolo e Prospero Henry, ottici di Parigi (3°), 
inaugurarono, con procedimenti di loro invenzione, 
un’èra novella per l’astronomia stellare, dimostrando 

la possibilità di compiere facilmente, in poco tempo 
e colla cooperazione di pochi osservatorii, che a 
questo fine ora sono già allestiti, la Carta completa 
della vòlta celeste. Questa Carta segnerà , non solo 
le posizioni relative dei cinque o sei mila astri vi­

sibili ad occhio nudo, ma anche quelle dei milioni 
di stelle percettibili soltanto per mezzo degli stru­

menti più poderosi e , cosa mirabile , svelerà l’esi­
stenza di innumerevoli altri corpi che l’ occhio 

umano direttamente non iscorge e non scorgerà 
mai. Qual ricca messe di scoperte riserba l’avvenire 
agli astronomi che potranno confrontare questa 

nostra Carta con quelle che nei secoli venturi essi 
andranno man mano ricostituendo ! Già fin d’ ora 

numerosi mutamenti nella posizione e nella gran­
dezza degli astri sonosi segnalati e, pochi mesi fa, 

ben quattordici nuovi pianeti furono scoperti nelle 
costellazioni della Vergine e del Leone dagli Osser­
vatorii di Heidelberg e di Nizza.
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V i l i .

Al vicendevole appoggio che si prestano tutte 

le forme d’esplicazione dell’attività umana è dovuto 

il glorioso serto di conquiste intellettuali e mate­
riali che formano il vanto precipuo dell’ epoca 

nostra. Là dove la scienza ha culto più vivo e dif­

fuso, havvi maggior potenza e prosperità; havvi ad 
un tempo moralità più alta e virtù più sincera. Ogni 

grande scoperta scientifica apre un nuovo orizzonte 
al progresso civile dei popoli; all’opposto, come la 
storia insegna , non può un paese sostare lunga­

mente sulla via che conduce all’acquisto di nuovi 

veri senza che sia trascinato ad un passo retro­
grado pel suo miglioramento materiale e morale.

Or sono appunto cinque a n n i, in questa stessa 

ricorrenza solenne, da questa cattedra, il nostro 

Rettore pronunziava le seguenti parole:

« La scienza si fa, ogni dì più, tutrice e mode­
ratrice della vita; la storia avvenire sarà la storia 

del suo trionfo e delle sue opere. Chi non la co­
nosce da presso, chi non la vede , per dir così, se 

non nei grandi trovati e nelle grandi applicazioni, 
non immagina qual sia la sua forza di penetra­

zione e di trasformazione; non sospetta fino a qual 

punto essa abbia impregnato l’ organismo sociale e
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come ne vada poco a poco modificando e correg­
gendo le svariate e delicate funzioni. Essa si dilata 
e spazia, così nel pensiero, come nell’azione; tutta 
ideale e disinteressata nella indagine, tutta pratica 
e profittevole nell’applicazione » (31).

Queste parole ripeto ora a Voi, giovani studiosi 
del nostro Ateneo, e me ne giovo io pure, affinchè 
da esse ritragga autorità ed efficacia maggiore il 
consiglio che sto per rivolgervi ponendo termine al 
mio dire.

Quando, raccolto il frutto dei vostri s tu d i, la­
scerete queste aule per consacrarvi allo esercizio 
delle professioni liberali e per prestare f  opera 
vostra nei pubblici uffici, a moltissimi di voi non 
sarà più dato, nello adempimento degli obblighi 
quotidiani, di respirare a larghi sorsi l’aura calma e 
vivificante del tem pio, dove ha culto e tributo di 
onoranze una sola Dea, la Scienza. Tuttavia io Vi 
prego , per quell’ affetto che muove noi insegnanti 
nello avviarvi verso la meta cui mirate, di non di­
sertare mai del tutto gli studi di pura scienza; anzi 
V’invito a ritornare ad essi sovente per ritemprar le 
forze esauste dalle inevitabili traversie della vita, per 
gustare le gioie purissime che solo derivano dal 
retto apprendimento e dalla onesta ricerca del Vero.
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eorum contradica l, cum  omnibus cohaereat optime. E N e w t o n  

nella sua Ottica dice pure: Quod si, ex  phaenomenis, n ih il quod 
contra opponi possit, exoria tur , conclusio in fe rr i po terit univer- 
salis. Et si quando, in  experiendo,postea reperietur aliquid quod 
a parte  contraria faciet, tum dem um  non sine islis exceptionibus 
affirm etur conclusio oporlebit.

Può avvenire che alla interpretazione di una certa classe di 
fenomeni si possano prestare più ipotesi, le quali, a prim a vista, 
presentano un egual grado di verosimiglianza. In tal ca so , per 
procedere alla scelta della ipotesi preferibile, conviene lasciar in 
disparte tu tti i fenomeni spiegabili indifferentemente colla scorta 
di ognuna di esse e cercare se non sia possibile far esperimenti 
di tal natura da dar risultati accordantisi solo con una delle me­
desime, palesandosi invece in opposizione colle altre. Di tal sorta 
di prove, chiamate da B a c o n e  instantiae crucis, la storia delle r i­
cerche fisiche registra un num ero grandissimo. Qui mi restringo 
a citare due esempi im portanti.

1° È notissimo che, prim a che la pressione atmosferica fosse 
scoperta, la salita di un liquido entro un tubo vuoto d’aria attri- 
buivasi ad un certo aborrimento dal vuoto che si voleva proprio 
della natura. Questa ipotesi, se pure  cosi la si vuol chiamare, in­
cominciò a dim ostrare la sua insufficienza dopoché si vide che 
l ’acqua non può innalzarsi, per succhiamento operato da una 
tromba, oltre i dieci m etri e che nella classica esperienza del tubo 
torricelliano il mercurio sta sollevato per circa tre  quarti di metro 
e non più. Qui alla mente sagace di B ia g io  P a s c a l  soccorse l’idea 
di un vero esperimento di croce ; egli pensò di osservare il modo 
di com portarsi di un tubo to rricelliano, quando si porta da una 
bassa pianura fino alla vetta di un m onte; la depressione nel li­
vello del m ercurio che in questa operazione notossi, inesplicabile 
colla congettura dell'o rro re  naturale del vuoto, costituì una con­
ferma inoppugnabile del principio della pressione dell’aria.
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2° Sulla natura dell’agente luminoso regnava ancora nel se­
colo decimosettimo, pressoché incontrastata, l’ipotesi detta dell’e­
missione, che faceva della luce una materia fluida speciale di cui 
i corpi luminosi sarebbero im pregnati e che questi avrebbero la 
v irtù  di lanciare tutto intorno di sé continuamente. L’ imponente 
autorità di N e w t o n  e la sua teoria degli accessi sui fenomeni degli 
anelli colorati, che cosi ingegnosamente s'accordava colla ipotesi 
stessa, non potevano non favorire con grande efficacia il suo ac­
coglimento. Per altra parte, C r i s t i a n o  H u y g h e n s , mediante sottili 
ricerche teoriche e sperim entali sui fenomeni di doppia rifrazione 
e di polarizzazione, poneva in evidenza il vantaggio che tra r  si 
poteva, nella ricerca delle leggi ottiche, dallo impiego dell’ipotesi 
delle ondulazioni, che considera la luce come moto vibratorio 
dell’etere. A lungo durò la contesa scientifica, riportando a volta 
a volta trionfi e sconfitte i sostenitori dell’uno e dell’altro sistema. 
Solo verso il quarto lustro del nostro secolo i mirabili lavori di 
A g o s t in o  F r e s n e l  fecero pendere incontrastabilmente la bilancia 
in favore della ipotesi delle ondulazioni. Tuttavia non si potrebbe 
dire che, fin d’allora, l’esperienza fosse intervenuta a pronunciare
il suo inappellabile verdetto ; ciò avvenne solo nel 1840, quando 
L e o n e  F o u c a u l t  riuscì a m isurare direttam ente la velocità della 
luce, non solo nel vuoto e nell’aria, ma anche in mezzi più rifran­
genti, come sarebbe l’acqua. Egli pose in sodo questo fatto speri­
mentale, che tale velocità è tanto m inore, quanto maggiore è la 
rifrangenza del mezzo dalla luce attraversato. Ora è da avvertire 
che, tanto l’ipotesi della emissione, come quella delle ondulazioni, 
rendono ben conto della nota legge che regge il fenomeno della 
rifrazione ; ma con questa diversità essenziale, che la p rim a esige 
che la velocità della luce aum enti di v a lo re , la seconda che essa 
diminuisca, nel passaggio da un mezzo meno ad uno p iù  rifran ­
gente. Dunque l'esperimento di croce che risulta dalle ricerche di 
F o u c a u l t  condanna irrem issibilm ente il sistema N ew toniano, 
dichiarando accettabile l’altro.

(25) A. R ighi, Sui fenomeni elettrici provocali dalle radiazioni. 
Nuovo Cimento, 1888 e 1889; Rendiconto della R. Accademia dei 
Lincei, voi. IV, serie 4a.

,26) H . H e r t z , Untersuchungen uber die Ausbreitung der elek- 
trischen K raft. Leipzig, 1892.
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(27) J. C l e r k  M a x w e l l , A treatise on electricity and magne­
tism , Vol. II. Oxford, 1881.

È da notarsi che la teoria elettromagnetica della luce, fondata 
sui postulati che M a x w e l l  assunse come capisaldi delle sue in­
vestigazioni razionali, non peranco raggiunse quel grado di ma­
turità completa che abbiamo ragione di riprom etterci in un pros­
simo avvenire. Però già fin d’ora essa stabilisce in modo rigoroso, 
indipendentemente da ogni nozione fisicamente concreta sul veicolo 
elettroluminifero, le equazioni fondamentali a cui debbono soddi­
sfare le condizioni delle particelle di un mezzo ideale, affinchè ne 
risulti la genesi di tu tti i fenomeni elettrici, magnetici e luminosi.

(28) B e l l i , Corso di fisica sperim entalo, Vol. III. Vedi anche 
M o s s o t t i , A tti della Società italiana di scienze, tomo ventesimo 
quarto.

F a r a d a y , Elfte Reihe von Experim ental Untersuchungen uber 
Elektricitàt ; Annalen der Physik und Chemie, Band XLVI, 1839.

(29) G. F e r r a r i s , Rotazioni elettrodinamiche prodotte per  mezzo  
di correnti alternate; Atti della R. Accademia delle Scienze di 
Torino, Vol. XXIII, 1888.

La stessa proposizione di meccanica a cui qui si allude serve 
a spiegare, in  tu tt’altro ordine di fatti fisici, come la sovrapposi­
zione di due raggi luminosi, polarizzati rettilineam ente ad angolo 
retto, possa, in certi casi, dar luogo ad un solo raggio polarizzato 
circolarmente.

(30) Vedasi per es. : L a Photographie astronomique à l’Obser- 
vatoire de Paris et la Carte du Ciel; par M . le contre-am irai 
E . M o u c h e z  directeur de l’Observatoire. Annuaire du Bureau des 
Longitudes pour l’an. 1887.

(31) L a crisi letteraria. Discorso letto il giorno 3 novembre 
1888 in  occasione della solenne apertura degli Studi nella R. Uni­
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------



P E R S O N A L E

I N S E G N A N T E ,  A M M I N I S T R A T I V O  

E DI SERVIZIO





61

R E T T O R I
D E L L A  R E G I A  U N I V E R S I T À  

dall’ottobre 1847 all’ottobre 1892

f  Cantù Giovanni Lorenzo, Comm . •*, Senatore  del 
Regno, Professore nella Facoltà di Medicina e Chirurgia, 
dall 'ottobre 1 8 4 7  al novembre 1 8 5 3 .

f  Saracco Leandro, * ,  Professore nella Facoltà di 
Giurisprudenza, dal dicembre 1 8 5 3  al novembre 1 8 5 4 .

f  N uitz Nepomuceno, id. iti., dal dicembre 1 8 5 4  
all’agosto 1 8 5 7 .

f  Tonello M ichelangelo, G. Cord. G rand’ Ufliz. ©, 
Senatore del Regno id. id., dall’ agosto 1 8 5 7  all’ottobre 
1 8 6 0 .

t  Pollone Ignazio, Comm. Professore nella Facoltà 
di Scienze matematiche, fisiche e naturali, dall’otlob. 1 8 6 0  
al febbraio 1 8 6 2 .

f  R icotti Ercole, G. C. ©, Comm. <$, Senatore 
del Regno, Professore nella Facoltà di Lettere e Filosofia, 
dal febbraio 1 8 6 2  al novembre 1 8 6 5 .

Bruno Lorenzo, G ran d ’ Uffìz. *  e ©, Professore nella 
Facoltà di Medicina e Chirurgia , dal gennaio 1 8 6 6  a l­
l’ottobre 1 8 6 8 .

Coppino M ichele, G.C., * ,  G. C . ,© ,  G. Cord. 0 .  Nisc. Ift. 
di Tunisi, Deputato al Parlamento, Professore nella Facoltà 
di Lettere e Filosofia, dall’ottobre 1 8 6 8  al dicem bre 1 8 7 0 .
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f  Tim erm ans Giuseppe, Comm. *  e  ® ,  Professore  
nella  Facoltà di Medicina e  Chirurgia, dal dicem bre 1 8 7 0  
al m aggio 1 8 7 3 .

f  Buniva Giuseppe, Comm. *• e ® ,  Professore nella  
Facoltà di Giurisprudenza, dal nov. I 8 7 3  al gennaio 1 8 7  4.

f  P a te r i I la rio  F iliberto , Gr. Uffìz. ® ,  Comm. •*, id. 
id. dal febbraio 1 8 7 4  al novem bre 1 8 7 7 .

Lessona M ichele, Comm. *  e  ® ,  Professore nella Facoltà  
di Scienze M atematiche, Fisiche e Naturali, dal novembre  
1 8 7 7  a tutto ottobre 1 8 8 0 .

D’Ovidio Enrico, Dott. Comm. e ,  # ,  Professore nella  
Facoltà di Scienze M atem atiche , Fisiche e N aturali ,  dal 
2 8  novem bre 1 8 8 0  al 2 6  aprile  1 8 8 5 .

Bizzozero Giulio, Doti Comm. ® ,  Uffìz. Professore  
nella Facoltà di Medicina e Chirurgia, dal 2 7  ottobre 1 8 8 5  
al 2 7  ottobre 1 8 8 6 .

Anselmi G iorgio, Comm. ® ,  Uffìz. * ,  Professore nella  
Facoltà di Giurisprudenza, dal 2 8  ottobre 1 8 8 6  al 1 5  
ottobre 1 8 8 9 .

N accari A ndrea, Dott. Uffiz. ® ,  Professore nella  
Facoltà  di Sc ienze  M atematiche, F is iche  e  Naturali, dal  
1 6  ottobre 1 8 8 9  al 2 4  ottobre 1 8 9 2 .
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R E T T O R E
G raf A rturo , Dott. Uffìz. ■&, © ,  Membro della R. Società  

romana di Storia Patria e della  R. Accadem ia delle  
Scienze  di Torino, Professore di Letteratura Italiana.

CONSIGLIO ACCADEMICO

Presidente
Il R ettore.

M em bri

N accari Andrea, Dott. Uffìz. © ,  Membro della R. Ac­
cadem ia delle Scienze, Socio Corrispondente del R. Istituto  
Veneto e d e l l1 A ccadem ia  dei Lincei, Rettore ultimamente 
cessato.

M attiro lo  Luigi, Grad ' U f f iz © ,  Uffìz. Preside della 
Facoltà di Giurisprudenza.

Tibone Domenico, Dott. Uffìz. * ,  Uffìz. © ,  Direttore d e l­
l’istituto Ostetrico-G inecologico, Preside della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia.

Bobba Romualdo, Dottore in Filosofia e Professore di Me­
todo, C o m m .© , Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia.

D’Ovidio E nrico , Dott. , Comm. © ,  Uffìz. * ,  Membro  
residente de ll’A ccad em ia  delle  Scienze  di Torino, uno dei  
XI, della  Società  italiana delle  Sc ienze ,  Socio nazionale  
dell’ A ccadem ia dei L ince i ,  Corrispondente de ll’ istituto 
Lombardo e de ll’Accadem ia delle Scienze di Napoli, Socio  
della  Pontaniana e de lle  Società  Matematiche di Parigi 
e  Praga, Preside della Facoltà di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali.
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Lessona Michele, Dott., Comm. *  e © ,  Senatore del  
Regno, Presidente della  R. A cc. delle  Scienze, Direttore 
della Scuola di Farmacia.

Anselmi G io rg io , Comm. *  e  © , Preside della Fa­
coltà di Giurisprudenza, ultimamente uscito d'ufficio.

Foà Pio, Dott. © ,  Membro del Consiglio Superiore di 
Pubblica Istruzione, Socio nazionale d e l l ’A ccadem ia dei 
Lincei, membro eletto dalla Facoltà di 1Medicina e Chirurgia, 
in sostituzione del Preside ultimamente uscito d'ufficio.

Cipolla Conte Carlo, Uffìz. © , Membro d e l l ’ Accadem ia  
delle Scienze, Socio  effettivo residente della  R. Deputa­
zione di Storia Patria di Torino, Membro effettivo della  
R. Deputazione veneta  di Storia Patria, Socio  corrispondente  
d ell’A ccad em ia  delle  Scienze di Monaco (Raviera) e della  
Società Storica di Berlino, membro eletto dalla Facoltà 
di Lettere e Filosofìa, in sostituzione del Preside ultima­
mente uscito d'ufficio.

Basso Giuseppe, Dott. agg., * ,  © ,  Membro della R. A c­
cadem ia delle  Sc ienze ,  della R. Accadem ia di Agricoltura  
di Torino e della Società degli Spettroscopisti italiani,  
Membro eletto della Facoltà di Scienze matematiche, fìsiche 
e naturali, in sostituzione del Preside ultimamente uscito 
d'ufficio.
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S E G R E T E R I A  
D E L L A  R E G I A  U N I V E R S I T À

Via Po, N. 4o, p. 2°

Cravosio L uig i V ittorio , Prof.; * ,  ® ,  Comm. 0 .  S M., 
Cav. 0 .  di Cr. di Portogallo, Direttore.

Uffizi di S e g r e te r ia .

Salvaj Angelo, e ,  Segretario di 2* c l . , addetto alla 
Facoltà  di M edicina e  Chirurgia.

Aceto L uigi, Dott.; addétto alla Facoltà \  
di Giurisprudenza.

G orrini Giovanni, Dott., Vice-Segretario j 
presso il Ministero della Pubblica Istru­
zione;  comandato.

C avanna Antonio, addetto alla Facoltà  
di Scienze e a l l ’Ufficio per l’abilitazione  
all’ insegnam ento  d e l le  l ingue s traniere \V ic e -S e g r e ta r i  
e Scienze naturali. [

Sassi Camillo, A vv.; addetto alla Facoltà 1 
di Lettere e Filosofia e alla Scuola di 
Farmacia.

Cardenas Conte Francesco, addetto a l ­
l'uffizio del Protocollo generale  e Archivio.

N. N. !
Berlenda L u ig i, im piegato straordinario.
Zaccone A nnibaie, © ,  id.

Uffizi di E co n o m ato  e Cassa.

R uzzan ti G iovanni Avv., *  ® ,  Econom o di 1 a classe,  
con  titolo e  grado di Segretario di 1* classe.

N ozari Francesco, Impiegato straordinario.

5
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A M M IN I S T R A Z I O N E

D EL R . CO LLEG IO  CARLO A LB ERTO  P E R  G LI STUDENTI 

D E L L E  P R O V IN C IE

CONSIGLIO DIRETTIVO

Il R etto re  d e l l ’ Università ne è  P res id ente ,  e ne sono  
Membri i Presidi delle Facoltà , il Direttore della Scuola 
di Applicazione per g li Ingegneri e il Direttore della 
Scuola di Farmacia.

S E G R E T E R IA

Aceto L u ig i, predetto , incaricato delle funzioni di Se­
gretario.

C ardenas F rancesco , p redetto , incaricato delle  fun­
zioni di Contabile.
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C O M M ISSIO N E  A M M I N I S T R A T I V A

DEL CONSORZIO UNIVERSITARIO

Presidente

Il R ettore.

M em bri

Tibone Dom enico, p red etto ,  Consigliere Provinciale ,  
delegato dal Consiglio Provinciale.

C ibrario  G iacinto, Avv. ® ,  Deputato al Parlamento, 
Consigliere P rovinciale ,  delegato dal Consiglio Provinciale.

G ioberti Avv. Emilio, Comm. ® ,  Consigliere Municipale, 
delegalo dal Consiglio Comunale.

Carle Avv. Giuseppe, Comm. Membro del Con­
siglio Superiore di pubblica istruzione, Vice-Presidente  
della  R A ccad em ia  delle  Sc ienze  e Socio  nazionale d e l -  
l’A ccadem ia dei Lincei, delegato dal Consiglio Comunale.

Bizzozero Giulio, Dott. Comm. ® ,  Uffìz. ■*, Senat. del 
Regno, Membro della R. A ccadem ia  delle  sc ienze e  della  
Accad. dei Lincei, delegato dalla R. Accademia delle Scienze.

Anselmi G iorgio, predetto, deleg. dal Consiglio Accad.

R uzzan ti Giovanni, predetto, Segretario contabile.
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C O M M ISS IO N E  A M M I N I S T R A T I V A

DELL'ISTITUTO DIONISIO
e re tto  in  C orpo M o ra le  con R . D ecre ti 25 M arzo e 15 L u g lio  1880

Presidente

Il R ettore.
M em bri

M a ttirolo L u ig i, p red etto , Preside della Facoltà di 
Giurisprudenza.

Anseimi G iorgio, predetto, prof, di Diritto Romano.

Carle Giuseppe, predetto, nominato dal Ministero.

N ani Cesare, *•, © ,  Membro della  R. Accadem ia delle  
S cienze e  della  R. Deputazione sopra gli Studi di Storia  
Patria, nominato dal Ministero.

R uzzan ti G iovanni, pred etto ,  Tesoriere e  Segretario 
Contabile.
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Facoltà
DI

G I U R I S P R U D E N Z A (1)

Preside

M attiro lo  L u ig i, predetto

P ro fe sso ri o rd in a r i

Anselmi Giorgio, predetto, nel Diritto Romano.
M attiro lo  L u ig i , p r ed e t to , nella  Procedura civile e 

Ordinamento Giudiziario.
Carle Giuseppe, predetto, nella Filosofia del Diritto.
N ani Cesare, predetto, nella Storia del Diritto Italiano.
R onga Giovanni, © ,  nelle  Istituzioni di Diritto Romano.
B rusa Emilio, Avv., * ,  Uffìz. © ,  Comm. de ll’ Ordine  

di San Stanislao di R u s s ia ,  Socio corrispondente d e l -  
l’Accadem ia di Legislazione di Tolosa (F ran c ia) ,  effet­
tivo dell'istituto di diritto internazionale, onorario della  
Soc ie tà  dei giuristi svizzeri, e  corrispondente della  Regia  
Accademia di g iurisprudenza e legislazione di Madrid, di 
quella di Barcellona, della  Società  genera le  delle  prigioni 
di Francia, di quella di Spagna, della  Ra A ccad em ia  P e -  
loritana, della  Ra A ccad em ia  di Sc ienze morali e politiche  
di Napoli, del R. Istituto lombardo di Sc ienze  e  Lettere, 
e di altre, nel Diritto e Procedura Penale.

C ognetti De M artiis  Salvatore , $ ,  C o m m .© ,M em b ro  
del Consiglio d e l l ’industria  e del Com m ercio , Socio  resi­
dente della  R. A ccadem ia  delle  Sc ienze ,  Corrispondente  
d ell’ Accademia dei Lincei e de lla  R. A ccadem ia  dei 
Georgofìli, n e l l ’Economia politica.

( I)  N egli e len ch i de lle  sin g o le  ca teg o rie  del p e rso n a le  s i segue l’o rd in e  d e l l’an- 
z ian ilà .
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Chironi G iam pietro, predetto, nel Diritto civile.
F usinato  Guido, Dott., © ,  Decoralo  della m edaglia  d’ar­

gento al valore di Marina, Deputato al Parlamento, Membro  
associato dell ' istituto di Diritto internazionale, e Corrispon­
dente  della R. A ccadem ia P elor itana , nel Diritto inter­
nazionale.

P ro fesso ri strao rd in ari

Germano Michele, Dott, aggi1. , © ,  nel Diritto commerciale.
Ferrog lio  G aetano, Dott, aggi-., © ,  nella  Statistica.

Incaricati

Carle Prof. Giuseppe, predetto, nella  Storia del Diritto 
romano.

N ani Prof. Cesare, predetto, nell' Esegesi sulle Fonti del 
Diritto.

C astellari Giovanni, Dott. aggr., nel Diritto canonico.
C attaneo  R iccardo Gaudenzio, Dott. aggregato, n e l-  

l’Introduzione allo studio delle Scienze giuridiche ed insti- 
tuzioni di Diritto civile.

G arelli A lessandro, © , Dott. a g g , Membro corrispon­
dente del R. Istituto d’incoraggiam ento  a lle  Scienze na­
turali, econom iche e tecnolog iche  di Napoli, nella Scienza 
delle Finanze e Diritto finanziario.

B allerin i-V elio  Giuseppe, © ,  Dott. agg., nel Diritto 
Costituzionale.

Brondi V it to r io , Dott., nel Diritto amministrativo e  
Scienza dell'amministrazione.

Lombroso Prof. Cesare, Dott. Uffìz. ® ,  nella  Medicina 
legale (Corso speciale  per  gli studenti di Giurisprudenza),  
(incarico  gratuito).

N. N., nella Legislazione civile comparata.



Docenti p rivati con effetto le g a le !1)

B allerini-V elio Giuseppe, predetto, nella Storia delle 
Costituzioni estere, con Studii comparativi fra le varie 
Costituzioni.

A m ar Moise, Dott., nel Diritto industriale.

Tedeschi Felice, Uffìz. @ , Dott., nel Diritto civile.

Rossi V irg ilio , Doli.,  nella  Statistica.

Benevolo Federico, A v v . , nel Diritto e Procedura 
penale.

R igh in i di S an t’Albino Carlo, Avv., nel Diritto e 
Procedura penale.

Ruffini Francesco, Dott., nel Diritto Ecclesiastico.

Brezzo Camillo, Avv., nel Diritto Civile.

P a te t ta  Federico, Avv., nella  Storia del Diritto Italiano.

M asè-D ari Eugenio, A vv. ,  nell’Economia Politica.

Brondi V ittorio , predetto, nel Diritto Amministrativo.

Pro fessore  em erito

Canonico Tancredi, Gran Croce © ,  Comm. * ,  Grande  
Uffìz, di Sant’Olaf di Norvegia , Comm. de ll’Ord. di Carlo 111 
di Spagna, Gran Cordone d e l l ’Ordine di S. Stanislao di 
Russia, Senatore del Regno, Presidente di Sez ione  alla  
Corte di Cassazione di Roma, Membro della R. A ccadem ia  
delle  Sc ienze  di Torino, della  R. A ccadem ia delle  Scienze  
del Belgio e dei Lincei di Roma.

(I) Art. i 04 Legge 13 no v em b re  1859 —  Si p e rd e  il d ir i t to  di lib e ro  d o ce n te  se 
n on  è ese rc ita lo  di fa tlo  per c in q u e  ann i.



72

Dottori aggregati

Anseimi Giorgio, predetto.
G ariazzo Carlo P lacido, ©.
B erard i L u ig i Camillo, ®.
M attiro lo  Luig i, predetto.
R onga Giovanni, predetto.
G erini V irg ilio .
D elvitto  Giovanni, ©.
Germano M ichele, predetto.
Gianolio Bartolom eo, Com m . © ,  Deputato al Parla­

mento.
P asquali Ernesto, Deputato al Parlamento.
Ferroglio  G aetano, predetto.
Carle Giuseppe, predetto.
G arelli A lessandro , predetto.
B allerini-V elio  Giuseppe, predetto.
N ani Cesare, predetto.
P orcu -F ara  S tanislao .
C aste llari G iovanni, predetto.
Sciacca G aetano.
C attaneo R iccardo Gaudenzio, predetto.
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Facoltà
01

M E D I C I N A - C H I R U R G I A

P reside

Tibone Domenico, predetto.

Pro fesso ri o rd in a r i

Bruno Lorenzo, Dott., Grand’Utlìz. * e e ,  Coroni. d e l l ’Ord. 
della  Rosa del Brasile, Senatore del Regno, nella Medicina 
operatoria e nella Clinica chirurgica.

Tibone Domenico, predetto, nell'  Ostetricia teorico-pra­
tica, Clinica ostetrica e Ginecologia.

Bizzozero Giulio, predetto, nella Patologia generale.
Lombroso Cesare, predetto, nella Medicina legale.
Reym ond Carlo, Dott. * ,  Uffìz. ® ,  Cav. della Legione  

d'onore di Francia, n e ll' Oftalmoiatria e nella  Clinica 
oculistica.

Mosso Angelo, Dott. Comm. © ,  # ,  Socio  de ll’A ccadem ia  
delle Scienze, de ll’ A ccadem ia  dei Lincei, Presidente della  
R. A ccadem ia  di M edicina di Torino, ecc . ,  nella Fisio­
logia umana.

Giacom ini Carlo, Dott. * ,  © ,  Direttore dell'istituto anato­
m ico, Membro dell’A ccadem ia delle  Sc ienze , nell’ Anatomia 
umana, descrittiva e topografica.

Bozzolo Camillo, Dott. Comm. e ,  nella  Clinica medica 
generale.

Foà Pio, predetto, nell 'Anatomia patologica.
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P ag lian i Luigi, Doti. Comm. © ,  Uffìz * ,  Comandato per 
l’insegnam ento  d e ll’ingegneria sanitaria nella  R. Università  
di Roma, Direttore della Sanità pubblica presso il Ministero  
deH’lnterno, nell'  Igiene.

P ro fesso ri strao rd in ari

Fissore Giuseppe, Dott. a g g r . ,  «fe, nella Patologia spe­
ciale medica.

F orlan in i Carlo, Dott. &, nella Clinica Medica propedeutica.
Giacosa P iero , Dott. © ,  nella Materia medica e Farmaco­

logia sperimentale-
Perroncito  E doardo , Dott. Comm. &, nella Parassi­

tologia.
G iovannini S ebastiano , Dott., nella Dermopatia e 

Sifilopatia.

Incaricati

N accari Prof. A ndrea, p redetto ,  nella Fisica per gli 
studenti di Medicina e di Farmacia. (Corso sp ec ia le ) .

F ile ti Prof. Michele, ® ,  nella  Chimica per gli studenti di 
Medicina e di Farmacia. (Corso specia le) .

Lombroso Prof. Cesare, p red etto ,  nella Psichiatria e 
Clinica psichiatrica.

Foà Prof. Pio, predetto, nella Batteriologia.
Giacosa Piero, predetto, nella Chimica fisiologica.
Mo Girolamo, Dott. aggr. © ,  Chirurgo primario a l -  

l’O spedale  Maggiore di S. Giovanni Battista e della  Città 
di Torino, nella  Medicina operativa , in supplenza al ti­
tolare.

G radenigo Giuseppe, Dott., ne ll’Otojatria,
G randis V alentino, Dott., nella Tecnica fisiologica.
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Bordoni Uffreduzzi Guido, Dott., © ,  nell' Igiene, in 
supplenza al titolare.

Carle Antonio, Dott. Comm. © , nella Patologia speciale 
chirurgica e nella Clinica chirurgica.

Docenti p rivati con effetto legale

Bergesio Libero, Dott., n e l l ’ Ostetricia.
F alchi Francesco, Dott., nella istologia normale e p a ­

tologica dell'occhio.
Bono Gio. B a tt., Dott., nell’Oftalmoiatria.
L ava Giovanni, Dott., nella Patologia speciale medica.
G raziadei B onaventura , Dott., © ,  nella Diagnostica 

medica.
Sperino Giuseppe, Dott., © , Membro della R Accademia  

di Medicina, nell’Anatomia descrittiva e topografica.
M a rtin e tti Giovanni, Dott., nella Anatomia patologica.
Carle A ntonio, D ott . ,  Comm. nella  Propedeutica 

chirurgica.
Ciartoso Luigi, Dott., predetto , nella  Diagnostica chi­

rurgica.
Bordoni-Uffreduzzi Guido, predetto, nella Patologia 

generale.
M arro A ntonio, Dott., nella Clinica Psichiatrica.
Silva B ernardino , Dott. nella Patologia speciale medica.
M ya Giuseppe, Dott. nella Patologia speciale medica.
V arag lia  Serafino, Dott. , n e l l ’ Introduzione allo studio 

dell' Anatomia e nell 'Anatomia umana descrittiva.
Lessona Filippo, Dott., nell Anatomia e fisiologia ostetrica.
Aducco V itto rio , Dott., nella  Fisiologia.
Bonome A ugusto , D ott., nella Diagnostica anatomo- 

patologica con applicazioni medico-legali.
M aggiora-V ergano Arnaldo, Dott., mW'Igiene.
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Oliva V alentino , Dott., nella  Patologia chirurgica. 
G radenigo Giuseppe, Dott., predetto, n e l l 'Otoiatria. 
Canalis P ie tro , Dott. •*, nell 'Igiene.
M onari Adolfo, Dott., nella  Chimica applicala all'igiene. 
M orpurgo Benedetto, D o t t , nella Patologia generale. 
G uastavino Federico, Dott., ne\\' Ostetricia e ginecologia. 
O tto lenghi S alvatore , Dott., nella  Medicina legale. 
Mosso Ugolino, Dott., nella  Farmacologia.
Secondi G iovanni, Dott., n e l l ’ Oflalmoiatria e clinica 

oculistica.
P ac in o tti Giuseppe, Dott., nella Istituzione d'anatomia 

patologica.
G randis V alentino, Doti , nella Fisiologia. 
Pescarolo Bellom, Dott., nella Neuropatologia.
M otta M ario, Dott., nella Chirurgia ortopedica. 
Salvioli Ignazio , Dott., nella Patologia generale. 
Carbone Tito, Dott. nell 'Anatomia patologica.
Musso Giovanni, Doli, nella Chimica applicata all'igiene. 
Carbonelli G iovanni, Dott., ne ll’Ostetricia e ginecologia. 
Caponotto Amedeo, Dott., nella  Clinica chirurgica e me­

dicina operativa.
Negro Cam illo, Dott., nella Neuropatologia.
Dionisio Ignazio , D ott., nella Rino-Laringojatria. 
Sciavo A chille, Dott., nell'Igiene 
Peroni Giacomo, Dott., nelle Malattie veneree e sifilitiche. 
R ain eri Giuseppe, Dott., n e l l ’Ostetricia.
C atte rin a  A ttilio , Dott., nella Medicina Operatoria.

Pro fesso ri o n o ra r i ed em eriti

Giordano Scipione, D ott., Comm. © ,  Uffìz. * ,  Prof, 
onorario.

Sperino Casim iro, Dolt. Gr. Uffìz. © ,  Com m . Senatore  
del Regno, Prof, emerito.



Dottori aggregati

Sperino Casim iro, predetto.
Conti M atteo, * , ©.
Giordano Scipione, predetto.
Bruno Lorenzo, predetto.
Fissore Giuseppe, predetto.
M olina Angelo, Uffìz. Prof, di Materia medica e 

terapeutica sperimentale nella  R. Università  di Parma.  
Tibone Domenico, predetto.
L aura  Secondo, Comm. ® .
Reym ond Carlo, predetto.
Giudice Giovanni.
L aura  Gio. B a ttis ta .
Bechis Ernesto, ®.
Giacom ini Carlo, predetto.
B erru ti Giuseppe, Comm. © ,  * .
Mo Girolamo, predetto
Novaro Giacomo Filippo, Prof. ord. di Clinica chir.

operativa nella R . Università di Bologna.
D e-Paoli Erasm o, ®, Prof. ord. di Clinica chirurgica, 

e direttore della  Clinica stessa n e l l ’Univ. di Perugia.
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Faco ltà
DI

L E T T E R E  E F I L O S O F I A

P reside

Bobba Rom ualdo, predetto.

Pro fessori o rd in a ri

V allau ri Tommaso, (ir. Uff. © ,  Comm. * ,  Senat. del 
Regno, Dott. aggr., Membro della  Reale A ccadem ia  delle  
Scienze  di Torino e  della R. Deputazione di Storia Patria, 
Socio corrispondente della  II. Accadem ia della Crusca, del 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, dell’Acca-  
d em ia  Romana di Archeologia e della Reale Accademia  
Palermitana di Scienze, Lettere ed Arti, e d e l la  Società  
Storica di Dallas Texas, nella Letteratura latina , supplito  
dal Dott. Cortese Giacomo, e ,  prof, straord. di lett. 
latina nella R. Univ. di Padova, comandalo dal Ministero  
di Pubblica Istruzione.

F a b re tti  A riodante, C o m m .© ,  Uffìz. * ,  # ,  Cav. della  
Legion d’Onore di F rancia  e della Rosa del B rasile, S e ­
natore del Regno, Socio  corrispondente d e l l ’ Istituto di 
Francia e  della Reale A ccadem ia  della C rusca , Membro 
della Reg ia  Accad. delle  Sc ienze  e della  R. Accadem ia  
dei Lincei, e c c . ,  n e\V Archeologia.

S chiaparelli Luigi, Comm. *  e  © ,  Membro della  Reale  
Accadem ia delle  Sc ienze , ne lla  Storia antica.
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M üller Giuseppe, « ,  Uffìz. © ,  decorato della  medaglia  del  
Merito civile  di prima classe  della Repubblica di San  
M a rin o , Socio  corrispondente delle A ccad em ie  delle  
Scienze di Vienna, di Monaco (B a v ie r a ) ,  dell’istituto di 
corrispondenza A rcheologica  di Roma, della  Società ligure  
di Storia patr ia , de lla  Società  Storica ed Etnologica della  
Grecia ad A tene , Socio  corrispondente della R. D e p u ­
tazione veneta sopra gli studi di Storia Patria, e della  
Società Colombaria di Firenze, Socio onorario della  S o ­
cietà  Storica della  Carinzia, nella Letteratura greca.

D’Ercole Pasquale, ■*, © ,  Membro della  Società filo­
sofica di Berlino, Socio  corrispondente della B ea le  Acca­
dem ia  delle  Sc ienze Morali e Politiche di Napoli, nella  
Filosofia teoretica.

Allievo Giuseppe, Comm. © ,  # ,  Socio  onorario della  
R. A ccad em ia  delle  Sc ienze  di Palermo, nella Pedagogia 
e Antropologia.

Bobba Romualdo, predetto, nella  Storia della Filosofia.
G raf A rturo, predetto, nella Letteratura italiana.
Cipolla Carlo, predetto, nella  Storia Moderna.
Pezzi Domenico Dott. aggi-., © ,  Membro della  R. A c c a ­

d em ia  delle  S c ien ze ,  nella  Storia comparata delle Lingue 
classiche e neo-latine.

Pro fesso ri strao rd in ari

Rossi Francesco, © ,  Membro della R. A ccadem ia  delle  
S c ien ze ,  Socio corrispondente dell 'A ccadem ia dei Lincei, 
n ell’ Egittologia.

Cora Guido, * ,  © ,  Comm. de ll’Ord. R. della  Corona di 
Prussia, Uffìz, de ll’istruzione pubblica di Francia; Membro 
onorario d e l le  Società geografiche di Londra, Berna, Ginevra,
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M essico, Neufchàtel , S toccolm a; premiato co lla  grande me­
daglia d ’oro Victoria dalla R. Società  geografica di Londra; 
Membro della R A ccad em ia  Imperiale T edesca  Leopoldina-  
Carolina e  della R. Accademia Storica di Madrid; Socio  
Straniero dell’ Istituto Reale de ll’ ind ia  O landese  in Aja;  
Socio Corrispondente delle  Società Geografiche di A m ­
sterdam, A nversa , Berlino, Dresda, Francoforte sul Meno, 
Lipsia, Marsiglia, New-Y ork , Roma, S. Pietroburgo ; Socio  
Corrispondente della  Società di Geografia com m erc ia le  e  
della Com m issione Internazionale perm anente per la pro­
tezione degli emigranti in Parigi, delle  Società Antropolo­
giche di Firenze e Parigi, e della Società Ligure di Storia  
patria; della  Società A ccadem ica  Indo-Chinese e d e ll ' is t i ­
tuto Etnografico di Parigi, della  Società F inno-U griana di 
Helsingfors, della Società  Imperiale delle Sc ienze  Naturali, 
di Antropologia e di Etnografia di Mosca, della Società  
di Storia naturale in Boston, de ll’A ssociaz ione  Britannica  
per l'avanzamento d elle  S c ien ze;  Socio onorario -corrispon­
dente della Società  di letture e  conversazioni scientifiche  
in G en ova;  M embro della Società  Filosofica Americana e  
del Comitato Polare Internazionale, ec c . ,  nella Geografia.

R enier Rodolfo, Dott., © ,  Socio  attivo della R. C om ­
missione dei testi di lingua, Membro della  Società Storica  
Lombarda e della  Società Dantesca italiana, Socio onorario  
d ell’A ccadem ia  E tn isca  di Cortona, e  d e l l ’A ccadem ia Daf- 
nica  di Acireale, ne lla  Storia comparata delle Letterature 
neo-latine.

P izzi Ita lo , Dott., * ,  e>, Socio  corrispondente della  Società  
Colombaria e  della  Società  Asiatica di F ir e n z e ,  Dottore  
onorario d e l l ’Univ. di Lovanio, Socio  corrispondente del- 
l'Ateneo Veneto, nella Lingua e Letteratura persiana.



In caricati

M üller Giuseppe, p red etto ,  nella Lingua e Letteratura 
tedesca.

D’Ercole Pasquale, predetto, nella  Filosofia morale.
Mosso Prof. Angelo, predetto , nella Fisiologia (C o rso  

sp ec ia le  per gli studenti di Filosofia, di Storia naturale  
e di Medicina-Veterinaria).

Pezzi Domenico, predetto, nella  Grammatica greca.
Cortese Giacomo, predetto, nella  Grammatica latina.
P izz i Ita lo , predetto, ne lle  Lingue semitiche.
Camus Giulio, e ,  nella  Lingua e Letteratura francese.
Stevens Giacomo, e 5, nella  Lingua e Letteratura inglese.

Docenti privati con effetto lega le

Pezza Nob . E ttore, Dott., nella Letteratura latina.
Stam pini Dott. Ettore, decorato della  Medaglia del M e­

rito Civile  di 1 a c lasse  della  Repubbl. di S. Marino, nella  
Letteratura latina.

N ovara A ndrea, Dott., nella  Letteratura italiana.
Salvioni Carlo, Dott., nella  Storia comparata delle Lingue 

classiche e neo-latine.
P izz i Ita lo , predetto, nella  Lingua araba.
P arod i Ernesto Gius., Dott., nella  Filologia neo-latina.
V alm aggi Luigi, Dott., nella  Letteratura latina.
M erkel Carlo, Dott., nella Storia moderna.
Cian V ittorio , Dott., nella  Letteratura italiana.
Z u re tti Carlo, Dott., nella Letteratura greca.
G abotto Ferdinando, Dott., ne lla  Storia della lettera­

tura in Italia durante il secolo X V .
Camus Giulio, predetto , nella Lingua e Letteratura francese.
Zuccante Giuseppe, Dott., nella Filosofìa morale.
G orra Egidio, Dott., nelle Letterature neo-latine.
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P ro fe sso ri o n o ra ri ed em eriti

B erti S. li. Domenico, Gr. Cord. * ,  Gr. Croce © ,  # ,  
ecc.,  e c c . ,  Primo Segret. di S. M. pel Gran Magistero  
Mauriziano, Cancelliere d e ll' O rdine della  Corona d ’Italia, 
Consigliere de l l 'O rd ine  Civile  di Savoia, Socio  della  Reale  
A ccadem ia  d e l le  Scienze, di quella  dei L incei,  Corrispon­
dente dell’Accad. della  Crusca, ec c . ,  ecc . ,  Deputato al 
Parlam ento, Professore emerito.

Coppino M ichele, Gr. C. * ,  Gr. C. © ,  Gr. Cord. 0 .  Nisc.  
Ift. di Tunisi, Deputato al Parlamento, Prof, emerito.

D ottori aggregati

V allau ri Tommaso, predetto.
B ertoldi Giuseppe, Gr. Uffìz. * ,  Comm. © .
Coppino M ichele, predetto.
Neyrone Francesco, * , ©.
Gandino Gio. B a tt., * ,  Com m . © , Prof, ordinario di 

Letteratura latina nella  R. Università di Bologna.
S chiaparelli Luigi, predetto.
Peroglio  C eles tin o ,* , © , Prof, ordinario di Geografia 

ed Etnografia nella  R. Università di Bologna.
Capello A ndrea, * ,  Prof, nel R. Liceo Gioberti.
Allievo Giuseppe, predetto.
G arizio Eusebio, Avv. © ,  Prof, nel Liceo Cavour.
L anfranch i Vincenzo, ©.
Pezzi Domenico, predetto .
P ap a  Vincenzo, Sac.,  Prof, nel R. Liceo Cavour.
Hugues Luig i, I n g e g n e r e ,© ,  Direttore d e l l ’Istituto tecnico  

Leardi in Casalmonferrato.
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Rinaudo Costanzo, Comm . © ,  Dott. in Lettere, F i lo ­
sofia, Teologia e  Giurisprudenza, Prof, di Sc ienze  Sociali  
nella  Scuola  di Guerra, e  di Storia e Geografia nel Regio  
Liceo Gioberti.

Luciano P ie tro , Prof, straord. di Filosofia teoretica nella  
Regia A ccad . Scientifico-Letteraria di Milano.

F erre ro Avv. Erm anno, © , Membro della R. A ccadem ia  
d elle  Scienze e della  R. Deputaz. sopra gli studi di Storia  
Patria, Socio  corrispondente dell’ I . Istituto Archeologico  
Germanico e della Società Nazionale degli Antiquari di 
Francia, ecc .,  Prof, nella  A ccadem ia militare.

Ram orino Felice, © ,  Prof, ordii), di Letteratura latina 
nella R. Università di Pavia.

C errato  Luigi, Prof, ordin. di Letteratura greca nella  
R. Università di Genova.

Corrado Corradino, a ,  Prof, nel R. Liceo Gioberti di 
Torino e  nella  R. A ccad em ia  Albertina di Belle  Arti.

Chinazzi Giuseppe, © , libero docente di Filosofia morale  
nella lì. Università di Genova, e  Prof, di Lettere italiane 
nella R. Scuola superiore di Com mercio  in detta città.

Fenocchio Sac. M ichele, Prof, di Filosofia nel R. Liceo  
di Carmagnola.

R am baldi Em ilio, Prof, a l l ’ Istituto internazionale in 
Torino.
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Facoltà
DI

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE 

E NATURALI

P reside

D’Ovidio Enrico, predetto.

Pro fesso ri o rd in a r i

Lessona M ichele, predetto , nella Zoologia.
D’Ovidio E n ric o , p r e d e t to , n e l l ’ Algebra e Geometria 

analitica.
N accari Andrea, predetto, nella  Fisica sperimentale.
Spezia Giorgio, Ingegnere, ® ,  nella Mineralogia.
F ile ti Michele, predetto, nella  Chimica generale.
Basso Giuseppe, predetto, nella Fisica matematica.
Gibelli Giuseppe, Dott., * ,  © ,  Membro della R. A ccadem ia  

delle Sc ienze  di Torino, Membro onorario della  R. A c c a ­
dem ia di Bologna, Corrispondente dell’ istituto di Milano e  
Socio nazionale dalla  R. A ccadem ia dei L incei,  nella  
Botanica.

Ja d an za  Nicodemo, Dott., © ,  Socio dell’Accademia Pon-  
taniana, nella  Geodesia teoretica.

Segre Corrado, Dott., © ,  Membro della  II. A ccadem ia  
delle Scienze di Torino, Corrispondente della  lì. A cca­
dem ia dei Lincei e del R. Istituto Lombardo di Scienze,  
nella  Geometria Superiore.
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Ceppi Conte Carlo, Comm. *  e © ,  nel Disegno di ornato 
e di architettura elementare.

V olterra  V ito, Dott., © , nella Meccanica razionale.

P ro fesso ri s trao rd in ari

Cam erano Lorenzo, Dott. aggi-., Membro della  R. Ac­
cadem ia  delle  Scienze di Torino, nell' Anatomia comparata.

P aro n a  Carlo F abriz io , Dott., Socio corrispondente del 
R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, nella Geologia.

Peano Giuseppe, Dott., Prof, nella R. Accad. militare, 
Socio residente della  R. A ccad em ia  delle  Scienze, Socio  
della  Sociedad científica « Antonio Alzate » del Messico, 
nel Calcolo infinitesimale.

B erzolari Luigi, Dott., nella Geometria proiettiva e de­
scrittiva con disegno.

Incaricati

D’Ovidio Prof. Enrico, predetto, nell' Analisi superiore.
Mosso Prof. A ngelo , predetto, nella Fisiologia (Corso 

speciale  per gli studenti di F i lo so f ia , di Storia naturale  
e di M edic ina-V eter inaria ).

P orro  Francesco, Dott., nell’Astronomia. 
Sacco Federico, Dott., nella  Paleontologia.
V olterra  Prof. V ito, predetto, nella  Meccanica superiore.

Assistenti

alla Scuola di Disegno di Ornato e di Architettura 
e di Geometria proiettiva e descrittiva.

Riccio Camillo, Ingegnere, Comm. ©  e d e l l ’ Ordine di 
Leopoldo del B elgio .

R iv e tti Lorenzo, © ,  Ingegnere .
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Gilodi Costantino, Ingegnere.
F e liz a tti Edoardo, Ingegnere, per gli Esercizi grafici. 
Savoja Giuseppe, Ingegn ere ,  id.
V alle Guido, Dott., id.
P ie ri M ario, Dott., Prof, di Geometria proiettiva nella  

R. Accadem ia Militare, id.
Gribodo Giovanni, In g egn ere .

Scuola di Algebra e Geometria analitica.

Ram orino Angelo, Dott., Assistente.

Scuola di Calcolo infinitesimale.

V aila ti Giovanni, Dott., Assistente.

Corsi del 3° anno di Matematica.

P o rta  Francesco, Dott., Assistente.

Docenti p rivati con effetto legale.

M attirolo Oreste, Dott., ne lla  Botanica.
Peano Giuseppe, predetto, ne lla  Geometria infinitesimale 

trattata sinteticamente.
Sacco Federico , predetto, nella Geologia.
Porro  Francesco, Dott., nell 'Astronomia.
E rre ra Giorgio, Dott., nell'Ottica chimica.
B atte lli Angelo, Dott., nella  Fisica sperimentale. 
Z anotti-B ianco O ttavio, Ing., © ,  nella  Geodesia 

teoretica.
P ag lian i Stefano, Dott., nella  Fisica sperimentale. 
Castelnuovo Guido, predetto, nella  Geometria proiettiva. 
P ie ri M ario, predetto, nella Geometria proiettiva.



B ettazz i Rodolfo, Dott., nel Calcolo infinitesimale.
P io lti Giuseppe, Dott., ne lla  Petrografia.
M ontem artin i Clemente, Dott., nella  Chimico-Fisica.

P ro fesso ri on o ra ri ed em eriti

M enabrea S. E. Conte L uig i Federigo, Marchese di 
Val Dora, Cav. d e l l ’Ordine Supr. della SS. Annunziata, Gr. 
Cr. *  e © ,  # ,  Comm. dell'Ord. Mil. di Savoia, Gr. Cord, 
di Leopoldo del Belgio , di Leop. d ’Austria e  Danehrog  
di Danimarca, Comm. della  Legion d’Onore di F ranc ia ,  
di Carlo 111 di Spagna, del Cr. di Portogallo, ecc .,  e c c . ,  
Senatore del Regno, Ministro di Stato, Membro della Reale  
A ccadem ia  delle  Scienze, ecc .  Professore emerito.

E rba Giuseppe Bartolom eo, Comm © ,  Uffìz. •£. Pro­
fessore emerito.

Siacci Francesco, Comm. © ,  # ,  Senatore del Regno, 
Tenente Colonnello di Artiglieria, Uno dei XL della  Società  
Italiana delle Scienze, Membro della Reale Accadem ia delle  
Scienze di Torino, Socio Nazionale de lla  A ccadem ia  dei 
Lincei e Corrispondente del R. Istituto Lombardo, e  della 
A ccadem ia  delle  Sc ienze  de ll’ Istituto di Bologna, Pro­
fessore onorario.

Dottori aggregati

E rba Giuseppe Bartolom eo, predetto.
M artin i E ligio, ©.
F io rin i M atteo, I n g egn ere ,  *  Prof, di Geodesia nella  

R. Università  di Bologna.
M azzola Giuseppe, ©.
Arno V alentino, Comm. © ,  * .
Basso Giuseppe, predetto.
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F erra ris  Galileo, Ingegn ere ,  Uffìz * ,  Comm. © ,  Comm. 
dell'Ord. di Francesco  Giuseppe d’Austria e d e ll’Ord. Reale  
della Corona di Russia, Prof. ordinario di Fisica tecnica e 
di Elettrotecnica nel R. Museo industriale italiano, Membro  
della R. A ccadem ia d elle  Scienze, Socio Nazionale della 
R. Accademia dei Lincei, uno dei XL della  Società Ita­
liana d e l le  Scienze, S ocio  corrispondente del R. Istituto 
Veneto, Socio  della  R. A ccadem ia di Agricoltura, Membro  
del Consiglio direttivo della R. Scuola di Applicazione degli 
Ingegneri, ecc .

M artel Edoardo, Prof, nel R. Liceo Gioberti di Torino.
Cam erano Lorenzo, predetto.
Rosa D aniele, Assistente al R. Museo di Zoologia.
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S C U O L A  D I  F A R M A C I A

D irettore  

Lessona Michele, predetto.

Pro fessori

Lessona Michele, predetto, nella Zoologia 
N accari A ndrea, predetto, nella  Fisica sperimentale. 
Spezia Giorgio, predetto, nella Mineralogia. 
G uareschi Icilio, Dott., © ,  Prof, ordinario, nella Chimica 

farmaceutica e Tossicologia.
F ile ti Michele, predetto, nella Chimica.
G iacosa Piero, predetto, nella Materia medica e Farma­

cologia.
M attiro lo  Oreste, Dott., Prof, straordinario, nella Bota­

nica sistematica applicata alla Medicina e Farmacia. 
P aro n a  Carlo Fabriz io , predetto, nella  Geologia.

Docente privato  con effetti lega li

Garzino L uigi, Dott., n e lla  Chimica farmaceutica e tos­
sicologica.

Farm acisti aggregati

Mosca Luigi, Comm. &. 
N allino Giovanni.
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SCUOLA DI MAGISTERO
nella Facoltà di Filosofia e Lettere.

Sezione Letteraria.

G raf A rturo , predetto, per la Letteratura italiana. 
Cortese Giacomo, predetto, per la Letteratura latina. 
M üller Giuseppe, predetto, per la Letteratura greca.

Sezione di Filosofia.

D’Ercole Pasquale, predetto, per la Filosofia. 
Allievo Giuseppe, predetto, per la Pedagogia

Sezione Storico-Geografica.

Cipolla Carlo, predetto, per la Storia moderna. 
S ch iapare lli L u ig i, predetto, per la Storia antica. 
Cora Guido, predetto, per la Geografia.

Bobba Romualdo, predetto, Didattica generale, o b b l ig a ­
toria per tutti gli s tudenti  inscritti n e lle  varie sezioni  
della  Scuola  di Magistero.
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SCUOLA DI MAGISTERO
nelle  Facoltà  di Scienze Matematiche, 

F is iche e N atu ra li

Sezione F is ic a  —  N accari Andrea, predetto.

S e z i o n e  C h i m i c a  —  F ile ti Michele, p r e d e t t o .

S e z i o n e  M a t e m a t i c a  —  D’Ovidio Enrico, p r e d e t t o ,  

S e z i o n e  S c i e n z e  N a t u r a l i  —  P aro n a  Carlo, p r e d e t t o .
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ISTITU TO  DI SC IEN ZE G I U D I C O - P O L I T I C H E

Presidente. — Il Rettore della R. Università .

Insegnanti e program m i delle esercitazioni
per l’anno scolastico 1893-94

Classe l a (Diritto antico e medioevale).

N ani Cesare, predetto, Studi e Ricerche sui più antichi 
statuti municipali.

Ballerini-V elio  Giuseppe, predetto, Studi sugli scrittori 
politici italiani.

Classe 2» (Diritto odierno).

F usinato  G uido , p r ed e t to , Studi di Legislazione civile 
comparata.

Brondi V itto rio , predetto, Studi sulla Giustizia ammi­
nistrativa.

Classe 3a (Scienze sociali ed economiche).

Carle Giuseppe, predetto, Studi sulle istituzioni sociali 
primitive.

Ferrog lio  G aetano , p red etto ,  Trattati della vita eco­
nomica. Dati relativi.

Brusa Emilio, Ricerce sull'individualismo e sul socialismo 
nel Diritto penale.
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L A B O R A T O R IO  DI ECONOMIA P O LIT IC A

Lo studio obiettivo dei fenomeni della vita economica, 
col sussidio de’ documenti ove sono raccolti i dati della 
esperienza — ecco lo scopo della istituzione, con la quale 
è costituita in sede separata e con speciali ordinamenti la 
Sezione di Economia Politica dell'Istitu to  d i esercitazioni 
nelle Scienze giuridico-politiche.

Essa è dunque disposta, con la cooperazione dell’ Isti­
tuto medesimo, in servigio d ’un lavoro di scienza che ha 
carattere essenzialmente sperimentale.

Da ciò il nome di Laboratorio. Si lavora in mezzo ai 
fatti economici, osservandone e comparandone le forme e 
ricercandone le norme.

Il materiale scientifico del Laboratorio è costituito da 
pubblicazioni svariate che espongono o illustrano questi fatti, 
sia nelle loro condizioni regolari, sia sotto l’ influenza di 
eventuali perturbazioni. Sono volumi di Inchieste  parla­
mentari o governative o d ’iniziativa privata; P rogetti d i 
legge con le relazioni preliminari; Leggi e Regolamenti ; 
R elazion i parlamentari, amministrative e consolari ; Pro­
spetti, atlan ti, diagrammi di sta tis tica  economica; S i­
tuazioni d 'is titu ti di credito, di previdenza e di benefi­
cenza ; L is tin i di prezzi ; Tariffe doganali e ferroviarie ; 
B o lle ttin i periodici ufficiali; Collezioni dì Monografie de­
scrittive ; T ra tta ti commerciali e Convenzioni marittime; 
A tti  di Esposizioni e di Congressi nazionali ed internazio­
nali; Riviste italiane e straniere.

I l  L a iora torio  è situato in via d i P o , N . 18.
È diretto dal professore d'Economia politica coadiuvato 

da un assistente, avv. Eugenio Masé-Dari, libero docente
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in Economia politica, i quali prestano gratuitamente l ’o­
pera loro.

E stato istituito con mezzi ristretti, non ha dotazione e 
si mantiene con eventuali sovvenzioni, con depositi e doni 
di materiale scientifico e con una tassa  annuale pagata 
dal professore, dall'assistente e dai laureati e studenti am­
messi a frequentarlo previa iscrizione.

La tassa annuale è di lire venticinque per il professore.
» » » dieci per l ’assistente.
» » » cinque pe’laureati e gli studenti.

Dev’essere pagata all’Economo dell’ Università presso il 
quale trovasi il registro delle iscrizioni.

Un regolamento interno determina l ’orario e i modi 
delle esercitazioni, gli obblighi degli iscritti e in genere 
tutto  quanto concerne il funzionamento della istituzione.

Visto II  Rettore II Professore
A. G r af . S. C o g n e t t i  d e  M a r t i i s .

Visto II P reside della  F acoltà  d i Legge 
L .  M a t t i r o l o .



Persona le  dei B ide lli e Serventi 
della  R. Università

BID ELL I D ELLE V A R IE  FACOLTÀ

Talpone Giuseppe -  Giurisprudenza.

Bagarotti Luigi -  Medicina e Chirurgia.

Astore Stefano -  Filosofia e Lettere.

Vivaldi Giorgio -  Medicina e Chirurgia.

Pelissetti Carlo -  Scienze matematiche, fisiche e naturali

IN SE R V IE N T I DELLA S E G R E T E R IA

Gallo Giuseppe, Capo Usciere.
Sabre Carlo, 1° Usciere.
Boggio Agostino, 2 °  Usciere.

PO R T IN A I D E L L ’ U N IV ERSITÀ

Vozza Carmine Celeste, 1° Portinaio.
Beltramo Agostino, 2° Portinaio.

Mussino Ignazio, Servente straordinario.
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S T A B I L I M E N T I  S C I E N T I F I C I

MUSEO DI ANTICHITÀ

Via R. A ccadem ia d e lle  S cienze, N° 4.

F a b re tti  A riodante, predetto, Direttore.
L anzone Ridolfo V itto rio , © ,  Membro della  Società  

di Archeologia b ib lica  di Londra, Ispettore.
Chiaves Enrico, Custode.
T a v e l l a  G iuseppe, Id.

Lessona Michele, predetto, Direttore.
Salvadori Conte Tommaso, Uffìz. © ,  Membro della 

R. A ccadem ia  delle  Scienze, V ice-D irettore .
Rosa Daniele, Dott., predetto, Assistente .
P eracca Conte M ario G iacin to , Dott. , Assistente  

aggiunto.
Borelli A lfredo, D o t t . , | i d .
B ain o tti S ilverio, primo Preparatore.
Bonom i-Serafino Clelia, second o  Preparatore.

Beltram in i Edm ondo, 
B e rto g lio  Giuseppe,
Ralbo Giuseppe,
Savina Benvenuto, 
M ontrucchio Carlo Angelo,  
Bogino Cesare,

Inservienti di 3 a Classe.

M U S E O  D I  Z O O L O G I A
P alazzo  C arig n an o .

MUSEO DI ANATOMIA COMPARATA
Palazzo C arignano .

Cam erano Lorenzo, predetto, Direttore. 
Giglio-Tos Erm anno, Dott., Assistente. 
B arald i Pio, Settore zootomico.
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MÜSEO DI MINERALOGIA

P alazzo  C arignano.

Spezia Giorgio, predetto, Direttore. 
P io lti Giuseppe, Dott., Assistente. 
M ylius Carlo, Dott., Assistente.

MUSEO DI GEOLOGIA

Palazzo C arignano .

P arona Carlo Fabrizio , predetto, Direttore. 
V irgilio  Francesco, predetto, Assistente. 
Sacco Federico, predetto, Assistente.

U s c i e r i  e d  I n s e r v i e n t i .
/

P ianta A ngelo, Usciere capo.
Castagnone Enrico, Usciere.
Racca Stefano, id.
Grosso Bartolomeo, id.
Garberog lio  Vincenzo, id.
P e n to lil l o Nicola, id.
P i g l i o n e  Paolo, Inserviente.

P ianta Angelo, predetto, Usciere  capo.
Francesia Giovanni, Usciere  
Renso A ngelo , id.
Roffano Andrea, id.

Sacchi Carlo Barnaba, Usciere.
Sacchi Giuseppe Antonio, Inserviente.
Sacchi Carlo, id.

N. N., Portiere dei Musei.

MUSEO 

di Zoologia

M useo di Anat.  c o m p a r .

MUSEO

di

M in e ra lo g ia

MUSEO
di

G e o l o g i a .

GABINETTO DI FISICA
Via P o , N° 13.

N accari A ndrea, predetto , Direttore.
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Monti V irg ilio , Dott., 1° Assistente.
C am petti Adolfo, Dott. ,  2 °  Assistente.
Je s t C arlo , # ,  Macchinista.
V irog lio  Giuseppe, Inserviente.

OSSERVATORIO ASTRONOMICO

Palazzo  M adam a.

Porro Francesco, Dott., Astronomo A gg . ,  ff . di Direttore. 
Rizzo Gio. B att., Dott., Assistente, per le  osservazioni  

meteorologiche.
B albi V itto rio , D o t t , A ss is ten te ,  per le  osservazioni  

astronom iche.
Collo Domenico, Aiuto per la corrispondenza meteorologica.  
Castino Giacom o, Custode.

GABINETTO DI GEODESIA

Via P o , N» \T.

Ja d a n z a  Nicodemo, predetto, Direttore.
A im onetti Cesare, D ott., Assistente .
P e l i s s e t t i  Seco n d o , i n s e r v i e n t e .

ORTO BOTANICO

p resso  il C astello  del V alen tin o .

Gibelli Giuseppe, predetto, Direttore.
Belli Saverio, Dott., 1° Assistente.
B uscalioni L uigi, Dott., 2 °  Assistente.
F e rre ro Francesco, Avv., Assistente  volontario.  
F e rra ri Enrico, Conservatore.
Pasta G iovanni, G iard in iere-C ap o-C ustod e.
Berr ino  D o m e n ic o ,  G iard in iere-C apo .
C r iv e llo  F rancesco , Giardiniere.
Pasta  Francesco, id



LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE

Via Po, N° ÌG.

F ile ti Michele, predetto, Direttore.
N. N., Assistente.
B aldracco G iacinto, Dott., 1 °  Preparatore. 
Ponzio Giacomo, Dott , 2 °  Preparatore.
N. N., 3 “ Preparatore.

Pasta Sebastiano, 1° Inserviente .
A llo r a  Giovanni, 2 °  id.

ISTITUTO ANATOMICO

O spedale S. G io v an n i, v ia  C avour, N° 31.

Giacomini Carlo, predetto , Direttore.
Sperino Giuseppe, predetto, Settore-capo.  
V arag lia  Serafino, predetto, Settore.
Bovero Alfonso, Aiuto ai Settori.

Bricco Giovanni Battista, C apo-Inserviente  e Custode  
Museo Anatomico.

De Crutz G iuseppe, Servente.
Scovenna Annibaie, id.

ISTITUTO ANA TOMO-PATOLOGICO

O s p e d a l e  S . G i o v a n n i ,  v i a  C a v o u r ,  N ° 3 1 .

Foà Pio, predetto, Direttore.
Cesaris-Demel Antonio, Dott., 1° Settore. 
O rlandi Edmondo, Dott., 2 °  Settore.

C ava lle ro  Pietro, Servente.
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LABORATORIO DI FISIOLOGIA

A ngolo  Via M ichelangelo  e Corso M assim o d ’ A zeglio .

Mosso Angelo, predetto , Direttore.
G randis V alentino, predetto, 1° Assistente.
P a tr iz i  M ariano, Dott., 2 °  Assistente.
B enedicenti A lberico, Dott., Assistente  straordinario. 
Carli A ntonio^  ,  . _  , A llievi straordinari.O ttolenghi E rnesto
Treves Z accaria, Assistente volontario.

Mondo Giorgio, 1° Inserviente .
Corino Luigi, 2 °  id.
Corino G iuseppe, Aiuto M eccanico.

GABINETTO DI PATOLOGIA GENERALE

C orso R affaello, N° 30.

Bizzozero Giulio, predetto, Direttore.
Salvioli Ignazio , D o t t , Assistente.
S acerdo tti Cesare, Dott., Assistente.

Caudana Agostino, Inserviente .
Coenda M ichele, Inserviente straordinario.

LABORATORIO DI MATERIA MEDICA E FARMACOLOGIA

Corso R affae llo , N° 30.

Giacosa P iero, predetto, Direttore.
Soave Marco, Dott., Assistente.
Scofone Lorenzo, Dott., Assistente straordinario. 
Grande Ernesto, Dott., Assistente volontario.

Viziale Carlo, Inserviente.
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GABINETTO D’ IGIENE

V ia Po, N° 18.

Bordoni-Uffreduzzi Guido, predetto, incaricato della 
Direzione.

M azza Carlo, Dott., Assistente.
S o l a  Gaspare, Inserv iente .

GABINETTO DI MEDICINA LEGALE

V ia Po, N° 18.

Lombroso Cesare, predetto ,  Direttore.
C arra ra  M ario, Dott., Assistente.
Cabria G io v a n n i , Inserviente.

CLINICA PROPEDEUTICA

O spedale S. G io v a n n i, v ia d e l l’O spedale, N° 36.

F orlan in i Carlo, Direttore.
Cavallero Gaspare, Dott., Assistente.
R iva-R occi Scipione, Dott., Assistente.
Comerro Paolo, Dott. ) . . , . . . .^  > Assistenti volontari. G agliard i Giacomo, Dott. \
Bono Giuseppe, Inserviente .

CLINICA MEDICA

O spedale S. G iovanni, v ia  S. M assim o, N° 24

Bozzolo Camillo, predetto, Direttore.
B elfan ti Serafino, Dott., Assistente.
Pescarolo Bellom, Dott., Assistente.
Sansoni Luigi, D ott. ,  Assistente.
B a ttis tin i F e rd in an d o , D ott . ,  Assistente  volontario. 
Colla V ittorio , D ott. , Assistente volontario.

-  A r d i t i  Luigi, Inserviente provvisorio.
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CLINICA OPERATIVA

O spedale S. G iovann i, v ia  dell’o s p e d a le , N“ 36.

Bruno Lorenzo, predetto , Direttore.
Anglesio M artino, Dott., 1° Assistente .
R esego tti L uigi, Dott., 2 °  Assistente.

CLINICA CHIRURGICA

O spedale S. G iovann i, v ia  d e l l’o spedale , N° 36.

Carle Antonio, predetto, ff. di Direttore.
Ciartoso Luigi, predetto, Assistente.
M artina  Vincenzo, Dott., Assistente  i1).

ISTITUTO OSTETRICO

V ia S . M assim o, N° 33.

Tibone Domenico, p r ed e tto , Direttore.
Carbonelli Giovanni, Dott., C h irurgo-m edico  aiuto. 
G allia V itto rio , Dott., Medico 1° Assistente.  
C aviglia  P ie tro , Dott., Medico 2° Assistente. 
V icarelli Giuseppe, Dott.,
A rm issoglio Em anuele Fi- 

liberto , Dott.,
A rm and L uigi, Dott.,
Bodo Luigi, Dott.,
V iseggi Carlo, Dott.,
V alle Olimpia, Levatrice Maestra presso la Clinica oste­

trica e Scuola per le Levatrici.
Riolfo Severina, Levatrice, 1 a Assistente.
O riani L u ig ia , Levatrice, 2 “ Assistente.
Bruno A n g e lo ,  Portinaio.

Assistenti volontari.

4 ( i)  Q uesto  2* posto  d i A ssisten te  ven n e  fonda to  d a l r im p ia n to  P ro f. S enato re 
G iac in to  P a c c h io n i n e l -1893, e la  re la tiv a  fondazione ven n e  e re t ta  in  en te  m o ra le  
con R. D ecre to  23 febb ra io  -1893, N° -138.
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CLINICA SIFILITICA

Via dei M ille, Nu 56.

G iovannini S ebastiano , predetto, Direttore. 
Coda M artino, Dott., Assistente .

CLINICA OFTALMICA

Via Ju v a ra , N. ( 9 .

Reym ond Carlo, predetto , Direttore.
B aiard i P ietro , Dott., 1° Assistente.
B eccaria Francesco, Dott., 2 °  Assistente.
Bocci D ante, Dott., 3° Assistente.
Secondi Giovanni, Dott., j
Gaudenzi Carlo, Dott., I 
_  _  . r\ i» Assistenti volontari.Bossalino Domenico, Dott., 
L avagna  Giuseppe, Dott. ,

CLINICA DERMOPATICA

O spedale S. L uig i, via S. C h ia ra , N° 40.

G iovannini Sebastiano, predetto , Direttore. 
Rondelli A lipio, Dott., Assistente.

I S T I T U T O  P S I C H I A T R I C O

M anicom io, v ia  G iulio , N° 22 .

Lombroso Cesare, predetto, Direttore Incaricato.  
Roncoroni L uigi, Dott., Assistente.

P e r a d o t t o  Antonio Basilio, Inserviente.
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LABORATORIO DI CHIMICA FARMACEUTICA

Via A ccadem ia A lbertina , N° 4 .

G uareschi Icilio, predetto , Direttore.
Bruno A gostino, V ice-D irettore ,  Preparatore.  
Garzino Luigi, Dott., Preparatore.
Quenda Enrico, Dott., A ssistente .

C h i a r l e  Giacomo, 1° Inserviente .
P o c c h i o l a  G iuseppe, 2 °  Inserviente.

Audino Leandro, Portinaio degli Stabilimenti biologici nel 
Palazzo di San Francesco  da Paola, via Po, N. 1 8 .
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SCUOLA DI OSTETRICIA
A N N E S S A .  A L L ’ O S P E D A L E  M A G G I O R E

d e lla  c i t tà  d i 

N O V A R A

;

Truzzi E tto re , Dott., Professore e Direttore della R. 
Scuola  pareggiata di Ostetricia.

F a ra  G aetano, Dott., © ,  Medico Assistente.

D affara Cesare A ugusto, Dott., Secondo Assistente (1);

Rossi E n rich e tta , Levatrice Maestra.

N. N., Levatrice Assistente (2 ) .

(1-2) P osti o sp ita lie ri, in  v ia  d ’esp erim en to .
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FACOLTÀ GIURIDICA

B a l l e r in i- V e lio G . —  Fisiologia del Governo rappresen­
tativo. Saggio di lezioni di diritto costituzionale. Ed. Risso 
Bartolomeo, Torino, 1893 (in corso di stampa).

B ron d i V. —  Le pubbliche amministrazioni e la gestione di 
affari. Torino, 1893.

— Recensioni nella Rivista italiana per le scienze giuridiche. 
B run ia lti A. —  Lo Stalo e la Chiesa in Italia. Un voi. di

350 pp. in-8. Torino, Unione Tip.-Edit, 1893.
—  Biblioteca di scienze politiche. Serie I I ,  vol. I, S t e r i ,

Scienza dell’ Amministrazione (in corso di stampa)-, vol. II, 
P a l m a ,  Le costituzioni moderne.

—  Codice elettorale politico e amministrativo. Un voi. di 590 pp.
in-16. Torino, Unione Tip.-Edit., 1893.

— Articoli e studi varii nella Rassegna nazionale, Illustrazione
italiana, ecc., ecc.

Brusa  E. — Della tentata subornazione e del tentativo in gene­
rale [Rivista penale diretta da Luigi Luchini, vol. X X X V II, 
p. 105-127). Torino, Unione Tip.-Ed. Torin. 1893.

—  Legislazione, dottrina e giurisprudenza penale italiana negli
anni 1890-91. (Annuario di dottrina, di legislaz. e di giù- 
risprud. diretto da E rcole Vidarì, anno III, p. 226-313). 
Milano, Vallardi, 1893.

—  Discours et propositions dans la session de l’institut de
droit international. Genève, septembre 1893. (Annuaire de 
l'institut, etc., vol. X II, sur les tutelles de majeurs, sur 
l’extradition, sur l’expulsion des étrangers, sur la publi­
cation des traités et sur l’élaboration des projets soumis 
à l’institut, pp. 80, 100, 101, 177 suiv., 194 suiv., 245 
suiv., 284 suiv.). Paris, etc., 1893.

— Sur l’Avant-projet du Code de procédure pénale pour le
Canton de Neuchâtel. (Voir: Exposé des motifs à l'appui 
du Code de procéd. pén., etc., août, 1893, p. 6 et passim). 
Chaux de-fonds, Imprim. Nationale Suisse, 1893.
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Carle  G. —  Relazione alla Reale Accademia dei Lincei per 
il concorso al Premio Reale nelle scienze giuridiche e po­
litiche, Iella nell’adunanza del 4 giugno 1893.

Caste llari G. —  Seguito della pubblicazione: I l Diritto Ec­
clesiastico nel suo svolgimento storico e nella sua condizione 
attuale in  Italia, vol. I e I I , disp. 1 a 16.

Cattaneo R. G. — Appunti delle lezioni di introduzione 
alle scienze giuridiche e istituzioni di diritto civile raccolti 
dagli avvocati L. P ignocco e C. S ciorati . ¡Torino, Tipogr. 

, Industriale, fratelli Localelli, 1893).
Cognetti de Martiis S. —  Il sistema di mercede a scala 

mobile nella inchiesta inglese sul lavoro. (Alti della R. Ac­
cademia delle Scienze, dicembre 1892).

—  Tracce probabili di una leggenda indo-europea nel «Rudens»
di Plauto. (Atti della R. Accademia delle Scienze, dicembre
1892).

—  Le più recenti indagini statistiche sugli scioperi. (Memorie
della R. Accademia delle Scienze, maggio e luglio 1893).

F errog lio  G. — Dei probabili risultali dell’imposta progres­
siva nel bilancio italiano.

— Relazione al tema VII, inserta nel volume degli Atti del
Congresso delle Società economiche tenutosi in Torino nel 
maggio e ottobre 1893. Tip. Avattaneo, Cornara e Comp., 
1893.

Fusinato G. — Rivista italiana per le scienze giuridiche, di­
retta in unione col prof. F. S c h upfer . Voi. XV  e XV I. 
Scritti proprii: le recensioni firmale e quelle senza nome.

— Rivista della legislazione, della giurisprudenza e della dot­
trina italiana in materia di diritto internazionale. Milano, 
L. Vallardi, 1893.

— Monografia sui « Feziali » inserita nel Digesto italiano.
Torino, Unione Tip.-Ed., 1893.

G are lli A. —  Un nuovo progresso in agricoltura. Torino, 
Casanova. 1893.

— Sul Credito agrario personale. Relazione presentala al primo
Congresso nazionale delle Società economiche in Torino. 
Torino, Casanova, 1893.
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M attirolo L . — Trattalo di diritto giudiziario civile italiano.
Vol. Il, 4* ediz., p. 960.

Nani C. — Recensioni dei « Manuali di storia del diritto ita­
liano » di Calissf. e Schupfer. (Rivista italiana per le scienze 
giuridiche).

Docenti privati con effetti legali.

A m a r M . —  Dei nomi, dei marchi e degli altri segni e della 
concorrenza nell’ industria e nel commercio. Un voi. di 
pag. 712.

—  Della responsabilità dei rappresentanti di società eslere in
Italia. (Lo Legge, 1893, vol. I, n.16).

— Sui diritti di privativa per invenzioni fatte da altri o per
conto d’altri. [La Legge, 1893, vol. I, n. 13).

—  Des contrats relatifs en nom commercial et de l’ engage­
ment de ne plus les établir. - De la procédure en matière de 
contrefaçon de brevets. (Propriété industrielle, 1893, f. I e).

— Des actes de la Conférence de Madrid devant le Parlement
Italien. - Concurrence déloyale en matière de journaux. 
(Ibid., fasc. 4°).

—  Des contrats en matière de marques de commerce. - Du
privilège du vendeur de machines. (Ibid., fase. 7°). 

Benevolo F .—  Riforme al codice di procedura penale: I. La 
posizione in accusa. II. Il dibattimento (Rivista Penale, vo­
lume XXXV II, anno 1893).

—  Conflitto di giurisdizione e di competenza (Digesto italiano,
vol. Vili).

—  Articoli sulle voci: Holtzendorff (von) Francesco — Impu­
nità — Imputabilità —  Incanti —  Infanticidio —  Inter­
dizione —  Interrogatorio — Istigazione — Liberazione 
condizionale — Libertà provvisoria. (Supplemento alla sesia 
edizione della Enciclopedia italiana, 1893).

M asé-Dari E. — Del fallimento: commento al libro I I I  del 
Cod. di Commercio; 2 voi. di pag. 812 e 512. Unione Ti- 
pogr.-Editrice, 1893-94.

—  La Terra dei monopoli di Stato; pag. 90, 1893. Bencini
Firenze.
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M asé-D ari E. —  L ’Economia politica e le riforme nella 
proprietà della terra. Prolusione. Unione Tip.-Edit., 1893.

—  Perchè in Italia il credito agrario non si estende; pag. 32,
Mondovì-Mantova, 1893.

—  L. A. Muratori come Economista; pag. 112. Garagnani,
Bologna, 1893.

—  L’economia politica e la teoria Darwino-Spenceriana. (Incorso
di pubblicazione). Garagnani, Bologna.

R o s s i V. —  Sul credito agrario. ¡Memoria preventiva). Mi­
lano, 1893.

— La Statistica moderna : (Scienza, metodo, arte. (In corso di
stampa).

—  Una seconda centuria di criminali. (In corso di stampa).

*



FACOLTÀ MEDICO-CHIRURGICA

Istituto Anatomico.

G iacom ini C. — Sulle anomalie di sviluppo dell’ embrione 
umano. Comunicazione V II falla alla R. Accademia delle 
Scienze, con tavola.

—  Sul • coeloma esterno » e sul « magma relicularis » nel­
l’embrione umano. —  Comunicazione falla alla R. Accademia 
di Medicina, con tavola.

Sperino G. —  Sulla disposizione del tessuto elastico nel 
letto ungueale. - Comunicazione fatta alla R Accademia 
di Medicina, con tavola.

Istituto Anatomico-Patologico.

Foà P . —  Note ad un corso dimostrativo di Anatomia Pato­
logica. Lezioni quattro. (Gazz. Med. di Torino, 1893).

—  Sui parassiti e sulla istologia patologica nel cancro. (Archivio
p er le  Scienze Mediche), voi. XV II, n. 13).

—  Sulla infezione da diplococco lanceolato. (Arch. per le Scienze
Mediche, voi. XV II, n. 18).

C esaris-D em el A. ed O rland i E. — Contributo alle 
proprietà biologiche del « Bacterium coli » (R. Accademia di 
Medicina, 20 gennaio 1893).

—  Contributo allo studio delle identità biologiche dei prodotti
del B. coli e del bacillo del tifo. (R. Accad. di Medicina di 
Torino, 24 febbraio 1893).

—  Sulla equivalenza biologica dei prodotti del B. coli e del
B. tiphi. (Arch. per le Scienze Mediche, vol. XVII, n. 11).

O rland i E. —  Contributo alla conoscenza della tubercolosi 
primitiva del sistema digerente. (Gazzetta Medica di Torino, 
n. 33 e 34, 1893).
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Istituto Fisiologico.

Benedicenti A. —  Ricerche sul tono muscolare nell’uomo 
(In corso di stampa).

—  Ricerche istologiche sui nervi del filugello (In corso di stampa). 
G ran d is  V . —  Sulla periodicità della funzione renale. (In

corso di stampa).
— Apparecchio per l’analisi dei gas (In corso di stampa). 
G ran d is  V. e M uzio G. — Sul ricambio dei parassiti del

legno (In corso di stampa). 
llarley  V au ghan. — Sull’ influenza che le iniezioni di 

zucchero fatte nel sangue esercitano sopra il ricambio 
respiratorio (Rendiconti R. Accademia dei L incei, 11, 10, 
1° semestre, 1893).

—  Influence of sugar in the circulation on the respiratory Gases
and animai heat. (Journal o f Physiology, XV, 3, pag. 139). 

Ma nca G. e Colla  V. — Influenza del digiuno sulla forza 
muscolare dell’uomo. (In corso di stampa).

Mensi E . —  Il ricambio respiratorio nei neonati. (In corso 
di stampa).

Mosso A .—  Die Temperatur des Gehirnes. Veit e C. Lipsia 
(con 64 tavole). (Di imminente pubblicazione).

—  L’educazione fisica della gioventù. Fratelli Treves, Milano.
(Di imminente pubblicazione).

Patriz i M. L . — Sur la conlraction des muscles striés et 
sur les mouvemenls du « Bombix mori. » (Archives ita -  
liennes de biologie, t. X IX , fase. II).

— La simultanéité et la succession des impulsions volontaires
symétriques. (Arch.ital. de biologie, t. X IX , fase. I).

— L’eredità psicopatica di Giacomo Leopardi. (A rd i. psichiatria,
scienze penali e antropol. criminale. Voi. X IV , fase. IV-V).

—  La dottrina della contrazione volontaria e il tremore mu­
scolare. (Milano, Vallardi, 1893).

—  Esperienze sulla contrazione muscolare delle marmotte nel
letargo e nella veglia. (In corso di stampa).

P a triz i M . L . e M ensi E . —  La contrazione artificiale dei 
muscoli volontari nel neonato umano (La Pediatria, fasci­
colo dicembre 1893).

Treves Z. — Azione fisiologica del ciantrimetilpiperideone. 
(R. Accademia di Medicina, 7 luglio 1893).
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Laboratorio di Patologia generale.

B izzozero G. — Sulle ghiandole tubulari del tubo gastro­
enterico e sui rapporti del loro epitelio coll’epitelio di ri­
vestimento della mucosa. Nota VI. (Atti della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, vol. X X V III, 4 dicembre 1892).

—  Idem. Nota VII. (Atti della R. Accademia delle Scienze di
Torino, voi. X X V III, 8 gennaio 1893).

—  Berichtigung in Sachen der Kerntheilung in dei» Nerven-
fasern nach Durchschneidung. (Arch. fùrmikroskop. Anatomie, 
Bd. XLI).

— Ueber die sclauchformigen Drusen des Magendarmkanals und
die Beziehungen ihres Epithels zu dem Oberfl'àchenepithel 
der Schleimhaut. Dritte Miltheilung. (Archiv fur mikroskop. 
Anatomie, Bd. XL1I).

— Microscopia clinica. 4a ediz. (In corso di stampa). 
Bossalino  D. — Contributo allo studio dei tessuti mucosi.

(Arch. per le Scienze mediche, voi. XV II, fase. 4°).
M ori A. — Sulle variazioni di struttura della ghiandola mam­

maria durante la sua attività. Tesi di Laurea. (Lo Speri­
mentale, voi. XLV I, f. 5-6).

Sacerdotti C. — Sulla innervazione della tiroide. Osserva­
zioni istologiche. (In corso di stampa).

— Ricerche intorno allo sviluppo delle cellule mucipare del
tubo gastro-enterico (In corso di stampa).

Saivio li I. —  Contributo allo studio dell’azione fisiologica dei 
prodotti dei piogeni e di alcuni altri microorganismi. (In 
corso di stampa).

Z e n o n i C. —  Di alcune reazioni coloranti dello sputo. Tesi 
di Laurea. (In corso di stampa).

laboratorio di Materia medica e Farmacologia.

G iacosa P . —  Trattato di materia medica, farmacologia e 
tossicologia. Torino, Fratelli Bocca.

—  Bibliografia medica italiana; raccolta di tutte le pubblica­
zioni mediche italiane nel campo delle scienze mediche, 
uscite durante il 1892, vol. II. Torino, Roux. (In corso di 
stampa).
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G ìa co sa  P . —  L ’università italiana. Torino, Roux.
Sco fone  L . — Ricerche sulla stricnina. (Boll, della R. Acca­

demia Medica di Roma, anno IX, fase. 111).
M o re n o  E. — Contributo allo studio delle ragnatele in rap­

porto specialmente alla loro azione antimalarica. Tesi inau­
gurale. Torino, Roux.

Laboratorio d’igiene.

B o rd on i-U ff r eduzz i G . — I Microparassiti nelle malattie 
da infezione. Manuale tecnico di Batteriologia. Tip. dott. 
Francesco Vallardi, Milano 1893.

— Ein Fall von dem Fuchsin ähnlicher Bacterienfärbung des
Fleisches. (Hygienische Rundschau, 1893).

M azza  C. —  L’andamento del tifo in Torino. (Giornale della 
R. Accademia di Medicina, giugno 1893).

— Studio biologico di un bacillo fosforescente delle carni.
(in corso di pubblicazione).

P a g l ia n i  E. —  Relazioni al Consiglio Superiore di Sanità 
circa i fatti riguardanti l’igiene e la sanità pubblica nel 
Regno. Roma, Tip. delle Mantellate.

— La profilassi internazionale europea contro i morbi esotici
e la Conferenza internazionale sanitaria di Venezia. (Ri­
vista di Igiene e Sanità Pubblica. Roma, n.3-4 e seguenti, 
a. 189-2-93).

Laboratorio di Medicina legale.

L o m b ro so  C. — L ’antisemitismo e le scienze penali. Roma, 
Torino.

— La donna delinquente. Roux, Torino, 1893.
—  Das Weib, etc., 1893, Hambourg.
—  Le più recenti scoperte ed applicazioni della psichiatria e

antropologia criminale. Bocca, 1893.
— La fossette occipitale selon Debierre. (Compie Renda de la

Soc. de Riolog. 1893).
—  Das antisemitismus. (Neue Freie Presse, 1893).
— Nuovi studi sul Tatuaggio. (Arch. Psich., 1893).
—  Su Ibsen. (Arch. Psich ., 1893).
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Lom broso C. — Nevrosi di Dante. (Gazzetta Letteraria, di­
cembre 1893).

— Archivio di Psichiatria, Scienze penali e Antropologia cri­
minale. Voi XIV, Fral. Bocca, Torino.

Ottolenghi S. —  Osservazioni sperimentali sul sangue asfit­
tico. (Arch. Scienze Mediche, XVII, ». 15).

—  Alterazioni del sangue in alcuni avvelenamenti. (Gazzetta
Med. di Torino, 1893).

— Epilessie traumatiche (Giorn.R. Med. di Torino, voi. X II, n. 8). 
Ottolenghi S. e C arrara . —  Le pied prensil. (Arch. An-

tropolog. crimin. Lyon, 1893).
R oncoroni. — Influenza del sesso sulla criminalità in Italia.

(Arch. psich., 1893).
A rd ù . — Indice craniomandibolare dei delinquenti. (Archivio 

psich., 1893).
—  Sulla fessura orbitale inferiore nell’ epilettico, criminale.

(Arch. psich., 1893).
F erre rò  e Lom broso. —  Sui recenti processi bancari di 

Roma e Parigi. (Archivio psichiatria, 1893).
T a rn o w sky. —  Sur les organes des sens des femmes cri- 

minelles. (Arch. psich., 1893).
Muccioli. — Degenerazione criminale nei colombi. (Archivio 

psich., 1893).
Lom broso, Ottolenghi, R oncoron i, C arrara , M o- 

ra g lia  e Rizzo. — Processi studiali antropologica­
mente. (Arch. Psich., Se. Pen. Ant. Crini., 1893).

Clinica Medica generale.

Rozzolo C. — Tommasi S. Discorso commemorativo, letto a 
Pavia.

—  La cura delle dispepsie. (Gazzetta degli Ospedali, 1893).
—  Sopra un caso di degenerazione amiloide generalizzala. (Ri­

forma Medica, 1893).
—  La cura degli edemi. (Riforma Medica, 1893).
—  Sulla Endocadite acuta. (Riforma Medica, 1893).
—  Contributo alla diagnosi dei mielomi della colonna verte­

brale. (In corso di stampa).
—  Un caso di poliencefalite superiore acuta di Wernicke. (In

corso di stampa).
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Battistin i F. —  Ueber Zwei Fällen von Diabetes Mellitus mit 
Pankreassaft behandelt. Therap. Mon. 10 heft 1893.

— Experiment. Klin. Untersuch. Uber Salzaueres Orexin. Therap.
Monats. 1893. (In corso di stampa).

Belfanti S. — Sulla immunità e Sieroterapia. (Vallardi F. 
Conferenze).

— Aortite sifilitica. (In corso di stampa).
— Caso di Linfadenoma. (In corso di slampa).
— Rivista bibliografica italiana. [Batteriologia e Clinica Medica).
—  Note originali sulla Polmonite. (Trattato Cliarcot e Bouchard). 

Pescaro lo  B. — L’atrofia muscolare neurótica. (Trattato ita­
liano di Clinica Medica).

—  Un caso di spasmo saltatorio con retropulsione. (Riforma
Medica, dicembre 1893).

Pescaro lo  e Bracco . —  <tL’ analgene » Studio clinico 
e sperimentale. (Riforma Medica, settembre 1893). 

Pescaro lo  e Fitz. — Contribuito alla casuistica clinica delle 
distrofie muscolari miopatiche. (Archivio italiano di Clinica 
Medica). (Pubblicazione imminente).

Pescaro lo  e F o rn aca. —  Il solfato di Duboisina. Nota di 
Neuroterapia. (Terapia Clinica, agosto 1893).

Rovere. —  Sul concetto, eziologia e patogenesi dell’anemia 
perniciosa progressiva. Tesi di Laurea.

Sansoni L . (Assistente). —  Contributo alla conoscenza del 
modo di comportarsi dell’acido cloridrico cogl’albuminoidi 
in rapporto all’esame chimico del succo gastrico. Risposta 
alle obbiezioni di Salkowski. (Riforma Medica, 1893).

—  Sulla inesattezza del metodo cloronietrico di Winter per
l’esame del contenuto stomacale. Osservazioni ed espe­
rienze critiche. (Riforma Medica, 1893).

—  La secrezione dello stomaco del Succi, il digiunatore. (Co­
municazione alla Reale Accademia di Medicina di Torino. 
Seduta 26 maggio 1893).

—  Sulla finite gastrica. (Malattia di Brinton) Monografia. (In
corso di stampa).

Tonelli. — La splenomegalia primitiva. Tesi di Laurea, 
Torino, Eredi Botta.
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Valvassori Peron i. —  Le iniezioni ipodermiche di creo­
soto ad alle dosi nella cura della lubercolosi polmonare. 
(Archivio di Clinica Medica italiana, settembre 1893).

— Il bleu di Metilene nella cura della malaria. Nota pre­
ventiva. (Gazzetta degli Ospedali, settembre 1893).

— La leococitosi canlaridinica. (Gazzetta degli Osped., marzo 1893).

Clinica Propedeutica Medica.

F orlan in i C .— Sulla questione della Terapia deH’Empiema 
pleurico. (Gazzetta Medica di Torino, 1893).

— L’aeroterapia. - Relazione al Congresso di medicina interna
del 1892. (Gazzetta Medica di Torino 1893).

F o rlan in i C., G  Cavallero , §. Riva-Rocci. —  Studii 
sul ricambio materiale del diabete mellito, (Gazzetta Medica, 
di Torino 1893).

F orlan in i C. ed E. Amiotti. —  Sulle vie di introduzione 
del Guaiacolo. (Gazzetta Medica di Torino 1893). 

C avallero  G. —  Sul valore diagnostico degli elementi clorali 
del chimo stomacale. (Gazzetta Medica di Torino, 1893).

—  Regime dietetico e cura medicamentosa nella dispepsia acida
cloridrica. (Gazzetta Medica di Torino, 1893).

—  Sui rientramenti sistolici della regione cardiaca. (Gazzetta
Medica di Torino, 1893).

Riva-Rocci S. —  La pneumonite acutissima.(Gazzetta Medica 
di Torino, 1893).

—  Il rene mobile. (Gazzetta Medica di Torino, 1893). 
C ava liero  G  e S. R iva-Rocci. —  Sull’esattezza del me­

todo clorimetrico di Winter per l’esame del contenuto sto­
macale, (Gazzella Medica di Torino 1893).

— Sul valore del metodo di Winter. (Gazzetta Medica di Torino)
1893).

C avallero  G. e R. Olivetti. — Il metodo di Poehl pel 
dosaggio delle leucomaine nelle orine. (Gazzetta Medica di 
Torino, 1893).

M uggia  A. — Sulla linfadenite cervicale acuta nei bambini. 
(Gazzetta Medica di Torino, 1893).
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Clinica chirurgica.

Clinica operativa.

Istituto ostetrico-ginecologico.

C arbon e lli G. — Una operazione di sinfisiotomia come 
complemento della basiotripsia in bacino osteomalacico. 
(Gazz. Med. di Torino, 1893).

—  Una seconda sinfisiotomia. (Gazz. Med. di Torino, 1893).
—  Le malattie dell’apparato respiratorio in rapporto alla oste­

tricia. (Gazz. Med. di Torino, 1893).
—  Osservazioni sulla presentazione della fronte. (Gazz. Med.

di Torino).
Caviglia . — La circulalion foeto-placenlaire dans la période 

de la délivrance. (Traduzione francese per l’inserzione nei 
Nouvelles Archives d’Obstétrique et de Gynécologie. Paris, 1892 
e 1893).

—  Stesso lavoro. (Altra traduzione francese per l’inserzione
negli Archives Italiennes de Biologie. Turin, 1893). 

Niseggi. — Embriotomia, Tijeras embriotomicas del D. Fra- 
scani. (An. del Circulo Med., Buenos Ayres 1893).

Clinica Oftalmica.

B a ia rd i P . — Sull’allontanamento delle lenti convesse dal­
l ’occhio. (Giornale della R. Accad. di Medicina).

—r Contributo alla istologia comparata dell’iride. (Gazzetta Me­
dica di Torino). (Archives italiennes de Biologie, Tome X IX , 
fase. II).

—  Relazione fra l’inclinazione sull’asse cardinale dell’ occhio,
del piano che contiene un oggetto e quella del piano che 
contiene la corrispondente immagine retinica. (Giorn. della 
R. Accad. di Medicina di Torino).
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Beccaria F . — Su d’un caso di sutura di ampia ferita della 
cornea e della Sclerotica. (Annali di Oftalmologia),

—  Sul glaucoma secondario provocato da lussazione del cri­
stallino nella camera anteriore. (Annali di Oftalmologia).

Bocci B. — Su un’anormale osservazione di movimento dei 
muscoli dell’occhio. (Giorn. della R. Acc. di M ed.di Torino).

Secondi G. —  Esperimenti sulla sensibilità della retina nelle 
parti equatoriali.

— Sulla durata della stanchezza della retina negli esercizi
perimetrici.

R eym ond  C. —  Sugli Optotipi. (Milano, Letture scienti fiche, 
V a l la r d i) .

— Su di un apparecchio ottico allo a ricomporre i fascelti
astigmatici. (Giorn. della lì. Acc. di M ed).

Clinica Psichiatrica.

Lom broso C. —  Nouvelles recherches de Psychiatrie et 
d’Anthropologie criminelle. (Paris, Alcan, 1893).

—  Sull’origine del bacio. (Nuova Rassegna, 1892).
—  L ’origine du baiser. (Nouvelle Revue, 1892).
—  Un’inchiesta degli studenti di Gand sui problemi sociali.

(Vita moderna, 1893).
—  L’Uomo perfetto. (Gazzetta Letteraria, 1893).
— Ueber ein neue Mutterschafftorgan. Wien, 1893.
— La littérature moderne en Italie dans les dernières années.

(Revue des Revues, 1893).
— Le talent et le génie chez les femmes. (Revue des Revues

1893).
Lom broso e M a rro  —  Studi sperimentali sul Clorolalosio. 

(Giornale della R. Acc. Med., 1893).
Ottolenghi S. —  Azione del magnete e di altri eccitamenti 

sul campo visivo. (Archiv., 1893).
— Il campo visivo nei cretini. (Archiv., 1893).
—  Il fenomeno della stanchezza del campo visivo nei dege­

nerali. (Archiv. Psich., 1893).

http://med.di/
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R on coron i T. —  Genesi fisiologica dell’epilessia. (Archiv, 
di Psich., 1893).

—  La criminalità femminile all’estero. (Arch, di Psich, 1893).
— Lesioni delle aree extrarolandiche come causa dell’epilessia.

(Giorn. della R. Accad. di Med. di Torino, 1893). 
R oncoron i e A lbertotti. — Sul Faradireometo. (Arch, di 

Psich.) 1893).
Ardù. — Di alcune anomalie delle prostitute. (Arch., 1893). 
C arra ra  e Ardù. — Una santa. (Arch., 1893).
F e rre ro . — I simboli. (Bocca, 1893).
Tarnowsky. — Fisionomia di prostitute russe. (Arch, 1893). 
Musini. — Laringoscopia di 50 prostitute (Arch., 1893). 
M oraglia. — Psicopatie sessuali. (Arch., 1893). 
Bergonzoli. —  Note craniometriche su 26 cranii di prosti­

tute. 1893. (Arch. Psich., Sc. Pen. Ant. Crirn.). 
T ornaforti d i Vera. —  La criminalità e le vicende eco­

nomiche. 1893.
Santangelo. —  Tatuaggio e pazzia morale.

Clinica Dermosifilopatica.

Giovannin i S. —  Ueber die histologischen Veränderungen 
der syphilitischen Alopecie und ihr Verhällniss zu den Ve­
ränderungen der alopecia areata, con due tavole. (Monats­
hefte für Praktische Dermatologie. XV I Band, 1893).

— Ueber ein Zwillingshaar mit einer einfachen inneren W ur­
zelscheide, con una tavola. (Archiv für Dermatologie und 
Syphilis, XXV Jahr., 1893, Heft I  e II).

— Alcuni casi di favo curali col metodo Peroni. (Terapia Cli­
nica, n. 11-12, nov. e die. 1892).

R on de lli A. — « Le Emorroidi » di Ozenne. Traduzione.
—  Bronco - Pneumonite di Mosny. (Biblioteca Charcot-Debove.

Unione Tipogratìco-Edilrice. Traduzione).

Insegnamenti complementari.

Demateis. —  Le Ascaridi nella febbre.
—  Manualelto sui parassiti animali.
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G raden igo  G. — Ueber einen Fall von wahrscheinlicher 
Nevrilis des N. acusticus nach Influenza. (Allg. W. med.  
Zeitung, 1893, e Gazi,  degli Ospitali, N. 157, 1892).

—  Vertigine e pseudoangina di pelto quali fenomeni reflessi
dal naso. (Giorn. della li. Accad. di Medicina di Torino. 
gennaio 1893, N. 1, pag. 48).

— La sordità nella meningite cerebro-spinale. (Giornale della
fi. Accad. d i  Medicina di Torino, giugno-luglio 1893, N. 6-7, 
pag. 542, e Revue de Rhinologie, ecc., di Natier, 1893).

— Contributo allo studio statistico delle malattie dell’organo
dell’udito.(Giorn. della lì. Accad. di Medicina di Torino, giugno- 
luglio 1893, N. 6 e 7, pag. 565, e A m a le s  des maladies  
de l'oreille, ecc. ottobre 1893, N. 10, pag. 841. 

G raden igo  e M attiro lo —  Sopra un caso di corpo stra­
niero nel naso, (lbid., maggio 1893, N. 5, pag. 417), 

Gradenigo. — Resoconto statistico della Sezione Otojalrica 
del Policlinico generale di Torino. (Ibid., N. 2, 1893, p. 96).

— Intorno alla patogenesi deH’olite interna in generale. Comuni­
cazione fatta nella Sezione Otologica della 65* Riunione dei 
Naturalisti tedeschi a Norimberga, Settembre 1893. (Deutsche 
Med. Wochenschrift, 1893, e Gazzella degli Ospitali, 1893).

—  Associazione dell’isterismo con lesioni organiche dell’orec­
chio. Comunicazione al predetto Congresso di Norim­
berga. (Ìbidem).

—  Sopra un caso di poliartrite complicante un’otite media
acuta. (Archivos Internacionales de R inolog ia , Laringologia,  
y  Otologìa. Rarcelona, agosto, 1893, pag. 3).

Dal I o gennaio 1893 vien pubblicato in Torino, per cura 
dei professori E. De R o s s i (Roma) e G. G radenigo  (Torino) 
un Archivio Italiano di Otologia, Rinologia e Laringologia, in fa­
scicoli trimestrali. Nel I o volume di dello Archivio, testé com­
piuto, sono contenuti :
G radenigo . —  Sopra un caso di pericondrite sierosa sim­

metrica dei due padiglioni dell’orecchio. Fase. I, gennaio 
1893, pag 57, (con una fotoincisione).

—  Sulle manifestazioni auricolari dell’isterismo Fase. II, pag. 166.
Fase. I I I ,  pag. 256, Fase. IV, pag. 370 (con 8 diagrammi 
nel testo).
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G radenigo . — Sul massaggio nelle affezioni della mucosa 
delle prime vie respiratorie (Rivista Sintetica, fase. I, pag. 67).

—  Sulle nevrosi reflesse determinale da affezioni del naso.
(.Rivista  Sintetica, fase. II, pag. 177).

— Necrologia del Dott. G. Longhi. Fase. Il, pag. 4 95.
— Necrologia del Dott. G. Cerruti. Fase. Ili,  pag. 299.
— Necrologia del Dott. G. Sapolini. Fase. IV, pag. 410. - In

ogni fascicolo Riviste bibliografiche e recensioni. 
Perron c ito  E. (Laboratorio d i  Parassitologia) — Ricerche 

sull’azione di reattivi e sostanze chimiche diverse sopra le 
uova, le larve, le crisalidi e gli insetti perfetti allo scopo 
di trovare insetticidi di poco costo e che corrispondano 
ai bisogni della Società e dell’Agricollura.

— La vaccinazione carbonchiosa in Italia. (Annali della R. Ac­
cadem ia d'Agricoltura di Torino. Voi. X X X V I, 1893).

—  Il Museo nazionale di Bacologia e di Sericoltura. Progetto
d’impianto di una bigattiera modello. (Ibid.).

— Esperienze sull’azione di liquidi antisettici e sostanze di­
verse sul seme-bachi. (Ibid.).

— Sull’azione del sublimato corrosivo sulle uova degli insetti.
—  Giubileo di Pasteur. (Giornale della R Accademia di Medicina

di Torino). — P o r r » .  — Comunicazioni di casi speciali 
riflettenti la parassitologia. Sunti delle lezioni del professore.

Professori onorari ed emeriti.

G iordan o  S . —  Le sponde del Po. N. 7 ed 8 aprile della 
Gazzetta d i  Torino.

— Rime di più di mezzo secolo, opuscolo di 150 pag. uscito
or ora. Tipografia della Gazzetta di Torino.

Docenti privati con eifetti legali.

Caponotto A. — Due casi di plastica della guancia e del 
vestibolo orale secondo Bardenheuer. (Giornale della R. Ac­
cademia di Medicina di Torino. Anno 1892, N. 11-12).

— « Erwiederung auf die Millheilung des Herrn Prof. v. Bting-
ner » Zur Wahl der Einstichslelle der Jodoforminjection 
in das tubercolos erkrankte Hiiftgelenk. (Centralblatt fiir 
Chirurgie, 1893, N. 18).
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C ap one tto  A. — Un caso di pilorectomia con gastro-ente- 
rostomia. (L a  Clinica Chirurgica, periodico diretto dai 
Prof. Bottini e Trusini. Anno 1893, N. 8).

— Due casi di pionefrosi. (Ibidem, N. 9).
D io n is io  I .  —  Rendiconto statistico della sezione Rino-La- 

ringologica al Policlinico.
Sull’enuresi notturna da alterazioni naso-faringee. (Gazzetta 

Medica di Torino, N. 22, 1893).
— Sulle emorragie nasali. (In corso di pubblicazione).
— Trattato sulle malattie del naso e faringe nasale di G erard

M archant . Traduzione con aggiunte. (In corso di stampa).

L a v a  G . —  Ulcera tubercolare primitiva del piloro. (Gazzetta 
Medica di Torino, novembre 1893).

M a r r o  A. —  La pazzia nelle donne, parte III. (Annali di  
freniatria , voi. III).

— Sulle differenze eliologiche della pazzia nelle donne e negli
uomini. (Giornale della ¡{ .Accademia di Medicina).

— La pazzia gemellare. (Annali di  freniatria , voi. IV).
—  Le condizioni passale e presenti del R. Manicomio di To­

rino. (Annali di  freniatria, voi li, N. 1II-IV).
—  Studi sperimentali sul cloralosio, in collaborazione col pro­

fessore Lombroso. (Giornale della R. Acc. di  Med., 1893).
M o rp u rg o  B . — La patologia generale nei suoi rapporti 

con l' igiene. Prolusione al corso di patologia generale 
dell’anno 1892-93 nell’Università di Ferrara. (Rivista d’ i ­
giene e sanità pubblica. Anno IV, N. 1-2 del 1-16, I, 93).

—  Due casi di enterite ederiforme. (Memorie dell'Accademia delle
Scienze Med. e Nat. in  Ferrara. Anno LX V I, fase. Ili, 
luglio 1893).

—  Corpi tingibili nelle cellule di carcinomi. (Ibid.).
—  Elementi di patologia generale di F. v. B ir c h -H ir sc h f e l d .

Lipsia F. C. W. Vogel, 1892. Versione italiana con note 
originali. Editore : Dott. Francesco Vallardi. (In corso di 
stampa).

M usso G . —  Sul valore della riserva acquea esistente nel 
diluvium  della Dora Riparia. (L'Ingegneria sanitaria, 1893, 
pag. 121).
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M ya  G . — Sui rapporti di alcune alterazioni epatiche con la 
produzione dell’eclampsia infantile. (Sperimentale, 1893).

—  Sulla ventilazione polmonare nell’età infantile. (Tesi d i  laurea
del Dott. B r il l i . (Sperimentale, 1893).

—  Parte generale di un trattato italiano di Patologia e Tera­
pia dei reni e delle vie urinarie. Milano, Vallardi Francesco.

— Sulla presenza dei cristalli di Charcot nel pus cerebrale.
[In corso d i  s tam pa).

—  Ricerche relative all’infezione difterica. (Alti  della Società
Medico-fisica fiorentina).

R a in e r i  G . —  Parto distocico da feto generalmente edema­
toso. (Gazzetta Medica di Torino).

— Sull’evoluzione spontanea di un feto a termine. (Annali di
Ostetricia e Ginecologia).

— Asfissia endo-uterina in principio del primo periodo del parto
in compressione del cordone. (Gazzetta Medica di Torino).

— Métroragie da placenta piena. Tesi di libera docenza. (An­
nali d i  Ostetricia e Ginecologia).

S i lv a  B . — Sul polso nasale negli aneurismi intratoracici. 
Comunicazione alla Società Medica di Pavia.

— Sulla cura della pleurite. Comunicazione alla Società Medica
di Pavia.

— Revisione ed annotazioni alla traduzione italiana dei volumi
II, III,  IV  del Trattalo di Medicina di Charco t , B ouchard 
e B r im aud , coi seguenti capitoli originali, fra gli altri : 
Micosi leptotricia delle fauci. — Malattie dell’esofago : pa­
tologia. — Fisiopatologia delle itterizie. —  Avvelamenlo 
da solfuro di carbonio.—  Funghi velenosi e funghi man­
gerecci : caratteri differenziali. —  Latinismo, temulentismo, 
gitorgismo, melampirismo, ecc. — Scorbuto. — Malattie di 
Barlow.

R. Scuola d' Ostetricia di Novara.

T ru z z i E .  —  Relazione sommaria sul movimento clinico­
didattico nel biennio scolastico 1891-92 e 92-93 presso 
la R. Scuola pareggiata di Ostetricia in Novara. (Annali di  
Ostetricia e Ginecologia. Milano, 1893).
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FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA

A ll ie v o  G. — Dell’istruzione obbligatoria. Torino, Tipografia 
Subalpina, 1893.

—  La Scuola educativa: Principii di antropologia e didattica
ad uso delle scuole normali maschili e femminili, con al­
cune nozioni di storia della pedagogia moderna e scelti 
passi di autori. Un voi. in-8° di pagine 224. Torino, Ti­
pografia Subalpina, 1893.

B o b b a  B . —  Il passato e il presente della filosofia. Discorso 
inaugurale dell’anno accademico 1892-93.

Chinazzi G. — I primi mesi dell’anno terribile. (Secolo XIX  
di Genova col pseudonimo Biblos).

— Giuseppe Frola, pittore. Tipografia della Gioventù. Genova.
— Nel cinquantenario dalla laurea di T. Mommsen. (Amico della

famiglia. Genova, Tipografia della Gioventù).
— Maria Antonietta. (Ibidem).
— Il Conte di Carmagnola: Raffronti storici. (Ibidem). 
C ipo lla  C. — Note di Storia Veronese, prima serie. (N. Ar­

chivio Veneto, voi. IV).
—  Di alcuni luoghi autobiografici nella Divina Commedia. (Atti

della  R. Accademia d i  Torino, voi. X X V III).
— Un documento per la storia dei mercanti « Lombardi » a

Londra. (Ivi, voi. X X V III).
—  Ancora dei mercanti «Lombardi». (Ivi, vo l.XXV IlI).
— Nuove considerazioni sopra un contratto di mezzadria del

sec. xv. (Memorie dell'Accademia d i  agricoltura di Verona, 
voi. LXVII).

—  Intorno a due documenti riguardanti Giovanni II Benlivo-
glio. Verona, 1893, tip. Franchini.

— Antichità romane nel Veronese. (Notizie degli scavi. Roma,
1893).

—  Leibnitz e Muratori. Modena, 1893.
— Pubblicazioni riguardanti l’ Italia nel medioevo, uscite nel

1891. (N. Archivio Veneto, voi. I I I  e IV).
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C ipo lla  C. —  Italien bis 1892, per gli anni 1890 e 1891. 
(Jahresberichte der  Geschichtswissensch. Berlino, tip. Gaerlner).

— Publications relatives à l’histoire du moyen-âge, Italie, année
1892. (Revue histor., vol. L I I ).

— Vincenzo De Vil, commemorazione (Nuovo Risorgimento, no­
vembre, 1892).

— Carlo Vassallo, commemorazione. (Alti della R. Accademia di
Torino, vol. XX V III).

— Recensioni e articoli vari. (Rivista storica i ta l iana  e Gaz­
zetta letteraria. Torino).

C ora  G. — Cosmos. Comunicazioni sui progressi più recenti 
e notevoli della geografia e delle scienze affini. Vol. X I, 
1892-93, fase. V-VIII. Torino, Fratelli Bocca.

—  Dal taccuino d’un viaggiatore nel paese dei Vedda (Ceylan).
Appunti sull’opera di Emilio D esc h a m ps  (fascicoli V-VII).

— Carta delle pieghe dell’Appennino fra Genova e Firenze (in
collaborazione col prof. C. D e  S t e fa n i). Scala 1:1.000.000 
(fascicoli V-VI).

— Profili delle pieghe dell’Appennino fra Genova e Firenze
(collaudo del dis. di C. De S t e f a n i ), 2 fogli, alla scala di 
1:100.000 (fase. V-VI).

— Notizie sulla Repubblica di Liberia, specialmente secondo i
viaggi e gli studi di I. Btitlikofer (fase. VII).

—  Superficie geografica del regno d’Italia e delle sue divisioni
amministrative, determinale per cura della Direzione ge­
nerale della statistica (fase. VII).

—  La Somalia tra B erbera e i Bur Dap (Nogal), esplorala dal
cap. E. Raudi di Vesme (1890), e posizioni geografiche 
determinale nella Somalia dalle spedizioni James (1884- 
1885), Swayne (1891), Paget (1891), Hooper. Note carto­
grafiche (fase. V III).

— Carla originale del viaggio di E. Baudi di Vesme nell’ in­
terno della Somalia da Bêr ai Rür Dap (aprile-maggio 
1890), costrutta e disegnata secondo le osservazioni del 
viaggiatore. Scala 1:250.000 (fase. VIII).

—  Carta murale corografica della provincia di Torino (con no­
tizie storiche), in 4 fogli. Scala 1:100.000. Torino, G. R. 
Paravia e C. (1893).
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C ora  G. —  Collaborazione al Supplemento a l la 6“ edizione  
della  Enciclopedia i ta l iana , vol. I I I , dispense 48-49; voi. IV, 
dispense 496,',-54. Torino, Unione tipografico-editrice, 
1892-93.

Cortese G. —■ Le Odi di Orazio. (Collezioni Loescher, voi. 2°, 
Torino, 1893.

—  La questione del latino. Torino, 1893.
—  De lexicis lalinis. Torino, 1893.
—  Questioni di grammatica Oraziana. Torino, 1893.
—  Dieci iscrizioni latine. Savona, 1893.
D’ErcoIe P . — Francesco Bertinaria. (Cenno bio-bibliogra- 

fico).
F e rre ro E. —  Corso di storia scritto per le scuole secon­

darie, voi. III. Storia dell’impero romano. Quinta edizione, 
Torino, Ermanno Loescher, in-8°, pag. viu-144.

— Voi. V. Storia moderna, parte 1a. Quarta ediz., in-8°, pa­
gine xii-248.

—  Federico "Wieseler. Parole commemorative [Atti della R. Ac­
cademia delle Scienze d i  Torino, voi. XX IX ).

—  Vincenzo De-Vit. Breve commemorazione. (Ibidem).
—  Un nuovo libro d’istruzioni diplomatiche francesi. (Ibidem).
— Terza relazione degli scavi al Pian de Jupiter (Gran San Ber­

nardo) (Notizie  degli scavi comunicale a l la  R. Accademia dei 
Lincei, 1892).

— Notizie di scoperte di antichità a Torino e Borgomasino.
(Ibidem, 1892 e 1893).

— Rassegne bibliografiche. (Rivista d i  filologia ed istruzione
classica, anno XXI).

G ariz io  E. — Vocabolario dei Commentarii di Giulio Ce­
sare ad uso delle scuole. Torino, G. B. Paravia, 1893.

—  Nuova grammatica razionale della lingua latina. Parte se­
conda. Sintassi. Torino, Casanova, 1893.

G ra f  A. —  Un officio dell’arte. (La Battaglia  per l'arte, 15 di­
cembre 1892).

—  Ai signori poeti. (La Battaglia per l'arte, 12 gennaio 1893).
—  Leggende di Gesù Bambino. (L a  Tavola ro tonda , 25 di­

cembre 1892).
— Miti e leggende del medio evo, voi. II, Torino, 1893.

9
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G r a f  A. — Naturgeschichte des Teufels, 2* edizione, Jena, 1 893.
— Dopo il tramonto, Milano, 1893.
— Due domande agl’individualisti. (La critica sociale, anno II I ,

num. 11).
— A proposito di lotta, di libertà ecc. (La critica so d a le ,  anno I I I ,

num. 13).
—  Ripensando al De Sanctis. (L a  Tavola ro tonda , 25 giugno

1893).
—  Alcune poesie tradotte in inglese da G. A. Greene, nel vo­

lume Italian hjrists  o f  to day. Londra e Nuova York, 1893.

Hugues L . —  Sopra un viaggio di Amerigo Vespucci nel­
l’anno 1506. (Bollettino della Società geografica i ta l iana,  
maggio 1893).

— Nozioni elementari di geografia. Nona edizione. Torino, Er­
manno Loescher, 1893.

— Elementi di geografia. Secondo corso: Geografia dell’ Eu­
ropa. Sesta Edizione. Torino, Loescher, 1893.

— Recensione del lavoro di T. H. L am bert  : America, a  name
o f  native o r i g i n , pubblicata nel numero 36 del periodico 
tedesco Das Ausland, I893.

— Sul tempo dell’Europa centrale. Casale, Tipografia Casalese,
1893.

Mü lle r G. —  Rivista di filologia ed istruzione classica, 
anno XX II.

Pezzi D. — La vita scientifica di Giovanni Flechia, Torino, 
1893 (Memorie dulia fi. Accademia delle scienze di Torino, 
serie II, tomo X L III).

P izz i I. —  Riscontri Orientali. (Giornale storico della Lette­
ra tura  ita liana, voi. XX II).

— Ammaestramenti di Letteratura per le Scuole secondarie,
ottava edizione. Torino, E. Loescher.

—  Diversi articoli nel Supplemento all'Enciclopedia ita liana. To­
rino, Unione Tipogr.-Editrice.

R am b a ld i E. — La fortuna del Guidi e la fortuna del Meli. 
(Fanfulla  della  Domenica, N. 12 del 19 marzo 1893).
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R a m b a ld i E . —  Al comm. Agostino De Grossi, ricorrendo 
il XXV anniversario dalla fondazione del R. Istituto In­
ternazionale Italiano, ode. Torino. Tip. V. Bona, 1893; 
ristampata nell’opuscolo: R. Istituto Internazionale Italiano: 
L a  distribuzione dei prem i per l'anno 1891-92, e nell’ opu­
scolo: R Isti tuto Internai. I ta l .:  Ricordi del X X V  anniver­
sario  dalla  fondazione. Torino, V. Bona 1893.

— Nota leopardiana. (Fanfulla della Domenica, N. 21, 23, 24 e
25, maggio-giugno 1893).

—  Faslus, ode barbara per nozze Conti-Calandra. Torino, Ti­
pografia L. Roux e C , 1893.

— Amedeo di Savoia, Duca d'Aosta, ode alcaica recitata al­
l’augusta presenza di S. A. R. il Principe Emanuele F ili­
berto di Savoia, Duca d’Aosta, nella solenne distribuzione 
dei premi agli alunni del Reai Collegio Carlo Alberto in 
Moncalieri, 12 nov. 1893. Torino, Carlo Clausen, 1893. 

R a m o r in o  F .  —  La pronunzia popolare dei versi quanti­
tativi latini nei bassi tempi ed origine della verseggiatura 
ritmica. (Torino, Memorie della  R. Accademia delle Scienze).

— Laelius sive De Amicitia, con note italiane, 2a edizione.
Torino, Loescher.

— Cesare, De bello civili , 2a edizione intieramente rifatta. To­
rino, Loescher.

—  Collaborazione nella Rivista  storica e nella Rivista di filo­
logia e d'istruzione classica.

—  Letteratura romana, 4“ edizione. Milano, Hoepli.
R e n ier  R .  — Giornale storico della  letteratura i ta l ia n a , di­

retto in compagnia del prof. F. N o v a t i . Editore Loescher, 
volumi X X I e XX II.

— Niccolò da Correggio (in collaborazione con A. Luzio). (Gior­
nale storico suddetto, XX I, 205 e X X II,  65).

— La musica vocale italiana nel Rinascimento. A proposito
dell’opera di E. Vogel, Bibliothek der weltlichen Vocalmusilt  
Italiens. (Giornale storico suddetto, XXII).

— Salvator Rosa. (Gazzetta Letteraria, XVI, 49-50).
—  Caterina Sforza. (Gazzella Letteraria, XV II, 30-31).
—  Mantova e Urbino. Isabella d’ Este ed Elisabetta Gonzaga

nelle relazioni famigliari e nelle vicende politiche (in col­
laborazione con A. Luzio). Torino, Roux, 1893. Un voi. 
in-8° di pp. xv-334.
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R in a u d o  C . —  Rivista storica italiana, anno X. Torino, Fra­
telli Bocca, 1893. Direzione, collaborazione varia, special­
mente in recensioni e note bibliografiche.

— Ricordi della vita di Nicolò Coletti. Torino, Vinc. Bona, 1893.
— Relazione al Consiglio comunale di Torino sul trasferimento

della Biblioteca civica. Torino, Eredi Botta, 1893.
—  Storia generale del medio evo e dei tempi moderni, voi. II.

Firenze, G. Barbera, 1893.
Sch iapare lli L . — Storia romana in un volume. 4“ Ediz., 

I2a ristampa. Torino, presso Scioldo.
—  Storia medio evale e moderna. 9a Edizione (ristampa) in

sette volumi. (Ivi).
— Atlante di geografia moderna. (Ivi).
V a llau r i T. — Thomae Vallaurii Epitome historiae Romanae 

ab urbe condita ad Odoacrem. Accedit Lexicon latino- 
ilalicum. Editio undecima. Augustae Taurinorum, ex offi­
cina Salesiana, anno m . dccc. x c i i i , in-8°.

— Thomae Vallaurii Epitome historiae palriae. Accedii Lexicon
latino-italicum. Editio decima. Augustae Taurinorum, ex 
officina Salesiana, anno m . dccc . xeni, in 8°.

Docenti privati con effetti legali.

Cam us G. — Réceptaire du xivu siècle d’après un manuscril 
de Turin. Dijon, 1893.

C ìan  X .  —  Di Giovanni Muzzarelli e d'una sua operetta ine­
dita, Torino, 1893. (Giornale storico, voi. XX I).

—  Una giostra mantovana nel carnevale del 1520. Torino, Ti­
pografia Candeletti, 1893 (per nozze Pélissier-Rouchier 
Alquié).

—  Precursori di Succi. (Gazz. Letler., anno XV II, n. io, 1893).
— Le rime di B. Cavassico, notaio bellunese della prima mela

del sec. xvi, Bologna, Romagnoli Dall’Acqua, 1893, voi. 1 
contenente l' Introduzione. Scelta d i  curiosità letterarie inedite
o rare , disp. CCXLVI ).

— Il Cortigiano del Co. Baldesar Castiglione, annotato e illu­
strato, Firenze, Sansoni, 1894. (Biblioteca scolastica d i  c las­
sici i taliani diretta da G. C ard ucc i).
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Ci an  V. —  Ancora dello « Spirto gentil » di F. Petrarca. To­
rino, Clausen, 1893. (Estr. dagli Atti  delia R. Accademia  
delle Scienze di Torino).

G a b o tto  F . — A proposito di Giorgio Merula. Verona, Te­
deschi.

—  Una Duchessa di Savoia (Bianca di Monferrato). Torino,Bona.
— Manuale di storia antica. Vol. I l i :  Roma e l’Italia. Verona,

Tedeschi.
— Alcuni appunti per la cronologia della vita dell’ astrologo

Luca Gaurico. Napoli, Giannini.
— Lettere inedite di Ioviano Pontano in nome dei Reali di

Napoli. Bologna, Romagnoli Dall’Acqua.
— Alcuni appunti sul teatro in Piemonte nel secolo xv e su

Stefano Talice da Ricaldone. Verona, Tedeschi.
—  L ’attività politica di P. C. Decembrio. Genova, Sordo-muti.
— L’Epopea del Buffone. Bra, Racca.
—  Lo Stato sabaudo da Amedeo V II I  ad Emanuel Filiberto.

Torino, Roux e Comp.
— L ’epopea e la sua parodia nel seicento. Verona, Tedeschi.
— Pollenzo. Ricordo storico. Bra, Bacca.
—  Collaborazione nella Rivista storica i ta l iana,  Biblioteca delle

scuole italiane, Gazzetta letteraria, Giornale ligustico, ecc. 
G o rra  E. —  Studi di critica letteraria. Bologna, Zanichelli,

1892.
— Il dialetto di Parma. (Zeitschrift fùr romanische Pliilologie,

XV I, p. 372 e sg.).
— Dell’epentesi di iato nelle lingue romanze [Studi di filologia

romanza, fase. 3° del vol. VI).
— Lingue neolatine. Milano, Hoepli, 1893.
— Articoli e cenni bibliografici. (Romania e Giornale storico

della  let teratura italiana).

M e rk e l C. —  Tre corredi milanesi del Quattrocento, illu­
strati. (Bo llettino dell 'Istituto storico i taliano, n. 13).

—  Un incanto militare a Pavia nel 1655. Roma, Forzani, 1893.
Per nozze Calligaris-Gutierrez-Diaz.

— Carteggio inedito di Carlo Emanuele I e Vittorio Amedeo I
di Savoia con due loro ufficiali cuneesi. (Rendiconti della  
R Accademia dei Lincei. Roma, seduta del 18 giugno 1893).
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M e rk e l C. —  Religione e superstizione nel secolo x v ii . Dal 
carteggio di Adelaide Enrichetta di Savoia, elettrice di 
Baviera. (Archivio p er  le tradizioni  popolari. Voi. XI).

— Di alcuni recenti studi intorno a Cristoforo Colombo. [Ri­
vis ta  storica i taliana. Voi. X).

— Due leggende intorno a B eatrice Cenci ed a casa Borghese.
(Archivio per le tradizioni popolari . Voi. X II) .

— Bibliografia delle pubblicazioni storiche comparse nei pe­
riodici francesi e tedeschi durante gli anni 1892-93. (Ri- 
vista  storica ita liana. Vol. IX-X).

—  Recensioni varie di opere di P. Clemen, A. Manno e V. Promis,
N. Gabiani, A. Ferrai, G. Lumbroso, F. Tarducci e Ro- 
denberg. (Rivista storica ita liana, Archivio storico italiano,  
e Archivio  della R. Società rom ana di storia patria).  

S a lv io n i  C. — Appunti di toponomastica lombarda. (Bollet­
tino storico della  Svizzera italiana, vol . XV).

— A proposito delle « Case dei Pagani » (Ibid., voi. XV).
— Nota sulla probabile provenienza della colonia di Gombi-

telli. (Archivio (jloltologico ita liano, voi X III) .
— Le Rime di B artolomeo Cavassico, notaio bellunese della

prima metà del secolo xvi. Con introduzione e note di 
V. C ia n , e con illustrazioni linguistiche e lessico a cura 
di C. S a l v io n i.

S ta m p in i E . — Alcune osservazioni sulla leggenda di Enea 
e Didone nella letteratura romana. (Estratto dall’Annuario  
della Regia Università d i  Messina per l’anno scolastico 1892-
1893, di pagg. SO in-8° gr.).

—  Tabellae duae quas lo. Ant. Maggi Alhenaei Messanensis
R. M. gratulationis honorisque causa signis eleclricis 
expressas misit. Scripsit Hector Stampini. (E x  annalibus  
R. Alhenaei Messanensis exscriptum an. MDCCCXcut).

— M. Tulli Ciceronis actionis in C. Verrem II liber quartus
[de signis]. Testo e commento. Torino, Paravia, 1893.

—  M. Tulli Ciceronis prò Archia poeta oratio. Testo e com­
mento. Torino, Paravia, 1893.

— M. Tulli Ciceronis prò M. Marcello oratio. Testo e com­
mento. Torino, Paravia, 1893.

— M. Tulli Ciceronis prò Q. Ligario oratio. Testo e commento.
Torino, Paravia, 1893.
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S ta m p in i E . — M. Tulli Ciceronis in M. Antonium oratio 
Philippica prima. Testo e commento. Torino, Paravia, 1893.

—  M. Tulli Ciceronis orationes seleclae. Testo e commento.
Torino, Paravia, 1893, di pagg. xx-293.

V a lm a ggi  li.  —  La storia della letteratura romana e i suoi 
metodi di trattazione. Prolusione a un corso libero di storia 
della letteratura romana letta nella R. Università di Torino, 
addì 6 dicembre 1892. Torino, Casanova.

—  La fortuna di Stazio nella tradizione letteraria latina e basso
latina. Torino, E. Loescher.

—  F. S chu lt z , Piccola grammatica latina, interamente rifusa
dal dott. M. W e t z e l , nuova versione italiana conforme alla 
22a edizione originale. Torino, E. Loescher.

— Manuale storico-bibliografico di filologia classica. Torino,
C. Clausen.

— Recensioni e articoli vari nella Rivista di filologia e d' istru­
zione c lassica , anni X X I e XX II.

Z u cca n te  G . —  Saggi filosofici. Torino, Loescher, 1892..
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FACOLTÀ DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE 

E NATURALI.

Matematiche.

A rn ò V. — Meccanica elementare. Torino, 1893. 
B erzo la ri L . — Sulle curve razionali di uno spazio lineare 

ad un numero qualunque di dimensioni. (Annali di  m a te ­
matica, tomo X X I,  1893).

— Sui combinanti dei sistemi lineari di quintiche binarie (Ren­
diconti del Circolo Matematico di Palermo, 1893).

— Sulla curva gobba razionale del quint’ordine. (Memorie della
R. Accademia dei Lincei, 1893).

—  Sull’ assonometria ortogonale, considerata come metodo di
rappresentazione. (Pavia, Fratelli Fusi, 1893).

D 'O v id io  E .  —  Di alcuni invarianti simultanei, e, in parti­
colare, del risultante di due forme binarie degli ordini 6° 
e 3°. [Atti dell 'Accademia di Torino, voi. 38, 1892).

—  Nuove sizigie per la forma binaria del sest’ordine, ottenute
con l’operazione di A ro nho ld . (Ib id ., 1892).

— Sopra alcune classi di sizigie binarie. (Ibid., 1893).
—  Su varie questioni di metrica proiettiva (Ibid., 1893).
—  Postilla ad uno scritto di F. Caso ra t i (Ibid., 1893).
—  Teorema sulle forme algebriche, con applicazione alle bi­

narie di 6° ordine. (Rendiconti  del Circolo Matematico di  
Palermo, t. 6°, 1892).

— Applicazione di un teorema sulle forme algebriche alle bi­
narie di 5° ordine. (Ibid. 7°, 1893).

F io rin i M. —  Le livellazioni in montagna. (Club Alpino i ta­
liano, sezione di Bologna, Annuario 1893, Bologna, 1893). 

Jadanza  N. — Tavole Tacheometriche centesimali. (Torino, 
Tipografia e Litografia C. Giorgis, 1893).

— Una difesa della formola di Simpson ed alcune formole di
quadratura poco note. (Il Politecnico, Giornale dell’ Inge­
gnere-Architetto civile ed industriale, Milano, 1893).
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P e a n o  G. —  Rivista di Matematica, vol. III.
—  Lezioni di analisi infinitesimale, Torino, 1893, voi. I ,  pa­

gine 320; voi. II, pagine 324.
—  Principios de lògica matemática. E l progreso matemático,

tom. Il, Zaragoza, (Versione).
Seg re  C. — Riccardo De Paolis, cenni biografici. (Rendiconti 

del Circolo Matematico di Palermo, tomo VI).
— Giuseppe B runo, cenni biografici. [Inseriti in quest'Annuario). 
S ia c c i F . —  Compendio di Balistica, Torino, Casanova, 1893. 
V a i la t i  G. —  Sui principi fondamentali della geometria nello

spazio ad una dimensione (Rivista di Matematica, aprile 1892).
—  Sulla dipendenza tra le proprietà delle relazioni (Idem, ot­

tobre 1892). —y
—  Le proprietà fondamentali delle operazioni della logica de­

duttiva studiate dal punto di vista d’una teoria generale 
delle operazioni (Idem, fascicolo 6° e 7°).

V o lte r r a  V. —  Sul principio di Huyghens. (Nuovo Cimento, 
1893).

—  Sulle vibrazioni dei corpi elastici. (R Acc. dei Lincei, 1893).
—  Sulla integrazione delle equazioni differenziali del moto di

un corpo elastico isotropo, (fi. Acc. dei Lincei, 1893).
—  Sur les vibrations des corps élastiques isolropes. (A d a  Ma­

thematica). (In corso di stampa).

Fisica sperimentale.

C a m p e tti. — Sui fenomeni termici nella elettrolisi. (Alti della  
fi. Accademia delle Scienze di Torino, voi. XXV III), 

G a rb asso . — Sopra il fenomeno della risonanza multipla (Atti 
della fi. Accademia delle Scienze di Torino, voi. XXV lll).

—  Sulla riflessione dei raggi di forza elettrica (Atti  della Reale
Accademia delle Scienze di Torino, voi. X X V lll).

M o n t i V . — Sulla relazione fra la conducibilità elettrica e 
l’attrito interno degli elettroliti. (Alti della II. Accademia delle 

Scienze di Torino, 1893).
— Sulla contrazione nelle soluzioni saline e sulla loro pres­

sione osmotica (Rivista Scientifico-Industriale, Firenze, 1893).
—  Di alcuni casi anomali di dissociazione elettrolitica. (Atti  del

lì. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti Venezia, 1893).
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Monti V. — Sulle disianze esplosive nella paraffina. (L 'E le t ­
tricista, Roma, 1893).

Naccari. —  Sulla pressione osmotica. Due note. (Rendiconti 
della R Accademia d i  Lincei, 1893).

Fisica matematica.

Basso G. — Ueber eine Reciprocitäts Eigenschaft des von kry- 
stallinischen Medien reflectirten Lichtes. (Beiblätter zu den 
Annalen der Physik und Chemie; Rand 17. Stück 7 —  Breve 
recensione di un lavoro pubblicato nel vol. X X V Ill degli 
Atti  della R. Accademia delle Scienze di Torino).

Chimica.

E rre ra G. — Sull’alcool canfolico. (Gazzetta  chimica).
—  Canfelene e alcool canfelico. (Ibid.).
Fileti M. — Oxydation und Derivate der Erucasäure. (Journal 

f. prak. Chemie).
— Sull’acido ossibeenico. (Gazzetta Chimica).
— e B a ld racco  G. —  Sull’acido omotereftalico. (Ibid.).
— e Ponzio  G. — Ossidazione e costituzione dell’acido eru-

cico. (Ibid.).
Pon z io  G. —  Ueber die Zusammensetzung des Riiböls.

( Journal f. p rak .  Chemie).

Botanica.

Belli S. —  Sull’ Helianthemum Viviani Poli. Nota (A tti  del  
Congresso Botanico internazionale d i  Genova, 1892).

— Rivista critica delle specie di Trifolium italiane comparale
con quelle straniere della sezione Lupinaster (Buxb.) con 
due tavole. (Memorie Accademia Scienze d i  Torino). 

B uscalion i L . — Sulla struttura e sullo sviluppo del Seme 
della Veronica hederifolia, con due tavole. (Torino, Memorie  
della  R. Accademia delle Scienze).

— Contribuzione allo studio della membrana cellulare, con due
tavole. [La Malpighia, Genova).
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G ibe lli G. e Buscalion i L . —  Sull’ impollinazione della 
Trapa natans e T. verbanensis. (Roma, Alti della R. Accademia 
dei Lincei).

M attiro lo O. —  Reliquiae Morisianae ossia Elenco di piante 
e località nuove per la Flora di Sardegna recentemente 
scoperte nell’ Erbario di G. G. M o b is  (Atli  del Congresso 
Botanico internazionale di Genova, 4 892).

— Illustrazione di un Erbario del colle di Superga composto
sulla fine del secolo scorso dell’abate A. P a la zz i. (Atti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino, voi. X X X III,  4 893).

—  Sul valore sistematico del Choiromyces gangliformis, Viit.
e del Choiromyces meandriformis, Viti. Saggio critico. (Mal- 
pighia, anno VI, 1892.

M attirolo O. e Buscalion i L . N. —  Osservazioni intorno 
al lavoro di K. S c h ip s : Ueber die Cuticula und die Auslilei- 
dung der lntercellularen in den Samenschalen der Papilio- 

naceen. (Malpiglia, anno VI, 1893).
— e G raden igo  G. — Sopra un caso di corpo straniero

nel naso. (Annali della R. Accademia d i  Medicina d i  Torino, 

vol. XL I, 1893).

Mineralogia.

P io lti G. —  Il calcare del Grand Roc (Alta valle di Susa). 
(Atti  della R Accademia delle Scienze di T o r in o . \o \ . X X V III. 
Adunanza delli 5 febbraio 4 893).

Geologia.

B on are lli G. — Osservazioni sul Toarciano e l’Aleniano 
dell’ Appennino centrale — Contribuzione alla conoscenza 
della Geologia Marchigiana. Con incisioni. (Ball, della  Soc. 
Geol. Hai., X II, 4 893).

— Hecticoceras, novum genus Ammonidarum. (Boll, de lla  Soc.
Malacolog. ital. , X V I11. 4 893).

Botto M icca L . —  Fossili degli strati a Lioceras opalinum 
Rein. e Ludwigia Murchisonae Sow. della Croce di Valporre 
(M. Grapa), provincia di Treviso. Con tavola. (Boll,  della  
Soc. Geol. i ta l . , X II, 1893).



140

P a ro n a  C. F . — Note sur les schistes siliceux à radiolaires 
de Césane, prés du Moni Genèvre. Traduz. di M. Lachat. 
(Bull, de la Soc. d ’Hist. Nat.  de Savoie , 1893).

— Descrizione di alcuni fossili miocenici di Sardegna. Con ta­
vola (Atti  della Soc. h a i .  d i  St. N a t . , Milano, 1893).

— Le radiolarie negli schisti silicei triasici di Lagonegro, in
« G. D e  L o ren zo : Sul Trias dei dintorni di Lagonegro in 
Basilicata.» (Atti R. Accademia di Scienze d i  Napoli, 1893).

—  La Fauna fossile di Acque Fredde presso Torri, sulla sponda
veronese del lago di Garda, con tavola. (Mem. R. Acc. dei 
Lincei, Roma).

Peo la  P. — Nuovi rinvenimenti di fossili terziari nelle col­
line di Alessandria. (Boll, della Soc. Geol. ita liana, X II, 1893).

—  Sopra una Palma fossile del Piemonte, con tavola. (Malpighìa,
VII, Genova, 1893).

— Le Conifere terziarie del Piemonte — Contributo alla Pa­
leofitologia piemontese, con tavola. (Boll della Soc. Geol. 
ita!., X II, 1893).

Sacco  F . —  Il Delfino pliocenico di Camerano Casasco (Asti­
giana). (Mem. Soc. ilal.  delle scienze, delta dei XL). Tomo IX, 
serie 3a, n. 5. Napoli, 1892 (2 lav.).

— Le Trias dans l’Appennin de l’ Emilie. ( Bull.  Soc. belge de
Géol., Paléont. et H ydro l . ) Tome VI, Bruxelles, 1892 (1 tav.).

— I Molluschi dei terreni terziari del Piemonte e della Liguria.
Parte X I I I  (Conidae e Conorbidae). (Bollett Musei Zool. et 
Anat. Comp. d i  Torino — V ili, n. 153, maggio 1893).

— L ’Appennino dell’Emilia — Studio geologico. (Bollett . Società
Geol. i la l . voi. X I, 1892).

— Carla geologica dell'Appennino deU’Emilia. Scala di 1:100000,
(diam. cent. 95 X  120, 25 tinte, in 3 fogli). Torino, Set­
tembre, 1892.

— Il fenomeno di franamento verificatosi in Piemonte nella
primavera del 1892 (R. Accad. d'Agricoltura di Torino, vo­
lume XXXVI, 1893).

— I Molluschi dei terreni terziari del Piemonte e della Liguria
—  Parte X I I I  (Conidae), fase. 1°, con 2 tavole. (Mem. R. 
Acc. se. di  Torino, serie II, tomo XL IV  1893).
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Sacco F  — I Molluschi dei terreni terziari del Piem onte e 
della Liguria — Parte X III  (Conidae (fine) e Conorbidae)
—  fase. 2°, con 9 tavole. Torino, settembre, 1893.

— Contribution à la connaissance paléontologique des argiles
écailleuses et des schistes ophiolitifères de l'Appennin sep- 
tentrional, coi) 2 lav. (illem . Soc. belge de Géol., Paléont. et 
Hydrol.) Tome VII, Bruxelles, 1893.

—  Sopra alcuni Asteroidei fossili — con 1 tavola. (Atti  Reale
Acc. se. di Torino), voi. X X V III, 1893.

—  Le genre Bathysiphon à l’etat fossile, (con fig.), Bull. Soc.
géol. de France. —  3e serie. Tome XX I, 1893.

V irg ilio  F. — Cause delle dislocazioni e della formazione 
delle montagne, del dott. Ed R e y e r . Traduzione sulla prima 
edizione tedesca. Torino, 1893.

Deformazione e genesi delle montagne, del dott. E d . R e y e r . 
Traduzione sulla prima edizione tedesca. Torino, 1893.

—  Masse eruttive ed eruzioni vulcaniche, del dott. E d . R e y e r .
Traduzione sulla prima edizione tedesca. Torino, 1893.

Zoologia.

G r if f in i  A. — Nuova specie di Ortottero piemontese del ge­
nere Ephippigera. (Ibidem, vol. VIII, n. 138, 1893).

— Ortotteri del Piemonte.— I. Locustidi. (Ibidem, n.141, 1893).
—  Sirfidi raccolti nella Vallravaglia. (Ibidem, n. 143, 1893).
— Intorno a due Locustidi di Madagascar. (Ìbidem, n. 144,

1893).
—  Notonettidi del Piemonte. (Ibidem, n. 150, 1893).
— Nuovi Grillacridi e Stenopelmatidi del Museo Zoologico di

Torino. (Ibidem, n. 154, 1893).
— Viaggio del dottor E. Festa in Palestina, nel Libano e re­

gioni vicine. — 1. Nuova specie di Fanerotteride. (Ibidem, 
n. 157, 1893).

—  Ortotteri del Piemonte. — II. Grillidi. (Ibidem,n. 159, 1893).
— Penlatomidi e Coreidi del Piemonte. (Annali della  B. Acca­

demia di Agricoltura di Torino, 1893).
Lessona M. — Brehm. Storia Naturale degli animali. Nuova 

traduzione italiana sulla terza edizione tedesca. Voi. II. 
Torino, Unione Tipografico-Editrice.



142

M a rc h is io  P .  — Intorno agli Echinaster doriae e tribulus de 
Filippi. (Ìbidem, n. 149, 1893).

Peracca  M. G. —  Descrizione di nuove specie di Rettili e 
Anfibi di Madagascar. — Nota II. (Boll. Mus. di  Zool. e 
Anat. Comp. di Tonno, vol. V I I I , n. 156, 1893). 

P o llo n e ra  C. — Studi sulle XerophUa. (Bullellino della  Società 
Malacologica I ta l iana, vol. X V III,  1893).

R osa  D. —  Revisione dei Lumbricidi. (Memorie della lì.  Acc. 
delle Scienze d i  Torino, ser. II, tomo X L II I .

—  Catalogo e distribuzione geografica dei Lumbricidi. (Boll.
dei Musei di Zool. ed Anat. Comp. della R. Univ. di  Torino,  
vol. V III, N. 151).

— Lumbricidi (Viaggio del Dott. E. Festa in Palestina, nel
Libano, ecc. II). Ibidem, N. 160).

Salvadori  T. — Descrizione di una nuova specie di Colombo 
del genere Ptilopus [Boll. Mus. Zool. ed Anat. Comp. R. Univ.  
di Torino, VII, N. 135, pp. 135-137 (1892).

— Note on Mr Forbes’s remarks on Cabalus modestus. (Bull.
o f  the Bril.  Orn. Club , No. V, p. xxm, 1893).

— Letter on the distinctness of Cillocincla tricolor and C. m ela-
nura . (Ibis, 1893, pp. 279-280).

—  Intorno alla Merula alpestr is , Brehm (Boll. Mus. Zool. ed Anal.
Comp. R  Univ. di  Tor., V ili, N. 152, pp. 1-7) (1893).

—  Letter on certain species of Cijanorhamphus. (Ibis, 1893,
pp. 466-467).

—  Note on Bailly’s Ornithologie de la Savoie. (Ibis, 1893,
pp. 475-476)”

—  Catalogue of the Columbae, or Pigeons in the Collection
of the British Museum, 8vo. London. 1893, pp. i-xvii, 
1-676, Pis. XV.

Sa lvadori e Dresser. — Description of a new Species 
of Acredula from Macedonia. (Bull. Brit.  Orn. Club., No. IV. 
p. xv, 1892; No. V, p. xxm, 1893).
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Anatomia e fisiologia comparata.

C a m e ran o  L . — Ricerche intorno alla forza assoluta dei 
muscoli degli insetti. —  Muscoli flessori delle mandibole 
dei coleotteri. (Memorie della  R. Accademia delle Scienze di 
Torino, serie II, vol. X L II I ,  1892).

—  Idem, nota preventiva [Doli, dei Musei d i  Zool. e Anat. Comp.
d i  Torino, vol. VII, n. 134, 1892).

—  Idem, traduzione (Archives italiennes de Biologie, voi. X IX ).
—  Ricerche intorno alla forza assoluta dei muscoli degli in­

vertebrali. — I. Muscoli dei Gordii. (Atti R. Accademia 
delle Scienze di Torino, voi. X X V III,  1893).

— Idem, nota preventiva (Boll, dei Musei di Zool. e Anat. Comp.
d i  Torino, voi. V ili, n. 139, 1893).

— Idem, traduzione (Archives italiennes de Biologie, voi. X IX ,
1893).

— Note di biologia alpina. — III. Dell’ azione dell’ acqua
corrente e della luce sullo sviluppo degli anfibi anuri. 
(Ibidem, n. 140, 1893).

— Descrizione di nuove specie di Gordius di Madagascar.
(Ibidem, n 1 48, 1893).

— Anatomia comparala. (Biblioteca popolare Vallardi, volumetlo
di 210 pag. e 117 fig. Milano, 1893).

— Nuove ricerche intorno allo sviluppo ed alle cause del poli­
morfismo dei girini degli anfibi anuri. —  II. Azione della 
luce. (Atti Acc. Se. di  Torino, voi. X X V III,  1892).

— Osservazioni intorno ai movimenti ed ai muscoli respira-
torii del torace dei coleotteri. (Ibid., voi. X X V III,  1893).

— Idem, traduzione (Archives italiennes de Biologie, voi. X IX ,
1893).

—  Viaggio del dottor E. Festa in Palestina, nel Libano e re­
gioni vicine. — IV. Osservazioni intorno ai girini degli 
anfibi anuri. (Boll, dei Musei di Zool. e Anat. Comp. di To­
rino, voi. V III, n. 162, 1893).

—  Sur quelques Gordiens nouveaux ou peu connus. (Bulletin
Soc. zoologique de France, 1893).
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G ig lio -Tos E  —  Ditteri del Messico. — Parie 11. S y r -  
pliidae, Conopidae, Pipunculidae. (Memorie della li. Accad.  
delle Scienze di Torino, serie 11, lom. XL I I I , 1893).

— Un nuovo genere di coleottero longicorne, (Itoli. Musei e
di  Zool. e Anal. Comp., vol. V ili, n 136, 1893.

— Sui due generi di coleotteri longicorni Psygmalocerus Perty
Badarioltia, Giglio-Tos. (Ìbidem, n. 142).

— Diagnosi di nuovi generi e di nuove specie di ditleri.
(Ibidem, V ili, n. 147).

—  Diagnosi di nuovi generi e di nuove specie di ditteri.
(Ibidem, IX , 158).

Osservatorio Astronomico.

M a n a i r a  A. — Effemeridi del Sole e della Luna per l’oriz­
zonte di Torino e per l’anno 1894 (Atti  della  R. Accademia  
delle Scienze di Torino, vol. X X V III).

P o r r o  F. —  Osservazione della Cometa 1892 I. (Astronomische 
Nachrichten, n. 3132).

—  Osservazioni dell'Ecclisse lunare parziale 11 maggio 1892.
(Memorie della Società degli Speltroscopisti Italiani, vol. X X I).

— Osservazioni della Cometa 1892 U . (Astronomische Nachrichten,
n. 3136).

— Ecclisse lunare parziale del 4 novembre 1892. (Memorie della
Società degli Spettroscopisli Italiani, voi, X X I).

— Congiunzioni planetarie osservate a Torino. (Astronomische
Nachrichten, n. 31).

— Osservazioni di stelle variabili a lungo periodo. (Astronomi­
sche Nachrichten, n. 3152).

— Observations of Major Planets al the Turin Observatory. (The
Journal o f  the British Astronomical Association, vol. III.

—  Rapporto annuale sull’Osservatorio di Torino. (Vierteljahrs-
schrift  der  Astronomischen Gesellscliaß. Jahrgang  28).

— Gravitazione. —  Dall’inglese, di G. B. Airy, con note e ag­
giunte (Manuali Hoepli, CXLIV).

—  Latitudine di Torino, determinata coi metodi di Guglielmo
Slruve. (Memorie della R Accademia delle Scienze di Torino,  
serie I I , tomo XL1V).
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B izzo G . B . —  Osservazioni meteorologiche fatte all’Osser- 
vatorio della R. Università di Torino nell'anno 1892 [Atti 
della  R. Accademia delle Scienze di Torino, vol. X X V III) .

— Intorno all’ assorbimento della luce nel platino a diverse
temperature. (Ibidem).

—  Die Säkularen Temperatur-Schwankungen in Turin. (Met.
Zeil . 1893).

Docenti privati con effetti legali.

Battelli A. — Carta magnetica della Svizzera. (Annali de l-  
i  Ufficio Centrale d i  Meteorologia).

—  Sullo stalo della materia nel punlo critico. Nola 2a. (Atti
dell’ist ituto Veneto di Scienze, ecc.).

— Sulle isobare dei vapori. (Rend. della  R. Acc. dei Lincei).
— Sulle proprietà termiche dei vapori, Parte V. (Memorie della

R Accademia delle Scienze di Torino).
—  Influenza del magnetismo e delle azioni meccaniche sui fe­

nomeni termoelettrici, Parle I. (Atti dell 'is ti tuto Veneto di  
Scienze). —  ld ib idem . Parte I I . —  Id., ibidem. Parte III.

— Sul comporlamento termoelettrico dei metalli magnetizzati.
(Rend. della R. Accad. dei Lincei).

Bettazzi R. — Sui punti di discontinuità delle funzioni di 
variabile reale. (Rendiconti del Circolo Matematico di Palermo).

— Sulla designazione della linea rella. (Periodico di Matematica
per l'insegnamento secondario, Roma).

— La risoluzione dei problemi numerici e geometrici (Torino,
Tip. Paravia).

P ag lian i S. —  Sulla tutela della sicurezza pubblica negli im­
pianti elettrici. (Il Politecnico anno XL. Milano, Unione 
Tipog. Editrice Torinese, 1892).

— Sul potere induttore specifico dei corpi e sulle costanti della
rifrazione della luce. (Rend. Acc. Lince i, vol. II, serie 5“, 
fase. 2° ; Gazzetta Chimica Italiana, X X III ; L um ière  Elec-  
trique, ottobre 1893)

—  Sulle equazioni della rifrazione della luce. (Rend. Acc. Lincei.
II, serie 5a, fase. i ° ,  Lumière Electrique. ottobre 1893).

10
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P ag lian i S. — Sopra le condizioni tecniche nei capitolati 
municipali per la illuminazione a gas. (Memorie del Collegio 
degli Ingegneri di  Palermo, 1893).

— Sulla applicazione delle macchine frigorilìche alla conserva­
zione delle sostanze alimentari. (Rivisla d i  Igiene pubblica.  
Roma, 1893).

—  Stechiometria. (Supplem. annuale all’Enciclopedia chimica.
Torino, 1893).

P ie r i M. —  Sulle trasformazioni razionali dello spazio ine­
renti a un complesso lineare speciale. (Rendiconti del Cir­
colo Matematico di Palermo, I. VI).

— Sopra alcune congruenze di coniche [Alti della lì  Accademia
delle Scienze di Torino, l. X X V III).

—  Sui sistemi lineari di coni. (Rivista di Matematica, t. III).
—  Sui sistemi lineari di monoidi. (Giorn. di Matematiche,l. XXXI).
—  Sul problema degli spazi secanti. (Rendiconti del R. Istituto

Lombardo, t. X X V I2).
—  Di due proprietà caratteristiche per superficie elicoidali.

Lucca, Tip. Giusti, 1893.
Zanotti B ianco  O. —  Giove. (Nuova Antologia, I febbraio 

1893).
—  Una stella nuova. (Nuova Antologia, 16 agosto 1893).
— L’ora dell’Europa Centrale in Italia. (Nuova Antologia, 1° no­

vembre 1893).
— Nota storica sulla variazione delle latitudini. (Dibliothnca

Mathematica di Stockholm, 1893).
— The discovery of the potential. (N ature , Londra, 30 marzo

1893).
— Sulla scoperta del potenziale. (Rivista d i  Matematica, aprile

e giugno 1893).
—  Rettificazione di alcune inavvertenze in un moderno trattalo

di geodesia (Rivista di Matematica, 1893).
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SCUOLA DI FARMACIA

Laboratorio di Chimica farmaceutica e tossicologica.

Benedicenti e Quenda. — Sulle basi piridiniche che si ot­
tengono riducendo il ciantrirnetildiidropiridone. (Giorn. della  
R. Accademia di Medicina, p. 432).

G uarescbi I. —  Nuovo metodo di sintesi dei composti idro- 
piridinici. Nola I. (Atti R. Accademia delle Scienze di To­
rino, voi. X X V III).

—  Sintesi di composti idrochinolinici. (Ivi).
—  Nuovo metodo di sintesi dei composti idropiridinici. Nota II.

('«)•
—  Osservazioni intorno ad un caso di urina chilurica. (Ann. di

chimica e di farmacologia, serie IV, voi XV III).
—  Ricerche sulla triacetonamina e suoi derivali alchilici. Nola

preliminare. (Giorn. R. Acc. d i  Med. d i  Torino, 1893, t. 56, 
p. 43).

— Enciclopedia di Chimica (Suppl. ann.), 1893, voi. IX .
— Annali d i  Chimica e di Farmacologia (voi. X V II e XV ili). 
Nieo la  F. — Su alcuni derivati della fenocolla, del parami-

dofenetolo e della anisidina. (Giorn. della R. Accademia di 
Medicina, voi. 56, pag. 45).

Quenda E. —  Azione dell’etere cianacetico sugli omologhi 
dell’anilina, (Annali di Chim. e d i  Farmacol. Voi. XIX).





NOTIZIE BIOGRAFICHE
INTORNO

PR O FE SSO R I DI QUESTO R. ATENEO 

morti nel corso d e ll 'a n n o  sco lastico  1892  93 .
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G IUSTO  EMANUELE GARELLI DELLA MOREA

G i u s t o  E m a n u e l e  G a r e l l i  d e l l a  M o r e a  nacque nel 1821 
in Torino da Pietro, auditore nell’antica Camera dei Conti 
e da Luigia della Morea. Appena ventenne conseguì la 
laurea di giurisprudenza nell’Università di Torino, nelle 
aule di cui egli passò buona parte della sua vita. In essa 
invero il G a r e l l i , che già vi aveva compiuti gli studi legali, 
vestì nel 1847 le onorate divise di dottore di collegio, — 
quell’antica istituzione che molte Università della Penisola 
potevano invidiare al Piemonte, e che questo non seppe 
comunicar loro, quando, raccogliendosi le sparse membra 
della nazione, a questa si estese buona parte della legisla­
zione degli Stati Sardi, — e in essa sostenne poi svariati 
insegnamenti, che impartì con amore e costanza fino a pochi 
giorni innanzi alla sua morte, avvenuta il 15 gennaio 1893.

Il primo insegnamento gli era affidato nel 1853, quale 
sostituto del prof. Francesco Ferrara, — che, riparato in 
Piemonte, da questa Università bandiva quei principii di 
libertà economica, i quali educavano tu tta  una generazione 
di economisti. — Sei anni dopo otteneva per concorso la 
cattedra di professore ordinario di diritto amministrativo, 
a cui associava interinalmente l ’insegnamento del diritto 
costituzionale, allorché un giorno, funesto all’Italia, le rapiva 
Pier Carlo Boggio; incarico che tenne per otto anni.
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Quando il più crudele dei morbi toglieva alla cattedra 
di economia politica un ingegno lucido, ordinato, elegante, 
che alla libertà sotto tu tte  le sue forme sacrava un culto 
profondo e sapeva propagarlo, il prof. Gian Giacomo Raymond, 
egli conseguiva per tre anni l ’incarico dell’insegnamento di 
questa scienza. Quando il Governo istituiva la cattedra 
della scienza delle finanze e del diritto finanziario, a lui 
si rivolgeva, sicuro di trovare unita alla dottrina quella 
perspicuità di esposizione, che è precipua dote dell’inse­
gnante. Ampliatosi infine l ’ insegnamento del diritto am­
ministrativo, egli vi congiungeva quello della scienza del­
l ’amministrazione.

Nè a questo si restringeva la sua attività, che, nelle 
scuole speciali, istituite dal Lanza nel 1856 e convertite 
poi nell'istituto tecnico di Torino (ove insegnò la statistica, 
l ’economia politica, il diritto amministrativo e commerciale); 
in un corso libero universitario sulla legislazione comunale 
com parata; nell’istituto di esercitazioni nelle scienze giuri- 
dico-politiche, e nel presiedere la facoltà di Giurisprudenza 
negli ultimi sei anni della sua vita, egli dava prova della 
copia e della varietà della sua dottrina, della sua capacità 
amministrativa e dell’amore alla gioventù studiosa.

Nell’attendere a questi molteplici insegnamenti, che la 
versatilità del suo ingegno gli consentiva d ’impartire con 
eguale facilità e profitto per gli studenti, egli mandava alla 
luce numerose pubblicazioni, rivolte ad illustrarli. Meritano 
singolare menzione fra esse i P rin c ip ii d i d iritto  am m ini­
strativo  ita lian o  (1), ove la teoria del discentramento trova 
una sottile e lucida dimostrazione; gli E lem en ti di d iritto  
costituzionale ita liano  (2), quelli di Economia po litica  (3),

(1) Torino, Risso, 1885, 7a edizione.
(2) Torino, Baglione, 1876, 3a edizione.
(3) Torino, Loescher, 1875.
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di Scienza delle finanze (1), e della Scienza dell'am m i­
nistrazione  (2). Nè sono meno da ricordare il Discorso 
inaugurale degli studi universitari sul Principio  d i auto­
r ità  (3), il Saggio sul principio  d i nazionalità  (4), quello 
su alcune recenti riform e am m inistrative in  I ta lia  (5), 
e i suoi articoli inserti nel D igesto ita liano  (G).

E fuori del recinto universitario il G a r e l l i  prendeva 
parte, come era da lui, ad ogni manifestazione scientifica 
od economica della vita cittadina: così diresse dal 1865 
al 1868 quella R iv is ta  contemporanea, che fu prova come 
Torino sapesse non esser soltanto città industriale, ma sì 
ancora coltivar con amore i campi della scienza e della 
letteratura, negli anni medesimi che per essa furono quelli 
delle più ardue prove; diresse per più. anni l 'Annuario di 
giurisprudenza contemporanea am m inistrativa e finan­
zia ria ;  fu membro attivo della Lega p er  la pace e l'ar­
bitrato, e della Società prom otrice dell'industria  nazionale, 
di cui cooperò alla fondazione e che presiedette per due 
anni; e fondata la Società F ilotecnica, quasi nucleo del 
movimento intellettuale cittadino all’infuori delle accademie 
e degli istituti scientifici speciali, egli ne fu per lungo tempo 
l ’anima, quale vice-presidente.

Nell’adempimento degli uffici a cui lo chiamò la fiducia 
pubblica, di Deputato del Collegio di Rapallo nella IV le­
gislatura, di Consigliere comunale di Torino nel 1852 e 
di Consigliere Divisionale di Torino dal 1852 al 1859, 
nella scuola, nei libri, egli si mostrò costantemente ispirato

(1) Torino, Risso, 1888.
(2) Torino, Risso, 2a edizione, 1886.
(3) Annuario della B. Università degli Studi di Torino per Vanno 

1874-75.
(4) Torino, Locatelli, 1881.
(5) Torino, Derossi, 1892.
(6) Torino, Unione Tipografico-Editrice.
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da un saldo amore della libertà, temperato da un buon 
senso ed un giusto criterio scientifico, che lo tennero lon­
tano da quelle esagerazioni, le quali oggi l ’han resa, pur 
troppo, quasi uggiosa a molti, per gettarli in braccio ad 
un socialismo più o meno larvato.

Fede nella libertà, laboriosità costante fino a morir sulla 
breccia, tali sono i due esempi che il G a r e l l i  ha lasciati, 
e che i difficili momenti che oggi attraversa la vita nazio­
nale mostrano viemmeglio quanto importino alla patria.

A l e s s a n d r o  G a r e l l i .



G I U S E P P E  B R U N O

Un esempio mirabile di operosità indefessa, di amore en­
tusiastico per gli studi e della più alta  scrupolosità nel­
l'adempimento dei propri doveri: tale fu la vita del Pro­
fessor G i u s e p p e  B r u n o . Essa insegna come tali virtù possano 
condurre un uomo dalle più umili origini alle posizioni più 
elevate e rispettate (1).

Nacque a Mondovì il 21 giugno 1828 da Giovanni Bruno 
e Margherita Salomone, modesti artieri di quella città ; ed 
in Ceva, ove essi si trasferirono poco dopo, egli intraprese 
i primi studi e compì il corso di rettorica, entrando poi 
nel novembre del 1841 nel Seminario vescovile di Mondovì 
per seguirvi il corso di filosofia. Fin dai primi suoi passi 
egli dovette far tutto  da sè, spingendosi avanti negli studi, 
rapidamente, per giungere presto alla meta : chè la famiglia 
per la ristrettezza delle sue condizioni di fortuna, non po­
teva aiutarlo in alcun modo. Ma ben lo aiutavano il non 
comune ingegno e la grande diligenza e l ’esattezza scrupolosa 
che fin d’allora egli poneva nell’adempimento di tu tti i suoi

(1) Per varie notizie fornitemi gentilmente, debbo tributare speciali 
ringraziamenti al chiar. Prof. Federico Sacco, che, come parente del 
Prof. B ru n o , mi fu utilissimo collaboratore.
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doveri. Ben presto egli mostrò un’attitudine speciale ed una 
vera passione per le matematiche, sì da destar meraviglia non 
solo nei compagni ma anche nei superiori per la grande 
facilità e speditezza con cui eseguiva i calcoli più lunghi 
ed intricati. Venuto a Torino nell’estate del 1843, vi superò 
felicemente il concorso ad un posto gratuito nel R. Collegio 
Carlo Alberto per gli studi universitari, ai quali fu poi 
ammesso a pieni voti nel novembre. Egli li percorse bril­
lantemente accorciandone anzi la durata col far nell’estate 
del 1845 il 3° corso, sicché il 2 luglio 1846 potè essere 
approvato, e con tu tti i punti, professore d i filosofia po ­
sitiva .

L’anno 1846-47  rimase nel R. Collegio suddetto come 
« ripetitore interno », e pel successivo fu nominato professore 
di filosofia positiva nel collegio di Ceva. Nell’autunno del 1848 
ritornato a Torino vi prese stabile dimora, chiamando a sé 
una sorella nubile, Margherita. Si diede allora con molta 
energia a ll’insegnamento, non solo pubblico, ma anche pri­
vato. Al grande lavoro didattico che egli così fece va pro­
babilmente dovuta la relativa scarsità delle sue pubblica­
zioni, le quali anzi non cominciarono che un decennio dopo. 
Ma quel lavoro era forse necessario, date le condizioni di 
lui; e infatti, grazie ad esso, e particolarmente alle numerose 
lezioni private, egli riuscì ad accumulare a poco a poco per 
sé e per la famiglia, che poi si formò, una fortuna abba­
stanza cospicua. — Nel marzo del 1863 egli sposava la 
signorina Angela De Giovannini, che morì alcuni anni dopo 
lasciandogli due figlie, le signorine Teresa e Margherita. E 
nel marzo del 1877 si unì in seconde nozze colla signorina 
Metilde Quaglia e ne ebbe una figlia, Clemenza.

Intanto, mentre insegnava matematiche elementari, sia pri­
vatamente, sia nel Collegio Nazionale di Torino dal 1850 
al 1861, e poi nell’istituto Tecnico dall’autunno del 1860
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al 1 8 9 1 , egli saliva successivamente (secondo allora usava) 
i vari gradini dell’insegnamento nell'Università. Conseguito 
col solo pubblico esame ed a pieni voti il grado d’ingegnere 
idraulico il 21 novembre 1850, veniva di conseguenza am­
messo nel marzo successivo agli esami pel concorso all’ag­
gregazione in matematica (1), e la otteneva poi, in seguito 
ad esame pubblico, il 29 luglio 1851. Un anno dopo con 
decreto reale veniva nominato professore sostituto di Mate­
matiche all’Università (2), e d’allora in poi tenne succes­
sivamente varie supplenze annuali a cattedre vacanti, e cioè, 
fino al 1858, di Algebra e Geometria analitica, di Algebra 
e Geometria complementare ; poi negli anni 1 8 6 0 -6 1  e 
1861-62 di Calcolo differenziale e integrale (in sostituzione 
del Plana). Il 16 novembre 1862 un decreto ministeriale 
gli conferì l ’incarico dell’insegnamento della Geometria de­
scrittiva, e un anno dopo fu nominato Professore straordi­
nario nella stessa materia: ufficio che gli fu poi sempre an­
nualmente confermato. Però col principiare del 1875-76 
la sua nomina si mutò in quella di Professore di Geometria 
proiettiva e descrittiva con disegno: al che egli oppose vive 
difficoltà non sentendosi le forze di aggiungere agli altri 
suoi insegnamenti quello che allora s’istituiva della Geometria 
proiettiva, e solo acconsentì quando dal Ministero gli fu con­
cesso di farsi supplire nel nuovo insegnamento da uno 
dei suoi assistenti (3). — Nella posizione di straordinario,

(1) La Commissione esaminatrice era presieduta dal Preside Professor 
Pollone e composta dei Prof. Plana, Botto, Giulio e Menabrea, e dei 
Dott.» Coll.! Brunati ed Erba. Il tema estratto a sorte per la dissertazione 
scritta fu: I l  calcolo delle variazioni; quello, pure estratto a sorte, per 
la lezione: I l teorema di Fourier.

(2) E poi, dal novembre 1853, « consigliere della Classe di matema­
tiche. »

(3) E del modo di svolgere questo insegnamento lasciò poi completa 
libertà al supplente ; il quale fu, fino al 1885, il Prof. Donato Levi; poi 
fino all’88 lo scrivente; e dopo l!ng. Giovanni Gribodo.
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a quei tempi più modesta che non sia oggidì, egli rimase 
così per ben quindici anni! (1). Finalmente essendosi nel­
l ’agosto del 1877 presentata alla Facoltà la domanda di 
promozione ad ordinario del Prof. Dorna, il quale dichia­
rava di parlare anche nell’interesse del collega, più anziano 
di lui, Prof. B runo , la Facoltà propose al Ministero la 
promozione d ’entrambi. Ma il B runo mostrò qualche ritegno 
ad aderire all’invito di presentare i suoi titoli per essere 
sottoposti alla Commissione che li doveva giudicare, perchè, 
diceva, non era lui che aveva chiesto la promozione ; onde la 
Facoltà nel dicembre successivo deliberò di presentare essa 
stessa  al Ministero i titoli del Prof. B runo ! E questi infine 
potè, a partire dal 1° giugno 1878, essere ordinario. — La 
fiducia dei colleghi lo chiamava poco dopo a presiedere la 
Facoltà (R. Decr. 14 gennaio 1881) e lo faceva confermare 
nell’ufficio per successive elezioni fino all’ultimo.

Come già dicemmo, il B r u n o  , assorbito quasi sempre 
dall'insegnamento, non potè dedicare molto tempo alle ri­
cerche scientifiche (alle quali pure lo condussero talvolta 
appunto gli studi preparatori delle lezioni).

Due soli fra i suoi lavori sono di Analisi: cioè il primo e 
l ’ultimo da lui pubblicati (2). Il 1° costituisce la sua più

(1) V’influì in parte la inferiorità in cui la Cattedra di Geometria de­
scrittiva era tenuta allora rispetto ad altre; per cui la Facoltà di scienze 
esitava a dedicare ad essa uno dei posti d’ordinario. Perciò il Professor 
B ru n o  nel 1870 chiese al Ministero di esser nominato ordinario in Al­
gebra e Geometria Analitica; e la Facoltà il 16 gennaio 1871 lo appog­
giava unanime (in seguito ad una relazione pienamente favorevole fir­
mata da Erba, Chiò e Genocchi relatore). Ma il Consiglio Superiore di 
Pubblica Istruzione avendo dato parere contrario alla nomina senza 
concorso, fu bandito il concorso per la detta cattedra, ed il B ru n o  n o n  
riuscì vincitore.

(2) V. l’elenco cronologico, alla fine di questo scritto.
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ampia publicazione e tra tta  anzitutto di alcuni casi in cui 
l ’equazione differenziale lineare

dT y t dm~i y  
d ^ + A i d ^ ' + " ' + A m y  =  °

s’integra completamente, ad esempio del caso in cui le m

, r. JCX +  « iradici dell equazione caratteristica han la forma -------—
et +  bx

( i =  1 , . ,  m), di quello in cui l'integrale completo ha la forma

i c j * '  I C A a  +  bxf* . .
y  =  - — —  , oppure y — ------ ——------; e poi di casi ana-

-T (x) n  (x)
loghi per l ’equazione lineare alle derivate parziali a due 
variabili indipendenti d ’ ordine qualunque, priva di 2° 
membro (1). — L ’altro lavoro analitico (n. 21) si riferisce 
alle frazioni continue e completa un punto della teoria di 
Lagrange relativo all’approssimarsi delle frazion i interme­
diarie  (inserite da Lagrange tra  le frazioni principali o ri­
dotte) alla frazione continua più di altre frazioni di maggior 
semplicità.

T utti gli altri scritti riguardano argomenti geometrici, e 
precisamente le coniche, le quadriche, le rigate superiori e 
gli elicoidi, ecc. (2).

Alla teoria delle coniche son dedicati i lavori 9, 10, 11,
13, 18 nei quali segnalerò le proposizioni seguenti. Un 
rettangolo avente due lati opposti tangenti ad una conica 
e due vertici opposti nei loro punti di contatto è equivalente 
al rettangolo che ha due vertici opposti nei fuochi ed ha i lati 
paralleli a quelli del primo rettangolo; corollari diversi (n. 9).

(1) Nella relazione alla Facoltà, citata poc’anzi, il Genocchi lodava 
questa Memoria, specialmente per la parte relativa alle equazioni alle 
derivate parziali.

(2) Per qualche scritto basta il titolo per dare un’idea chiara del 
contenuto.
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So due quadrilateri semplici sono inscritti in una conica e le due 
coppie dei loro punti diagonali sono in linea retta, essi sa­
ranno anche circoscritti ad una conica (n. 9). Se da un punto 
N  si tirano 3 rette a segare una parabola sotto un angolo 
dato, la circonferenza che passa pei loro piedi passa sempre, 
qualunque sia N , per uno stesso 4° punto della parabola, 
che è quello in cui la tangente fa coll’asse l ’ angolo dato 
(n. 11). Il quadrangolo che ha per vertici i piedi delle 
normali condotte ad una conica axì +  by% =  1 da un punto 
mobile del suo piano determina sui due assi due involuzioni 
fisse aventi il centro della conica per punto centrale, e per

1 1potenza rispettivam ente-----e — -  ; conseguenze notevoli,

ecc. (n. 13). 11 n. 18 contiene una nuova costruzione e 
nuove proprietà delle coniche da cui s’intitola, dedotte dalla 
considerazione del quadrangolo iscritto e del quadrilatero 
circoscritto che son comuni a due di quelle coniche: qua­
drangolo e quadrilatero hanno lo stesso triangolo diagonale 
ed è questo che vien cercato.

Lo scritto n. 3 riguarda il paraboloide iperbolico, le sue 
linee di stringimento, gli angoli (in particolare gli angoli 
minimi) delle generatrici di diverso sistema, il luogo dei 
punti d ’incontro delle generatrici ortogonali, le linee iso- 
fote, ecc. Il n. 7 tra tta  più in generale della linea luogo 
dei punti di un iperboloide rigato pei quali passano due 
generatrici ortogonali: questa linea sta su una sfera e su 
tre cilindri di 2° ordine ; viceversa per l ’intersezione di una 
sfera e di un cilindro di 2° ordine concentrici passan sempre 
uno o tre iperboloidi pei quali quella linea è il luogo sud­
detto. 11 n. 12 contiene gli appunti ad alcune inesattezze 
contenute nell’opera del Fiedler e particolarmente nella tra­
duzione italiana. Nel n. 14 si trova che il luogo dei centri 
delle sfere di raggio dato iscritte nei tetraedri coniugati
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ad una data quadrica è una quadrica omotetica e concen­
trica a questa, che coincide con essa nel caso dell’iperbo­
loide equilatero. Nel n. 15 sono proprietà di due quadriche 
omofocali relative alle loro sezioni piane. Nel n. 17, oltre 
a qualche nuova proprietà geometrica dei triedri trirettan­
goli i cui spigoli son normali ad una data quadrica, ven­
gono ottenute le coordinate dei loro vertici (costituenti in 
generale una curva del 16° ordine) come funzioni di un 
parametro. Il n. 19 tra tta  dei quadrilateri circoscritti ad 
una quadrica rettificando in proposito una inesattezza del 
Poncelet. Con semplici considerazioni sintetiche dimostra 
che un quadrilatero sghembo circoscritto ad una quadrica 
per modo che 3 lati la tocchino in 3 dati punti A  A'A" 
avrà il 4° lato tangente in un punto qualunque o della 
conica intersezione della quadrica col piano A  A 1 A", come 
vuole Poncelet, — oppure di una qualunque delle tre co­
niche poste nei piani che congiungono il polo del piano 
A  A! A!' rispettivamente con le tre rette A A ',A 'A ", AA"; 
ed allora con tali 4 punti di contatto si hanno infiniti qua­
drilateri (1). Seguono varie considerazioni e casi particolari.

Notevole è pure la breve Nota 2 0 , la quale contiene 
una costruzione più semplice di quella solita pel problema 
di trovare sopra una retta h i punti d ’ incontro con la 
quadrica rigata determinata dalle 3 generatrici g i g3 
di una stessa schiera. La costruzione si basa sul fatto che 
le generatrici di quella schiera segano due piani condotti 
per h in punti omologhi di una collineazione la quale avrà 
h per re tta  unita: i punti cercati saranno dunque i punti 
uniti di una proiettività che su h sarà definita dai due trian­
goli omologhi segnati su quei piani dalle rette g l g t gt .

(1) Il sig. Voss (Math. Ann. 25, 1884, pag. 39-70) ritrovò poi con 
procedimenti analitici generali il risultato del B ru n o ,  citandone il lavoro.

11
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Trattano poi di varie questioni geometriche, e partico­
larmente di geometria descrittiva , relative alle superficie, 
le altre Note : dei contorni d ’ombra in generale (n. 2) , 
ed in particolare di quello dell’elicoide sghembo a piano 
direttore (n. 5), delle tangenti di massima pendenza nei 
punti di una generatrice di una rigata (n. 8 ), ecc., ecc. 
(v. i titoli dei n. 4, 6, 16). —

Nella cerchia in cui s’aggirano gli scritti del Prof. Bkuno, 
tutti, o quasi, portano un utile contributo alla scienza; ed 
anzi è da rammaricare che parecchi di essi siano sfuggiti 
a  coloro che si occuparono di argomenti affini, perchè al­
trimenti il nome di lui sarebbe più conosciuto fra gli 
scienziati. Essendo sempre suo scopo principale , non il 
metodo, ma il risu lta to , cioè il teorema o la soluzione del 
problema (1) , egli usava promiscuamente , e secondo che 
più gli tornava comodo , il metodo sintetico o l ’analitico. 
Però allo stesso modo che in alcuni suoi lavori si rivela 
una non comune abilità sintetica nell’approfondire lo studio 
di una figura o nell’architettare un ragionamento geome­
trico, così in altri si ha una vera eleganza di calcoli. In 
tu tti vi è sempre quella chiarezza ed accuratezza di espo­
sizione che era nell’indole dell’autore (il quale anzi, per 
amor di chiarezza, riesce alle volte fin troppo minuzioso). 
Forse un solo appunto si può fare qua e là, massime nei 
primi scritti : quello di non valersi di certi metodi della

(1) Mi sia permesso ricordare a questo proposito (pur non condivi­
dendolo in tutto) un giudizio caratteristico che accadde a me e ad un 
mio amico di udire dal Kronecker in ordine alla matematica moderna: 
« I giovani matematici d’oggidì — diceva quel sommo, che pochi mesi 
« dopo doveva lasciare nel lutto la nostra scienza — parlano sempre 
« di metodi, di metodi, . . .  : ma i grandi matematici di altri tempi si oc-
« cupavano invece di problemi e sempre nuovi problemi risolvevano....
« Che cosa trovano, che cosa risolvono di nuovo i nostri giovani coi loro 
« metodi? . . .  »
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moderna geometria che spesso gli avrebbero permesso di 
semplificare e di estendere i suoi ragionamenti. Altre oc­
cupazioni gl’impedivano di tenersi continuamente al corrente 
dei grandi progressi che ogni giorno va facendo la scienza 
geometrica !

Nelle lezioni egli riusciva efficacissimo, sia per la chia­
rezza, sia per l ’entusiasmo con cui soleva spiegare, valen­
dosi di una voce robusta e di una mimica larga, grandiosa, 
con le quali dava all’insegnamento orale una vivacità sin­
golare, simile a quella che appariva nel suo volto tanto 
espressivo, dai lineamenti marcati , dalla barba mae­
stosa. Se il maestro è freddo, è raro che si riscaldino gli 
scolari; ma l ’entusiasmo dell’insegnante riesce spesso a per­
suadere i giovani della bellezza e dell’importanza delle 
teorie: e questo accadeva al Prof. B runo . I  suoi discepoli 
più intelligenti s’accorgevano talvolta che la via da lui 
tenuta in una dimostrazione o in una costruzione non era 
la più breve o la più elegante : ma per lui era bello tutto 
ciò che era esatto, fosse semplice od intricato, derivasse da 
una lunga faticosa applicazione degli Elementi d’Euclide o 
risultasse come conseguenza immediata, luminosa, di qualche 
grande concetto moderno.

Ciò che s’ è detto del suo carattere come insegnante o 
come scienziato si applica a tutto quanto l ’uomo sì in 
pubblico come in privato, nei consigli accademici come in 
seno alla famiglia. Egli era veramente l ’uomo integro per 
eccellenza , tutto d ’ un pezzo , matematicamente esatto in 
tutte le sue cose. Aveva un alto ideale del dovere ed a 
quello si conformava in ogni sua azione ed avrebbe voluto 
che tu tti si conformassero : maravigliandosi talvolta in modo 
ingenuo perchè altri teneva altre vie. F ra  i primi doveri 
di cui dava l ’esempio vi era quello del lavoro ; e gli ac­
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cadeva uscendo di casa di rivolgere alla famiglia una rac­
comandazione : quella di lavorare. Era alieno dal sollecitare 
favori od appoggi, come alieno dall’accogliere raccomanda­
zioni che in qualsiasi modo potessero ledere la sua impar­
zialità e giustizia. Severo in fatto di disciplina con tutti, 
ma con se stesso più ancora che con gli altri. Sempre 
puntuale nel far le lezioni, nel prender parte a tutte le 
riunioni a cui i suoi uffici lo chiamavano, minuto ed ac­
curato osservatore di tu tte  le formalità che questi richie­
devano , conoscitore profondo delle leggi e regolamenti 
scolastici, ecc.: donde la fiducia che i suoi colleghi ripo­
nevano in lui (1). Espositore chiaro, minuzioso, si preoc­
cupava sempre di presentare ai suoi interlocutori, alle 
assemblee , le cose e le quistioni nel modo più netto , e 
perciò le diceva e ripeteva spingendosi fino alla prolissità. 
Era aperto , schietto nell’espressione delle sue idee , sì da 
apparire perfino ruvido : ma la sua ruvidità di rado of­
fendeva, perchè la si sentiva derivare da una certa spon­
taneità ed impetuosità di carattere, e sopratutto da quella
impossibilità assoluta che era in lui di piegarsi a velare

\

od attenuare in modo qualsiasi e per qualunque motivo 
quello che credeva essere la verità. E perchè ai suoi con­
vincimenti era sempre condotto dai fatti e da ragionamenti 
stringenti, così difficilmente li mutava: ed appariva ostinato. 
Ma quando gli accadeva di sbagliare, ad esempio con 
qualche inavvertenza in un calcolo od in un ragionamento, 
egli accettava con piacere la correzione, e più ne era lieto 
quando questa proveniva da un suo scolaro. Equanime nei 
suoi giudizi, egli apprezzava i meriti dovunque li trovava,

(1) Abbiam già detto dell’ufficio di Preside della Facoltà. All’Acca­
demia delle scienze di cui era socio fin dal 1871 (eletto il 25 giugno), ebbe 
quello di Tesoriere. — Aggiungiamo che fu pure consigliere provinciale 
dal 1866 al 1880.
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anche nei modi di condotta o nei campi di studi pei quali 
aveva poca simpatia. Di carattere austero, chiuso, alieno 
da ogni sorta di complimenti, di etichette (1), alieno per 
se stesso da’ più comuni divertimenti, nei quali vedeva solo 
uno svago per la sua famiglia, egli amava viversene tran­
quillo in seno a questa, occupato solo dallo studio e dal­
l ’insegnamento, senza cercare altre soddisfazioni. Sfuggiva 
quindi la compagnia altrui; non passeggiava mai con col­
leghi o con discepoli; aveva pochissimi amici. Ma ciò non 
dipendeva da egoismo: chè se la cerchia dei suoi intimi 
era tanto ristretta  da non uscir quasi dalla sua famiglia, 
molto larga era invece quella delle persone che a lui po­
tevano ricorrere con piena fiducia di trovarlo pronto ad 
aiutarli sobbarcandosi a noie e fatiche per loro servizio. 
Egli era il vero burbero benefico. Tale appariva ai suoi 
dipendenti, ai suoi scolari. E tale forse appariva anche in 
famiglia, ove pure il grande affetto che egli aveva pei suoi 
non si manifestava nei modi o nelle parole, ma nelle azioni 
sempre dirette al loro bene, mira costante della sua vita. 
Era del resto d ’indole gioviale, e volentieri scherzava nel 
parlare. Quantunque le cose che egli vedeva ogni giorno 
fossero così lontane dai suoi ideali , pure egli conservava 
la sua serenità d ’animo: solo il lungo ritardo a raggiungere 
un posto stabile a ll’ Università gli diede momenti di sco­
raggiamento e di amarezza, nei quali pensò persino di la ­
sciare 1’ Università per limitarsi ad insegnare nell’ Istituto 
tecnico. Durò invece in entrambe le scuole fino a due anni 
sono: e fu male, perchè troppo egli si stancò. Gli strapazzi 
che egli aveva fatto di se stesso con l ’insegnamento, spe­
cialmente da giovane, lo avevano indebolito; la sua respi-

(1) Nemmeno mandava gli estratti delle sue pubblicazioni a molti 
scienziati cui avrebbero potuto interessare.
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razione s’ era fatta affannosa ; si vedeva già da vari anni
%

che le lezioni lo affaticavano troppo. Pure egli non voleva 
cedere ai suggerimenti di riposo : troppo gli rincresceva 
lasciar la scuola, cessar di lavorare! Nel gennaio di questo 
anno s’ammalò: ed anche stando in letto egli diresse l ’in­
segnamento impartito dai suoi assistenti; ed in una breve 
sosta del male si recò a ll’Università per attendere ad alcune 
incombenze. Ma dopo ciò ricadde ed il male si aggravò : 
la bronco-polmonite si sviluppò rapidamente togliendo presto
ogni speranza. La sera del 4 febbraio spirava......

A lui che , prima che collega , mi fu maestro , e non 
solo in matematica ma eziandio nel nobile culto del dovere, 
l'estremo saluto, reverente e commosso, del suo discepolo!

Torino, settembre 1893.

Corrado S egre.
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ELENCO
DELLE

1. Circa alcuni casi d’integrazione dell’equazione lineare sì 
differenziale ordinaria, che a differenze parziali, a coeffi­
cienti variabili, d’ordine qualunque. (Memorie della Beale 
Accademia delle Scienze di Torino, serie I I ,  tomo XXI, 
1864 (1), pag. 29-102).

2. Sopra un teorema di Geometria descrittiva e sua applicazione 
al tracciamento del contorno dell’ ombra di alcuni corpi. 
(Annali di Matematica pura ed applicata, tomo V, 1868, 
pag. 18-23).

3. Alcune proposizioni sulla superficie conoide avente per di­
rettrici due rette. ( Memorie della R . Acc di Torino, serie II , 
t. XXIY, 1868 (2), p .  317-825).

4. Nota sulla superficie conoide, la direttrice curvilinea della 
quale è una linea piana di 2° grado ed interseca la diret­
trice rettilinea del conoide stesso (Ib id . p. 827-881).

5. Dimostrazione di una proprietà dell’ elicoide sghembo a 
piano direttore ed osservazioni sopra una proposizione del 
trattato di stereotomia di Leroy. (A tti della R . Accad. delle 
Scienze di Torino, 23 giugno 1867, voi. II , pag. 601-608).

6. Intorno ad alcune proprietà dell’ elicoide sghembo a piano 
direttore (A tti, 12 gennaio 1868, voi. I I I ,  pag. 194-200).

7. Ricerche sulla linea luogo dei punti di un iperboloide 
sghembo nei quali i due raggi principali di curvatura della 
superficie sono uguali in lunghezza fra loro. (A tti, 29 gen­
naio 1871, voi. YI, pag. 188-155).

(1) Questa è la data del volume citato; ma l’estratto porta invece la 
data 1861, e la Relazione sulla Memoria (di Richelmy e Menabrea) fu 
presentata il 1° aprile 1860 (e si trova nel precedente voi. XX delle 
Memorie a pag. LXXIII.

(2) Gli estratti delle Memorie 3 e 4 portano la data 1867 e la Re­
lazione (di Richelmy e Genocchi) su di esse è del 4 marzo 1866 (Atti 
Acc. Torino, t. I, pag. 390-393).
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8. Generalizzazione e corollari di un noto teorema di geome­
tria. (A tti, 8 dicembre 1871, voi. VII, pag. 235-249).

9. Alcune proposizioni sulle coniche. (A tti, 9 giugno 1872, 
voi. VII, pag. 788-798).

10. Sopra una relazione fra il punto in cui s’ incontrano due 
tangenti ad un’ellisse, e quello in cui concorrono le normali 
a questa linea nei punti di contatto colle anzidetto tangenti 
(A tti, 22 dicembre 1872, voi. V ili , pag. 90-98).

11. Un teorema sui punti comuni ad una parabola ed una cir­
conferenza (A tti, 30 marzo 1878, voi. V ili , pag. 857-859).

12. Sulla versione italiana della Geometria descrittiva del Fie- 
dler fatta dai signori Sayno e Padova. (A tti, 27 dicembre 
1874, voi. X, pag. 252-257).

18. Sul quadrangolo delle intersezioni ortogonali di una conica 
a centro colle normali condotte a questa curva da un punto 
qualunque del suo piano. (A tti, 6 febbraio 1876, voi. X I, 
pag. 597-606).

14. Una proposizione sui tetraedri coniugati di una quadrica. 
(Annali del B . Istituto Industriale e Professionale di To­
rino, vol. V, anno VI, 1877, pag. 41-45).

15. Una proprietà di due quadriche omofocali. ( A t t i , 17 no­
vembre 1878, vol . XIV, pag. 125-140).

16. Dimostrazione geometrica di alcune proprietà della super­
ficie generata dalla curva logaritmica moventesi elicoidal­
mente intorno al suo assintoto. (A tti, 27 aprile 1879, voi. XIV, 
pag. 785-747).

17. Sopra i triedri trirettangoli i cui spigoli sono tutti normali 
ad una quadrica data. (A tti, 25 aprile 1880, volume XV, 
pag. 617-628).

18. Sulle coniche che passano per tre punti dati e tocoano due 
rette date. (A tti, 18 novembre 1881, voi. XVII, pag. 29-84).

19. Sui quadrilateri sghembi circoscritti ad una quadrica. (Ibid. 
pag. 85-44).

20. Sopra un’applicazione di un teorema conosciuto di geome­
tria. (Annali del B . Istituto Tecnico Industriale e Profes­
sionale di Torino, voi. XI, anno 1882-88, pag. 128-126).

21. Sopra un punto della teoria delle frazioni continue. (A tti,
10 gennaio 1886, voi. XXI, pag. 278-277).



G IA C IN T O  P A C C H I O T T I

Nato il 14 ottobre 1820 a S. Cipriano Po, presso Vo­
ghera, da onorata famiglia non ricca di censo, il P a c c h e t t i  

mancava ai vivi il 14 maggio di quest’anno dopo mesi e 
mesi di progressivo indebolimento, ma conservando nitide, 
integre, vivissime tu tte le facoltà, tu tti i sentimenti, tu tte 
le passioni, tu tti gli ideali della sua eletta intelligenza. Non 
sempre quietissimo nelle vicende della vita, egli, in presenza 
della morte che sentiva venire, non ebbe un momento di 
debolezza, di rimpianto, di preoccupazione ; l ’accolse quasi 
quasi come un’amica, colla serenità dell’uomo che sa d ’aver 
largamente pagato il suo tributo al bene della famiglia 
umana.

Poche ore prima di chiudere gli occhi scriveva ancora 
alcune pagine di memorie intime destinate alla sorella, la 
coltissima signora Pomba, e negli ultimi giorni si occupava 
con amore della fognatura, la grande questione che stava 
a capo de’ suoi pensieri.

Allievo del Reai Collegio delle Provincie, donde uscirono 
tanti poderosi ed altissimi ingegni ; ed allievo nelle sale chi­
rurgiche del nostro Spedale Maggiore , illustrate in allora 
da quei valentissimi che furono il Prof. Alessandro Riberi ed 
il Dott. Luigi Gallo, egli fu assistente di quest’ultimo per sei 
anni, quindi suo successore come Chirurgo ordinario dello Spe-
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dale e vedeva coronata la sua carriera colla nomina a Pro­
fessore ordinario di Clinica e Patologia speciale chirurgica 
nel 1 8 6 3 , tenendone la cattedra fino al giorno della sua 
morte.

Anche 1’ Ospedale Valdese lo ebbe a Medico capo dal 
1846 al 1891.

La sua vita però non rimase a lungo racchiusa nella 
cerchia dello Spedale, della clientela, dell’insegnamento un 
po’ angusta forse per lui che aveva mobile fantasia, atti­
vità febbrile e quelle incessanti aspirazioni alla novità cui 
tu tti abbiamo partecipato ma in misura diversa e che fu­
rono il tra tto  più costante, più caratteristico della sua per­
sonalità.

Chiamato dalla fiducia de’ suoi concittadini a sedere nel 
Consiglio Comunale, e da quella del Governo a diversi ed 
elevati uffici che gli aprirono le porte della Camera vita­
lizia (1880), il P acchjotti ebbe di forza a dividersi in due 
e la parte di se stesso che egli consecrava ai pubblici uf- 
ficii andò man mano crescendo per necessità di cose, per il 
suo amore sincero e profondo del pubblico bene, per la foga 
congiunta a meravigliosa tenacità colla quale si gettava 
sulle questioni che a questo si riferivano, e finì per assor­
birne quasi intera la vita. — Fu un bene? fu un male ?
— Io non lo so, e ne lascio volontieri il giudizio a per­
sone più competenti che io non sia. Questo mi sembra 
di potere scientemente e coscienziosamente affermare cioè 
che l ’opera del P acchiotti , se non era più rivolta esclu­
sivamente e neppure principalmente alla chirurgia ed allo 
insegnamento di essa, non cessò mai dall’ essere altamente 
scientifica ed attinente alla M edicina, giacché fu rivolta 
alla pubblica Igiene, che è pur sempre così nobile ed im­
portantissima parte di essa. Ora quanti siamo Medici e 
non Medici, noi ne dobbiamo a lui profonda riconoscenza.
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Dall’Ufficio di Igiene Municipale, che gli deve in gran 
parte l ’attuale suo ordinamento , la sua importanza gran­
dissima, i mezzi di cui dispone a tutela ed incremento della 
salute pubblica ed è ad un tempo sicurezza ed onore della 
città nostra, a venirne giù giù sino alle colonne luminose, 
all’igiene delle vie, alla conservazione dei viali non vi fu una 
sola questione d ’igiene agitata dal Municipio cui il P acchiotti 

non prendesse parte vivissima e sovente preponderante. Basti 
per tutte accennare a quelle delle acque potabili e della 
fognatura sulla quale pubblicava nel 1883 quella sua com­
pleta e bellissima Relazione che dev’essere certamente an­
noverata fra le migliori che siano mai state presentate al 
Consiglio Comunale. Sempre sulla b reccia , non badando 
alle fatiche, ai viaggi, alle spese, scrivendo articoli su ar­
ticoli pei giornali, sulle riviste scientifiche , presiedendo la 
Società d ’ Igiene costituitasi nel 1878 in gran parte per 
opera sua, ed il Congresso internazionale che ebbe luogo a 
Torino nel 1 8 8 0 , il P acchiotti, a Bruxelles, a Parigi e 
a Londra fu accolto e festeggiato come uno dei più distinti 
cultori dellTgiene in Italia, e naturalmente usufruiva fra 
noi della posizione, direi ufficiale , per lui conquistata.

Non è in questo cenno biografico necessariamente breve 
che per incarico della Facoltà Medica io scrivo per l' A n ­
nuario del nostro Ateneo, che io possa tener dietro allo 
svolgersi dell’ opera sua e nelle Aule del Comune ed in 
quelle del Senato. Molto appariscente sempre quest’ opera 
è conosciuta da quanti s’interessano o prendono parte at­
tiva all’andamento della pubblica cosa e se incontrò sovente 
oppositori, antagonisti, avversarii, giudici più o meno bene­
voli non è men vero che nelle sue grandi linee fu quasi 
sempre trionfante, e, lo dico con soddisfazione, benefica.

Il mio compito non può essere che più limitato d ’assai, 
dire cioè del P acchiotti come Insegnante , come Clinico ,
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come Scienziato. Non entrerò in minuti particolari , ma 
abbozzerò semplicemente, onestamente ed a grandi tra tti la 
sua spiccata personalità.

Come Professore il P acchiotti ebbe pregi molti e singo­
lari, parola cioè facilissima, calda, persuasiva, non inelegante, 
qualche volta un po’ ampollosa ma chiarissima sempre.

Una potenza notevole di assimilazione che gli permet­
teva di comprendere subito e di far sue le idee, le dottrine, 
le scoperte di tu tti i cultori della scienza nostra, di giu­
dicarne equamente il valore , di adattarle , di illuminarle 
per i suoi allievi, di una luce tranquilla e convincente, di 
guisa che gli argomenti anche un po’ astrusi diventassero 
per essi intelligibili e piani. È questa una delle doti più 
preziose dell’insegnante, o , starei per dire, la principale, 
giacché, se manchi, anche gli uomini di grande valore come 
scienziati (e non sarebbe difficile trovarne esempi non lon­
tanissimi nel nostro Ateneo) si dimostrano inadatti allo in­
segnamento.

Conoscitore di alcune lingue straniere, abbastanza versato 
nella classica e nella moderna letteratura, non rifuggendo 
dal toccare nelle sue lezioni all’ultimo fatto del giornale, 
alle questioni amministrative e politiche che lo interessa­
vano, famigliare coi giovani e condiscendente sempre ai loro 
ragionevoli desiderii e qualche volta anche ai loro piccoli 
capricci (chi è che non ne abbia fatto da studente?), il 
P acchiotti riusciva nei suoi begli anni a dare al clinico 
insegnamento una grande a ttra ttiva, una vita reale e ri­
gogliosa che tu tti ricordiamo.

Per nostra sventura, e non credo di dir cosa meno che 
riverente per un estinto, un po’ gli anni, un po’ le sedu­
zioni delle lotte politiche , le quali esercitavano un vero 
fascino sovra di lui e finirono per assorbirne quasi intera 
l ’attività per quanto meravigliosa, un po’ forse le grandi
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audacie chirurgiche d e ll’ u ltim o ventennio che a lu i s ’ im ­

ponevano quasi com e insegnante, m a a lle  quali non poteva  

rivolgere il pensiero senza un senso di raccapriccio e  com e  

di paura, quando era q u estion e di tradurle in a tto , un p o ’ 

finalm ente, ed anche m olto  in  questi u ltim i a n n i, per g li 

incom odi che com inciavano ad  alterarne la  sa lu te, a  logo­

rare len tam ente un organism o che era sta to  sem pre florido  

e sano, il  P acchiotti si svogliò  assai presto d e l l’ in segn a­

m ento , e  senza abbandonarlo m ai ne affidava una parte  

sem pre m aggiore a i suoi a iu ti, finché in  questi u ltim i anni 

non faceva più in iscuola  che rarissim e, m a sem pre ben a c ­

co lte  apparizioni.

Fortunatamente e per noi e per la sua memoria che ha 
tanti titoli ad essere benedetta e rispettata se la Scuola 
Torinese non si giovava più che in misura assai scarsa dello 
insegnamento orale del P acchiotti , la Clinica, la Scienza 
Medica avevano pur sempre moltissimo a lodarsi dell’opera 
sua. Nella Orazione inaugurale degli studi (1876) che le­
vava altissimo rumore, egli faceva una desolante pittura delle 
condizioni in cui versavano gli studi sperimentali da noi, e 
proponeva nientemeno che il Consorzio Universitario , che 
sulle prime parve una chimera e finì per essere tradotto 
in atto a suo grande onore e grandissimo vantaggio della 
Scienza e degli studiosi. Più tardi fondava due borse 
annuali di 1000 lire ciascheduna per i giovani che risul­
tassero più distinti in tutto il loro corso, e nell’anno pas­
sato ancora per venire in aiuto alla Clinica ed al suo egregio 
Aiuto e Supplente il Dott. Ciartoso vi creava a sue spese 
un nuovo posto d ’Assistente.

Ne è a dirsi del resto che non rimangano di lui anche 
dei pregiati lavori riguardanti la Scienza Chirurgica; sol­
tanto rimontano ad un’epoca anteriore a quella in cui fu 
nominato Professore.
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Nel 1856 all’occasione del suo concorso per l ’Aggrega­
zione al Collegio Medico, pubblicava una monografia sulle 
difformità congenite dello scheletro.

Nel 1861 un discorso da lui pronunziato inaugurandosi 
il 6 novembre nell' Università il secondo anno del corso 
libero di Patologia e Clinica Chirurgica col titolo : II per­
fetto Chirurgo.

Nel 1862 un opuscolo di un centinaio di pagine sulla 
Sifilide trasmessa per mezzo della vaccinazione in Eivalta 
presso Acqui che a quei tempi fu molto discusso e si legge 
anche oggi con profitto. Vi si raccontava coi più minuti 
ed autentici particolari la storia di 46 bambini che ebbero 
a contrarre la malattia per pus vaccinico preso da un bam ­
bino sifilitico, ed infettarono alla volta loro 2 6 madri o 
balie, e quindi indirettamente 5 mariti e 3 fratelli e so­
relle, in tu tto  80 persone.

Nello stesso anno concorrendo alla cattedra di Operazioni 
e Clinica operativa, resasi vacante alla morte del Riberi, 
mandava alle stampe una seconda monografia sugli Strin­
gimenti organici dell’uretra maschile.

Una terza infine nel 1863, sulla flebite, che fu la sua tesi 
di concorso alla cattedra da lui tenuta per tren t’anni.

In tu tti questi lavori, che sentono un po’troppo l 'occasione 
se manca assolutamente la novità e nei fatti e nelle idee 
(ed è orribilmente difficile al giorno d ’oggi il poterla rag­
giungere), si riscontra invece sempre ed in grado eminente 
una esposizione fedele, netta, coscienziosa degli uni e delle 
altre , una critica spassionata ed intelligente , una dizione 
scorrevole, piana, lucidissima, prettamente italiana, qua e 
là però a scatti una certa ridondanza, e direi sonorità, di 
frasi che mirano all’effetto ed oltrepassano talora la meta
o non la raggiungono.

Nelle sue scritture noi lo troviamo con tu tte  le qualità,
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con tu tte le doti del suo ingegno, del suo carattere, della 
sua natura, doti che furono molte ed elette e sarebbe opera 
piccina e scortese lo andarne a cercare i nei quando nello 
insieme risplendono di luce così viva ed appagante.

Non a tu tti è dato far progredire la Scienza. Sono poche 
le creature che vi riescono e quelle sole che furono di 
tanto privilegiate da Dio da ricevere del creator suo sp i­
rito  orme più vaste che non siano quelle comuni.

Lo insegnarla, il diffonderla, il farla rispettare ed amare, 
il venirle in aiuto con quei mezzi materiali che sono indispen­
sabili allo studio delle scienze esperimentali, ed utilissimi 
sempre; lo applicarne con amore le scoperte ed i dettami alle 
mille esigenze, alle comodità della vita, a me sembra sia 
incontrastabilmente un titolo di altissima benemerenza, una 
opera eminentemente civile e direi quasi fraterna e che il 
P acchiotti, facendone lo scopo della sua vita, l ’abbia nella 
misura delle sue forze nobilmente compiuta.

A coronamento mirabile e condegno di quest’ opera il 
P acchiotti disponeva del suo cospicuo censo (frutto esclu­
sivo del lavoro professionale) a benefizio dell’istruzione ele­
mentare, della secondaria, non che di quella superiore uni­
versitaria incaricando il Municipio di Torino e per esso il 
Sindaco della esecuzione delle sue ultime volontà. Pagate 
le spese di successione ed i legati alle persone della famiglia 
rimarranno pur sempre dalle 750 alle 800 ,000  lire che do­
vranno essere erogate per L. 340 ,000  in una Scuola Mo­
dello da costruirsi nei quartieri centrali di Torino , per 
L. 10,000 a favore di un asilo infantile, e per il rima­
nente a vantaggio dell’insegnamento Medico con preferenza 
alla parte chirurgica di esso. Evidentemente nel suo amore 
per la istruzione il P acchiotti volle ricordarsi di tutti, dal 
bambino che comincia coll’alfabeto al giovane laureando che 
lascia gli scanni Universitarii per far la sua parte nel mondo
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come Medico, come Scienziato, e mentre avrebbe avuto il 
più ampio diritto a goder esso del suo lavoro ed a farne 
poi godere esclusivamente od almeno principalmente i membri 
della sua famiglia, egli preferì di fare tu tto  il contrario e 
dopo di avere convenientemente provveduto ai suoi cari, 
chiamava a suo erede la nostra Torino , per la quale già 
tanto si era adoperato in tu tta  la vita.

Torino si mostrò degna della preferenza ottenuta asso­
ciandosi riverente e commossa al dolore, al rimpianto, alle 
onoranze, colle quali allievi, amici, colleghi accompagnarono 
all’ultima dimora la salma dell’estinto, accogliendo questa 
nel sito riservato ai più illustri cittadini, decretando un 
monumento che tramandi ai più lontani nepoti la memoria 
del benefizio e del benefattore , e finalmente disponendosi 
con sollecitudine ed amore ad eseguire tu tte  le volontà 
dell’estinto. La rettitudine e l ’alta intelligenza di chi pre­
siede alla civica Amministrazione ci dà la certezza che queste 
volontà saranno completamente, scrupolosamente adempiute, 
ed io ho fede che noi quanti siamo, allievi e Maestri, ci 
mostreremo alla nostra volta non indegni del benefizio ri­
cevuto, mantenendo viva, profonda, perpetua la ricono­
scenza all’insigne Benefattore.

L oren zo  B run o .
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IACOPO MOLESCHOTT 

La Facoltà di medicina deliberò che fossero rese solenni 
onoranze alla memoria di J acopo M oleschott. Questo, che 
doveva essere un giorno di festa perchè si apre il nuovo 
Istituto di fisiologia, è invece un giorno di lutto. Non vi 
parlerò del Moleschott come scienziato. Intorno ai suoi la­
vori nel campo della fisiologia ho già pronunciato un di­
scorso, quando, nel principio dell’anno, si festeggiò qui, e 
solennemente in Roma, il 31° anniversario della sua prima 
lezione nella Università di Torino.

Molti di voi sanno in quale modo M oleschott sia morto. 
Recatosi a visitare un malato di risipola, contrasse il male, 
ed in pochi giorni morì.

Fece lezione il sabbato, mentre erano già evidenti i segni 
della infezione sulla faccia, e spegnevasi nel mattino del 
sabbato successivo, che fu il 20 di maggio.

Qualcuno rimproverò il M oleschott che negli ultimi anni 
avesse quasi abbandonata la scienza per fare il medico. La 
sua misera fine rende inutile che io lo difenda. I l sacri­
ficio della vita nell’esercizio dell’arte, ha santificato la sua 
esistenza.

(1) Commemorazione del Prof. Jacopo Moleschott, Senatore del Regno, 
pronunciata nella grande aula dell’istituto fisiologico dal Prof. A. Mosso 
il 9 giugno 1893.
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Moleschott è morto povero ! E questo ci riempie l ’animo 
di una tristezza anche maggiore.

In altri paesi le condizioni dell’ insegnamento sono tali 
che i professori possono vivere con agiatezza del solo sti­
pendio che dà loro la cattedra.

Il tributo di ammirazione che oggi voi colla vostra pre­
senza, rendete alla memoria di J acopo M oleschott, dimostra 
però che al di sopra della ricchezza e del potere, vi sono, 
nel campo della intelligenza, delle gioie e delle soddisfazioni 
più elevate e più durevoli.

Dirò cose tristi : ma il ricordo che lasciano molte per­
sone, la simpatia che ci lega a loro, deriva assai più dalle 
ricordanze delle sventure e dei comuni dolori, che non 
dalle feste e dalle gioie che rallegrarono la vita.

Quanti furono amici del M oleschott rammenteranno con 
strazio la morte violenta di sua figlia, una fanciulla savia 
e simpatica, della quale nessuno avrebbe mai creduto che 
nel fior degli anni, l ’attendesse un destino così terribile.

La signora Moleschott, esempio di madre e di moglie 
affettuosa, donna di mente elevata e scrittrice gentile, troncò 
essa pure i suoi giorni in un accesso di esaltazione ; e 
sembrò che una voce misteriosa la spingesse a precipitarsi 
nella tomba.

Il figlio minore morì di polmonite a 29 anni.
Mando un saluto ai figli superstiti, a Carlo ed Elsa che 

furono la consolazione ed il sostegno del padre; e col saluto 
amichevole, mando l ’augurio che sopportino coraggiosamente 
il loro cordoglio.

Le sventure domestiche ricoprirono la vita di Moleschott 

come di un velo funereo che rende più sacro il nostro 
affetto per lui. È un sentimento quasi pauroso, questa de­
solazione che ci assale, quando vediamo un uomo giusto e 
grande essere fatto il bersaglio della fortuna.
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La leggenda di Edipo fu inventata per rappresentare 
questo mistero della vita, la potenza del fato, la debolezza 
dell’uomo, e la fine del contrasto tra  la bontà dell’animo 
e la malvagità della fortuna nel riposo della morte.

Non ripeto i versi celebri di Sofocle coi quali egli ci 
mostra l ’anima adamantina di Edipo, quando vecchio an­
dava errando senza trono, senza pane, poggiandosi al braccio 
di sua figlia.

Il senso loro risuona nelle parole colle quali M oleschott 

nell’ultimo discorso accennò le sue grandi sventure.
« La fe lic ità  d ella  v ita , d isse i l  M oleschott, assai più  

che d ag li eventi, dipende d a ll’anim o co l quale si contem ­

plano, d a lla  gratitud ine co lla  quale  m isuriam o p iù  costan­

tem ente i l  bene, che non pensiam o a i dolori. »

Ho già parlato dell’attività di M oleschott come scien­
ziato in un mio precedente discorso (1), e con esso pub­
blicai una nota completa di tu tti gli scritti del M oleschott. 

Delle varie attitudini che può avere un fisiologo, quella di 
essere fisico, o meccanico, notomista, o morfologo, in M o­

leschott prevalsero le attitudini per le ricerche chimiche.
La vocazione sua di filosofo e di letterato, non gli per­

metteva di mettersi il grembiale e di rimboccarsi le ma­
niche nel laboratorio. Le sue indagini come sperimentatore 
non avrebbero bastato a dargli grande celebrità. La fama 
mondiale, M oleschott la conquistò coi suoi libri di fisiologia 
popolare, dei quali il più celebre è la Circolazione della  vita.

M oleschott appartenne ad una generazione, la  quale, cre­

sc iu ta  in m ezzo ad avvenim enti p o litic i gravi, credeva non  

senza ragione di essere superiore a i padri ed a g li avversari.

(1) Vedi il volume pubblicato in onore del Moleschott a Roma in 
occasione del suo 70° anniversario e Archives italiennes de Biologie, 
tome XX, fase. I.
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Le rivoluzioni politiche destano una nuova fede, ed i giovani 
l ’accettano con entusiasmo: essi hanno il sentimento della 
loro missione, la fede dell’apostolo e l’entusiasmo dei martiri.

I l libro su lla  circolazione d e lla  v ita , è l ’ espressione di 

questo coraggio, anzi dell'au d acia  co lla  quale M oleschott 

attaccò L ieb ig , e giovane, pugnando contro di lu i, affrontò 

i problem i più gravi d ella  scienza rivestendoli co l m anto  

d ella  poesia .
I  m a teria lis ti , d isse M oleschott, professano l'unità della  

forza  e della  m ateria , dello spirito  e del corpo, di D io  
e del mondo (1 ) . M oleschott am m etteva  com e tu tt i i  ma­

teria listi che il  fondam ento d e lla  società  m odèrna è il  cri­

stianesim o, m a eg li voleva che il dogm a fosse separato dal 

concetto  etico .

Bisogna ricostrurre la società su altre basi che non sieno 
le rovine delle vecchie credenze. La morale moderna deve 
prendere le sue fondamenta nella realtà della vita, non 
nei pregiudizi della superstizione.

La religione deve essere spogliata di ciò che ha di mu­
tabile e conservare solo il culto per la verità e la virtù, 
per l ’umanità e per la famiglia. Questi sono gli elementi 
imperituri e sacri della religione: questi sono i sentimenti 
che inspirarono M oleschott nella lotta. M a non è vero che 
l’animo del M oleschott fosse impermeabile al sentimento 
poetico della religione. Per dimostrarlo vi leggo solo poche 
linee del suo libro, la « Circolazione della vita. »

« L’umanità si divide in due parti. Per una la natura 
colle sue forze appare sconosciuta non solo, ma imperscru­
tabile. Per l ’altra il dubbio vale più della fede, e mentre 
cerca senza posa di comprendere ciò che deve venire, ri­
tiene per possibile di conoscere ciò che già esiste.

(1) J ac. M oleschott , Der Kreislauf des Lebens, 2 • Bd. 155.
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« Anche questi ultimi rende felice una fede : ma è una 
fede che ciascuno crea per sè, che non vien data. E la 
felicità della convinzione che si dischiude e cresce nell’uomo 
il quale trovasi ogni giorno in contatto colla natura — 
dell'uomo che gode la primavera non solo col petto caldo 
d ’amore, ma col cervello che medita — che nei fiori aspetta
i frutti — che guardando il vino pensa ai raggi del sole — 
e in tutto  contempla il legame armonioso della concate­
nazione eterna (1). »

Dostoiewsky racconta in uno dei suoi romanzi di un uf­
ficiale russo che, divenuto materialista, gettò dalla finestra 
le imagini dei santi e spaccò a colpi di scure una statua 
sacra che era nella sua camera. Poi mise la « Circolazione 
della vita » del M oleschott su di un leggìo e vi accese 
due ceri. Ammesso pure che sia un’invenzione del roman­
ziere, questo ci dimostra il fascino che, a giudizio del Do- 
stoiewsky, può esercitare la lettura del libro del M oleschott 

e quale grande popolarità goda questo libro anche nei 
paesi più lontani.

M oleschott era privato docente nella Università di Hei­
delberg per la fisiologia e l ’antropologia quando nel 1854, 
due anni dopo che aveva stampato il suo libro la « Cir­
colazione della vita », il Senato dell’Università di Heidelberg 
gli inflisse un’ammonizione, e lo minacciò di togliergli la 
venia legendi perchè cogli scritti e coll’insegnamento cor­
rompeva la gioventù.

Anche a Socrate avevano fatta quest’accusa, e Senofonte 
racconta che quando Socrate fu condannato a morte perchè 
non adorava gli Dei della sua patria, voltosi agli Ateniesi 
disse: L'obbrobrio non sono io che devo tem erlo; l'obbro­
brio è per coloro che m i hanno condannato.

(1) Op. cit, vol. I, pag. 4.
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Così M oleschott abbandonò la sua patria intellettuale e 
rifugiavasi nella Svizzera.

Non mi è possibile parlare del M oleschott senza ricordare 
Giordano Bruno. Le parole di Socrate hanno già richia­
mato alla vostra mente quelle che Giordano Bruno disse 
ai giudici che lo condannarono al rogo. M oleschott fu lui 
che provocò e diresse l ’agitazione per innalzare un monu­
mento a Giordano Bruno, là dove il rogo arse.

E volle altresì che vi fosse sulla base del monumento la fi­
gura di Michele Serveto, lo scopritore della circolazione del 
sangue a traverso i polmoni : di Michele Serveto, che Calvino 
fece bruciare vivo, come eretico, in una piazza di Ginevra, colla 
corona di spine sulla fronte e la testa ricoperta di zolfo.

Così allo spirito imparziale del M oleschott, il monumento 
in Campo di Fiori non era un insulto alla Curia di^Roma, 
ma l ’apoteosi di quanti hanno combattuto, e soffersero il 
martirio e la morte per la libertà del pensiero.

Il giorno dell' inaugurazione del monumento a Giordano 
Bruno fu come oggi, il 9 di giugno. A M oleschott che pre­
siedette quella festa, io mando un saluto; e questo extremum  
vale  è un tributo che noi rendiamo alla sua memoria, è 
l ’espressione solenne della nostra fede nel trionfo della scienza, 
della verità e della giustizia.

M oleschott visse in  un periodo del nostro secolo nel quale  

la  società era preparata  ad una rapida trasform azione. I l  

m aterialism o parve che avrebbe dom inato la  scienza, il  po­

sitivism o invase la  le ttera tu ra  e l ’arte.

Ma la vita è movimento e progresso; tutto  ricomincia 
quaggiù, nulla finisce. Nel cammino dell’umanità appaiono 
sempre nuovi orizzonti, e nuove strade si aprono alla con­
quista della verità. Volgendosi indietro e guardando la storia 
della scienza nel secolo x ix , possiamo dire che vi furono
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solo due idee nuove e grandiose; la selezione naturale, e 
la conservazione dell’energia.

Il materialismo non è riuscito a sciogliere nessuno dei 
misteri dell’organismo e della natura inanimata.

A me rincrebbe di non seguire le orme del mio maestro 
nel campo della filosofia. Temevo quasi di avere detto cosa 
a lui spiacevole, quando stampai che i  m a teria listi abbat­
tono un dogma per innalzarne un altro.

Con ciò volevo dire semplicemente (quanto ora ammet­
tono quasi tu tti i naturalisti) che l ’essenza della materia 
e della forza ci rimane sconosciuta. — Sono nomi e parole 
queste di forza e materia colle quali personifichiamo delle 
cose che non conosciamo, che forse non potremo mai com­
prendere, come rimarranno imperscrutabili le origini dell’uni­
verso e della vita.

Le lettere piene di benevolenza colle quali Moleschott 

giudicò favorevolmente i miei scritti, mi persuasero che egli 
comprendeva la via diversa, per la quale progrediva la nuova 
generazione.

Questa sua deferenza per me volle il M oleschott attestarla 
con prove tanto affettuose, che io non ho il coraggio di ri­
cordarle ora — ma gliene serberò col silenzio una gratitu­
dine imperitura.

La dottrina della evoluzione ricostruì su altre basi la filo­
sofia natu ra le , e la legge della conservazione dell’ energia 
rischiarò misteri che sembravano imperscrutabili.

L’armonia meravigliosa tra  la stru ttura degli esseri e la 
loro funzione, questo che era l’argomento più sicuro per di­
mostrare che solo una mente soprannaturale poteva essere 
l ’artefice di tante perfezioni, questo accordo stupendo, ora 
ci appare come il risultato di leggi meccaniche.

Le meraviglie per le quali i naturalisti si prostravano 
davanti agli altari, e facevano servire la scienza in favore
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della religione --- tutto ciò che nell’ Universo e nella vita 
era fatto per innalzare il cuore e lo spirito alla sorgente 
adorabile, noi cerchiamo ora di spiegare colla trasformazione 
delle forze.

L’adattamento ad una funzione, sappiamo ora che è un 
fatto necessario ed inevitabile.

Ad ogni passo che fa la scienza, appare sempre più evi­
dente che non è la sapienza imperscrutabile di un essere so­
prannaturale che crea, ma è una ragione meccanica che opera.

Sfortunatamente sul cammino della scienza non brilla 
sempre il sole della felicità e della speranza. La lotta per 
la vita dove il più forte sopprime il più debole, è una in­
giustizia immensa che domina e regola la natura organizzata.

La dottrina di Darwin è come l ’apoteosi del dolore, perchè 
sono gli stenti, le sofferenze e la fame che funzionano quali 
regolatori della vita, perfezionando e mutando le forme e 
le attitudini delle specie.

Ciò che credemmo fosse una eccezione, ora sappiamo che 
è la legge, e noi guardiamo intimiditi alla distruzione con­
tinua dei meno atti, alle infinite forme di morti, che mie­
tono tra  i giovani assai più vittime che non rimangano dei 
superstiti. Noi siamo spaventati dallo spettacolo della fame, 
delle meteore e delle convulsioni telluriche, che devastano 
la terra, e pochi hanno ancora la fede per innalzare un inno 
di gratitudine alla Provvidenza benefica.

Tocca a noi che siamo medici, che abbiamo la più no­
bile delle missioni, quella di prevenire il male e di alle­
viare i dolori, tocca a noi di farci apostoli della nuova fede, 
di adoperarci perchè scemino le disuguaglianze della fortuna.

Preparatevi, o giovani, fin d’ora, serenamente alle prove 
della sventura. Disprezzate l ’ egoismo, e temprate l ’ animo 
coll’abnegazione per difendere i deboli; guardate nell’avve­
nire con coraggio, e non spaventatevi se l ’orizzonte si in­
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torbida, se appaiono evidenti i segni che la marea rimonta, 
se le tenebre si addensano, se succederà una sosta nel pro­
gresso del pensiero filosofico.

Vi sono dei momenti di stanchezza nei quali l ’umanità 
sente il bisogno di riposarsi, come il viandante per una 
strada erta sui fianchi di un monte, la vetta del quale si 
perde nel cielo.

Gli animi meno forti domandano a che giova il salire, 
se la verità, se la scienza non bastano per renderci felici.

Una grande accusa fu fatta alla scienza, che cioè noi vo 
gliamo abbattere gli alberi secolari, sotto l ’ombra dei quali 
è cresciuta l ’umanità senza che sia nata una fede nuova, 
senza che il terreno sia ancora preparato per raccoglierne
il germe.

Noi vogliamo che trionfi la  ragione, ma sarà vana spe­
ranza, mentre i popoli non sono ancora capaci di nessuna 
astrazione, neppure di quella di allearsi coll’intento di godere 
la pace, cercando di risolvere i grandi problemi della vita 
sociale.

Questo era uno dei voti più ardenti del M o l e s c h o t t  che 
cercò di far trionfare nei congressi della pace e dovunque 
potesse adoperare la sua parola in favore della libertà e 
della eguaglianza. Nelle questioni religiose e nelle sociali, 
M o l e s c h o t t  aveva un motto che dovremmo ricordare sempre 
nelle battaglie del pensiero e della vita: Combattiamo in ­
defessi, ma senz’odio (1).

A . M osso ,

(1) J a c .  M o l e sc h o t t , La fisiologia e le scienze sorelle. Prolusione 1879.
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GALEN
P E R  L’ A N N 0

Ij’asterisco * indica i giorni festivi e gli

OTTOBRE

16 Lun.
Incomincia il 2U pe­

riodo della Ses 
sione degli Esami.

17 Mart.
18 Mere.
19 Giov.
20 Ven.
21 Sali

* 22 Dom.
23 Lun.
24 Mart.
25 Mere.
26 Giov.
27 Ven.
28 Sab.

* 29 Dom.
30 Lun.
31 Mart.

Termina il 2° periodo 
della Sessione de­
gli Esami, e il 
tempo utile per 
l'iscriz. ai corsi

NOVEMBRE

* 1 Mere.
Ognissanti.

*  2 Giov.
Commemor. Defunti

3 Ven.
Discorso inaugurale

4 Sab.
Incominciano le Le­

zioni.

*  5 Dom.
6 Lun.
7 Mart.
8 Mere.
9 Giov.

10 Ven.
11 Sab.

* 12 Dom.
13 Lun.
14 Mart.
15 Mere.
16 Giov.
17 Ven.
18 Sab.

* 19 Dom.
* 20 Lun.

N ascita di S. M. 
la Regina.

21 Mart.
22 Mere.
23 Giov.
24 V en.
25 Sab.

* 26 Dom.
27 L un.
28 Mart.
29 Mere.
30 Giov.

DICEMBRE

1 Ven.
2 Sab.

* 3 Dom.
4 Lun.
5 Mart.
6 Mere.
7 Giov.

* 8 Ven.
La Concezione 

di M. V.
9 Sab.

* 10 Dom.
11 Lun.
12 Mart.
13 Mere.
14 Giov.
15 Ven.
16 Sab.

* 17 Dom.
18 Lun.
19 Mart.
20 Mere.
21 Giov.

* 22 Ven.
* 23 Sab.
* 24 Dom.
* 25 Lun.

La N atività 
di N. S. Gesù Cristo

* 26 Mart.
* 27 Mere.
* 28 Giov.
* 29 Ven.
* 30 Sab.
* 31 Dom.

GENNAIO FEBBRA

* 1 Lun. * 1 Giov.
* 2 Mart. * 2 Ven.

3 Mere. * 3 Sab.
4 Giov. * 4 Dom.
5 Ven. * 5 Lun.

* 6 Sab. * 6 Mart.
L ’Epifania. * 7 Merc.

* 7 Dom. Le Ceneri.

8 Lun. 8 Giov.
9 Mart. 9 Ven.

10 Mere. 10 Sab.
11 Giov. * 11 Dom.
12 Ven. 12 Lun.
13 Sab. 13 Mart.

* 14 Dom. 14 Mere.
15 Lun. 15 Giov.
16 Mart. 16 Ven.
17 Mere. 17 Sab.
18 Giov. * 18 Dom.
19 Ven. 19 Lun.
20 Sab. 20 Mart.

* 21 Dom 21 Mere.
22 Lun. 22 Giov.
23 Mart. 23 Ven.
24 Mere. 24 Sab.
25 Giov. * 25 Dom.
26 Ven. 26 Lun.
27 Sab. 27 Mart.

* 28 Dom. 28 Mere.
29 Lun.
30 Mart.
31 Mere.

Il Discorso inaugurale sarà letto il 3 Novembre p. v. dal Professore di Fisica matematica 
L’iscrizione, aperta dal 1° Agosto, cessa col 31 Ottobre. Non più tardi di un mese dall’ 

e il modulo a parte con le indicazioni volute dall’articolo 20 del Regolamento Universitario 
e sull’altro. Non avranno alcun valore le iscrizioni ai corsi privati prese dopo il termine 
apposto il bollo di lire 1,20 dall’ufficio del Bollo (Via Garibaldi, N. 25) a norma delle 

Dal 16 al 31 Ottobre si danno gli esami del secondo periodo : verrà a suo tempo indicato 
esami della sessione estiva.

Torino, 15 Settembre 1893. Vo si app ro va : 
I L  RETTORE

A. GRAF.
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DA RI O
SCOLASTICO 1893-94

litri d i vacanza stabiliti dal Regolam ento.

MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO

1 Giov. * 1 Dom. 1 Mart. 1 Ven. * 1 Dom.
2 Ven. 2 Lun. 2 Mere. 2 Sab. 2 Lun.
3 Sab. 3 Mart. * 3 Giov. * 3 Dom. 3 Mart.

* 4 Dom. 4 Mere. L ’Ascensione. Festa Nazionale. 4 Mere.
5 Lun. 5 Giov, 4 Ven. 4 Lun. 5 Giov.
6 Mart. 6 Ven. 5 Sab. 5 Mart. 6 Ven.
7 Mere. 7 Sab. * 6 Dom. 6 Mere. 7 Sab.
8 Giov. * 8 Dom. 7 Lun. 7 Giov. * 8 Dom.
9 Ven. 9 Lun. 8 Mart. 8 Ven. 9 Lun.

/IO Sab. 10 Mari. 9 Mere. 9 Sab. 10 Mart.
* 1 1  Dom. 11 Mere. 10 Giov. * 10 Dom. 11 Mere.

12 Lun. 12 Giov. 11 Ven. 11 Lun. 12 Giov.
13 Mart. 13 Ven. 12 Sab. 12 Mart. 13 Ven.

* 14 Mere. 14 Sab. * 13 Dom. 13 Mere. 14 Sab.
Nascita di S. M. il Re. * 15 Dom. Pentecoste. 14 Giov. * 15 Dom.

15 Giov. 16 Lun. 14 Lun. 15 Ven. 16 Lun.
16 Ven. 17 Mart. 15 Mart. 16 Sab. 17 Mart.
17 Sab. 18 Mere. 16 Mere. * 17 Dom. 18 Mere.

* 18 Dom. 19 Giov. 17 Giov. 18 Lun. 19 Giov.
* 19 Lun. 20 Ven. 18 Ven. 19 Mart. 20 Ven.
* 20 Mart. 21 Sab. 19 Sab. 20 Mere. 21 Sab.
* 21 Mere. * 22 Dom. * 20 Dom. 21 Giov. * 22 Dom.
* 22 Giov. 23 Lun. 21 Lun. 22 Ven. 23 Lnn.
* 23 Ven. 24 Mart. 22 Mart. 23 Sab. 24 Mart.
* 24 Sab. 25 Mere. 23 Mere. * 24 Dom. 25 Mere.
* 25 Dom. 26 Giov. * 24 Giov. San. Gio. B att. 26 Giov.

Pasqua di Risurrez. 27 Ven. Corpus Domini. 25 Lun. 27 Ven.
* 26 Lun. 28 Sab. 25 Ven. 26 M art. 28 Sab.
* 27 Mart. * 29 Dom. 26 Sab. 27 Mere. * 29 Dom.
* 28 Mere. 30 Lun. * 27 Dom. 28 Giov. 30 Lun.

29 Giov. 28 Lun. * 29 Ven. 31 Mart.
30 Ven. 29 Mart. Ss. Ap. P ietro  Paolo. Chiusura
31 Sab. 30 Mere. 30 Sab. dell’anno scolastico.

31 Giov.

Dott. Cav. G iu s e p p e  BASSO, della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali, 
apertura dell’anno scolastico, lo Studente dovrà consegnare alla Segreteria il libretto d’inscrizione 
approvato con R. Decreto 26 Ottobre 1890, scritte tutte da lui, e nello stesso ordine sull'uno 
prescritto per la presentazione dei libretti alla Segreteria. Al libretto d’iscrizione deve essere 
vigenti disposizioni governative.
il giorno in cui, a termini delPart. 31 del Regolamento sovracitato, avranno principio gli

IL DIRETTORE DI SEGRETERIA

L. V. CRAVOSIO.
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Storia del Diritto ita liano ...........................................................N a n i

Diritto R om ano ...............................................................................A n s e im i
Diritto e Procedura p e n a le .........................................................B r u s a
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario .......................M a t t i r o l o
Diritto c iv ile .....................................................................................C h i r o n i
Diritto commerciale....................................................................... G e r m a n o
Diritto amministrativo e Scienza dell’amministrazione . . B r o n d i

Nozioni elem entari di Medicina legale....................................L o m b r o s o
Diritto e Procedura penale.......................................... *.............B r u s a
Diritto costituzionale ....................................................................B a l l e r in i
Diritto internazionale.....................................................................F u s i n a t o
Scienza delle Finanze....................................................................G a r e l l i  A l e s s a n d r o
Diritto amministrativo e Scienza dell’amministrazione . .  B r o n d i

Luned i, mercoledì, e venerdì

M artedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedi, mercoledì e venerdì . 
Martedì, giovedì e sabato. . . .

M artedì, giovedì e sabato . . . .  
L uned i, mercoledì e v e n e r d ì.. 
Lunedi, martedì, mere, e giov. 
Lunedi, mercoledì e venerd ì.. 
M artedì, giovedì e sabato 
Lunedì, mercoledì e venerd ì.

M artedì, giovedì e sabato . . .  
M artedì, giovedì e sabato . . .  
M artedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedì, mercoledì e venerd ì. 
Lunedì, mercoledì e ven erd ì . 
Lunedì, mercoledì e v en erd ì.

Giovedì e sabato .........................
M artedì, giovedì e sabato 
Lunedì, m ercoledì, e ven erd ì. 
Lunedì, mercoledì e venerd ì.. 
M artedì, giovedì e sabato 
Lunedì, mercoledì e venerdì. .

CORSI C O M PLEM EN TA R I

Esegesi delle fonti del D ir i t to .................................................N a n i
Legislazione com parata civile.......................................... ....... N .  N .

Lunedì e venerdì.

PER GLI ASPIRANTI ALL’ UFFICIO DI NOTAIO

Instituzioni di Diritto c iv ile ........................................................C a t ta n e o
Instituzioni di Diritto ro m an o .................................................R o n g a
Diritto penale ................................................................................B r u s a
D irit to  c iv i le ......................................................................................... C h i r o n i

Martedì giovedì, e sabato.........
Lunedì, mercoledì, ven. e sab. 
Lunedi, m ercoledì e v e n erd ì. . .  
L uned ì, m ercoledì e venerd ì. . .

Ore 11 Sala XI
» 8 » IV

» <16 • III
0 9 » X
1» 9 » XI

» 9 » III
» IO • XI
» \  o » IV
» 9 » III
» 8 y> X
1) II » XI

)> 9 » III
N *0 » IV
1» 45 » III
» 9 » III
» 40 • III
II 45 n III

» 45 • S .Fr.da
)) 10 » IV
n U • III
n 46 n X
» 45 » Vili
* 15 * III

» 16 » III
II IV

46 a III
» 8 » IV
n 40 » III
» 9 * III

http://s.fr.da/
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Dirilto am m in istra tivo ...............................................................  B r o n d i
P rocedura  c iv ile  ed  O rdinam ento  g iu d iz ia r io ........................M attiro lo
D irid o  civile . .  ..................................................................................... C hironi
Dirilto com m erciale....................................................................... G e rm a n o

L u n ed i . m ercoledì e venerd ì 
M arted ì, giovedì e sabato. . . .  
Lunedì, mercoledì e venerdì. 
Lunedì, mercoledì e venerdì.

-lì»
45

9
40

III
III
III
IV

PER GLI ASPIRANTI ALL' UFFICIO DI PROCURATORE

. .  C a t ta n e o Martedì, giovedì e sabato ................ 46 * n i
Diritto e procedura p e n a l e ................................................. . .  B r u s a Martedì, giovedì e sabato ................ 40

9
» IV

in

Procedura civile ed Ordinam ento giudiziario................ . .  M a t t i r o lo M artedì, giovedì e sabato ................ 45 » n i
. .  C h ir o n i 9 » in

40 » ni
Diritto e Procedura penale .................. ................................ . . .  B r u s a M artedì, giovedì e sabato ................ . . . .  » 40 » IV

INSEGNAMENTI LIBERI CON EFFETTO LEGALE
( P e r  o r d i n e d i  a n z i a n i t à  n e l l a l i b e r a  d o c e n z a ) .

S to ria  delle Costituzioni estere con studi com parativi fra
. .  V e l io  B a l l e r i n i 14 » IH

Diritto industria le .................................................................... . .  A m a r 14 » Vili
Diritto civile (Trattati speciali).......................................... . .  T e d e s c h i 44 n IH
Esame critico e storia del Socialismo contemporaneo . .  C og n e t t i  d e  M a r t i i s Venerdì e sabato.................................. 45 » IV
Diritto commerciale (Trattati specia li)............................. . .  C a t t a n e o II » X

. . .  B r u s a 9 » IV
. .  I d . 44 n IV

Scienza sociale.....................................................  .................. 10 XI
Dirilto civile (Trattati speciali)............................................ Lunedì, mercoledì e venerdì............ 14 » III
Diritto e procedura p e n a le ................................................. . .  B e n e v o lo 14 » IV

Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ......... 14 » XI
44 » XI
40 » IV

Lunedì, mercoledì e venerdì . . . . 14 » IV

N B . In esecuzione dell’a rt. 27 del Regolam ento 26 ottobre 1890 e della C ircolare M inisteriale  10 agosto 1893, la  Facoltà  
ha  deliberato, che g li Studenti di ciascun anno non possano inscriversi ad o ltre  dodici ore se ttim anali di corsi liberi.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA

CORSI OBBLIGATORI

M artedì, giovedì e saba to .........
Lunedì, mercoledì e venerdì . .  
M artedì, giovedì e sabato . . . .  
Lun ., m ari., m ere., ven. e sab.,

Fisica .................................................................................................... ..N a c c a r i
B o tan ica ............................................................................................. ...G ib e l l i
Z oolog ia .............................................................................................. ..L e s s o n a
Anatomia e Fisiologia c o m p a ra ta ................................................C a m e r a n o
Anatomia um ana descrittiva ed istologia...................................G ia c o m in i

Chimica generale inorganica ed o rg a n ic a ............................. ...F i l e t i
Anatomia um ana descrittiva ed istologia............................... ...G ia c o m in i
Fisiologia um ana.................................................................................M o ss o
Fisiologia g en era le .........  ............................................................  I d .
Chimica m edica................................................................................ ...G ia c o s a

Anatomia um ana descrittiva ed is to lo g ia .................................G ia c o m in i
Fisiologia um ana.............................................................................. ...M o s s o
Patologia g e n e ra le .............................................................................B iz z o z e ro

Materia m edica e Farm acologia sp erim en ta le .................... ....G ia c o s a
Patologia speciale m edica............................................................ ....F i s s o r e
Patologia speciale ch iru rg ica ..........................................................C a r le
Clinica p ro p e d e u tic a ..................................................................... ....F o r l a n i n i
Clinica ch iru rg ica ............................................................................ ...C a r le
Anatomia pato logica...................................................................... ....F o à

Anatomia pato logica................ ................................................... ....F o à
Medicina operativa ............................................................................. B r u n o
Anatomia topografica.........................................................................G ia c o m in i
Igiene.................................................................................................... ....B o r d o n i - U f f r e d u z z i  Lunedì, mercoledì e v en erd ì .

Sala IX Università

Martedì, mercoledì, giov. e sabato .. 
L u n ., m a ri., mere., ven. e s a b . . . .
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ...........
Martedì, giovedì e sabato ..................
Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì ...........

L u n ., m a r t m e r e . ,  ven. e sab.........
Lunedì, mercoledì e venerdì.............
Lunedì, mercoledì e venerdì.............

Martedì, giovedì e sabato .........
¿un ., m ari., mere., ven . e sab.. 
Lunedì, mercoledì, e venerd ì. . .
M artedì, giovedì e sabato............
Lunedì, mercoledì e venerdì . . .  
M artedì, giovedì e sabato ...........

M artedì, giovedì e sabato. 
Martedì, giovedì e sabato. 
Martedì e sabato

Clinica oculistica ed O fta lm oiatria ........................................... R e y m o n d
Clinica m edica..................................................................................  B o z z o lo
Clinica operativa .............................................................................. B r u n o

Medicina lega le ................................................................................  L o m b r o s o
Clinica medica..................................................................................  B o z z o lo

\ Clinica chirurgica operativa . . .  ...................................... B r u n o
tì 1 Ostetricia............................................................................................. T ib o n e
**3 Clinica o s te trica ..............................................................................  I d .

Psichiatria e Clinica psichiatrica (2° quadrim estre)...........  L o m b r o s o
Clinica sililopatica (4° q u a d rim e s tre ).................................... G io v a n n in i
Clinica derm opatica (2° quadrim estre) ...............................  G io v a n n in i

Esercitazioni ed escursioni botaniche (per gli studenti del 1° anno)
Esercizi pratici di dissecazione (1°, 2°, 3° a n n o ) ..............
Tecnica Fisiologica (2° e 3° a n n o )..........................................
Esercizi di anatom ia patologica.................................................
Esercizi di ostetricia (6° anno)...................................................
F.sercizi pratici di operazioni (per gli Studenti del ì>° anno) 
w------ — —

Martedì, giovedì e sabato. 
Lun., mari., mere., ven. e sab. 
L u n ., m art., mere., ven. e sab.

Martedì, giovedì e sabato ..............
Lun., m art., mere., ven. e sab . . .  
L un ., m ari., mere., ven. e s a b .. .
Lunedì, mercoledì e venerdì...........
Martedì, giovedì e saba to ................
Martedì, giovedì e sabato ................
Martedì, giovedì e sabato..................
Martedì, giovedì e sabato..................

Giorni ed ore da indicarsi.
Tutti i giorni dalle 13 alle 24.
Martedì, giovedì e sabato..............
Lunedì e m erco led ì......................
Giorni ed ore da s ta b i l ir s i .........
T u tt i  i g io rn i da lle  Ì3  alle  24 .

45 4/2 • Orto Botanico
4 0 4/2 » Museo Pai. C arign. |
40 4/2 » Idem
41 3/4 • Istitu to  Anatom.

8 » S. Frane, da Paola
41 3/4 » Istitu to  Anatom.
40 1/2 A Istitu to  Fisiologico
44 » Idem

8 4/2 » Istituto Farm acol.

4 4 3/4 ») Istituto Anatom .
10 4/2 » Istitu to  Fisiologico
9 4/4 » Istituto Patologico

40 4/2 » Istitu to  Farmacol.
9 » Osp. di S. Giovanni

46 » Osped. M auriziano
8

45 »
Osp. di S. Giovanni 
Osped. M auriziano

44 » Osp. di S. Giovanni

44 n Idem
45
43 •

Idem 
Istituto Anatom.

44 » S. Frane, da Paola
9 4/4 » Osp. Oftalmico

10 3/4 » Osp. di S. Giovanni
8 » Idem

44 » S. Frane, da Paola
40 3/4 » Osp. di S. G iovanni
8 » Idem
9 4/2 » Istitu to  Ostetrico
9 4/2 » Idem

46 4/2 • R. Manicomio
45 4/4 » Osp. di S. Lazzaro
45 4/4 » Osp. d i S. Luigi

» Istitu to  Anatom.
46 » Istit. Fisiologico
45 » Is titu to  Anatom.

» Ist. Osi. Ginee.

13
» I s ti tu to  Anatom.

S .  F r a n e ,  d a  P a o la  1



CORSI DI COMPLEMENTO

NB

Parassito log ia................................................................................. ...P e r r o n c i t o

Batteriologia.................................................................................... ...F o à
Tecnica fisiologica (per gli studenti di 2° e 3° a n n o ).. G r a n d i s
Otojatria (per gli studenti del 6° anno)............................... ....G r a d e n ig o

Lunedì, mercoledì e v en erd ì.............  Ore 45 4/2 Sala Istitu to  Patologico
l Lunedì e venerdì . 
) Domenica..

Martedì, giovedì e sabato. 
Lunedì e venerd ì................

46 
40 
>16
46 1/2

Istituto Anatom.
Idem 

Istit. Fisiologico 
Clinica meri, gener. 
Osped. S Giovanni

INSEGNAMENTI LIBERI CON EFFETTO LEGALE

Istologia norm ale ............................................................................. B iz z o z e ro
Antropologia c rim inale .............................................................. ....L o m b r o s o
Em briologia e sviluppo dell’uomo.......................................... .... G ia c o m in i
Storia della m edicina......................................................................G ia c o s a

Patologia e Clinica ch iru rg ica ................................................... M o

Patologia medica dim ostrativa................................................. ....L a v a
Diagnostica m edica ..................................................................... ....G r a z ia d e i
Anatomia applicata....................................................................... ... S p e r in o
Diagnostica chirurgica................................................................ ....C ia r to s o
Clinica psichiatrica (1° Semestre)...............................................M a r r o
Chirurgica ortopedica .............................................................. ....O l iv a
Semiotica m edico-forense.................................... .................. ...O t to le n g h i
Propedeutica, clinica oculistica..................................................S e c o n d i
Neuropatologia.............................................................................. ...P e s c a r o lo

Eziologia p a to lo g ica .................................................................. ...S a i v i o l i
Chimica applicata all’i g ie n e .................... ................ .................M u sso
Diagnosi ed operazioni ostetriche e ginecologiche sul

cadavere.......................................................................................C a r b o n e l l i
Chirurgia ortoped ica ......................................................................M o t ta
R ino-L aringologia...................................... ................................D io n is io
Ostetricia operatoria e fo re n s e .............................................. ...R a i n e r i
Clinica ch iru rg ica ...........  .............................................................C a p o n o t to
Diritto sanitario in rapporto colle malattie veneree e

sifilitiche............................................................... ................... ...P e r o n i

N europato logia............................................................................. ...N e g r o

M artedì, giovedì e sabato..................
M ari, e sab. alle ore 17 e Domenica. 
Giovedì e martedì. M art. alle ore IO.
Lunedì, mercoledì e v en erd ì ...........
Giovedì.....................................................
V enerd ì........................................
Domenica.................................................
Lunedi, mercoledì e venerdì...........
M art.eg iov.a lleore  \ 0-1/4 e D o m ..
M artedì, giovedì e sabato..................
M artedì, giovedì e sabato................
Giovedì e domenica .............................
Mercoledì e sabato...............................
Lunedì e giovedì ................................
Tre giorni ed ora da stab ilirsi, , .

$ Domenica.................................................
I Mercoledì.................................................

M a rted ì, giovedì e sabato ................
Martedì e sabato ................ .................

9
10 4 /2 
41
40 4/2 
8 

I 5 
8 

44
44 1/2 
43
45

» 46 
» 45

Lunedì, mercoledì e venerdì.
Giovedì e domenica ..................
Giovedì e D om enica ................
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
Tre giorni della settimana . .

\ L unedì..........................................
) Mercoledì e v en e r d ì ................

Lunedì mercoledì e venerd ì..

IO 4/2
46 4/2 
44
44

44
40 3/4

8
44 4/2

9 3/4

47 
47 
47

S. Frane, da Paola 
Idem 

Istitu to  Anatom. 
Istituto Farmacol 
O sp.diS . Giovanni 
Istituto Anatom. 
Osp. S. G iovanni 

Idem 
Idem 

Istituto Anatom. 
Osp. S. Giovanni 
H. Manicomio 
Istit. dei rachitici 
R. Manicomio 
Osped. Oftalmico

| Osp. di S. Giovanni
Istit. Patologico 
Istituto d ’igiene

Istit. Ostetrico 
Policlinico gen. 
Clinica proped. 
Istituto Anatom. 
Osped. S. Giov.

Policlinico gen. 
Ili Università. 
Clinica proped.

In esecuzione dell’a rt. 27, § 4 del Regol. approvato col R. Decreto 26 ottobre 1890, la  Facoltà  h a  determ inato  che il num ero 
m assimo delle ore di corsi liberi a  cui possono inscriversi gli S tudenti, sia di quindici nei p rim i tre  a n n i;  di dodici nel 
quarto  e nel quinto anno, e di quindici nel sesto anno di corso, ove uno di essi corsi liberi sia  X'Otoiatria; ed in  m ancanza 
di questo, di dodici ore.
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ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA

1* b iennio del corso di le ttere  e filosofìa.

Letteratura italiana....................................................................... G r a f  e C ia n Martedì, giovedì e sabato.............. 15 Sala VII
Vili

I d . 10 V ili
P e z z i 9 » XII

. C o ra Lunedì, mercoledì e venerdì 44 » XII

G r a f  e C ia n 45 VII
C o r te s e . . .  » 44 » VIII

Letteratura g re c a .......................................................................... M u l l e r Lunedì, mercoledì e venerdì 45 n VII
Storia com parata delle lingue classiche e n e o -la tin e .. . P e z z i 9 » XII

S c h i a p a r e l l i Martedì, giovedì e sa b a to .............. 40 » XII
Storia m oderna .............................................................................. . C ip o l la Lunedì, mercoledì e venerdì 40 » XII

. D ’E r c o le Lunedì, mercoledì e venerdì......... 41 » XII

2° biennio del corso di lettere.

L etteratura ita liana .............................................................................G r a f  e C ia n
L etteratura la t in a ...............................................................................C o r te s e
L etteratura greca.............................................................................. ...M ü l l e r
Storia a n tic a ................................................................................. . S c h i a p a r e l l i
Storia m o d e rn a ................................................................................ ...C ip o l la

L etteratura greca.............................................................................. ....M ü l l e r
Archeologia.............................................................................................F a b r e t t i
S toria della Filosofia..........................................................................B o b b a
Storia com parata delle L etterature n eo -la tin e ............ . . .  R e n i e r

M artedì, giovedì e sabato .........................»
M artedì, giovedì e sabato.................... ....»
Lunedì, mercoledì e venerd ì ..................»
M artedì, giovedì e sabato .................... ...»
Lunedì, mercoledì e v en e rd ì .............. ...»

Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ................. »
Martedì, giovedì e sabato .................... ....»
Lunedì, mercoledì e ven erd ì..................»
Lunedì, mercoledì e venerd ì.................. »

45 .  VII
V ili

45 » VII
IO » XII
40 » XII

15 VII
8 1/2 » M .d’Ant.(Bibliot
9 VII

44 VII
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2° biennio del corso di filosofia.
Martedì, giovedì e sabato .................... Ore 45 

» 45
Sala

»
VII
VII

» 10 » XII
» 41 » XII

Storia della F ilosofia......................... » 9 » VII

» 9 » VII
» 44 » X

Pedagogia....................................  . . . . Lunedì, mercoledì e ven e rd ì.............. »
a

46
44

» VII 
» S. F rane, da Paola

Corsi com plem entari.

Lingua e Letteratura ted esca .........
•

j Corso\ 0 lunedì e v en . dalle i l  alle  18 ( 
f Corso 2° mercoledì dalle  17 alle 48. (

» 43

» VII 

» Museo d ’Antichità

Lingua e L etteratura persiana.........

Insegnam enti liberi

M artedì, giovedì e sabato ....................

con effetto legale.

»
»

46
45

»
»

XII
XII

» 47 » Vili

L etteratura e gram m atica la tin a . . .  
Storia della L etteratura latina . . . .

........................................... I d . Lunedì, mercoledì e v en erd ì .............. »
»
»

46
46
46

»
»
•

Vili
X

VII!

S toria della Letteratura ita lian a . . .  
Storia com parata delle Letterature 
Lingua e Lettera tura  francese . . .

»
»

46
44

a
»

VIII
VII

Martedì, giovedì e sabato .................... » 44 » XII

Insegnam ento libero senza effetto legale.
0 47 0 V ili

NB. In esecuzione dell’a r t. 27, § 4 del R egolam ento U niversitario  approvato  col R. Decreto 26 ottobre 1890, la Facoltà  ha de te r­
m inato  che, quan to  a corsi liberi, il m assim o delle ore per le quali lo Stu d en te  può isc riv e rsi non superi le dodici.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLA FACOLTA’ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI

Per la  licenza  in  scien ze m atem atiche e fìsiche.
A lgebra................................................................................................ D ’O v id io
Geometria a n a l i t ic a .......................................................................  l d .
Geometria pro iettiva con d isegno............................................. B e r z o l a r i
Disegno d ’orna to ..............................................................................  C e p p i
Chimica S p er g,i asP‘ran ti all’ingegneria...........................I F i l e t i

/ per gli aspiranti alle Lauree Universitarie .. .  i 
Esercizi di Algebra e Geometria analitica .............................

Calcolo infinitesim ale........................... .........................................  P e a n o
Applicazioni geometriche del calcolo infin itesim ale.........
Geometria descrittiva con d iseg n o ........................................... B e r z o l a r i
Fisica sperim entale........................................................ .................  N a c c a r i
Disegno di ornato  e di a rch ite ttu ra .................. ...................... C e p p i
Mineralogia (Per gli aspiranti all’ingegneria)......................... S p e z ia

Martedì e giovedì................................
Mercoledì e sabato .............................
Lunedì, mercoledì e venerdì.........
L u n . , m a r i . , mere. , ven. e sa b ..
Lunedì, mercoledì e venerdì.........
M artedì, mercoledì, giov. e sabato. 
Ogni giorno ore da indicarsi

Martedì, giovedì e sabato ................
Lunedì, mercoledì e venerdì...........
Martedì, giovedì e sabato ................
M arted ì, giovedì e saba to ..............
L u n . , m a r t . , m ere ., ven. e sa b .. 
Lunedì, mercoledì e venerdì...........

Per la  licen za  in  sc ien ze  naturali.
Chimica................................................................................................ ....F i l e t i
Fisica.................................................................................................... ....N a c c a r i
Z oologia.............................................................................................. ....L e s s o n a

Botanica generale............................................................................ .....G ib e l l i
M ineralogia................................................... ................................... .....S p e z ia
Anatomia e Fisiologia co m para te ................................................. C a m e r a n o

M artedì, mercoledì, giovedì e sabato.
M artedì, giovedì e s a b a to ................
L unedì, mercoledì e v en e rd ì ............

M artedì, giovedì e sabato. . .  
Lunedì, mercoledì e venerdì. 
Martedì, giovedì e sabato . .  .

P er la  laurea in m atem atica.
M eccanica raz iona le .................................................... ................ ....V o l t e r r a
Esercitazioni di Meccanica raz io n a le ......................................
Analisi superio re ..............................................................................  D ’O v id io
G eometria superiore........................................................................ ....S e g re
Geodesia teoretica............................................................................ ....J a d a n z a

Astronom ia.......................................................................................... P o r r o
Meccanica superio re ........................................  ...........................  V o l t e r r a
Fisica m atem atica............................................................................  B a s s o

Martedì, giovedì e sabato . . .
Lunedì e venerdì ....................
Lunedì e v e n e rd ì .......................
Lunedì, mercoledì e v e n erd ì. 
Martedì, giovedì e sabato

Martedì, giovedì e sabato.........
L u n ed ì, mercoledì e v e n e r d ì . 
M artedì, giovedì e sabato-----

Per la  laurea in  fìsica.
Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio  d i Fisica.
Esercizi pratici di Chimica
M eccanica razionale.......................................................................  V o l t e r r a
Esercitazioni di Meccanica razionale......................................
Geodesia teo re tica .............................................. ............................  J a d a n z a

Martedì, giovedì e sabato . 
Lunedì e venerd ì................
M arted ì, giovedì e sabato .

Ore 9 4/4 Sala XVII
» 9 m » XVII
» 44 4/2 » XVII
. 43 » XVIII
» 8 » S. Frane, da Paola
. 8 » Id.

« XVII

. 40 1/4 « XVI
» 8 e 4 4 V* » XVI
> 44 4/2 » XVI
» 9 » IX
» 43 » XX
t 9 1/4 » Palazzo Carign.

» 8 » S. Frane, da Paola
i 9 » IX
» 40 1/2 » Palazzo Carign.

» 45 4/2 » Orto Botanico
. 9 4/4 » Palazzo Carign.
A 40 4/2 » Id.

» 40 » XV
» 40 » XV
» 44 4/2 » XV
. 8 4/2 n XV
» 8 3/4 » XV

1) 44 » XV
. 43 * XV

44 4/2 • XV

» 40 » XV
» 40 » XV
» 8 3/4 » XV
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Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio di F is ica ..
Fisica m atem atica..................................«....................................... ....B a s s o
Mineralogia................ .............................................................................S p e z ia
Astronom ia......................................................................................... ....P o r r o

M artedì, giovedì e sabato ..................... » 4 4 1 / 2  » XV
L unedì, mercoledì e v en e r d ì..............  » 9 1/4 » Palazzo Carign.
M artedì, giovedì e sabato ....................  » 44 » XV

Per la  laurea in  chim ica.

aa

oaa
<

Esercizi e lavori sperim entali ne l laborato rio  d i Chimica. 
Esercizi p ra tic i di Fisica.

Pei licenziati in scienze materna-1 B o tan ica .........................
tiche e fisiche........................... /Z o o lo g ia .................................  L e s s o n a

Esercizi e lavori sperim entali nel laborato rio  d i Chimica.
Geologia generale ............................................................................
Pei licenziati in  scienze naturali - Geometria a n a litica ..
Pei licenziati in scienze matematiche e fisiche - Anatomia 

e Fisiologia com para te .............................................................

S p e z ia L unedì, mercoledì e v en erd ì . . . . 9 1/4 . Palazzo Carign.
D ’O v id io M artedì e giovedì. 9 1/4 » XVII
G ib e l l i Martedì, qiovedì e 15 1/2 . Orto Botanico
L e s s o n a Lunedì, mercoledì 10 1/2 . Palazzo Carign.

P a r o n a Lunedì, mercoledì i 8 Palazzo Carign.
D ’O v id io Mercoledì e sabato 9 1/4 . XVII

C a m e r a n o M artedì, giovedì, e 10 I/2 « Palazzo Carign.

Per la  laurea in  sc ien ze  naturali.

oaa
<

Coltivare uno dei ram i di S toria naturale in uno degli Isti­
tu ti scientifici dell1 Università.

M ineralogia .....................................................................................  S p e z ia
Z oolog ia .............................................................................................. L e s s o n a
Geologia generale ............................................................................  P a r o n a

Coltivare uno dei ram i di Storia naturale in uno degli Isti­
tuti scientifici dell’Università.

Anatomia e Fisiologia co m p ara te ................................ ......... ....C a m e r a n o
Anatomia um ana no rm ale ............................................................ .... G ia c o m in i
Fisiologia um ana............................. ................................................ ....M o s s o
Botanica sistem atica ....................................................................... ....M a t t i r o lo

Lunedì, mercoledì e ven e rd ì.............. » 9 4/4
Lunedì, mercoledì e v e n e rd ì .............. » 40 1/2
Lunedì, mercoledì e v en erd ì . . . . . .  * 8

Martedì, giovedì e sabato.........................» 40 4/2
L u n ., m a r i m e r e . ,  ven. e sab................» 44 3/4
Martedì, giovedì e sabato.........................» 44
Martedì, giovedì e sabato.........................» 45 4/2

Paleontolog

Corso com plem entare.
S a c c o  Lunedì e m erco led ì. » 47

In segn am en ti liberi con effetto legale.
Geodesia te o re tic a .......................................................................... ....Z a n o t t i  B ia n c o  Lunedi e v en erd ì..........................................  13
Complementi di Geometria p ro ie ttiva .................................... ....P i e r i  Mercoledì, ore 14 1 /2, e ixnerd l, ore 10
Fondam enti della teoria  delle {unzioni ............................... .... B e t t a z z i  Lunedi e v e n e r d ì .......................................... 45
Em briologia c o m p a ra ta ........................................................ ...........C a m e r a n o  M artedì, giovedì e saba to ...................  » 17
Petrografia applicata ................................................................... ....P i o l t i  L u n e d i ......................................................  > 16
Geografia tisica................................................................................ ....G o ra  L uned ì, mercoledì e v e n e r d ì ...................  16

Palazzo Carign. 
Id.
Id.

Palazzo Carign. 
Istituto anatomico 
Is tit. Fisiologico 

Orto Botanico

» Palazzo Carign.

XV 
XV e XVI

Palazzo Carign. 
Id.
XII

NB. La Facoltà, in esecuzione dell'alinea 4o dell’art. 27 del Reg. approvato col R. Decreto del 26 ottobre 1890, ha determinato: Che il massimo numero di ore di corsi 
liberi, a cui possono inscriversi gli Studenti, sia di sei.

\



ORARIO DELLE CONFERENZE DELLA SCUOLA DI MAGISTERO DELLA FACOLTA’ DI FILOSOFIA E LETTERE
p e r  l ’a n n o  S c o l a s t i c o  1 8 9 3 - 9 4 .

S e z io n e

d i

F i l o s o f i a

S e z i o n e
S to r ic o -

g e o g r a f ic a

L ettera tura  i ta l ia n a ............................................................... ....G r a f

Letteratura la tin a .......................................................................C o r te s e

Letteratura g r e c a .......................................................................M u l l e r

Filosofia ................................................................................... ...D ’ E r c o l e

............................................................................. ...A l l i e v o

Storia m o d e rn a ....................................................................... ...C ip o l la

Storia a n tic a ..................................................................... ...S c h ia p a r e l l i
Geografia.......................................................... .......................... ...C o r a

Saba to .................................... Ore 46 Sala

S a b a to ........................................... 10 »

V en erd ì ..................................  » 16 »

M arted ì.................. ......................  46 »

Giovedì... ..................................  15 »

Sabato .................................... » 46 o

Lunedi....................................  » 8 »

V enerd ì.................................. » 47 »

X

XII

Scuola di Magistero

Scuola di Magistero 

Scuola d i Magistero

Scuola d i Magistero 

Scuola di Magistero 

XII

D i d a t t i c a  g e n e r a l e ....................................................................................  B o b b a  Mereoledì................................  » 8 » VII
O bbligatoria per tu tti gli studenti in scritti alle varie sezioni 

della Scuola di Magistero.

NB. Per l’orario delle conferenze della Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali, veggasi 
la pagina relativa nel presente Annuario.



ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI
PER GLI ASPIRANTI ALLA LAUREA IN CHIMICA E FARMACIA

°S \ 
à , «4

• /CM I

<)

Fisica .................................................................................................................................... ....L unedì , mercoledì e v en erd ì...........  Ore 44
Chimica inorganica e o rg a n ica ..................................................................................... ....M artedì, mercoledì, ^tov. e sabato
Botanica.................................................................................................................................. ....Lunedì, mercoledì e v en erd ì ..........

Esercitazioni ed escursioni in ore  da determ inarsi.

Sala IX

Esercizi d i Mineralogia. Locale, giorni e ore da designarsi.

Zoologia................................................................................................................................. .... Lunedì, mercoledì e venerdì
Geologia generale ............................................................................................................. .....Lunedì, mercoledì

Esercizi pra tic i di F isica , specialmente uso degli strum enti di misura.
Esercizi pratici di Chimica g e n e r a le ................................................................... .....Lunedì

Chimica farm aceutica e tossicologica...............................................................................M artedì, giovedì e sabato .................

Esercizi di preparazioni di Chimica fa rm a c e u tic a .......................................... L u n .jm a rt^m erc^g io v^ven .^esa b .

venerdì. . 

mercoledì e venerdì.

Materia m edica.................. .......... . . . ..........................................................................  M artedì, giovedì e sabato .

Secondo il disposto dell’a rt. 8 del R. Decreto 3 dicembre 4874, il 4° anno 
di corso per gli Aspiranti alla Laurea in Chimica e Farm acia deve 
essere im piegato in esercizi di manipolazioni farm aceutiche e tossico- 
logiche nel Laboratorio di Chimica farm aceutica.

» 8 » S. Frane, da Paola
• 45 4/2 » Orto Botanico

» 9 4/4 » Museo Pai. Carig.

» 9 » S. Frane, da Paola
» 40 1/2 • Museo Pai. Carig.
» 8 » Id.

» da 43 a 46 » S. Frane, da Paola

» 9 » Id.
t da9  a 42 e » Id.
) da 44 a 47 » Id.
I) da 48 a  46 » id .
» 40 l|2 » Id.

6 °  A n n o  — Pratica d’un anno solare.

C o r s i  l i b e r i \ Storia delle Scienze Mediche e Farm aceutiche.. .  G i a c o s a . . 
> Analisi zoochim ica......................................................  G a r z in o  .

Lunedì, mercoledì e venerdì...........  »
M artedì e sabato..................................  »

40 4/2  
44

S. Frane, da Paola 
Id.

N B . L a Scuola di Farm acia, in  esecuzione del Regolam ento 26 o ttobre  1890, h a  d e term inato :
Che gli studen ti non po tranno  inscriversi a  m eno di tre corsi obbligatori, nè a  p iù  di sei o re  se ttim anali pe r i corsi liberi 

per ciascun anno.
Gli esercizi di m ineralogia  e di botanica  si considerano, rispe tto  a ll’ iscrizione, come facenti p a rte  dei co rsi; quelli di fisica, 

di chim ica generale e di chim ica farm aceutica si considerano invece come corsi obbligatori.

http://lun.jm/


ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI

PER GLI ASPIRANTI AL DIPLOMA D’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA FARMACIA

Fisica.....................................................................................
Chimica inorganica e organica............................................ .........
Botanica.....................  ........................................................

Esercitazioni ed escursioni in ore da determinarsi.
Mineralogia..............................................................................

Esercizi di Mineralogia............................................................
Chimica farmaceutica e tossicologica..............  .............................

Esercizi pratici di analisi qualitativa nel Laboratorio di Chimica farma­
ceutica (40 semestre)............................................................

Chimica farmaceutica e tossicologica..............................................
Esercizi pratici di Chimica farmaceutica e tossicologica (2° semestre). 

Materia medica.... ...................................................................
4° Anno — Pratica di un anno solare presso una Farmacia autorizzata, da 

computarsi dal giorno in cui si prende l’inscrizione.

Lunedì, mercoledì e venerdì...... Ore 44
Mari., mercoledì, giovedì e sabaio. » 8 
Lunedì, mercoledì e venerdì...... » 45 4/2

Sala

Lunedì, mercoledì e venerdì...... » 9 4/4 »
Locale, giorni ed ore da designarsi.
Martedì, giovedì e sabato..........  » 9 »
Lun., mart., mere., giov., ven.,sab. » 44 4/2 a47 4/2»
Martedì, giovedì e sabato..........  * 9 »
Lun., mart., mere., giov., ven., sab. » da44a47 »
Martedì, giovedì e sabato..........  » 40 4/2 »

Corsi liberi Storia delle Scienze Mediche e Farmaceutiche---  Giacosa..
Analisi zoochimica....................................  Garzino..

Lunedì, mercoledì e venerdì. 
Martedì e sabato..............

40 4/2 
44

NB. La Scuola di Farmacia, in esecuzione del Regolamento 26 ottobre 1890, ha determinato:
Che gli studenti non potranno inscriversi a meno di tre corsi obbligatori, nè a più di sei ore settimanali per i 

per ciascun anno.
Gli esercizi di mineralogia e di botanica si considerano, rispetto all’iscrizione, come facienti parte dei corsi.

ORDINE DEGLI STUDI E ORARIO DELLE LEZIONI

P E E  LE A S P IR A N T I AL D IPL O M A  DI L E V A T R IC E

IX
S. Frane, da Paola 
Orto Botanico

Museo Pai. Carig.
S. Frane, da Paola

Id.
Id.
Id.
Id.

S. Frane, da Paola 
Id.

corsi liberi e

1“ e 2" | Ostetricia — Corso teorico........................ Secondo Assis. Martedì, giovedì e sabato.............  Ore 44 Scuola di Ostetricia.
Anno ) Id. — Corso pratico........................  Id. Lunedì, mercoledì e venerdì.............  9 Ospizio di Maternità.



DATI STATISTICI





S P E C C H I O  

DEGLI STUDENTI ED UDITORI
inscritti n e ll’ A n n o  Scolastico 

1 8 9 2 - 9 3  

PER I VARII CORSI DELLE SINGOLE FACOLTÀ 

a tutto i l 15 giugno 1893.



206

NUMERO DEGLI INSCRITTI A l  VARI ANNI
n e l l ' A n n o

NB. Il presente Quadro com prende gli Inscritti a tutto  il 15 Giugno 1893.

«£
3ap

"a
o

i

FACOLTÀ 0  CORSI

2

INSCRITTI
PER OGNI CORSO

An u o l° A nno 0 A nno 3°
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t:s
T3D
4

3HOH
5

aQJ
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'us
D
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W
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tu

de
nt

i
1

|
S
10

s-<1HOH
11

g
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W
12

o
-5
D

13

w
1
OH
14

1 Giurisprudenza.............. 589 » 589 153 )> 153 155 » 155 155 )) 155

2 Medicina e C hirurgia.. 654 » 654 133 » 133 100 » 100 101 » 101

3 Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali . . 291 » 291 129 » 129 119 » 119 15 » 15

/ l in Scienze ma-
Per J temal. fìsiche 230 » 230 118 » 118 112 )) 112 » „ »

— \  Licenza).
§  \  fin Scienze nat. 18 » 18 11 » 11 7 « 7 )) i> »

i in Matematica 16 » 16 » » » » » « 5 » 5
:3 /, Pe( )in Fisica . . . . 4 » 4 )) HL . » » )) )) 2 » 2
■S. / Laurea <
~  j in Chimica .. 9 » 9 » » » » » )) 2 » 2

(in Scienze nat. 14 » 14 )) )) ” » » » 6 » 6

4 Filosofia e L ettere___ 150 » 150 46 » 46 36 » 36 36 » 36

S  ( per Licenza in Filo-
i  l sofia e Lettere . . . 82 » 82 46 » 46 36 » 36 » » »
|  ;
“  per lin Filosofia. . . 10 „ 10 » » )> » » » 1 » 1

I p H n  L e t te re . . . . 58 » 58 )) )> » » » » 35 » 35

A Corso Notar, e Procura. 48 » 48 31 )) 31 17 )> 17 » » ))

B Farmacia -  L a u re a .. 28 » 28 10 » 10 7 » 7 6 )) 6

C Farmacia -  Diploma. 179 » 179 68 )) 68 44 » 44 33 » 33

D Flebotom ia.................... 1 » 1 1 » 1 » » » » » M

E Levatrici (compr. quelle
di Novara e Vercelli). 172 » 172 93 » 93 79 ” 79 " ” ”

F Uditori a corsi singoli “ 30 30 » 30 30 » )) » » »

(1)
T o t a l i. . . 2112 30|2142 664 30 694 557 » 557 346 346
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DI CORSO PER LE  SINGOLE FACOLTÀ
Scolastico 1892-93.

Anno 4° Anuo 5° Anno 6°

O S S E R V A Z IO N I

24

a<uTJ
3
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15 £ 
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^

o

s
19

w
$HOH
20

d©'O
3
M
21

o

T3D
22

3HOH
23

126 » 126 » » » » )) »

106 » 106 106 » 106 108 108

28 • 28 )) » » » » »

» » » » » » )> »
» » » )) » » )> « »

11 » 11 » » » » » »
2 » 2 » » » »
7 » 7 » » » )) »
8 » 8 )) » » )> » »

32 • 32 » » » » » »

» /> » » » » » » »

9 » 9 )) )) » 1) » »
23 » 23 )> » » » » »

» » )) » » » » » »

2 » 2 3 » 3 » » »

34 » 34 » » )) » )) »

» » )) » )> » » » »

h » )) » » » » » » (1) In questo numero non sono compresi
gli Studenti iscritti alla Scuola di Applica­

>» }) zione per gli Ingegneri, nè quelli iscritti allaW R. Scuola Superiore di Medicina Veterinaria;
—--- ! ___ ___ del che va tenuto  conto quando si facciano

raffronti statistici colle altre Università.328 328 109 “ 109 108 108
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A V V E R T E N Z E

Frequentarono le lezioni di Geodesia teoretica e di Meccanica ra­
zionale anche gli allievi inscritti al f°anno della R. Scuola di Ap­
plicazione per gli Ingegneri, i quali nell’ anno scolastico 1892-93 
furono in numero di 90: frequentarono anche le lezioni di Zoologia, 
Anatomia comparata, Botanica, Fisiologia, Fisica e Chimica, che si 
fanno all’Università, 45 Studenti inscritti nel detto anno scolastico alla 
Regia Scuola Superiore di Medicina Veterinaria.

Dei 230 Studenti inscritti per la Licenza in Scienze matematiche 
e fisiche, 6 erano aspiranti alla Laurea, gli altri al corso d ’ingegneria. 
Di quelli, 3 appartenevano al 1° anno e 3 al 2°.

Nel detto anno scolastico erano inscritte: una Signorina al 1° 
anno di Giurisprudenza; una al 3“ di Medicina; una al 2° di Mate­
matica, una al 4°; 4 al 1° anno della Facoltà di Lettere e Filosofia; 
3 al 2°, 5 al 3° di Lettere; una al 4° di Farmacia; una uditrice al 
Corso ai Scienze naturali, e 11 ai Corsi singoli delle Facoltà di Let­
tere e Filosofia.

Non sono compresi nel precedente Quadro i giovani fuori corso, i 
quali non hanno rinnovato l'iscrizione, ma hanno tuttavia esami 
degli anni precedenti da sostenere. Riguardo a questi giovani fuori 
corso, non si sono più computati quelli inscritti prima dell’anno sco­
lastico ultim o; ma si è tenuto conto soltanto di quelli che, essendosi 
inscritti a qualche anno di corso nell’anno scolastico 1891-92, più non 
presero l’iscrizione per l’anno scolastico 1892-93 e non chiesero con­
gedo da questa Università; il numero di essi va ripartito come in ap­
presso:

1. Giurisprudenza ....................................... N° 60
2. Medicina e Chirurgia .............................  » 67
3. Scienze fisiche, matematiche e naturali.. » 45
4. Filosofia e Lettere............ ....................... » 17
A. Corso Notarile e Procura........................ » »
B. Farmacia (Laurea)....................................» »
C. Farmacia (Diploma)........................ .............  34
D. Levatrici...................... ..............................» 11

T otale  N° 234

U ditori a corsi singoli.
1. Giurisprudenza......................................... N" 5
2. Medicina e chirurgia.................................... 1
3. Scienze fisiche, matematiche e naturali . » 6
4. Filosofia e Lettere.................................... » 14
5. Farmacia....................................................» 4

T otale N° 30

R iepilogo.
Studenti inscritti come dal precedente Quadro . N° 2112

Id. fuori corso ............................................ » 234
Inscritti al 1° anno della Scuola d’Applicazione.. » 90 

ld. alla R. Scuola Sup. di Medicina Veterinaria » 45

T otale  N° 2481



S P E C C H I O  

DEGLI STUDENTI ED UDITORI
inscritti nell’A n n o  Scolastico 

1 8 9 3 - 9 4  

PER I VARII CORSI DELLE SINGOLE FACOLTÀ 

a tutto i l 1° gennaio 1894.

14
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NUMERO DEGLI INSCRITTI A I  V AR I  ANNI)
n e l l ' A n n o
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¡Sii. Il presente Quadro com prende gli Inseriti! a tu lio  ¡1 Gennaio 1894.
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1 Giurisprudenza............. 626 » 626 161 )> 161 162 33 162 151 » 151

2 Medicina e Chirurgia. . 698 » 693 143 » 14:8 131 »3 131 101 » 101

3 Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali 298 u 298 123 » 123 146 3) 146 16 33 16

lin Scienze ma-
a t  Per | tem. e fìsiche 239 » 239 108 3) 108 131 33 131 » 33 3>

■glLicenza). 0 . g l  'in  Scienze nat. 30 » 30 15 3) 15 15 33 15 33 33 33

1 (  (in Matematica 12 » 12 » 33 3) » 33 33 5 » 5
S i per ’in Fisica........ 4 » 4 » 3) >3 » 33 33 2 3» 2

(laurea\jn chimica... 3 » 3 )) 33 33 33 33 33 1 33 1
(in Scienze nat. 10 )) 10 » 33 » 33 33 33 8 33 8

4 Filosofìa e Lettere. . . . 161 33 161 45 33 45 44 33 44 32 33 32

3  [ per Licenza in Filosofìa
I  \ e Lettere............... 89 3) 89 45 3) 45 44 33 44 » 33 »
a  /
.§ ) per Un Filosofìa.. . 10 » 10 )) 33 » 33 33 » 2 » 2
|g [Laurea| j n Lettere.. . 62 33 62 » » U 33 33 >3 30 33 30

A Corso Notar, e Procura 46 33 46 19 » 19 27 >3 27 33 33

B Farmacia -  Laurea. . 34 33 34 9 » 9 13 33 13 6 » 6

G Farmacia -  D iplom a. 188 )) 188 71 3) 71 52 33 52 38 33 38

D Flebotom ia.................... 1 » 1 » 33 33 1 33 1 » 33 33

E Levatrici (compr. quelle
di Novara)................ 171 » 171 85 )3 85 86 33 86 » 33 31

F Uditori a Corsi singoli » 22 22 )) 22 22 >3 33 33 » 31 33

(1) |
T otali . . 2218 22 2240

1 1
656 22 678 662

! ”
662 344 33 344



I CORSO PER LE  SINGOLE FACO LTÀ
scolastico 1893-94.
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152 » 152 » » » )) » ))

97 » 97 101 » 101 120 » 120

13 » 13 » « )) » » »

» » )) » » )) » » »

» » » » » » » » »

7 » 7 » » » » » »

2 » 2 » » » » )) »

2 » 2 » » » » » »

2 » 2 » » » » » »

40 » 40 » » )) » )) »
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8 )) 8 » » » » )) »

32 » 32 » )> » )) )) »

» )) » )) n » )> >■ »

5 » 5 ì » 1 )) » »

27 » 27 » » » » » »

» )) » » )) » )) » »

» » » » » » )) »
(-1) In questo numero non sono compresi

' » )) » » » )) )) » gli studenti iscritti alla Scuola d ’Applicazione 
per gl’ingegneri, nè quelli iscritti alla Scuola 
superiore d i ¡Medicina velerinaria ; del che va 
tenuto  conto  quando si facciano raffronti s ta ­

334 » 334 102 102 120 » 120 tistici colle a ltre  Università.
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A V V E R T E N Z E

Frequentano le lezioni di Geodesia teoretica e di Meccanica razio­
nale anche gli allievi inscritti al l°an n o  della R. Scuola di Applicazione 
per gli Ingegneri, i quali nell’anno scolastico corrente 1893-94 sono 
in numero di 96; frequentano anche le lezioni di Zoologia, Anatomia 
comparata, Botanica, Fisiologia, Fisica e Chimica, che si fanno al- 
l’Università, 38 studenti inscritti nel detto anno scolastico alla Regia 
Scuola Superiore di Medicina Veterinaria.

Dei 239 Studenti inscritti per la Licenza in Scienze matematiche 
e fisiche, 11 sono aspiranti alla Laurea, gli altri al corso d’ingegneria. 
Di quelli, 6 appartengono al 1° anno e"5 al 2°.

Nel detto anno scolastico sono inscritte : una signorina al 2° anno 
di Giurisprudenza; 2 al 1° anno di Medicina, e una al 4° anno; 
una uditrice al Corso di Scienze naturali; 2 al 1“ anno di Lettere 
e Filosofìa; 3 al 2°, 3 al 3° e 6 al 4° anno di Lettere, e 12 uditrici 
ai Corsi singoli della Facoltà di Lettere e Filosofia.

Non sono compresi nel precedente Quadro i giovani fuori corso, i quali 
non hanno rinnovato l’iscrizione, ma hanno tuttavia esami degli anni 
precedenti da sostenere. Riguardo a questi giovani fuori corso, non si 
sono più computati quelli inscritti prima dell'anno scolastico ultimo; 
ma si è tenuto conto soltanto di quelli che, essendosi inscritti a 
qualche anno di corso nell’anno scolastico 1892-93, più non presero
1 iscrizione per l’anno scolastico 1893-94 e non chiesero congedo da 
questa Università; il numero di essi va ripartito come in appresso:

1. Giurisprudenza .......................... 74
2. Medicina e Chirurgia ......... ............. ... )) 58
3. Scienze fisiche, matematiche e naturali » 63

15
23

6. L ev a tric i.................................. 7

T ota le . . .  N ° 240

U ditori a corsi sin go li.
1. Giurisprudenza....................... ..................N° 5
2. Medicina e C hirurgia........... 3
3. Scienze fìsiche, matematiche c naturali. » 2

12
»

T otale. . .  N° 22

R iepilogo.
Studenti inscritti come dal precedente Quadro N° 2240

Id. fuori corso ............................................» 240
Inscritti al l* anno della Scuola d’Applicazione » 96

ld. alla R. Scuola Sup. di Medicina Veterinaria » 38

T otale . . .  N° 2614
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P R O S P E T T O
degli esami da ti nella  F acoltà  d i G iurisprudenza  

nelle Sessioni d i estate ed autunno d e ll’anno scolastico  1892-93 .
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Osservazioni

4<

1° Istit. di Dir. Romano 293 » 10 12 119 141 65 206
n Istit di Dir Civile... 205 » 5 21 131 157 31 188
» Statistica.................. 198 » 5 31 133 169 11 180
» Stor. del Dir. Romano 212 » 6 18 136 160 24 184

2° Storia del Diritto ltal. 214 2 16 7 101 126 35 161
)> Filosofìa del Diritto. 199 1 6 32 82 121 20 141
» Economia politica . . 261 2 6 26 134 168 8 176
)) Diritto Canonico.. . . 197 1 9 15 103 128 29 157
3° Diritto Romano . . . . 184 1 7 15 100 123 23 146
)) Diritto civile.......... 162 » 5 10 113 128 6 134
» Procedura civile . . . 190 2 11 28 80 121 12 133
» Diritto commerciale. 192 2 3 18 121 144 20 164

4° Dir. e Proced. penale 215 » 6 12 87 105 38 143
» Dir. ammin e Scienze 180 )) 5 15 107 127 10 137
)) Scienza delle finanze 183 2 10 25 126 163 6 169
» Medicina legale........ 178 » 6 26 94 126 8 134
)) Diritto internazionale 168 » 4 21 90 115 9 124
» Diritto Costituzionale 153 2 10 29 91 132 3 135
» Esami facoltativi. . . » »

*
» » » K »

» Esami di Uditori a
corsi singoli----- » » K> » » » )) »

Totali esami speciali 3584 15 130 361 1948 2454 358 2812
Tot. esami di Laurea 96 » 2 10 84 96 » 96

T otali generali 3680 15 132 371 2032 2550 358 2908
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P R O S P E T T O

degli esami d a ti nella  F aco ltà  d i M e d i c i n a  e C h i r u r g i a  

nelle Sessioni d i estate ed autunno dell'an n o  scolastico  1892-93 .
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Osservazioni

II

1° Anatomia comparata. 174 5 12 23 60 100 13 113
» Zoologia......................... 164 5 15 31 55 106 3 109
)) B otanica....................... 156 7 5 22 60 94 40 134
» Fisica............................. 261 1 12 14 68 95 45 140

2° Chimica......................... 221 1 8 20 39 68 45 113
3° Anatomia umana 171 » 4 16 62 82 25 107
» Patologia generale. . . 227 2 5 17 48 72 32 104
)) Fisiologia...................... 202 » 13 22 41 76 23 99

4° Materia medica........... 181 2 15 14 54 85 18 103
» Clinica propedeutica.. 161 5 3 20 56 84 30 114
» Patologia medica . . . . 127 » 2 26 74 102 8 110
» Patologia chirurgica.. 149 » 4 20 58 82 15 97

5° Medicina operativa .. . 127 » 3 26 bb 84 19 103
» Anatomia patologica . 175 » 4 27 bb 86 19 105
» Anatomia topografica. 132 » 4 23 45 72 7 79
» Igiene............................. 226 » 6 24 67 87 39 126
» O culistica..................... 143 » 7 29 61 97 12 109

6° O stetric ia ..................... 120 1 13 25 45 84 13 97
» Medicina legale........... 108 » 4 33 55 92 3 95
» P s ic h ia tr ia .................. 109 2 4 17 67 90 8 98
» Clinica dermosifilopat. 110 »> 6 32 53 91 4 9b
» Clinica m edica........... 116 » 10 22 62 94 1 95
» Clinica chirurgica . . . 115 » 3 20 64 8 / 10 97

- 3675 31 162 523 1294 2010 432 2442

Esam i d i L a u re a . . . 87 » 3 20 64 87 » 87

T otali 3762 31 165 543 1358 2097 432 2529
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P R O S P E T T O

degli esami da ti nella  F aco ltà  d i l e t t e r e  e F i l o s o f i a  

nelle Sessioni d i estate ed autunno dell'anno scolastico  1892-93 .
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Osservazioni

11

Gramm. e lessic. greca 47 » » 3 20 23 10 33

1°
| Gramm. e lessic. latina 46 » )> 5 26 31 8 39

. Storia comparata delle 
f lingue......................... 62 1 37 38 10 48

Geografìa...................... 64 2 i i 15 20 48 2 50

2° Filosofia teoretica . .  . 60 » 2 19 33 54 » 54

Storia a n tic a .............. 60 4 13

2

2

20

3

13

20

18

18

57

23

33

1 58

3°
Storia moderna . .. 

j Letteratura latina . . .

34

42

»

»

5

3

28

36

Letteratura ita liana.. 40 » 4 2 23 29 3 32

Letteratura g reca .. . . 33 i 1 5 12 19 9 28 .

I Archeologia.................. 35 3 4 10 13 30 )) 30
4°
L Storia della Filosofia. 50 » 2 15 29 46 1 47

Storia delleLett. neolat. 20 » 1 3 11 15 2 17

Filosofìa m orale......... 15 » )> 4 8 12 » 12

4° ) Pedagogia..................... 21 1 3 7 7 18 » 18
F

Fisiologia umana . . . . 17 2 2 5 9 )) 9

Corsi liberi.............. . 2 » 1 1 » 2 )» 2

Esami speciali-. . 648 11 48 128 300 487 54 541

Esami di Laurea 25 » 4 7 12 23 1 24

T otali 673 11 52 135 312 510 55 565
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P R O S P E T T O
degli esami d a ti nella  F aco ltà  d i S c i e n z e  M a t e m a t i c h e  , F i s i c h e  e 

N a t u r a l i  nelle Sessioni d i estate ed autunno de ll’ anno scola­
stico  1 8 9 2 -9 3 .
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O sservazioni

U

Algebra..................... 184 „ 1 6 79 86 23 109
Geometria analitica.. 191 » 1 10 71 82 21 103

1° Geometria proiettiva 179 3 4 3 59 69 46 115
Chimica.................... 250 » 3 10 48 61 68 129
Calcolo...................... 168 1 2 7 61 71 40 111

1 Geometria descrittiva 136 2 4 1 67 74 14 88
2° Fisica sperimentale .. 160 » 2 11 57 70 33 103

Mineralogia .............. 129 » 2 9 55 66 23 89
Disegno.................... 97 i 5 6 71 83 3 86
Geologia.................... 8 i » »> 5 6 » 6
Zoologia.................... 20 » 1 4 6 11 3 14
Anatomia comparata. 14 » 1 1 5 7 3 10
Botanica.................... 7 i » » 2 3 3 6
Meccanica razionale.. 13 » » i> 10 10 3 13
Geodesia.................... 4 » )) 1 3 4 )> 4
Astronomia.............. 5 » 1 3 1 5 )) 5
Fisica-Matematica. . . 15 » » 4 9 13 )) 13
Meccanica superiore. 8 » 1 2 4 7 1 8
Geometria superiore. 1 » » 1 )> 1 U 1

Analisi superiore___ 2 » ìì » 2 2 » 2

Esami a scelta.......... 12 » 3 2 5 10 2 12
Corsi liberi................ » » » )) )) )» » »

Esumi Speciali. . . . 1603 9 31 81 620 741 286 1027
Esami di Laurea.. 18 2 1 4 10 17 1 18 Esami dati dagli

Uditori N. 6.
1 T otali 1621 11 32 85 630 758 287 1045
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P R O S P E T T O

degli esam i da ti nei C orsi d i N o t a r i a t o  e P r o c u r a  

nelle Sessioni d i estate ed autunno de ll’ anno scolastico  1892-93 .
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Osservazioni

U

1° Istit. di Dir. Romano. 33 » » i 9 10 8 18

» istit. di Dir. C ivile. . 30 » » 2 13 15 6 21

» Dir. e Proced. penale. 18 » j) 1 9 10 3 13

2° Diritto C ivile.............. 16 u )> 3 6 9 2 11

» Procedura C iv ile . . . . 18 » » )) 11 11 3 14

)> Diritto A m m inistrat.. 13 » » » 7 7 2 9

» Dirilto Commerciale .

T o t a l i

10
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»
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7
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25

7

93



218

P R O S P E T T O

degli esami d a ti nella  Scuola d i F a r m a c i a  p e r  la  Laurea in  Chimica 
e F arm acia  nelle Sessioni d i estate e autunno d e ll’anno scolastico  
1892-93 .
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Osservazioni

II

1° Fisica......................... 12 )) 2 6 8 2 10

» Chimica generale.. . . 11 » » 1 7 8 6 14

)> Botanica.................... 10 » 2 2 5 9 2 11

» Mineralogia................ 8 )> 1 » 6 7 » 7

2° Zoologia...................... 5 » » 1 3 4 1 5

» Geologia...................... 15 » >» 1 9 10 1 11

3° Chimica farmaceutica 5 » » 3 1 4 » 4

)) Materia medica......... 1) » » )) » » )) )>

Corsi liberi.............. 2 » » >' 2 2 )> 2

Esami speciali....... 68 » 3 10 39 52 12 64

1 i )) » » 1 » 1

T o t a l i 69 ì 3 10 39 53 12 65

1
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P R O S P E T T O

degli esam i d a ti nella  Scuola d i F a r m a c i a  per la  sem plice a b ilita ­
zione all'esercizio della  F arm acia  nelle Sessioni d i estate e au­
tunno de ll’anno scolastico  1892-98 .
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1° Fisica......................... 90 » » 1 27 28 24 52

109 il 3 99 25 33 58

88 1 4 io 45 99 67

9,° 64 2 21 23 16 39

3° 1,0 3 10 10 23 10 33

» Chimica farmaceutica 44 » 2 4 16 22 4 26

Esami Speciali........ 428 i 5 24 136 166 109 275

10 E sam e  g e n e r a l e .  • 44 » 3 12 23 38 4 42

2° E sam e g e n e r a l e .  . 38 » 4 12 21 37 1 38

82 » 7 24 44 75 5 80

T o t a l i 510 i 12 48 180 241 114 355

Osservazioni

\\
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P R O S P E T T O

degli esami teorici e p ra tic i  d a ti nelle Scuole d i O stetricia per le 
A llieve L e v a tr ic i , nelle Sessioni d i estate e autunno dell’anno 
scolastico  1 8 9 2 -9 3 .
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Osservazioni \ 

\\

TORINO

Esami teorici......... 1° 73 » » 13 53 66 7 73

Esami pratici......... 2° 72 » 3 21 44 68 4 72

0 145 » 3 34 97 134 11 145

NOVARA

Esami teorici......... i ° 21 » 5 14 2 21 » 21

Esami pratici......... 2° 15 » 1 7 6 14 » 14

36 » 6 21 8 35 » 35

T o t a l i 181 » 9 55 105 169 11 180
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RIASSUNTO GENERALE

del numero degli esam i S pecia li e d i Laurea sostenuti dag li Studenti 
delle varie F acoltà  e Corsi nelle due sessioni estiva e autunnale 

nell'anno scolastico  1892-93 .
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Osservazioni

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 \ \

1 3680 15 132 371 2032 2550 358 2908

2 Medicina e Chirurgia------ 3762 31 165 543 1358 2097 432 2529

3 Lettere e Filosofia............ 673 11 52 135 312 510 55 565

4 Scienze matematiche, fisi-
1621

138

11 39 85 630 758 987 1045

5 Corso Notarile e Procura. )> » 7 61 68 25 93

1 L a u rea .......... 69 i 3 10 39 53 1? 65
6 Farmacia, Di?lmna di a. 

1 o ilita z io n e . 510 i 12 48 180 241 114 355

7 Flebotomia........................ » )> » )) )) )) »

8 Ostetricia per Levatrici.. 181 » 9 55 105 169 11 180

T otali 10634 70 405 1254 4717 6446 1294 7740
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E L E N C O

dei g iovani riu sc iti v in citori dei p o s ti g ra tu iti nel Regio  

Collegio C a r l o  A l b e r t o  per g li S tudenti delle P ro ­

vincie, m essi a concorso nell'anno  1893

Leggi.

1. Barberis  Ernesto.

Medicina.

1. Bollea Francesco.
2. Cambiano Giuseppe.
3. Demonte Silvio.
4. Forteleoni Antonio.
5. Gaviglio Ciro.

6. Leo Tito.
7. Mortara Marcellino.
8. Porta Virginio.
9. Provera Cesare.

10. Rolando Perino Luigi.

Lettere.

1. Bersano Vittorio Arturo. 2. Mattalia Francesco.

Matematica.

1. Daniele Ermenegildo.
2. Enrico Camillo.
3. Ferrabino Guido.
4. Ferrero Ernesto.
5. Giaccardi Luigi.

6. Giordano Giuseppe.
7. Levi Beppo.
8. Roggero Val front.
9. Santero Leopoldo.

10. Taricco Michele.



ELENCO
dei P rem ia ti nell’anno scolastico 1892-93 

nei concorsi a i P rem i

D io n is io , B a l b o , B r ic c o , M a r t i n i , 

S p e r i n o , P a c c h io t t i , T o r r e , F e r r a t i , 

P a s s a g l ia , B o n in o  e  R e v ig l io .
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E L E N C O  dei p rem ia ti nell'anno scolastico 1892-!
N°

 
d’

or
di

ne

C A S A T O  e N O M E

A nno  di C o rso  

e

F a c o l t à

D eno m in azio n e

del

L e g a t o

1 Pizzorni V ittorio ....................... 1° Anno Giurisprudenza. Dionisio
2 Jachino Carlo............................... 4° » Id. Id.
3 Solari G ioe le ............................... 2° » Id. Id.
4 Biffignandi M aria......................... 1° )» Id. Id.
5 Canioletto Francesco.. . . . . . lo » Id. Id.
6 1° ” Id. Id.

1 Gras Paolo.................................... 6° Anno Medicina e Chir. Balbo
2 Caminati Giovanni...................... 1° » Matem. pura, Ing. Bricco e Martini
3 Panetti Modesto........................... 2° )) Id. Id.
4 Fiore E rn e s to ............................. 2° » Lettere e filos. Id.
5 Simondetti Alfredo .................. 3° » Giurisprudenza. Balbo
6 Ventrini Paolo............................. 4° » Medicina e Chir. Id.

1 Serono Cesare............................. 3° Anno Laurea in Chim. Balbo, Bricco e Marti
2 Borio Agostino............................. 2» » Matematica pura Id.
3 4» » Medie, e Chirurg. Id.
4 Burzio Francesco............ ........... 6° » Id. Id.
5 Calamida Eugenio...................... 2» N Id. Id.
6 Buliani Gio. C a r lo .................... lo )) Scuola d’Applic. Id.
7 Allaria Gio. B attista .................. 2» » Medie, e Cbirur. Id.
8 1° )) Matematica pura. Id.
9 Adriano Sebastiano.................... 3° )) Lettere. Id.

10 Levi Alberto................................. 2° » Matematica pura. Id.
11 Ceresa Dionigi.................... 2° » Lettere e Filos Id.
12 Deidda E ugenio........................... 2° )» Giurisprudenza. Id.
13 Ferrerò Giuseppe......................... 2° » Medicina e Chir. Id.

1 Moreno Giovanni......................... [L aur. in Medie, e Chirur. Sperino
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tei concorsi a i P rem i in fradesignati.

Destinazione Ammontare Durata

del del del A n n o t a z i o n i
Legato Premio godimento

A favore degli studenti 
di Giuri prudenza.

1(1.

L.
»
»

250 .. 
350 » 
)> »

Per una sola volta 
Id.

(1) Id.

(1) T o tale  dei premi D ionisio L . 1100; 
conferite  in prem io L . 600; risparm io  L  500, 
non essendosi assegnato  a lcun  prem io al 
2° e  al 8° anno.

Id. )) ») »
Id. )> » » (2) ld. (2) O ttennero  la  m enzione onorevole.

Id. » » »

I l premio Balbo è a 
favore degli studenti 
delle varie Facoltà, e 
i premi Bricco e Mar­
tini sono a favore degli 
Studenti di Medicina e 
Chirurgia, di Scienze 
fìsiche, matematiche e 
naturali e di filosofia e 
le ttere, i  quali per me­
rito in  diligenza e in 
profitto segn iranno i vin­
citori dei premi Balho.

»
»
))

»

))

336 68 
200 » 
200 » 
200 » 
200 >. 
136 68

(3)

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

(3) Il fondo del 2° premio Balbo venne 
divìso in due prcmii distinti, che per deci­
sione del Consiglio Accademico furono con­
feriti a due concoirenti.

T o ta le  dei prem i B albo, B ricco e Martini 
L . 1273 ,3 ).

Id. » » ))

Id. » )) J)

Id. )) )) »

Id. » »  >»

Id. » » »

Id.
Id.

” )) »  

)> » (4) (4) Ottennero la menzione onorevole. ì

Id. » » »

Id. » )) »

Id. » » »

Id. )) >l »

Id. » )» »

Id. )) » )>

, A  favore dei laureati 
in Medicina e Chirurgia.

» 500 » Id. Premio fondato nel 1884 dal Prof. Sena­
tore Casimiro S p e r i n o .

Da riportarsi L. 2373 36

15



N°
 

d’
or

di
ne
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segu« E LE N C O  dei prem ia ti nell'anno scolastico  1892-93

C A S A T O  e NO M E

A nno di C o rso  

e

F a c o l t à

1 Carli Antonio...............................  2° Anno Medie, e Chirurg.
2 Ventrini Paolo.............................  4° » Id.
3 Lamarcliia Luigi .......................1 6° » Id.

Baulino L u ig i..............................  3° Anno Medie, e Chirurg.

Morone Agostino ........................ 3° Anno Matematica.

Levi Alberto

(6).

Id.

1 I Martina Vincenzo.

3° e 4° Anno Filos, e Lett.

Laur. in Medie, e Chirur.

D en o m in azio n e

del

L e g a t o

Pacchioni
ld.
Id.

Torre

Ferrati

ld.

Passaglia

Hollino

1 Gaudenii Carlo 6° Anno Medicina e Chir. Reviglio
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nei concorsi a i P rem i in fradesìgnatì.

Destinazione

del

Legato

Riporto
A favore degli Stud. 

di Medicina e Chirurgia.
1° biennio 
2° biennio 
3° biennio

A favore degli S tu­
denti di Medie, e Chir. 
che sostennero gli esami 
del 3" anno.

A favore dei licenziati 
in Scienze matematiche 
e fisiche aspiranti alla 
laurea in matem. pura, 
che avranno sostenuto 
gli esami del biennio con 
almeno 8/l0 della to talità  
dei punti.

A favore di quel con­
corrente che sarà giudi­
cato più meritevole dopo 
il vincitore del posto 
F e r r a t i .

A favore di un giovane 
della Facoltà di lettere 
e filosofia che per mo­
ralità cristiana e per 
studi si distingua.

A favore del laureando 
in Medicina e Chirurgia 
appartenente al Collegio 
delle Provincie che r i ­
porterà maggior numero 
di voti nell'esam e di 
laurea.

A favore dello s tu ­
dente del 5» anno di 
Med. e Chir. che per 
l ’esito degli esami so­
stenuti nel quinquennio 
sia giudicato il più di­
stinto.

Totale

Ammontare

del

Premio

L. 2373 36

Durata

del

godimento

» 500 » Per una sola volta
» 500 » Id.
» 500 » Id.

» 600 » Id.

oo■äj* (5) Id.

>. 329 92 Id.

OOo-tH Id.

» 500 » Id.

» 500 » Id.

L. 7203 28

A n n o t a z i o n i

Premii fondati nel 1886 dal Prof. Sena­
tore Giacinto P a c c h i o t t i

Premio fondato nel 1886 dalle signore so­
relle ed eredi del D ott. Alessandro Augusto 
T o r r e ,  assistente al Gabinetto di Fisiologia.

(5) Posto di studio biennale fondato dal 
Prof. Senatore Camillo F e r r a t i  con testa­
mento olografo del 10 settembre 1884.

Premio stabilito dalla Facoltà di Scienze 
sui risparmi fa tti sul lascito Ferrati per 
l ’anno 1893.

(6 )  Premio fondato dal Prof. Carlo P a s -  
s a g l i a  per anni 25 con testamento pubblico 
del 9 marzo 1887, del quale si è pubblicato 
il concorso pel 31 maggio 1893, e che non 
venne ancora conferito dalla Facoltà di le t­
te re e filosofia per circostanze indipendenti 
dalla Commissione esaminatrice.

Borsa annua fondata dalla signora An­
ne tta  B o n in o ,  in memoria del suo fratello 
Carlo B o n in o ,  che fu conservatore per lunghi 
anni del Museo Anatomico, con testamento 
pubblico del 23 marzo 1889. Il concorso 
scadde col 31 dicembre 1892, e il premio 
venne conferito la seconda volta il 31 gen­
naio 1893.

Premio annuale perpetuo fondato nel 1890 
presso la  R. Accademia di Medicina di 
Torino dal Prof. Comm. Maurizio R e v i g l i o  
e conferito in seduta del 24 febbraio 1893.



R I A S S U N T O  delle somme concesse a titolo d i dispensa

NUMERO DEGLI STUDENTI E INDIC

C O R S I IMMATRICOLAZIONE I S C R I Z I O N E E S A M E

Num. Somme
pagate Num. Somme

pagate Num. Somme
pagale.

Giurisprudenza ( com­
preso Notariato e Pro-

3 120 » 

40 »

18

67

3630 » 

7370 »

18

66

550 » 

1100 22Medicina e Chirurgia . 1

Lettere . . . .  .............. 4 160 .. 20 1875 » 18

Filosofia..............  . . . 5 200 » 5 525 .. 2 50 »

ar g 1 Matematica---- 4 160 » 9 1074 8 152 50
[ ^ 1
< z  Chimica............ » )) ìl 1 75 » 1 12 50

u /
“ g l  Fisica................
|  a l

Scienze naturali » » » » » » » )> »

Farmacia..................... 2 108 34 4 47 50

Ostetricia..................... » )) » )>

To t a l i 17 680 » 122 14657 34 117 2137 72
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'■le Tasse ag li S tudenti nell’anno scolastico  1892-93 .

1E DELLE TASSE

D I

N'um

P L O M A

Somme
pagate

TOTALE
O s s e r v a z i o n i

4 240 » 4540 »

15 900 .. 9410 22

4 240 » 2500 ..

2 120 » 895 »

1 60 » 1446 50

» » )) 87 50

)) )> » » a

)) » » » )>

2 40 » 195 84

)> » » » »)

28 1600 » 19075 06
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R I A S S U N T O

delle somme concesse a titolo d i sussidio ag li S tudenti 

n ell’anno scolastico  1892-93 .

C O R S I

Numero
degli

Student i
sussidiati

Sussidii

concessi
Annotazioni

Giurisprudenza........................ 7 L. 340 »

Medicina e Chirurgia................ 19 » 835 »

Lettere e filosofia................... 9 » 305 »

ttf _  B3 j Matematica................ 1 » 30 »

s iH z
a  w

Ingegneria....................

Fisica............................

6
»

» 252 >> 

» » »

N ®
u  ^  1

Chimica........................ » » » »

o  1 t/3 Scienze naturali . . . » » » »

Notai e Procuratori................ » )) » »

Chimica e Farmacia................ » )) » »

Farmacia.................................... » » » »

Flebotomia ................................ )) )) » »

Ostetricia per Levatrici. . . )> )) » »

T otali 42 L. 1762 »
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R I A S S U N T O

delle somme restitu ite da ll' Ufficio D em aniale a titolo d i quote 

d'iscrizione a i Corsi degli Insegnanti liberi con effetti 

legali, seguiti dag li Studenti nell'anno scolastico  1 8 9 2 - 9 3 .

*3
■s &a a  ■£

.  a  h  §

C O R S I A mm ontare

N
um

er
t 

de
gl

i 
in

sc
i

N
um

er
e 

de
gl

i 
ln

se
gi

 
cu

i 
ve

nn
i 

pa
ga

te
 

le 
q

Osservazioni

Giurisprudenza.......................... 13596 05 502 17

Medicina e Chirurgia . . . . 17504 » 625 21

Lettere e F ilo so fia .................. 2092 40 174 7

Scienze matematiche, fisiche 
e n a tu ra li............................... 525 » 45 5

Notariato e Procura . . . . (1) (1) (1) (1) Compresi nel 
Curso giuridico.

C him ica-F arm acia .................. » ;> » ))

F a rm a c ia ................................... 588 » 49 1

F le b o to m ia ............................... » » » »

Ostetricia per L ev a tric i. . . » » » »

Corsi singoli............................... )> 9 )) »

T o t a l i 34305 45 1395 51

!
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RIASSUNTO delle somme pagate  dagli Studenì

NUMERO DEGLI STUDENTI E INDI!

C O R S I IMMATRICOLAZIONE I S C R I Z I O N E E S A M E

Num. Somme
pagate Num Somme

pagate Num. Somme
pagate

G iurisp rudenza .......... 156 6280 » 583 96335 » 560 14000 »

Medicina e Chirurgia . 137 4010 » 658 63030 » 541 9133 44

Lettere e Filosofia.. . . 49 1960 » 128 9656 » 110 1375 »

¿ « l  M atem atica.. . 
“
.5 z!  ) Fisica . . . . . . . .

164 4560 » 199

4

25356 » 

300 »

184

4

3560 » 

50 »

^  ® \
n  g  ) Chimica ........... 8 600 » 8 100 »
u  H /

Scienze naturali 2 80 .. 34 2550 » 24 300 »

Notariato e Procura . . . 31 930 » 45 2275 » 42 1050 »

Chim ica-Farm acia. . . . 10 340 » 25 1803 50 25 250 »

Farm acia...................... 68 1960 » 120 4437 50 137 1712 50

Flebotomia......................

Ostetricia per Levatrici 69 1035 » 134 2600 » 122 1462 »

■

T ota li 686 21155 » 1938 208943 =. 1757 32992 94



1Tanno  1892-93  a titolo d i Tasse scolastiche.

XE DELLE TASSE

D 1

Num.

PLOMA

Somme
pagate

TOTALE
O s s e r v a z i o n i

130 7800 » 124415 »

67 4020 » 80193 44

17 1020 » 14011 »

6 360 )) 33836 »

2 120 » 470 »

4 240 » 940 ».

3 180 )) 3110 »

12 240 » 4495 »

1 60 - 2453 50

23 460 » 8570 »

» » ))

80 804 )) 5901 »

345 15304 » 278394 94
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P R O S P E T T O

dei fogli d i congedo r ila sc ia ti da questa U niversità a Studenti 

che dichiararono d i voler proseguire altrove i  loro stu d i, e 

dei fog li di congedo ad  essa presen ta ti da Studenti provenienti 

da a ltre  U niversità  del Regno, durante Vanno 1 8 9 2 -9 3 .

FACOLTÀ E SCUOLE

C O N G E D I
Osservazioni

Rilasciati Presentati

Giurisprudenza.......................... 30 28

Medicina e Chirurgia . . . . 50 35

Lettere e F ilo so fia ................. 9 3

Scienze matematiche, fisiche 
e naturali................................ 19 4

F a rm a c ia ................................... 24 2

)) »

T o t a l i . . 132 72



ELEN C O  

DEGLI STUDENTI ED UDITORI IMMATRICOLATI 

E DEI LAUREATI E LICENZIATI

nell’anno scolastico 1892-93 

nelle  va rie  Faco ltà  o Corsi.
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

Elenco deg li im m atrico lati a l 1° anno di corso
nell’anno scolastico 1892-93

1. Accossato Filippo, di Melchiorre, da Torino, prov, di Torino.
2. Aliora Carlo, di Giovanni, da Alessandria, prov, di Alessandria.
3. Ameglio Angelo, di Vittorio, da Altavilla, id.
4. Antonielli d ’Oulx Luigi, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
5. Arrigo Felice, di Filippo, da Torino, prov, di Torino.
6. Aspesi Ercole, di Giovanni, da Casale, prov, di Alessandria.
7. Azzoaglio Vincenzo, di Paolo, da Ceva, prov, di Cuneo.
8. Balbo Prospero, di Cesare, da Torino, prov, di Torino.
9. Balladore Diodato, di Cesare, da Moretta, prov, di Cuneo

10. Balsamo Crivelli Renzo, di Carlo, da Torino, prov, di Torino.
11. Barbaroux Giacomo, di Giov. Batt., da Torino, id.
12. Beccaria Iram, di Emilio, da Cagliari, prov, di Cagliari.
13. Benazzi Luigi, di Apollo, da Viadana, prov, di Mantova.
14. Bertarione Costantino, di Michele, da Novareglia’, provincia di

Torino.
15. Bertone Giov. B att, di Agostino, da Mondovl, prov, di Cuneo.
16. Biffignandi Maria, di Costantino, da Vigevano, prov, di Pavia.
17. Binda Mario, di Melchiorre, da Como, prov, di Como.
18. Bisetti Giovanni, di Giovanni, da Boca, prov, di Novara.
19. Boggio Adolfo, di Antonio, da Brusnengo, prov, di Novara.
20. Bollati Francesco, di G. Andrea, da Lombriasco , provincia di

Torino.
21. Bonaudi Emilio, di Demetrio, da Firenze, prov, di Firenze.
22. Bondonio Luigi, di Giacinto, da Alba, prov, di Cuneo.
23. Bonetti Felice, fu Antonio, da Torino, prov, di Torino.
24. Borelli Luigi, di Giacinto, da Demonte, prov, di Cuneo.
25. Bormioli Giovanni, di Francesco, da Carcare, prov, di Genova.
26. Boschis Carlo, di Gio. Batt., da S. Remo, pr. di Porto Maurizio.
27. Bossolo Paolo, di Luigi, da Torino, prov, di Torino.
28. Bottini Adolfo, di Carlo, da Asti, pr. di Alessandria.
29. Bruna Tancredi, di Gio Batt., da Caraglio, prov, di Cuneo.
30. Buzzetti Michele, fu Carlo, da Torino, prov, di Torino.
31. Cagno Domenico, di Lorenzo, da Asti, prov, di Alessandria.
32. Caligaris Ernesto, di Giuseppe, da Masio, id.
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33. Camoletto Francesco, di Paolo, da Torino, prov, di Torino.
34. Caramelli Umberto, di Sebastiano, da Verona, prov, di Verona.
35. Carutti Augusto, di Domenico, da Pinerolo, pr. di Torino.
36. Castagneri Antonio, di Giuseppe, da Ceres, prov, di Torino.
37. Cava Tancredi, di Giuseppe, da Piacenza, prov, di Piacenza.
38. Cavagliano Ettore, di Leopoldo, da Oleggio, prov, di Novara.
39. Cavalieri Attilio, fu Paolo, da Erbusco, prov, di Brescia.
40. Cavalieri Giovanni, fu Paolo, da Erbusco, prov, di Brescia.
41. Chiabrera Cesare, di Emanuele, da Acqui, prov, di Alessandria.
42. Chelio Ernesto, fu Ambrogio da Milano, prov, di Milano.
43. Claretta Amedeo, di Gaudenzio, da Torino, prov, di Torino.
44. Clerici Carlo, fu Giovanni, da Novara, prov, di Novara.
45. Clerici Ottorino, di Vincenzo, da Novara, id.
46. Colmia Piasotti Battista, di Giuseppe, da Tavagnasco, provincia

di Torino.
47. Comini Giacinto, di Onorato, da Brescia, prov, di Brescia.
48. Conso Aldo, di Gio. Batt., da Torino, prov, di Torino.
49. Cotta-Ramusino Giovanni, di Luigi, da Gambolò, prov, di Pavia.
50. Cussino Alfredo, fu Gio.Antonio, da Centallo, prov, di Cuneo.
51. Dalmasso Stefano, di Giuseppe, da Cuneo, prov, di Cuneo.
52 Debenedetti Cesare, di Marco, da Asti, pr. di Alessandria.
53. Dell’Erba Secondo, fu Giuseppe, da Porto Maurizio, provincia di

Porto Maurizio.
54. Derege di Donato Ottavio, di Francesco, da Fossano, provincia

di Cuneo.
55. Destefanis Secondo, di Antonio, da Racconigi, prov, di Cuneo.
56. Donati Giovanni, di Pietro, da Bolzone, prov, di Cremona.
57. Dotto Antonio, di Francesco, da Spigno, prov, di Alessandria.
58. Fazio Egidio, di Giuseppe, da Garessio, prov, di Cuneo.
59. Fornaca Alfonso, di Enrico, da Torino, pr. di Torino.
60. Fornaris Guido, fu Vincenzo, da Torino. id.
61. Franchino Andrea, di Benedetto, da Lozzolo, prov, di Novara.
62. Frascotti Giuseppe, di Amedeo da Vanzone, id.
63. Frontero Giacomo, di Romolo, da Montalto Ligure, provincia di

Porto-Maurizio.
64. Gagliardi Leone, di Antonio, da Ceres, prov, di Torino.
65. Garbasso Carlo, di Luigi, da Vercelli, prov, di ¡Novara.
66. Garelli Edgardo, di Eligio, da Fossano, prov, di Cuneo.
67. Garezzo Marco, fu Carlo, da Parma, prov, di Parma.
68. Garizio Francesco, di Eusebio, da Torino, prov, di Torino.
69. Gatti Vittorio, di Ernesto, da Torino, prov, di Torino.
70. Giachetti Riccardo, di Carlo, da Biella, prov, di Novara.
71. Giordanino Felice, fu Nicolao, da Torino, prov, di Torino.
72. Goggi Alessandro, di Pier Luigi, da Voghera, prov, di Pavia.
73. Gotteland Alberto, di Francesco, da Torino, prov, di Torino.
74. Grande Giuseppe, di Giuseppe, da Valenza, prov, di Alessandria.
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75. Guaita Gaetano, di Giovanni, da Gattinara, prov, di Novara.
76. Guidi Placido, di Luigi, da Priola, prov, di Cuneo.
77. Isaia Vittorio, di Giuseppe, da Busca, prov, di Cuneo.
78. lemma Giovanni, fu Bartolomeo, da Mondovì, prov, di Cuneo.
79. Ighina Oscar, di Giuseppe, da Centallo, prov, di Cuneo.
80. Isasca Vittorio, di Vincenzo, da Saluzzo, prov, di (ìuneo.
81. Malinverni Riccardo, di Stefano, da Vercelli, prov, di Novara.
82. Mamini Cesare, di Ignazio, da Bene Vagienna, prov, di Cuneo.
83. Manacorda Cesare, di Ettore, da Moncalvo, prov. d’Alessandria.
84. Manacorda G iulio, di Gustavo, da Moncalvo, prov. d’Alessandria.
85. Manera Luigi, di Pietro, da Mondovì, prov, di Cuneo.
86. Manzoni Giuseppe, di Pietro, da Valle Lomellina, prov, di Pavia.
87. Marazzani Roberto, di Giacinto, da Racconigi, prov, di Cuneo.
88. Marcone Carlo, di Gio. Batt., da Bianzè, prov, di Novara.
89. Martelli Edoardo, di Edoardo, da Mondovì, prov, di Cuneo.
90. Martini di Valle Aperta Bruno, di Guido, da Pistoia, provincia

di Firenze.
91. Martini Ettore, fu Pietro, da Murialdo, prov, di Genova.
92. Masi Luigi, di Giuseppe, da Torino, prov, di Torino.
93. Matteoda Carlo, di Giuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
94. Micheli Camillo, di Giuseppe, da Carrara, prov, di Massa.
95. Migliardi Francesco, di Antioco, da Torino, prov, di Torino.
96. Mocagatta Vincenzo, di Giuseppe, da Torino, id.
97. Montalenti Carlo, di Giuseppe, da Caresana, prov, di Novara.
98. Morelli Ulisse, di Claudio, da Napoli, prov, di Napoli.
99. Moreno Alessandro, di Federico, da Alba, prov, di Cuneo.

100. Navone Leopoldo, di Isidoro, da Soglio, prov. d’Alessandria.
101. Negri Roberto, di Giovanni, da Casale, id.
102. Nizza Davide, di Iona, da Torino, prov, di Torino.
103. Oddono Gaspare, di Giacomo, da Pancalieri, id.
104. Ottolenghi Costantino, di Raffaele, da Asti, pr. d’Alessandria.
105. Page Gabriele, di Vincenzo, da Saint-Vincent, prov, di Torino.
106. Paleari Giuseppe, fu Luigi, da Milano, prov, di Milano.
107. Pezzana Annibaie, di Giuseppe,da Roma, prov, di Roma.
108. Pissinis Michele, di Pietro, da Moncrivello, prov, di Novara.
109. Pivano Gregorio, di Carlo, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
110 Pizzorni Vittorio, di Giuseppe, da Rossiglione, prov, di Genova.
111. Poet G. Giacomo, di Enrico, da Traverse, prov, di Torino.
112. Poggi Ettore, di Tullio, da Caluso, id.
113. Poncini Giuseppe, di Giuseppe, da Caluso, id.
114. Porta Giuseppe, di Giacomo, da Casale, pr. di Alessandria.
115. Portalupi Massimo, di Carlo, da Novara, prov, di Novara.
116. Prestinari Luigi, di Pietro, da Casalino, id.
117. Quaglia G. Batt., di Gio. Batt., da Torino, prov, di Torino
118. Racca Marcellino, fu Ottavio, da Torino, prov, di Torino.
119. Raimondi Luigi, di Pietro, da Savigliano, prov, di Cuneo.
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120. Rainero Alfredo, di Giacinto, da Biella, prov, di Novara.
121. Begazzoni Enrico, di Gio.Batt., da Foligno, prov, di Perugia.
122. Ricciolio Cesare, di Gaetano, da Torino, prov, di Torino.
123. Rocca Lorenzo, di Antonio, da Novi, prov. d’Alessandria.
124. Rocci Alfredo, di Luigi, da Susa, prov, di Torino.
125. Roggieri Carlo, di Carlo, da Torino, id.
126. Rolfo Tullio, di Federico, da Pinerolo, id.
127. Roscio Oreste, di Carlo, da Pont-Canavese, id.
128. Rossi Alessandro, di Felice, da Casale, prov, di Alessandria.
129. Rossi Antonio, di Filippo, da Strambino, prov, di Torino.
130. Sales Placido, di Marco, da Torino, id.
131. Salvi Edgardo, di Giuseppe, da Torino, id.
132. Saluzzo di Paesana Lodovico, di Federico, da Torino, id.
133. Sandri Alessandro, fu Andrea, da Bra, prov, di Cuneo.
134. Sandrucci Giacinto, di Atride, da Barge, id.
135. Scassa Alfonso di Augusto, da Roma, prov, di Roma.
136. Scati Stanislao, di Vittorio, da Torino, prov, di Torino.
137. Sesia Guido, di Francesco, da Pinerolo, id.
138. Silva Francesco, di Teodoro, da Seregna, prov, di Milano.
139. Silvestri Rinaldo, di Leopoldo, da Pombia, prov, di Novara
140. Sola Guido, fu Teofilo, da Torino, prov, di Torino.
141. Stratta Tancredi, fu Gian Domenico, da Torino, id.
142. Taini Giulio, di Alberto, da Piacenza, prov, di Piacenza.
143. Tenerani Egisto, di David, da Carrara, prov, di Massa.
144. Thomes Gustavo, di Giacomo, da Chiusa, prov, di Cuneo.
145. Travella Guido, di Francesco, da Firenze, prov, di Firenze.
146. Vaccari Umberto, di Bartolomeo, da Torino, prov, di Torino.
147. Vallino Sebastiano, di Luigi, da Saluggia, prov, di Novara.
148. Vandero Giuseppe, fu Costantino, da Asti, prov, di Alessandria.
149. Varese Mario, di Luigi, da Milano, prov, di Milano.
150. Vaudetti Oreste, fu Giacomo, da Monteau da Po, prov, di Torino.
151. Viola Crescentino, di Maurizio, da Milano, prov, di Milano.
152. Vitelli Giovanni, di Gerolamo, da Torino, prov, di Torino.
153. Zola Adriano, di Enrico, da Torino, id.

Elenco deg li im m atrico lati 
al 1° anno d i notariato  e P ro cu ra

n e ll’anno scolastico 1892-93

1. Bedoni Isidoro, fu Giovanni, da Boletto, prov, di Novara.
2. Bonino Andrea, di Giuseppe, da Clavesana, prov, di Cuneo.
3. Bosio Pietro, di Francesco, da Briga, prov, di Cuneo.
4. Botto-Micca Vittorio, di Felice, da Portacom aro, provincia di

Alessandria.
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5. Buffa Francesco, di Giuseppe, da Sezzè, pr. d’AIessandria.
6. Buffetti Lodovico, di Andrea, da Canale, prov, di Cuneo.
7. Cucchietti Norberto, fu Antonio, da S. Dalmazzo, prov, di Cuneo.
8. De Antonis Bartolomeo, di Luigi, da Domodossola , provincia di

Novara.
9. Favre Federico, di Giuseppe,-da S. Vincent, prov, di Torino.

10. Fiorito Giuseppe, fu Gioachino, da Dogliani, prov, di Cuneo.
11. Folco Giuseppe, di Agostino, da Savona, prov, di Genova.
12. Frontero Giacomo, di Romolo, da Montaldo, pr. di Porto Maurizio.
13. Galliano Achille, di Federico, da Roburent, prov, di Cuneo.
14. Garrone Michele, di Giovanni, da Villanova, prov, di Alessandria.
15. Gavina Felice, fu Pietro, da Stradella, prov di Pavia.
16. Gerbi Federico, di Sebastiano, da Variglie, prov, di Alessandria.
17. Giraudi Edoardo, fu Ignazio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
18. Merlati Gualtiero, di Giovanni, da Belvedere, id.
19. Napoli Cesare, di Giovanni, da Cannobio, prov, di Novara.
20. Neirone Giuseppe, fu Giacomo, da Valle Sauglio , pr. di Torino.
21. Poma Giacomo, di Pietro, da Ceres, prov, di Torino.
22. Prosio Pietro, di Francesco, da Casorzo, prov, di Alessandria.
23. Ravetta Giovanni, di Bartolomeo, da Scagnello, prov, di Cuneo.
24. Ricca-Barberis Enrico, di Prospero, da Torino, prov, di Torino.
25. Stuppi Ernesto, fu Giovanni, da Trino, prov, di Novara.
26. Tabacchi Odo, di Odoardo, da Milano, prov, di Milano.
27. Tantignone Isaia, di Lorenzo, da Preglia, prov, di Novara.
28. Torielli Pompeo, di Venanzio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
29. Vallino Sebastiano, di Luigi, da Saluggia, prov, di Novara.
30. Vescovi Pietro, di Innocenzo, da Cantalupo, pr. di Alessandria.
31. Zoccola Natale, fu Lorenzo, da Rivarone, prov, di Alessandria.

Im m atrico lati Uditori 
a i corsi singo li d e lla  Facoltà di G iu risp ruden za

nell’anno scolastico 1893-93

1. Barelli Giuseppe, di Cesare, da Volpiano, prov, di Torino.
2. Bruschetti Emilio, fu Giovanni, da Torino, prov, di Torino.
3. Campra Felice, fu Felice, da Torre Annunziata, prov, di Napoli.
4. Garga Clemente, fu Giuseppe, da Cesara, prov, di Novara.
5. Marazio Giovanni, fu Ercole, da Acqui, prov, di Alessandria.

16



Elenco de i lau rea ti in  G iu risp ruden za

nell’ anno scolastico 1892-93

Con pieni voti e lode.

Nessuno.

Con pieni voti assoluti.

1. Barberis Carlo, da Momber- 2. Jachino Carlo, da Alessan- 
celli. dria.

Con pieni voti legali.

1. Abbiate Mario, da Genova.
2. Albertini Luigi, da Ancona.
3. Burzio Giuseppe, da Torino.
4. Busala Ettore, da Torino.
5. Gamna Giovenale, da Caval-

lermaggiore.
6. Garnier Aristide, da Chio-

monte.

Con semplice

1. Alassio Natale, da Diano Ma­
rina.

2. Alloatti Edoardo, da Torino.
3. Allodi Eugenio, da Cuneo.
4. Amosso Paolo, da Biella.
5. Arnaldi di Balme Leonardo,

da Vigone .
6. Banfi Ippolito, da Torino.
7. Baricco Giulio, da Torino.
8. Barletti Giovanni, da Cre-

molino.
9. Berardi Edoardo, da Asti.

10. Berizzi Pietro, da Bergamo.
11. Berrini Giuseppe, da Busca.
12. Bertone Giovenale, da Fos­

sano.
13. Bertotto Matteo, da Bibiana

7. Jannacone Pasquale, da Na­
poli.

8. Loy Celestino, da Neoneli.
9. Pezzi Ettore, da Alessandria

d’Egitto.
10. Tovo Alfredo, da Mombello.

approvazione.

14. Boero Ettore, da Bapallo.
15. Borelli Evasio, da Casale.
16. Borfiga Bernardo, da Pigna.
17. Calieri Mario, da Casale Mon­

ferrato.
18. Calza Federico da Torino.
19. Cantone Gerolamo, da Sale.
20. Carasso Giovanni da La-

Loggia.
21. Castellani Lorenzo da Cuor-

gnè.
22. Cattadori Callisto, da Mon­

ticelli.
23. Caveglia Antonio, da Mez-

zenile.
24. Costamagna Giovanni, da

Fossano.
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25. Debenedetti Teodoro, da Asti.
26. Di-Roasenda Amedeo, da

Verzuolo.
27. Dogliotti Adolfo, da Monte­

grosso.
28. Dompè Domenico,daLequio.
29. Dosio Edoardo, da Avigliana.
30. Fedrigo Gaetano, da Brescia.
31. Ferrari d’Orsara Enrico, da

Alessandria.
32. Ferraris Pietro, da Gasale.
33. Ferreri Giuseppe, da Livorno.
34. Gabutti Tancredi, da Cuneo.
35. Galeazzo Ottavio, da Aosta.
36. Gamba Eugenio, da Ivrea.
37. Garelli Marco, da Somma-

riva Bosco.
38. Garizio Virgilio , da Brus-

nengo.
39. Carola Fausto, da Cisterna.
40. Giacca Luigi, da Cagliari.
41. Giordana Felice, da Cuneo.
42. Grasselli Annibaie, da Cre­

mona.
43. Grassi Mario, da Pinerolo.
44. Jon Scotta Clemente, da Pie-

dicavallo.
45. Lanza Ulrico, da Iglesias.
46. Lanza Vittorio, da Torino.
47. Maccario Valentino, da San

Giorgio Canavese.
48. Magatti Emilio, da Milano.
49. Mariani Emilio, da Alessan­

dria.
50. Masserano Cesare, da Lucca.
51. Mella Luigi Filippo, da To­

rino.
52. Mensio Paolo, da Novara.
53. Neri Virginio, da Varallo.
54. Nicoletto Edoardo, da To­

rino.

55. Oddini Silvio, da Ovada.
56. Odetti Achille, da Venezia.
57. Oreglia Federico, da Bene-

vagienna.
58. Oxilia Giuseppe, da Savona.
59. Petrini Carlo, da Feletto.
60. Piatti Guglielmo, da Velate.
61. Pich Ernesto, da Torino.
62. Poggio Guido, da Torino.
63. Pugno Riccardo, da Casale

Monferrato.
64. Quagliotti Oreste, da Or-

bassano.
65. Bepetto Gaetano, da Nervi.
66. Robutti Pietro, da Alessan­

dria.
67. Ronchetti Giuseppe, da Orta.
68. Rondani Giovanni, da Car­

magnola.
69. Rovello Raniero, da Spoleto.
70. Sandino Giacomo, da Brosso.
71. Sartorio Felice, da Torino.
72. Seggiaro Carlo, da Gabiano.
73. Segre Edoardo, da Saluzzo.
74. Sorisio Carlo, da Novara.
75. Stoppani Giuseppe, da To­

rino.
76. Tirinanzi Antonio, da Mon-

calvo.
77. Toesca Giuseppe, da Rivalba.
78. Turletti Giovanni, da Ca­

salgrasso.
79. Valente Emilio, da Monte­

grosso.
80. Vaschetti Giovanni, da Avi­

gliana.
81. Viglietti Mario, da Torino.
82. Vignola Alessandro, da To­

rino.
83. Voena Paolo, da Villanova.
84. Zane Mauro, da Pella.
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Elenco deg li Ab ilitati 

a lla  p ratica  d i N otariato e P ro cu ra

n ell’anno scolastico 1892-93

Con pieni voti assoluti e la lode. 
Nessuno.

Con pieni voti assoluti. 
Nessuno.

Con pieni voli legali. 
Nessuno.

Con semplice approvazione.

1. Andreis Ettore, da Sciolze.
2. Barberis Giuseppe, da Busca.
3. Bottassi Carlo, da Peveragno.
4. Garombo Battista, da Bra.

5. Marchesi Enrico, da Ponte.
6. Matta Francesco, da Villa­

nova.
7. Pellegrino Rocco,da Cervasca.
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Elenco deg li im m atrico lati 

al 1° anno di corso d i M edicina e C h iru rg ia

nell’anno scolastico 1892-93

1. Alessio G iuseppe, di D om enico, da C aram agna, prov, di Cuneo.
2. A m brosetti T om aso, fu Felice, da M orbegna, prov, di A lessandria.
3. Appiotti Angelo, di A ngelo, da T o rin o , prov, di T orino .
4. Arezzi Giorgio, fu Federico, da R agusa, prov, di S iracu sa .1
5. A udenino Lodovico, di Am edeo, da Chieri, prov, di T orino .
6. Audisio G iovanni, di S tefano, da M oncalvo, prov, di A lessandria.
7. Barberis E rn es to , di Carlo, d a  Felizzano , prov, di A lessandria.
8 . Baudizzone G io v a n n i, di G iuseppe, da  N ie lla -T an aro , p rov incia

di Cuneo.
9. Bellini Em ilio, di F rancesco , da T orino , prov, di T orino .

10. B ertarelli E rn esto , di P ie tro , da  Arona, prov, di Novara.
11. Bizzozero Beno, di G iulio Cesare, da Varese, p rov , di Como.
12. Bocaccino Gio. B att., di G iovanni, da  O cchieppo In ferio re , prov.

di Novara.
13. Boffa G iovanni, di G iovanni, da Piazzo, prov, di Cuneo.
14. Boggio G iu sep p e , d i B e rn ard o , da C astelletto  C ervo, prov, di

Novara.
15. Bollea F rancesco , di P ie tro , da T o rin o , prov, di T orino .
16 B ongioanni E nrico , fu Francesco, da  M ondovì, prov, di Cuneo.
17. Bono Giu seppe, di Felice , d a  B orgogno, prov, di Novara.
18. Borghesio A ndrea, di A ntonio, da Rivarossa, prov, di T orino .
19. Borgogno T om m aso , fu T om m aso, da Genova, prov, di Genova.
20. Bosso G iovanni, di Giacomo, da R ivalta , prov, di T o rin o .
21. Boveris G iovanni, fu Giuseppe, da T o rin o , prov, di T orino .
22. Bracco Giacom o, di V enerando , da  V icoforte, prov, di Cuneo.
23. B rugo G iovanni, di P ietro , da Ro m agnano , prov, di Novara.
24. Buffetti C esare, di V incenzo, d a  Rom a, prov, di Rom a.
25. Buffetti V incenzo, di L uig i, da O ccim iano, prov, di A lessandria.
26. C accianotti C hiaro, di L uigi, da B iandra te , prov, di Novara.
27. C aligaris B ernard ino , di B ernard ino , da T orino , prov, di T orino .
28. Caraccio G iovanni, di A ntonio, da B ioglio, prov, di Novara.
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29. C ardini A driano , di Carlo, da  O rta, prov, di Novara.
30. C arrara  Angelo, di A chille, da Brescia, p rov , di Brescia.
31. Casati R iccardo, di Giov. B a ttis ta , da T o rin o , prov, di T orino .
32. C astagneri Gio. B att., di Fedele , da  Ceres, id.
33. C h iarie  G iovanni, di G iuseppe, da M athi, id.
34. C ollorà Nicolò, di Nicolò, da Palerm o, prov, di Palerm o.
35. Costa G iuseppe, di Gio. B attista, da  S. S te fan o  Belbo , prov incia

di A lessandria.
36. C osta Rodolfo, di G iuseppe, da  Novara, prov, di Novara.
37. C rem ona A nton io , di P ie tro , da  L angosco, prov, di Pavia.
38. C ristellin  G iovanni, di Luigi, da  Issim e Aosta, prov, di T orino.
39. C urbis P ie tro , fu A ntonio, da  S tram b in o , prov, di T orino.
40. De A ngelis Severino, di F erd in an d o , da  S tro p p ian a , p rov incia  di

Novara.
41. D ebernardi G iovanni, di G iacinto, da F irenze, prov, di F irenze. 
42 Defilippi G iuseppe, fu G iovanni, da R odello, prov, di Cuneo.
43. D em aldè G iuseppe, di V alerio , da B usseto, prov, di Parm a.
44. D om inici A ntonio , di G iuseppe, da  C arm agnola, prov, di Torino.
45. Favaro L uigi, di Gaspare, da Piverone, prov, di T orino .
46. Feroldi A rturo , di A nton io , da  Brescia, prov, di Brescia.
47. F e rrab ino  O tta v io , di G io v an n i, da  Casal M o n fe rra to , prov, di

A lessandria.
48. F e rra ri R iccardo, di C esare, da P o n te s tu ra , prov, di A lessandria.
49. F e rraris  C lem ente , di B attista , da G arbagna, prov, di Novara.
50. Foa Abram o, di S a lo m o n e , da Moncalvo, prov, di A lessandria.
51. Foa M aurizio, di Raffaele, da  T o rin o , prov, di T orino.
52. Gagioli Carlo, di G iovanni, da R om agnano , prov, di Novara.
53. G alim berti Adolfo, d i G iuseppe, da  T ronzano , prov, di Novara.
54. G alle tti S ilvio, di F e rd in an d o , da F rossasco, prov, di T orino.
55. G allina  G iuseppe, di A ntonio, d a  G arbagna, prov, di Novara.
56. G allone A nnibaie, di G iuseppe, da M ortara, prov, di Pavia.
57. G am ba C lem ente , di D om enico, d a  Susa, prov, di T orino .
58. G arassino  V incenzo, di B artolom eo, da T orino , prov, di T orino.
59. G arlanda O reste, di L uigi, d a  Mezzano, prov, di Novara.
60. G arola Mario, di Giov., da  C iste rn a  d ’Asti, prov, di A lessandria.
61. G ervasone A lessandro, d i E ugenio , da Cavour, prov, di T orino .
62. G iacchi F rancesco , di O scar, da Poppi, p rov , di Arezzo.
63. G ilard in i B iccardo, di G iacom o, da  Balzola, prov, di A lessandria.
64. G ilbert A ttilio, di Angelo, da Ascoli P iceno , prov, di Ascoli Piceno.
65. G iraud i V ito, di L uigi, da  L azzarone, prov, di A lessandria.
66. G iraudo G iuseppe, di G iuseppe, da T onco , prov, di A lessandria.
67. G onella  Giov. Batt.,
68. G ribaudi L u ig i, di V incenzo, da  R ivara, prov, di T orino.
69. Guj Efisio, di L uigi, da  Oulx, prov, di T orino .
70. H eer E rm in io , di A ug u sto , da  T orino, p rov , di T o rino .
71. L anfranco  G aspare, fu L u ig i, da  T onco , prov, di A lessandria.
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72. L eggiardi Cesare, di N. N ., da T orino , prov, di T orino .
73. Lora E nrico , di L uigi, da T rivero , prov, di Novara.
74. Lovera B ernardo, di G iuseppe, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
75. Lovisolo Carlo, di Carlo, da T orino , prov, di T orino .
76. Luzzati Ippo lito , di Leone, da T rino , prov, di Novara.
77. M aestri G iovanni, di G iulio, da T o rino , prov, di T orino.
78. Maffi L u ig i, di F rancesco , da S. Z enone Po, prov, di Pavia.
79. M aineri L uigi, di L orenzo, da P everagno , prov, di Cuneo.
80. M anara Giov., di L orenzo, da A lessandria, prov, di A lessandria.
81. M assobrio P ietro , di Francesco, da B orgoratto , prov. d’A lessandria.
82. Matossi A rturo , fu Francesco, da  M adrid (Spagna).
83. Megardi G iovanni, di Luigi, da Alzano, prov, di A lessandria.
84. M igliano P ie tro , di Sebastiano , da V inovo, prov, di T orino .
85. M inella G iovanni, di G iuseppe, da C rescen tino , prov, di Novara.
86. Momo Carlo, di E usebio , da  V ercelli, prov, di Novara.
87. M onselesan S ilv io , di G aetano , da Saluzzo, prov, di Cuneo.
88. M ontrucch io  G ianni, di B ernardo, da  Cavour, prov, di T orino.
89. M ortara M arcellino , di Sebastiano , da R efrancore, p rovincia  di

A lessandria.
90. Musso Luigi, di G iuseppe, da S e ttim o , prov, di A lessandria.
91. Musso V ittorio , di F rancesco , da  M ontaldo-M ondovì, provincia

di Cuneo.
92. Ogliaro G uglielm o, di T om m aso, da V illanova M onferrato, prov.

di A lessandria.
93. Olivero Cam illo, di Cam illo, da Asti, prov, di A lessandria.
94. Orsi G iuseppe, di G iovanni, da  Castellazzo Borm ida, p ro v incia  di

A lessandria.
95. Pacciarin i Alfonso, di L uciano, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
96. Pagliero  G iuliano, di G iuseppe, da  S av ig liano , prov, di Cuneo.
97. Pautassi G iuseppe, fu V incenzo, da  T orino , prov, di T orino .
98. Pecco M atteo, di Giacom o, da A lessandria, prov, di A lessandria.
99. Perazzi A gostino, di Francesco, da  Sostegno, prov, di Novara.

100. Perazzoli Carlo, di G iovanni, d a  A gnona, prov, di Novara.
101. Percival A rturo , di Francesco, da  O ttig lio , p rov , di A lessandria.
102. P e rsonnetaz  G iuseppe ,d i Giov. Batt., da C hàtillon ,p rov , di T orino .
103. Petrelli G uglielm o, di L uigi, da  T e rn i, prov, di Perugia.
104. Peyrone Carlo, d i G iovanni, da  Bevello, prov, di Cuneo.
105. P iccina  E nrico , fu  G iovanni, da  Boccioleto, prov, d i Novara.
106. P ich Camillo, di P ie r D om enico, da Noie, prov, di T orino .
107. P istono  P ie tro , di G iuseppe, da  M ongrando, p ro v , di Novara.
108. P regno  Giov. B att., di Felice; da T orino , prov, di T orino .
109. Rai nero  A ttilio , di G iacinto, da B iella, prov, di Novara.
110. Rebora P ietro , di L uigi, da  Gavi, prov, di A lessandria.
111. R elecate Carlo, di Francesco, d a  F u b in e , prov, di A lessandria.
112. R o n ch etta  D om enico, fu  V incenzo, da  Po llone, prov, di Novara.
113. Rostagno C alisto, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
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114. Rudello  Giov. B att., d i B ernardo , da D rusacco, prov, di T orino.
115. Sabbione L u ig i , di P ao lo , da V illafranca d ’A s ti , p rov incia  di

A lessandria.
116. Sacco A ugusto, di L u ig i, da  T orino , prov, di Torino.
117. Sacco M itello, di Cesare, da  F irenze, prov, di Firenze.
118. Saff i rio A ndrea, di G iuseppe, da P ru n e tto , prov, di Cuneo.
119. Salarog lio  A n n ib a ie , fu S ebastiano , da Canale, prov, di Cuneo.
120. Scleverano C ostan tino , di G iuseppe, da Vinovo, prov, di T orino .
121. Segre Marco, di B eniam ino , da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
122. Serafin i G iuseppe, di Luigi, d a  Pieve del Cairo, prov, di Pavia.
123. T av allin i P ie tro , fu A ntonio , da V ercelli, prov, di Novara.
124. T axil Paolo, fu C arlo, da T o rin o , prov, di T orino.
125. T o rre tta  E ugen io , d i G iuseppe, da  M asserano, prov, di Novara.
126. T o rti Carlo, di P ie tro , da Molino dei T o rti, prov, di A lessandria.
127. Toso G iuseppe, di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
128. T riu lz i G iacinto, d i V incenzo, da T orino , id.
129. V aralda V ittorio , di A nton io , d a  P ra ro lo , prov, di Novara.
130. V ignolo Carlo, fu P ie tro , da F irenze, prov, di F irenze.
131. V illa Giuseppe, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino.
132. V isetti C arlo, fu G iovanni, da M ontanaro , prov di T orino .
133. Z anelli G iovanni, di A ntonio , da T recate , p rov. di Novara.

Im m atricolati Uditori a  corsi singoli 

nella  Facoltà d i M ed icina e Ch irurg ia .

n e ll’ anno scolastico  1 8 9 2 -9 3

1. Cavalli  d o t t .  E nrico, di M a rt ino ,  d a  S a n  S a lv a to re ,  p ro v in c ia  di 
A le s sa n d r ia .
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Elenco dei lau reati 

i n  M e d i c i n a  e C h i r u r g i a

nell’ anno scolastico 1892-93

Con pieni voti assoluti e lode.

N essuno.

Con pieni voli assoluti.

1. Gras Paolo, d a  T orino . 2. L am arch ia  L uigi, da T orino .
3. Moreno G iovanni, da S. Remo.

Con pieni voti legali.

1. Besso Silvio, da  U dine .
2. Borio C a r lo ,  d a  Co s t ig l io le

d ’Asti .
3. B o rm a n s  Alfonso ,  d a  T o r in o .
4. Boscetto  Giov. B a t t i s t a ,  d a

Rezzo.
5. B ra v e t t a  F a u s to ,  d a  A lessan .
6. B urz io  F ra n c e s c o ,  d a  T o r in o .
7. Caso le t t i  F i l ippo ,  da  A lessan .
8. C r ida  Cesare, d a  V ara l lo .
9. Dessy Silvio, d a  Dego.

10. F assò  G a u d e n z io , d a  A gnona .

Con semplice

1. A le s s a n d r ia  D o m e n ic o ,  d a
V e rd u n o .

2. A l lavena G iuse ppe ,  d a  P igna .
3. A r u l l a n i  P ie t ro ,  da  A g liano .
4. B iano  S e v e r in o ,  d a  S a l a b u e .
5. B o n a d è  P ie t ro ,  d a  V olp iano .
6. B o n in i  Gio. B a t t i s ta ,  d a  Bor­

go ra t to .
7. Bosell i  G iu se p p e ,  d a  L o d i ­

vecch io .
8. B racco  G u g l ie lm o ,  d a  B a t -

tifo l lo .

11. L anza T om aso, da S ettim o.
12. M onti P ie tro , da P o n testu ra .
13. M oreno E tto re , d a  Alba.
14. M oretta V itto rio , da T orino .
15. Rizzo Cesare, da Mondovl.
16. Rovere L o ren zo , da  F iv iz-

zano .
17. Saracco F ra n c., da  Vignale.
18. T an ino  A ugusto, da C inaglio.
19. V igliani M arcello ,daV enaria

Vercelli.
20. Z enoni C o stan zo ,d a  Milario.

approvazione.

9. Brero P ie tro , da Savigliano.
10. B rignone E m iliano, da T rino .
11. Buscaglino Giov., da F ras-

sinello.
12. C alderara  G aspare, d a  M ilano.
13. Calvi Rem o, da  P o n testu ra .
14. Camosso A rturo , da  T orre

Pellice.
15. C aram agna A rturo, da T o­

rino .
16. Cardon E m an u ele , da  P ine-

rolo.
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17. Carezzano S tan is lao , d a  R i-
v aro lo  L igure .

18. C astagneri Gio. B a tt . , da
Ceres.

19. Coda Carlo, da B iella.
20. Cucca S eb astiano ,da  Dorgali.
21. D abbene Secondo, da Cuneo.
22. De A lessandri R iccardo, da

Acqui.
23. De G asparis Carlo, da  Novara.
24. D evalle  P ie tro , da  Saviglian o.
25. E sch in e  Dom enico, da San-

front.
26. F a ra  F rancesco , d a  V oghera.
27. Fiz R iccardo, da Casale M on­

ferra to .
28. Foa Cesare, da  Cuneo.
29. Foa E doardo , da Casale Mon­

ferra to .
30. G allina  E m ilio, da  Sale.
31. G erm ano Adolfo, da  T orino .
32. G ratino  Fausto , da Sanfron t.
33. L agorio  M aurizio, da Dol-

cedo.
34. L angm an  P ietro , da  Caraglio.
35. L iuzzi T ullio , da  Reggio E-

m ilia.
36. M artina G iu sep p e , da  Sa-

luggia .
37. Massone A lberto, da Lecce.
38. M azzarelli Gio. B att., da Ga-

ressio .
39. M ontella  G iov., da  Alagna.
40. M orbelli G iuseppe, da C ar-

paneto .

41. M otta  C hiaff redo ,  da  Revello .
42. M o t tu r a  S t e f a n o ,  d a  P in e -

ro lo .
43. Nasi S te fano ,  d a  Centa llo .
44. Negro E rn e s to ,  d a  Bra.
45. N oro  G iacom o,  d a  S e t t im o

V it tone .
46. O del lo  G io v a n n i ,  d a  Bene

V a g ie n n a .
47. O t to n e l lo  Cos tanzo ,  da  C u ­

neo .
48. P e l lo t i e ro  L o re n z o ,  d a  Cu­

n eo .
49. P e n e  S av in o ,  d a  F e le t to .
50. P e ro s in o  G iacin to ,  d a  C a r­

m a g n o l a .
51. P ip in o  A n d r e a , d a  Sav i-

g l i a n o .
52. Q uasso lo  L u ig i , d a  C u m ian a .
53. R iv o i r  D avide ,  d a  T o r in o .
54. Roggier i  T u l l io ,  d a  T or ino .  
55 R o v e re  L o ren zo ,  d a  F r i z ­

zan o .
56. So la  E rn e s to ,  d a  A lessandria .
57. S p r e c h e r  F lo rio ,  d a  Savona .
58. T o n e l l i  Cesare,  d a  T o r in o .
59. T o r r i o n e  V incenzo,  d a  Aosta.
60. V e r d e r o n e  F r a n c , d a  L eyni.
61. V iana  G iu se p p e ,  d a  R o m e n -

t in o .
62. V ise t t i  Cos tanzo ,  da  M on­

t a n a ro .
63. Zorzoli  C am il lo ,  d a  Novara.
64. Z u m a g l in i  A n to n io ,  d a  Cos-

sa to .
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Elenco deg li im m atricolati 

a l   c o r s o  d i  F i l o s o f i a  e L e t t e r e

nell’anno scolastico 1892-93

1. A brate Mario, di Carlo, da  Som m ariva, prov, di Cuneo.
2. A gnesetti Carlo, di L uigi, da C arcoforo, prov, di Novara.
3. Amedeo Dom enico, di G iovanni, da Garessio, prov, di Cuneo.
4. Anfossi F rancesco , di Lorenzo, da C hieti, prov, di C hieti.
5. B arbero G iovanni, fu Gius., da S. D am iano, prov, di A lessandria.
6. Bessolo P ietro , di C ostan tino , da T o rin o , prov, di T orino .
7. Boeris C. A lberto, di Giacom o, da C ostigliole, prov, di A lessandria.
8. Bollito G iuseppe, fu Dom enico, da Gavi, id.
9. Bottero O norato, fu G iovanni, da L equio, prov, di Cuneo.

10. C alcagno P ie tro , di Paolo, da Gassino, prov, di T orino .
11. Casini E tto re , di G iuseppe, da Sestri Ponen te, prov, di Genova.
12. Cena G iovanni, di G io v an n i, da M ontanaro  C an av ese , prov, di

T orino .
13. Colombo A lessandro , fu G iovanni, da Vigevano, prov, di Pavia.
14. Colombo Giuseppe, di Moise, da V ercelli, prov, di Novara.
15. Cugno Em m a, di G iovanni, da Padova, prov, di Padova.
16. Fino Severino , di L uigi, da T orino , prov, di T orino.
17. F o rnara  A lessandro , di Francesco, da Maggiora, prov, di Novara.
18. Gaidano Cam illo, di Felice , da  T orino , prov, di T orino .
19. Gallina C elestino , di Luigi, da M orisengo, prov, di A lessandria.
20. Garelli Andrea, di S eb astian o , da V illanova, p ro v .d i Cuneo.
21. G aribaldi E nrico , di Paolo, da T o rin o , prov, di T o rin o .
22. Inv rea  Fabio, di Davide, da Genova, prov, di Genova.
23. Levi G abriella, fu Leone, da T orino , prov, di T orino .
24. Lom bardo Giacom o, di G io .B att., da Narzole, prov, di Cuneo.
25. M anacorda G iovanni, fu Angelo, da Vercelli, prov, di Novara.
26. M argarito ri M ario, di L u ig i, da V ercelli. id.
27. M assetti Alfredo, di G iuseppe, da M ontaldo, prov, di A lessandria.
28. Massone M aria, di Paolo, da Frosinone, prov, di Roma.
29. M attalia Francesco, fu Giacomo, da  C um iana, prov, di T orino .
30. Merlo Pio, di G iuseppe, da Castellazzo, prov, di A lessandria.
31. M ondino A m brogio, di Marco, da Mondovì, prov, di Cuneo.
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32. Nosenzo D om enico, di P ie tro , da Ponzano, prov, di A lessandria.
33. O ccella A ndrea, d i B ern ard o , da  Bra, prov, di Cuneo.
34. P ag none  A nniba ie , fu G iuseppe, da T o rin o , p rov , di T orino .
35. Patrucco  C arlo, fu A ntonio, da  Castellazzo, prov, di A lessandria.
36. Pavia E ugenio , di G iuseppe, da T orino , p rov , d i T orino.
37. R andaccio  E tto re , di Ignazio, da  V ercelli, prov, di Novara.
38. Repossi Pietro, di Lorenzo, da  Valenza, prov, di A lessandria.
39. R inald i A ngelo, di P ie tro , da T rin o , prov, di Novara.
40. R ivela Giacomo, di A lessandro, da  Ca n e lli, prov, di A lessandria.
41. R olland  A ntonio , fu Francesco, da  F o n ta in em o re , prov, di T orino .
42. Segre A rtruo , fu A bram o, da  T orino , id.
43. Thovez E nrico , di Cesare, da  T o rin o , id.
44. T onelli F ran cesco , di Gio. B att., da  P ian fei, prov, di Cuneo.
45. T o rta  M arcello, fu G iuseppe, da  T rino, prov, di Novara.
46. U n g h e rin i Ada, di A glauro, da  Cagli, prov, dì Urbino.
47. Vivenza L eonardo, di G iulio, da  Ivrea, p rov , di Torino.

Im m atricolati Uditori 
a  cors i singoli n e lla  Facoltà d i F ilosofia  e Lettere

n e ll’ anno sco lastico  1 8 9 2 - 9 3

1. B erlè L uigia, di Carlo, da T orino , prov, di T orino .
2. C am pagno Seconda, di G iuseppe, da  O rm ea, prov, di Cuneo.
3. C asalegno A nna, di B ernardo, da V enaria , prov, di Torino.
4. C eru tti C arolina, di G iovanni, da Asti, p r .d i  A lessandria.
5. D em ichelis L uig ia , di Giacom o, da T orino , prov, di T orino .
6. F e rraris  E rn esta , di Carlo, da Caluso, prov, di T orino .
7. G ioda Luisa, di Carlo, da  Po irino , id.
8. Musso P u g n o  Nuccia, di Cam illo, da  Asti, pr. di A lessandria.
9. O rso lin i E lisa , d i M ichele, da  T orino , prov, di T orino .

10. Parvis F e lic in a , di P ietro , da Reggio Em ilia , pr. di Reggio Em ilia.
11. Robino R iccarda, fu G iuseppe, da  C anelli, prov, di A lessandria
12. Sacerdo te  L av in ia , di Lazzaro, da V ercelli, prov, di Novara.
13. S a rto ris  Maria, fu G iuseppe, da  O m egna, prov, di Novara.
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Elenco d ei lau rea ti in  F ilosofia
nell’anno scolastico 1892-93

Con pieni voti assoluti.
1. R om ano do tto ressa  M aria, d a  P eru g ia .

Con pien i voti legali.

1. Fusi do tt. Carlo, da T erdob- 2. M artinetti P ie tro , da  P o n t 
biate. Canavese.

3. Pastè  do tt. R om ualdo, da  Cigliano.

Con semplice approvazione.

1. Geli Gervasio, da Riano. 3. F ru taz  do tt. V ittorio , da Tor-
2. F igh iera  d o tt. L uigi, da Ca- gnon.

4. Sacerdo te  do tt. C am illo, da 
sanova. T orino.

Elenco dei lau rea ti in  Lettere
n e ll'an n o  scolastico 1892 -93

Con pieni voti assoluti.

1. B onardi Carlo, da  Mondovì. 2. G atta Lorenzo, da  Casorzo.
3. R evelli Paolo, d a  T orino .

Con pieni

1. M enicoff U lrico, da Oneglia.
2. N allino Carlo A lfonso , da

T orino.

Con semplice

1. B a rb e ris  G iovanni, daV igone.
2. Bensa B arto lom eo, da Porto

M aurizio.
3. Crivelli Giacomo, da C hieri.
4. Faverzani F rancesco da  Cor­

tem aggiore.

voli legali.

3. Bodella G iuseppe, d aT o rin o .
4. Z ini do tt. Zino, da  F irenze.

approvazione.

5. Fenoglio  L orenzo , da Ma­
cello.

6. Perenno  A ngelo, da Casale.
7. Pescatore  Giacom o, da San

Giorgio.
8. S o lari G iuseppe, da Borgo-

m anero .



254

FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE  
FISICHE E NATURALI

Elenco deg li im m atricolati a l 1° anno
del corso per la Licenza in Scienze Matematiche e Fisiche

nell' anno scolastico 1892-93

1. A lbertazzi A riberto , di M ichele, da T o rin o , prov, di T orino .
2. A lberti P ier L u ig i, di Saverio , da T orino , id.
3. Am ati Giuseppe, di Polidoro, da Breno, prov, di Brescia.
4. A m elotti A lfredo, di Luigi, da P o n te s tu ra , pr. di A lessandria.
5 A nglesio Carlo, di Paolo, da Rocca Canavese, prov, di T orino.
6. A rnaud E m an u ele , fu Remigio, da C uneo, prov, di Cuneo.
7. Avogadro A lessandro, di Lodovico, da Genova, prov, di Genova.
8. Azario E rcole, di Camillo, da Roasenda, p ro \ .  di Novara.
9. Balbo Giuseppe, d i Cesare, da  T orino , prov, di T orino .

10. B aletti G iovanni, fu P ie tro , da Biella, prov, di Novara.
11. B arberis Luigi, di P ie tro , da  A lessandria, prov di A lessandria.
12. Benazzo G. Batt., di E nrico , da  T orino , prov, di Torino.
13. B ergonzio Carlo, di D om enico, da T orino , id.
14. B e rto g lia tti Carlo, di G iuseppe, da  P isagna (Am erica).
15. B e rto g lia tti G iovanni, di G iuseppe, da  P isagna, id.
16. Bestoso E m anuele , di L ionardo , d a  Alassio, prov, di Genova.
17. Boella M arcello, di F rancesco , da T o rin o , prov, di T orino .
18. Bonavia Federico , di V incenzo, da Alassio, prov, di Genova.
19. B ong ioann in i Am edeo, di G iuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
20. B orghi M ario, di Gio. B att., da A lessandria, prov, di A lessandria.
21. Bosco E m ilio , di A ngelo , da Foggia, prov, di Foggia.
22. B roda C arlo, fu G iuseppe, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
23. B ru n o  Paolo, d i V incenzo, da T o rin o , prov, di T orino .
24. Bruzzo M aurizio, di Gio. B att., da Napoli, prov, di ¡Napoli.
25. Buffa Carlo, di V incenzo , da C asa lm onferra to , pr. d’A lessandria.
26. C am inati G iovann i, fu P ie tro , da Sondrio , prov, di Sondrio .
27. C am panella  Carlo, di Paolo , da T orino , prov, di T orino.
28. C am peri C elestino, di Giacomo, da  T orino , prov, di T orino .
29. C ancian i L uig i, di L eonardo , d a  U d ine , prov, di Udine,
30. C anton i L uigi, di G iocondo, da  V igevano, prov, di Pavia.
31. C an tù  Carlo, di G iuseppe, da  T orino , prov, di T orino .
32. C aram ello  V incenzo , di P ie tro , da T orino , id .
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33. Carassi d e l V illar P ao lo , di Carlo, da  T orino, prov, di T orino .
34. Carzoli Marco, di D om enico , da P ian d elag o tta , prov, di M odena.
35. C avalieri R iccardo, di Zaccaria, da T rieste , prov, di T rieste .
36. C hiappori Giuseppe, d i L uigi, da  Cagliari prov, di C agliari.
37. C hiappussi M. T u llio , d i E tto re , da Susa, prov, di T orino .
38. C urti G iuseppe, di S te fan o , da T rin ità , prov, di Cuneo.
39. De A gostini A gostino , fu G io v an n i, da  [Fornovo S. Giov., prov.

di B ergam o.
40. D e-F errari E rnesto , di G audenzio, da Novara, prov, di Novara.
41. D em onte M ichele, di G iacom o, d a  T o rin o , prov, di T orino.
42. F e rrara  G iuseppe, d i F rancesco , da  Robbio, prov, di Pavia.
43. F e rrari Carlo, di P ietro , da  Novara, p rov , di Novara.
44. Ferrari E rnesto , di A chille , da P iacenza, prov, di Piacenza.
45. F e rraris  Giuseppe, di L uigi, d a  Sem iana , prov, di Pavia.
46. Ferrua  Edoardo, di M ichele, da Spoleto , prov, di Perugia.
47. F ilippi Dom enico, di E tto re , da C am erino, prov, di M acerata.
48. F iorio  C elestino , di Pao lo , da  T o rino , prov, di T orino.
49. Folco G iuseppe, di A gostino, da S avona , prov, di Genova.
50. Franza E m ilio , di B ernardo, da P ian a-C rix ia , prov, di Genova.
51. F ranzi Severino , di A ndrea, da  P a llanza, prov, di Novara.
52. F ra ttin i Carlo, di P ie tro , da A lessandria, prov, di A lessandria.
53. Garelli Pio, di Francesco, da T o rin o , prov, di T orino .
54. G iach ino  G iuseppe, di Gio. B a t t . , da V illanova M o n fe rr . , prov.

d ’A lessandria.
55. G iorelli C orrado, di C lem en te , da T orino , prov, di T orino.
56. Girelli Salv ino, di Francesco, da Sordevolo , prov, di Novara.
57. Goria Rocco, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
58. G uillot Paolo, fu Paolo, da  M oncalieri, id.
59. Im pera to ri U m berto , di Folchino, da V enezia, prov, di Venezia.
60. Jacob Davide, di F rancesco, da  C astellazzo, prov, di A lessandria.
61. Jaff e E m ilio , di Leone, da  Asti, p r. d ’A lessandria.
62. Ja rd in i E m ilian o , di Paolo, da V alganna, prov, di Como.
63. Jem ina  A lessandro, di A ugusto, da Milano, prov, di Milano.
64. Lattes Giorgio, fu G iuseppe, da  L ivorno, prov, di L ivorno.
65. L avarello  G iovanni, di A ntonio, da  Recco, prov, di Genova.
66. Leali G iacom o, di Carlo, da P isogne, prov, di Brescia.
67. Levi Beppo, di G iulio , da  T orino , prov, di T orino.
68. Levi C am illo , di S a lv ato re , da T o rin o , id.
69. L evera Carlo, di Delfino, da T orino , id.
70. Lom broso A rnaldo, di Cesare, da Pavia, prov, di Pavia.
71 M alinverni E tto re , di G iuseppe, da L ivorno V ercellese, provincia 

di Novara.
72. M anighetti A ngelo, d i Angelo, da B ergam o, prov, di Bergam o.
73. M archesi P aride , di L uigi, da Brescia, prov, di Brescia.
74. M archino Pietro, di Felice, da  V alm acca, prov. d’A lessandria.
75. M arietti S ilvio, di G iovanni, da C astignone, prov, di T orino.
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76. M artin i G iacinto, (li L u ig i, da  Napoli, prov, di Napoli.
77. M asserano Guido, di P ie tro , da P o nderano , prov, di Novara.
78. Mazzeo Salvatore, di V incenzo , da T rap a n i, prov, di T rap an i.
79. Molfino P ie tro , di Gerolam o, da  A lessandria, pr. d ’A lessandria.
80. M ortarotti C am illo , fu Marco, da Casale, prov, di A lessandria.
81. M ottura A ttilio , fu G iacom o, da T orino , prov, di T orino.
82. Musso R iccardo, dì Luigi, da Casale, prov. d 'A lessandria.
83. Paliasso F ilippo , di A nton io , da P iacenza, prov, di Piacenza.
84. Palli S tefano , fu N atale, da  Piasco, p rov , di C uneo.
85. P a rn isa ri Carlo, di Carlo, da  Savona, prov, di Genova.
86. P erenno  L u ig i, di G iuseppe, da  Casale, prov, di A lessandria.
87. P errin  E m ilio , di G iovanni, da  T o rin o , prov, di T orino .
88. Pes di V illam arin a  E n rico , di Carlo, d a  T orino , prov, di T orino .
89. P issin is M ichele, di P ie tro , da M oncrivello, prov, di Novara.
90. Ponzani V itto rio , di A gostino , da N ovara, prov, di Novara.
91. Porta  U baldo, di C irillo , da Reggio C alabro, prov, di Reggio.
92. P ra to -P re v id e  Roberto, di A lessandro, da Novara, prov, di Novara.
93. P ru n az  Mario, di P ie tro , da Parm a, prov, di Parm a.
94. Q uirico Mario, di A ntonio, da T orino , prov, di T orino .
95. R odella  V incenzo , di C ostan tino , da T orino , prov, di T orino.
96. Rom ani Rom ano, di G iuseppe, da N ogara, prov, di Verona.
97. R o n ch etta  D om enico, fu V incenzo, da  Pollone, prov, di Novara.
98. Rossi V itto rio , di Carlo, da  Pezzana, id.
99. Rossini E ugenio , di Felice, da Novara, id.

100. Roux A lberto , di E m ilio , da C astro g io v an n i, p ro v in c ia  di Cal-
tan isse tta .

101. R usca G iovanni, di A ndrea, da  C assano, prov, di Milano.
102 S a n n a  A ttilio , fu  G iuseppe, da  Sassari, prov, di Sassari.
103. Sannazzaro-N etta  Giov., ,fu G iacin to , d a  Casale, prov. d’Aless.
104. S an tero  L eopoldo, d i Cesare, da Savona, prov, di Genova.
105. Scaram ig lio  Luigi, di G iovanni, d a  B iella , prov, di Novara.
106. S ig n o rile  E ttore, di G io .B att., da  A lessandria, prov, di Aiess.
107. S ilva T eo d o lin d o , fu A gostino , da G ravellona, prov, di Pavia.
108. S iria ti Lorenzo, fu G iuseppe, da M ilano, prov, di Milano.
109. S tra d a  A ttilio , di G iuseppe, da F e rre ra  E rbognone, pr. d i Pavia.
110. Tosco G iovanni, di G iuseppe, da  T o rin o , prov, di T orino .
111. T rave lla  Guido, di Francesco, da F irenze, prov, di F irenze.
112. T ro v ati F rancesco , di A gostino , da  O rvieto , prov, d i Grosseto.
113. Uglioni Luigi, di Giuseppe, da G hem m e, p rov , d i Novara.
114. V aralda V la d im iro , di G u g lie lm o , da  Casa! M o n fe rra to , prov.

d 'A lessandria.
115. Vassallo Felice, di G iuseppe, da  F avria , prov, di T orino .
116. V eglio Luigi, fu E m ilio , da  Parm a, p rov , di Parm a.
117. V ise tti E m ilio , fu G iovanni, da  M ontanaro , prov, di T orino.
118. V ite lli V incenzo, di G erolam o, da  T o rin o , id.
119. Z an o letti E m ilio , di P ie tro , da A cqui, p rov . d ’A lessandria.
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Im m atrico lati a l 1° anno  

del corso p e r  la  licenza in  Scienze natu ra li

n e l l ’a n n o  s c o la s t ic o  1 8 9 2 -93

1. Abbado M ichele, di Carlo, da Fossano, prov, di Cuneo.
2. im p r im o  Federico , di Luca, da  B o rto n e , p rov , di T orino .
3. Chiesa G uglielm o, fu G iuseppe, da  M onta, prov, d i Cuneo.
4. G ianotti, O scarre, di O reste, da  T o rin o , prov, di T o rin o .
5. Girelli Rodolfo, di G ian B attista , da  B iella, prov, d i Novara.
6. Rizzo G iuseppe, di Carlo, da M onastero, prov, di Cuneo.
7. Rho Camillo, di G ioachino, da A lessandria, prov, di A lessandria.
8. Roccati A lessandro, fu G iovanni, da  Parig i (Francia).
9. V aibusa Ubaldo, di Adello, da  Rovigo, prov, di Rovigo.

Im m atrico lati Uditori a  corsi singoli 
d e lla  Facoltà  di Scienze Matematiche, Fisiche  

e Naturali.

n e ll’anno sco la stico  1892-93

1. B eccaria Incisa  Carlo, di Luigi, da F irenze , p rov , di F irenze.
2. Bogino Francesco, di T om m aso, da V illafranca, prov, di T orino .
3. Mussa E nrico , di L uigi, da T orino , prov, di T orino .
4. Osasco E lodia, di C ostanzo, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
5. S im o n e tta  G iuseppe, di Rocco, da P e lla , prov, di Novara.

17
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Elenco

dei licenziati in  Scienze Fisiche e Matem atiche

nell’ anno scolastico 1892-93

1 .A llem an d i R om olo , d a  S a - 
luzzo.

2 .B asso li Carlo, d a  Suzzarra .
3. B onardi P ie tro , da  A lessandr.
4 .B o rd o li A n netta , d a  T o rin o .
5. B orio A gostino, da  T o rino .
6 Bosco A dalgiso, daC asal M on­

fe rra to .
7. B rena Carlo, d a  Verona.
8. C anova G iuseppe Adolfo, da

T orino .
9. C hiarav ig lio  D ino , d a F iren z e .

10. C hiesa T erenzio , da B ron i.
11. D ebenedetti E m ilio , da Che-

rasco .
12. De C o n tu rb ia  L uigi, da No­

vara.
13 D i H ie rsch e l d e  M inerbi,C onte  

L ionello  da Parig i.
14. F a lle tti Carlo, da  A vigliana.
15 .Faracovi G iovanni, d a  B erga­

m asco .
16. F e rra ta  D om enico, da B rescia.
17 F e rru a  V itto re , da  T orino .
18. F o n tan a  V incenzo, d a  T o rin o .
19. F ran co  A ttilio, da Cuneo.
20. Gabba Luigi, da  T orino .
21. G ianolio  V itto rio , da  T o rin o .
2 2 .G u g lian e tti F ra n c esc o , da 

S izzano.
23. Icard i M ario, da  T o rin o .
24. Iean  Gaspare, da C h iom onte . 
2 5 .Ie rvis T om m aso, d a  T orino .
26. L eblis G iuseppe, da  V ercelli.
27. Levi A lberto, da  T orino .
28. L u zzati Cesare, da  V ercelli.
29. L uzzati R iccardo, da  T rin o .
30 .M alan A c h ille , d a  C am pi­

g lien e .

31. M artin i L uigi, da  V ercelli.
32. M ezzalam a G iuseppe, da V ii-

lata .
33. M ondo G iuseppe, da Asti.
34 M oretto Dom enico, da T orino.
35. M orone A gostino, da  Cog-

giano .
36. N icolis Luigi, da T orino.
37. Olm o A chille, da L ignana.
38. Ozzola F ed erico , da  Borgo­

novo.
39. P a n e tti  Modesto, da  Acqua­

viva.
40. P ao lin i Federico, da  T orino.
41. P as to re  B e n e d e tto la  T orino.
42. P a tria rca  G iuseppe, da Gat­

tin ara.
43. P e lleg rin i Massimo, da P ine-

rolo.
44. P eona  Rom olo, da  Ivrea.
45. Pezzi E rnesto , da  T orino .
46. Ran za A ttilio , da Novara.
47. R enzi Enrico, da R ieti.
48. R om ano M ario, d a  T rieste.
49. R osina M ario, da  Novara.
50 Sacerdote M ario, da  Acqui.
51. Sacerdote Secondo, da V er­

celli.
52. Serv i M ichelangelo, da Casal

M onferrato.
53. Splendorelli Ugo, da B elluno.
54. T edesch i C esare, da V ercelli.
55. T essari A ntonio, da T orino .
56. T o n ta  Luigi, da T orino.
57. T reves V ittorio , da Vercelli.
5 8 .T rin c h e ro Carlo S eb astian o  

da T orino .
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Elenco
dei licenziati in  Scienze Naturali

nell'anno scolastico 1892-93

1. R inoldi Luigi, da R im ella. 2 Sacconaghi M irocleto, da Mi­
lano.

Elenco dei lau rea ti 
nei quattro  ram i d e lla  Facoltà

nell’anno scolastico 1892-93

Matematica.

Con pieni voti legali.

1. Levi C ostan tina , da  T orino .
2. M ortara E ugenio , da P eru g ia .
3. Peyra  D om enico, da T orino .

4. R am orino A ngelo, da P esaro .

Con semplice approvazione.

1 .A n d reo n i ing . L uigi, d a  T o­
rino.

2. C anonica Dom enico M ichele,
da T orre  Uzzone.

3. Cortevesio E doardo, da  T o ­
rino .

F i s i c a.

Con semplice approvazione.

1. B ertagna  M ichele, da Lucca.
2. P inauda  Francesco, d a  Ca r -

dezza.

C h i m i c a .

Con pieni voti assoluti e lode.

1. Ponzio  Giacomo, da  T orino .

Con semplice approvazione.

1 .Bottassi Carlo Gio. A ntonio, 
da  Peveragno.

2. G ioannetti do tt. F rancesco ,
da  N ichellino .

3. L upano G uglielm o, da Ales­
san d ria .

Scienze Naturali.

Con pieni voti assoluti e lode.

1. Griffini A chille, da  Milano.

Con pieni voti assoluti.

1. M archisio Piero, d a  Vercelli.

Con semplice approvazione.

1. C om inelli F ra n c., da Napoli.
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SCUOLA DI FARMACIA

Elenco deg li im m atricolati a l 1° anno  

di corso p e r  la  L au rea  in  Chim ica e Farm acia

nell'anno scolastico 1892-93

1. Bergesio B arto lo m eo , di G iuseppe, da  S. M aurizio, prov, di
T o rin o .

2. Bricco Carlo G iovanni, di F rancesco, da Cerano, prov, di Novara.
3. C ivra C esare, di G iacom o, da  M iagliano, prov, di Novara.
4. Fog lino  E rn es to , di Carlo M ichele, da T orino , prov, di T orino .
5. G aietti C lelio, di F rancesco , da A lessan d ria  (Egitto).
6. Ju lio  Em ilio , fu F rancesco , da Sav ig liano , prov, di Cuneo.
7. M asserano Guido, di P ie tro , da P on d eran o , prov, di Novara.
8. Sachis E ugenio , di G iuseppe, da T orino , prov, di Torino.
9. T o rre  Giulio, di A ntonio, da T orino , prov, di T orino .

10. Villa Alfonso, di Carlo, da  V illanova, prov, di A lessandria.

Elenco deg li im m atrico lati a l 1° anno
di corso per l’abilitazione all’ esercizio della Farmacia

nell’anno scolastico 1892-93

1. A ctis-Perino  G iuseppe, fu G iovanni, da Caluso, prov, di T orino .
2. Aime G .B att., di L orenzo, da  Borgo S. Dalmazzo, prov, di Cuneo.
3. A lbengo A le s sa n d ro ,d i A ngelo, da A lessandria (Egitto).
4. B acchetta  Angelo, di G aspare, da C arp ignano , prov, di Novara.
5. B alduzzi P ilade, di L uigi, da  S trev i, prov, di A lessandria.
6. B arbano  A rm odio, di G iovann i, da  Casale, prov, di A lessandria.
7. B arberis G uglielm o, di G iovanni, da B istagno , pr. di A lessandria.
8. B arengo Adolfo, di Angelo, d a  B uenos-A yres (Rep. A rgentina).
9. B arone Paolo , di G iovanni, da  G hislarengo, prov, di Novara.

10. Bavagnoli A riberto , fu Luigi, da Sannazzaro , prov, d i...
11. B ergesio  B arto lom eo, di G iuseppe, da S. M aurizio, prov, di T orino .
12. B ernard i P ie tro , di Chiaffredo, da  C entallo , prov, di Cuneo.
13. Bogani Edoardo, di G iuseppe, da  C hieti, prov, di Chieti.
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14. B oggiani G iovanni, di B aldassarre, da M om bercelli, p rov incia  di
A lessandria.

15. B ollati G iuseppe, di L uigi, d a  T reca te , prov, di Novara.
16. Bosio Carlo, di C alisto, da  V espolate, id.
17. Bossi V itto re , fu P asq u a le , da N ovara, id.
18. B uschetti Gio. B att.. di F irm ino , da T o rin o , prov, di T orino .
19. Castelli E tto re , di L uig i, da  T rivero , prov, di Novara.
20. Chiesa Cesare, fu  Angelo, da  Fobello, id.
21. Chiosso S eb astian o , di M atteo, da Asti, prov, di A lessandria.
22. Clerico G iuseppe, di G iovanni, da Cavaglià, prov, di Novara.
23. Delfino B eppino, fu Costanzo, da  C uneo, prov, di Cuneo.
24. D em atteis G iuseppe, di Nicola, da T orino , prov, di T orino .
25. D estefan is Adolfo, di L orenzo , da  S. Antioco, prov, di C agliari.
26. Fabani Angelo, di L u ig i, da  Como, p rov , di Como.
27. Fabre  L uigi, di A lessandro , da T orino , prov, di T orino.
28. Ferrari R iccardo, di C esare.
29. F e rra ris  Adolfo, di Luigi, da  V iarigi, p rov , di A lessandria.
30. F e rre ro Francesco, di E n rico , da C astagnole, id.
31. F ilipp in i P ie tro , di Adam o, da  Edolo, prov, d i Brescia.
32. Fossarelli L orenzo, fu  Paolo, da Saliceto, prov, di Cuneo.
33. F rum en to  V itto rio , di Carlo, da Savona, prov, di Genova.
34. Gaja G iovanni, di A ntonio, da F ra ss in e llo , prov, di A lessandria.
35. G alliano F iliberto , di Odisseo, da M onesiglio, prov, di Cuneo.
36. Garelli A lessandro, fu G iovanni, da  V illanova, id.
37. Gasca M ario, di C esare, d a  T orino , prov, di Torino.
38. Gedda L uigi, di E nrico , d a  V olp iano , id.
39. G iachino B arto lom eo, di A nton io , da  C herasco, prov, di Cuneo.
40. G ianotti Angelo, di G iuseppe, da Granozzo, prov, di Novara.
41. Giorello Achille, di L uigi, da  Carcare, prov, di Genova.
42. G uibert L uig i, di C arlo, da Caselle, prov, di T orino.
43. G iusiana E nrico, di S ebastiano , da T orino , prov, di T orino .
44. L anfranco  V irginio, di O ttavio, da C olcavagno, prov, di A lessandria.
45. L eone G iovanni, di L orenzo , da  T rin ità , prov, di Cuneo.
46. L u b a tti A ndrea, di A ndrea, da M ondovì, id.
47. L usona A ristide, di V itto re , da Grazzano, prov, di A lessandria.
48. M am brini A chille, d i P ie tro , da V icolungo, prov, di Novara.
49. Massa Carlo, di Basilio, da  Vercelli, id .
50. M assaglia A lfredo, di Carlo, da C occonato, prov, di A lessandria .
51. M ilanese F rancesco , di G iovanni, da  Casale, id.
52. M onferrino  G iuseppe, di P ie tro , da G hislarengo , prov, di Novara.
53. M ontagn in i A lessandro, di Carlo, da  T rino , id.
54. M uratore A m brogio, di A lberto, da T orino, prov, di T orino.
55. Mussa E n rico , di G iuseppe, da L eynì, id.
56. Pag liano  C am illo , di Paolo, da  C ellam onte, prov, di A lessandria.
57. P en n a  F ilippo, di Carlo, da  Loazzolo, id.
58. P in a rd i G. B att., di F ran cesco , da C astagnole, prov, di T orino .
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59. R agazzoni V itto rio , di G iovanni, da Orta, prov, di Novara.
60. R everdito P ietro , di F rancesco, da  Spigno, prov, di A lessandria.
61. R u ta  Dom enico, di Tom m aso, d a  Ruvo, prov, di Bari.
62. Salza M anfredi, di Carlo, da Gasale, prov. d’A lessandria.
63. Sam pò Stefano, fu B ern ard in o , da B e in e tte , p rov , di Cuneo.
64. Sconfi enza Enrico, di Biagio, da  M om bercelli, prov, di A lessandria.
65. Secreto  A lberto, di L orenzo , da T rino , prov, di Novara.
66. S e rra  E m ilio , di Cesare, da  Cortanze, prov, di A lessandria.
67. S ilvestro  Mario, di Leopoldo, da Pom bia, prov, di Novara.
68. T au laigo  P ie tro , di G iulio, da D olceacqua, prov, di Porto Maurizio.
69. V arusio E rn esto , di Dom enico, da Canale, prov, di T orino.
70. V inardi Carlo, di Gio. B att., da  Rocca Canavese, id.

Im m atrico lati u d ito ri a  corsi singoli 

p er ab ilitaz ione  a ll'e se rc iz io  de lla  Farm acia

nell’anno scolastico 1892-93

1. Galizzi G iuseppe di P ie tro  da Gazzaniga, prov, di Bergam o.
2. G iovanetti Dom enico, di Giacom o, da Ivrea, prov, di Torino.
3. M aldini F ilippo , di Achille, da  M oncalieri, id.
4. Paro la  Carlo, di G iovenale, da Cuneo, prov, di Cuneo.
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L a u re a t i  in  Chim ica-Earm acia

nell’anno scolastico 1892-93

Con pieni voli assoluti e lode.

1. Nicola F ra n c esc o , da  Scalenghe.

E l e n c o
degli abilitati a ll ’esercizio  della  F arm acia  

col D ip lom a d i Farm acista

nell’anno scolastico 1892-93

Con pieni voli assoluti.

1. Bracotti Felice, da Giaveno.
2. C am ussone Epifanio , da

Cozzo.

3. F ranchelli G iovanni, da Gor-
zegno.

4. Gussoni Cesare, d a  T orino.

Con pieni voti legali.

1. A m prim o A lberto , da Bor- 
gone.

7. Camosso E rnesto , da Lanzo.
8. Castini Giuseppe, da C re- 

scen tin o .2. A rduino O reste, da  M onca- 
lieri. 9. G aietti Silvio, da A lessan­

d ria  (Egitto).3. B inaschi G iovanni, da T or- 
naco. 10. G andini G iovanni, da Ales­

sandria.4. Bogino F rancesco , da V illa­
franca. 11. S tavorengo  A lessandro, da 

Rive.5. Borra Massimo, da V inadio .
6. B ottassi Andrea, da Peve­

ragno .
12. V andone G iovanni, da Siz- 

zano.



Con semplice approvazione.

1. B arelli Iren e , d a  T ronzano .
2. B arone G iuseppe, da  T ran a .
3. B asteri Gustavo, da  A ltavilla.
4. B a ttag lin i A dolfo,da B annio.
5. B echis F ilippo, da  Riva.
6. B ettonag li Gervaso, da Bot-

tan ico .
7. C ern iti M arcello, da T orino .
8. Fa lcioni Pio, da Udine.
9. F o rch in o  Cesare, da B riche-

rasio.
10. F o rn e ro  M atteo, da B ibiana.
11. M onticone V incenzo , da

Som m ariva.

12. Mosso E nrico, da T rino.
13. Perardi Em ilio, da C uorgnè.
14. Piadeni M ichele, da Cuneo.
15. Q uenda A ttilio , da C hiusa

S. M ichele.
16. R olando Dom enico, da  Val-

perga.
17. Rossi A ugusto, da  Casorzo.
18. S an tag o stin o  G iovanni, da

T ronzano .
19. T esta  G iovanni, da Casorzo.
20. T orassa Giorgio, da Carma­

gnola.
21. V asario Carlo, da C uorgnè. 
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CORSO DI OSTETRICIA PER LE LEVATRICI

Elenco delle  a llieve levatrici 

im m atricolate ne lle  Scuole d i Ostetricia

nell’anno scolastico 1892-93

ALLIEVE LEVATRICI DI TORINO.

1. Alberti L u ig ia , di G iovanni, da  T orino , prov, d i Torino.
2. A lbis-Ferrero  L uigia, d i S tefano, da  P iscina, id.
3. Aschieri E ugen ia, di Palem one, da  Lagnasco, prov, di Cuneo.
4. Bacco Felisia , di Tom m aso, da Sala M onfer., prov, di A lessandria.
5. B arale G iovanna, di Gio. Batt., da  Busca, prov, di Cuneo.
6. Barbero A nna C aterina, fu Luigi, da  Verolengo, prov, di T orino.
7. B arbiera A n n e tta  Settuagesim o, di V alen tino , da  Sanfron t, prov.

di Cuneo.
8. B asso-R ondoletti L ucia, di Lorenzo, da  T orino , prov, di T orino.
9. B ellosta-B aroso M addalena, di Gius., da Novara, prov, di Novara.

10. B erru ti A nna, fu G iuseppe, da  P o rtacom aro , prov, di A lessandria.
11. B erto le ro -P rie ro  M aria, di Gius., da  T orino , prov, di T orino.
12. B erto lo tti-D odino F e lic ita , di Gius., da Farigliano, prov, di Cuneo.
13. B onato B rigida, di ign o ti, da T orino , prov, di Torino.
14. B onaveris-B uffino Teresa, di B arto lom eo, da T o rin o , provincia

di T orino.
15. B onoita-B erto la  A nnetta , di Felice, da  T orino , prov, di T orino .
16. B ortolin Rosa, di Tom m aso, da  C arbonara, prov, di T reviso.
17. B o tte ro -P ia  M argh., fu G iuseppe, da C igliano, prov, di Novara.
18. B racco-Tarditi Em ilia , di Antonio^ d a  C arrù, prov, di Cuneo.
19. Brusa Innocenza, di V incenzo, da T o rin o , prov, di Torino.
20. C am erano-M asoero Rosa, di G iuseppe, da Costigliole d ’Asti, prov.

di A lessandria.
21. C ardenti C andida, di M ottalciata , da  Novara, prov, di Novara.
22. C arella-A llocco C orinna, di Gioach., da P in e ro lo , prov, di Torino.
23. Cermelli Maria, di Carlo, d a  Casal Cerm elli, prov, di A lessandria.
24. C errato C lem entina, di P ietro , da Casal M onferrato, id.
25. Ciceri Teresa, fu Gio., da  Fossano, prov, d i Cuneo.
26. Contavalli-M azzolini Rosa , di Gio., da  C astrocaro, prov, di F irenze.



27. C otti-M oncanino  A nna, di G iuseppe, da D ronero, prov, di Cuneo.
28. C uore M aria, di G iovanni, da B istagno, prov, di A lessandria.
29. D alm asso G iulia , di Gio., da Loreo, prov, di Rovigo.
30. F iandesio-N icoletti M argh.,di G iovanni, daV estignè,prov , di Novara.
31. Galoppo Felic ita , di Gio. B att., da P inero lo , prov, di T orino .
32. Gamba L ucia, di G iuseppe, da  Felizzano, prov, di A lessandria.
33. G audio-C erra to  E rm in ia , di P ie tro , da  V ignale, id.
34. G io an a-B ertagno lio  L eon ilda, di Gio., da G iaveno, prov, di T orino ,
35. G oitri-L asch iera  M addalena, di G iuseppe, da T ran a , id.
36. G orgerino-L avello  Dom enica, di V incenzo, da F resonara, prov.

di A lessandria.
37. L eta C arlo tta , di P ietro , da  M asserano, prov, di Novara.
38. L ossetti-N ovara O lim pia, fu Gio., Batt., da V illafranca, p rov incia

di A lessandria.
39. L upo A lbina Angela, di Giacom o, da P ecetto , prov, di T orino.
40. Mania Teresa, di Gio., da Graglia, prov, di Novara.
41. M antelli T eresa , di Gio. Ant., da Boscom arengo, prov, di Aless.
42. M ariano Luigia, di Lorenzo, da  C astelletti Merli, id.
43. M ariano Zeppegno D om enica, di G iuseppe, da T orino , provincia

di T orino.
44. M ilano-F errando  Ida, di Ant., da Borgofranco, prov, di Torino.
45. M occafighe L uigia, di Carlo, d a  Vesime, prov, di A lessandria.
46. M ongardino M argherita , di A lessandro, d a  S. Giorgio M onferrato,

prov, di A lessandria.
47. N atalin i-V ernazza Teresa, di Carlo, da T o rin o , prov, di Torino.
48. Oggeri Delfina, di P ie tro , da  Rueglio, id.
49. O livieri C aterina, di G aetano, da T orino , id.
50. P enna  T eresa, di G iovanni, da Asti, prov, d i A lessandria.
51. P o m a-G iro tto  Rosa, di M ichele, da Lanzo, prov, di T orino.
52. Porzio M arg h erita , fu G iovanni, da R occhetta  T anaro , prov, di

* A lessandria.
53. R eineri T eresa , fu P ietro , da Savona, prov, di Genova.
54. R o b u tti B eatrice, fu G iuseppe, da Solero , prov, di A lessandria.
55. R olandone-R asch ieri M atilde, fu D om enico, da  S. M ichele, prov.

di Cuneo.
56. Rolfo Maria, di Giacomo, da  Sam peyre , prov, di Cuneo.
57. R om agnolo  L uigia , di G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria.
58. Rosso M argherita , di G iuseppe, da Chivasso, prov, di T orino.
59. S aracco-Scag lio tti Teresa, di Evasio, da  O ddalengo Piccolo, prov.

di A lessandria.
60. S a rto ris  M aria, di Giov., da  Som m ariva Bosco, prov, di Cuneo.
61. Spalla-M erlo  Felic ita , di Ant., da T ic inetto , prov, di A lessandria.
62. S pert-R iva  V irg in ia, di Ant., da M agliano, prov, di Cuneo.
63. S u tti Giov., di Gio. Batt., da  C astelnuovo, prov, di A lessandria.
64. T am b o rn in i-G ab e tti Angela, di G iuseppe, da  Farig liano, provincia

di Cuneo.
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65. T arabra-C ordero  V itto ria , di Giov., d a  Priocca, prov, di Cuneo.
66. T em ari E nrich ., di F ran c., da M om bercelli, prov, di A lessandria.
67. T o re ll i-P a g lie tta  T eresa, di Carlo A ntonio, da M orano Po, prov.

di A lessandria.
68. Valfrè E pifania, fu Luigi, da Aliano, prov, di A lessandria.
69. V erg n an te -P o m ero  C lotilde, di Gius., da  Novara, prov, di Novara.

ALLIEVE LEVATRICI DI NOVARA.

1. Albori A nnetta , di ign o ti, da Novara, prov, di Novara.
2. Baldioli E rm in ia , di G iovanni, da O m egna, id.
3. Bernaccin i Luigia, di ignoti, da Novara, id. (uditrice).
4. Bosco Maria, fu G iovanni, da C rescen tino , id.
5. Caccia Angela, di G iovanni, da P ern a to , id.
6. Cavallini Adele, di Davide, da  O m egna, id.
7. D ell’acqua Luigia, fu Gaudenzio, da Novara, id.
8. Figini M argherita, di Carlo, da  B eig ira te , id.
9. F irpa  Maria, di L uig i, da  C astelnovetto , prov, di Pavia.

10. G ilardini A ntonia, di Giacomo, da  M aggiora, prov, di Novara.
11. G ilardini M aria, di G iovanni, da M aggiora, id.
12. G iovanoli E rn es ta , di G iuseppe, da G hem m e, id.
13. Grossi G iovanna, di ignoti, da  Novara, id. (uditrice),
14. L auro  A ddolorata, di ign o ti, da N ovara, id.
15. M asoero M aria, di A ntonio, da S. D am iano, prov, di A lessandria.
16. Nosazza M argherita, di P ie tro , da  S illavengo , p rov , di Novara.
17. P o rta  T eresa , di Paolo, da  Casale, prov, di A lessandria.
18. R ognone C lem entina, di G iovanni, da  Momo, prov, di Novara.
19. S ald in i Iren e , di igno ti, da  Com ano (Svizzera).
20. S e rra  Rosa, di B aldassarre, da M ortara, prov, di Pavia.
21. S ib illa  E m m a, di G audenzio, da Roasenda, prov, di Novara.
22. T ravag lin i Maria, di Lorenzo, da Invorio  Inf., id.
23. V igone G iuseppa, di Carlo, da  Sizzano, id.
24. V iscardo L uigia, di L uigi, da D om odossola, id.



L E V A T R I C I
cbe ottennero il D ip lom a nelle  varie  Scuole

COLLE GRADUAZIONI RELATIVE

nell’anno scolastico 1892-93

(T o r in o )

Con e m i n e n z a .

1. O riani L uigia, di G iuseppe, da Calizzano, prov, di Genova,
2. P reacco Agnese, di G iacom o, da Som m ariva, prov, di Cuneo.
3. Z an ta  M arina, di L uigi, da Valdengo, prov, di Novara.

Con segnalazione.

1. B erru ti M addalena, d i P ie tro , da  Morano Po, prov, di A lessandria.
2. B oschetti P rudenza, di A nton io , da  Cavaglià, prov, di Novara.
3. Broglio M aria, di L uigi, d a  Borgofranco, prov, di T orino .
4. B runo  L ucia, fu Am edeo, da  T orino , prov, di Torino.
5. Campo D ell’Orto A ngela, fu Andrea, da Asti, prov. d ’A Iessandria.
6. C arrera Angela, di G iuseppe, da Torino, prov, di T orino.
7. C astagneris P asq u a lin a ,fu  A ntonio, da  Crescen tino , prov. di Novara.
8.' Corona L uigia, di G iovanni, da O ddalengo, prov, di A lessandria. 
9'. D ana A nna, di M ichele, da Barge, prov, di Cuneo.

10. F a lo tti O lim pia, di A ntonio, da  Ozzano, prov, di A lessandria.
11. F a n tin o  Teresa, di Bonifacio, da  T orino , prov, di T orino.
12. F ilippone  M argherita, d i Massimo, da S. Marzano, prov, di Ales­

san d ria .
13. Forte  M arianna, di Edoardo, da R avenna, prov, di Ravenna.
14. G iacom asso P rim itiv a , fu P ie tro , d a  Chivasso, prov, di T orino .
15. G rignolio  Rosa, di G iovanni, da  Balzolo, prov, di A lessandria.
16. Lutezzi Rosa, di Gio. B attis ta , da Laveno, prov, di Como.
17. Mazzetti Angela, fu G iovanni, da Saluggia, prov, di Novara.
18. Palm a C aterina , fu T om m aso, da C am biano, prov, di T orino .
19. Picco M argherita , fu G iuseppe, da B ruino, prov, d i Torino.
20. R ossetti Maria, fu C hiaffredo, da  Revello, p rov , di Cuneo.
21. Unissono E lisabetta , di ig n o ti, da  T orino , prov, di T orino .

Con semplice approvazione.

1. A riando Melica A nna, fu B enedetto , da Savigliano, p r. d i Cuneo.
2. B albiano F austina , di G abriele, da  Isola, prov, di A lessandria.
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3. B arbero Angela, di A ntonio, da  Fossano , prov, di Cuneo.
4. B arbero Leopolda, di G iovanni, da Castelalfero , pr. d’A lessandria.
5. B ertin a ra  A nastasia, di B ernardo, da  Netro, prov, di Novara.
6. B ertone Felicita , fu Carlo, da Novara, prov, di Novara.
7. B iginelli T ran q u illa , fu P ie tro , da  Palazzolo, prov, di Novara.
8. Binello B eatrice, di Dom enico, da A ntignano, prov, di A lessandria.
9. Carrù C aterina, di C arlo, da Asti, prov, di A lessandria.

10. Cavagnino A ntonia, di Giacom o, da M orano Po, provin . di Ales­
sandria.

11. C iravegna M argherita , di Lodovico, da Cherasco, prov, di Cuneo.
12. Colla Albina, fu S iro, da M ortara, prov, di Pavia.
13. C olom bot E rm in ia , di G iuseppe, da Aosta, prov, di T orino.
14. D anino Angelica, di Carlo, da Asti, prov, di A lessandria.
15. D ebernardi M addalena, di ig n o ti, da Vercelli, prov, di Novara.
16. Decarli Rosa, fu A ntonio, da V entim ig lia , prov, di Porto Maurizio.
17. D em ichelis Eugenia, fu G iuseppe, da Candiolo, prov, di T orino.
18. Fon tanella  Rosolinda, di G iovanni, da P iacenza, pr. di Piacenza.
19. G iordanino Maria, fu Luigi, da  Cerano, prov, di Novara.
20. Gorgo Em ilia , di G iovanni, da  Pontedassio , pr. di Porto Maurizio.
21. G ribaudi A ugusta, di G iuseppe, da R ondissone, prov, di Torino.
22. Grosso M addalena, di M ichele, da  T orino , prov, di T orino .
23. La Valle Angela, di G iovanni, da P iossasco, prov, di T orino .
24. L orenzone T eresa , di G iovanni, da P inero lo , prov, di T orino .
25. M ascarelli M argherita , di A driano, da Tenda, prov, di Cuneo.
26. M ascarello V itto ria , fu A ntonio, da  C herasco, prov, di Cuneo.
27. Musso Maria, di F rancesco , da Asti, prov, di A lessandria.
28. Raffo C aterina, di M ichele, da V enaria , prov, di T orino .
29. Raviglione G iuseppa, di Paolo, da T orino , prov, di T orino .
30. Reale G iulia, di G iovanni, da Sale, prov, di A lessandria.
31. Regaldo M aria, fu M ichele, da  C iriè, prov, d i T orino.
32. R eineri E n ric h e tta , fu P ietro, da Alba, prov, di Cuneo.
33. Rossano Rosa, di G iovanni, da  Alba, p rov , di Cuneo.
34. Rosso Angela, di C ristoforo, da Belveglio, prov, di A lessandria.
35. Sacco Isabella, di S tefano, da C astelnuovo, prov, di A lessandria.
36. S tru m ia  Angela, fu Dom enico, da Som m ariva, prov, di Cuneo.
37. T am born in i E rm elinda , di B artolom eo, d a  S. G erm ano, prov, di

Novara.
38. Taricco C aterina, di G iovanni, da Narzole, prov, di Cuneo.
39. T avella  E ugenia, fu Carlo, d a  Grazzano, prov, di A lessandria.
40. Tom ati M argherita, di G iuseppe, da R evello, p rov , di Cuneo,
41. T recco Angela, di Francesco, da T orino , prov, di T orino.
42. Viale G iuseppa, di Biagio, da S. D am iano, prov, d i Cuneo.
43. Z anichelli Rosa, di U berto, da P inero lo , prov, di T orino .
44. Zotti D om enica, fu Carlo, da L ivorno, prov, di Novara.
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(N o vara )

Con eminenza.

1. B aronio G iulia , di G iuseppe, da  Novara, prov, di Novara.

Con segnalazione.

1. A ngiolini A n ton ia, di Am brogio, da Ferno , prov, di Milano.
2. A rrigoni G iuseppa, fu Pasquale , da Suard i, prov, di Pavia.
3. Beria Abigaille, di E nrico, da Copiano, prov, di Pavia.
4. De Macchi T eresa , di L uigi, da Novara, prov, di Novara.
5. G elsom ino Maria, di igno ti, da Crevola, prov, di Novara.
6. Risi Luigia, di Davide, da Arona, prov, di Novara.
7. S a rto rin i C arolina, di ign o ti, da  Novara, prov, di Novara.

Con semplice approvazione.

1. B runo  G iovanna, fu G iuseppe, da  P iossasco, prov, di T orino.
2. De Giorgi Rosa, di A nton io , da  Robbio, prov, di Pavia.
3. F u m o  A ngela, di A ntonio, da V ercelli, prov, di Novara.
4. Galli Rosa, di Felice, da  Breja, prov, di Novara.
5. M inazza Adele, fu Felice, da M eina, prov, di Novara.
6. Ricca L uigia, di Carlo, da B orgom anero, prov, di Novara.
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CORSO DI FLEBOTOMIA

Im m atricolato a l corso d i F lebotom ia

nell’ anno scolastico 1892-93

1. B eltram i A m ilcare, d i A nnibaie, da  Mede, prov, di Pavia. (Riam­
m esso al corso per d isposizione m in is te ria le  del 5 agosto 1892).





ELENCO
DEGLI STUDENTI ED UDITORI

INSCRITTI

nell’anno scolastico 1893-94:

ai vari anni di Corso

colla relativa loro paternità e luogo di nascita.

18
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ELENCO DEGLI ISCRITTI
per l’anno scolastico l 893-94

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA

1° anno d i corso.

1. Aggio T ullio , d i A ntonio, da  Boara P isan i, prov, di Padova.
2. A jm erito  Paolo, di C lem ente, da T orino , prov, di T orino.
3. A lgostino P ie tro , di Dom enico, da T orino , id.
4. A llam andola Domenico, fu Pio, da  Garessio, prov, di Cuneo.
5. Ansaldi E rnesto , fu Carlo, da Casale, prov, di A lessandria.
6. Arrigo Carlo, di F ilippo , da T orino , prov, di T orino .
7. Asinelli G iuseppe, di P ie tro , da Casale, prov, di A lessandria.
8. A squasciati Giacom o, di G iovanni, da San Remo, prov, di P o rto -

m auriz io .
9. A stori F ran cesco , di L uigi, da T orino , prov, di T orino.

10. Avezza Gino, di G iuseppe, da Pesaro, prov, di Pesaro.
11. B a le tti G iovanni, fu P ie tro , da  B iella, prov, di Novara.
12. Balsam o C rivelli Diego, fu Carlo, da T orino , prov, di Torino.
13. Barberis E rnesto , di Gio. Batt., da T orino , id.
14. B arberis Felice, fu Gio. A ntonio , da Casale, prov, di A lessandria.
15. B arelli Angelo, fu Cesare, da V olpiano, prov, di T orino .
16. Bascone G iorgio, fu  G ennaro , d a  T orino , prov, di T orino .
17. Basso G iacom o, fu B artolom eo, da Novi, prov, di A lessandria.
18. B eccuti U m berto, di E m ilio , da San Rem o, prov, di P o rto  m aurizio .
19. B eltrand i G iovanni, fu  A ndrea, da Mondovi, prov, di Cuneo.
20. B ertagna G iovanni, di Alfonso, da T orino , prov, di Torino.
21. B ile tta  G iuseppe, di P ietro , da Novara, prov, di Novara.
22. B ologna Ugo, di F rancesco , da Asti, prov, di A lessandria.
23. Bollati G iacom o, fu Felice, da T orino , prov, di Torino.
24. Bonini Piero, di Gustavo, da Susa, id.
25. Bordoni Mario, di G iovanni, da A ltare, prov, di Genova.
26. Borgna G iovanni, di Luigi, da M urello, prov, di Cuneo.
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27. B orm ioli A leram o, di R oberto , da  Altare, prov, di Genova.
28. B orsarelli G iuseppe, di V incenzo, da Bra, prov, di Cuneo.
29. B oschis E m anuele , di Gio. Battista, da  S. Remo, prov, di Porto-

m aurizio .
30. B ouvery A lessandro, di B enedetto , da T orino , prov, di T orino .
31. B runo  Piero, di S tefano, da  B ianzè, prov, di Novara.
32. B uelli Carlo, di B enedetto , da  Pavia, prov, di Pavia.
33. Caffarati Marco, di Edoardo, da  A bbadia, prov, di T orino .
34. Calvi R iccardo, di A lessandro, da A lessandria, pr. di A lessnndria.
35. C am pagna Alfredo, di M ichele, da Susa, prov, di Torino.
36. C am pagnola Edoardo, di G iorgio, da C asalborgone, id.
37. C am pra Felice, fu Felice, da T o rre  A nnunziata, prov, di Napoli.
38. Cane Carlo, d i V incenzo, da T orino , prov, di T orino.
39. C antù  G iovanni, di G iuseppe, da Ciriè, prov, di Torino.
40. C arità  Gustavo, d i B arto lom eo, da T o rin o , id.
41. Casaccia Carlo, fu B enedetto , da  V ercelli, prov, di Novara.
42. C attadori Alfredo, fu L uigi, da M onticelli, prov, di Piacenza.
43. C attaneo Carlo, di E doardo, da T orino , prov, di T orino.
44. C hevallaj Mario, di A m edeo, da C ento, prov, di Ferrara.
45. C h ionetti L uigi, d i G iuseppe, da D ronero , prov, di Cuneo.
46. C ognetti Raffaele, di Salvatore, da  M antova, prov, di M antova.
47. C olom bero Francesco, di Carlo, da V ercelli, prov, di Novara.
48. Colli M edaglia Carlo, di L uigi, da  Novara, id.
49. C otti E rnesto , di Carlo, da  Felizzano, prov, di A lessandria.
50. C uniberti G iuseppe, fu Gio. B attista , di V icoforte, pr. di Cuneo.
51. C u n iberti G iuseppe, di G iuseppe, da T o rin o , prov, di T orino.
52. C un ietti M ario, di A lessandro , da  Brodosa, prov, di A lessandria.
53. D e-M iranda Adolfo, fu M aurizio, d a  Po tenza, prov, di Potenza.
54. Devecchi Pellati F rancesco , di F rancesco , da T rapan i, prov, di

T rap an i.
55. Dore  N ino, di G iuseppe, da Sassari, prov, di Sassari.
56. Dossena Angelo, di G iovanni, da  Genova, prov, di Genova.
57. Drago A lfredo, fu C ostan tino , da  D ianom arina, prov, di Porto-

m auriz io .
58. D uprè Alberto, d i Adolfo, da  T orino , prov, di Torino.
59. D urando P ietro , di C esare, da Russjuck (Bulgaria).
60. E m ina Mario, di Angelo, da L ivorno, prov, di L ivorno.
61. E ngelfred E m an u ele , di Enrico, da Seyne (Basses-Alpes).
62. Fea Carlo, di Cam illo, da Levanto , prov, di Genova.
63. F e rraris  A ugusto, di V itto rio , da T o rino , prov, di Torino.
64. F e rra ro  P ie tro , fu F ilippo , da F o rm ig liana, prov, di Novara.
65. F isso re  G iovanni, di Paolo, d a  T ortona , prov, di A lessandria.
66. Gallo G iuseppe, di G iovanni, da M ortara, prov, di Pavia.
67. G ardini G iovanni, di Ignazio , da  Mondovì , prov, d i Cuneo.
68. Ghezza Maffeo, di P ie tro , da Pian di B orno, prov, di Brescia
69. G iacchi Giuseppe, di Oscar, da  Poppi, prov, di Arezzo.
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70. G iachino Am istà, di G iuseppe, da M ondovl, prov, di Cuneo.
71. Giacomelli Lodovico, di G iovanni, da T orino , prov, di T o rino .
72. Giai Levra A ntonio, di M arcello, da  T o rin o , id.
73. Gianetti Guido, di M ichele, da T orre  Pellice, id.
74. Giani Calisto, fu Calisto, da  S. Sebastiano , prov, di A lessandria.
75. G ianoglio Mario, di Gustavo, da C avatore, id.
76. Gianolio P ie tro , di B artolom eo, da T orino , prov, di T orino.
77. G ianotti Angelo, di G iuseppe , da Granazzo, prov, di Novara.
78. Gioliti Rodolfo, di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino .
79. G iugiario  Rom ano, di A ntonio, da Ceva, prov, di Cuneo.
80. G iusiana E n rico , di S ebastiano , da T orino , prov, di T orino.
81. Goso Angelo, di V irgin io , da Cairo M ontenotte , prov, di Genova.
82. Gozzi G aspare, di Daffraso, da T o rin o , prov, di T orino.
83. Grazioli L u ig i, di Luigi, da Aquila, prov, di Aquila.
84. G uastone Belcredi G irolam o, di Giuseppe, da Golferengo, prov.

di Pavia.
85. Iean  A lberto, fu Alfonso, da C hiom onte , prov, di Torino.
86. L auteri M ario, di F e rd in an d o , da A lessandria, pr. di A lessandria.
87. Levi A lberto , di Davide, da T orino , prov, di T orino .
88. Levi O reste, fu Giacom o, da T o rin o , id.
89. Maccari L uigi, di P ie r F rancesco, da Valle L ucan ia , p rov incia  di

Salerno .
90. M alcotti E nrico , di M artino , da C atania, prov, di C atania.
91. M alinverni Q uinto, di Carlo, da  T o rin o , prov, di T orino .
92. M alvano Edoardo, di G iuseppe, da T orino , id.
93. M antegazza Marco, di Am brogio, da Vigevano, prov, di Pavia.
94. M artinotti P ie tro , fu Giacomo, da P o n testu ra , pr. d’A lessandria.
95. M attone di B enevello  E ugenio , di A lessandro, da L ivorno, prov.

di L ivorno.
96. Mazza P ie tro , fu Carlo, da Casale, prov, di A lessandria.
97. Mecco N estore, fu F rancesco , da Mosso S. Maria, prov, di Novara.
98. Mens B aldassarre, di G iuseppe, da C hieri, prov, di T orino.
99. M ichelli Carlo, di Giuseppe, d a  Ancona, prov, di Ancona.

100. Milanese Francesco, di G iovanni, da  Casale, prov, di A lessandria.
101. Molar Giovanni, di M ichele, da T orino , prov, di T orino .
102. M onti Carlo, di Marco, da  B orgom anero , prov, di Novara.
103. Morteo Mario, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino.
104. M usy Carlo, d i V incenzo, da T orino , id.
105. N aretti P ie tro , di Giovanni, d a  Candía, id.
106. Nebiolo G iuseppe, di Carlo, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
107. Negri G iovanni, di F rancesco , da  Casale, id.
108. Negri Gian Giacom o, di Dionigi, da  V arallo , prov, di Novara.
109. Negrotto Lazzaro, di G iuseppe, da Cavi di L avagna, p rov incia  di

Genova.
110. N ovellone N icom ede, fu A lessan d ro ,d a  P o n te s tu ra , p rovincia  di

A lessandria.
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111. Occelli C am illo, di G iuseppe, da F arig liano , prov, di Cuneo.
112. O livetti Giulio, di Io na , da  Torino, prov, di T orino .
113. O reglia  d ’ iso la  V ittorio , d i Saverio , da B enevagienna, p rov incia

di Cuneo.
114. O tto len g h i G iuseppe, fu B enedetto , da T orino , prov, di T orino .
115. P a llav ic ino  Aleram o, fu Alfredo, da T orino , prov, di T orino .
116. P am p irio  Federico , di G iuseppe, da T orino , id.
117. P en n a  A lessio, di Carlo, da  Loazzolo, prov, di A lessandria.
118. P e rn o t Mario, di A lessandro, da T orino , prov, di T orino .
119. Pessagno G iuseppe, di Lorenzo, da Genova, prov, di Genova.
120. Picca Carlo, di V incenzo, da F irenze, prov, di Firenze.
121. P ine lli A lessandro , di T u llio , da  Genova, prov, di Genova.
122. Poccardi G aetano , di E ugenio , da  T orino , prov, di T orino .
123. Pongelli-P a lm ucci Mario, di Cesare, da T orino , id.
124. P o rrin i L uig i, di S an tin o , d a  Carcare, prov, di Genova.
125. P rim atesta  N atale, di G iuseppe, da  B orgom anero , pr. di Novara.
126. R abacch ino  Marco, di Angelo, da  T orino , prov, di T orino.
127. R abbino A m ilcare, di G iovanni, da A lessan d ria , p rov incia  di

A lessandria.
128. Radino A lessio, di P asquale , da Chieri, prov, di T orino .
129. R am a Cesare, di A ngelo, da Savigliano, prov, di Cuneo.
130. R a tti Edoardo, di G iuseppe, da  Verona, prov, di V erona.
131. Ravazzi G iuseppe, di G iovanni, da Mede, prov, di Pavia.
132. R im ini Cesare, fu Luigi, da  T orino , prov, di T orino.
133. R ippa B ernardo, di P ie tro , da T orino, id.
134. Rocca Lorenzo, di A nton io , da Novi, prov, di A lessandria.
135. R olandi G iuseppe, fu C ip riano , da M ilano, prov, di Milano.
136. R olando P ie tro , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
137. Rosano L orenzo , di Cam illo, da  F irenze, prov, di F irenze.
138. Rossello A nton io , di Gio. A ntonio, da  E lle ra , prov, di Genova.
139. Rossi A rturo , di Felice, da  O ccim iano, p rov , di A lessandria.
140. R ustichelli Edoardo, di G iuseppe, da Asti, prov, di A lessandria. 
141 Sacch i G iuseppe, di F rancesco, da Sale, id.
142. Salaro li San to , fu L orenzo, da Bergam o, prov, di Bergam o.
143. San P ie tro  C laudio, di P ie tro , da  Rom a, prov, di Roma.
144. S an ti Alfredo, fu Gio. B attista , da P isogne, prov, di Brescia.
145. S an ti A rturo , di G iovanni, da  Bubbio, prov, di A lessandria.
146. Scarzella  A lberto, fu Luigi, da M illesim o, prov, di Genova.
147. Sella  G. Giacomo, di T ancred i, da  T orino , prov, di T orino .
148. Segù Francesco, di G iuseppe, da  Cozzo, prov, di Pavia.
149. Sylos Sab in i M ichele, rii G ennaro, da B itonto , prov, di Bari.
150. T abusso  Odilio, fu Luigi, da  Alfiano, prov, di A lessandria.
151. T eppa Corrado, di G iacin to , da Ciriè, prov, di T orino.
152. T om m asi Lodovico, di C am illo, da T orino , prov, d i T orino .
153. T oselli G iovanni, d i E nrico , da R acconigi, prov, di Cuneo.
154. T rio n e  G iuseppe, di Giacom o, da C uorgnè, prov, di T orino.
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155. U rani Edoardo, fu G iuseppe, da T recate , prov, di Novara.
156. Vaccari Enrico, di Gio. B attista , da  T orino , prov, di T orino .
157. Valle-Rolando M artino, di Dom enico, da  Mazze, id
158. Varese A ngelo, di Ercole, da T orino , id.
159. Vignolo L u ta ti M arcello, di Celestino, da T orino, id.
160. Visconti G iuseppe, di E m anuele , da Gasale, pr. di A lessandria.
161. Zallio A ugusto, di Sebastiano , da A lessandria, id.

2 ° anno d i c o r so.

1. Accossato F ilippo , di M elchiorre, da T o rin o , prov, di T orino .
2. Aliora Carlo, di G iovanni, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
3. Am eglio Angelo, di V ittorio , da A ltavilla, prov, di A lessandria.
4. Anfossi Francesco, di Lorenzo, da  C hieti, prov, di Chieti.
5. A ntonielli d ’Oulx Luigi, di Carlo, da T orino , prov, di T orino.
6. Arrigo Felice, di F ilippo, da  T orino, prov, di T orino.
7. Aspesi Ercole, di G iovanni, da C asale, prov, di A lessandria.
8. Azzoaglio V incenzo, di Paolo, da  Ceva, prov, di Cuneo.
9. Balbo P rospero , di Cesare, da T orino, prov, di T orino.

10. B arbaroux Giacomo, di Gio. Batt., da  T orino , prov, di T orino .
11. Beccaria Francesco, di Em ilio, da C agliari, prov, di Cagliari.
12. Benazzi L uig i, di Apollo, da V iadana, prov, di Mantova.
13. B ertarione C o stan tin o , di Michele, da N ovareglia, p rov incia  di

T orino .
14. B ertone Gio. B att., di A gostino, da Mondovì, prov, di Cuneo.
15. Biffìgnandi Maria, di C ostantino , d a  Vigevano, prov, di Pavia.
16. Binda Mario, di M elchiorre, da  Como, prov, di Como.
17. B isetti G iovanni, di G iovanni, da Boca, prov, di Novara.
18. Boggio Adolfo, di A ntonio, da B rusnengo , prov, di Novara.
19. Boggio G iovanni, di P ie tro , da T orino , prov, di T orino .
20. Bollati F rancesco, di G. A ndrea, d a  Lom briasco, p rovincia  di

T orino .
21. B onaudi Em ilio , di D em etrio, da F irenze , prov, di F irenze.
22. B ondonio Luigi, di G iacinto, da Alba, prov, di Cuneo.
23. B oniscontro  Giorgio, fu A ntonio , da M oncalieri, prov, di T orino.
24. Borelli L uigi, di G iacinto, da D em onte, prov, di Cuneo.
25. B orm ioli G iovanni, di Francesco, da C arcare, prov, di Genova.
26. Boschis Carlo, di Gio. Batt., da  S. Remo, pr. di Porto  Maurizio.
27. Bossolo Paolo , d i L uigi, da T orino , prov, di T o rin o .
28. B ottin i Adolfo, di Carlo, da  Asti, prov. d ’Alessandria.
29. B runa T an cred i, di Gio. Batt., d a  C araglio , prov, di Cuneo.
30. Buffetti L odovico, di A ndrea, da Canale, prov, di Cuneo.
31. Buzzetti M ichele, fu Carlo, da T o rin o , prov, di Torino.
33. Cagno D om enico, di Lorenzo, da Asti, prov. d ’ A lessandria.
33. Caligaris E rnesto , di Giuseppe, da Masio, id.
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34. C am oletto  F rancesco , di Paolo, da T orino , prov, di T orino.
35. Caram elli U m berto, di Sebastiano , da V erona, prov, di Verona.
36. C aruso Rasà G aetano, di Pasquale, da M isterb ianco, provincia di

Catania.
37. C aru tti A ugusto, di D om enico, da P inerolo , prov, di T orino.
38. Casini Raffaele, di G iuseppe, da  Alba, prov, di Cuneo.
39. C astagneri A ntonio, di G iuseppe, da Ceres, prov, di T orino .
40. C avagliano E tto re , di Leopoldo, da Oleggio, prov, di Novara.
41. C avalieri A ttilio , fu Paolo, da E rbusco , prov, di Brescia.
42. C avalieri G iovanni, fu Paolo, da  Erbusco, prov, di Brescia.
43. Chelio E rnesto , fu Am brogio, da Milano, prov, di M ilano.
44. C lare tta  Am edeo, di G audenzio, da  T orino , prov, di T orino.
45. C lerici Carlo, fu G iovanni, da Novara, prov, di Novara.
46. C lerici O tto rin o , di V incenzo, da  Novara, id.
47. Colm ia P iasotti B attista , di G iuseppe, da  Tavagnasco, provincia

di T orino . »
48. Com ini G iacinto, di O norato, d a  Brescia, prov, di Brescia.
49. Conso Aldo, di Gio. Batt., da T orino , prov, d i T orino .
50. C otta-R am usino  G iovanni, di L uigi, da Gam bolò, prov, di Pavia.
51. C ussino Alfredo, fu Gio. A ntonio , da C en ta llo , prov, di Cuneo.
52. Dalmasso S tefano, di G iuseppe, d a  Cuneo, prov, di Cuneo-
53. D ebenedetti Cesare, di Marco, da  Asti, prov, di A lessandria.
54. Dell’Erba Secondo, fu Giuseppe, da Porto M aurizio, prov incia  di

Porto  M aurizio.
55. Derege di D onato Ottavio, di Francesco, da Fossano, p rovincia

di Cuneo.
56. D e-S an tis Alfredo, di Carlo, da  A lessandria, prov, d ’A lessandria.
57. D estefanis Secondo, di A ntonio, da Racconigi, prov, di C uneo.
58. D onati G iovanni, di P ietro , da Bolzone, p rov , di Crem ona.
59. D otto A nton io , di F rancesco, d a  Spigno, prov. d ’A lessandria.
60. Fazio Egidio, di G iuseppe, da Garessio, prov, di Cuneo.
61. F e rra ri Gian Dom enico, di Dom enico, da P ied im ulera , prov, di

Novara.
62. F ino Saverio, di Luigi, da T orino , prov, di T orino .
63. F o rnaca  Alfonso, di Enrico, da T o rin o , prov, di T orino.
64. F o rn a ris  Guido, fu V incenzo, da T orino , id.
65. F ran ch in o  A ndrea, di B enedetto , da  Lozzolo, prov, di Novara.
66. F rasco tti G iuseppe, di Am edeo, da  Vanzone, id.
67. G agliardi Leone, di A ntonio, da  Ceres, prov, di Torino.
68. Garbasso C arlo, di Luigi, d a  Vercelli, prov, di Novara.
69. G arelli Edgardo, di Eligio, da Fossano, prov, di Cuneo.
70. Garezzo Marco, fu Carlo, da P arm a, prov, di Parm a.
71. Garizio F rancesco, di E useb io , da  T orino , prov, di T orino .
72. Gatti V ittorio , di E rnesto , da T orino, prov, di T orino .
73. G herard in i P lin io , di Stefano, da  Ravenna, prov, di R avenna.
74. G iachetti R iccardo, di Carlo, da Biella, p rov , di Novara.
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75. Giai T en u a  C andido, di Felice, da Giaveno, prov, di T orino .
76. G iordan ino  Felice, di N icolao, da T orino , prov, di T orino .
77. Goggi A lessandro, di P ier Luigi, da  V oghera, prov, di Pavia.
78. G otteland A lberto , di F rancesco, da  T o rin o , prov, di T orino .
79. G rande G iuseppe, di G iuseppe, da V alenza, prov. d’A lessandria.
80. G uaita G aetano, di G iovanni, da G a ttin a ra , prov, di Novara.
81. Guidi Placido, di Luigi, d a  P rio la, prov, di Cuneo.
82. Isa ia  V itto rio , di G iuseppe, da  Busca, prov, di Cuneo.
83. lem ina  G iovanni, fu B arto lom eo, da  Mondovi, prov, di Cuneo.
84. Igh ina Oscar, di G iuseppe, da Centallo, prov, di Cuneo.
85. Isasca V ittorio , di V incenzo, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
86. L om bardi Francesco, di S tefano , da A lessandria, prov, di À less.
87. M alinverni R iccardo, di S tefano , da V ercelli, prov, di Novara.
88. M am ini Cesare, di Ignazio, da  Bene V agienna, prov, d i Cuneo.
89. M anacorda Cesare, di E tto re , da M oncalvo, prov. d ’A lessandria.
90. M anacorda G iulio, di G ustavo, da M oncalvo, prov. d ’Alessandria.
91. M anera L u ig i, di P ietro, da M ondovi, prov, d i Cuneo.
92. M anzoni G iuseppe, di P ie tro , da Valle L om ellina, prov, di Pavia.
93. Marazzani R oberto, di G iacinto, da  Racconigi, prov, di Cuneo.
94. M arcone Carlo, di Gio. B a t t , da  B ianzè, prov, di Novara.
95. M artelli Edoardo, di E doardo, da M ondovi, prov, di Cuneo.
96. M artini di V alle A perta B runo, di Guido, da P isto ia, prov, di

Firenze.
97. M artini E tto re , fu P ietro , da  M urialdo, prov- di Genova.
98. Masi Luigi? di Giuseppe, da  T orino , prov, di T orino .
99. M atteoda Carlo, di G iuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.

100. Micheli Cam illo, di G iuseppe, da C arrara, prov, di Massa.
101. M igliardi Francesco, d i Antioco, da T orino , prov, di T orino .
102. M ocagatta V incenzo, di Giuseppe, da  T orino , id.
103. M ontalenti Carlo, di G iuseppe, da C aresana, prov, di Novara.
104. M orelli U lisse, di C laudio, da Napoli, prov, di Napoli.
105. Moreno A lessandro , di Federico, da  Alba, prov, di Cuneo.
106. Navone Leopoldo, di Isidoro, da Soglio, prov. d’A lessandria.
107. Negri R oberto, di G iovanni, da Casale, id.
108. Nizza Davide, di Iona, da T orino , prov, di T orino.
109. Oddono Gaspare, di Giacom o, da P a n c a lie ri, id .
110. Olivari T ito , di Gio. Batt., da Genova, prov, di Genova.
111. O tto lenghi C ostan tino , di Raffaele, da Asti, prov. d’A lessandria.
112. Page Gabriele, di V incenzo, da  S a in t-V in cen t, prov, di T orino.
113. Pezzana A nnibaie, di G iuseppe, da Rom a, prov, di Roma.
114. Pivano G regorio, d i Carlo, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
115. Pizzorni V ittorio , di G iuseppe, da  Rossiglione, prov, di Genova
116. Poggi E ttore , di T ullio , da  Caluso, prov, di Torino.
117. P oncin i G iuseppe, di G iuseppe, da C aluso, id.
118. P o rta  G iuseppe, di G iacom o, da Casale, p rov . d ’A lessandria.
119. P o rta lu p i M assim o, di Carlo, da  Novara, prov, di Novara.
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120. P raga  E tto re , di Cam illo, da  T orino , prov, di T orino.
121. P re s tin a ri Luigi, di P ietro , da C asalino, prov, di Novara.
122. P rovera F rancesco , di P ie tro , d a  M irabello, prov, di A lessandria.
123. Q uaglia G. Batt., di Gio. B att., da T orino , prov, di T orino.
124. Racca M arcellino, fu Ottavio, da T orino, id.
125. R aim ondi L uigi, di P ie tro , da Savigliano, prov, di Cuneo.
126. R ainero  Alfredo, di G iacinto, da  B iella, p rov , di Novara.
127. R am ognin i Massimo, di F erd in an d o , da Genova, prov, di Genova.
128. Regalio Enrico, di G iulio , da Vargo, prov, di A lessandria.
129. Regazzoni E nrico , di Gio. B att., da  Fo ligno, prov, di Perugia.
130. R icciolio C esare, di G aetano, da T orino , prov, di T orino .
131. Rocci Alfredo, di Luigi, da Susa, prov, di Torino.
132. Roggieri Carlo, di Carlo, da T orino , id.
133. Rolfo T u llio , di Federico, da P inerolo, id .
134. Roscio O reste, di Carlo, da  P ont-C anavese , id.
135. Rossi A lessandro, di Felice, da Casale, prov. d’A lessandria.
136. Rossi A ntonio , di F ilippo, da S tram b in o , prov, di T orino.
137. Rossi L uigi, di Giacomo, da  T orino , id.
138. Sales P lacido, di M arco, d a  T o rin o , id.
139. Salvi Edgardo, di Giuseppe, da T orino , id.
140. Saluzzo di P aesana  Lodovico, di Federico, da T orino, id.
141. S andrucci G iacinto, di A tride, da B arge, prov, di Cuneo.
142. Scassa Alfonso, di A ugusto, da Roma, prov, di Roma.
143. Scati S tan islao , di V itto rio , da  T orino , prov, di Torino.
144. Sesia Guido, d i Francesco, da P inero lo , id.
145. S ilva Francesco, di T eodoro, da Seregno , prov, di M ilano.
146. S ilvestri R inaldo, di L eopoldo, da Pom bia, prov, di Novara.
147. Sola G uido, fu Teofilo, da T orino , prov, di T orino.
148. S trad a  A ttilio , di G iuseppe, da  Ferrera , prov, di Pavia.
149. S tra tta  T ancred i, fu Gian Dom enico, da  T orino , pr. di T orino . 
150 T en e ran i Egisto, di David, da C arrara, prov, di Massa.
151. T hom es G ustavo, di Giacomo, da Chiusa, prov, di Cuneo.
152. T rav e lla  Guido, di F rancesco, da F irenze, prov, di Firenze.
153. V accari U m berto, di B artolom eo, da T orino , prov, di T orino.
154. V andero  G iuseppe, fu C o stan tino , da  Asti, prov. d ’A lessandria.
155. Varese Mario, di L uigi, da Milano, prov, di Milano.
156. V assallo Felice, di G iuseppe, da  Favria, prov, di Torino.
157. V au d etti O reste, fu Giacom o, da Monteu da  P o , prov, di T orino .
158. W eillsch o tt Gustavo, di F ilippo, da M ilano, prov, di Milano.
159. Viola C rescentino , di M aurizio, da M ilano, prov, di Milano.
160. Vism ara  A ntonio, di L uigi, da Milano, prov, di M ilano.
161. V itelli G iovanni, di G erolam o, da T orino, prov, di T orino .
162. Zola A driano , di E nrico, da T orino , id.
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3° anno di corso

1. Aim one M arsan Basilio, di Carlo, da Crosa, prov, di Novara.
2. A lberici Guido, di E m ilio , da Codogno, prov, di M ilano.
3. A lessandri E tto re , di G iovanni, da M ondovì, prov, di Cuneo.
4. Alessio S im one, di Luigi, da  C aram agna, prov, di C uneo.
5' Am igoni Ferruccio , di Angelo, da T o rin o , prov, di T orino .
6. Appiani Vincenzo, di Tom m aso, da M ondovi, prov, di Cuneo.
7. A ppiano Um berto, di G iovanni, da R om a, prov, di Roma.
8. Badino Luigi, fu Giuseppe, da V ercelli, prov, di Novara.
9. B arberis G iuseppe, di Gio. B att., da Po irino , prov, di T orino.

10. B audoin  Edoardo, fu C elestino , da F irenze, prov, di F irenze.
11. Bava E rnesto , di Carlo, da Garessio, prov, di Cuneo.
12. Bergam asco G iuseppe, di F lam inio , da F irenze, prov, di Firenze.
13. B eria d’A rgen tina  M aurizio, di L uigi, da  T orino, prov di T orino .
14. B ianchi Guido, di Orazio, da  Acqui, prov, di A lessandria.
15. B landino  C ostantino , di E ugenio , da Modica, prov, di Siracusa.
16. Boccardo G uglielm o, fu Dom enico, da M oncalieri, prov, di T orino.
17. Bolgeri Gio. Batt., di D efendente, da Milano, prov, di M ilano.
18. Borghese Piero, di Federico , da S tram b in o , prov, di T orino .
19. B ottassi Carlo, di G iovanni, da Peveragno, prov, di Cuneo.
20. B runo Angelo, fu F rancesco , da Revello, prov, di Cuneo.
21. B runo  di C ussanio E rm a n n o , fu E doardo, da  B u sso len o , prov.

di T orino.
22. B runo di T o u rn afo rt Federico , di V incenzo, da V ienna (Austria).
23. B runo Lorenzo, di Lorenzo, da C hieri, p rov , di Torino.
24. Buffa di P errero  A lessan d ro , fu V in cen zo , da T orino , prov, di

Torino.
25 Bulloni P ie tro , di A ntonio, da Lodi, prov, di Milano.
26. Gagnola Costanzo, di Gio. Batt., da M ilano, prov, di Milano.
27. C antam essa R oberto, di M odesto, da Casale, prov, di A lessandria.
28. C antoni Gian Galeazzo, di Gerom ino, da  Goglione, prov, di Brescia.
29. C anuto Giuseppe, di D om enico, da V inovo, prov, di T orino .
30. C arbone Giacomo, fu A ntonio, da T orino , id.
31. C aretto  Guido, di Eugenio, da T orino , id.
32. C arlevaris E rnesto , fu D efendente, da Casale, prov, di A lessandria.
33. Casanova P ie tro , di Gio. B att., da Como, prov, di Milano.
34. Casnati Luigi, di Cesare, da Como, prov, di Como.
35. Cavagliano Guido, di Leopoldo, da Oleggio, prov, di Novara.
36. Cavallo Francesco, di M ichele, da Cuneo, prov, di Cuneo.
37. Caviglia V itto rio , di G io v an n i, da P on trem o li , prov, di Massa

C arrara.
38. Cellario C ostan tino , di Ruggero, da T icineto , prov, di A lessandria.
39. C erru ti A ntonio, fu Ambrogio, da Caluso, prov, di Torino.
40. C erutti G iuseppe, di Luigi, da None, prov, di T orino .



284

41. Cogni Adolfo, di Giacomo, da Ferrara, prov, di Ferrara .
42. C ornetti Carlo, di F o rtu n a to , da  T orino , prov, di T orino.
43. C rem a Paolo, fu E ugenio, da  Genova, prov, di Genova.
44. D abbene V irg in io , di G iuseppe, d a  Racconigi, prov, di Cuneo.
45. Dassi A ttilio , di G aetano, da Prazzo, prov, d i Cuneo.
46. Della Valle Adolfo, fu G iacin to , da T risobbio , prov, di A lessandria.
47. D enina C esare, fu V itto rio , da Rivoli, prov, di T orino .
48. E inaud i L uigi, fu L orenzo, da  C arrù , prov, di Cuneo.
49. F a lle tti  Efisio, di D om enico, da Soglio , prov, di A lessandria.
50. F e rrari d ’Alassio A lfonso, di C arlo, da T o rin o , prov, di T orino.
51. F o rn ero n  Carlo A lberto , d i Giacobbe, da T orre  Pellice, prov, di

T orino .
52. Frova Carlo, di P ie tro , da  In tra , prov, di Novara.
53. F ru taz  L uigi, di O ttaviano, da V illeneuve, prov, di T orino.
54 F u b in i R iccardo, di Davide, da T orino , id.
55. Fusinaz  Giuseppe, di V itto rio , da  S. P ie rre , prov, di T orino.
56. Gabuzzi Giosuè, di E m ilio , da  M ilano, prov, di Milano.
57. Gallo Gian L uigi, di A ugusto, d a  C apodistria  (Austria).
58. G arelli S tefano , di Marco, da  Morozzo, prov, di Cuneo.
59. G arino C lem ente, fu E ugenio , da  V itto rio , prov, di T reviso.
60. Gisla A ntonio, di G iovanni, da B ologna, p rov , di Bologna.
61. G erardi Guido, di S everino , da  Coazze, prov, di T orino.
62. G hisio G erm ano, di G iuseppe, da  T orino , p rov , di T orino.
63. G ianotti G iovanni, di P ie tro , da  M ilano, prov, di M ilano.
64. G iordano G iuseppe, di F rancesco, da T orino , prov, di Torino.
65. G iorgetti G iuseppe, di A nton io , da Como, p rov , di Como.
66. Godano Eligio, fu G iuseppe, da  M urello, p rov , di Cuneo.
67. G rossetti Carlo, di Felice, d a  Lu, prov, di A lessandria.
68. G u a rlo tti G erolam o, fu P ie tro , da  Galliate, p rov , di Novara.
69. G u g lie lm in e tti G uglielm o, di A lessandro , da  Asti, prov, di Ales­

sandria .
70. Icard i Rocco, di Serafino , da Balzola, p rov , di A lessandria.
71. Inv rea  Francesco, di David, da Genova, prov, di Genova.
72. Laguzzi G iacom o, di L orenzo , da A lessandria, prov, di A lessandria.
73. Lavagna A ttilio , di Carlo, da  C agliari, prov, di C ag lia ri.
74. L avagno Candido, di L uigi, d a  Casale, prov, di A lessandria.
75. Levi E ugenio, di Giacobbe, d a  Casale, prov, di A lessandria.
76. Lucca E ugenio , di Ferd inando , d a  T o rin o , prov, di T orino .
77. Lupo Marco, di P ao lo , da Ciriè, prov, di T orino .
78. M acchiaro Gino, di S ilvio, da T rieste , prov, di T rieste .
79. M agrini V irgilio, fu Pasquale , da Lizzano, prov, di Firenze.
80. M anzoni G iulio , d i A lessandro , da Gasale, prov, di A lessandria.
81. M archesi E nrico , di Lu igi, da T orino , prov, di T orino .
82. M arietti de Mayan C elestino, d i Carlo, da C atan ia , p rov incia  di

C atania.
83. M artin Giov. Batt., di Giacom o, da  R oure, prov, di T orino .
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84. M ascarelli G iuseppe, fu A ntonio, d a  P inero lo , prov, di T orino .
85. M arsengo Giuseppe, di F rancesco, da  T orino , prov, di T orino .
86. M atta Francesco, di L orenzo, da V illanova, prov, di Cuneo.
87. Medici Oreste, di G iuseppe, da  Castel d ’Amore, prov, di Aless.
88. Merlo G iuseppe, di A ntonio, da Garda, prov, di Verona.
89. Miroglio G iovanni, di Guido, da Nizza, prov, di A lessandria.
90. Mollard F ilippo , di Giovanni, da T orino, prov, di T orino.
91. M ontagnini E rnesto , di Felice, da Rom a, prov, di Roma.
92. Mossi D om enico, di Francesco, da Casale, p rov , di A lessandria.
93. Mussa E nrico , di L uigi, da  T orino , prov, di T orino.
94. Muzio B arto lom eo, fu Gio. Ratt., da S u n a , prov, di Novara.
95. Nazari Oreste, fu A ntonio , da T orino , prov, di T orino .
96. Nicola Adolfo, di Angelo, da  Cozzo, prov, di Pavia.
97. Noberasco Guido, di G iulio, da T orino , prov, di T orino ,
98 O ddenini B arto lom eo, di Paolo, da T orino , id.
99. Odello G u g lie lm o , di B arto lo m eo , da B en ev ag ien n a , p rovincia  

di Cuneo.
100. O m odei-Z orini V incenzo, di Gio., d a  C ilavegna, prov, di Pavia.
101. O ttino  Carlo, di G iuseppe, da F irenze, prov, di Firenze.
102. Ovazza Salvatore, di V itta , da T orino , prov, di T orino .
103. Paolotti Mario, di Felice, da  V ercelli, prov, di Novara.
104. Pascucci F ilippo, d i G iulio, da M acerata, prov, di M acerata.
105. P a tern i A lessandro, di Mario, da  Pesaro , prov, di Pesaro.
106. Pedenovi G iuseppe, di Cam illo , da T o rto n a , prov, di A lessandria.
107. P ellegrino  Rocco, di Luigi, da  C ervasca, prov, di C uneo.
108. Perocchio  C arlo , di G iu s tin ian o , da A le ssan d ria , p rovincia  di

A lessandria.
109. Pesce Am brogio, di V incenzo, da  M ilano, prov, di Milano.
110. Peyla A ntonio, di B artolom eo, da M ercenasco, prov, di T orino .
111. Piccarolo A ntonio, di Giacomo, da B ergam asco, prov, di Aless.
112. Pom a A lessandro, di Anseim o, da Biella, prov, di Novara.
113. Ponzano Stefano, fu P ietro , da  C astellar-P onzano , p rov incia  di

A lessandria.
114. Porta Gian Carlo, di V ittorio , da Piacenza, prov, di Piacenza.
115. P rato  G iuseppe, di Dom enico, da T orino , prov, di T orino.
116. P rotto  M ario, di Paolo, da  T orino, id.
117. Provasoli Luigi, di Gio. B att., da  C astellucchio, p rov , di M antova.
118. Q uadrani Lorenzo, di G iuseppe, da  Serravalle , prov, di M acerata.
119. Quilico Carlo, di G iuseppe da Ivrea, prov, di T orino.
12). Radicati di Prim eglio  Federico, di V incenzo, da T orino , prov, d i 

T orino .
121. R anno B ernardino, di D om enico, da V ercelli, prov, di Novara.
122. Raviolo Gio. Batt., di G iuseppe, da S. M ichele, prov, di Cuneo.
123. R ecrosio Carlo, di Carlo, da  Rivarolo, prov, di Torino
124. Re M aurizio, di E leuterio , da F irenze, prov, di F iren ze .
125. Rom ani Egisto, di Ugo, da S. B enedetto  Po, prov, di Mantova.
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126. Rossi E nrico, di Luigi, da  T o rin o , prov, di Torino.
127. Rosso Carlo, di A ugusto, da  T orino , id.
128. R u stich e lli G iovanni, di F rancesco, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
129. Sacerdo te  R om olo, fu Amedeo, da T orino , prov, di T orino .
130. Saracco Silvio, di G iuseppe, d a  Calosso, prov, di A lessandria.
131. Savarro G iovanni, di G iovanni, da B ergam asco, prov, di Alesa.
132. Scaglio tti R iccardo, di M ichele, da  Casale, prov, di A lessandria.
133. Servi D ante, di F lam in io , da  Casale, id.
134. So lari Gioele, di A ntonio, da Albino, prov, d i B ergam o.
135. T ag lie tti  E tto re , di G iuseppe, da  Asti, prov, di A lessandria.
136. T esta  Paolo, di Gio. Batt., da C astelspina, id.
137. T ibaldi G uido, di E rn esto , da Alba, prov, di Cuneo.
138. T oselli G iovanni, di A ntonio, da A lessandria, pr. di A lessandria.
139. T reves A ristide, di Giuseppe, da Bard, prov, di T orino .
140. T ro tti Ferd inando , di A lbetto , da T o rin o , id.
141. T ruccone V itto rio , di G iuseppe, da T orino , id.
142. T urb il Giulio, di E m ilio , da  S. M aurizio, id.
143. Vellano Leone, di G iuseppe, da T errugg ia , prov, di A lessandria.
144. Viale Guido, di Giacom o, da Mondovì, prov, di Cuneo.
145. V iancin i F lav iano , fu G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
146. Viani G iuseppe, di Agostino, da  Pallanza, prov, di Novara.
147. V iolardi E ugenio, di M ichele, d a  Asti, prov, di A lessandria.
148. V ism ara G iovanni, di L uigi, da M ilano, prov, di Milano.
149. Voli Gaspere, di M elchiorre, da T orino , p rov , di Torino.
150. Zahorowski A ttila, di T om m aso, da T orino , id.
151. Zuccoli E m ilio , di B envenu to , da M ilano, prov, di Milano.

4° anno di corso.

1. Abello L uigi, fu Giacomo, da T orino , prov, di T orino.
2. Agh e mo Angelo, di N atale, da Roma, prov, di Roma.
3. A nseim i Giorgio, di G iuseppe, da  V alperga, prov, di Torino.
4. A udenino  F rancesco , di Am edeo, da C hieri, prov, di T orino .
5. A ym ini Felice, di G iovanni, da Ivrea, id.
6. Bava G iovanni, d i Felice, da  Carezzano, prov, di A lessandria.
7. B ertelli S tefano, fu  Angelo, da  Borgo d ’Ale, prov. Novara.
8. B in e tti Em ilio, fu Francesco, d a  Lucca, prov, di Lucca.
9. Biscaldi L uigi, fu P ie tro , da  Vespolate, prov, di Novara.

10. Boero Federico, di G iovanni, da T o rin o , prov, di T orino.
11. Bonino L uigi, fu G iovanni, da Casale, p rov , di A lessandria.
12. Borgna E rm in io , di P ie tro , da  Po llenzo , prov, di Cuneo.
13. Borgna Lino, di P ie tro , da  Pollenzo, prov, di Cuneo.
14. Bosco di Ruffino V ittorio, di Cesare, da T orino , prov, di T orino .
15. B ru n e tti D om enico, fu Dom enico, da  V illa fa lle tto , prov, di Cuneo-
16. B runi G iovanni, di Gustavo, da In tra , prov, d i Novara.
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17. B runo  V ittorio , di G iacom o, da  T orino , prov, di T orino .
18. B rusasca Giovanni, di G iovanni B a ttis ta , da C antavenna, prov, di

A lessandria.
19. B uscalioni P . G erolam o, di M ichele, da T orino , prov, di T orino .
20. B ussolino  Biagio, di G iovanni, da  S. M artino, pr. d ’A lessandria.
21. Buzzi Langhi L uigi, di G iovanni, da  A lessandria, p rovincia  di

A lessandria.
22. C abutti C am illo, di L uigi, da Bossolasco, prov, di Cuneo.
23. Caccia E nrico, fu Giacomo, da T orino , prov, di T orino.
24. C antam essa Luigi, di G iuseppe, da Govone, prov, di Cuneo.
25. Cao U m berto, di F rancesco , da Cagliari, prov, di C agliari.
26. Capra F rancesco , d i G iuseppe, da Fossano, prov, di Cuneo.
27. C arbone C am illo , di Carlo, da A lessandria, prov, di A lessandria.
28. Caron G iovanni, di Francesco, da V ercelli, prov, di Novara.
29. Cassoli R in a ld o , d i F rancesco , da  Reggio E m ilia , prov incia  di

Reggio Em ilia.
30. Castoldi G iovanni, di G iovanni, da Novara, prov, di Novara.
31. Chicco E rnesto , di Francesco, da Ferm o, prov, di Ascoli-Piceno,
32. Costa Ferd inando , di T om m aso, da C astellinaldo, pr. di Cuneo.
33. C ostantino  Lorenzo, di Tom aso, da Bra, prov, di Cuneo.
34. Crivelli V isconti Carlo, di A ntonio, da Bologna, prov, di B ologna.
35. D alforno A nton io , di D om enico, da  M ontm eillan , p rov incia  di

C ham béry.
36. D e-A lessandri Cam illo, di Dom enico, da  Acqui, p rov incia  di Ales­

sandria.
37. D e-A ntoni Em ilio , di Felice, da  C uneo, prov, di Cuneo.
38. D ebernardi Lodovico, fu Giacomo, da Locana, prov, di Torino.
39. De-Filippi Carlo, d i L uigi, da V ercelli, prov, di Novara.
40. Degiacomi Carlo, di G iuseppe, da  Alba, prov, di Cuneo.
41. De-Giorgis Tom aso, d i L uigi, da Casale, prov, di A lessandria.
42. Deidda E ugenio , di F rancesco, da B usachi, prov, di Cagliari.
43. Delbono Saverio, di Carlo, da B orgom anero, prov, di Novara.
44. D ella -T orre  A ntonio, di A ntonio, da  Fossano, prov, di Cuneo.
45. D èpetas Dom enico, di Dario, da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
46. Diana C arlo, di Gio. A ngelo, da Castagnole, prov, d i A lessandria.
47. D onn  M ichele, di G iovanni, da  T orino  prov, di T orino.
48. Drago Nicolò, fu C ostan tino , da Diano M arina, prov, di Porto

M aurizio.
49. E nrico E rnesto , di Felice, da  M ilano, prov, di Milano.
50. F a lle tti E ttore, di G iuseppe, da Caselle, prov, di T orino .
51. Faure  E ugenio , di S im one, da  C asteldelfino, prov, di Cuneo.
52. F e rrari Leonida, di Sim one, da  S. N icandro , prov, di Foggia.
53. Ferraris  Francesco, di Evasio, da  L ig n an a , prov, di Novara.
54. Ferraris  G iuseppe, fu Francesco, da Candelo, prov, di Novara.
55. Ferreri V incenzo, di Lorenzo, da  Asti, prov, di A lessandria.
56. F e rre ro P onsig lione Amedeo, fu E ugen io , da Casellette, prov, di

T orino.
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57. F ilippa E doardo, di Carlo, da  Collegno, prov, di T orino .
58. Foa E tto re , di G iuseppe, da Àsti, prov, di A lessandria.
59. Foa Giacom o, d i Tobia, da Asti, id.
60. F ru taz  V itto rio , di E m anuele , da T org n o n , prov, di T orino .
61. F ub in i A lessandro, di Abram o, da T o rin o , prov, di Torino.
62. G aieri Carlo, fu C ostan tino , da  C ortem iglia, prov, di Cuneo.
63. Gallo Cesare A ugusto, fu A lessandro, d a  Piozzo, prov. di Cuneo.
64. G aribaldi Cesare, di P ietro, da  Genova, prov, di Genova.
65. G ariboldo E nrico , di M aurizio, da V ercelli, prov, di Novara.
66. Garizio Gian Giorgio, di Eusebio, da  T orino , prov, di T orino.
67. G arneri G iuseppe, fu G iovanni, da  Saluzzo, prov, d i Cuneo.
68. Gastaldi Cesare, di S ebastian o , da M oncalieri, prov, di T orino.
69. G ianelli Edoardo, di G iacinto, da T orino , prov, di T orino.
70. Genovese Francesco, di Evasio, da M oncalvo, prov, d i A lessandria.
71. G erm ano V itale, di M ichele, da T orino , prov, di T orino .
72. G inam m i G iuseppe, fu G iuseppe, d a  B ergam o, prov, di Bergamo.
73. Goss C arlo, di B artolom eo, da T orre  Pellice, prov, di T orino.
74. G otta P ier Paolo, di Gio. Batt., da  G am alero, prov, di A lessandria.
75. Griva F rancesco , di G aetano, da  C hiavari, prov, di Genova.
76 G uglielm ino Dom enico, di G iuseppe, da  T orino , prov, di T orino.
77. Guy E ttore, di L uigi, d a  Oulx, p rov , di T orino.
78. Ivaldi S ilvio, di G iuseppe, da C arbonara , prov, di A lessandria.
79. L ace P ier F e rd inando , di L uig i, da  A ndorno, prov, di Novara.
80. L in g u a  G iovanni, di B arto lom eo, da  Fossano, p ro v , di Cuneo.
81. L u b a tti G iacom o, di D om enico, da  C arrù , id.
82. Maglioli F o rtu n a to , fu V incenzo, da Bioglio, prov, di Novara.
83. M aiocchi M elchiorre, di D om enico , da  Fossano,prov, di Cuneo.
84. M alinvern i F erd in an d o , di Carlo, da  T o rino , prov, di T orino.
85. M alnati G uido, di N atale, da  Como, prov, di Como.
86. M arenco B ernardo , d i P ie tro , d a  T orino , prov, di T orino .
87. M arenghi-M arenco  Cesare, fu P ie tro , da  Tortorxa, p ro v incia  di

A lessandria .
88. Marozzi Luigi, fu Francesco, da  M acerata, prov, di M acerata.
89. Massa Alfredo, fu V incenzo, da  Napoli, prov, di Napoli.
90. Massimo E m anuele , di Costanzo, da  D ronero, prov, d i C uneo.
91. M eynier E nrico , di Lam y, da T orino , prov, di T orino .
92. M iglierina  M arino, di A ttilio , da  Besozzo, prov, di Como.
93. M iglino Carlo, di Francesco, da  M ontafia, prov, d i A lessandria,
94. M inoli G iovanni, di Carlo, da  V oghera, prov, d i Pavia.
95. M orino L uigi, di F rancesco, d a  L ivorno Vercellese, pr. di Novara.
96. M oriondo G iuseppe, di Dom enico, da  M agliano, prov, di Cuneo.
97. Mosso Carlo, fu Angelo, da  T o rin o , prov, di T orino .
98. Naim  E dgardo, d i V ittorio , da  L ivorno, prov, di L ivorno.
99. N arra to n e  Silvio, di G iuseppe, da S. G ennario , prov, di Novara.

100. N igra Guido, di G ustavo, da  Nizza (Francia).
101. N obili Cesare, di G audenzio, da  O m egna, prov, di Novara.
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102. Nota G iovanni A ndrea, di G iuseppe, da S. Remo, prov, di Porto
M aurizio.

103. O llearis G iovanni, fu M artino , da Albiono, prov, di T orino .
104. P a n e tti Aldo, di Carlo, da C orm anno, prov, di M ilano.
105. Pavese Aristide, di G iovanni, da Asti, prov, di A lessandria.
106. Perotti G iuseppe, di Francesco, da  S. M ichele, prov, di Cuneo.
107. Pescarolo Pio, di E nrico , da  P a les tra , prov, di Pavia.
108. P ey re tti Carlo, di Gio. Batt., da T o rin o , prov, di T orino .
109. Pissavini Luigi, di L uigi, da T orino , prov, di T orino .
110. P ista rin i G iacinto, di S tefano , da  Castellazzo, prov, di A lessandria.
111. P isto ia Giacomo, fu P ie tro , da Casalvolone, prov, di Novara.
112. Pizzetti Romeo, di Rocco, da Rom agnano, id.
113. Polto  Mario, di C lem ente, da  C andelo, id.
114. Poncini Luigi, di Gregorio, da Scurzolengo, p rov . di A lessandria.
115. Porta  G iacinto, di Dom enico, da Pavia, prov, di Pavia.
116. Pugno G iovanni, di M aurilio, da Casale, prov, di A lessandria.
117. Rama Silvio, di V ittore, d a  T orino , prov, di T orino .
118. Ram ella Italo , fu Gio. B att., da O neglia, prov, di Porto  M aurizio.
119. Raverdino Francesco , fu Giovanni, da All, prov, di Messina.
120. Reano P ier Guido, di Pier Francesco, da  Rodallo, prov, di Porto

Maurizio.
121. R iberi Carlo, di S p irito , da  Cuneo, prov, di Cuneo.
122. Rolandi G erolam o, di L u ig i, da Albenga, prov, di Genova.
123. Rossano Gio. B att., fu G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
124. Roux Oscar, di F rancesco, da T orino , id.
125. Rovere M aurizio, di F rancesco , da  M ondovì, prov, di Cuneo.
126. Sabbione B aldassarre, di Paolo, da  V illafranca d ’A sti, prov, di 

A lessandria.
127. Sacco Raim ondo, di S tefano, da S. D am iano, prov, di A lessandria.
128. Sacerdote U m berto, d i Sam uel, da  Casale, prov, di A lessandria.
129. S alvetti Em ilio , di Gio. B att., da Ceva, prov, di Cuneo.
130. Sapellani L uigi, fu Francesco, da T o rin o , prov, d i T orino.
131. Savio U m berto , di Secondo, da Bioglio, prov, di Novara.
132 S cu ti A lessandro, di B artolom eo, da  Acqui, prov, di A lessandria.
133. Segre S a lv a to re , di E m anuele , d a  T orino , prov, di T orino .
134. Sicardi E m idio, d i S tefano , da Morozzo, prov, di Cuneo.
135. S iccardi P ie tro , di Gio. B att., da Porto  M aurizio, p rov incia  di

Porto M aurizio.
136. S im ondetti Alfredo, fu Giuseppe, da A lessandria, prov, di Ales­

sandria .
137. S o llie r Carlo, di A lberto, da  C hiom onte , prov, di T orino .
138. Suffo Edoardo, di Gio. A ntonio, da  Garessio, p rov , di Cuneo.
139. S u sp ise  Carlo, di G iovanni, da  B ardonecch ia , prov, di T orino .
140. T abusso Secondo, di L uig i, da A lfiano, prov, di A lessandria.
141. Tacchini E ttore, di G iovanni, da N em bro, prov, di B ergam o.
142. T archetti Germano, di L uig i, da V ercelli, prov, di Novara.
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143. T asca O ttav iano , di G iuseppe, da  Sezzè, prov, di A lessandria.
144. T o rrie ri G iuseppe, di G iacinto, da  G iulianova, prov, di T eram o.
145. T reves E m ilio , di A ronne, da Casale, prov, di A lessandria.
146. T ruccano  Gio. B att., di Carlo, da C hiesanuova, prov, di Torino.
147. V alen ti Mosè, di Giulio, da Scopa, prov, d i Novara.
148. Verde B ernardo, fu M atteo, da Fossano, prov, d i Cuneo.
149. Vigo F rancesco , fu G iuseppe, da Ravenna, prov, di R avenna.
150. V ignolo U bertino , di A gostino, da  V illafranca, prov, di Torino.
151. V ogliotti G iuseppe, di P ie tro , da A bbiategrasso, prov, di Milano.
152. Z erm an  E n rico , di G ioachino, da Cendon, prov, di T reviso.
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NOTARIATO E PROCURA

Inscritti nell’anno scolastico 1893-9 4

1° anno di corso.

1. Bassignano Federico, di M ichelangelo, da  Cuneo, prov, di Cuneo
2. Bellone G iovanni, fu Anseim o, da M ondovì, id.
3. B erto lino  Francesco, fu G iovanni, da Locana, prov, di T orino.
4. Cam usso Cesare, di G iovanni, da  Pozzolo, prov, di A lessandria.
5. C inotti F rancesco, d i G iacinto, da  P on t, prov, di T orino.
6. Foudon R om ano, di B envenu to , da V errayes, prov, di T orino.
7. Gribaudi Silvio, di V incenzo, da Cuneo, prov, di Cuneo.
8. G ennero O ttavio, di S ebastiano , da C hieri, prov, di Torino.
9. Gennero Tom m aso, di Sebastiano , da C hieri, prov, d i T orino.

10. G erm ano P ie tro , fu G iuseppe, da  Borgo d’Ale, prov, di Novara.
11. Masenti G iuseppe, fu F rancesco, da  M ondovì, prov, di Cuneo.
12 Motta P ietro , di C elestino, da Basaluzzo, prov, di A lessandria.
13. Page L eonardo, fu V incenzo, da  S. V incen t, prov, di T orino.
14. Ricci E tto re , fu Giuseppe, da  Asti, prov, di A lessandria.
15. Rosset Paolo, di V ittorio , da  Aosta, prov, di Torino.
16. Sandri A lessandro, fu A ndrea, da Bra, prov, di Cuneo.
17. T h ieb a t Giuseppe, di G iusto, da C halland, prov, di T orino .
18. V ezzetti A lessandro, di Gio. B attista, da V alprato , pr. di T orino .
19. V ig lianch ino  Antonio, di F ilippo, da C andia, id.

2° anno di corso.

1. Bedoni Isidoro , fu  G iovanni, da Boletto, prov, di Novara.
2. Bonino A ndrea, d i G iuseppe, da Clavesana, p rov , di Cuneo.
3. Bosio P ie tro , di F rancesco, da Briga, prov, di Cuneo.
4. Botto-M icca V itto rio , da  Felice , da  P o rtaco m aro , prov incia  di

A lessandria.
5. Buffa F rancesco, di Giuseppe, d a  Sezzè, prov, di A lessandria.
6. De A nton is B artolom eo, di Luigi, da D om odossola, pr. di Novara,
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7. Favre Federico, di Giuseppe, da S. V incen t, prov, di T orino.
8. F e rre ro V incenzo, di P rospero , da F arig liano , prov, di Cuneo.
9. F io rito  G ieseppe, fu G ioachino, da D ogliani, id.

10. Folco G iuseppe, di Agostino, da  Savona, prov, di Genova.
11. F ro n te ro  Giacom o, di R om olo, da M ontalto, pr. di Porto M aurizio.
12. G alliano Achille, di Federico, da R oburen t, prov, d i Cuneo.
13. G arrone M ichele, di G iovanni, da V illanuova, pr. di A lessandria.
14. G avina Felice, fu Pietro, da S trad e lla , prov, di Pavia.
15. Gerbi Federico, di S ebastiano , da V arig lie , prov, di A lessandria.
16. M erlati G ualtiero , di G iovanni, da  B elvedere, prov, d i Cuneo.
17. Mondo G aspare, di L u ig i, da M ontegrosso, prov, di A lessandria.
18. Napoli Cesare, di G iovanni, d a  C annobio, p rov , di Novara.
19. N eirone G iuseppe, fu Giacom o, da Valle Sauglio , pr. di T orino .
20. PoSt G. Giacom o, di E nrico , da  T raverse , id.
21. Pom a Giacomo, di P ie tro , da  Ceres, id.
22. R avetta  G iovanni, di B arto lom eo, da Scagnello , prov, di Cuneo.
23. R icca-B arberis E nrico , di Prospero , da  T o rin o , prov, di Torino.
24. Rossi A ndrea, d i A ndrea, da  Chivasso, prov, di T orino .
25. T orielli Pom peo, di V enanzio, da Cuneo, prov, di Cuneo.
26. Vescovi P ie tro , di Innocenza, da C antalupo , prov, di A lessandria.
27. Zoccola N atale, fu Lorenzo, da R ivarone, p ro v , di A lessandria.

UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. B ru sch e tti E m ilio , fu G iovanni, da  T orino , prov, di T orino .
2. D ebernardi L uigi, di F rancesco, da T o rin o , id.
3. F e rru a  A ntonio, di P ie tro , da T rin ità , prov, di Cuneo.
4. Iconom off Bosco, di D im itre , da S livno (Bulgaria)
5. Tem esio Nicolò, di M atteo, da  Diano Castello, Porto  Maurizio.
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA

Inscritti per l’anno scolastico 1893-94-

1° anno di corso.

1. Agnelli Gaetano, di Casim iro, da Novara, prov, di Novara
2. Agosta M ario, di A lessandro, da T o rtona , prov, di A lessandria.
3. A jm onino Edoardo, di A lessandro, da M ilano, prov, di M ilano.
4. A lessandria Marco, di Giuseppe, da B enevagienna, prov, di Cuneo.
5. Angela Carlo, di P ietro , da  O lcenengo, prov, di Novara.
6. A rm and-U gon G iovanni, di Gio. D aniele, da T orre  Pollice, p ro ­

v in c ia  di T orino .
7. Azzurro Avena, di G iovanni, da Pontebba, prov, di Udine.
8. Bacchisio Manca E nrico, fu G iuseppe, da F irenze, prov, di F irenze.
9. Balla A lberto, di R osolina, d a  Parig i, prov, di Parigi.

10. Barbero P ietro , di T eodoro, da V illata, prov, di Novara.
11. Bazzi Davide, di P ie tro , da  S. B arto lom eo, id.
12. Belli G iovanni, di Delfino, da  A ndorno, id.
13. B eltram o Carlo, fu Chiaffredo, da C uneo, prov, di Cuneo.
14. B ianco E doardo, di A ntonio, da C am andona, prov, di Novara.
15. B inelli G iuseppe, di Secondo, da  Nizza M onferrato, p rov incia  di

A lessandria.
16. Boggio C am illo, di P rospero , da Benevagienna, prov, di Cuneo.
17. B oita G iovanni, fu G iovanni, da V olvera, prov, di Torino.
18. B ongioanni Em ilio , di G iuseppe, da Cuneo, prov, di Cuneo-
19. Borgna D om enico, di L uigi, da M urello , id.
20. Borra Luigi, di Giorgio, da C aram agna Piem,, id.
21. Botto Stefano, di Giacomo, da Salassa, prov, di T orino.
22. B ottoni Paolo, di P ie tro , da S. Zenone, prov, di M ilano.
23. Cagnassi Felice, di P ie tro , da Serravalle  Langhe, prov, di Cuneo.
24. Cam biano Giuseppe, di G iovanni, da P inero lo , prov, di T orino .
25. C am erano A lessandro, di M ichele, da T orino, id.
26. Capusso Luigi, di L orenzo, da T orino , id.
27. Casassa Adolfo, di Secondo, da T orino , id.
28. C attaneo Leonida, di G iovanni, da  Pocapaglia, prov, di Cuneo.
29. Cesana Gerolam o, fu Cesare, da M ilano, prov, di Milano.
30. Chiais F ilib e rto , di G iuseppe, da C apua, prov, di Napoli.
31. C hialam berto  Gustavo, di Giovanni, da  T orino , prov, di T orino.
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32. C ipollino Ottavio, di G iuseppe, da Novara, prov, di Novara.
33. C isari Cam illo, di Carlo, da  Candia, p rov , di Pavia.
34. Clerico P ie tro , fu Francesco, da Bari, prov, di Bari.
35. Colombo M atteo, di Lorenzo, d a  Savigliano, prov, di Cuneo.
36. C olom etti V itto rio , d i Carlo, da  M ortara, prov, di Pavia.
37. C orletti Guido, di L uigi, da  C rem ona, prov, di Crem ona.
38. Cosolini Giulio, di G iovanni, da V igevano, prov, di Pavia.
39. C ostiati Carlo, di G iovanni, da  T o rin o , prov, di T orino.
40. Cotti Guido, di V incenzo, da F rass in e llo , prov, di Casale.
41. Cotto M arandino G iovanni, di Rocco, da V igevano, prov, di Pavia.
42. C urb is P ie tro , di Gio. A ntonio , da S tram bino , prov, di T orino .
43. Da Costo Alfredo, d i G iovanni, da  Neive, prov, di Cuneo.
44. Danesy G iuseppe, fu N estore, da P inero lo , prov, di T orino.
45 D ellachà G iuseppe, fu Francesco, da Pozzolo, prov, di A lessandria.
46. D em agistris G iuseppe, di Gio. Batt., da  None, prov, di Torino.
47. D em ichelis Giacom o, di F ilippo, da T orino , id.
48. D em onte Silvio, di Carlo, da T avernette , id.
49. De Regibus F rancesco, di V itale, da Vogogna, prov, di Novara.
50. D ern in i Guido, di A ntonio , da C rem ona, prov, di C rem ona.
51 Devecchi F rancesco , di Gio. B att., da T orino , prov, di T orino.
52. D onetti M anfredi, di Carlo, da R om agnano, prov, di Novara.
53. Doyen Marco, di Cam illo, da T orino, prov, di Torino.
54. F errando  Luigi, di A ndrea, da Susa, id.
55. F e rre ro Giacomo, d i Giorgio, d a  C arm agnola, prov, di T orino .
56. F o rn ara  Ignazio , di L uigi, da  B orgom anero , prov, di Novara.
57. F o rn ero  L uigi, di G iuseppe, da  T orino , prov, d i T orino.
58. F o rte leo n i A nton io , di Gio. Maria, d a  L uras, prov, di Sassari.
59. G arello  G iacom o, di Marco, da Morozzo, prov, di Cuneo.
60. Gaviglio Ciro, di G iuseppe, da P ianezza, prov, di Torino.
61. Gedda Luigi, fu E nrico, da Volpiano, id.
62. G h ie tti G iorgio, di Gio. B att., da  C arm agnola, prov, di T orino.
63. G iache tti M odesto, di V itto rio , da M ilano, prov, di M ilano.
64. G iordano P ie tro , di Luigi, da T orino , prov, di T orino .
65. G iorello A chille, di Luigi, da Carcare, prov, di Genova.
66. Golzio A lfredo, di D om enico, da  P iacenza, prov, di Piacenza.
67. Grosso E ugenio , di Felice, da Locana Canavese, prov, di T orino.
68. G u ibert L uigi, di Carlo, da  Caselle, id.
69. G uyot B ourg Gio. G iuseppe, di Gio. Batt., da R uà di P ragelato ,

prov, di T orino .
70. L anfranco  V iginio, di O ttavio, da  C olcavagno, prov, di A lessandria.
71. L an teri Carlo, di G iovanni, da  P igna , prov, di Portom auriz io .
72. Lanza Carlo, di G iustino, da  S ilvano d ’O rba, prov, di A lessandria.
73. Leo Tito, di E m anuel, d a  Iglesias, prov, di Cagliari.
74. Levi Aronne, di Donato, da A lessandria, prov, di A lessandria.
75. Lodi Lorenzo, di Paolo, da Rom a, prov, d i Roma.
76. L om bard  Carlo, di Carlo, da T orino , prov, di Torino.
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77. Majello Luigi, di Pasquale, da Napoli, prov, di Napoli.
78. M artini E nrico , di G iovanni, da R obella, prov, di A lessandria.
79. Massone M ario, d i Paolo, da  Frosinone , prov, di Roma.
80. Mazzola G iovanni, di L uigi, d a  V alduggia, prov, di Novara.
81. Meriggio G iuseppe, di Giuseppe, da Mondovì, prov, di Cuneo.
82. Mola Luigi, di G iuseppe, da Piossasco, prov, di T orino.
83. M olinari G iuseppe, di P ie tro , da C ortem ilia, prov, di Cuneo.
84. Monaco C ostan tino , di Sebastiano, da  Paroldo, prov, di Cuneo.
85. Mondino A rturo , di G iuseppe, da Biella, prov, di Novara.
86. M onferini G iuseppe, d i P ie tro , da  G hislarengo, prov, di Novara.
87. Monti E doardo, di P ie tro , da T orino , prov, di T orino .
88. M orandi L uig i, di Cesare, da Novara, prov, di Novara.
89. Morelli A chille, di G iulio, da  M ortara, prov, di Pavia.
90. Mosso Camillo, fu Gregorio, da Sordevolo, prov, di Novara.
91. M ottura Giacom o, di Dom enico, da  V illafranca, prov, di T orino
92. Musso d e m e n tin o , di Carlo, da Piovà, prov, di A lessandria.
93. Musso Valerio, di Carlo, da Piovà, id.
94. Nicola A lessandro, di G iovanni, da  Iv rea , prov, di Torino.
95. O rlando Cesare, di Carlo, da A cquanegra, prov, di Cremona.
96. Orsi Luigi, di A lessandro, da T o rin o , prov, di Torino.
97. Pagliaro Cam illo, di Paolo, da C ellam onte, prov, di Casale.
98. Pangella Carlo, di L eonardo, da T orino , prov, di T orino ,
99. Pa tri Cam illo, di Carlo, da R uenos Ayres (America).

100. Persenda  G iovanni, di A nton io , da  Roccacigliè, prov, di Cuneo.
101. P iana Andrea, di S ebastiano , da Genola, id.
102. Poggio Edoardo, di Pio, da A lessandria, prov, di A lessandria.
103. Pollin i Carlo, d i G iuseppe, da D om o, prov, di Pavia.
104. P o racch ia  Biagio, d i L orenzo, da V illafranca, prov, di T orino .
105. P o rta  V irginio, di P ie tro , da B annari d’Usellus, prov, di C agliari.
106. P roverà Cesare, di A ntonio, da S. Angelo, prov, di Pavia.
107. Pugliese Lodovico, di G iuseppe, da  S. Germ ano, prov, di Novara.
108. Q uadrone  Carlo, di Francesco, d a  Mondovì, prov, di Cuneo.
109. Q uaglia  G erolam o, di B attista , da V icoforte, id.
110. R abagliati R oberto, fu P ietro , da Brosso, prov, di Torino.
111. Ram ella B arto lom eo, di Dom enico, da Diano C alderina, prov, di

P o rto m au riz io .
112. Restaldi V incenzo, di E ugenio , da Asigliano, prov, di Novara.
113. R iatti G iovanni, di Dom enico, da  Sondrio, prov, d i Sondrio.
114. R iccapopone Filippo, di G iuseppe, da  Civezza, prov, di Porto-

m auriz io .
115. R ivalta Pom peo, di G iovanni, da F rassine llo , p rov incia  di Ales­

sandria .
116. Robiola M ario, di Gio. B att., da O ccim iano, prov, di A lessandria.
117. Rolando Perino  Luigi, di Giacomo, da  Prascorsano , p rovincia  di

T orino.
118. Rossi A ndrea, di N icola, da C hiusanico , prov, di Portom auriz io .
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119. R ostagno Adolfo, di G iovanni, da T o rin o , prov, di T orino.
120. Rota G uido, di Ferd inando , da Gasale M onferrato , p ro v incia  di

A lessandria.
121. Sarti Guido, di G iuseppe, da  Biella, prov, di Novara.
122. S carrone  T ito , di C andido, d a  Agliano, prov, di A lessandria.
123. S e le tto  E ugenio , di A nnibaie, da Veglio, prov, di Novara.
124. S e ric ano V incenzo, di Innocenzo, da  C astelletto  d ’Orba, prov, di

A lessandria.
125. Sessa C am illo, di A lessandro, da  V ercelli, prov, di Novara.
126. Silva Enrico, di Paolo, da G ravellona, prov, di Pavia.
127. S quazzin i Carlo, fu P ie tro , da Novara, prov, di Novara.
128. Succi Carlo, fu Carlo, da  Castelnuovo Calcea, p rov incia  di Ales­

sandria.
129. Tirozzo Cam illo, di G iovanni, da  T orino , prov, di Torino.
130. T om asi P ie tro , di Ba ttis ta , d a  Locana, id.
131. Toselli L orenzo, di Gio. B att., da V illafaletto , prov, di Cuneo.
132. T ric e rri E doardo, fu Giovanni, da V erolengo, prov, di Torino.
133. T rice rri P om pilio , di S e ra fin o , da  Novara, prov, di Novara.
134. V acchelli E tto re , di Luigi, da C rem ona, prov, di Crem ona.
135. V arig lia  Pasquale , di Matteo, da  Barge, prov, di Cuneo.
136. V erdone Adolfo, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino.
137. V ern etti Dom enico, di G iovanni, da C airo M ontenotte , prov, di

Genova.
138. V ietti G iuseppe, di L uigi, da  Novara, prov, di Novara.
139. V ietto  V incenzo, di Gio. B att., da C um iana, prov, di T orino.
140. V itali E tto re , fu D ionigi, da Dervio, prov, di Como.
141. Viola G iovanni, di S tefano, da  Ciriè, prov, di Torino.
142. Volpi U lpiano, di E rnesto , da Treviso, p rov , di Treviso.
143. Z anoni M aurizio, fu G iovanni, da L ione (Francia).

2° anno d i corso.

1. Alessio G iuseppe, di Dom enico, d a  C aram agna, prov, di Cuneo.
2. A m brosetti T om aso, fu Felice, da  M orbegna, prov, di A lessandria.
3. A ppiotti Angelo, di Angelo, d a  T orino , prov, di T orino .
4. Arezzi Giorgio, fu Federico, d a  R agusa, prov, di S iracusa.
5. A uden ino  Lodovico, di G iuseppe, da C hieri, prov, di T orino.
6. Audisio G iovanni, di S tefano, da  M oncalvo, prov, di A lessandria.
7. B arberis E rn esto , di Carlo, da  Felizzano, prov, d i A lessandria.
8. B audizzone G io v a n n i, di G iuseppe, da N ie lla -T a n aro , p rov incia

di Cuneo.
9. B ellin i E m ilio , di Francesco, da  T orino , prov, di T orino.

10. B ertarelli E rn esto , di P ie tro , d a  A rona, prov, di Novara.
11. Bizzozero Beno, di G iulio C esare, da V arese, prov, di Como.
12. B ocaccino Gio. B att., di G iovanni, da Occhieppo Inferio re , prov.

di Novara.
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13. Boffa G iovanni, di G iovanni, da Piazzo, prov, di Cuneo.
14. Boggio G iuseppe, di B e rn ard o , da C astelletto  C erv o , prov, di

Novara.
15. Bollea Francesco, di P ietro , da  T orino, prov, di T orino .
16. B ongioanni E nrico , fu Francesco, da M ondow, prov, di Cuneo.
17. Bono G iuseppe, di Felice, da Borgogno, prov, di Novara.
18. Borghesio A ndrea, di A ntonio, da R ivarossa, prov, di T orino.
19. Borgogno T om m aso, fu T om m aso , da Genova, prov, di Genova.
20. B orini Agostino, di A ntonio, da C oirom onte, prov, di Novara.
21. Bosso G iovanni, di Giacomo, da  R ivalta, prov, di T orino.
22. Boveris G iovanni, fu Giuseppe, da  T orino , prov, di T orino.
23. B rugo G iovanni, di P ie tro , da  R om agnano, prov, di Novara.
24. Buffetti Cesare, di V incenzo, da Roma, prov, di Roma.
25. Buffetti V incenzo, di L uigi, d a  O ccim iano, prov, di A lessandria.
26. C accianotti Chiaro, di L uigi, d a  B iandra te , prov, di Novara.
27. Cafati R iccardo, di Giov. B attista , da T orino , prov, di T orino.
28. C aligaris R ernard ino , di B ernard ino , da Torino, id.
29. Caraccio G iovanni, d i A ntonio , da  Bioglio, prov, di Novara.
30. Cardini A driano, di Carlo, da Orta, prov, di Novara.
31. C arrara Angelo, di A chille, da B rescia, prov* di Brescia.
32. C astagneri Gio. B att., di Fedele , da Ceres, p rov , di T orino.
33. C hiarie  G iovanni, di G iuseppe, da M athi, prov, di T orino.
34. Collorà Nicolò, di Nicolò, da  Palerm o, prov, di Palerm o.
35. Costa G iuseppe , di Giov. B a ttis ta , da S. Stefano B elbo, prov.

di A lessandria.
36. Costa Rodolfo, di Giuseppe, da Novara, prov, di Novara.
37. Crem ona A nton io , di P ie tro , da  L angosco, prov, di Pavia.
38. C ristellin  G iovanni, di Luigi, da Issim e A osta, prov, di Torino.
39. C uneo Francesco, di B enedetto , da M ilano, prov, di Milano.
40. De Angelis S everino , di F e rd inando , da  S tropp iana , p rovincia  di

Novara.
41. D ebernardi G iovanni, di G iacinto, da F irenze, prov, di F irenze.
42. Defilippi G iuseppe, fu G iovanni, da  R odello , prov, di Cuneo.
43. Dem aldè G iuseppe, di Valerio, da B usseto, prov, di Parm a.
44. D om inici A ntonio, di G iuseppe, da Carm agnola, prov, di Torino.
45. Favaro L uigi, di G aspare, da  P iverone, prov, di T orino .
46. Feroldi A rturo , di A ntonio, da Brescia, prov, di Brescia.
47. F errab in o  O tta v io , di G iovann i, da Casal M o n fe rra to , prov, di

A lessandria.
48. F erraris C lem ente, di B attista , da G arbagna, prov, di Novara.
49. F ilia  Am erigo, di Gio. Agostino, da Sassari, prov, di Sassari.
50. Foa Abramo, di Salom one, da Moncalvo, prov, di A lessandria.
51. Foa M aurizio, di Raffaele, da  T orino , prov, di T orino.
52. Gagioli Carlo, di G iovanni, da R om agnano, prov, di Novara.
53. G alim berti Adolfo, di G iuseppe, da  T ronzano , prov, di Novara.
54. Galletti Silvio, di Ferd inando , da Frossasco, prov, di T orino.
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55. G allina  Giuseppe, di A ntonio, da  G arbagna , prov, di Novara.
56. Gallone A nnibaie, di G iuseppe, da  M ortara, prov, di Pavia.
57. G am ba C lem ente , di Dom enico, da Susa, p rov , di T orino .
58 G arassino V incenzo, di B arto lom eo, da  T orino , prov, di T o rin o .
59. G arlanda O reste, di L uigi, da Mezzano, prov, di Novara.
60. Garola M ario, di Giov., da  C isterna d ’Asti, prov, di A lessandria.
61. G ervasone A lessandro, di E ugenio , da C avour, prov, di T orino .
62. G iacchi F rancesco , di Oscar, da Poppi, prov, di Arezzo.
63. G ilbert A ttilio , di A ngelo , da  Ascoli P ic e n o , prov, di Ascoli

Piceno.
64. G iraudi Vito, di Luigi, da Lazzarone, prov, di A lessandria.
65. G iraudo G iuseppe, di G iuseppe, da Tonco, id.
66. G onella Giov. B att., di A ntonio, da B orgoratto , id.
67. G ribaudi L uigi, d i V incenzo, da  R ivara, prov, di T orino .
68. Guj Efisio, di L uigi, da O ulx, id.
69. H eer E rm in io , di A ugusto, da  T orino , id.
70. L anfranco  Gaspare, fu L uig i, da Tonco, p rov , di A lessandria.
71. L eggiardi C esare, di N. N., da  T orino , prov, di T orino.
72 L ora Enrico, di Luigi, da T rivero, prov, di Novara.
73. Lovera B ernardo, di Giuseppe, da Cuneo, prov, di Cuneo.
74. Lovisolo Carlo, di Carlo, da T orino , prov, di Torino.
75. Luzzati Ippolito , di Leone, da T rin o , p rov , di Novara.
76. Maffi Luigi, di Francesco, da  S. Zenone Po, prov, di Pavia.
77. M aineri L uigi, d i Lorenzo, da Peveragno, prov, di Cuneo.
78. M anara Giov., di Lorenzo, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
79. Massobrio P ie tro , di F rancesco , da  B orgoratto , prov, di A lessandria.
80. M atossi A rturo , fu F rancesco, da  Madrid, (Spagna).
81. M egardi G iovanni, di L uig i, da Alzano, prov, di A lessandria.
82. M igliano P ie tro , di Sebastiano , da Vinovo, prov, di T orino .
83. M inella G iovanni, di G iuseppe, da C rescen tino , prov, di Novara.
84. Momo Carlo, di E usebio , d a  V ercelli, prov, di Novara.
85. M ontrucch io  G ianni, di B ernardo , da C avour, prov, di T orino.
86. M ortara M a rc e llin o , di S ebastiano , da R efrancore, p rov incia  di

A lessandria.
87. Musso V itto rio , di F ra n c esc o , da M ontaldo-M ondovì, p rovincia

di Cuneo.
88. Ogliaro G uglielm o, di Tom m aso, da V illanova M onferrato prov.

di A lessandria.
89. O livero Cam illo, d i C am illo , da  Asti, prov, di A lessandria.
90. Orsi G iuseppe , di G io v a n n i, da C astellazzo B o rm id a , prov, di

A lessandria.
91. P acciarin i Alfonso, di L uciano, da Cuneo, prov, di Cuneo.
92. P au tassi G iuseppe, fu V incenzo, da T o rin o , prov, di T orino .
93. Pecco M atteo, di Giacomo, da A lessandria, prov, di A lessandria.
94. Perazzi A gostino, di F rancesco, da Sostegno, prov, di Novara.
95. Perazzoli Carlo, di G iovanni, da A gnona, prov, di Novara.
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96. Percival A rturo , di F rancesco, da O ttig lio , prov, di A lessandria.
97. Personnetaz  G iuseppe, di Giov. B att., da  Chàtillon prov, di T orino.
98. P e tre lli G uglielm o, di L u ig i, da  T ern i, prov, di Perugia.
99. Peyrone Carlo, di G iovanni, da R evello , prov, di Cuneo.

100. Piccina E nrico , fu G iovanni, da R occioleto, prov, di Novara.
101. Pich Cam illo, di P ier Dom enico, da  Noie, prov, di T orino.
102. P istono  P ie tro , di Giuseppe, da M ongrando, prov, di Novara.
103. Pregno Giov. B attista, di Felice, da T orino , prov, di T orino.
104. Racca E rn esto, di A nnibaie, da Ig lesias, prov, di Cagliari.
105. R ainero A ttilio , di G iacinto, da  B iella, prov, di Novara.
106. Rebora P ietro, di Luigi, da  G avi, prov, di A lessandria.
107. Relacate Carlo, di Francesco, da F u b ine , prov, di A lessandria.
108. R onchetta  Dom enico; di V incenzo, da  Pollone, prov, di Novara.
109. R ostagno Calisto, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino .
110. Rudello Giov. Batt., di B ernardo , da  D rusacco, prov, di Torino.
111. Sabb ione  L u ig i, di P ao lo , da V illa franca  d ’A s ti , p rovincia  di

A lessandria.
112. Sacco Augusto, di Luigi, da T orino , prov, di T orino .
113. Sacco M itello, di Cesare, da F irenze, prov, di F irenze.
114. Saffirio A ndrea, di G iuseppe, da P ru n e tto , prov, di Cuneo.
115. Salaroglio  Annibaie, fu S ebastiano , da Canale, prov, di Cuneo.
116. Scleverano C ostan tino , di G iuseppe, da Vinovo, prov, di Torino.
117. Scribanos R oberto, d i G iacinto, da T orino , prov, di T orino .
118. Segre  Marco, di B en iam ino , da Saluzzo, prov, di Cuneo.
119. Serafini G iuseppe, di L uigi, da P ieve del Cairo, prov, di Pavia.
120. T av a llin i P ie tro , fu A ntonio, da  V erce lli, prov, di Novara.
121. Taxil Paolo, fu Carlo, da  T orino , prov, di T orino.
122. T on ta  Italo , di Francesco, da M ilano, prov, di Milano.
123. T o rre tta  E ugenio, di G iuseppe, da M asserano, prov, di Novara.
124. T orti Carlo, di P ie tro , da Molino dei T o rti, prov, di A lessandria.
125. Toso G iuseppe, di G iuseppe, da  T orino , prov, di Torino.
126. T riu lz i G iacinto, di V incenzo, da T orino , id.
127. V aralda V itto rio , di A ntonio, da Prarolo , prov, di Novara.
128. Vignolo Carlo, fu  P ietro , da  F irenze, prov, di F irenze.
129. V illa G iuseppe, di Giovanni, da T o rin o , prov, di T orino.
130. V isetti Carlo, fu G iovanni, da M ontanaro, prov, di Torino.
131. Zanelli G iovanni, di A ntonio, da T recate, prov, di Novara.

3° anno d i corso.

1. A lbareto  Gio. di Dom enico, da Molare, prov, di A lessandria.
2. A llaria Gio. B attista , di Ferd inando , da Torino, prov, di T orino.
3. Allora F rancesco, di Secondo, da M iagliano, prov, di Novara.
4. Aly Belfadel A r tu ro , di V itto rio , da  P e tra lìa  S o t ta n a , prov, di

Palerm o.
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5. A rm andis L u ig i, di Giacinto, da  O ggiono , prov, di Como.
6. Baldi Egidio, di B attista, da  Anzate, prov, di Novara.
7. B alliano  A rturo , di L orenzo, da  Grana, prov, di A lessandria.
8. B arelli F rancesco, di E ugen io , da Ceva, prov, di Cuneo.
9. Basso Luigi, di Carlo, da Taggia, prov, di Porto  M aurizio.

10. B ellone P ie tro , di G iovanni, da  P on testu ra , prov, di A lessandria.
11. B ertone , L uigi, di Giuseppe, da V erolengo, prov, di T orino .
12. B ianchi L uigi, d i Gio. B attis ta , da U dine, prov, di Udine.
13. Bonavia L uigi, di Carlo, d a  L agnasco , p rov , di Cuneo.
14. B ragagnolo  G aetano, di Angelo, da Galliera, prov, di Padova.
15. Brizio Giacom o, di G iovanni, da  T orino , prov, d i Torino.
16. C alam ida E u g e n io , di F ran cesco , da  A lessan d ria , p rov incia  di

A lessandria.
17. Calorio Domenico, di P ie tro , da  M ontà, p rov , di Cuneo.
18. Calvi G iuseppe, di Secondo, da P o n te s tu ra , prov, di A lessandria.
19. C ardone P ie tro , di A ntonio, da V illafranca, prov, di T orino.
20. Carli A ntonio , di Luca, da Coldirodi, prov, di Porto Maurizio.
21. C asagrande A chille , di Nicola, da  Oleggio, prov, di Novara.
22. Cassone Mario, di Gio. B a ttista , da  C arpeneto, pr. di A lessandria.
23. Cavallero A ttilio , di G iovanni, da Q uatto rd io , pr. di A lessandria.
24. Cavallero G iuseppe, di Bartolom eo, da V illa  S. C ostanzo , prov.

di Cuneo.
25. C erru ti Giacomo, di Giuseppe, da  Oleggio, prov, di Novara.
26. C iravegna T om m aso, di G iovanni, da Narzole, prov, di Cuneo.
27. D urando  G iu lio , fu L uigi, d a  T orino , prov, di Torino.
28. E ira le  Alberto, di Federico, da  M ontevideo (America).
29. F e rra ris  Mario, di Gio. B attista , da A lbiano, prov, di Torino.
30. F e rra ris  Urbano, di Paolo, da  Viarigi, prov, di A lessandria.
31. F e rre ro  A chille, di P ie tro , da  Pianezza, prov, di T orino .
32. F e rre ro G iuseppe, di V incenzo, da Napoli, prov, di Napoli.
33. F ilipp i E ugenio , d i G iuseppe, da Boma, prov, di Rom a.
34. G abetti G iulio, di Gio. Batt., da M om bercelli, pr. di A lessandria.
35. G andini L uigi, di M auro, da  P inaro lo  Po, prov, di Pavia.
36. Garavelli G iovanni, di G iuseppe, da P ecetto , prov, di A lessandria.
37. Gastaldi A rturo, fu C elestino , da V enaria  R eale, prov, di T orino.
38. Gazzano G iuseppe, di Giuseppe, da  Garessio, prov, di Cuneo.
39. G erm ano Luigi, fu C elestine, da C asalm aggiore, pr. di C rem ona.
40. G hersi G iovanni, di Francesco, da O neglia, pr. di Porto  Maurizio.
41. G ianasso A nton io , fu Giuseppe, da T ronzano , prov, di Novara.
42. G iovanelli E rn e s to ,  d i E d o a rd o , da M o n tem ag n o , p ro v in c ia  di

A lessandria.
43. Goria L uciano E tto re , fu G iu sep p e , da  M ontecastello , provincia

d i A lessandria.
44. Grem m o P ietro , di G iovanni, da  Biella, p rov , di Novara.
45. Grillo A ntonio, di Ambrogio, da Spigno, prov, di A lessandria.
46. G rillo Silvio, fu G iovanni, da G abiano, prov, di A lessandria.
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47. Im oda Enrico, di M arcellino, da T orino , prov, di Torino.
48. L attes Sa lom one, di G iuseppe, da T o rin o , id.
49. L im onta G iovanni, di Lorenzo, da Bergam o, prov, di Bergam o.
50. Lodigiani E nrico, di G iuseppe, da T orino , prov, di Torino.
51 Lupo G iovanni, di A ntonio , da Sciolze, prov, di T orino .
52. Magrassi A rturo , di P ie tro , da S. Dam iano, prov, di Pavia.
53. M arangoni L uigi, di Gervasio, da  T orino , prov, di T orino .
54. M archisio A lessandro, di Giacom o, da Potenza, pr. di Basilicata.
55. M arro Andrea, d i A ntonio, da L im one, prov, di Cuneo.
56. Massari G abriele, di A lessandro, da Grevo, prov, di Brescia.
57. M attirolo Gustavo, d i E m ilio , da T orino , prov, di T orino .
58. Molinari M ario, di M anfredo, da M irandola, prov, di Modena.
59. Morteo Andrea, di G iorgio, da  Savigliano, prov, di Cuneo.
60. M uriald Giuseppe, di F ederico , da T orino , prov, di T orino.
61. Musso Luigi, di Angelo, da M ilano, prov, di Milano.
62. N azari-Toni E m ilio , fu Francesco, da  Anzate, prov, di Novara.
63. Negri Gio. Batt., di Giacomo, da C uorgnè, prov, di Torino.
64. N icolotto Alberto, di G iovanni, da Cutro, prov, di C atanzaro.
65. Novella A nnibaie, di Francesco, d a  S. Germ ano, prov, di Novara.
66. O tto lenghi E rnesto , di E rnesto , da Rom a, prov, di Roma.
67. Ovazza R iccardo, di Elia, da T orino , prov, di Torino.
68. Palazzo Cam illo, di Carlo, da Torino, id.
69. Pallieri Damaso, di Giuseppe, da M onteu Roero, prov, di Cuneo.
70. P a n e ro G iovanni, d i G iovanni, da Bra, prov, di Cuneo.
71. Pan ieri Luigi, di A lessandro, d a  Sparone, prov, di T orino .
72. Peracino  A nnibaie, di E nrico, da B orgovercelli, prov, di Novara.
73. Picchio  Alessandro, di Carlo, da Piacenza, prov, di Piacenza.
74. P inaro li Guido, di E ugenio, da M ilano, prov, di Milano.
75. P io tti Nicola, di Livio, da M arm entino , prov, di Brescia.
76. P ip ino  Francesco, fu A ndrea, da Savigliano, prov, di Cuneo.
77. Poggia P ie tro , d i V incenzo, da G argallo, prov, di Novara.
78. Poliedro Pilade, di V ittorio , da C hieri, prov, di T orino .
79. Q uaglia M arco, di M atteo, da Breno, prov, di Brescia.
80. Q uario E rnesto , di A ntonio, da  Cossato, prov, di Novara.
81. R am ognini P ie tro , di Francesco, da P inerolo, prov, di Torino.
82. Rossi E rnesto , di Luigi, da T orino , prov, di Torino.
83. Sa letta  G iuseppe, di Francesco, da S an th ià , prov, di Novara.
84. S erra  Cesare, di A ugusto, da Partengo, prov, di Novara.
85. S ism ondin i A n to n io , di Gio. B attis ta , da V en tim ig lia , provincia

di Porto  M aurizio.
86. Sosso E ttore , d i C lem ente, da Novara, prov, di Novara.
87. T acch in i Annibaie, di G iovanni, da Bergam o, prov, di Bergam o.
88. Terzago V irgilio, di Carlo, da Bianzè, prov, di Novara.
89. T ib iletti Carlo, di Francesco, da Cerano, prov, di Novara.
90. Toscani E rn es to , di Carlo, da  Firenze, prov, di Firenze.
91. T ricerri Mario, fu Ferd inando , da Susa, prov, di T orino.
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92. T ro v ati G iuseppe, di P ie tro , da Valle L om ellina, prov, di Pavia.
93. U bertis Francesco, di Felice, da Gasale, prov, di A lessandria.
94. Ubezio A chille, di Giacomo, da Cerano, prov, di Novara.
95. V erando E tto re , di S tefano , da  Torino, prov, di T orino.
96. Vigna Lauro, fu G iuseppe, da C hiusa di Pesio , prov, di C uneo.
97. V irano G iuseppe, di A ntonio, da V illafranca d ’Asti, p rov incia  di

A lessandria.
98. V ivanet A lberto, di F rancesco, da  Genova, prov, di Genova.
99. V oarino A urelio, di L uigi, da Ceva, prov, di Cuneo.

100. Z anetta  L orenzo, fu Andrea, da  B orgom anero, prov, di Novara.
101. Zonca B enedetto , di Luigi, da Arona, prov, di Novara.

4° anno di corso

1. A lberici R iccardo, di E m ilio , da Codogno, prov, di M ilano.
2. A ldini Rinaldo, fu V ittorio , da T o rto n a , prov, di A lessandria.
3. A narratone Angelo, di Giuseppe, da T o rreb ere tti, prov, di Pavia.
4. Arm an E rm anno , di E tto re , da  M odena, p rov , di Modena.
5. Ascenso M ichele, fu M ichele, da S. Rem o, prov, di Porto  Maurizio.
6. B achetta  Francesco, di G aspare, da C arpignano, prov, di Novara.
7. Bai O reste, di Carlo, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
8. B aulino  Luigi, di Federico, da V illanova M onf., pr. d ’A lessandria.
9. Beccuti R iccardo, di Dom enico, d a  C ortig lione, prov, di A lessandria.

10. Bessi Enrico, fu Carlo, d a  P istoia, prov, di Firenze.
11. Besso Mario, di E doardo, da T orino , prov, di Torino.
12. Bessone Francesco, di F ilippo, da  Casale, prov, di A lessandria.
13. B ettinetti G aetano, fu Luigi, da  Como, prov, di Como.
14. B ialetti C lem ente, di G iovanni, da Novara, prov, di Novara.
15. B ianchetti Edgardo, di E nrico, da T orino , prov, di Torino.
16. B onaretti N atale, d i G iacinto, da A lessandria d ’Egitto.
17. B onini Bonino, di P ietro, da  Pesaro, prov, di Pesaro.
18. Borgogno Batt. E doardo, di Francesco, da  Busca, prov, di Cuneo.
19. Borra F rancesco, fu Massimo, da  V inadio, prov, di Cuneo.
20. B uschetti Luigi, di F irm ino , da T orino , prov, di T orino .
21. Calam ida U m berto, di Francesco, da Em poli, prov, di F irenze.
22. C anaperia G. A ntonio, fu G iovanni, da Corio Canavese, p r .d i T orino.
23. C anuto M atteo Angelo, di Dom enico, da V inovo, prov, di T o rin o .
24. C arando A chille, d i Francesco, da Arboro, prov, di Novara.
25. C arbonatti D om enico, fu  P ie tro , da Valperga, prov, d i T orino.
26. C astagnone G iuseppe, di V incenzo, da Casale, p ro v .  d ’A lessandria.
27. Castiati A lessandro, di Paolo, d a  C ortem iglia, prov, di C uneo.
28. C hiavarino L uigi, di Carlo, da M urazzano, prov, di Cuneo.
29. Codevilla Guido, di Paolo, da Napoli, prov, di Napoli.
30. Croce Giuseppe, di Carlo, da T orino, prov, di T orino.
31. D ebenedetti Leone, fu Salvatore, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
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32. Delfino L uigi, di Giacom o, d a  Zuccarella, prov, di Genova.
33. E rba Carlo, di ign o ti, da  Biella, prov, di Novara.
34. E u la  Donato, di Carlo, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
35. F an tin i Guglielm o, fu Gaspare, da Alba, prov, di Cuneo.
36. F a n tin i Michele, di Francesco, da Pella, prov, di Novara.
37. Fornaresio  A lessandro , di G iuseppe, da  Revigliasco, p rov .d i Torino.
38. Forno G iuseppe, di G iovanni, da V igevano, prov, di Pavia.
39. G agliardino Francesco, di Giovanni, d a  Casale, pr. d ’Alessandria.
40. Gaia F o rtu n a to , di Valerio, da Frossasco, prov, di T orino.
41. G aretti G iulio, di L u ig i, da Lagnasco, prov, di Cuneo.
42. G arrone G iuseppe, di G iovanni, da  Ceva, prov, di Cuneo.
43. Gavelli Romolo, di A ttilio, da  Vercelli, prov, di Novara.
44. Gavello G iuseppe, fu Carlo, da Moncalvo, prov. d ’A lessandria.
45. G iacchetti P ie tro , di Carlo, da Dogliani, prov, di Cuneo.
46. G iachetti A ntonio, di G iuseppe, da T ollegno (Biella), prov, di Novara.
47. G iani L eonardo, fu Angelo, da Caluso, prov, di Torino.
48. G ilardino P ie tro , di G iovanni, da  Ganelli, prov, di A lessandria.
49. Gino G iovanni, di F rancesco, da Grana, prov. d ’A lessandria.
50. G ivonetti G iuseppe, di G iovanni, da Z im one, prov, di Novara.
51. Goffi Giuseppe, di G iuseppe, da S. Benigno, prov, di T orino.
52. G rignolio Carlo, di Giacom o, da Ralzola, prov. d ’A lessandria.
53. Grillo C arlo, di Francesco, da B annio, prov, di Novara.
54. G runer E tto re , di Giov. Francesco, da T orino , prov, di T orino.
55. G uerra Zeffirino, di Severino, da  Carbonara Scrivia, provincia

di A lessandria.
56. Lace G iovanni, di Luigi, da A ndorno, prov, di Novara.
57. Marengo Lorenzo, di Francesco, da C arm agnola, prov, di T orino.
58. M arocchetti Eraldo, di Marco, da  Lessona, prov, di Novara.
59. Massa G iuseppe, di C elestino, da  Coassolo, prov, di T orino.
60. M assiadri A rturo , di Miro, da Como, prov, di Como.
61. Moccafighe Carlo, di G iovanni, da M ombaruzzo, prov, di A lessandria. 
62 M olineri G iacinto, di Giuseppe Cesare, di Cavour, prov, di T orino.
63. M om igliano E nrico , fu E m anuele , da Gassino, id .
64. M ontalbetti L uigi, di Napoleone, da Oleggio, prov, di Novara.
65. M ontalcin i A lessandro, di S a lv ad o re ,d a  Asti, prov. d’A lessandria.
66. Oppezzi A ntonio, di G iovanni, da S troppiana, id.
67. P ara to  V itto rino  Gius., d i A ntonio, da T orino , prov, di Torino.
68. Pasta Carlo, di A lessandro, da T orino , prov, di T orino.
69. Perrod  G iovanni, di L orenzo, da Scu tari (Albania).
70. P iana Giacomo Antonio, di Zeffirino, da B estagno, prov, di Porto

Maurizio.
71. P isan i E ugenio , di G iuseppe, da Lodi, prov, di Milano.
72. Pozzi Alfredo, fu Carlo, da T orino , prov, di Torino.
73. P ru n eri G aetano, fu  S tefano, da Grosio, prov, di Sondrio .
74. Q uonda S isto , di L eandro , da O rbassano, prov, di T orino .
75. Rabajoli G iuseppe, di G iuseppe, da B ellinzago, p rov , di Novara.

http://prov.di/


304

76. R andone Gius. A ntonio, di Giovanni, da  T orino , prov, di Torino.
77. Rava Andrea, di A ntonio, da Saluzzo, prov, d i Cuneo.
78. Rocco L uigi, di G iuseppe, da V enezia, prov, di Venezia.
79. Roppolo Dom enico, di A ntonio, d a  S. M artino, prov, di T orino.
80. Rossi A delina, fu S im one, da  Novara, prov, di Novara.
81. Sarto rio  S tefano, di E nrico , da S. Remo, prov, di Porto  M aurizio.
82. Sesia Pietro, di G iovanni, da  Bossana, prov, di Cuneo.
83. Solari G iovanni, di A ntonio, da Albino, prov, di Bergam o.
84. S p an tiga ti E lbano, di Carlo, da Porto M aurizio, prov, di Porto

M aurizio.
85. Steffanon i B attista, fu Carlo, da Albino, prov, di Bergamo.
86. T orch io  E rnesto , di L uigi, da T orino, prov, di T orino .
87. Toselli E nrico , di G iovanni, da  Boves, prov, di Cuneo.
88. T rucch i E rnesto , di A ndrea, da Porlezza, prov, di Como.
89. V allauri Mario, d i L uigi, da  T orino, prov, di T orino.
90. V aralda G iuseppe, di V ittore, da  A sigliano, prov, di Novara.
91. Vegezzi Carlo, di Angelo, da  M ilano, prov, di Milano.
92. Velia Federico, di Felice, da Q uittengo, prov, di Novara.
93. V illa Adolfo, di Carlo, da V illanova d’Asti, prov. d ’A lessandria.
94. V irando Paolo, di M ichelangelo, da  T orino , prov, di T orino .
95. V olante A lessandro G iuseppe, di A lessandro, da T orino , prov, di

T orino.
96. Zoccola Cam illo, di G iuseppe, da  R ivarone, prov. d ’A lessandria.
97. Z orgnotti Dom enico, fu Giorgio, da  T orino , prov, di T orino.

5° anno d i corso.

1. A im onetti E m ilio , di G iuseppe, da Caluso, prov, di T orino.
2. A m prim o E rnesto , di Luca, da  B orgone, id.
3. Archini N estore, di A ugusto, da  T orino, id.
4. A rrigoni Giovanni di L uigi, da  Vigevano, prov, di Pavia.
5. A udifredi S tefano, fu B ernard ino , da  E nvie, prov, di Cuneo.
6. Baldini Agostino, di G iuseppe, da  Crema, prov, di Bergam o.
7. B alestreri Lorenzo, di G iovanni, da Q uargnento , pr. di A lessandria.
8. B arbero P ietro, di Modesto, da  Lesa, prov, di Novara.
9. B arella Innocenzo, di Mattia, da Oviglio, prov, di A lessandria.

10. Bellia Alfonso, di G iuseppe, da P e ttin en g o , prov, di Novara.
11. B ernasconi G iovanni, di Giuseppe, da  Cham béry, Savoia (Francia).
12. B iotti Pasquale, di Pasquale, da  M alvaglia (Svizzera).
13. Bonfico Biagio, di Giuseppe, da Saluzzo, prov, di C uneo.
14. Borgnis G iuseppe, fu Dom enico, da Dom odossola, prov, di Novara.
15. Bovero Alfonso, di M ichele, da Pecetto , prov, d i T orino .
16. B runo E rnesto , di P ie tro , da  F irenze, prov, di F irenze.
17. Bucelli G iovanni, fu O ttavio, da  F on ta in em o re , prov, di Torino.
18. Buffier Adolfo, di V ittore, da M ilano, prov, di Milano.
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19. Calozzo Giuseppe, di M ichele, da T orino , prov, di T orino.
20. Calza Carlo, di Francesco, da T orino, id.
21. Calzia Giovanni, di Giov. Nicola, da T orino , id.
22. Cam pari Davide, fu V incenzo, da  Vigevano, prov, di Pavia.
23. C am ussone Cam illo, di Luigi, da Cozzo, prov, di Pavia.
24. C anuto Pietro A ntonio, di G iorgio, da  T orino , prov, di T orino .
25. Cappa V ittorio, di A lessandro , da M otta d e ’ Conti, pr. di Novara.
26. Casalis M atteo, di B ernardo, da Som m ariva-B osco, pr. di Cuneo.
27. C astagnone Pietro, di V incenzo, da  Casale, prov, di A lessandria.
28. C hiesa G iacin to , fu B ononio , da B istagno, prov, di A lessandria.
29. Conelli A ntenore, di G iuseppe, da Novara, prov, di Novara.
30. Costa Angelo, fu Luigi, da Oviglio, prov, di A lessandria.
31. Dardanelli Matteo, fu M atteo, da Mondovi, prov, di Cuneo.
32. Degioanni M aurizio, di Dom enico, da V ercelli, prov, di Novara.
33. Della Chiesa R om ualdo, fu Carlo, da S. P ellegrino , p rovincia  di

Bergam o.
34. D onati A ndrea, di P ietro , da C arpegnanico, prov, di Crem ona.
35. Dore A ntonio, di Giuseppe, da Osilo, prov, di Sassari.
36. Fadda G ioachino, di S tefano, da C agliari, prov, di Cagliari.
37. Forn i L uciano , di Luigi, da L u, prov, di A lessandria.
38. F ranch i Luigi, di F ilippo, da Zogno, prov, di Bergam o.
39. Frizzoni Mario, di G iuseppe, da  T orino , prov, di Torino.
40. Gallo Eugenio, di G iuseppe, da N ovara, prov, di Novara.
41. Gallone E nrico, di P ie tro , id., id.
42. G illone Carlo, di G iovanni, da  L ivorno Vercellese, id.
43. Giorgis G iovanni, fu D om enico, da V enaria  Reale, pr. di T orino .
44. G iraudi Paolo, di A pollinare, da Bra, prov, di Cuneo.
45. La F errere  G iuseppe, di F ran cesco , d a  C iste rn a , provincia di

A lessandria.
46. Lasagna P ietro , di V incenzo, da T orino , prov, di Torino.
47. Levi Federico, di Alfredo, d a  T orino, prov, di Torino.
48. Longo M artino, di B ernardo , da C erreto , id.
49. Lovera Federico, di V incenzo, da  T orino , id.
50. M agnani Cam illo, di G iuseppe, da Zerbolò, prov, di Pavia.
51. M arcarino P ie tro , di Luigi, da  Savigliano, prov, di Cuneo.
52. M archetti Ugo, di Roberto, d a  T orino , prov, di T orino .
53. Marengo G iovanni, di Francesco, da C arm agnola, p r. di T orino.
54. M artinacci Lorenzo, di M arcellino, da  Condove, id.
55. M attei G iuseppe, di E nrico, da  C ornegliano, prov, di Cuneo.
56. Merli Giuseppe, fu  G iovanni, da Mondovi, prov, di Cuneo.
57. M eynier Edoardo, di Lam y, da  T orino , prov, di T orino .
58. M icheli Ferd inando , di G iuseppe, da  C arrara, prov, di Massa.
59. Morali M auro, di G iusto , da F irenze, prov, di F irenze.
60. M oretta P ietro , di A ntonio, da  T orino , prov, di T orino .
61. M oriondo M ansueto, di Giuseppe, da Genova, prov, di Genova.
62. N ascim bene Mario, di Bonifacio, da T o rin o , prov, di T orino.

20
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63. Negri L uigi, di Francesco, da Gattico, prov, di Novara.
64. Negro T om m aso, di F e lice , da  Rosta, prov, di Torino.
65. Nicola Gio. B attista , da V illafranca P iem onte , prov, di T orino .
66. Nobili F e rd inando , di A gostino , da C rusinallo , prov, di Novara.
67. Noceti Edoardo, fu Massimo, da  Casal M onf., pr. di A lessandria.
68. O livetti A lberto, di G raziadio, da T orino , prov, di Torino.
69. Panzeri Francesco, di G iuseppe, da  Cassina-Am ata, pr. di Milano.
70. P ao lin i Luigi, di G iovanni, da T orino, prov, di T orino .
71. Perazzo Guglielm o, di A ntonio, da V ianino, prov, di Novara.
72. P in n a rd  Adolfo, fu A ugusto, da R ologna, prov, di Bologna.
73. P issin is Lorenzo, di P ie tro , da M oncrivello , prov, di Novara.
74. P istono Remo, di Carlo, da  M ongrando, prov, di Novara;
75. Pola G iovanni, di P ie tro , da Rivara, prov, di T orino .
76. P reda Ferd inando , di Alessio, da Vigevano, prov, di Pavia.
77. P ru n as-S o la  G aetano , di Raffaello, da Bosa, prov, di Cagliari.
78. R eyneri Andrea, di B ernardo, da Som m ariva-Bosco, pr. di Cuneo.
79. Riccono M artino, di P ie tro , da Alice S uperio re, prov, di Torino.
80. Ridolfi Rodolfo, di D am iano, da  Porto R ecanati, prov, di M acerata.
81. Robecchi Paolo, fu A lessandro, da S trev i, prov, di A lessandria.
82. Rolando P ier G iuseppe, di Fedele, da Envie, prov, di C uneo.
83. R ondolin i G iovanni, fu L uigi, da P a llan zen o , prov, di Novara.
84. Rosa C am illo , di P ie tro , da  P inero lo , prov, di T orino .
85. Rossetti L uigi, di G iuseppe, da  C arignano, prov, di T orino.
86. R ubin Paruzza Carlo, di M atteo, da  Sordevolo, prov, di Novara.
87. S a rtiran a  Terosio, di Pio, da A lessandria, prov, di A lessandria.
88. S ib ille  L uciano, di E doardo , da Parigi (Francia).
89. T abasso S tefano , di G iuseppe, da Chieri prov, di T o rin o .
90. T a rc h e tti C arlo, di Federico, da V ercelli, prov, di Novara.
91. Tesio Gio. B attista , di Bartolom eo, da Bra, prov, di Cuneo.
92. T roja A ntonio, di G iuseppe, da G uarene, id.
93. T u rin a  Giacomo, di G iuseppe, da Giaveno, prov, di T orino.
94. Vaccino Achille, di Nicola, da Albano Vercellese, p r. di Novara.
95. V alle L eonardo, di L uigi, da  Caluso, prov, di T orino .
96. Vellasco G iuseppe, di G iovanni, da M oncrivello, prov, di Novara.
97. V en trin i Paolo, di G iuseppe, da  P ie tra  Marazzi, pr. d’A lessandria.
98. V ercellini G iuseppe, di Celio, da R om ano Canavese, pr. di T orino.
99. V ergnano A lessandro, di L uigi, da B aldissero, prov, di T orino .

100. V in c iguerra  A nnibaie, fu A lessandro, d a  T orino , prov, di T orino.
101. Z anello  L u ig i F io rindo , di M artino, da Ozzano, pr d ’A lessandria.

6° anno d i corso.

1. Acati G iuseppe, di A ntonio, da S. Paolo Cervo, prov, di Novara.
2. A llgeyer V ittorio , di L uigi, da G enova, prov, di Genova.
3. A nciotti E nrico , di G iuseppe, d a  Novara, prov, di Novara.
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4. Appiotti Giuseppe, d i Angelo, da T orino , prov, di T orino .
5. Ascoli Carlo, di G iuseppe, da Ancona, prov, di Ancona.
6. Astore Angelo, di S tefano, d a  Isola d ’Asti, prov, di A lessandria.
7. A ym aretto  Teodosio, di Giovanni, da Rivoli, prov, di T orino.
8. Baccon E rnesto , di F ilippo, da Susa, prov, di T orino.
9. Baglione L uigi, di Leopoldo, da T orino, prov, di T orino.

10. Balduzzi A ttilio, di C arm ine, da A lghero, prov, di Sassari.
11. Becchio G iuseppe, di G iuseppe, da  Lom briasco, prov, di T orino.
12. B ertagna M atteo, di G iovanni, da  C astelnuovo, prov, di Ales­

sandria.
13. Bertoldo G iovanni, di A ndrea, da  T orino , prov, di T orino .
14. Bertolini G ennaro , di P ietro , da Grignasco, prov, di Novara.
15. B ianchi P ie tro , di B attista, da  M inusio (Svizzera).
16. Boaglie E rnesto , di Felice, da  B uriasco, prov, di T orino.
17. Bonini Stefano, di G audenzio, da  Oleggio, prov, di Novara.
18. Bresadola A ugusto, fu Cristoforo, da Rovereto (Tirolo).
19. Brizio Pio, di G iovanni, da Sale, prov, di A lessandria.
20. B runi Silvio, di Francesco, da B ellinzona (Svizzera).
21. Cancedda Massimo, di A ntonio, da M andos, prov, di Cagliari.
22. Canessa  G uglielm o, di P ie tro , da C agliari, prov, di Cagliari.
23. Cantoni Dam iano, di Giglio, da  F irenze, prov, di Firenze.
24. Caram elli S tefano, di Francesco, da  Chiusa Pesio, p r. di Cuneo.
25. C arbone Agostino, di Felice, da T orino , prov, di Torino.
26. Cauda Carlo Luigi, fu V alerio, da  T orino , id.
27. C avanna E nrico , di Carlo, da Bosco Marengo, pr. di A lessandria.
28. Charles A ttilio, di G iuseppe, da D onnaz, prov, di Torino.
29 C hiusano A lessandro, di Giacomo, da C arignano, id.
30. C igliutti G iuseppe, di G ioachino, da  T orino, id.
31. Coggiola G iacinto, di Carlo, da  T orino , id.
32. Colombo Carlo, fu Carlo, da Oleggio, prov, di Novara.
33. Colombo Giovanni, di Luigi, da M ilano, prov, di Milano.
34. Comba Tom m aso V ittorio , fu Gius., da Barge, prov, d i Cuneo.
35. Corino B enedetto , di Giacomo, da R oddino, id.
36. Crosa E m anuele , di M ichele, da Novara, prov, di Novara.
37. Cuzzotti D om enico, di G iovanni, da Q uinto , prov, di Novara.
38. De-Alessandri Luigi, di Francesco, da  Milano, prov, di Milano.
39. De S ilvestri Enrico, di A ntonio, da T orino , prov, di T o rin o .
40. Dovis Giacomo, di Felice, da  T orino , prov, di T orino .
41. F e rrari Agostino, di Agostino, da  B ordeaux (Francia).
42. Ferraro  Giuseppe, di Giorgio, da C arpaneto , prov, di A lessandria.
43. F e rrero Biagio, di F ilippo, da  M om bercelli, prov, d i A lessandria.
44. F ie tta  Alfredo, di Giacom o, da B anchetto , prov, di T orino .
45. Filippello  B attista , di Sebastiano, da C astelnuovo d ’Asti, prov.

di A lessandria.
46. F ilippello  E ugenio , fu Lorenzo, id., id.
47. Fiorio M attia, d i Dom enico, da M ontanaro, prov, di Pavia.
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48. G aidano C am illo , di G iovanni, da T ro fare llo , prov, di T orino .
49. G aran P ietro , d i G iuseppe, d a  Cagliari, prov, di Cagliari.
50. Garello Carlo, di Francesco, da  T orino , prov, di Torino.
51. Garn eri B artolom eo, di B artolom eo, da Carisio, prov, di Novara.
52. Genovesio G iovanni, da Bagnolo, prov, di Como.
53. Gila G iuseppe, d i G iacom o, da Sostegno, prov, di Novara.
54. Gili Am edeo, di F rancesco, da T o rtona , p rov , di A lessandria.
55. G iriodi S isto , di Felice, da Costigliole, prov, di Cuneo.
56. G iugiario  E doardo, di A ntonio, da  Ceva, prov, di Cuneo.
57. Grosso G iovanni, di G iovanni, da C apriata  d’Orba, prov incia  di

A lessandria.
58. G uarino  E doardo C orintio , fu Gius., da Cairo d ’Egitto.
59. H ahan  Raoul, di E doardo, da L ione (Francia).
60. Jorio  E tto re , di P ie tro , da  V erolengo, prov, di T orino.
61. Ju l i t ta  G iuseppe, di G audenzio, da Oleggio, prov, di Novara.
62. Lazzaro F ilippo , di Felice, da  T o rin o , prov, di T orino .
63. Lisi Natoli Giuseppe, di Francesco, da  R accuja, prov, di M essina.
64. Lom bardi G iuseppe, fu P ie tro , da C am ino, prov, di A lessandria.
65. Luzzati Alfredo, di E m an u ele , da T rin o , prov, di Novara.
66. M accario Lorenzo, fu M ichele, da Bernezzo, prov, di Cuneo.
67. M acchi A ntonio, di Giorgio, da  C aronno G hiringhello , p rov incia

di Como.
68. M alansa F rancesco , di G iuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
69. M archisio A lessandro, di Gio. Batt., da T orino , prov, di T orino.
70. M arenco Cesare, di A nton io , da Scarnafigi, prov, di Cuneo.
71. M artini Gio. B att., di Gio. S tefano, da P ietraporzio , p r. di Cuneo.
72. M assone Cam illo, di Paolo, da Cefali), prov, di Palerm o.
73. M enicoff A roldo, di F rancesco, d a  T o rin o , prov, di T orino .
74. M icheletti F rancesco , di A ntonio , da  B alzola, pr. d ’A lessandria.
75. M inelli M assim o, di M aurizio, da Poirino , prov, di T orino .
76. M inoletti Francesco, di Am brogio, da  Genova, prov, di Genova.
77. M olteni M ario, di Luigi, da T orino , prov, di Torino.
78. M onticone D am iano, di Giov., da Casale, prov, di A lessandria.
79. M oroni M auro, di Paolo, da Arola, prov, di Novara.
80. Muzio Giov. B att., di Davide, da Sestri Ponen te , prov, di Genova.
81. Nobili Fedele, di G audenzio, da  O m egna, prov, di Novara.
82. Odda C andido, di G iovanni, da Garessio, prov, di C uneo.
83. O reni G iuseppe, di Dom enico, da Monza, prov, di Milano.
84. O rrigo G iovanni, di G iovanni, da Carm agnola, prov, di T orino.
85. O storero  M ario, di M assimo, da A vigliana, id.
86. Pellosio  G iuseppe, di Sesto, da C am biano, id.
87. P iacenza G iovanni, di Tom m aso, da Farig liano , prov, di Cuneo.
88. P iccardi Girolam o, di A ntonio , da Sassari, prov, di Sassari.
89. Porinelli F rancesco, fu Carlo, da C astelletto  T icino, id.
90. P o rtig lio tti S tefano, di A ntonio, da L ignana, id.
91. Porzio Giulio, fu Fedele, da  T recate , id.
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92. P receru tti G ioachino Carlo, di V incenzo, da T o rin o , provincia
di T orino .

93. P re s tin a r i Carlo, di P ie tro , da C asalino, prov, di Novara.
94. Rabagliati Francesco, di Dario, da Moncalvo, pr. di A lessandria.
95. Ram ella P ie tro , di Nicola, da A ndria, prov, di Bari.
96. Ravazza V ittorio , di Adolfo, da M om bercelli, prov, di A lessandria.
97. Re Luigi, di Delfino, da  Giaveno, prov, di Torino.
98. Rebecchi R uggero, di A ntonio, da  T rasilico, prov, di Massa.
99. R iccardino Michele, di G iuseppe, da S tram bino, prov, di Novara.

100. R ivarone M odesto , fu G iacom o, d a  Baldissero C anavese, prov.
di Torino.

101. Roccavilla S tefano, di A lessandro, da  Sanfron t, prov, di Cuneo.
102. Rossano Felice, di Paolo, da  Scarnafigi, id.
103. Rossi E m anuele , tu B ernardo , da V aldieri, id.
104. Rosso Carlo, fu V enanzio, da  T orino , prov, di Torino.
105. Sacerdote E nrico , di Raffaele, da  T orino , id.
106. Sappa Dom enico, di Lorenzo, da O rm ea, prov, di Cuneo.
107. Sessa Achille, di G iuseppe, da Novara, prov, di Novara.
108. S ilvestri Giuseppe, di Leopoldo, da Pom bia, prov, di Novara.
109. Tessore G iovanni B a ttis ta , di Lorenzo, da Cuneo, pr. d i Cuneo.
110. Tessore Giuseppe, fu G iovanni, da  P errero , prov, di T orino.
111. Tornati Grato, di G iovanni, da C arigliano, prov, di Novara.
112. T orre  Federico, fu Abram o, da A lessandria, prov, di A lessandria.
113. T oselli Teofilo, di Giacom o, da C entallo , prov, di Cuneo.
114. T rasi Vincenzo, di Luigi, da  V inzaglio, prov, di Novara.
115. Valsoanei Dom enico, di Giovanni, d a  Campiglia, prov, di Torino.
116. V ercellana Angelo, di F rancesco , da M oncalvo, prov, di Ales­

sandria.
117. V igorelli G iovanni, di Angelo, da  M airago, prov, di Milano.
118. Visetti U m berto, fu A ntonio, da M ontanaro, prov, di Torino.
119. Zanini M ichele, di P ie tro , da Cavergno (Svizzera).
120. Z urra  M artino, di Carro, da  V alprato, prov, di T orino .
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UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. A vetta  S tefano, di B a ttis ta , da Borgo d’Ale, prov, di Novara.
2. C am pagna Achille, di Lodovico, da Avigliana, prov, di T orino

3. R edaelli Adolfo, di F rancesco , da  S irone, prov, di Como.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE

Inscritti nell’anno scolastico 1893-94

1° anno di corso (F ilosofia  e Lettere).

1. Anfossi Candido Paolo, di Angelo, da Genova, prov, di Genova.
2. Anfosso Luigi, di B ernardo, d a  Soldano, prov, di Portom auriz io .
3. Aurelj A lessandro, di A ugusto, da M anziana, prov, di Roma.
4. B eltram i Andrea, di A ntonio, da  O m egna, prov, di Novara.
5. B ersano Arturo, di Luigi, d a  Casale, prov, di A lessandria.
6. B ersano C esare, di L uigi, da Casale, id.
7. B essone R oberto, di E nrico, da Ivrea, prov, di T orino.
8. Bresso P lacido, di M ichele, da  Perosa, id.
9. Cagna Cesare, di Giacomo, da  Orm ea, prov, di Cuneo.

10. Carlo Gio. B attista, di Francesco, da  San Remo, prov, di Porto ­
m aurizio .

11. C astellano Carlo, di A lessandro, da Felizzano, pr. di A lessandria.
12. C hiarig lione B artolom eo, di M ichelangelo, da Novara, p rov incia

di Novara.
13. Ciceri Olissio, fu L uigi, da B arbianello , prov, di Pavia.
14. C iocchetti V irginio, fu Angelo, da  B ologna, prov, di Bologna.
15. Colom bato Paolo, fu F rancesco, da V illar Perosa, pr. di T orino.
16. Cornino Marco, di G iuseppe, da  M onastero, prov, di Cuneo.
17. Cucco M atteo, fu A lessandro, da Vasco, prov, di Torino.
18. C uniberti Gemma, di Teodoro, da  T orino , id.
19. De G audenzi Federico, di Cesare, da  V ercelli, prov, di Novara.
20. De Maldè E tto re , di C laudio, da Pisa, prov, di Pisa.
21. Fava Dom enico, di A lessandro, da  S. Salvatore, pr. di A lessandria.
22. Foa Rodolfo, fu Graziadio, da Casale, id.
23. G arrone C elestino , di G iacinto, da T orino , prov, di T orino.
24. Gastaldi M aggiorino, fu A lberto, da  T o rre  Mondovi, pr. di Cuneo.
25. Giudici Giacom o, di Carlo, da  M ilano, prov, di M ilano.
26. G rand-Jean Francesco , da T orino , prov, di T orino .
27. L eone Andrea, di B artolom eo, da Som m ariva Bosco, p rovincia  di

Cuneo.
28. Lora M ichelangelo, fu G iuseppe, da Savigliano, prov, di Cuneo.
29. Lorio Felicé, di Giacomo, da B rusnengo , prov, di Novara.
30. M arenghillo  Giulio, da T orino , prov, di T orino.
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31. M asoero Gio. B attista, di F ran cesco , d a  M om bercelli, p ro v in c ia  di
A lessandria.

32. M assa S ilv io , fu T eonesto , da L ivorno, p rov , di L ivorno.
33. M assa  P ie tro , di B arto lom eo, da  T orino , prov, di Torino.
34. M eschia G iovanni, di D om enico, da  V igevano, prov, di Pavia.
35. M olineri Rosa, di G iuseppe, da Cavour, prov, di T orino .
36. O m edè V incenzo, fu B ernardo, da  Isola d ’Asti, prov, d i Aless.
37. P e llo ttie ri A le ssan d ro , di G audenzio , da S. Sa lvatore, prov, di

A lessandria.
38. Piovano G iovanni, di G iuseppe, da Chieri, p rov , di Torino
39. Poesio A rturo, di Gio. Batt., da R oasenda, prov, di Novara.
40. R affaelli F ilippo, di Francesco, da Bagnone, prov, di Massa.
41. Regis P ie tro , fu P ie tro , da  V ische, prov, di T orino.
42. R ostagno L uigi, di G iuseppe, da Rom a, prov, di Roma.
43. Russo Nicolò, di Andrea, da  Celle L igure , prov, di Genova.
44. Soresi Carlo, fu L u ig i, da P iacenza, prov, di Piacenza.
45. Ubaldi Paolo, fu G iovanni, da  P arm a, prov, di Parm a.

2 ° anno di corso (F iloso fia  e Lettere).

1. A brate M ario, di Carlo, da  Som m ariva, prov, di Cuneo.
2. A gnesetti Carlo, di Luigi, da  Carcoforo, prov, di Novara.
3. A llara T om m aso, fu Felice , da  T o rin o , prov, di T orino .
4. Am edeo Dom enico, di G iovanni, da  Garessio, prov, di Cuneo.
5. Anfossi Francesco, di L orenzo, da  Chieti, prov, di C hieti.
6. B arbero G iovanni, fu Gius., da  S. D am iano, prov, di A lessandria.
7. Bertazzi Nazzario, di A ntonio , da  C alcinato, prov, di Brescia.
8. Bossolo P ie tro , di C ostan tino , da T orino, prov, di T orino .
9. Boeris C. A lberto, di G iacom o, da Costigliole, prov, di A lessandria.

10. Boffito G iuseppe, fu D om enico, da Gavi, prov, di A lessandria.
11. B ottero  O norato, fu G iovanni, da  L equio , prov, di Cuneo.
12. Calcagno P ietro , di Paolo, da G assino, prov, di T orino .
13. Casini E tto re , di G iuseppe, da Sestri P o n en te , prov, di Genova.
14. C ena Gio. B att., di G iovanni, da M ontanaro , prov, di T orino .
15. Colombo A lessandro, fu G iovanni, da  V igevano, prov, di Pavia.
16. Colombo Giuseppe, di Moise, da  Vercelli, prov, di Novara.
17. C ugno Em m a, di G iovanni, da  Padova, prov, di Padova.
18. De Osma V itto rin o , fu Aufigio, da  Feltre , prov, di B elluno.
19. F o rn a ra  A lessandro, di Francesco, da M aggiora, prov, di Novara.
20. Gaidano Cam illo, di Felice, da T orino , prov, di T orino .
21. G arelli A ndrea, di S ebastiano , da  V illanova, prov, di Cuneo.
22. G aribaldi E nrico, di Paolo, da  T orino , prov, di Torino.
23. Levi G abriella , fu  Leone, da  T orino , p rov , di Torino.
24. L om bardo Giacom o, di Gio. B att., da  Narzole, prov, di Cuneo.
25. M anacorda G iovanni, fu A ngelo, da V ercelli, prov, di Novara.
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26. M argaritori Mario, di L u ig i, da Vercelli, prov, di Novara.
27. M assetti Alfredo, di G iuseppe, da  M ontaldo, prov, di A lessandria.
28. M attalia F rancesco, fu Giacom o, da C um iana, prov, di T orino .
29. Merlo Pio, d i G iuseppe, da Castellazzo, prov, di A lessandria.
30. M ondino Am brogio, di Marco, da Mondovl, prov, di Cuneo.
31. Nosenzo Dom enico, di P ie tro , da Ponzano, prov, di Roma.
32. Occella A ndrea, di B ernardo, da Bra, prov, di Cuneo.
33. Pagnone A nnibaie, fu G iuseppe, da T orino, prov, di T orino.
34. Pa trucco  C arlo, fu A ntonio, da Castellazzo, prov, di A lessandria.
35. Randaccio E tto re , di Ignazio, da Vercelli, prov, di Novara.
36. Rigo Gio. B att., di Carlo, da  Chieri, prov, di Torino.
37. R inaldi Angelo, di P ietro , da T rino , prov, di Novara.
38. R ivela Giacomo, di A lessandro, da  C anelli, prov, di A lessandria.
39. Rolland A nton io , fu F rancesco, da Fontainem ore, prov, di T orino.
40. Segre A rturo , fu Abram o, da T orino , id.
41. Thovez E nrico , di C esare, da  T o rin o , id.
42. T onelli Francesco, di Gio. Batt., d a  P ianfei, prov, di Cuneo.
43. T o rta  M arcello, fu Giuseppe, da  T rino , prov, di Novara.
44. U ngherin i Ada, di A glauro, da Cagli, prov, di Urbino.

3° anno di corso (Lettere ).

1. Abbiate do tt. Mario, fu G iuseppe, d a  Genova, prov, di Genova.
2. A ngelino Paolo , di G iuseppe, da O ccim iano, prov, di A lessandria.
3. A ntognini F rancesco , fu Giacomo, di L ocam o (Canton Ticino).
4. Rassi Adolfo, fu Lorenzo, da  F irenze, prov, di Firenze.
5. Baudo E m ilio , fu Gio. Batt., da V illa T alla , p rovincia  di Porto

M aurizio.
6. B ornate Carlo, di Giacomo, da  G attinara , prov, di Novara-
7. Cagna S tefano, di Giacomo, da  Ormea, prov, di Cuneo.
8. Ceresa Piccolo Dionigi, fu G iuseppe, da T orino, prov, di T orino.
9. C ontessa Carlo, di Dom enico, da T orino , id.

10. Deam icis E nrico , di E tto re , da  T orino , id.
11. D eantonio  A ttilio , fu Francesco, di A lessandria, pr. d ’A lessandria.
12. Demo Carlo, di G iovanni, da  P inero lo , prov, di T orino.
13. D iena Edoardo, fu Israele, da C arm agnola, prov, d i Torino.
14. F io re  E rnesto , di Giuseppe, da  Perosa, id.
15. G am na dott. G iovenale, di G iuseppe, d a  C avallerm aggiore, p ro­

v incia  di Cuneo.
16. G ianotti Angelo, di Ferdinando, da T orino , prov, d i T orino.
17. G iordano Teresa, di A ntonio, da V alenza, prov, di A lessandria.
18. Lom broso Gina, di Cesare, da Pavia, prov, di Pavia.
19. Mosso Felice, di M atteo, da Cam biano, prov, di T orino.
20. O ttone Giuseppe, di Bernardo, da V igevano, prov, di Pavia.
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21. P asto n ch i F rancesco, di Davide, da Riva L igure , prov, di Porto
Maurizio.

22. P eracch io  Scolastica, di A ntonio , da  Asti, prov, d’A lessandria.
23. Pere tti M ichelangelo, di L uigi, da Giaveno, prov, di T orino.
24. Q uaglia  Gio. Batt., di G. B., da E n tra q u e , prov, di Cuneo.
25. Hi b e tti G iovann i, di G. F rancesco, da C hiabrano, prov, di T orino.
26. S illano  Sebastiano , fu P ie tro , da  R efrancore, prov. d’A lessandria.
27. S tu ra  Tom m aso, fu Guglielm o, da  B u ttig lie ra , prov. d’Alessandria.
28. T a llo n e  Arm ando, di Carlo, da Roma, prov, di Roma.
29. V a len te  Pom peo, di T eodoro, da Asti, prov. d ’A lessandria.
30. V attasso Marco, di B attis ta , da T rin ità , pr. di Cuneo.

3° anno d i corso (F ilosofia ).

1. B eltram o dott. E rnesto , di Chiaffredo, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
2. S a lso tto  Giuseppe, fu V itto rio , da Fossano, prov, di Cuneo.

4° anno d i corso (L ettere ).

1. A driano S ebastiano , di G iuseppe, da  M ondovì, prov, di Cuneo.
2. B alegno E ugenia, fu F iliberto , da T orino , prov, di Torino.
3. B ertagna dott. F rancesco , d i C esare, da Castelnuovo, p rov incia

d i A lessandria.
4. Boassi A ntonio, di S im one, da C arm agnola, prov, di Torino.
5. B ollito Salesio, di D om enico, da  Gavi, prov, di A lessandria.
6. C acciabue Secondo, di Paolo, da Masio, prov, di A lessandria.
7. C alissano B eatrice, di G iovanni, da  C ostig lio le, prov, di A les­

sandria.
8. Costa Giovanni, di Savino, d a  T orino, prov, di T orino.
9. De-Caroli dott. E rm in io , fu P ie tro , d a  C igliano, prov, di Novara.

10. E nrico  do tt. G iuseppe, di E rnesto , da A lbano, prov, di Novara.
11. F alle tti d o tt. A ntonio.
12. F o rn ero n e  Enrico, di G iovanni, da  P ra ro stin o , prov, di T orino .
13. Giglio-Tos Effisio, di Dom enico, da C hiaverano, prov, di T orino.
14. Ialla  G iovanni, fu Luigi, da R iclaretto , prov, di Torino.
15. M artine tti d o tt. P ie tro , di F rancesco, da P o n t Canavese, provincia

di T orino.
16. M athis A gostino, di A ntonio, da Bra, prov, di Cuneo.
17. M eille Enrico, da T orre  Pellice, prov, di T orino .
18. M eyneri A nna, di Dom enico, da Porto  M aurizio, prov, di Porto

Maurizio.
19. Osasco M aria, fu Felice, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
20. Pangrazio  Em m a, di A lessandro, da V icenza, prov, di Vicenza.
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21. Piacenza do tt. Mario, di Scip ione, da M ondovl prov, di Cuneo.
22. Racca M atteo, di Gabriele, da  Fossano, prov, di Cuneo.
23. Ricchiardi Giacomo, di Giacom o, da  V olpiano, prov, di T o rin o .
24. Riccio G iuseppe, di Carlo, da A gliano, prov, di A lessandria.
25. Rocca A lessandro, di B ernardo, da Basaluzzo, prov, di A lessandria.
26. Rolla Alfredo, di V itto rio , da  Gassino, prov, di T orino.
27. R ondolino L uigi, di A lessandro, da P inero lo , prov, di Torino.
28. Sch iaparelli L u ig i, di Gio. R att., da  C erriana, prov, di Novara.
29. S trig in i P ie tro , di Barto lom eo, da R om agnano Sesia , prov, di

Novara.
30. Tom m asina M atilde, di G aetano, da Momo, prov, di Novara.
31. T reves Angelo, di E m anuele , da V ercelli, prov, di Novara.
32. Villa A lessandro, di G iuseppe, da S. G erm ano, prov, di Novara.

4° anno d i corso (F iloso fia ).

1. B onardi dott. Carlo, di Giuseppe, da  M ondovì, prov, di Cuneo.
2. Crivelli dott. Giacomo, fu P ie tro , da C hieri, prov, di Torino.
3. Faverzani do tt. F rancesco , di D om enico, da C ortem aggiore prov.

di P iacenza.
4. L ucchin i A ttilio, di Angelo, da M ilano, prov, di Milano.
5. M enicoff d o tt. U lrico , di F ra n c e sc o , d a  O n eg lia , p ro v incia  di

P ortom auriz io .
6. Revelli do tt. Paolo, fu Luigi, da T orino, prov, di T orino.
7. Rodella do tt. G iuseppe, fu C ostan tino , da T orino, p rov incia  di

Torino.
8. Zini dott. Zino, di Gaetano, da F irenze, prov, di Firenze.
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UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. Artom  Elisa, fu Isacco, da Asti, prov, di A lessandria.
2. Braggio Bice, di Carlo, da  T orino , prov, di T orino .
3. C eru tti C arolina, di G iovanni, da Asti, p ro v .d i A lessandria.
4. Civardi E m m a, di F rancesco, da T orino, prov, di T orino.
5. D em ichelis L uig ia , di Giacomo, da T orino , id.
6. G uareschi Maria, di Icilio, da L ivorno, prov, di Livorno.
7. G uglielm one M aria, di F rancesco, da T orino , prov, di Torino.
8. M orselli M argherita , di G iuseppe, da T orino , id .
9. O rsolin i E lisa, di M ichele, da  T orino , id.

10. Parvis F e lic in a , di P ie tro , da Reggio Em ilio, p ro v incia  di Reggio
E m ilia .

11. Robino R iccarda, fu G iuseppe, d a  Canelli, prov, di A lessandria.
12. Rossi Am alia, di Casim iro, da  Rorgosesia, prov, di Novara.
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE 
FISICHE E NATURALI

Inscritti nell’anno scolastico 1893-94:

10 anno di corso  

(p e r  la  Licenza in Scienze Matematiche e Fisiche).

1. Accatino P ie tro , di S ilvestro , da Cam agna, prov, di A lessandria.
2. Arigo G iuseppe, di Salvatore, da Lodi, prov, di Milano.
3. Badano Silvio, di Agostino, da Genova, prov, di Genova.
4. Baraldi Giulio, di Enrico, da  Verona, prov, di Verona.
5. Baulino Carlo, di Federico, da V illanova, prov, di A lessandria.
6. Bearzi P ie tro , di F rancesco, da  Ampezzo, prov, di U dine.
7. B ertoldo A ntonio, di B attista , da Forno Rivara, prov, di Torino.
8. B ianchi L uigi, di Gerolam o, da Valeggio, prov, di Pavia.
9. Biroli Roberto, di Luigi, da Novara, prov, di Novara.

10. Bobbio Lodovico, di Gian Carlo, da V ercelli, prov, di Novara.
11. Boccaleri Ugo, di M ichele, da Pioverà, prov, di A lessandria.
12. Boido Carlo, fu G iovanni, da C arm agnola, prov, di T orino .
13. Bonelli G iuseppe, fu Federico, da Salu zzo, prov, di Cuneo.
14. Bonicatti A ntonio, di B ernardo, da V erona, prov, di Verona.
15. Bonino V ittorio, di Giorgio, da San Dam iano, prov, di Alessandria.
16. B orrino Ferdinando, di P ietro, da Cossato, prov, di Novara.
17. Bottaio Guido, di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
18. Caussa Giuseppe, di Francesco, da C arm agnola, prov, di Torino.
19. C hiattone G iovanni, di Carlo, da  Alba, prov, di Cuneo.
20. C hristillin  Am ato, di Amato, da Issim e, prov, di Torino.
21. Costa Ottavio, di Tom m aso, da A lpignano, prov, di Torino.
22. D ana A lberto, di A ntonio, da Barge, prov, di Cuneo.
23. Daniele E rm enegildo , di Sp irito , da Chivasso, prov, di T orino.
24. D ardanelli Vincenzo, di Giorgio, da Mondovi, prov, di Cuneo.
25. Dario V irgilio, di Giovanni, da S. G erm ano, pr. di A lessandria.
26. D ebenedetti Todros, di Leone, da Asti, prov, di A lessandria.
27. D iana C lem ente, fu Giacobbe, da C arm agnola, prov, di T orino.
28. Dulbecco Leonardo, di Giacomo, da Portom auriz io , provincia di

P ortom aurizio .
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29. D um ontel A scanio, di E nrico , da T orino, prov, di T orino .
30. D um ontel G ilberto, di Federico, da T orino , id.
31. E nrico  C am illo , di Gio. B att., da  Rom ano Canavese, pr. di Torino.
32. E ula E tto re , di P ie tro , da T orino , id.
33. F agnan i F rancesco , fu L uigi, da Cividale, prov, di Udine.
34. Fano  Ugo, di E rnesto , da V erona, prov, di Verona.
35. F errab in o  Guido, di G iovanni, da  Casale, prov, di A lessandria.
36. F e rre ro  E rnesto , di Giacom o, da  L auro , prov, di Avellino.
37. F e rre tti A gostino, di Rodolfo, da Lisciano N iccione, provincia di

Perugia.
38. F o n tan a  Mario, di Rocco, da  T orino , prov, di T orino.
39. Form igoni Arcadio, fu G iuseppe, da Rorgofranco, prov, di Mantova.
40. F orno  P ie tro , di G iovanni, da  V igevano, prov, di Pavia.
41. F rancesio  E rnesto , di Carlo, da  C annobio, prov, di Novara.
42. F u ch s  G ualtiero, di E nrico , da A lessandria, prov, di A lessandria.
43. Gatti P ie tro , di Francesco, da A lessandria, id.
44. G arrone G iovanni, di A ulerio , da T rino , prov, di Novara.
45. Gastaldi P ietro , d i F rancesco, da Novara, id.
46. G erra Ugo, di G iuseppe, da  Parm a, prov, di Parm a.
47. G iaccardi L uig i, di Antonio, da B enevagienna, prov, di Cuneo.
48. G ianasso G iovanni, di A ntonio, da  M om bello, prov, di T orino.
49. G iordano Giuseppe, di Federico, da  Cuneo, prov, di Cuneo.
50. G iovanetti G iacom o, fu Carlo Felice, da O rta, prov, di Novara.
51. Gloria Ottavio, di Carlo, da  C astig lione, prov, di T orino .
52. laffe Guido, di Iona, da  C asale, prov, di A lessandria.
53. Ian nuzzi C arm ine, di Sab ino , da Canosa, prov, di Bari.
54. L ange Mario, di Natale, da T orino , prov, di Torino.
55. L attes Riccardo, fn Marco, da T orino, id.
56. L orenzotti N atale, fu Carlo, da  V illalvernia, prov, di A lessandria.
57. M anfredi Giacom o, di Carlo, da Milano, prov, di Milano.
58. M arinari G iulio, d i Rosa, da F irenze, prov, di F irenze.
59. Martin di M ontù-B eccaria  Cesare, di Ippo lito , da Brescia, prov, di

Brescia.
60. Mazza Giuseppe, di Dom enico, da  P iacenza, prov, di Piacenza.
61. Mina Lorenzo, fu F rancesco, da  A lessandria, prov, di A lessandria.
62. Minoli G iovanni, di N atale, da T orino , prov, di T orino .
63. M onasterolo B enedetto , di G iovanni, da V irle, id.
64. M oreno L uigi, di Federico , da Alba, prov, di Cuneo.
65. Neyrone Luigi, di Francesco, da A lessandria, prov, di A lessandria.
66. Pala Enrico, di G iuseppe, d a  M acugnaga, prov, di Novara.
67. Pangrazio  A rturo , di A lessandro, da V icenza, prov, di Vicenza.
68. P arian i Alfredo, di Federico, da Arizzano, prov, di Novara.
69. Parvis T iburzio, di G iuseppe, da Cairo (Egitto.'.
70. Pazzini Alessandro, di A ntonio, da T orino, prov, di T orino .
71. P e n t Mario, di M aria, da  T orino , id.
72. P ian a  L uigi, di Fiorenzo, da M ilianah (Algeri).
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73. P is ta rin o  Gio. B attista , di Giuseppe, da Morbello, prov, di Ales­
san d ria .

74. P isto ia G iuseppe, fu P ie tro , da Casalvolone, prov, di Novara.
75. Polani A rturo, di Boberto, da San Bemo, prov, di Portom auriz io .
76. Pozzi Edoardo, di Pio, da O lcenengo, prov, di Novara.
77. Pugliese E tto re , di Giuseppe, da A lessandria, prov. d ’A lessan d ria .
78. Revelli Mario, di Serafino , da T orino , prov, di T orino.
79. R ichard Giacinto, di Lodovico, da C hivasso, id.
80. Roberti di Castelvero  Edm ondo, di V ittorio  E m an u ele , da T orino ,

prov, di T orino.
81. Rogier Guglielm o, di F rancesco, da Verona, prov, di Verona.
82. Roggero V alfron te , di G ioachino, da  S essan t, pr. di A lessandria.
83. Rossi Cam illo , fu P ietro, da  C uneo, prov, di Cuneo.
84. Bossi Carlo, di G iuseppe, da Genova, prov, di Genova.
85. Rossi P ietro, di L orenzo, da  Casale, prov, di A lessandria.
86. Sacerdote Adolfo, di Sa lvatore, da V ercelli, prov, di Novara.
87. Sacerdote Amedeo, di Sam uel, da  Casale, prov, di A lessandria.
88. Sandri Tom m aso, di Felice, da Pescia, prov, di Lucca.
89. Sardi Gio. Batt., di Dom enico, da R occhetta  T anaro , p rovincia  di

A lessandria.
90. Scarpa Oscarre, di Iginio, da  Venezia, prov, di Venezia.
91. Sceti A lberto, di G iuseppe, da M oulins (Francia).
92. Segre Ottavio, fu  Anseim o, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
93. Seita  Giacomo, di Gio. B att., da B arbania, prov, di T orino.
94. S ilvestri Euclide, di E m ilio , da Cuneo, prov, di Cuneo.
95. Silvi V ittorio , di G iuseppe, da T orino, prov, di T orino .
96. S im onetta  G iuseppe di Rocco, da  Alzo, prov, di Novara.
97. Slerca Felice, di F erd inando , da C rem ona, prov, di Cremona.
98. Sogno Cornelio, di Francesco, da C ropani, prov, di C atanzaro.
99. S ta iti Tom m aso, di Gio. B attista, da T rapan i, prov, di T rapan i.

100. Taricco M ichele, di A ntonio, da  C herasco, prov, di Cuneo.
101. T artag lia  Paolo, di Bartolom eo, da  T orino , prov, di T orino.
102. T hom es Edoardo, di Giacomo, da C hiusa Pesio, prov, di Cuneo.
103. T irin an si De Medici Carlo, di Serafino , da T recate, p rov incia  di

Novara.
104. Tocchi Dom enico, di Luca, da Perug ia , prov, di Perug ia.
105. T om m asina Cesare, di G aetano, da Momo, prov, di Novara.
106. Valgoi Remigio, fu Leone, da Sondrio , prov, di Sondrio .
107. V allana Luigi, di G iovanni, da  Maggiora, prov, di Novara.
108. V aralda V ladim iro , di G uglielm o, da Casale, prov, di A lessandria.
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2 ° anno di corso  

(p e r  la  L icenza  in  Scienze Matematiche e F isiche).

1. Abelli E m ilio , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino .
2. A lbertazzi A riberto , di M ichele, da  T orino , id.
3. A lberti P ie r L uigi, di Saverio , da T orino , id.
4. Amati G iuseppe, di Po lidoro , da B reno, prov, di Brescia.
5. A m elotti Alfredo, di L uigi, da P o n testu ra , prov. d’A lessandria.
6. A nglesio Carlo, d i Paolo, da  Rocca C anavese, prov, di T orino.
7. Avogadro A lessandro, di Lodovico, da  Genova, prov, di Genova.
8. Azario Ercole, di Cam illo, da  Roasenda, prov, di Novara.
9. Azzi Angelo, di L u ig i, da M antova, prov, di Mantova.

10. Balbo di V inadio G iuseppe, di Cesare, da T orino , prov, di T orino .
11. B anaudi G iovanni, di Francesco, da R ivarossa, prov, di T orino .
12. B arberis A lessandro, di Giulio, da T o rin o , prov, di Torino.
13. B arberis L uigi, d i P ietro , da  A lessandria, prov. d ’A lessandria.
14. B attista  Raffaele, fu G aetano, da L anino, prov, di Campobasso.
15. Benazzo G. B att., di E n rico , da T orino , prov, di T orino .
16. Bergonzio Carlo, di Dom enico, da T orino , id.
17. B ertog liatti G iovanni, di G iuseppe, da P isagna (Perù).
18. Bestoso E m an u e le , di L ionardo , da Alassio, prov, di Genova.
19. Boella M arcello, di Francesco, da T orino , prov, di Torino.
20. B oglie tti F rancesco, di G iuseppe, da B ardonecchia, id.
21. B onavia Federico, di V incenzo, da  Alassio, prov, di Genova.
22. B ongioannini Amedeo, di G iuseppe, da Saluzzo, prov, di Cuneo.
23. B orghi Mario, di Gio. Batt., da  A lessandria, prov. d’Alessandria.
24. Bosco Em ilio, di Angelo, da Foggia, prov, di Foggia.
25. B runo Paolo, di V incenzo, da T orino , prov, di T orino.
26. Bruzzo M aurizio, d i Gio. Batt., da Napoli, prov, di Napoli.
27. Buffa C arlo, di V incenzo, da  C asa lm onferra to , pr. d 'A lessandria.
28. C am inati Giovanni, fu P ietro , da  Sondrio , prov, di Sondrio.
29. C om pagnoni G iacinto, di G iuseppe, da G erm ignaga, pr. di Como.
30. C am panella  Carlo, di Paolo, da  T orino , prov, di T orino.
31. C am peri C elestino, di Giacomo, da  T orino , p ro v .d i T orino.
32. C anciani Luigi, di L eonardo, da Udine, prov, di Udine.
33. C anton i Luigi, di G iocondo, da  V igevano, p ro v .d i Pavia.
34. C antù  Carlo, di G iuseppe, da  T orino , prov, di T orino.
35. Capsoni Luigi, di G irolam o, da M onleale, prov, di A lessandria.
36. Carzoli Marco, di D om enico, da P iandelagotta, prov, di Modena.
37. C arassi Del V illar Paolo, di Carlo, da  T orino , prov, d i T orino .
38. C aram ello  V incenzo, di P ietro , da T o rin o , id.
39. Casolati G iovanni, fu G iuseppe, da  T orino , id .
40. Cavalieri Riccardo, di Zaccaria, da T rieste , prov, di T rieste.
41. Ceppi G iuseppe, di A gostino , da  C hieri, prov, di Torino.
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42. C errato Giuseppe, di Giovanni, da Asti, prov, di A lessandria.
43. C hiappori G iuseppe, di L uigi, da Cagliari, prov, di C agliari.
44. C hiappussi M. T ullio , di E ttore, da Susa, prov, di Torino.
45. Croce A lessandro, di F rancesco , da Roma, prov, di Roma.
46. Curti Giuseppe, di S tefano, da T rin ità , prov, di Cuneo.
47. De A gostini A gostino, fu G iovanni, da Fornovo S. Giov., prov.

di Bergamo.
48. D e-Ferrari E rnesto , di Gaudenzio, da Novara, prov, di Novara.
49. D em onte M ichele, di Giacomo, da T orino , prov, di T orino .
50. F eletti E nrico , di E nrico, da Com acchio, prov, di F errara .
51. Ferrari Carlo, di P ietro , da Novara, prov, di Novara.
52. Ferrari E rnesto , di Achille, da  Piacenza, prov, di Piacenza.
53. F e rraris  G iuseppe, di L uigi, da  Sem iana , prov, di Pavia.
54. F e rru a  Edoardo, di M ichele, da Spoleto, prov, di Perugia.
55. Fiorio C elestino, di Paolo, da Torino, prov, di Torino.
56. Franza Emilio, di B ernardo , da  Piana-Crixia, prov, di Genova.
57. P ran z i Severino, di A ndrea, da  P a llanza, prov, di Novara.
58. F ra ttin i Carlo, di Pietro, da A lessandria, prov. d’Alessandria.
59. Fu lcheris Luigi, di P ie tro , da  T orino , prov, di T orino.
60. Gallo Francesco, di G iovanni, da S an th ià , prov, di Novara.
61. Garelli Pio, di Francesco, da  T orino, prov, di T orino.
62. G arretti Secondo, di Sa lv ino , da Colcavagno, prov, di A lessandria.
63. Geri E tto re , di E rm enegildo, da Genova, prov, di Genova.
64. G iachino Giuseppe, di Giov. Batt., da  V illanova M onferr., prov.

di A lessandria.
65. G iorelli Corrado, da C lem ente, da T orino , prov, di T orino.
66. Giorello Giulio, di Carlo, da Savona, prov, di Genova.
67. Girelli Salvino, di Francesco, da Sordevolo, prov, di Novara.
68. Gollo G iovanni, di V incenzo, da Cisano, prov, di Genova.
69. Goria Rocco, di G iovanni, da  T orino , prov, di Torino.
70 Guerci V enanzio, di G iovanni, da  A lessandria, pr. di A lessandria.
71. G uillot Paolo, fu Paolo, da  M oncalieri, prov, di T orino
72. Jacob Davide, d i F rancesco, da C astellazzo, prov. d ’Alessandria.
73. Jaffe E m ilio , di Leone, da  Asti, prov, di A lessandria.
74. Ja rd in i E m iliano , di Paolo, da  V alganna, prov, di Como.
75. Lavarello G iovanni, di A ntonio, da  Recco, prov, di Genova.
76. Leali Giacomo, di Carlo, da Pisogne, prov, di Rrescia.
77. L enti T eobaldo, di Achille, da A lessandria, prov, di A lessandria.
78. Levi Beppo, di Giulio, da  T orino , prov, di T orino.
79. L evera  Carlo, di Delfino, da T orino , id.
80. L in a rd i Carmelo.
81. Lom broso A rnaldo, di Cesare, da Pavia, prov, di Pavia.
82. M agliano Raffaele, di G iovanni, da  Alba, prov, di Cuneo.
83. M alinverni E ttore , di Giuseppe, da L ivorno V ercellese, provincia

di N ovara.
84. M an ighetti Angelo, di Angelo, da Bergam o, prov, di Bergam o.

21



322

85. M antovani G iuseppe, di G aetano, da L inaro lo , prov, di Pavia.
86. M archino P ie tro , di Felice, da  Valmacca, prov. d ’A lessandria.
87. M argarita  Felice, di A ntonio, da M elegnano, prov, di Milano.
88. M arietti Silvio, di G iovanni, da G astignone, prov, di T orino.
89. M inari G iuseppe, di A ntonio, da Susa, prov, di T orino .
90. M ollino P ietro , di Gerolam o, da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
91. M ortaro tti Cam illo, fu Marco, da Casale, prov. d ’A lessandria.
92. M ottura A ttilio , fu Giacom o, da T orino , prov, di T orino .
93. Musso Riccardo, di Luigi, da Casale, prov, di A lessandria.
94. Pag liano  F iorenzo, di G iuseppe, da  T o rin o , prov, di Torino.
95. Paliasso F ilippo di A ntonio, da P iacenza, prov, di Piacenza.
96. Palli S tefano , fu N atale, d a  Piasco, prov, di Cuneo.
97. P a rn isa ri Carlo, di Carlo, da Savona, p rov , d i Genova.
98. P a taccia  E rnesto , di G iuseppe, da Fobello, prov, di Novara.
99. Pavia Nicola, di E ugenio , da B ari, prov, di Bari.

100. P eren n o  P ie tro , di G iuseppe, da  Casale, prov, di A lessandria.
101. P e rrin  E m ilio , di G iovanni, da  T orino , prov, di Torino.
102. Petro lo  G iuseppe, di G iovanni, da L uino, prov, di Como.
103. Pig lione Cesare, di Dalmazzo, da Ciriè, prov, di T orino.
104. P issin is M ichele, di P ie tro , da M oncrivello, prov, di Novara.
105. P o rta  Ubaldo, di Cirillo, da  Reggio C alabro, prov, di Reggio.
106. P ra to -P rev ide  R oberto, di A lessandro, d a  Novara, pr. di Novara.
107. P ru n az  Mario, di P ietro , da Parm a, prov, di Parm a.
108. Q uirico  M ario, di A ntonio, da  T orino, prov, di Torino.
109. R olletto  E nrico , di V incenzo, da  Savigliano, prov, di Cuneo.
110. Rosso V ittorio , di Carlo, da  Pezzana, prov, di Novara.
111. R ossin i E ugenio, di Felice, d a  Novara, id.
112. Roux A lb erto , di E m ilio , da C astro g io v an n i, p rov incia  di

C a ltan isse tta .
113. Rossi G iovanni, di E doardo, da M ilano, p rov , di Milano.
114. R usca G iovanni, di A ndrea, da  C assano, prov, di Milano.
115. S an tero  Leopoldo, di C esare, da Genova, prov, di Genova.
116. Savio A ntonio Daniele, di Secondo, da Bioglio, prov, di Novara.
117. S caram ig lio  L uigi, di G iovanni, da B iella, prov, di Novara.
118. Scheio la  Cesare, di G iuseppe, da M ilano, prov, di Milano.
119. Scialp i A ntonio , di S tefano, da  M artina F ranca, prov, di Lecce.
120. S ignorile  E tto re , di Gio. Batt., da A lessandria, prov. d ’Aless.
121. Silva Teodolindo, fu Agostino, d a  G ravellona, prov, di Pavia.
122. S iria ti Lorenzo, fu Giuseppe, da  M ilano, prov, di Milano.
123. S tro p p ian a  N atale, di Federico, da  A lessandria, p rov incia  di A les­

sandria .
124. S up p aro  E m ilio , di A ntonio, da Calizzano, prov, di Genova.
125. T rovati F rancesco , di Agostino, da O rvieto , prov, di Perugia.
126. Uglioni Luigi, di G iuseppe, da G hem m e, prov, di Novara.
127. V alletti Ugo, di A leram o, da Cuneo, prov, di Cuneo.
128. Veglio L uig i, fu E m ilio, da Parm a, prov, di Parm a.
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129. V isetti Emilio, fu G iovanni, da M ontanaro, prov, di T orino.
130. V ite lli V incenzo, di G erolam o, da T orino , prov, di T orino.
131. Z anoletti Em ilio , di P ie tro , da Acqui, prov. d ’A lessandria.

3° anno di corso  
(p e r  la  L au rea  in  M atem atica).

1. Borio A gostino, di G iovanni, da T orino , prov, di T orino.
2. Fogliata Antonio, di A gostino, da C hiari, prov, di Brescia
3. G iordano G erem ia, fu Raffaele, da L auria , prov, di Potenza.
4. Levi Alberto, fu D onato, da Torino, prov, di T orino.
5. Olivieri Riccardo, di Lorenzo, da  Ivrea, prov, di T orino .

4° anno d i corso  
(p e r  la  L au rea  in M atem atica).

1. Abbo Dom enico, fu Nicola, d a  Lucinasco, prov, di Portom auriz io .
2. Daviso ing . Carlo, di F ilippo, da S. D am iano, p r. di A lessandria.
3. Foa Raffaele, di E m anuele , da Casale, prov, di A lessandria.
4. Persico A lessandro, di Federico, da Napoli, prov, di Napoli.
5. Peyretti Francesco, di S tefano, da C astagnole, prov, di T orino.
6. Romeo A ntonio.
7. Sardi Silvio, di L uigi, da  Senise, prov, di Po tenza.

3° anno di corso  
(p e r  la  L au rea  in F isica).

1. Cortini Enrico, di G iovanni, da Vercelli, prov, di Novara.
2. Renzi Enrico, di Egidio, da Rieti, prov, di Perugia.

4° anno di corso  
(p e r  la  L au rea  in  F isica).

1. Bosio Secondo, di M atteo, da Alba, prov, di Cuneo.
2. Coppo A ttilio , di L orenzo, da C ellam onte, prov, di A lessandria.

5° anno di corso  
(p e r  la L icenza in  Scienze natu ra li).

1. Capeder Giuseppe, di Maria, da Milano, prov, di M ilano.
2. Dem atteis Mario, fu Alessandro, da M urazzano, prov, di Cuneo.
3. F lick  V ittorio , di M assim iliano, da T orino , prov, di T orino.
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4. Gaj Angelo, di Luigi, da S e ttim e, prov, di A lessandria.
5. G ardini Luigi, di Ignazio, da  M ondovi, prov, di Cuneo.
fi. Lavezzoni S a lvato re , di L uigi, da  Riva, prov, di Portom auriz io .
7. L incio  G abriele, fu D om enico, da Varzo, prov, di Novara.
8. P egone Agostino, di G iovanni, da  B richerasio , prov, di T orino.
9. Pelizza A rturo , d i G ustavo, d a  T orino , id.

10. P ey ro t Carlo, di A rturo, da T o rin o . id.
11. R onia  Paolo, di D om enico, da  Alba, prov, di Cuneo.
12. Rossi V ittorio , fu P ie tro , da  Cuneo, id.
13. S ilva Livio, di Bonifacio, d a  T ortona , p rov , di A lessandria.
14. S isto  G iuseppe, di Carlo, da T orino , prov, di T orino .
15. Z un ino  V irgilio, di P ie tro , da Cairo M ontenotte , prov, di Genova.

2° anno di corso  

(p e r  la  L icenza in  Scienze n atu ra li).

1. Abbado M ichele, di Carlo, da  Fossano, prov, di Cuneo.
2. A m prim o Federico, di Luca, da Borgone, p rov , di T orino .
3. A rnaudon  Edoardo, di G iacom o, da T orino , prov, di T orino.
4. C hiesa Guglielm o, fu G iuseppe, da  M ontà, prov, di Cuneo.
5. F o rtin a  V ittore, fu Carlo, da Cavaglio d ’A gogna, prov, di Novara.
6. G ianotti O scarre, di O reste, da T orino , prov, di T orino.
7. Girelli Rodolfo, di Gian B attista , da Biella, p rov , di Novara.
8. Levi Cam illo, di S a lvato re , da T orino , prov, di Torino.
9. Negri G iovanni, di Giacomo, da Cuorgnè, prov, di Torino.

10. Ponzani V ittorio , di A gostino, da  Novara, prov, di Novara.
11. Rho Camillo, di G ioachino, da A lessandria, prov, di A lessandria.
12. Rizzo Giuseppe, di Carlo, da M onastero, prov, di Cuneo.
13. Roccati A lessandro, fu G iovanni, da Parig i (Francia).
14. Rodella V incenzo, fu C ostan tino , da T o rin o , p rov , di Torino.
15. V aibusa Ubaldo, di Adello, da  Rovigo, prov, di Rovigo.

3° anno d i corso  

(p e r  la  L au rea  in  Chim ica).

1. Viale do tt. F rancesco , di Gio., da C uneo, prov, di Cuneo.

4° anno di corso  

(p e r  la  L au rea  in  Chim ica).

1. R inoldi Luigi, fu Gio. B attista , da  R im ella, prov, di Novara.
2. Serono Cesare, di G iacinto, da T orino , prov, di T orino .
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3° anno di corso  

(p e r  la  L au rea  in  Scienze naturali).

1. Cortevesio do tt. Edoardo, di F e rd inando , da  T orino , provincia di
Torino.

2. Crema ing . C am illo, fu E ugenio, da  A lessandria, prov, di Ales­
sandria.

3. C resim ano do tt. Francesco, di Filippo, da M elilli, p rov , di S iracusa.
4. De Gaudenzi do tt. Lodovico, di V itto rio , da T orino, prov incia  di

T orino .
5. F e rrero do tt. Dom enico, d i G iuseppe, da Baldissero, prov, di T orino .
6. M assone d o tt. Alberto, di Paolo, da Lecce, prov, di Lecce.
7. P arav ic in i Giuseppe, di T ancred i, da T orino , prov, di T orino .
8. Sacconaghi M iracleto, di L uigi, da M ilano, prov, di Milano.

4° anno di corso  
(p e r  la  L au rea  in  Scienze naturali).

1. Bonarelli Guido, di G iulio, d a  Ancona, prov, di Ancona
2. Corradi d o tt. G uglielm o, di G iovanni, da  Civezza, prov, di Porto-

m aurizio .

UDITORI A CORSI SINGOLI.

1. B elm onte Giulio.
2. Osasco Elodia, di Costanzo, da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
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SCUOLA DI FARMACIA

In scritti n e ll’anno scolastico 1893-94:

P e r  la  L au rea  in  Chim ica e Farm acia  
1° anno d i corso.

1. B arra A ttilio, di Luigi, da M ilano, prov, di Milano.
2. Borge Carlo, di Dom enico, da Co llob iano , prov, di Novara.
3. Gale tti A ttilio , di Francesco, da  A lessandria (Egitto).
4. Gallizio A ntonio, di Marco, da  M onastero Vasco, prov, di Cuneo.
5. M ascherpa Enrico, di P ie tro , da A lessandria, prov, di A lessandria.
6. N egro Giuseppe, fu Giorgio, da T o rin o , p rov , di T orino.
7. Pegone A gostino, di G iovanni, da B richerasio , prov, di T orino .
8. S an in o  Cristoforo, di P ie tro , da Sam peyre, prov, di Cuneo.
9. S o rm ano  A ntonio , di F rancesco, da Po llone, prov, di Novara.

2° anno d i corso.

1. A udenino Lodovico, di Am edeo, da C hieri, prov, di T orino .
2. Bergesio B artolom eo, di Giuseppe, da S. M aurizio Canavese, pro­

vincia di T orino .
3. Bricco Carlo G iovanni, di Francesco, da Cerano, prov, di Novara.
4. C ivra Cesare, di Giacom o, da Portu la, prov, di Novara.
5. Foglino E rnesto , di Carlo M ichele, da T orino , p rov , di T orino.
6. G aietti Clelio, di F rancesco, da  A lessandria  (Egitto).
7. Garavelli C lelio, d i G iovanni, da A lessandria, prov, di A lessandria.
8. Ju lio  E m ilio , fu F rancesco , da Sav ig liano , prov, di Cuneo.
9. M asserano Guido, di P ie tro , d a  P o n d eran o , prov, di Novara.

10. S ach is E ugen io , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino .
11. S tro p p ian a  Natale, di F ederico , da A lessandria (E g itto ).
12. T o rre  G iulio , di A nton io , d a  T orino , prov, di T orino.
13. V illa Alfonso, di Carlo, da  V illanova, prov, di A lessandria.

3° anno d i corso.

1. C alandra A ntonio, d i P ie tro , da Pianezza, prov, di T orino.
2. Corte Nicola, di L uig i, da  Andorno, prov, di Novara.
3. M ussone L uig i, fu  Felice, da  Aosta, prov, di T orino .
4. P ra to  Guido, di B en ed e tto , da T orino , id.
5. R olando G iovanni, di Giacomo, da S a in t-V in cen t, prov, di Torino.
6. Sam onin i A chille, di Giacom o, da Dom odossola, prov, di Novara.
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4° anno di corso.

1. Barello Lino, d i Francesco, da T ronzano, prov, di Novara.
2. Ch ian to re  Attilio, di Angelo, da T orino , prov, di T orino.
3. F o rn e lli Dom enico, fu Giacomo, da V iù, id.
4. Lom bard Giuseppe, di Carlo, da Reaglie, id.
5. Massirio Giacomo, fu F rancesco, da V erona, prov, di V erona.

5° anno (p ra tica ).

1. Pavarino  Luigi, di R aim ondo, da T orino , prov, di Torino.

P e r  l'ab ilitazione a ll'esercizio  della  Farm acia  

10 anno di corso.

1. A im ar A lessandro, fu Giacomo, da Acqui, prov, di Alessandria.
2. A stesiano Cesario, di Angelo, da  Asti, prov, di A lessandria.
3. Bacolla Rom olo, di E rcole, da Gavagnolo, prov, di T orino.
4. Badengo G iacinto, di Federico, da G iarole, prov, di A lessandria.
5. Barberis Q u in tino , fu Elia, da Bagnasco, prov, di Cuneo.
6. Barbero Andrea, di P ie tro , da V ercelli, prov, di Novara.
7. Baron Toaldo Pietro, fu Francesco, da  V illaraspa, p rov incia  di

Vicenza.
8. Bellia Edoardo, di G iuseppe, da Torino, prov, di T orino .
9. B ellone R anieri, fu Nicola, da Lucca, prov, di Lucca.

10. Bertola G iuseppe, di Giorgio, da M ondovì, prov, di Cuneo.
11. B ertone Achille, fu E m ilio , d a  M ontechiaro d’Asti, p rovincia  di

A lessandria.
12. Boglietti Carlo, di G iuseppe, da B iella, prov, di Novara.
13. Borelli Carlo, di Dom enico, da T orino , prov, di T orino.
14. Bovio M ichele, di G iovanni, da  La M orra, prov, di Cuneo.
15. C accianotti G iovanni, di L uigi, da B iandrate, prov, di Novara.
16. Cagna E rnesto , d i L uigi, d a  T orino , prov, di T orino.
17. Calieri Am ilcare, di E nrico, da Casale, prov, di A lessandria.
18. Calosso M ario, di Giuseppe, da C arignano, prov, di T orino.
19. Canepa A nnibaie, di G iuseppe, da Croce Mosso, prov, di Novara.
20. C antalupo G iachino, d i Spirito , da Alba, prov, di Cuneo.
21. Carpani A m brosio, di Bartolom eo, da Caraglio, prov, di Novara.
22. C asalone L eopoldo, di F rancesco ,da  Casorzo, prov, di A lessandria.
23. Cattaneo Gaudenzio, di Carlo, da Oleggio, prov, di Novara.
24. C ellerino Giuseppe, di Giovanni, da  A lessandria, p rov incia  di

A lessandria.
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25. C hiabra G iovanni, di G iuseppe, da Savona, prov, di Genova.
26. Corso A ugusto , fu M ichele, da Morozzo, prov, di Cuneo.
27. Corso V itto rio , fu M ichele, da M ontaldo, id.
28. D adone P ie tro , di Dom enico, da  T rin ità , id.
29. Della M inola Pio, di F rancesco , da  Pom erano , prov, di Novara.
30. D elponte M ichele, di F ran cesco , da Bignasco, C anton T icino

(Svizzera).
31. Dolza P ietro , di P ie tro , da  C entallo , prov, di Cuneo.
32. Dom pè Lorenzo, di A ntonio , da Bene V agienna, prov, d i Cuneo.
33. F e rre ro  Dario, fu M ansueto, da T orino, prov, d i T orino.
34. Fisso A ndrea, di G iovarm i, da Cabale, prov, di A lessandria.
35. F o rn o  E ugenio , di Q uin tino , da Valle Slip. Mosso, prov, di Novara.
36. Frusi Mario, di Gustavo, da T orino, prov, di T orino .
37. Fu rno  A lessandro, fu P ie tro , da Arborio, prov, di Novara.
38. Gallo Em ilio, fu A ndrea, da  Foglizzo, prov, di Torino.
39. Gallo Rodolfo, di Dom enico, da V ische, prov, di T orino.
40. Garino Carlo, fu E ugenio , da V itto rio , prov, di Treviso.
41. Grassi P ietro , di F rancesco , da  S e ttim e, p rov . d ’A lessandria.
42. Guidi C esare, di P lacido, d a  P rio la, prov, di Cuneo.
43. L augeri A ndrea, di G iovanni, d a  V illafalletto , prov, di Cuneo.
44. Macchi Pio, di Leone, da S. Salvatore, prov. d ’A lessandria.
45. M aina G iuseppe, di M artino, da  Sale, p rov .d 'A lessandria .
46. Malvicino Francesco, di G iovanni, da C astelsp ina, p rov incia  di

A lessandria.
47. M anera G iovanni, di P ie tro , da Mondovì, prov, di Cuneo.
48. M arescotti Luigi, di Felice, da Cuccaro, prov, di A lessandria.
49. M artini G iuseppe, di Gio. B att., da Taggia, prov, di Porto M aurizio.
50. Mazzadi Am atore, fu A ntonio, da  Castiglione, prov, di M antova.
51. M ercandino E rnesto , di Carlo, da T orino, prov, di T orino .
52. M ijno Luigi, di G iuseppe, da Brusasco, id.
53. M ongardi Lorenzo, di D om enico, da  S. M ichele, prov, di Cuneo.
54. M ontanari Carlo, di V incenzo, da Cassine, prov, di A lessandria.
55. M orone Remo, di P ietro , da  C ondove, prov, di T orino .
56. Negri Carlo, di Paolo, da Varzi, prov, di Pavia.
57. O rm ezzano Ilario , fu G iovanni, da  V alle Inf. Mosso, p rov incia  di

Novara.
58. Pellerei Filippo, di Pietro, da S ettim o, prov, di Torino.
59. Pollono B artolom eo, di Dom enico, da Bollengo, id.
60. Porro E rm in io , di P ietro , da  V ignale, p ro v .d i A lessandria.
61. R eineri Paolo, di G iovenale, da  V illafalletto , prov, di Cuneo.
62. Rizzi Guido, di Carlo, da A rona, prov, di Novara.
63. Rossi L u ig i, di Lorenzo, da  C asale, prov, di A lessandria.
64. Salom one B arto lom eo , di G aspare, da B enevagienna, provincia

di Cuneo.
65. Savio V alente, di C ostan tino , da Bioglio, prov, di Novara.
66. Sicca P ietro , di L uigi, da B enevagienna, prov, di Cuneo.
67. S ilvestri S ilvio, di Leopoldo, da Pom bia, prov, di Novara.
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68. S toppani P ie tro , di A ngelo, da S illavengo , prov, di Novara.
69. T arelli L uigi, di A lessandro, da  V alduggia, id.
70. T em pini Egidio, di Gio. Batt., da Capo di Ponte, prov, di Brescia.
71. Vassallo G iovanni, fu M arcello, da O rm ea, prov, di Cuneo.

2° anno d i corso.

1. A ctis-Perino  G iuseppe, fu G io v an n i, da Caluso, prov, di T orino.
2. Aime G. Batt., di Lorenzo, da  Borgo S. Dalmazzo, prov, di Cuneo.
3. Albengo Alessandro, di Angelo, da A lessandria  (Egitto).
4. Balduzzi Pilade, di L uigi, da  S trevi, prov, di A lessandria.
5. B arbano A nnodio , di G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria.
6. Barengo Adolfo, di Angelo, da Buenos-Ayres (R. Argentina}.
7. Barone Paolo, di G iovanni, da G hislarengo, prov, di Novara.
8. B avugnoli A riberto, da Sannazzaro , prov, di Pavia.
9. B ernardi P ietro, di Chiaffredo, da C entallo, prov, di Cuneo.

10. Bogani Edoardo, di G iuseppe, da  C hieti, prov, di Chieti.
11. Boggiani G iovanni, di B aldassarre, da  M om bercelli, p rov incia  di

A lessandria.
12. Bollati G iuseppe, di Luigi, da  T recate, prov, di Novara.
13. Bosio Carlo, di Calisto, da Vespolate id .
14. Bossi V ittore, fu P asquale , da Novara, prov, di Novara.
15. Buschetti G. B att., di F irm ino, da  T orino , prov, di T orino .
16. Castelli E tto re , di L uigi, da  T rivero, prov, di Novara.
17. Chiesa Cesare, fu Angelo, da  Fobello , prov, di Novara.
18. Chiono G iovanni, di Domenico, da Zagario (Austria).
19. Chiosso Sebastiano, di M atteo, da  Asti, prov, di A lessandria.
20. Clerico G iuseppe, di G iovanni, da Cavaglià, prov, di Novara.
21. Delfino B eppino, fu Costanzo, da C uneo, prov, di Cuneo.
22. Dem atteis G iuseppe, d i Nicola, da T orino , prov, di T orino.
23. Fabani Angelo, di L uig i, da Como, prov, di Como.
24. Fabre Luigi, di A lessandro, da T orino , prov, di T orino .
25. Ferrari Riccardo, di Cesare, da P o n te stu ra , prov, di A lessandria.
26. Ferraris  Adolfo, di L uigi, da  V iarigi, prov, di A lessandria.
27. Gaja G iovanni, di A ntonio, da F rassine llo , prov, di A lessandria.
28. Garelli A lessandro, fu G iovanni, da V illanova, prov, di Cuneo.
29. Gasca Mario, di Cesare, da T orino , prov, di T orino.
30 G iachino B artolom eo, di A nton io , da  Cherasco, prov, di Cuneo.
31. Lavagna Angelo, di G iuseppe, da  Prelà, prov, di Pavia.
32. Leone G iovanni, di Lorenzo, da  T rin ità , prov, di Cuneo.
33. L ubatti A ndrea, di Andrea, da M ondovl, prov, di Cuneo.
34. Lusona A ristide, di V itto re , da Grazzano, prov, di A lessandria.
35. Massa Carlo, di Basilio, da Vercelli, prov, di Novara.
36. M ontagnini A lessandro, di C arlo , da  T rin o , prov, di Novara.
37. M uratore Ambrogio, di A lberto, da T orino , prov, di T orino.



330

38. Mussa E nrico, di Giuseppe, da Leyni, prov, di T orino .
39. Musso L uigi, di G iuseppe, da  Settim e, prov, di A lessandria.
40. Peyre tti S tefano, di S tefano, da C astagnole, prov, di T orino.
41. P in a rd i G. B att., di F rancesco , da C astag n o le , prov, di T orino .
42. Ragazzoni V ittorio , di G iovanni, da  Orta, prov, di Novara.
43. Salza M anfredi, d i Carlo, da Casale, prov, di A lessandria.
44 Sam pò S te fan o , fu B ernard ino , da B eine tte , prov, di Cuneo.
45. Sconfienza E nrico , di Biagio, d a  M om bercelli, prov, di A lessandria.
46. Secreto  Alberto, d i L orenzo, da  T rin o , prov, di Novara.
47. S e rra  E m ilio , di Cesare, da Cortanze, prov, di A lessandria.
48. S ilv es tri Mario, di Leopoldo, d a  Pom bia, prov, di Novara.
49. S tra tta  E ugen io , di G iovanni, da Bollengo, prov, d i T orino .
50. T au laigo  P ie tro , di G iulio, da  D olceacqua, prov, di Porto M aurizio.
51. V arusio  E rn esto , di Dom enico, da Canale, prov, di T orino .
52. V in a rd i Carlo, di Gio. B att., da  Rocca Canavese, prov, di T orino .

3° anno d i corso.

1. A im onetti U baldo, di G iuseppe, da Caluso, prov, di Torino.
2. A ym ale M atteo, di D om enico, da Mondovì, prov, di Cuneo.
3. B arberis E m ilio , di Tom m aso, da M asserano, prov, di Novara.
4. B erto tto  D om enico, fu Luigi, da  B ibiana, p rov , di T orino .
5. Burzio E m anuele , di Tom m aso, da Po irino , prov, di Torino.
6. C accianotti A ttilio, di L uigi, da  B iandrate, p rov , di Novara.
7. Caffa Angelo, di Carlo, da C ortem ilia , prov, di Cuneo.
8. C hiavarino  Cam illo, di G iovanni, da M onesiglio, prov, di Cuneo.
9. Cravero Paolo E m ilio , di A ndrea, da  Bra, prov, di Cuneo.

10. Crosetti A nton io , fu G iuseppe, da M ondovl, prov, di Cuneo.
11. Crosio Giuseppe, di Giovanni, da  T rino , p rov , di Novara.
12. Delucis A ntonio , di A ndrea, da  Vicoforte, prov, di Cuneo.
13. Dorato G iovanni, di Federico, da  R ivalta, prov, di T orino.
14. F a lle tti G iuseppe, fu A ntonio, da  V alperga, prov, di T orino.
15. F e rre ro Secondino, fu Lorenzo, da Cossato, prov, di Novara.
16. F e rrero Alfonso, fu Carlo, da Torino, prov, di Torino.
17. F iorina  Adolfo, fu B ernardo , da  B orgofranco, id.
18. F o n tan a  Carlo, di G iovanni, da B orgom asino, id.
19. Gallone G iovanni, fu A ntonio , da Borgo V ercelli, prov, di Novara.
20. Gatti A ntonio, di Delfino, da  G uarene, p rov , di Cuneo.
21. Geri V irgilio, di Carlo, da  G arbagna, prov, di Novara.
22. G uglielm i Giacom o, di B aldassarre, da S u n a , prov, di Novara.
23. M aggiorini V alerio , di V alentino , da L ocam o (Svizzera).
24. M archisio d o tt. P ietro , di B ernardo , da V ercelli, prov, di Novara.
25. M archisio L eopoldo, di G iacinto, da Brozolo, prov, di Torino.
26. M artino tti A ntonio, di P ie tro , da T rino , p rov , di Novara.
27. M icotti E tto re , fu G iovanni, da  C annerò, prov, di Novara.



331

28. Morino Emilio, di Gio. B a tt., da  C astelrocchero, pr. d ’A lessandria.
29. Noro P ietro , fu G iovanni, da  Se ttim o  V ittone, prov, di T orino .
30. Notari E dm ondo, di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino.
31. Pedrin i Angelo, fu G aetano , da Faido (Svizzera).
32. Prato  Gio. Batt., di Sebastiano , da T orino , prov, di T orino .
33. Pugno Enrico, fu C ostantino , da Felizzano, prov, di A lessandria.
34. Raselli G iovanni, fu V incenzo, da V alenza Po, id.
35. Sorisio Francesco, di Camillo, da O ttig lio , id.
36. T aravella  Carlo, di A lessandro, da A sigliano, id.
37. Veglia E nrico, di Carlo, da Cherasco, prov, di Cuneo.
38. V erduna L u ig i, fu Cesare, da T orino , prov, di T orino .

4° anno d i corso (p ra tica ).

1. A lloatti G iovanni, di B enedetto , da V illaste llone, prov, di Torino.
2. Assauto Giuseppe, fu Chiaffredo, da  Saluzzo, prov, di Cuneo.
3. Aymale G iuseppe, fu D om enico, da Mondovì, prov, di Cuneo.
4. Ballocca Luigi, di E nrico , da C am andona, prov, di Novara.
5. B ravetta  Italo , di F erd inando , da A lessandria, prov. d ’A lessandria.
6. B uscaglione G iulio, di A ntonio, da Graglia, prov, di Novara.
7. C erutti M arcellino, fu Francesco, d a  T o rin o , prov, di T orino.
8. Chiesa Luigi, d i B artolom eo, da C astagnole, prov, di A lessandria.
9. Cornelio G iuseppe, di Luigi, da  V inadio, prov, di Cuneo.

10. Cortella G uglielm o, fu A ntonio, da Oleggio, prov, di Novara.
11. Dalmasso E nrico , fu Angelo, da Alba, prov, di Cuneo.
12. Folco Luigi, di G iuseppe, da D em onte , prov, di Cuneo.
13. F rancia Pavido, fu F rancesco, da Mango, prov, di Cuneo.
14. Grella Giacomo, di Giorgio, da Vinovo, prov, di T orino.
15. Lusona Ignazio , di V ittore, da  Grazzano, prov, di A lessandria
16. Mattea G iovanni, fu A ntonio, da M athi, prov, di T orino .
17. Mocchia G iuseppe, di P ietro, da T rino , prov, di Novara.
18. M ottino Carlo, di Ippo lito , da  C astellam onte, prov, di Torino.
19. Mussi G iuseppe, fu L uigi, da  Asti, prov, di A lessandria.
20. Pellerino  Francesco, di D om enico, da B orgom asino, p r. di T orino.
21. Raviola G iovanni, di Lorenzo, da T orino , prov, di T orino.
22. R oasenda M ichele, d i L uigi, da C uneo, prov, di Cuneo.
23. R obbiano Sebastiano , fu D om enico, da Silvano d 'O rb a , prov, di

A lessandria
24. Rosa F rancesco , di P ietro , da P inerolo , prov, di T orino .
25. R uella  G iovanni, fu G iovanni, da  S. M artino , prov, di A lessandria.
26. T agliaferro  Carlo, di G iovanni, da Cherasco, prov, di Cuneo.
27. Terazzi G iuseppe, di P ietro, da Varai lo, prov, di Novara.



332

CORSO DI OSTETRICIA PER LE LEVATRICI

Inscritte  per l’anno scolastico 189 3-94

1" anno (Scuo la  di T orin o ).

1. A narisio G iovanna, fu P ie tro , da  Tonco, prov, di A lessandria.
2. A nseim o Maria, d i G iovanni, da Barge, prov, di Cuneo.
3. Arecco C lem entina, di Dom enico, da Bosco M arengo, p rovincia

di A lessandria.
4. A rm and vedova M anara, fu G iuseppe, da  T o rin o , prov, di T orino.
5. A storri T eresa , di L uigi, da S. M artino, prov, di M ilano.
6. Badino M aria, fu Giuseppe, da  B uenos-A yres (America).
7. Bai E m ilia , di G iuseppe, da T orino , prov, di T orino .
8. B alduino M aria, fu G iuseppe, da  V inchio, prov, di A lessandria.
9. B arello  Rosa, fu G iuseppe, da  T orino , prov, di T orino.

10. Baro E lisabetta , di B arto lom eo, da  Vische, id.
11. B eltram one  M argherita , di M atteo, da  Barge, id.
12. B ernalto  V itto ria , di G iuseppe, da  Rivara, id.
13. B roqualigo Am alia, di Nicola, da  T orino , id.
14. Cardam om o Maria, d i L uigi, da Baldissero, id.
15. C arutti E rm in ia , di G iovanni, da T orino , id.
16. Col V irg in ia, di Gio. B att., d a  Condove, id.
17. Corso G iuseppa, di G iovanni, da  T o rin o , id.
18. D am iano Teresa, di F rancesco, da M oncalieri, prov, di T orino.
19. D elpero Maria, d i G iuseppe, da S. D am iano d ’A sti, prov incia  di

A lessandria.
20. D elpiano Adele, di G iovanni, da  Vercelli, prov, di Novara.
21. Devecchi A ntonia, di Carlo, da S a n th ià , id .
22. D reberte lli Paola, di G iacinto, d a  T orino , prov, di T orino .
23. E nrico  Anna, fu Luigi, da  T o rin o , prov, di T orino .
24. Falco A ntonia, di Giovanni, da  T orino, id.
25. F e rrero M aria, fu P ietro , da  C herasco, prov, di Cuneo.
26. F e rre ro  Teresa, fu Biagio, da Lequio T anaro , id.
27. F rav iga Amalia, di Secondino, da  T orino , prov, di T orino.
28. G arn ier Irene, d i Silvio, da O ulx , id.
29. G illone Maria, di G iovanni, da  V ische. id.
30. G iordano G iuseppa, di V ittorio , da Canelli, prov, di A lessandria.
31. Givone G iuseppa, di G iovanni, da Zim one, prov, di Novara.
32. Masoero C arolina, d i A lessandro, da M ontiglio, p ro v in c ia  di Ales­

sandria.
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33. Masoero C arolina, di A ntonio , da Chieri, prov, di T orino.
34. M ilanesio T eresa, fu C arlo, da  T orino , id.
35. Mino Adelaide, fu L uigi, da Sch iaverano , id.
36. Novarese vedova G ianella, di Giacom o, da  T orino, pr. di Torino.
37. O ttino Maria, fu Gio. B att., da V errua Savoia, id.
38. Pastore  M aria, di G iovanni, da  T orino , id.
39. Ph ilipon  A gostina, di G iuseppe, da P inero lo , id.
40. P isardo C aterina, di P ie tro , da V illaregia, id.
41. P ittav in o  Matilde, di G iovanni, da  T orino , id.
42. Polati Amalia, di A ntonio, da  Parm a, prov, di Parm a.
43. Roatti C atte rin a , di G iovanni, da A lm ese, prov, di Torino.
44. Roscio Maria, di G iovanni, da V alperga, id.
45 Rossetti Angela, di S tefano, da O cchieppo Superiore, prov incia  di 

Novara.
46. S acchetto  Clara, di A lessandro, da T orino , prov, di T orino.
47. Scag lion i Paola, di P ie tro , da T orino , id.
48 Scianca T eresa , fu Francesco, da Sezzè, prov, di A lessandria.
49. T essito re  Livia, di Fedele, da A nnone, id.
50. T orchio Maria, di Dom enico, da  V ische, prov, di Torino.
51. T orello  Ida, di A ntonio, da Mosso S. Maria, prov, di Novara.
52. T u rle tti  Maria, di A ntonio , da M arene, prov, di Cuneo.
53. Vacca Rosa, fu Giuseppe, d a  T orino , prov, di T orino.
54. Vazzotti Maria, di Felice, da T orino , id.

2° anno.

1. Alberti L uigia, di G iovanni, da T orino , prov, d i T orino .
2. A lbis-Ferrero Luigia, di S tefano, da P iscina, prov, di T orino.
3. Aschieri Eugenia, di Palem one, da Lagnasco, prov, di Cuneo.
4. Bacco Felisia, di Tom m aso, da Sala Monfer., prov, di A lessandria.
5. B arale G iovanna, di Gio. Batt., da Busca, prov, di Cuneo.
6. Barbero A nna C aterina, fu Luigi, da  Verolengo, prov, di T orino.
7. Barbiera A nnetta S e ttu g ian o , di V alen tino , da S an fron t, prov.

di Cuneo.
8. B asso-R ondoletti Lucia, di Lorenzo, da T orino, prov, di T orino.
9. B ellosta-B aroso M addalena, di Gius., da  Novara, prov, di Novara.

10. Berruti Anna, fu G iuseppe, da Portacom aro, prov, di A lessandria.
11. B erto lero-P riero  Maria, di Gius., da T orino , prov, di T orino .
12. B erto lo tti-D odino  Felicita, di Gius., da  Farig liano, prov, di Cuneo.
13. Boccato Brigida, di igno ti, da T orino , prov, di T orino .
14. Bonaveris-Buffino Teresa, di Bartolom eo, da  T orino , provincia

di T orino .
15. B onoita-B erto la A nnetta , di Felice, d a  T orino , p ro v .d i T orino.
16. Bortolin Rosa, di Tom m aso, da C arbonara, prov, di T reviso.
17. B racco-T ard iti Em ilia , di A ntonio, da C arrù , prov, di Cuneo.
18. Brusa Innocenza, di V incenzo, da T o rin o , prov, di T orino .
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19. C am erano-M asoero Rosa, di G iuseppe, Costig lio le  d ’Asti, prov
di A lessandria.

20. Carella-A llocco C orinna, di Gioacb., da P inero lo , prov, di T orino .
21. Cerm elli Maria, di Carlo, da Casal C erm elli, prov, di A lessandria.
22. Cerrato C lem entina, di P ietro, Casal Monf.. prov. d’A lessandria.
23. Ciceri T eresa , fu Gio., da  Fossano, prov, di Cuneo.
24. Contavalli-M azzolini Rosa, di Gio., da Gastrocaro, prov, di F irenze.
25. Co tti-M oncanino  Anna, di G iuseppe, da D ronero, p ro v .d i Cuneo.
26. Cuore M aria, di G iovanni, da B istagno, prov, di A lessandria.
27. Dalmasso G iulia, di Gio., da  Loreo, prov, di Rovigo.
28. F iandesio-N icoletti M argh.,di Giovanni daV estig n è  prov, di Novara
29. Galoppo Felic ita , di Gio. B att., da P in e ro lo , prov, di T o rin o .
30. Gam ba Lucia, di G iuseppe, da Felizzano, prov, di A lessandria.
31. G audio-C erra to  E rm in ia , di P ie tro , da Vignale, id.
32. G ioana-B ertagnolio  L eonilda, di Gio., da Giaveno, prov, di T orino .
33. G o itri-L asch iera  M addalena, di G iuseppe, da T ran a , id.
34. L eta  C arlo tta , di P ietro , da M asserano, prov, di Novara.
35. L osse tti-N ovara  [Olimpia, fu Gio. B a tt , da V illafranca, provincia

di A lessandria.
36. Lupo A lb ina Angela, di Giac., da  Pecetto, prov, di T orino .
37. M ania Teresa, di Gio., da  Graglia, prov, di Novara.
38. M antelli Teresa, di Gio. Ant., d a  Boscom arengo, prov, di Aless.
39. M ariano Luigia, di Lorenzo, da C astelletti M erli, prov, di Aless.
40. M ilan o -F erran d o  Ida, di Ant., da Borgofranco, prov di T orino .
41. Moccafighe Luigia, di Carlo, da Vesim e, prov, di A lessandria.
42. M ongardino M argherita, di A lessandro, da S. G iorgio, provincia

di A lessandria.
43. N atalini-V ernazza T eresa , di Carlo, da T orino , prov, di T orino.
44. Oggeri Delfina, di P ie tro , da Rueglio, prov, di T orino.
45. Olivieri Caterina, di G aetano, da T orino , id.
46. P en n a  Teresa, di G iovanni, da  Asti, prov di A lessandria.
47. Pom a-G irotto  Rosa, di M ichele, da Lanzo, prov, di T orino .
48. Porzio M argherita, fu G iovanni, da  R occhetta  T anaro , p rov incia

di A lessandria.
49. R obutti B eatrice, fu G iuseppe, da  Solero, prov, di A lessandria.
50. R olandone-R aschieri M atilde, fu Dom enico, da S. M ichele, prov.

di Cuneo.
51. Rolfo M aria, di Giacomo, da Sam peyre, prov, di Cuneo.
52. R om agnolo Luigia, di G iovanni, da Casale, prov, di A lessandria.
53. Rossetti M aria, di A gostino, da Sparone, prov, di T orino.
54. Rosso M argherita , di G iuseppe, da Chivasso, prov, di T o rin o .
55. Saracco-Scagliotti Teresa, di Evasio, da Oddalengo Piccolo, prov.

di A lessandria.
56. S arto ris Maria, di Giov., da Som m ariva Bosco, prov, di Cuneo.
57. Spalla-M erlo  Felic ita , di A n t, da T ic in e tto , prov, di A lessandria.
58. Spert-R iva  V irginia, di Ant., da  M agliano, prov, di Cuneo.
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59. S u tti Giov., di Gio. Batt., da Caste lnuovo, prov, di A lessandria.
60. T am born in i-G abetti Angela, di Giuseppe, da  Farig liano , prov.

d i Cuneo.
61. T a ra b ra -Cordero  V itto ria , di Giov., d a  Priocca, prov, di Cuneo.
62. T ernari E n rich ., di F ra n c., da M om bercelli, prov, di A lessandria.
63. T o re lli-P ag lie tta  Teresa, di Carlo A nton io , da Morano Po, prov.

di A lessandria.
64. Valfrè Epifania, fu Luigi, da A gliano, prov, di A lessandria.
65 V ergnan te-P om ero  Clotilde, di Gius., da Novara, prov, di Novara.

1° anno (Scuo la  di Novara).

1. Actis T eresa, fu A ntonio, d a  Caluso, prov, di Torino.
2. A lbare A nnetta , d’ ign o ti, da  Novara, prov, di Novara.
3. Barberis Rosa Giuseppa, di G iuseppe, da  Vercelli, id.
4. B aronghi Francesca, d ’igno ti, da  Novara, id.
5. Buzzi Adele, di A gostino, da  Sabbioneta , prov, di Mantova.
6. Cam piglio E leonora, d’ ign o ti, da Novara, p rov , di Novara.
7. C aram ella G iovanna, di G iovanni, da Novara, id.
8. Colombo Felicita, di Luigi, da Rovinella, id.
9. Fasce A ntonio, fu G iacom o, da T recate , id.

10. Galli F rancesca, di V incenzo, da Cam eri, id.
11. Galli G iuseppa, di B ernardo , da Cameri, id.
12. Galli Rosa, di B ernardo , da C am eri, id.
13. G ilardi A ngela Maria, fu L uigi, da  Pezzagna, id.
14. Gioria Maria, fu Giacom o, da Novara, id.
15. G uglielm i A ngela, di Ambrogio, da Suna , id.
16. Larva Teresa, d’ ignoti, da Novara, id.
17. M artignoni A nna, di G iovanna, da Cam eri, id.
18. Panigoni G iuseppa, di Natale, da  T orino , prov, di T orino .
19. P erone Maria G iuseppa, fu Giuseppe, da Pernato , prov, di Novara.
20. Pezzagna Angela, di N atale, da Novara, id.
21. P ivano Lucia, di G iuseppe, da Sordevolo, prov, di T orino .
22. Poggio M aria, fu G iuseppe, da Biella, prov, di Novara.
23. Radia Angela Rosa, di A ntonio, da Confienza, id.
24. Ranzoni G iuseppa, fu G iovanni, da In tra , id .
25. Reddi E rm in ia, di G iuseppe, da Novara, id.
26. Saporiti Adelaide, di Carlo, da Novara, id.
27. Som aglino G iuseppa, di Lorenzo, da Novara, id.
28. Tosi M aria, di G iuseppe, da Pom bio, id.
29. T ruffo Maria, di G iovanni, da Asti, prov, di A lessandria.
30. T erasso C ristina, fu F o rtu n a to , d a  V ercelli, prov, di Novara,
31. V alentin i L ucia, di V itale, da Oleggio, id.
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8° anno.

1. Baldioli E rm in ia , di G iovanni, da O m egna, prov, di Novara.
2. Bosco Maria, fu G iovanni, d a  C rescen tino , id.
3. Caccia Angela, di G iovanni, da  P om ato , id.
4. Cavallini Adele, di Davide, da O m egna, id.
5. F ig in i M argherita , di Carlo, da  B eigirate, prov, di Novara.
6. F irpa  Maria, di Luigi, da  C astelnovetto , prov, di Pavia.
7. G ilardin i Antonia, di Giacomo, da M aggiora, prov, di Novara.
8. G ilard in i Maria, di G iovanni, da M aggiora, id.
9. G iovanoli Ernesta , di G iuseppe, da  G hem m e, id .

10. L auro  A ddolorata, di ig n o ti, Novara, id.
11. Maffioli M arianna, di G iovanni, da  Mugozzo, id.
12. Masoero Maria, di A ntonio , da S. Dam iano, prov, di A lessandria.
13. Nosazza M argherita, di P ietro , da  S illavengo , prov, di Novara.
14. Porta  Teresa, di Paolo, da  Casale, prov, di A lessandria.
15. R ognone C lem entina, di G iovanni, da  Momo, prov, di Novara
16. S ald in i Irene, di ig n o ti, da Cornano, Svizzera.
17. S erra  Rosa, di B aldassarre, da  M ortara, prov, di Pavia.
18. S ib illa  Em m a, di G audenzio, d a  Roasenda, prov, di Novara.
19. T rav ag lin i Maria, d i Lorenzo, da Iuvorio Jnf., id.
20. V igone Giuseppa, di Carlo, da  Sizzano, id.
21. Viscardo Luigia, di Luigi, da Domodossola, id.
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C O R S O  D I  F L E B O T O M I A
n e ll’anno scolastico 1893-94

1° anno.

Nessuno.

2° anno.

1. B eltram i A m ilcare, di A nnibaie , da Mede, prov, di Pavía. (R iam ­
m esso al corso per d isposizione m in is te ria le  del 5 agosto 1892).

22
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PROSPETTO STATISTICO
indicante la  provenienza degli S tudenti in scritti 

nell'anno scolastico 1893-94 

Corsi U niversitari, rispetto a l luogo d i nascita.



PROSPETTO STATISTICO
indicante la  provenienza degli Studenti in scritti n e ll’anno scolastico 1893-94 

a i Corsi d i questa Università rispetto a l luogo d i nascita.

CO
©

N A T I N E L L E  V A R IE  PR O V IN C IE  D E L  REG N O

Numero degli Inscritti

i C h i e t i ...............................4 1

1 Abruzzi e Molise . T eram o' ! ! ! ! ! ! ! 3 9
( Campo b a s s o ..................1 '

2 Basilicata.................Po tenza ................................ .......5 5
i C o s e n z a .......................... ....1

3 C a lab rie ................. J C atanzaro ............................ 2 } 5
I R e g g io .............................. 2

B enevento ...................... ....»
N a p o l i ...............................9

4 Campania.................{ S a l e r n o ............................ ... 1 ) 11
A v e l l in o .......................... ....1
C a se r ta ...............................»
B o lo g n a ..........................7
F e rra ra ...............................3
F o r l ì ................................... »

k p li; j  M odena . . . . . . .  4 \
5 Emi,la......................< P a r m a ................................. 6 > 37

P ia c e n z a ...........................12
R avenna .......................... ....1
R e g g io ...............................4

6 L a z io ......................R o m a .................................... 10 10
-  . V G enova. . ...................... 48 (

N u m e r o  d e g l i  I n s c r i t t i

10 Piemonte-

11 Puglie .

12 Sardegna

13 Sicilia.

14 Toscana

A lessandria 
I C uneo . .
| N o v ara . . 

T o rin o . .
Bari . . . 
F o g g ia . .
Lecce . . 
Cagliari . 
S a s s a r i . . 
C a ltun issett 
C atan ia  . 
(ìirgen ti . 
M essina 
Palerm o 
Siracusa 
T rapan i 
Arezzo .
F irenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca .
Massa e C arrara 
Pisa . .

Riporlo N. 332

390 
292 
377 
679 

6 
1 
2 

10 
6

I I
2 }

3
2
1

16
1
9
3
4

332

1738

9

16

13

40



8 Lombardia . .

9 Marche . . .

B e rg am o ..........................

B r e s c ia ......................... 18
C o m o ...................... . .  14
C re m o n a ................. . . 16
M a n to v a .................. . . ■ 7
M ilan o ...................... . . 46
P a v i a ...................... . . 41
S o n d r i o ................. . . 7
A ncona......................
Ascoli P iceno . .  .  1
Ma c e r a t a . . . . . 5
Pesaro e U rbino . . . 7

160

16

A riportarsi N. 332 332

i o  u m u r  il

16 Veneto.

B e l l u n o .......................... 1
Padova ...............................3
Bovi g o .............................. 4
Treviso ...............................7
U d i n e .................. . . 6
V e n e z i a ..........................  7
V prona. . . . . . . .  13
V i c e n z a ..........................  4

45

T o t a l e  N .  2201 2201

N A T I  A L L ’ E S T E R O

Austria-Ungheria...............................................................................K. 5
Francia........................................................................ » 10
Grecia........................................................................ » 1
Spagna.............................................................. ....  . » 1
Svizzera....................................................................» 8
Bu lgaria ................................................................... » 1
Africa (Egitto. A lgeria)................................................................. » 8
America (del S u d ) ........................................................................» 5

T o t a l e  N . 3 9

----  R iep ilogo  -----

Nati nel R e g n o .............................................. » . . . N. 2201
Id. a ll’E s t e r o ................................................................................  » 3 9

T o t a l e  K .  2240
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E L E N C O

degli S tu d en ti delle varie F aco ltà  dell' U niversità  d i To­
rino  , provveduti d i posto gra tu ito  nel l ì .  Collegio 
C a r l o  A l b e r t o  per g li S tu d en ti delle P rovincie  per 
Vanno scolastico 1893-94, con indicazione dell’anno  
d i corso a cui sono isc r itti.

Facoltà di Giurisprudenza.

Quarto anno.
1. F aletti E ttore .
2. S im o n d etti Alfredo.

Terzo anno.

3. A im one-M arsan Basilio.
4. Buffa di P errero  A lessandro.
5. C ellario C ostantino.
6. Icard i Rocco.
7. O m odei-Zorini V incenzo.

Secondo anno.
8. B iffignandi Maria.
9. C astagneri Antonio.

10. C lerici O tto rino .
11. Dotto A ntonio.
12. Fazio Egidio.
13. M ocagatta Vincenzo.
14. Pizzorni V ittorio .

Primo anno.
15. B arberis E rnesto .

Facoltà di Medicina.

Sesto anno.

1. Balduzzi A ttilio .
2. B ertagna  Matteo.
3. Brizio Pio.
4. Com ba V itto rio .
5. G arneri B arto lom eo.
6. L om bardi Lorenzo.
7. Luzzati Alfredo.
8. M olteni Mario.
9. Muzio Gio. B attista.

10. T om ati Grato.

Quinto anno.

11. A rrigoni G iovanni.
12. Cam pari Davide.
13. Dore Antonio.
14. Negri Luigi.
15. P ru n as-T o la  Gaetano.
16. Rossetti Luigi.
17. S a rtiran a  T eresio .
18. V entrin i Paolo.
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Quarto anno.

19. A nnaratone Angelo.
20. B aulino  L uig i.
21. Delfino Luigi.
22. Forno G iuseppe.
23. Gavello G iuseppe.
24. G uerra Zeffirino.
25. Roppolo Dom enico.

Terzo anno.

26. A llaria  Gio. Batt.
27. B alliano Arturo.
28. C alam ida E ugenio.
29. G iravegna T om m aso
30. Lodigiani Enrico.
31. M agrassi Achille.
32. Terzago V irgilio.
33. V irano G iuseppe.

Secondo anno.

34. Boccacino Gio. Batt.
35. Bollea Francesco.
36. Gastagneri B attista.
37. Curbis Pietro.
38. M ortara M arcellino.
39. Ogliaro Guglielm o.
40. Orsi G iuseppe.
41. Peirone Carlo.
42. Sacco Metello.

Primo anno.

43. C am biano Giuseppe.
44. D em onte Silvio.
45. Forte leon i A ntonio.
46. Gavig lio  Ciro.
47. Leo T ito .
48. P o rta  V irg in io .
49. Provera  Cesare.
50. Rolando Perino  Luigi.

Facoltà di Lettere e Filosofia.

Quarto anno.

1. A driano Sebastiano .
2. M athis A gostino.
3. T om m asina M atilde

Terzo anno.

4. F iore E rnesto .
5. G iordano T eresa .
6. O ttone G iuseppe.

Secondo anno.

7. Colombo A lessandro.
8. M argaritori M ario.
9. M attalia Francesco.

10. Segre A rturo.

Primo anno.

11. B ersano V ittorio .
12. Piovano G iovanni.

Facoltà di Matematica.

Quarto anno.
1. Foa Raffaele.

Terzo anno.

Secondo anno.
2. Am elotti A lfredo.
3. B oella  M arcello-
4. C am inati G iovanni.
5. C antoni Luigi.
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6. F erru a  Edoardo.
7. Levi Beppo.
8. S a n te ro  Leopoldo.

Primo anno.

9. D aniele E rm enegildo.
10. E n rico  Camillo.

11. Ferrab ino  Guido.
12. F e rrero E rnesto.
13. G iaccardi L uigi.
14. G iordano G iuseppe.
15. Roggero V alfront.
16. Taricco M ichele.
17. T om m asina  Cesare.

Scuola di Farmacia.

Bellone R anieri.



ISTRUZIONI
SU LLE

I S C R I Z I O N I ,  T A S S E  E D I S P E N S E
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MANIFESTO PER LE ISCRIZIONI Al CORSI

Col g iorn o  1 6  O ttobre  1 8 9 3  ha  pr inc ip io  l ’ a n n o  sc o la s t ic o  
1 8 9 3 - 9 4 .

N e l  g iorno  3 N o v em b re  sarà  letto  n e l l ’A u la  M a gn a  d e l l ’U n i-  
versità  il D isc o r so  in a u gu ra le  d e g l i  s tudi.

N e l  g io r n o  4 N o v e m b r e  co m in c ie r a n n o ,  s e c o n d o  l’ord ine  s ta ­
bilito  nel Calendario  S c o la s t ic o ,  i Corsi de l la

F a c o l t à  di  G i u r i s p r u d e n z a ,
» » M e d i c i n a  e  C h i r u r g i a ,
» » S c i e n z e  M a t e m a t i c h e ,  F i s i c h e  e  N a ­

t u r a l i ,
» F i l o s o f i a  e  L e t t e r e ,

S c u o l a  d i  F a r m a c i a .

La Facoltà  di G iu r isp ru d en za  c o m p r e n d e  pure  i cors i  deg l i  
asp iranti  agli e sa m i  di Notaio e Procuratore.

La Fa co ltà  di M e d ic in a  e  Chirurgia com prende  pure  il corso  
per le  Allieve Levatrici.

D a lla  F a c o l tà  d i S c ie n z e  M a te m a t ic h e ,  F i s i c h e  e  N aturali ,  
su p e r a n d o  gli e sa m i  de l  pr im o b ien n io  del C orso  di M a t e m a ­
tica (com preso  q u e l lo  di D is e g n o  di O rnalo  e  di Architettura e 
q u e l lo  di M inera log ia ) ,  e  riportando u n a  c la ss i f ic a z io n e  s p e c ia le  
risu lta n te  dall’e s a m e  de i  lavori grafici  e s e g u i l i  ne l la  S c u o la  di 
g e o m e tr ia  pro ie tt iva  e  d escr it t iva  d urante  il b ienn io ,  g l i  Studenti  
p o s s o n o  far p a s s a g g io  al prim o a n n o  d e l la  S c u o l a  di A p p l ic a ­
z io n e  per  g l ’ in g e g n e r i .  —  N e l  pr im o b ie n n io  del Corso per  la  
L a u r e a  in S c ie n z e  naturali è  o b b l ig a to r io  un s a g g io  di D is e g n o  
a inano libera.
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La S c u o la  di F a r m a c ia  c o n fe r is c e  il D ip lo m a  di L au rea  in  
C him ica  e F a r m a c ia ,  e  il D ip lo m a  di a b i l i ta z io n e  all’ e se r c iz io  
d e l la  p r o fe s s io n e  di F a rm ac is ta .

Il te m p o  utile  per  in sc r iv e r s i  ad uno  d e i  c o r s i  sopradett i  
in c o m in c ia  co l  1° di agosto e termina col 31 di ottobre. P e r ò  a 
c o lor o  c h e  in te n d o n o  in scr iv e r s i  ad un anno  di corso  c h e  non  
s ia  il p r im o ,  e c h e  p e r  ¡ sp ec ia l i  c ir c o s ta n z e  non  a v e s s e r o  a n co ra  
al 31 O tto b r e  so sten u t i  tutti gli  e sa m i  d e l l ’ a n n o  p r e c e d e n t e ,  
verranno  a c c o r d a l i  per  iscr ivers i  c in q u e  g iorn i  dopo  1’ u lt im o  
e s a m e  da  e ss i  fatto.

N e l la  d om a n d a  c h e  lo S tu d e n te  p r e se n te r à  in carta  b o lla ta  
da  L. 0 ,6 0  a l la  S e g r e t e r ia  de l l 'U n iv ers i tà  p e r  l ’i s cr iz io n e ,  o ltre  
il n o m e  di e s s o  e  d e ’ su o i  g en itor i ,  d e v ’e s s e r e  d ich iarato  :

a) il lu o g o  di n a sc i ta ;  
b) il  d o m ic i l io  d e l la  fa m ig l ia ;
c) l ’ab itaz io ne  in T o r in o ;
d) l’in d ic az ion e  d e l la  F a c o l t à ,  d e l la  S c u o la  o del C o r so  

cu i  lo S tu d e n te  in ten d e  i sc r iv e r s i .
La  d o m a n d a  m e d e s im a  d e v e  p u re  e s s e r e  c o rred ata  de i  d o ­

c u m e n t i  c h e  s e g u o n o  :
1° F e d e  di n asc ita ,  l e g a l iz z a ta  dal P r e s id e n te  del T r ib u ­

n a le  Civile  de l  C ircondario ,  p e r  i g io v a n i  nati fuori del C o ­
m u n e  di Torino .

2°  D ip lo m a  o r ig in a le  di L ic en z a  L ic e a le ,  od  a lm en o  un 
certif icato  p rovv isor io  d e l l ’e s a m e  di L icen za  L ic e a le ,  redatto  in 
carta da  bo l lo  da 6 0  cent,  il q u a le  d o vrà  e s s e r e  fatto v id im are  
dal R . P r o v v e d i to r e  a g l i  s tudi d e l la  P r o v in c ia .  —  Q uell i  che  
s ’ in scr ivo n o  al la  F a c o l tà  di S c i e n z e  M a te m a t ic h e ,  F is ic h e  e  N a ­
turali, p o s s o n o  in v e c e  correda re  la loro d o m a n d a  d ’ i s cr iz io n e  
col  D ip lo m a  di L ic e n z a  d e l l ’ Is t itu to  te c n ic o  (S e z io n e  F i s i c o -  
M atem atica );  m a se  d o p o  i d u e  primi anni di s tud io  n e l l ’U n i-  
vers i tà  in te n d o n o  in scr ivers i  al 2° b ie n n io  de l la  F a c o ltà  e aspirare  
a una  d e l le  L au ree  in M a t e m a t ic a ,  in F i s i c a ,  in C h im ic a ,  od  
in  S c i e n z e  N a tu r a l i ,  d e v o n o ,  p r im a  d ’ in sc r iv e r s i  al 3°  a n n o ,  
so s t e n e r e  un e s a m e  di le t tera tura  ita l iana e  di l in g u a  latina  
presso  i L icei  s e c o n d o  le  n orm e de l la  C irco lare  M in is ter ia le  in 
data 1 2  g iu g n o  1 8 9 1 .  —  Q u e l l i  c h e  a sp ir a n o  a l la  L a u r e a  in  
C h im ica  e  Farm a c ia  e p r o v e n g o n o  dag li  Is t i tu t i  tecn ic i ,  do vranno  
p resen tare  un  cert if icato  d i a v e r e  su p e r a to  1’ e s a m e  di la t in o
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avanti  una  de l le  G iunte  per  la L icenza  l ic e a le .  —  P e r  gli a sp i­
ranti al D ip lo m a  di F a r m a c is ta  basterà  o il cer t i f ica to  d ’aver  
su p e r a lo  l’ e s a m e  di p r om oz io n e  dal 2°  al 3 ° anno de l  corso  
l i c e a le ,  od il cert if icato  d’aver  com p iu to  gli studi dei primi tre  
anni di corso ,  e su p era to  i re lativ i  e sa m i  in un Ist ituto te c n ic o ,  
e q u e l lo  ino ltre  d ’aver  su p e r a to  l’ e s a m e  di latino avanti una  
d e l le  Giunte  per  la L icen za  g in n as ia le .

S ar a n n o  rifiutati i d o c u m e n t i  c h e  non s ian o  falli  in c o n ­
form ità  de l le  l e g g i  sul bollo .

3° Q u ita n z a  del p a g am e n to  de l la  tassa  d’im m a tr ico laz io ne  
e de l la  prima m e tà  a lm eno  d e l la  ta ssa  d ’iscr iz ione .

Saranno  pure am m e ss i  al pr im o anno  d e l le  F a c o ltà  di S c ie n z e  
M atem a t ich e ,  F i s ic h e  e Naturali co loro  c h e  proveranno  d’aver  
c o m p iu to  ne l la  R. A c c a d e m ia  Militare di T or ino  il 1° anno di  
s tu d io  e  su p era l i  gli  e sa m i relativ i ,  e al 2°  anno  de llo  s t e s s o  
c or so  quell i  c h e  com pirono  lo s tud io  e  su p e r a r o n o  gli  esam i  
di du e  anni.  Gli  allievi provenient i  d a l l ’A c c a d e m ia  Militare,  
q uando  aspirino al c o n s e g u im e n t o  d e l le  lauree  c h e  si con fer i­
s c o n o  ne l la  F aco ltà ,  e non abbiano d ip lo m a  di L ic e n z a  l icea le ,  
dov ranno  so s t e n e r e  l’ e s a m e  su p p le t ivo  prescritto  di letteratura  
i ta l iana  e di l in g u a  latina.

S o n o  a m m e ss i  al 1° anno  di M a te m a t ic a  (per il D ip lom a  
d ’ in g e g n e r e )  g l i  a l l iev i  de l la  R e a le  A c c a d e m ia  N a v a le  di L i­
vorno c h e  vi han n o  co m p iu to  il 2°  o il 3°  co rso  e  superati  
tu l l i  gli  esa m i.

G li  a ll ievi c h e  han n o  c o m p iu to ,  n e l la  R ea le  A c c a d e m ia  N a ­
v a le  a n z id e t ta , il 4° co rso  e superat i  gli e s a m i ,  so n o  a m m e ss i  
al 2°  a n n o  U nivers itar io  di M ale m a t ic a ,  con  o b b l ig o  di segu ire  
il corso  di C h im ic a  e darne  l’e sa m e .

Gli a l l iev i  c h e  ha n n o  co m p iu to  il 5°  anno d e l l ’ A c c a d e m ia  
N a va le  e  superat i  gli  e s a m i ,  so n o  am m e ss i  al 1“ a n n o  de l le  
S c u o le  di a p p l ic a z io n e  per g l ’in g e g n e r i .

P o s so n o  e s s e r e  am m ess i  al 1° anno  d e l la  F a c o l t à  di S c ie n z e  
M a t e m a t ic h e ,  F i s ic h e  e Naturali  per  il c o n s e g u im e n t o  d e l la  
L au rea  in S c ie n z e  Naturali o del D ip lo m a  d ’i n g e g n e r e ,  i g i o ­
vani  forniti de l la  L ic e n za  d ’ Islituto  T e c n i c o ,  S e z io n e  di A g r i ­
m ensura  e di A gronom ia ,  i quali han n o  c o m p iu to  gli  s tu d i  p resso  
l ' Istituto di V a llom brosa ,  pu r c h é  p r e se n t in o  il D ip lo m a  di P e ­
r ito  F oresta le ,  e dagli  e sam i da e ss i  so s te n u t i  risu lt i  a l la  F a -
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c o l tà c o m p e te n te  la  loro  sp e c ia le  a tt itudine a g l i  s tudi s u p e ­
riori.  P e r  c o lor o  tra i predett i  c h e  a sp ir a n o  a l la  L a u r e a  in 
S c ie n z e  N aturali  res ta  s e m p r e  ferm a la c o n d iz io n e  in d ic a ta  al 
N. 2 ,  l’ o b b l ig o  c io è  di s u p e r a r e ,  pr im a di in scr iv ers i  al 2°  
b ie n n io  d e g l i  stud i  prescr it t i  p e r  c o n s e g u ir e  la L a u r e a  m e d e ­
s im a ,  l’e s a m e  s u p p le t iv o  di le t tera tu ra  ita l iana  e di l in g u a  la ­
tina di c u i  sopra .

P e r  m a g g io r  c o m o d i t à ,  dai B id e l l i  ed U s c ie r i  d e l l ’ U n iv e r ­
s i tà  saranno  distr ibuit i  dei m od u li  a  s ta m p a  da  unirsi  a l la  
d o m a n d a  in  carta  bo lla ta .

Chi in te n d e  in sc r iv e r s i  c o m e  U d ito r e  è  d isp en sa to  dal p r e ­
se n ta re  i d oc u m e n t i  indicati  su p e r io r m e n te  al N. 2 .  —  Gli  
s tudi fatti da un Uditore non  h a n n o  a lcun va lore  per o t ten ere  
i gradi A c c a d e m i c i ,  n ep p u r e  d o p o  il c o n s e g u im e n t o  dei titoli  
indicati  al  N. 2  d e l  p r e s e n t e  avv iso .

Gli Uditori d eb b on o  p a g are  la tassa  d ’ im m a tr ic o la z io n e  di 
L. 4 0 ,  e d  una  la s sa  d ’ isc r iz io n e  an n u a  di L. 8 per  c ia sc u n a  
ora  di le z io n e  s e t t im a n a le  de l  corso  a cu i  s ’iscr ivono .

Gli S tu d en t i  c h e  v o g l io n o  i s c r iv e r s i  ad un anno di corso  
c h e  non s ia  il  primo, dovranno  un ire  al la  d om a n d a  il l ibretto  
d ’ iscr iz io n e ,  la  te s se r a  d’ im m a tr ic o laz io n e  av u ta  nello  s c o r s o  
anno e  la  q u ie tan za  de l la  prim a m età  a lm e n o  de l la  tassa d ’iscr i­
z io n e .  A d  e s s i  sa r a n n o  poi rest itu it i  il l ibretto  e là t e s s e r a ,  
ne l la  q u a le  verrà a n n o ia to  c h e  il g io v a n e  c o n t in u a  ad e s s e r e  
im m a tr ico la to .

Q u e l l i  poi c h e  p r o v e n g o n o  da  altra U nivers ità  , d e b b o n o  
pr e se n ta r e  il fog lio  di c o n g e d o  del R ettore  d e l l ’ U niversità  che  
la sc ia n o .

T utte  le  d isp o s iz io n i  r iguardanti  g l i  S tu d e n t i  e gli  U ditor i  si 
e s t e n d o n o  a n ch e  alle  donne .

L e  asp iranti  al D ip lo m a  di L evatr ice  d eb b o n o  e s s e r e  di  
bu on a  co st i tu z io n e  e se n z a  im perfez ion i  t is iche ch e  le  rendano  
non a lte  a l l ’ e se r c iz io  d e l l ’ ar te ;  di e tà  non m inore  di 1 8 ,  nè  
m a g g io r e  di 3 6  anni.

D e b b o n o  co m p ro va re  d’avere  l’a s s e n s o  de l  m arito ,  s e  m ari­
tate,  de l  p adre  o di chi ne fa le v e c i ,  s e  nubili  o m in o r e n n i ,  e  
p r e se n ta r e  il c e r t i f ic a to :

a) di buona  c o n d o t ta  r i la sc ia to  da lla  G iunta  m u n ic ip a le  del  
C o m une  o  de i  Com uni d o v e  e b b e r o  d im ora  n e l l ’ultimo b ien n io ,
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l e g a l iz z a to  dal P r e s id e n te  del T r ib u n a le  C iv i le  d e l  C ircondario  
p e r  l e  A sp iranti  nate  fuori del C o m u n e  di T orino  ;

b) di v a c c in a z io n e  o sofferto v a iu o lo  ; 
c)  d e l l ’e s a m e  d ’a m m is s io n e  s o s te n u to  su l  p r o g r a m m a  u f­

f ic ia le  d e l la  terza  c la s s e  e l e m e n ta r e  e r i lasc ia to  dall’ Ispettore  
del  Circondario .  T errà  lu o g o  di q u e s t ’ u lt im o cert if icato  la pa­
ten te  di m aestra  e l e m e n ta r e  di g rad o  in fer iore .

Inoltre  d e b b o n o  pr e sen ta r e  la q u ie ta n z a  d e l la  l a s s a  d ’ im ­
m atr ico la z ion e  e  la  pr im a r a ta  a lm en o  di q u e l la  p e r  l ’is c r iz io n e .

Gli stranieri c h e  c h ie d e r a n n o  d ’isc r iv e r s i  al p r im o  anno  di 
F a c o l t à  dovranno  p resen tare  un a t te s ta to  d i a v e r  fatto r e g o ­
la rm en te  gli  stud i  r ich ies t i  p e r  1’ a m m is s io n e  n e l le  U n ivers ità  
del  proprio  p a e s e  e  in q u e l la  F acoltà  al la  q u a le  v o g l io n o  isc r i ­
vers i .  —  Q u e sto  a ttes ta to  d e v e  e s s e r e  l e g a l iz z a to  dal C onso le  
i ta l ia n o  loca le  e a u ten t ica lo  dal M in is tero  d e g l i  E ster i  de l  R e g n o  
d'Italia.

L e  facoltà  di F i lo so f ia  e  L ettere  e di S c ie n z e  M atem a t ich e ,  
F is ic h e  e  N aturali  g iu d ich e r a n n o  d e l la  reg o lar ità  de i  t itoli.

P er  l ’in sc r iz io n e  in v e c e  ad un a n n o  su c c e s s iv o  al pr im o,  la 
r isp e t t iva  F a c o l tà  g iu d ic a  a q u a le  anno  lo s tran iero  p u ò  e sse re  
i s c r i t to .  P er  la  L au rea  p e r ò  e g l i  d e v e  aver  co m p iu t i  tutti i 
c ors i  e  s o s te n u t i  tutti gli  e sa m i sp ec ia l i  r ich ies t i  dai nostri re­
g o la m e n t i ,  s a lv o  il d ispo sto  d e l l ’ art. 1 4 0  de l la  l e g g e  1 3  n o ­
v e m b r e  1 8 5 9 .

I figli di c ittadini i ta liani,  q u a n d o  prov ino  la  n e c e s s i t à  della  
loro dimora all’e s tero  per  g iu st i f ica te  rag io n i  di fam ig lia ,  s a ­
r a n n o ,  c o m e  gli  s tr a n ie r i ,  a m m e ss i  s e n z a  e s a m e  e  s e n z a  L i ­
c e n z a  l icea le  ai corsi d ’istruz ione  su p e r io r e ,  p u rc h é  d im ostr ino  
c h e  il d ip lom a di s tud i  secondar i  c h e  e s s i  p r e s e n t a n o  u n i ta ­
m e n te  alla  d om an d a  d’ i s c r i z io n e ,  dà  diritto nel p a e s e  ove  
h a n n o  r e g o la r m e n te  com piuti  gli s tudi  d’ ord in e  s e c o n d a r io  e  
so s te n u t in e  i re lativ i  e sam i,  ad e s s e r e  a c c o l l i  c o m e  S tu d e n t i  nelle  
U n iv e r s i tà  e in q u e l l e  F aco ltà  a cu i  c h ie d o n o  d’inscr iversi .  —  
D a  q u e s to  b e n e f ic io  sono  però  e s c lu s i  c o lor o  i quali  s iansi  r e ­
cati  a p p o s ita m e n te  in Istituti  esteri d’ i s t r u z io n e  sec o n d a r ia  
all’intento  di goderv i  m agg ior i  a g e v o le z z e  c h e  n e l le  s c u o le  del  
R eg n o .  (Circolare  de l  Min. Istruz. P ubb. d e l  2 0  d ic e m b r e  1 8 8 9 ,  
N. 9 1 3 ) .
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T u tte  le  d o m a n d e  d eg l i  S tudenti  e deg li  Uditori d e v o n o  
e s s e r e  d irette  al R et tore  d e l l ’ U n ivers ità  in c ar ia  da b o l lo  da  
cent.  6 0 .

TABELLA DELLE TASSE SCOLASTICHE

FACOLTÀ E CORSI 

SPECIALI

T A S S A
Sopratassa

d'Esame
annua

ANNI

di
Immatrico­

lazione

di
Inscrizione

annua
di

Diploma
DI

STUDIO

G iurisprudenza . . L. 40 » 165 B 60 0 25 » 4

M edicina e C h iru rg ia  » 40 >• 110 » 60 > 16 67 6

Fisico - M atem atica 
pe r g li asp iran ti 
alla  Scuola d ’ Ap­
plicazione pe r gli 
Ingegneri . . . .  » 40 )) 132 » » » 20 » 2

Scienze M atem atiche, 
F isiche e N atu rali » 40 » 75 » 60 » 12 50 4

Filosofia e Lettere . » 40 » 75 « 60 » . 12 50 4

Laurea in  Chimica e 
F arm ac ia  . . . .  » 40 » 75 )) 60 » 10 » 5

Corso di N otariato  e 
per i P ro cu ra to ri » 30 )> 50 » 20 .» 25 2

» di F a rm ac ia  . . . » 30 » 33 34 20 » 12 50 4

» di O stetricia  per le 
allieve levatrici . • 15 » 10 » 10 » 12 »1 2

Le ta sse  d ’ im m a t r ic o la z io n e ,  d ’i s c r iz io n e  e di d ip lo m a  s a ­
ranno  p a g a te  a l l’Ufficio d e m a n ia le ;  la  so p r a la s s a  di E s a m e  a l -  
l 'E cono m a to  d e l l ’U n iv e r s i tà.  

L e quote  a n n u e  p osson o  pagars i  in d u e  rate  uguali ,  1’ una  
al pr inc ip io  d e l l ’a n n o  sc o la s t ic o ,  l’a ltra ne l  m e s e  d’Aprile .  

L a so p r a ta ssa  d ’e s a m e  d e v ’e s s e r e  p a g a ta  d ie c i  giorni prim a  
c h e  si apra  la s e s s io n e  deg l i  e sam i.
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A llo  S tu d en te  c h e  non ha  pagato  le  ta s s e  g ià  m a tu r a te di 
un anno  s c o la s t ic o ,  non può  e s s e r e  s p e d i t o  da  q u a ls ia s i  A u ­
tor ità  od Ufficio u n iv e r s i ta r io ,  a lcun  cert if ica to  r ifer ib i le  allo  
s t e s s o  anno.

N e s s u n o  S tu d e n te  c h e  non  s ia  in r e g o la  col p a g a m e n to  d e l le  
ta sse  di un an n o ,  p u ò  e s s e r e  a m m e s s o  ad  esam i,  e  n e m m e n o  
può ven ir  inscritto  a  cors i d e l l ’anno s u c c e s s iv o .

L a  d isp e n sa  da l l ’obb l igo  di a lcun i co r s i ,  o da  a lc u n i  anni  
di corso ,  non im porta  la d i s p e n s a  da l le  ta sse  re la t ive .

Chi a b b a n d o n a  per  q u a ls ias i  c a g io n e  lo stud io ,  non p u ò  d o ­
m a n d a r e  la r e s t i tu z io n e  de l le  t a s se  p a g a le  ; nè si p u ò  a c c o r ­
dare  la rest ituz ione  de l  so p rap p iù ,  q uando  uno  p a s s a  ad altra  
F a c o l tà  o corso  in c u i  la  ta ssa  s ia  m inore .

In un so lo  c a s o  si potrà c h ie d e r e  il c ò m p u to  d e l la  tassa  
p a g a la  in u n a  F a c o l tà  p e r  il  p a s s a g g io  c h e  uno S tu d e n t e  fa 
ad u n ’altra F aco ltà  o corso , quan d o ,  c io è ,  il p a s s a g g io  s ia  fatto 
prim a c h e  s iano  trascorsi  i d u e  primi m esi  dopo 1’ apertura  
d e l l ’ anno  sco last ico .

P e r  ogni certif icato  o c o p ia  od  es tra tto  di alti o  reg istr i ,  
di c u i  si facc ia  d om anda ,  dovrà  p ag ar s i  a l l ’E co nom o d e l l ’U n i-  
v e r s i tà  la ta ssa  di L. 1 ,5 0 ,  non  c o m p r e so  il  bo llo  d e l la  carta.

P er  ogni  certif icato  da r i lasc iars i  in c a s o  di sm a r r im e n to  
d e l la  t e ssera  per l’a nno  in corso  si p a g h e r à  la tassa  di L. 1 ,50;  
per  o ttenere  un s e c o n d o  l ibretto  d ’i sc r iz io n e ,  in caso  di sm ar­
r im e n to  del primo, s i  p a g h e r à  la t a s sa  di L .  2 .

P er  i D iplom i di L a u r ea  e  le  P a ten t i  c h e  si c o n fe r isc on o  
al term ine  di q u a ls ia s i  c o r s o  u n iv e r s i ta r io ,  d o v r a n n o  pag ars i  
p e r  lo s te s so  t i to lo  L. 2 , 5 0 ,  oltre il p rezzo  d e l la  p e r g a m e n a .

I certificati s i  r i la sc ia n o  da lla  S e g r e t e r ia  non pr im a del  
giorno su c c e s s iv o  a q ue llo  de l la  r ich ies ta .

I d ocum enti  presenta t i  per  l ’i s cr iz ion e  non  p o s so n o  rest ituirsi  
ai titolari s e  non d u e  anni dopo  la p r e s e n ta z io n e ;  però entro  i 
d u e  anni se  ne  potrà  fare la re s t i tu z ion e  q u a n d o  i t itolari ne  
fac c ian o  e s e g u ir e  c o p ia  re g o lar e  in carta  d a  b o l lo  da  L. 2 , 4 0 ,  
da c on serv ars i  ne l l ’A rchiv io  de l la  S e g r e te r ia ,  e pagh in o  la  tassa  
pr e sc r it ta  in  L .  1 ,5 0 .

23
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I n d e n n i t à  da pagarsi all’Economo della Università, a norma dei 
Regolamenti, per i seguenti

Esercizi Pratici :

CO RSI
D E C R E T I A U TO RIZZA N TI I PA G A M EN TI 

D E L L E  IN D EN N IT À
In d en n ità

Chimica generale D ecreto re tto ria le  2 d icem b re  1876. . .
L .
30

c.
»

Chimica
D ecreto re tto r ia le  29 g ennaio  1877 pe r 

la L aurea  in C h im ic a -F a rm ac ia  . . . 40 »

Farmaceutica Nota m in is te ria le  23 novem bre  1877 pel 
D ip lom a di F a r m a c is ta .......................... 20 »

Mineralogia...... Decreto re tto ria le  20 g en n aio  1877. . . 15 »

Zoologia 
ed Anatomia 
comparata

Decreto re tto ria le  15 d icem bre 1877 . . 15 »

D ecreto re tto ria le  16 d icem bre  1880 per 
i la  L aurea  in  F is ic a ................................... 30 »

Fisica
sperimentale < D ecreto re tto ria le  28 a p r ile  1881 p e r l a  

j L aurea  in C him ica e Scienze N aturali 
/ —  Iscriz ione  agli Esercizi p ra tic i per 
' u n  solo s e m e s tr e ........................................ 15 »

'

Fisiologia

D ecreto re tto r ia le  31 g ennaio  1881 pe r 
, gli S tu d en ti del 3° e  4° a n n o  di Me-
) d i c i n a ..............................................................

1 D ecreto re tto r ia le  31 g en n aio  1881 pe r 
gli S tu d e n ti e D o t t o r i ...........................

10

30

»

»

P er d u e  v o lte  a lla  se ttim an a . — Nota 
m in is te ria le  18 lug lio  1884 .................. 10 9

Chimica
fisiologica

' Per esercizi e  rice rch e  p a rtico la ri nel 
lab o ra to rio  in tu tt i  i g io rn i d e lla  set- 

I t im an a , tran n e  il pom erigg io  del S a - 
1 h a to  e la D om enica. — Nota m in iste ­

r ia le  s u d d e t t a ............................................ 30 D

D ispensa dalle Tasse.

La d isp e n sa  d a l le  ta sse  d ’ im m atr ico la z ione  e d ’ is c r iz io n e  
d ovrà  ch ieders i  a p p e n a  term inata  la S e s s io n e  di O tto bre  d e l ­
l’e s a m e  di L icen za  l i c e a le  ; la  d is p e n sa  da l la  ta ssa  di e s a m e  e  
di d ip lo m a ,  un m e s e  innanzi  al t erm in e  in cui d o v r e b b e  e s ­
s e r e  p a g a ta .
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L ’e se n z io n e  potrà  co n c e d e r s i  nel prim o a n n o  di c or so  u n i ­
versitario  agli  S tudenti  c h e  n e l l ’in s ie m e  d e l le  p r o v e  d ’e s a m e  di 
L ic e n z a  l ic e a le  o te c n ic a  abb iano  r iportato  una m e d ia  non in ­
feriore  ai nove  d e c im i  dei punti .

L ’e s e n z io n e  si potrà  c o n c e d e r e  e z ia n d io  agli S tu d e n t i  deg l i  
altri anni di c o r s o ,  c h e  neg l i  e sam i sp e c ia l i  o bb ligator i i  c o n ­
s ig l ia t i  dalla  F a c o l t à  per  I’ a n n o  p re c e d e n te ,  a b b ia n o  riportato  
u n a  m e d ia  non in fer iore  ai n o ve  dec im i ,  e  a lm e n o  otto decim i  
so p r a  c ia sc u n a  materia .

L e  re la t ive  d o m a n d e  dov ranno  e s s e r e  presen ta te  a l la  S e g r e ­
ter ia  entro il 30  n ovem b re  p. v.

Gli e sam i facoltativ i  non d àn n o  diritto a l la  d i sp e n sa  d a l le  lasse .
T u l l i  coloro c h e  trovansi ne l le  con d iz io n i  di s tud io  sov ra in -  

d ic a te  e che  a sp iran o  alla d isp e n sa  da lle  t a s s e ,  d eb b o n o  p r e ­
sen ta r e  a n a lo g a  d om a n d a  (se p a r a ta m e n te da  q u e l le  d’in sc r iz io n e
o d ’im m a tr ico laz ione)  corredata  dai se g u e n t i  d o c u m e n t i  di data  
r e c e n t e  :

a) D e l l ’A g e n t e  de l le  t a s s e  c o m p r o v a n te  le  im p o s te  (fon­
diaria, fabbricati, ricchezza mobile), c h e  si pag an o  da  q ua ls ias i  
p e r so n a  de l la  fam iglia  dello  S t u d e n t e ,  s ia  nel lu o g o  di d o m i­
c i l io ,  s ia  in que l lo  d’o r ig in e  od in altro C o m u n e ;

b) D e lla  G iunta  de l  C om une  nel q u a le  la fa m ig l ia  h a  do­
m ic i l io ,  c o n te n e n te  :

<“ 11 n o m e ,  l’e tà ,  il  grado r ispett ivo  di p a r e n te la  di c ia ­
s c u n a  p er so n a  ch e  c o m p o n e  la  fa m ig l ia  de l lo  S t u d e n t e ,  ed  
e s s e n d o v i  s o r e l l e ,  d ich iarare  s e  s ia n o  nubil i  o m a r ita le ;

2° La pr o fe ss io n e ,  l’ a r te ,  l’ in d u s tr ia ,  il c o m m e r c io  che  
f o sse r o  da lle  p e r s o n e  m e d e s im e  eserc ita t i  ;

3°  Il prov ento  a nnuo  a p p r o ss im a t iv o  c h e  le  s t e s s e  r i c a ­
v a n o  da q u e s t ’e se r c iz io  ;

4° La qua l i tà ,  1’ e s te n s io n e ,  il va lore  a p p r o ss im a t iv o  dei  
b e n i  c h e  p o s s e g g o n o  , i capitali  fruttiferi e  i reddit i  di q u a ­
lu n q u e  s p e c i e ;

5° L e  pen s io n i ,  gli s t ip en d i ,  i post i  di s tu d io  o di m a n ­
te n im en to  in Ist ituti  di b e n e f ic e n z a  o di i s t r u z io n e  di cu i  ab ­
b ia n o  il g o d im e n to  ;

6°  L e  pass iv i tà  e le  la s se  di cui s ian o  gravati  i b e n i ;
7° Le s o s ta n z e  dola li  o stradota li  in  ben i  stab il i ,  m obil i ,  

cred it i ,  az ioni ,  e c c . ,  di propr ie tà  d e l la  m a d re  de l lo  S tu d en te .



35fi

Gli a t testati di c u i  sopra  d e b b o n o  e s s e r e  redatti in  carta  
da  bo llo  da  cent .  6 0 .  Q u a lo r a  non  s ia n o  c o m p ila l i  ne l la  forma  
in d ica la ,  non avran n o  a lcun  effetto.

La tassa  d’ isc r iz ion e  non potrà con d o n ars i  agli S tu d e n t i  
che  s e g u o n o  corsi  d ’ In se g n a n t i  privati s e n z a  l’ a s se n t im e n to  
di quest i .

Sussidi e premi.

C oloro  c h e  si p r o p o n e s s e r o  di d im an d ar e  su ss id i  e di c o n ­
c or r e r e  a prem i, nel d is tr ibu ire  le  m a ter ie  dei loro stud i  d e b ­
b on o  a v v e r t ir e ,  ch e  nel g iud iz io  del C o n s ig l io  a c c a d e m ic o  sul 
m erito  di c ia sc u n  a sp ir a n te  si t ien e  c o n io  di que l l i  fra g l i  esam i  
su p era l i  nel p r e c e d e n te  anno  s c o la s t i c o ,  e  di quell i  fra gli  in ­
se g n a m e n t i  freq u en ta ti n e l l ’anno  s c o la s t ic o  corrente ,  c h e  r ig u a r ­
dano  le  m aler ie  o b b l iga to r ie  dalla  F a c o l tà  co n s ig l ia le  pei s in go l i  
anni del corso  n e l l ’or d in e  deg l i  studi.

Esami.

Gli e sam i arretra li ,  differiti o  di r iparaz ione  a vranno  luog o  
dal 1 6  al 31 O tto b r e ,  e  le re la t ive  d o m a n d e  do vra nno  e s s e r e  
p r e se n ta te  e n tro il g io rn o  9 d e l lo  s t e s s o  m e se .

Gli S tudenti  c h e  v e n is se r o  da  altre U n iv e r s i tà  e  non  ne  
a v e s se r o  a ncora  o t te n u to  il c o n g e d o . d o vran n o  p r e se n ta r e  la  
d o m a n d a  entro  il  detto  t e r m in e ,  r ise r va n d o s i  di produrre  il 
c o n g e d o  pr im a  di e s s e r e  a m m e ss i  agli  e sa m i.

Torino, i°  Agosto 1893.

Il Rettore 
A. G R A F .

Il Direttore di Segreteria 
L. V. C r a v o s io .
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AVVISO AGLI STUDENTI
che intendono p resen tare  dim ande 

per dispensa dalle tasse Universitarie

1®

A term in i della  circo lare , che  in  da ta  1° o tto b re  1870 il M inistero 
de lla  Pubblica  Is tru z io n e  inviò  tan to  ai P re fe tti de lle  P rov inc ie , 
q u an to  ai R ettori de lle  U niversità , i certi Beati dei M unicipi, dai quali 
è d ’uopo che  le d im ande  sovradette  s ieno  accom pagnate  p e r com pro­
vare la  r is tre tta  fo rtu n a  de lla  fam iglia , debbono  con ten ere  d is tin te  le 
seg u en ti ind icazion i:

a) Il nom e, 1’ e tà , il grado  rispettivo  di p a ren te la  d i c iascuna  
pe rsona  che com pone la  fam iglia  dello S tu den te , ed essendovi sorelle , 
se sieno  n u b ili o m arita te .

b)  La professione, l’a rte , l ’in d u s tr ia  e il com m ercio  ch e  fossero 
d a lle  p e rsone  m edesim e eserc ita te .

c) II p roven to  an n u o  approssim ativo  che  le stesse  ricavano  da 
q u esto  esercizio.

d) La q u a lità , 1’ e s te n s io n e , il valore approssim ativo  dei ben i 
ch e  posseggono, i cap ita li fru ttife ri, i red d iti di q u a lu n q u e  specie.

e) Le pension i, gli s tip en d i, i posti fru ttife ri o di m an ten im en to  
in  is t itu ti  di beneficenza o di istru z io n e , di cui abb iano  il godim ento .

f) Le passiv ità  e le tasse di cu i s ian o  gravati i b en i.
g) Le sostanze dotali o s tra d o ta li, in  beni s tab ili, m ob ili, c re ­

d iti, azioni, ecc., p ossedu te  da lla  m adre  dello s tu d en te .

2°

Gli a tte s ta ti degli Uffici del R eg istro  de lle  tasse , che  p u re  h an n o  

ad  u n irs i a lle  d im ande , debbono com p ren d ere  le  im p o ste  fondiaria, 
dei fabbricati e di ricchezza m obile  che  si pagano d a  qualsiasi pe r­
so n a  della  fam iglia , s ia  q u e lli de lle  im p o ste  che sono pagate nel 

lu o g o  di dom icilio , com e q u e lli delle tasse che  lo sono ne l luogo  d ’o ­
rig in e  od in  a ltro  Com une.
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T ali a tte s ta ti devono  essere  di da ta  recen te  e prossim a a  q u e lla  
de lla  p re sen taz io n e  de lle  d im ando, e  in  ogni caso, n o n  a n te r io r i  ad 

u n  sem estre .
3»

I  certificati di nulla tenenza che  vengono  alle  vo lte  p re se n ta ti  dagli 
s tu d en ti per o tten ere  la  d ispensa  d a lle  tasse  sco las tich e , debbono 
essere  rilasc ia ti da lla  G iun ta  co m u n a le  e  d a ll’A gente de lle  tasse , se­
condo le p rescriz ion i de lla  v ig en te  legge su lle  tasse di bo llo , in due 
moduli a parte, a m eno  che  n o n  riv es tan o  il c a ra tte re  di fedi di po­
vertà assoluta ; n e l q ua l caso p o tran n o  essere  acce tta ti in c a rta  sem ­
plice p u rc h é  n e i m ed esim i si sia  fatto  r isu lta re  della  condizione 

de lla  persona.
40

Gli S tu d en ti che  p ro v engono  da  a ltre  U niversità  d e l Regno d o ­
v ran n o  in o ltre  u n ire  il C ertificato degli esam i su p e ra ti n e ll’ an n o  p re ­

c ed en te .
5°

Le is tan ze  c h e  n o n  fossero co rred a te  d i tu t t i  i d o c u m en ti sopra 

spec ifica ti, e non  fossero  red a tte  n e lla  p re sc ritta  ca rta  da bollo, tran n e  
i casi p revedu ti d a ll’a rtico lo  3°, non  sa ran n o  acce tta te  da lla  Segre­

te r ia  U niversita ria .

Il Direttore di Segreteria 

L. V. Cr avosio .
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Scuola di Magistero della Facoltà di Filosofia e Lettere

1. Le C o nferenze  avranno pr inc ip io  ne l la  s e c o n d a  qu in d i­
c in a  di d ic e m b r e ,  s e c o n d o  l’orario  c h e  verrà pub b l ica to .

2.  P e r  e s s e r e  inscr it to ,  lo s tudente  d e v e  av e re  p ercorso  il 
1° b ie n n io  di Faco ltà ,  e  superat i  gli  e sam i.

3.  S e c o n d o  il  nuov o  r e g o la m e n to  avra n n o  lu o g o  le  s egu en t i  
conferenze  in:

Letteratura italiana,
» latina, 
y> greca,

Storia antica,
» moderna,

Geografia,
Filosofia,
Pedagogia,
Didattica generale.

Le con fe r e n ze  sono  d iv ise  in tre se z io n i  —  1a Letterar ia  —  
2 a F i loso f ica  —  3 a S to r ic o -g e o g r a f ic a .

4. Gli studenti  che  a sp irano  al Diploma in Lettere de v o n o  
se g u ir e  p e r  due  anni le  c o n fe r e n z e  di le t teratura  ita l iana ,  lat ina  
e  g r e c a ;  quell i  c h e  a sp irano  al Diploma di Filosofia, le  c on fe ­
re n z e  di F iloso f ia  e  P e d a g o g ia ;  q u e l l i  c h e  a sp irano  al Diploma 
di Storia e Geografia, le  c o n fe r e n z e  di S tor ia  a n t ic a ,  di Stor ia  
m o d e r n a  e di G e o g r a f ia ,  ed  inoltre  p e r  d u e  anni i corsi  di  
G eog ra f ia  ne l la  F a c o l tà ,  e  per  un a n n o  il corso  di G eograf ia  
f is ica  ne l la  F a c o l tà  di S c ie n z e .

5 .  L e  c o n fe r e n z e  di D ida tt ica  g e n e r a le  s o n o  obb l iga to r ie  
per  tutti gli  s tudenti  inscritti  a l la  S c u o l a  di M ag is tero .

6. Uno s tu d e n te  non può  ne l lo  s te s s o  te m p o  in sc r iv e r s i  in 
p iù  d i due  s e z io n i ,  nè asp irare  a p iù  d i d u e  d ip lom i.  V o le n ­
d o n e  un terzo , d ovrà  p r o lu n g ar e  di un anno  il co rso  dei suo i  
s tu d i .

7 .  I d ip lom i di M agistero  p o s s o n o  e s s e r e  conferit i  so lo  ai 
laureat i  de l la  F a c o ltà  di L e t te r e  e F i losofia .
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8 .  I d ip lom i predett i  saranno  titoli di pre ferenza  per  c o n ­
se g u ir e  la  n om in a  di p ro fessore  ne l le  s c u o le  s e c o n d a r ie  de l  
R e g n o .

9 .  L ’i s cr iz ion e  a l la  S c u o la  di M a g is tero  è fin d’ora  a p e r t a ;  
gli  asp iranti  p r e se n te ra n n o  a l la  S e g r e te r ia  r e g o la r e  d om a n d a  
in car ta  da  bo l lo  d a  c en t .  6 0 ,  in d ir iz za la  al P r e s id e  d e l la  F a ­
coltà ,  in d ic a n d o  in e s s a  a  q u a le  d e l le  s e s s io n i  asp irano .

Il te m p o  u t i le  per  l’isc r iz io n e  è  f issato a tu l io  d icem bre .
10. C oloro  c h e  h a n n o  g ià  fatto un anno  di S c u o la  di M a­

g is tero ,  sono tenuti  in  o b b l ig o  d i frequentar la  a n cora  p e r  un  
an n o .  A co loro  ohe h a n n o  s e g u i te le  c o n fe r e n z e  d e l la  S c u o la  
p e r  d u e  a n n i ,  e non in te n d o n o  un iform ars i  al nuov o  re g o lam en to ,  
verrà  r i lasc ia to  un cert if icato  s e c o n d o  le  n o rm e de l  r e g o la ­
m ento  an t ico .

Torino, 24 novembre 1893.

Il Preside 
della Facoltà di Lettere e Filosofia 

R. B 0  B B A.
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Scuola di Magistero della Facoltà di Scienze Fisiche, 
Matematiche e Naturali.

La s c u o la  è d iv isa  in quattro sez ion i:  
di F is ic a ,

2 a di C h im ica ,
3 a di S c i e n z e  Naturali,
4a di M atem atica ,  

le  cui c o n fe r e n z e  saranno  dirette  r ispe tt ivam ente  dai s ignori  
P ro fessor i  N a c c a r i ,  F i le t i ,  P a r o n a  e D ’ Ovidio .

Le c o n fe r e n z e  sono  private  e d  il loro sc o p o  è stre ttam ente  
didattico .  In e s s o  il P ro fessore  e sp o r r à  il m eto d o  da  seguirs i  
ne l le  s cu o le  se co n d a r ie  p e r  l ’ in s e g n a m e n to  de l la  m ater ia  a 
lui affidata, d e te r m in a n d o n e  i l im il i  e  l’ e s t e n s io n e ;  farà e s e ­
g u ir e  dag li  a lu n n i  opportune  e s e r c i ta z io n i ,  c h e  li ab itu ino  a l ­
l ’a p p l ic az io n e  del m eto d o  i n s e g n a t o ,  fra le  quali  a lcun i  sa gg i  
di lez ion i;  e  f ina lm ente  farà c o n o sc e r e  ed  e sa m in a r e  i migliori  
libri di testo  p e r  l e  s c u o le  s e c o n d a r ie .

La sc u o la  di M agistero  dura, p e r  c ia sc u n o  d e g l i  s tudenti che  
vi s o n o  iscr itt i ,  non m en o  di du e  ann i,  ad  e s s a  si p o s so n o  i s c r i ­
v e r e  gli s tudenti  del 3° anno  di co r so  n e l la  F a c o ltà :  quelli  che  
vi si i s c r iv e s se r o  so lo  nel 4° anno  di c o r so ,  non p o sso n o  a sp i ­
rare al d ip lom a  di M agis tero  s e  non frequenteranno  la s c u o la  
p e r  un altro anno  d op o  finiti i corsi  d e l la  Faco ltà .

Gli s tudenti  inscritti  alla s c u o la  di M agis tero  son o  so lo  o b ­
b l iga t i  ad a ss i s te r e  a l le  con fe r e n z e  d e l la  m a te r ia ,  n e l la  qu a le  
vog l io n o  c o n se g u ir e  il  d ip lom a.

U no s tu d e n te  non può  n e l lo  s te s so  tem po i s c r iv e r s i  a più  
di du e  sez io n i  de l la  scu o la ,  n è  asp irare  a  p iù  di d u e  diplomi.  
V o le n d o n e  un terzo, dovrà  pro lu n ga re  di un a nno  i l  c o r so  dei  
suo i  s tud i .

Il d ip lom a  di m a g is tero  sarà  conferito ,  prev io  un e s a m e  s p e ­
c ia le ,  agli  s tu d en t i  che  vi si s ar an n o  inscritti  a lm e n o  per due  
ann i;  avranno in o gn u n o  di e s s i  ann i  ottenuto  il certificato di  
d il ig en za  e  profitto dal P ro fesso re  d ire ttore  d e l le  r ispett ive  c o n ­
ferenze ,  ed a vranno  inoltre g ià  c o n se g u i to  la  laurea  nella  F a ­
coltà .
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Il d ip lo m a  di M agis tero  è  un t ito lo d i p r e feren za  per  c o n ­
se g u ir e  la nom ina  di P r o fe ssor e  n e l le  s c u o le  s e c o n d a r ie .

L ’iscr iz io ne  a l la  s c u o la  di M a g is tero  è  aperta  fin d ’ o r a ;  le  
c o n fe r e n z e  avra n n o  p r inc ip io  a  partire  dal 1 0  d ic e m b r e  pros­
s im o.  In c ia s c u n a  s e z io n e  si farà una  co n fe r e n z a  per  se tt im ana ,  
nei  g iorn i  ed ore  so t to  in d ic a l i :

per la F is ic a  il  sa b a to  a o r e  16 ,
p e r  la  C h im ica  il  m arted ì  a ore  1 4 ,
per  le  S c ie n z e  N aturali  il m e r c o led ì  a  ore 14 ,
per  la M a te m a lic a  il L u n e d ì  a ore  16 .

Torino, 26 novembre 1893.

Il Preside
della Facoltà di Scienze Mat , Fis., e Nat. 

E . D’O vid io .
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R E G I A  U N I V E R S I T À  D I  T O R I N O

Concorso ai premi Balbo, Bricco e Martini.

I L  R E T T O R E

Vedute le disposizioni attualmente in vigore intorno alle F o n d a z i o n i  
B a l b o , B r ic c o  e M a r t in i  a vantaggio degli Studenti di questa 

R. Università nelle Facoltà di Giurisprudenza, di Medicina 
e Chirurgia, di Lettere e Filosofìa, e di Scienze Matematiche, 

Fisiche e Naturali-,

N o t i f i c a  :

C he nel v o lg e n te  anno sc o la s t ic o  1 8 9 2 - 9 3  sa r a n n o  a cc o r ­
dati  d u e  prem i sul lasc i to  B a lb o  di L. 3 3 6 ,  6 8  c ia s c u n o  agli  
Studenti  ch e  sa r a n n o  g iudicat i  m ig l io r i ,  tanto per  la d i l ig en za ,  
quanto  per il profitto, di qualunque Facoltà e di qualunque anno 
di corso ;

C he tre p r e m i di L. 2 0 0  c ia s c u n o  saranno p u re  dati sui  
fondi a sse g n a t i  ai posti  d i  fo n d a z io n e  B r ic co  e  M artin i;  questi  
tre prem i sa ran n o  confer it i  a  q ueg li  Studenti delle Facoltà di 
Medicina-Chirurgia, di Filosofia e Lettere, e di Scienze Matema­
tiche, Fisiche e Naturali, che per merito nella diligenza e nel 
profitto seguiranno i  vincitori dei premi sul lascito Balbo, m a in 
m o d o  c h e  p e r  c ia sc u n a  di q u e s te  tre F a co ltà  v e n g a  conferito  
a lm e n o  u n o  dei c in q u e  prem i.

A  parità di m erito  sarà  preferito  q u e l lo  dei conco rrent i  c h e  
s ia  di p iù  r istretta  fortuna.
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S i  inv ita no  per tanto  gli S tu d e n t i  che  a s p ir a s se r o  ai su d d e t t i  
premi, a  presen tare ,  a  tutto il 31 p r oss im o  m e se  di m arzo  al  
s ig n o r  D ire tto re  di S e g r e te r ia  di q u e s ta  R. U n ivers i tà  la loro  
d o m a n d a  sop ra  car ia  da  bollo  di cent.  6 0  d ire t ta  a q u e s t o  R e t ­
torato, correda ta  di un Certificato del Sindaco del luogo dove abita 
la famiglia dello Studente, e di un altro dell' Agente delle lasse, 
comprovante il loro stalo di fortuna, amendue nella prescritta 
caria da bollo.

La data d i- tali documenti dovrà essere recente, cioè del seme­
stre in corso.

P o tran n o ,  a te n o r e  d ’una  D is p o s iz io n e  M in is ter ia le ,  c o n c o r ­
rere ai suddett i  prem i,  a n ch e  gli all ievi d e l la  R. S c u o la  d ’a p ­
p l ic a z io n e  p e r  g l ’in g e g n e r i  di q u e s ta  Città.

G li A ll iev i  di q u e s ta  S c u o la  dov ran n o ,  in s ie m e  a l la  d o m a n d a ,  
corredata  de i  succ itati  d o c u m e n t i ,  p r e se n ta r e  un a ttes ta to  c o m ­
p r ov an te  i corsi cui s o n o  inscr itt i  nel corrente  an n o ,  c o l l ’e s i to  
deg l i  e sa m i  p r e c e d e n t i .

I conco rrent i  sa r an n o  in te r r og a l i  in i s c u o la  dai s ignori  
Insegnanti  n e l le  m ater ie  dei corsi  ob b ligator i  e cons ig l ia t i  da l le  
F a c o l t à  n e l l ’ord ine  d e g l i  s tu d i  a cui so n o  inscr it t i  ne l la  r i sp e t ­
t iva F a c o l tà  o S c u o la .

Torino, 1° gennaio 1893.

Il Rettore 
A. G R A F .

Il Direttore di Segreteria 

L .  V.  C r a v o s i o .
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Ai Rettori delle Regie Università ed ai Capi dei Regi 
Istituti d’istruzione Superiore del Regno.

Circolare N. iS

Esami di abilitazione all’insegnamento 
delle Lingue straniere.

Roma, 26 gennaio 1893.

Il Regolamento approvato col R. Decreto N. 5678 dell’8 lu­
glio 1888 dispone che gli esami di abilitazione all’insegnamento 
delle lingue straniere negli Istituii di istruzione secondaria clas­
sica e tecnica si facciano nel mese di aprile e che ne sieno 
sedi le R. Università di Bologna, Genova, Napoli, Padova, Pa­
lermo, Pisa, Roma e Torino, il R. Istituto di studi superiori 
pratici e di perfezionamento di Firenze e la R. Accademia scien­
tifico-letteraria di Milano.

Ho risoluto che in quest’anno le prove scritte degli esami 
sieno sostenute secondo l’ordine stabilito dall’art. 10 del Rego­
lamento, la prima nel giorno 17, la seconda nel giorno 18, la 
terza e la quarta nel giorno 19 del mese fissato.

Per le prove orali e per la lezione pratica, come è disposto 
dall’art. 33 del Regolamento, i giorni saranno fissati dalle sin­
gole Commissioni esaminatrici

Prego i signori capi delle Regie Università e quelli dei Regi 
Istituti Superiori d’istruzione di rendere sollecitamente notorie, 
per quanto a loro s’appartiene, queste disposizioni.

Prego poi quelli fra i capi medesimi a cui spelta, di ban­
dire, non più tardi del 10 febbraio p. v., l’apertura della rela­
tiva sessione d’esami, non lasciando d’ indicare nell’ avviso le 
prescrizioni degli articoli 8, 9, 10, 29, 34, 35 e 39 del citato 
Regolamento, delle quali, come delle altre, dovrà essere curala 
la stretta osservanza.

Anche li prego di propormi le Commissioni esaminatrici nei 
modi e termini indicali nell’art. 5 delle norme approvate col 
Decreto Ministeriale del 28 febbraio 1889 (Bollettino del 16 
marzo 1889, pag. 296).

Per il Ministro
Ronchetti.
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Ai Rettori delle Regie Università ed ai Capi dei Regi 
Istituti d’istruzione Superiore del Regno.

Circolare N. 49.

Esami di abilitazione alPinsegnamenlo 
delle Scienze Naturali.

Roma, 26 gennaio 1893.

Il Regolamento approvato con R. Decreto dell’8 luglio 1888 
dispone che gli esami di abilitazione all’ insegnamento delle 
Scienze Naturali nelle scuole tecniche e normali si facciano nel 
mese di aprile e che sieno sedi le Regie Università di Bologna, 
Genova, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa, Roma e Torino e il Regio 
Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento di Firenze.

Ho risoluto che in questo anno sieno sostenute nei giorni 17, 
18, 19 e 20 dell’indicato mese le prove scritte degli esami 
stessi, per le quali l’ordine è stabilito con l’articolo 5 del Re­
golamento.

Per le prove orali e per la lezione pratica, come è disposto 
dall’art. 33 del Regolamento, i giorni saranno fissati dalla sin­
gole Commissioni esaminatrici.

Prego i signori capi delle Regie Università e quelli dei Regi 
Istituti Superiori d’istruzione di rendere sollecitamente notorie, 
per quanto ad essi s’appartiene, queste disposizioni.

Prego poi quelli fra i capi medesimi a cui spetta, di ban­
dire, non più lardi del 10 febbraio p. v., l’apertura della relativa 
sessione d’esami, non lasciando d’indicare nell’avviso le prescri­
zioni degli articoli 3, 4, 5, 29, 34. 35 e 39 del citato Rego­
lamento delle quali, come delle altre, dovrà essere curata la 
stretta osservanza.

Anche li prego di propormi le Commissioni esaminatrici nei 
modi e termini indicati con l’articolo 4 delle norme approvate 
col Decreto Ministeriale del 28 febbraio 1889 (Bollettino del 16 
marzo dello stesso anno, pag. 262).

Per il Ministro
Ronchetti.
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Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Nola N. 3/(7.

Tassa di Bollo — Atti di consenso 
dei genitori o del marito 

per iscrizioni al Corso di ostetricia.
Torino, 2 febbraio 1893.

Per norma della S. V. Illustrissima e con preghiera di uni- 
formarvisi, trascrivo la nota della locale Intendenza di Finanza 
1a febbraio 1893, colla quale è risoluto, che gli atti di con­
senso dei genitori o del marito per iscrizione delle figlie o mogli 
al corso di osletricia, sono soggetti alla tassa di Bollo di L. 2,40.

« Di fronte al tassativo disposto dello articolo 19, N. 22, della 
« legge sul Bollo 13 settembre 1874, N 2077, non vi ha dubbio 
« che anche gli atti di consenso dei genitori o del marito per 
« iscrizione delle figlie o mogli al corso di ostetricia, debbano 
« essere stesi su carta filogranata da L. 2.

« Accogliendo però la proposta falla colla lettera emarginata, 
« autorizzo la S V a prescindere dal dichiarare in contrav- 
« venzione gli alti della specie finora redatti in carta da cen- 
« tesimi 60, diffidando l'Autorità Universitaria di non accettare 
« per l’avvenire tali alti se non stesi a norma di legge. »

L'Ispettore
I l  A I M O N D I.

24
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O
Esam i di abilitazione all'insegnamento delle Lingue straniere.

A tenore del Regolamento approvato col R. Decreto 8 luglio 
1888 e colle norme approvate con Decreto Ministeriale 28 feb­
braio 1889,

Gli esami di abilitazione all'insegnamento delle Lingue stra­
niere negli Istituti d’istruzione secondaria, classica e tecnica, 
avranno luogo quest’anno presso la R. Università di Torino nel 
prossimo aprile.

Le prove scritte si faranno nei giorni 17, 18, 19 stesso mese. 
Non sarà ammesso all’esame chi non soddisfi ad una delle se­
guenti condizioni :

a) Avere conseguita la licenza del liceo od istituto tecnico
o, se stranieri, possedere titoli equipollenti; b) possedere la pa­
tente magistrale di grado superiore ottenuta in seguito ad avere 
fallo l’intero corso di sludi in una scuola normale governativa
o pareggiala; c) avere conseguito il diploma di abilitazione al­
l’insegnamento della lingua italiana, latina o greca, o storia e 
geografia nelle scuole secondarie.

Gli aspiranti dovranno presentare entro il 10 marzo p. v. al 
Rettore dell’Università le loro domande su carta da bollo da 0,60 
corredale dai seguenti documenti :

1“ Fede di nascita; 2° Fedina criminale; 3° Attestato di 
cittadinanza italiana; 4° Attestato comprovante di soddisfare ad 
una delle suddette condizioni richieste. Il tutto in conformità 
delle leggi vigenti sul bollo. —  La tassa d’ammissione è di L. 40. 

Torino, 10 febbraio 1893.
I l  R e t t o r e  

A. G ra f.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O .

Esami di abilitazione all'insegnamento delle Scienze naturali.

A tenore del Regolamento approvato col R. Decreto 8 luglio 
1888 e colle norme approvale con Decreto Ministeriale 28 feb­
braio 1889,

Gli esami di abilitazione all’insegnamento delle Scienze na­
turali nelle Scuole tecniche e normali avranno luogo nel pros­
simo mese di aprile presso questa R. Università.

Le prove scritte si faranno nei giorni 47, 18, 19 e 20 stesso 
mese, nell’ordine stabilito dall'art. 5 del Regolamento.

È  condizione necessaria per presentarsi all’esame il possedere 
uno dei seguenti requisiti :

a) Laurea in medicina e chirurgia; b) Laurea d’ingegnere 
civile o d’ingegnere navale; c) Laurea in matematica od in fi. 
sica ; d) Laurea in scienze agrarie conseguita presso le regie 
scuole superiori di agricoltura in Milano e Portici o presso la 
scuola superiore di agraria di Pisa; e) Laurea in chimica e far­
macia; f) Diploma di dottore in zooiatria; g) Titolo legale di 
abilitazione all'insegnamento delle matematiche nelle scuole tec­
niche e normali, congiunto ad attestazione di averle lodevolmente 
insegnale non meno di due anni in una scuola secondaria, o 
normale governativa, o pareggiata.

Gli aspiranti dovranno presentare entro il 10 marzo p. v. al 
Rettore dell’ Università le loro domande su carta da bollo da
0,60 corredate dai seguenti documenti :

1° Fede di nascila; 2° Fedina criminale; 3° Attestalo di 
buona condotta; 4° Attestalo di sana costituzione; 5° Attestato 
di cittadinanza italiana; 6° Titolo di studi fatti. Il tutto in con­
formità alle leggi vigenti sul bollo. — La tassa di ammissione 
è di lire 60.

Torino, 10 febbraio 1893.
I l  Re t t o r e

A. Graf.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO 

A V V I S O .
Iscrizione degli Studenti di Scienze matematiche, fisiche e naturali 

al 2° biennio di corso per la Laurea.

In esecuzione dell’art. 39 del Regolamento Universitario 
(testo unico) approvato col R. Decreto 26 ottobre 1890 e degli 
articoli 4, 5, 6, 12 e 13 del Regolamento speciale della Facoltà 
di scienze matematiche, fisiche e naturali, approvalo col R. De­
creto 8 ottobre 1876, e tuttora vigente; gli studenti che al 
principio dell’anno scolastico 1893-1894 volessero inscriversi 
al terzo anno della detta Facoltà, per aspirare ad una delle 
lauree che la Facoltà conferisce, dovranno aver conseguito la r i­
spettiva licenza e superato tutti gli esami delle materie obbligatorie 
prescritte per la licenza stessa.

Le materie obbligatorie per la licenza nelle scienze matema­
tiche e fisiche, che apre l’adito agli sludi per le lauree in ma­
tematica, in fisica e in chimica, sono:

Fisica sperimentale, chimica, algebra, geometria analitica, geo­
metria proiettiva con disegno, geometria descrittiva con disegno, 
calcolo infinitesimale.

Le malerie obbligatorie per la licenza in scienze naturali, che, 
con un saggio di disegno a mano libera, apre Cadilo agli sludi 
per le lauree in scienze naturali e in chimica, sono:

Fisica sperimentale, chimica, mineralogia, botanica, zoologia, 
anatomia e fisiologia comparalt .

Chi abbia ollenulo la licenza nelle scienze matematiche e 
fisiche, potrà essere ammesso agli sludi per la laurea in scienze 
naturali, ma dovrà, prima di presentarsi all’esame di laurea, ot­
tenere il certificalo di diligenza nelle materie prescritte per la 
licenza in scienze naturali, alle quali egli non sia stato in­
scritto nel primo biennio.

Torino, 12 febbraio 1893.
I l  R e t t o r e

A. Graf.



Ai signori Direttori capi degli Istituti ed uffici amministrativi 
dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione.

(Boll. Ist. Pubb. Parte I. N. 8 — 22 febbraio 4893).

Circolare N. 23.

Ricevute di ritorno per corrispondenze 
ufficiali raccomandate od assicurate 

con esenzione da tasse.
Roma, 20 febbraio 1893 

Il Ministero delle poste e dei telegrafi, aderendo a premure 
fattegli, ha disposto che a datare dal 1° aprile 1893 le corri­
spondenze raccomandate od assicurate che, giusta le vigenti ta­
belle, sono ammesse a circolare in esenzione dalle tasse postali, 
possono, a richiesta degli Uffizi mittenti, essere accompagnate 
con ricevute di ritorno, senza il pagamento della relativa sopra­
tassa, avvertendo che, ove occorra spedire in notevole quan­
tità o frequentemente cosiffatte corrispondenze, è necessario 
notarle in appositi stampati che, a tal uopo, verranno forniti 
gratuitamente dal locale Ufficio di posta.

Per il Ministro 
R o n ch ett i.

Alle Università ed agli Istituti d’istruzione superiore.

Circolare N. 24.

Tasse Universitarie.
Roma, 25 febbraio 1893. 

Con la Circolare del 27 ottobre 1891 si sono indicate varie 
norme pel pagamento delle lasse da parie dei laureali che s’in­
scrivono pel conseguimento di una seconda laurea; ma inse­
guito è stato formulato il quesito se essi possano ollenere la 
dispensa, e in quale estensione, e in base a quali esami.

Il Ministero ha chiesto l’avviso del Consiglio Superiore, il 
quale si è espresso nel modo seguente :

Il Consiglio non esita a ritenere che anche ad un giovane, 
il quale abbia conseguilo una laurea, si possa concedere la
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dispensa dalle tasse per ollenere la seconda, purché natural- 
mente concorrano le condizioni volute dal Regolamento.

Infatti, se è vero che la dispensa deve essere, nella mente 
del legislatore, un premio per chi, pur trovandosi in condizioni 
disagiale, si distingue negli studi, ed un incoraggiamento, non 
si vede come, dopo conseguita una laurea, e volendo il can­
didato continuare gli studi, essa potrebbe logicamente cessare; 
e d’altronde l’ art. 68 del Regolamento universitario sembra 
consentirla.

Insieme s’ intende che, date le condizioni richieste dal Re­
golamento, essa dovrebbe estendersi a tutte le tasse, a cui co­
munemente si estende, e quindi alla tassa d’ immatricolazione, 
come alle tasse d’iscrizione e alle sopratasse di esame, non che 
alla tassa di diploma.

Resta la questione degli esami che dovrebbe prendersi in 
considerazione ; e qui è mestieri distinguere se si tratta di 
studenti ammessi al primo corso del biennio o al secondo.

Si potrebbe credere che per ottenere la dispensa dalle tasse 
del primo corso si dovesse risalire alla licenza liceale o tecnica, 
e qualche Consiglio accademico si è veramente appigliato a 
questo partito, nella considerazione che la licenza abilita all’ i­
scrizione a tulle le Facoltà, e l’articolo 68 del Regolamento la 
prende appunto per base nell’accordare la dispensa dalle tasse 
pel primo anno di corso universitario.

Il Consiglio però non è stato di questo avviso, e crede che 
in luogo del diploma di licenza si dovrebbe badare al diploma 
di laurea.

Infatti, non è in base alla licenza liceale o tecnica, che il 
giovane, che ha esaurito tutti i corsi di una Facoltà, ottiene di 
inscriversi in un’altra col condono di un intero biennio e forse 
più, ma in base alla laurea già conseguita. Che se l’art. 68 del 
Regolamento vuole che, nell’ accordare la dispensa dalle tasse 
del primo anno, si prenda per base la licenza, si è perchè 
questa rappresenta l’ultimo esame del giovane e non ci sarebbe 
neppure la possibilità di ricorrere ad altri. Ma nel caso in que­
stione la cosa è diversa. La licenza non è più l’ultimo esame 
ch’egli ha subito, ma ce ne sono altri posteriori, e si dovrebbe 
aver riguardo ad essi, se la dispensa vuol essere veramente, 
come si è dello, un premio del profitto ed un incoraggiamento.
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Altrimenti potrebbe verificarsi il caso che si premiasse chi non
lo meritasse; perchè il giovane, che pure ha conseguilo una 
buona licenza, avrebbe potuto poi rallentare negli studi e finire 
con una povera laurea, e allora non vi sarebbe ragione di premiarlo.

D’altronde il Regolamento stesso vuole ristretta l’efficacia 
della licenza al primo anno di corso universitario, e nel caso 
in questione si tratta di ben altro che del primo anno, per non 
dire che una licenza con nove decimi di punti ha già proba­
bilmente conseguito il suo effetto e può dirsi esaurita.

Dunque è al diploma di laurea che si deve badare; e se 
nella laurea il giovane avesse ottenulo i nove decimi richiesti dal 
Regolamento, gli si dovrebbe accordare la dispensa dalle tasse del 
primo corso del biennio; in caso diverso non gli si dovrebbe accordare

Quanto al secondo corso del biennio, è d’uopo nuovamente 
distinguere se il giovane ne ha ottenuto l’ iscrizione saltando
Il primo corso, o vi s’inscrive dopo averlo frequentalo.

Nell’ipotesi che gli venga condonalo anche il terzo anno e 
s’inscriva al quarto, questo diventa realmente per lui il primo 
del nuovo corso; e quindi è ovvio di ritenere che si dovrebbe nuo­
vamente aver riguardo al diploma di laurea, e prenderlo per base 
della dispensa.

Nella seconda ipotesi è parso al Consiglio che dovrebbe tro­
vare applicazione il disposto del Regolamento, che il giovane 
per conseguire la dispensa dalle tasse in un anno che non sia il 
primo, deve aver frequentato i corsi suggeriti dalla Facoltà e ba­
dare ai risultali di essi. Che se ne avesse già frequentati alcuni 
durante gli studi fatti pel conseguimento della prima laurea, 
bisognerebbe aver riguardo anche ad essi, se pure non si cre­
desse opportuno di sostituirli con altri corsi obbligatori del terzo 
anno, che non avesse ancora frequentato e che dovrebbe neces­
sariamente frequentare nel quarto. Comunque, non pare che vi 
si debbano comprendere quelli comuni alle due lauree, dei quali 
eventualmente può essere stato tenuto conto per la dispensa 
dalle tasse della prima laurea.

Il Ministero accoglie le proposte del Consiglio Superiore, 
e le comunica alla S. V. per norma sua e del Consiglio ac­
cademico.

Per il Ministro
Ronchetti.



Alle Università e agli Istituti di istruzione superiore.

Circolare N. 25.

Libretto d’iscrizione.
Roma, 25 febbraio 1893.

In seguito a quesito fatto da alcune Università, credo oppor­
tuno far conoscere che il Ministero ritiene dovere il libretto 
d'iscrizione rimanere allo studente anche quando egli passi da 
una Università all'altra.

La forma del nuovo libretto e le indicazioni che vi sono con­
tenute dicono chiaramente che esso deve comprendere le notizie 
dell’intera carriera universitaria dello studente, dalla sua im­
matricolazione sino al compimento degli studi. Il libretto deve 
quindi rimanere allo studente per tutto il corso degli studi, 
anche nel caso di cambiamento di Ateneo, perchè a quell’ A- 
teneo, onde egli parte, resta l’indicazione della carriera scola­
stica di lui nel registro che ogni Segreteria deve avere (art. 24 
del Regolamento Generale Universitario). Altra prova che lo 
studente deve conservare il suo libretto si ha nell’art. 25 del 
citalo Regolamento, ove si dice che lo studente nei primi quin­
dici giorni dell’anno scolastico deve riportare in Segreteria il 
libretto per la nuova iscrizione.

Prego quindi i signori capi degli Atenei di voler curare che 
le Segreterie si attengano a questa massima.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.



Ai Rettori delie Università, ai Direttori di Istituti d’istruzione 
superiore e ai Direttori delle scuole d’ostetricia.

Circolare N. 26.

Esami pratici di ostetricia.
Roma, 25 febbraio 1893.

Col Regio Decreto del 9 febbraio 1888, N. 5253, furono in­
sinuiti pel periodo di tre anni esami pratici di idoneità per le 
donne esercenti abusivamente l’ostetricia, e poi quel termine 
venne coi successivi Decreti Regi dell’8 marzo 1891, N. 151 e 
del 3 marzo 1892, N. 96, prorogato di un altro anno.

Sussistendo ancora i molivi delle accennale proroghe, sentito 
il Consiglio Superiore di Sanilà, con Regio Decreto del 5 feb­
braio le sessioni dì esami pratici per le levatrici abusive sono 
state prorogale di un altro anno, limitandole però alle donne che 
provino di avere esercitalo l’ostetricia per dieci anni.

Ricordo che essendo state, col Decreto Regio dell’ 11 giugno
1891, delegate alle Prefetture del Regno le facoltà dell’ammis- 
sione al corso e all’esame pratico delle levatrici abusive, queste 
devono rivolgere le loro domande direttamente ai signori Pre­
fetti, i quali comunicano ai Rettori dell’Università o Direttori 
d’istituti o Scuole l’elenco delle ammesse, e questi poi devono 
alla loro volta comunicare i risultali degli esami ai Prefetti 
stessi, i quali rilasciano i relativi decreti di autorizzazione per 
le donne che avranno superato l’esame.

Debbo intanto partecipare alla S. V. che il Consiglio Supe­
riore di Sanità, riconoscendo la convenienza di prorogare ancora 
per un anno le sessioni di esami pratici per le levatrici abu­
sive, ha posto per condizione non solo che si ammettano soltanto 
le donne che, oltre ad avere 35 anni di età, contino anche 10 anni 
di esercizio, ma che nel breve corso teorico pratico da impartirsi 
prima dell’esame venga ad esse data istruzione sulle pratiche della 
disinfezione e sui lim ili entro cui deve essere circoscritta l'azione 
delle levatrici, norme contenute nel Regolamento speciale e nelle 
istruzioni per l’esercizio ostetrico delle levatrici nei Comuni 
del Regno, approvalo col Regio Decreto 23 febbraio 1890.

Per il Ministro
Ronchetti.
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Ai signori Direttori degli Istituti ed ai Capi degli uffici am­
ministrativi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istru­
zione.

Circolare N. 37 

Viaggi degl'impiegati per le strade ferrate.
Roma, 1° marzo 1893.

Contro la disposizione categorica di cui al secondo capo­
verso dell’arl. 1 delle Norme per i viaggi a prezzo ridotto degli 
impiegati civili dello Stato, avviene spesso che i funzionari di­
pendenti da questo Ministero, incaricati di missione o trasferiti 
per ragione di pubblico servizio, tralascino di presentare, insieme 
con le note o tabelle del compenso loro dovuto, gli scontrini 
comprovanti l'acquisto dei biglietti a tariffa ordinaria.

Prego pertanto le SS. LL. di curare che quella disposi­
zione sia sempre, osservala, poiché la Corte dei conti non am­
mette i mandati di pagamento per tali compensi se non vi siano 
alligati, insieme con gli altri documenti, i delti scontrini.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.

Ai signori Direttori degli Istituti ed ai Capi degli uffici am­
ministrativi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istru­
zione.

Grcolare N. 38 

Viaggi degl’impiegati per le strada ferrate.
Roma, 2 marzo 1893.

Per accordi fra il R. Ispettorato generale delle strade fer­
rate e le Società ferroviarie, è stabilito che, ove gl’impiegati e 
le loro famiglie, viaggianti a prezzo ridotto, abbiano bisogno 
di prolungare il viaggio oltre la meta indicata nel documento 
di cui sono provvisti, possono prolungarlo con la stessa ridu­
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zione di spesa, purché ciò venga notato su quel documento dal- 
l’Ufficio della strada ferrata.

Prego le SS. LL. di comunicare questa notizia agli addetti 
a cotesti Istituti.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.

Ai Direttori degli Istituti e Uffici provinciali 
dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Circolare N. 39 

Viaggi degl’impiegati per le strade ferrate.
Roma, addì 5 marzo 1893.

Contro l’osservanza delle disposizioni che sono in vigore per 
il viaggio dei pubblici ufficiali sulle strade ferrate, non pochi 
di quelli che da questo Ministero dipendono, i quali dovreb­
bero chiedere, per mezzo dei loro superiori, il libretto di viaggio,
lo chiedono direttamente al Ministero; e così, scambio di affret­
tare, come essi credono, ritardano il provvedimento, oltreché 
obbligano l’Amministrazione centrale ad una lunga, inutile cor­
rispondenza.

Giova pertanto richiamarli alla osservanza della lettera-cir­
colare n. 94, del 27 giugno 1892, inserita nel Bollettino ufficiale 
di questo Ministero, del 13 luglio u. s.

Ed io prego le SS. LL. di rammentare loro quelle dispo­
sizioni, avvisandoli che il Ministero non darà più corso alle 
domande di libretti di viaggio per le strade ferrate, se non 
sieno fatte per mezzo dei Capi degli Istituti e nel modo pre­
scritto dalla suddetta circolare.

Per il Ministro
R o n c h e t t i.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO
:: .. ; ; ■' ! . r  "• ■ • - ■■

A V V I S O .
Il 27 aprile p. v. avranno luogo in questo R. Ateneo gli esami 

annuali del Concorso Dionisio per gli studenti della Facoltà 
di Giurisprudenza.

I premi saranno quattro: uno di L. 350 per gli studenti 
del 4° anno. Uno di L. 250 per ciascuno degli altri tre anni.

Gli esami saranno scritti, e per essi saranno concesse non 
più di cinque ore, ed avranno principio alle ore t4 l/2.

E assolutamente vietato l’ uscita dall’aula degli esami du­
rante il tempo sovradelto, salvo licenza speciale da annotarsi 
sul lavoro del candidato.

II tempo utile per la presentazione delle relative domande 
in caria bollala da cent. 60 alla Segreteria della Facoltà, scade 
alle 4 pom. del 22 anzidetto aprile.

Torino, 5 marzo 1893.
I l   R etto re

A. Gra f .

Ai signori Professori, Presidenti delle singole Commissioni 
di esami speciali delle varie Facoltà e della Scuola di 
Farmacia nella R. Università di Torino.

Circolare 

Esami degli Uditori - Norme.
Torino, 7 marzo 1893.

Come la S. V III.“ » ben sa, il Regolamento universitario 
approvato col R. Decrelo 26 ottobre 1890, attualmente in vi­
gore, coll’arl. 45, nello stabilire che gli uditori possono chiedere 
di sostenere un esame particolare sui corsi ai quali si sono in­
scritti, come già aveva stabilito il precedente Regolamento dell’8 
ottobre 1876, ha però affatto mutata la forma di tale esame, 
il quale, se col Regolamento del 1876 aveva luogo davanti ad 
una Commissione composta di tre membri, col Regolamento 
del 1890 deve essere dato dal solo professore della materia, che 
a tale scopo disporrà di IO punti.
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In conseguenza, io mi faccio dovere di avvertire la S. V. 
che la Segreteria invierà ai Professori delle varie materie una 
noia speciale degli uditori che vogliono presentarsi ad esami e pos­
sono esservi ammessi; che per i delti esami di Uditori le Segre­
terie di ogni Facoltà e della Scuola di Farmacia tengono un ap­
posito registro, separato da quello di eguale materia degli esami 
speciali, e che gli esami di Uditore debbono aver luogo unica­
mente nella forma prescritta dal Regolamento 26 ottobre 1890, a 
scanso di nullità dell'esame stesso.

Prego quindi la S. V. di volersi attenere, ove le occorra, 
alla anzidetta disposizione.

I l  Re t tor e  
A. G raf.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO
ad un assegno per studi di perfezionamento all estero.

E  aperto il Concorso ad un assegno per studi di perfeziona­
mento all’estero, istituito dalla Commissione centrale di benefi­
cenza, amministratice della Cassa di risparmio di Milano, e 
intitolato alla memoria di Re Vittorio Emanuele II.

L ’assegno è di L. 3000 per un anno a cominciare dal 1° no­
vembre prossimo venturo, ed è riservato a giovani, le cui fa­
miglie appartengano per nascita o per domicilio alle provincie 
di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Novara, 
Pavia, Rovigo, Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della Pub­
blica Istruzione (Divisione per l’ istruzione superiore), non più 
tardi del 30 aprile p. v., una domanda in carta da bollo da 
una lira, accompagnata da una o più memorie originali, stam­
pate o manoscritte, sulla materia nella quale chiederanno di 
volersi perfezionare, dai titoli conseguiti negli studi e dai se­
guenti documenti :

a) Certificato regolare dal quale risulti appartenere la 
famiglia del concorrente, per nascita o per domicilio, ad una 
delle provincie sunnominate ;
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b) Certificato regolare dal quale risulti che il concorrente 
laurealo da non più di quattro anni, contando dal giorno del 
conseguimento della laurea fino al 30 aprile p. v., o da non 
più di cinque anni, se egli occupa un posto di assistente in 
un istituto universitario, o se nel concorso del passato anno fu 
dichiarato eleggibile con 8/10 almeno dei punti di cui disponeva 
la Commissione giudicatrice;

c) Attestato od alto di notorietà pubblica, col quale in 
conformità della vigente legge comunale e provinciale il Sindaco 
del luogo ove il concorrente ha domicilio, accerti che nè egli, 
nè la famiglia di lui posseggono beni sufficienti per sostenere 
le spese necessarie a compiere gli studi nei quali egli vuole 
perfezionarsi.

Non si terrà conto delle domande e dei documenti redatti 
in contravvenzione della legge sul bollo o pervenuti al Ministero 
dopo la scadenza del termine utile.

Roma, 11 mano 1893.
Il Direttore Capo 

della Divisione per l'istruzione Superiore 
G. F errando.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO
(Estratto dalla Gazzetta Ufficiale del 14 marzo -1893, N. 64).

È  aperto il concorso a quattro assegni di lire 3000 ciascuno 
per studi di perfezionamento negli istituti scientifici stranieri per 
un anno, a cominciare dal 1° novembre p.v.

A parità di merito, sarà data la preferenza ai cultori delle 
seguenti discipline:

a) Scienze giuridiche:
1. Diritto civile.
2. Filosofia del diritto.

bj Scienze medico-chirurgiche:
\. Pediatria.
2. Anatomia ed embriologia.
3. Medicina legale.
i.  Malattie della gola e dell'orecchio.
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c) Scienze fisico-matematiche e naturali :
1. Meccanica applicala.
2. Elettrotecnica.
3. Fisica.

d) Scienze filologiche e filosofiche:
1. Storia antica e antichità.
2. Letteratura greca e latina.
3. Storia della filosofia.

Sono ammessi a concorrere a detti assegni coloro che hanno 
conseguila la laurea dottorale in un istituto di sludi superiori 
del regno, purché dal giorno in cui superarono l’esame di laurea 
al 30 aprile p. v. non siano decorsi più di quattro anni.

Coloro che occupano un posto di assistente in un isliluto 
universitario, e coloro che nel concorso dell’anno passato sono 
stali dichiarali eleggibili con almeno 8| 10 dei punii di cui di­
sponeva la Commissione giudicatrice, saranno ammessi al pre­
sente concorso, ancorché dal giorno in cui superarono il detto 
esame fino al 30 aprile p. v. siano trascorsi più di quattro 
anni, ma non più di cinque anni.

Le istanze per l’ammissione al concorso devono essere re­
datte in carta da bollo da una lira e fatte pervenire al Ministero 
dell’istruzione pubblica (Divisione per l’istruzione superiore) non 
più tardi del 30 aprile p. v.

Le istanze fatte in contravvenzione alla legge sul bollo o 
pervenute al Ministero dopo la scadenza del termine utile, sa­
ranno respinte.

Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più 
memorie originali, stampale o manoscritte, sulla materia nella 
quale il concorrente dichiarerà di volersi perfezionare ; dai titoli 
conseguili negli sludi e da un regolare certificato che comprovi 
la data dell’esame di laurea.

Potranno inoltre essere allegati all’istanza lutti quei docu­
menti che il concorrente creda opportuni a provare la maturità 
degli studi da lui fatti e la sua altitudine al perfezionamento.

Roma, 11 marzo 1893.
Il Direttore Capo 

della divisione per l'istruzione Superiore 
G. F e r r a n d o .
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Ai Signori Presidenti delle Facoltà e Direttore della Scuola 
di Farmacia di Torino.

Circolare

Sessioni e Commissioni 
per gli esami speciali di Laurea.

Torino, 21 marzo 1893.
A termini del Regolamento Universitario (lesto unico), ap­

provato con R. D. 26 ottobre 1890, col giorno 16 del prossimo 
mese di giugno avrà principio il primo periodo della sessione degli 
esami per l'anno scolastico 1892-93, e quindi in una delle pros­
sime sedute il Consiglio Accademico dovrà stabilire, secondo 
il Regolamento succitato, dietro proposta dei Consigli di Fa­
coltà, la durata della sessione.

Nella stessa seduta il Consiglio prenderà atto delle proposte 
delle varie Facoltà circa le Commissioni per gli esami speciali 
e per gli esami generali.

La S. V. sarà pertanto cortese di invitare la Facoltà da lei 
degnamente presieduta a voler procedere nella prima sua adu­
nanza, alla designazione dei Membri delle Commissioni per gli esami 
speciali e di laurea secondo le norme date dal citato Regola­
mento, affinchè io possa della nota, che ella mi rimetterà in 
proposito, dar comunicazione al predetto Consiglio e procedere 
alla nomina dei membri delle Commissioni sovraccennate.

Riguardo alle Commissioni per gli esami speciali, io credo 
conveniente di richiamare l’attenzione della S. V. e della Fa­
coltà da lei presieduta sulle disposizioni dell'art. 35 del Regola­
mento Universitario, tanto per rispetto al Membro Ufficiale, quanto 
riguardo al Membro Estraneo, i quali, sotto la presidenza del 
Professore della materia, debbono costituire ogni Commissione.

È intendimento del Ministero della P .I,com e risulta dalla 
sua nota del 7 giugno 1892, N. 10738, che le Facoltà, nel pro­
porre le Commissioni di esame, si attengano strettamente alle 
disposizioni del citato articolo, e quindi io prego la S. V. di 
ricordare alla Facoltà da lei presieduta le prescrizioni del Re­
golamento, invitandola a volerle osservare, ed a tener presente 
che possono essere nominale altre persone oltre quelle citate all’ar­
ticolo 35, solo quando queste manchino affatto (Vedi nota Mini­
steriale anzidetta).

I l  R e t t o r e
A. Graf.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

AVVISO.
Si rammenta ai signori Studenti del I o anno di corso l’ob­

bligo di presentare alla Segreteria il Diploma originale di L i­
cenza (Parag. 3, N. 2, art. 6 vigente Regolamento) ed a tutti 
indistintamente il dovere di pagare, la rimanente quota d'iscrizione 
entro il corrente mese, e la sovratassa d’ esami prima di pre­
sentare la domanda d’ammissione ai medesimi (3° capov. art. 49 
del suddetto Regolamento).

Torino, 5 aprile 1893.
I l  Ret tore  

A. Graf.

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

AVVISO.
Nell’adunanza del 15 corrente mese il Consiglio Accademico, 

veduto l’ art. 31 del Regolamento universitario approvato col 
R. D. 26 ottobre 1890, presa cognizione delle proposte delle 
singole Facoltà e della Scuola di Farmacia circa la sessione 
d’esami per l’anno scolastico in corso, ha deliberato:

1° Che il primo periodo (estivo) degli esami speciali co­
minci col giorno 16 giugno p. v. in tutte le Facoltà e nella 
Scuola di Farmacia;

2° che il secondo periodo (autunnale) cominci col 16 ot­
tobre e si chiuda col 31 dello stesso mese.

Si avvertono pertanto gli Studenti che il tempo utile per 
presentare alla Segreteria Dell'Università le domande di ammis­
sione agli esami del periodo estivo scade con tutto il 31 maggio; 
e per gli esami del periodo autunnale, col 9 ottobre p. v. Tra­
scorsi questi termini, non sarà più accettata alcuna domanda per 
ammissione agli esami.

Torino, il 20 aprite 1893.
I l  R e t t o r e

A. Graf.
25
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Al Rettore della R. Università di Torino.

Nota Ministeriale N. 6-4942-S933.

Commissioni di esami.
Ruma, 23 aprile 1893.

Non è la prima volta che vien fatto al Ministero il quesito 
mosso ora da codesta Facoltà di Medicina, e il Ministero ha 
già avuto occasione di rispondere che le Commissioni di esame 
devono essere proposte dalle Facoltà a cui appartengono le materie 
d'esame, quand'anche gli esaminandi siano inscritti ad altre F a ­
coltà; ed il Rettore non può modificarle se non sopra nuova pro­
posta delle Facoltà stesse. Questa però, dato un numero grande 
di esami, o circostanze speciali, può proporre parecchi nomi, 
in modo che il Rettore abbia campo di poter variare, a se­
conda del bisogno, la Commissione. Quanto al secondo membro, 
deve essere scelto nella Facoltà [o anche nella scuola annessa alla 
Facoltà, se ve n'è) a cui appartiene la materia di esame.

Il terzo poi potrà essere scelto Ira i Professori ufficiali solo 
quando manchi assolutamente, fuori di essi, chi abbia sufficiente 
competenza nella materia.

Il Ministro 
M a r t in i .

Al Rettore della R. Università di Torino.

Nola N. 5964 

Laureati in Medicina.
Roma, 24 aprile 1893.

Il Ministero della Guerra ha bisogno di conoscere esatta­
mente fin dal tempo di pace i l  numero totale dei medici che 
hanno obblighi di servizio militare, per poterli assegnare preventi­
vamente ai posti che dovrebbero occupare in caso di guerra, e oc­
corre quindi che esso sappia annualmente quanti studenti vinco­
lati al servizio militare si laureano in Medicina e Chirurgia nelle 
diverse Università del Regno. È  vero che i Direttori di Sanità 
richiedono ogni anno alle Università i nomi degli studenti che
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conseguono la laurea in Medicina, ma l’esperienza ha dimo­
strato che tali informazioni non sono fornite con la diligenza e 
l’esattezza dovute. Importando però che le notizie siano date 
con la maggiore precisione, prego V. S. di voler curare che ciascun 
anno, dopo chiusa la sessione autunnale di esami, la Segreteria 
compili attentamente e trasmetta nel mese di dicembre ai Direttori 
territoriali di Sanità militare un elenco nominativo dei laureali in 
Medicina e Chirurgia vincolati al servizio militare, indicando per 
ciascun individuo anche il Comune e l’anno di nascita, e la data 
dell'ottenuto diploma.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.

Alle Università ed agli Istituti d’istruzione di Torino.

Circolare N. 56 

Libretto Universitario - Bollo.
Roma, addi 28 aprile 1893.

In seguilo agli accordi presi tra il Ministero delle Finanze 
e questo dell’ Istruzione, il libretto d’iscrizione degli Studenti 
universitari e degli Istituti d’istruzione, deve considerarsi come 
un atto unico, soggetto alla sola tassa di L. 1,20, ai termini 
degli articoli 20, n. 30 e 29 della legge sul bollo 13 settembre 
1874, n. 2077.

La tassa dovrà corrispondersi mediante marca da bollo del 
valore predetto, la quale sarà applicata e annullata a mezzo 
del competente ricevitore del registro, rimanendo inteso che 
non dovrà essere soddisfatta altra tassa di bollo per le scrittu­
razioni che volta per volta occorresse fare sui libretti.

Il Ministero delle Finanze ha diramato apposita Circolare 
in questo senso alle Intendenze, perchè ne informino gli uffici 
dipendenti.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O .
Esami di Licenza e di Laurea nelle Facoltà di Lettere e Filosofia.

Il Rettore sottoscritto crede conveniente di ricordare agli 
studenti di Lettere e Filosofìa che il Ministero della Pubblica 
Istruzione, colla Circolare del 7 maggio 1892, N. 58, ha noti* 
ficaio alle Università quanto in appresso:

« L ’articolo 7 del regolamento speciale per la Facoltà di let­
tere richiede, pel conseguimento del certificato di licenza, oltre 
l’esame sulle materie del primo biennio, la presentazione di uno 
scritto in italiano e di una composizione Ialina. Col Regio De­
creto 12 febbraio 1882, N. 645, che stabiliva gli esami speciali, 
venne tolto l’obbligo dell’esame di licenza, e reso facoltativo 
per quelli che avevano bisogno del certificato per valersene nel­
l’insegnamento, ma per questi rimase in vigore l’obbligo dei 
due lavori scritti, come venne spiegalo colla Circolare delli 6 
maggio 1882, N. 671.

« Il nuovo Regolamento Universitario ¿6 ottobre 1890 dis­
pone all’art. 39 « che per ottenere il certificalo di licenza, come 
« è indicalo nei regolamenti speciali di Facoltà, Io studente dovrà 
« aver superato gli esami speciali in tutte le materie che sono 
« prescritte per tale grado. »

« Essendo sialo da alcune Università proposto il quesito se 
per questo articolo debbasi ritenere abolito l’obbligo dei lavori 
scritti pel conseguimento della licenza e quindi se debbasi ri­
tenere abolito anche per l’esame di laurea, pel quale era im­
posto dall'articolo 12 del Regolamento speciale per la Facoltà 
di Lettere, il Ministero ha chiesto l’avviso del Consiglio Su­
periore, il quale, esaminate le disposizioni del regolamento 
speciale anzidetto e quelle del regolamento generale universi­
tario, ha credulo, a togliere ogni dubbio, di stabilire le seguenti 
massime che il Ministro approva e comunica alla S. V. per 
sua norma.
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« 1° Deve riguardarsi come tuttora in vigore pei licenziandi 
della Facoltà di Lettere e Filosofia l'obbligo loro imposto dall’ar­
ticolo 7 del regolamento della Facoltà di presentare uno scritto 
italiano e fare una dissertazione latina nel modo prescritto dal 
detto articolo;

« 2° Anche negli, esami di laurea nella delta facoltà, oltre 
la dissertazione prescritta per gli esami di laurea di tulle le 
Facoltà, deve riguardarsi come in pieno vigore l'obbligo delle due 
prove scritte, secondo I’ articolo 12 del regolamento precitato;

« 3° Per i licenziandi o per i laureandi in Lettere lo scritto 
italiano e la composizione latina sono da riguardarsi come parti 
integranti degli esami speciali di letteratura italiana e lettera­
tura latina;

« 4° Per i laureandi in Filosofia lo scritto italiano sopra un 
soggetto scelto dal candidalo deve considerarsi come parte in ­
tegrante deli esame di letteratura italiana ; la composizione da 
farsi in latino o in italiano,'sopra un argomento proposto dalla 
Commissione esaminatrice, può riguardarsi come parte integrante 
dell'esame di Filosofìa teoretica.

« I signori Presidi delle Facoltà di Lettere e Filosofia 
vorranno curare che siano d’ ora innanzi seguite le norme 
anzidette. »

Queste disposizioni cominciarono ad andare in vigore col­
l’anno scolastico 1892-93. Però i laureandi in Lettere e in Filo­
sofìa, i quali hanno già sostenuto con buon esito la prova orale 
di Letteratura italiana, non sono più tenuti a compierne la 
prova scritta, che, a norma dell’articolo 3 della Circolare so­
vraccennata, dev’essere riguardala come parte integrante del­
l’esame speciale di Letteratura italiana.

Torino, 30 aprile 1893.

I l  Ret tore 
A. Graf.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

AVVISO.
li Consiglio Accademico in sua seduta del 26 corr. con­

fermando i voti emessi dalle Commissioni esaminatrici del Con­
corso ai premi annuali del Lascilo Dionisio per gli Studenti 
della Facoltà di Giurisprudenza, ha deliberato:

1° Il premio del 1* anno al sig. Vittorio Pizzorni;
2° Il premio del 4° anno al sig. Iachino Carlo;
3° La menzione onorevole al sig. Gioele Solari del 2° 

anno di corso, ed ai signori Maria Biffignandi — Camoletto 
Francesco —  Goggi Alessandro del 1° anno.

Torino, 28 maggio 1893.
I l  Re t t o r e  

A. G raf.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Regio Decreto 
che erige in ente morale la fondazione Pacchiotti di Torino 

e ne approva lo Statuto organico.
(Estratto dal Bollettino Ufficiale N. 22, parte - Zi maggio <1893).

U M B E R T O  l
PE R  GRAZIA DI DIO E P E R  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R E  D’ITALIA.

Veduto l'atto pubblico di donazione in data 15 gennaio 1893, 
col quale il comm. prof. G ia c in t o  P a c c h io t t i, senatore del Re­
gno, donava al Comune di Torino una rendita annua di L. 1500 
del Debito pubblico italiano, consolidato cinque per cento, per 
l ’istituzione di un secondo posto di assistente nella clinica chi­
rurgica universitaria, presso l’Ospedale Maggiore di San Gio­
vanni Battista in Torino ;
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Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Torino, 
colla quale fu accettata la predetta donazione;

Veduta l’istanza avanzata dal sindaco di Torino per ottenere 
la erezione in ente morale della donazione Pacchioni e 1’ ap­
provazione del relativo statuto organico;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 

la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. —  La donazione fatta dal comm. prof. Giacinto Pac­

chioni al Comune di Torino, con allo pubblico 25 gennaio 1893, 
è eretta in ente morale.

Art. 2. —  E approvalo lo statuto organico ilei predetto ente 
morale, annesso al presente decreto e firmato, d’ordino Nostro, 
dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1893.

UMBERTO.
Martini.

Visto il Guardasigilli: B o n a c c i.

Statuto organico dell’Ente morale Pacchiotti.

Art. 1. — Il Municipio di Torino è depositario del titolo di 
rendita di lire 1500, costituente la donazione della fondazione 
Pacchioni.

Esso ne curerà la esazione a suo tempo, ed è incaricalo del 
pagamento dello stipendio al relativo assistente della clinica 
chirurgica, in quei modi ed in quelle rate che meglio giudi­
cherà opportuni.

Quando risultassero economie per temporarie vacanze del 
posto suddetto od altrimenti, le economie stesse andranno a 
profitto dello assistente che avrà in questo frattempo disimpe­
gnato il servizio.
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Art. 2. —  L’assistente durerà in carica per tre anni.
Questo periodo non potrà essere prorogato per alcun motivo. 

Sei mesi prima della scadenza della carica la Città di Torino 
disporrà per la pubblicazione del concorso e per lutti gli altri 
incombenti riflettenti la nomina del successore.

Art. 3. — La nomina sarà falla dal Governo in seguito a 
concorso per titoli e per esami pubblici.

Questi consisteranno nelle seguenti due prove pratiche, cioè:
a) In un esame orale clinico sopra un malato affetto da 

malattia chirurgica scelto dalla Commissione esaminatrice;
b) In una operazione chirurgica sopra cadavere, la quale 

verrà estratta a sorte della Commissione stessa.
La votazione avrà luogo subito dopo ciascun esame e sarà 

segreta.
Ogni esaminatore disporrà di dieci punti. La somma dei punti 

ottenuti dai candidati nei due esami servirà a graduare i me­
riti di ciascheduno. Chi ne avrà ottenuto di più sarà il vincitore.

Art. 4. —  La Commissione esaminatrice sarà composta dal 
preside della Facoltà medico-chirurgica, dal chirurgo primario 
più anziano dell’Ospedale di San Giovanni Battista della città 
di Torino, e dal professore di anatomia.

La scelta da loro proposta sarà inappellabile. Per la prima 
convocazione della Commissione provvederà il Municipio a senso 
dell’articolo 2.

Art 5. — Sono ammessi al concorso tutti i dottori in me­
dicina e chirurgia italiani. A parità di merito saranno però 
preferiti quelli che nacquero nelle provincie di Torino, Ales­
sandria, Cuneo, Novara, Porto-Maurizio e Sardegna.

Non saranno mai ammessi queglino che già sieno stati chi­
rurghi assistenti in qualche ospedale.

Art. 6. — L’investito della carica non potrà essere applicato 
ad alcuna altra clinica.

Art. 7. —  L ’investito riconoscerà come suo capo diretto il 
professore direttore della clinica e coadiuverà l’altro assistente 
di nomina governativa, nonché quello nominato dall’Ammini­
strazione dell’Ospedale Maggiore precitato.

Art. 8. — Egli seguirà le visite e le lezioni del professore,
Io aiuterà nelle sue operazioni e medicazioni, eseguirà tutti i 
suoi ordini.
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E quando, in assenza del direttore, ne facesse le veci l’altro 
assistente predetto, questi sarà considerato dal 2° assistente 
come se fosse il professore.

Art. 9. —  Egli avrà la cura e la vigilanza degli strumenti 
conservati nell’armamentario chirurgico eretto a favore delle 
due cliniche nel Consorzio universitario, ne farà ogni anno l'in­
ventario, impedirà che qualche istromento venga esportato dal- 
1’ Ospedale, farà riparare, affilare e ripulire quelli che siano 
guasti o logori.

Art. 10. —  L’investito avrà pure la direzione e vigilanza del 
laboratorio chirurgico, operandovi le analisi chimiche e batte­
riologiche richieste dalla clinica.

Articolo transitorio. — È riservalo al fondatore comm. prof. 
Giacinto Pacchioni, senatore del Regno, il diritto di proporre 
a sua scelta e senza uopo di esami, alla nomina di assistente 
quel dottore che egli ravvisi più meritevole ed adatto alla cli­
nica chirurgica di cui esso è direttore.

Visto, d’ordine di Sua Maestà 
Il Ministro della Pubblica Istruzione 

M a r t in i .

Regio Decreto che rettifica lo statuto organico 
della fondazione Pacchiotti in Torino.

U M B E R T O  1
PE R  GRAZIA DI DIO E PE R  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R E D’ITALIA.

Veduto il Nostro Decreto 23 febbraio 1893, n. 138, col quale 
fu eretta in ente morale la fondazione Pacchioni e ne fu ap­
provalo lo statuto organico;

Veduto che nell’articolo 4 e nell’articolo transitorio dello sta­
tuto annesso al predetto Decreto incorsero per errore di trascri­
zione alcune omissioni, che rendono necessaria una rettifica;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L’articolo 4 e l’articolo transitorio dello statuto organico an­
nesso al Regio Decreto 23 febbraio 1893 predetto, sono retti­
ficati come segue:

Art. 4. — La Commissione esaminatrice sarà composta dal 
Preside della Facoltà medico-chirurgica, dai due professori di 
clinica chirurgica, dal chirurgo primario più anziano dell’Ospe- 
dale di San Giovanni Battista della città di Torino e dal pro­
fessore di anatomia normale. La scelta da loro proposta sarà 
inappellabile.

Per la prima convocazione della Commissione provvederà il 
Municipio a senso dell’articolo 2.

Articolo transitorio. —  È riservato al fondatore commenda­
tore professore Giacinto Pacchioni, senatore del Regno, il di­
ritto di proporre a sua scelta e senza uopo di esami, per la 
prima volta soltanto, alla nomina di assistente quel dottore che 
egli ravvisi più meritevole e adatto alla clinica chirurgica di 
cui esso è direttore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 oprile 1893.

UMBERTO.
M a r t in i .

Visto il Guardasigilli: B o n acc i
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R. COLLEGIO CARLO ALBERTO
PER GLI STUDENTI DELLE PROVINCIE IN TORINO

R. Decreto 4 giugno 1893 che stabilisce l’epoca e le sedi 
degli esami di concorso ai posti vacanti nel Collegio 
Carlo Alberto per gli studenti delle Provincie nel 1893.

U M B E R TO I
PE R  GRAZIA DI DIO E PE R  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R E D’ITALIA.

Visto l'articolo 2 della legge 3 agosto 1857 sul B. Collegio 
Carlo Alberto per gli studenti delle provincie nell’Università di 
Torino;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Gli esami di concorso ai posti vacanti nel fi. Collegio Carlo 

Alberto di Torino avranno luogo il 16 ottobre p.v. in Torino per 
i concorrenti dimoranti nelle provincie di Terraferma, e in Sas­
sari per quelli che risiedono in Sardegna.

Il Consiglio direttivo potrà assegnare provvisoriamente i 
posti vacanti ai vincitori del concorso, ma tale assegnazione non 
avrà il suo pieno effetto se non dopo l’approvazione del Con­
siglio Superiore di Pubblica Istruzione.

Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell’esecuzione del 
presente Decreto.

Dato a Roma, li 4 giugno 1893.

UMBEBTO.
M a r t in i.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO
agli assegni per istudi di perfezionamento negli Istituti d'istruzione 

superiore del Regno, per l'anno scolastico 1893-94.

È aperto un concorso a dieci assegni di L . 1200 ciascuno 
per istudi di perfezionamento, da farsi nel Regno, durante l'anno 
scolastico 1893-94.

Sedi di questi studi, secondo la natura di essi saranno le 
R. Università, gli Istituti superiori, la R. Accademia scientifico- 
letteraria di Milano, la Stazione zoologica Dohrn di Napoli e 
il Manicomio di San Lazzaro in (leggio Emilia.

Possono concorrere soltanto coloro che il 15 agosto p. v., 
termine utile per la presentazione della domanda, abbiano con­
seguito da non più di quattro anni la laurea nelle Università
o nelle Scuole di applicazione per gli ingegneri o negli Istituti 
superiori dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione, e 
da non più di cinque anni se coprono l'ufficio di assistente in 
qualche Università od Istituto equiparato, o se nel concorso 
antecedente hanno riportato almeno 8| 10 dei punti di cui dispo­
neva la Commissione giudicatrice.

Il concorso sarà fatto per mezzo di memorie originali da 
presentarsi insieme colla domanda e con un regolare certificato 
da cui risulti la data dell’esame di laurea.

Nella domanda, che dovrà essere redatta su carta bollata da 
una lira, il concorrente dichiarerà in quale ramo di scienze 
vuole perfezionarsi.

Roma, 6 giugno 1893.
I l  Direttore Capo 

della Divisione per l'istruzione Pubblica 
G . F e r r a n d o .
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R. Decreto che modifica il Regolamento per la Scuola 
di applicazione per gl’ingegneri di Torino.

U M B E R T O  I
PER GRAZIA DI DIO E PE R  VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA.

Veduto il R. Decreto in data 11 ottobre 1863, N. 1518, col 
quale fu approvato il Regolamento per la Scuola di applica­
zione per gl’ingegneri di Torino, esteso poi alla Scuola di ap­
plicazione per gli ingegneri di Napoli con l’altro Decreto Regio 
del 30 giugno 1867, N. 3797;

Riconosciuta la convenienza di modificare gli articoli 48, 49 
e 50 del Regolamento predetto;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo per 
la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Agli articoli 48, 49 e 50 del Regolamento per la Scuola di 
applicazione per gli ingegneri di Torino, approvalo col R. De­
creto 11 ottobre 1863 ed esteso alla Scuola di Napoli con l’altro 
Decreto del 30 giugno 1867, sono sostituiti i seguenti:

Art. 48. — La Scuola avrà un Consiglio direttivo composto 
del Direttore che ne è Presidente, e di quattro consiglieri, i 
quali, per la Scuola di Torino, saranno il Direttore del Regio 
Museo industriale di quella città, il Preside della Facoltà di 
scienze fisiche, matematiche e naturali di quella R. Università 
e due professori ordinari della Scuola eletti dal Collegio dei 
professori; e per la Scuola di Napoli saranno tre professori 
eletti dal Collegio della Scuola tra gli ordinari di essa, ed uno 
eletto dalla Facoltà di scienze matematiche di quella R. Uni­
versità tra i professori ordinari della Facoltà stessa.

Art. 49. —  I professori ordinari e straordinari della Scuola 
comporranno il Collegio dei professori della Scuola stessa.

Art. 50. —  11 Consiglio direttivo ha le attribuzioni spettanti 
al Consiglio accademico delle Università.
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Il Collegio dei professori ha le stesse attribuzioni dei Con­
sigli di Facoltà presso le Università.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1893.

UMBERTO.
Martini.

Al Rettore della Regia Università di Torino.

Nola N. 8136

Interpretazione della circolare 
40 giugno 4802.

Roma, 10 giugno 1893.
Sul quesito proposto con la lettera 23 dicembre 1892, circa 

l’interpretazione della circolare 10 giugno 1892, relativa all'iscri­
zione dei laureati pel conseguimento di una nuova laurea, ho sentilo 
l’avviso del Consiglio superiore, il quale si è espresso nel modo 
seguente :

1° Quanto alla iscrizione agli anni di corso della Facoltà 
nella quale chieda il diploma chi è già laurealo in un’ altra, 
debbonsi tener ferme le disposizioni della circolare 10 giugno 
1892, che sono da considerarsi come tassative, e devono quindi 
applicarsi in modo uniforme in tutte le Università.

2° Riguardo al numero degli esami speciali che devono 
sostenere i candidati alla nuova laurea, e quanto al numero dei 
corsi ai quali si dovranno inscrivere, deve invece ritenersi che 
l’indicazione delle materie accennate nella circolare stabilisce 
un minimum, restando libero alle varie Facoltà universitarie di ag­
gregarsi, ove lo credano opportuno, anche le altre materie, purché 
il numero dei corsi prescritti ai candidali alle nuove lauree non 
sia incompatibile con le disposizioni riguardanti il massimo delle 
ore di iscrizione concesso annualmente a tutti gli studenti della me­
desima Facoltà.

Pel Ministro
R o n c h e t t i .
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Al Rettore delle Regia Università di Torino.
Circolare 

Militari laureati in medicina.
Roma, 13 giugno 1893.

Facendo seguito alla circolare del 24 aprile, N. 4769, con 
la quale invitava V. S. a spedire ogni anno ai Direttori terri­
toriali di Sanità militare un elenco dei laureati in medicina 
vincolati al servizio militare, le faccio conoscere che, avendo 
alcuni Rettori presentato qualche quesito, questo Ministero si è 
rivolto a quello della Guerra, il quale, a togliere ogni dubbio, 
e per semplificare anche alle Università il lavoro per la com­
pilazione del detto elenco, ha diramata una circolare in data 
del 24 maggio ai Direttori territoriali di Sanità militare per 
invitarli a richiedere alle Università l’elenco di tutti, indistin­
tamente, i laureati in medicina, con le indicazioni del nome, 
cognome, paternità, data e Comune di nascita , e, possibilmente, 
mandamento in cui ciascuno di essi concorre alla leva. Ai co­
mandatili di distretto sarà poi facile distinguere in tali elenchi 
quelli che hanno vincolo di servizio militare da quelli che 
non l’hanno.

Resta quindi inteso che ogni anno la S. V. Ch.ma dovrà 
trasmettere ai Direttori territoriali di Sanità militare l’elenco di 
tutti indistintamente coloro che hanno conseguito in codesto 
Ateneo la laurea in medicina, con le indicazioni summenzionate.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V IS O

D’ordine di S. E. il Ministro della P. I. il Rettore sottoscritto 
dà conoscenza ai signori studenti di tutte le Facoltà e della 
Scuola di farmacia della circolare Ministeriale qui in appresso, 
e li invita a far applicare sul loro libretto d’iscrizione e annul­
lare dall’ ufficio del Ricevitore del Registro (via Garibaldi, 25)

http://ch.ma/
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la marca da bollo da L. 1,20 ora prescritta dal Ministero, prima 
della sessione estiva degli esami od almeno entro tre mesi dalla 
data del Decreto 22 aprile scorso, citato in detta circolare, cioè 
entro il 21 luglio p. v., a scanso di contravvenzione alla legge 
del bollo per la mancata applicazione del bollo sul libretto stesso.

Torino, 18 giugno 1893.
Il  R e t t o r e  

A. G ra f.

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.
Circolare 

Libretto univesitario • Bollo.
Roma, 14 giugno 1893.

Già colla circolare del 28 aprile scorso, N. 56, pubblicata 
nel Bollettino del 3 maggio, faceva conoscere a V. S. che il 
libretto d'iscrizione degli studenti è soggetto alla sola tassa di L. 1,20 
da corrispondersi mediante marca da bollo, la quale deve essere 
applicata ed annullata dal competente Ricevitore del Registro.

Prego V. S. di voler avvisare gli studenti di codesto Ateneo 
che essi debbono regolarizzare il loro libretto d'iscrizione, per quanto 
riguarda il bollo, prima della prossima sessione estiva di esami, 
e che non saranno accettati, per le inscrizioni dei risultati di 
esami, i libretti irregolari.

Gli studenti non saranno tenuti ad alcuna penalità facendo 
applicare ora la marca da bollo a libretti su cui sono già scritte 
indicazioni riguardanti la carriera scolastica e questo in virtù 
del R. Decreto di condono del 22 aprile scorso, N. 193, purché 
però i libretti vengano fatti regolarizzare, nei rapporti del bollo, 
entro tre mesi dalla data dell'accennato decreto.

V. S. farà rilevare agli studenti questa circostanza, non senza 
avvertirli che il Ministero delle Finanze ha dichiarato che, se 
essi si lasciano ora sfuggire l’occasione di fruire delle dispo­
sizioni portate dal citato decreto, l’amministrazione finanziaria 
non potrebbe usar loro alcun riguardo qualora, trascorso il ter­
mine stabilito, venissero accertale contravvenzioni per la man­
cata applicazione del bollo ai libretti degli studenti.

Il Ministro 
Martini.
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Massime del Consiglio Superiore adottate dal Ministero 
della Pubblica Istruzione.

(Estratto dal Boll. Uffic., del Minist, dell’lstr. Pubb. - Roma \\ giugno 1893).

Interpretazione della circolare 10 giugno 1892, N. 70, riguardante 

V iscrizione dei laureali pel conseguimento di una nuova laurea.

I.

Con la circolare del IO giugno 1892, N. 76, si davano norme 
circa gli studi che debbono fare i laureati che si iscrivono pel 
conseguimento di una nuova laurea, e si diceva che nei casi 
dubbi, o non contemplati dalla circolare, il Ministero avrebbe 
provveduto sentito il Consiglio Superiore.

Ora appunto, essendosi presentato il caso di un dottore in 
medicina e chirurgia il quale ha domandato di essere iscritto 
alla Scuola di Farmacia, il Ministero ha sentito il Consiglio Su­
periore, il quale ha dichiarato che i laureati in medicina e ch i­
rurgia possono essere iscritti al 3° corso dell'insegnamento farm a­
ceutico. Essi dovranno seguire i corsi di mineralogia, sostenendo 
i relativi esami, poi subire tutte quelle prove pratiche in chi­
mica farmaceutica, manipolazioni farmaceutiche, ecc., che sono 
richieste presso le singole scuole pel conseguimento del diploma 
di farmacia.

II.

Nella Circolare del 10 giugno 1892, N. 76, sono indicate le 
materie che devono seguire i laureati i quali si iscrivono alla 
Facoltà di medicina e di chirurgia pel conseguimento della nuova 
laurea.

Fra queste materie non è la medicina legale; e il Consiglio 
Superiore, interpellato in proposito, ha dichiarato che esso in­
tendeva d’indicare tutte le materie che gli studenti di medicina 
devono di regola studiare dal 3° anno in avanti. Quindi non 
era nelle intenzioni del Consiglio di omettere quella materia 
nell’elenco, tanto più che la medicina legale, oltre essere ma-

26
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teria di riconosciuta importanza, è anche insegnamento fonda- 
mentale, a senso della legge tuttora vigente.

Perciò la medicina, legale deve essere aggiunta alle materie 
il cui studio è obbligatorio pei laureati che aspirano al conse­
guimento della laurea in medicina e chirurgia.

III.
Il Consiglio Superiore, interpellato sulla interpretazione della 

circolare 10 giugno 1892, N. 76, riguardante l’iscrizione dei 
laureati pel conseguimento di una nuova laurea, se cioè i nuovi 
iscritti debbano sostenere l’esame solo sulle materie indicate nella 
circolare suddetta, oppure la Facoltà possa richiedere che essi 
ne diano un numero maggiore, si è pronuncialo nel modo 
seguente :

1° Quanto alla iscrizione agli anni di corso della Facoltà 
nella quale chiede il diploma chi è già laureato in un’ altra, si 
devono tener ferme le disposizioni della detta circolare, che sono 
da considerarsi come lassative, e devono applicarsi in modo 
uniforme in tutte le Università.

2° Riguardo al numero degli esami speciali che devono so­
stenere i candidati alla nuova laurea e quanto al numero dei corsi 
ai quali si devono iscrivere, deve invece ritenersi che la indica­
zione delle materie accennale nella circolare stabilisce un m i­
n im u m , restando libero alle varie Facoltà universitarie di ag­
giungervi, ove lo credano opportuno, anche le altre malerie; 
purché il numero dei corsi prescritti ai candidati alle nuove 
lauree non sia incompatibile con le disposizioni riguardanti il 
massimo delle ore di iscrizione concesso annualmente a tulli 
gli studenti della medesima Facoltà.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

MANIFESTO — Condizioni e norme per l’ ammissione agli 
esami di concorso ai posti gratuiti vacanti nel R. Col­
legio Carlo Alberto per gli Studenti delle Provincie in 
Torino

AVVISO DI CONCORSO.

Visti il Regio Decreto IO maggio 1858, e la Legge 21 feb­
braio 1859;

Visti i Regi Decreti 11 aprile 1869, 24 agosto 1872, 7 m ag­
gio 1874, 2 aprile 1885, 4 giugno 1893;

Nel giorno 16 del p. v. ottobre e nella Città di Torino, per 
gli aspiranti delle antiche Provincie continentali, in Sassari 
per quelli della Sardegna, si apriranno gli esami di concorso 
a 41 posti vacanti nel R . Collegio C a r lo  A lb e rto  per gli 
Studenti delle Provincie, cioè 32 di fondazione Regia, 7 di 
fondazione Ghislieri (S. Pio F ); 2 di fondazione Dionisio.

I 32 posti di fondazione Regia (salvo 1 riservato agli alunni 
degli Istituti tecnici per le Facoltà di Matematiche) sono indi­
stintamente applicati a qualunque Facoltà, ed alla Scuola di 
Farmacia, e aperti a tutti gli Studenti di ristretta fortuna 
nativi delle antiche Provincie dello Stato.

I 2 posti di fondazione Dionisio sono destinali allo studio 
della Giurisprudenza, e vi possono concorrere solo gli studenti 
nati nel distretto della R. Università di Torino.

I 7 posti della fondazione Ghislieri sono destinali: 3 ai 
nativi del Comune di Roseo Marengo; 2 a quelli del Comune 
di Frugarolo; 1 a quelli dell’antico Contado Alessandrino; 1 ai 
nativi della città di Vigevano.

Possono aspirare a questi ultimi 4 posti gli Studenti che 
avranno ottenuto, prima degli esami di concorso, il certificato 
di Licenza ginnasiale, salvo che concorrano per lo studio di 
Lettere e Filosofia, o di Storia naturale, o di Scienze fisiche e
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chimiche, per cui bisogna aver conseguito l’attestato di Licenza 
liceale. Gli aspiranti)ai 3 posti riservati pei giovani oriundi di 
Bosco Marengo debbono avere le condizioni stesse che sono 
prescritte per gli aspiranti ai posti di fondazione Regia (Legge 
21 febbraio 1859).

La pensione assegnata ai vincitori dei posti messi a con­
corso è di L. 70 per ciascun mese dell’anno scolastico, sotto 
l’osservanza delle vigenti disposizioni collegiali.

Gli Studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile nella 
città, ove ha sede una Università di Sludi, non sono ammessi 
a fruire del benefizio di un posto gratuito, fuorché nel caso 
che, per assoluta mancanza di mezzi, non possano intrapren­
dere una carriera universitaria.

Per essere ammessi all’esame di concorso gli aspiranti do­
vranno presentare al Regio Provveditore agli Sludi della ri­
spettiva Provincia , od all’ Ispettore per le Scuole del proprio 
Circondario, prima dello scadere del giorno 31 del prossimo 
venturo Luglio :

1° Una domanda in carta da bollo di 60 centesimi scritta 
intieramente di proprio pugno, nella quale dichiareranno la 
Facoltà al cui studio intendono di applicarsi, ed il poslo della 
fondazione al quale aspirano, come pure il domicilio della pro­
pria famiglia;

2° L ’alto di nascila debitamente legalizzalo;
3° Il certificato di Licenza Liceale, Ginnasiale o d’ isti­

tuto ottenuto nella sessione estiva e non in quella autunnale;
4° Un certificato del Preside del Liceo , o del Direttore 

del Ginnasio o dell'istituto tecnico in cui compirono i due ul­
timi anni di corso, comprovante la loro buona condotta. Qua­
lora l’aspirante sia in corso di una Facoltà, dovrà comprovare 
con un certificato del Sindaco della Città, nella quale attese 
agli studi universitari, che egli tenne buona condotta durante 
i medesimi ;

5 Un attestato del Sindaco, il cui contenuto sia confer­
malo dal Pretore locale, in  seguito ad inform azioni prese a parte, 
nel quale sia dichiarata :

A. La professione che il padre ha esercitalo od esercita;
B. Il nome, l’età, la qualità, il luogo di nascita e del 

domicilio attuale e dei domicilii anteriori di ciascun membro
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della famiglia ed il luogo di loro stabile dimora. In questo stalo 
devono esser compresi il padre e la madre, anche se defunti, 
coll’indicazione dei luoghi di loro nascita e di morte, non che 
dei domicilii che ebbero in vita ;

C. Il patrimonio di qualunque natura che, sia nel Co­
mune stesso, che altrove, essi posseggono individualmente, non 
esclusi i proventi della professione che esercitano.

6° I certificati rilasciati dagli uffici delle agenzie delle 
tasse da cui dipendono i luoghi di nascita, dei domicilii e di 
dimora di ciascuno dei membri della famiglia compresi nello 
stato, di cui alla lettera C, avvertendo che tutti detti membri 
dovranno in tali certificali esser nominati, anche se il certificato 
dovesse essere negativo ;

7° La dichiarazione, in carta da bollo da 0,60, firmata dal 
padre o da chi ne fa le veci e dal concorrente, di non posse­
dere in beni stabili nè in capitali più di quello che risulta dalle 
attestazioni che allegano (N. 5 e 6). Le firme dovranno essere 
vidimate dal Sindaco.

L ’aspirante che avrà studiato privatamente sotto la direzione 
di Professori approvali, in luogo del certificalo di cui al n. 4, 
dovrà presentarne uno del Sindaco del Comune, nel quale ebbe 
domicilio negli ultimi due anni, comprovante la sua buona 
condotta.

Trascorso il giorno 31 del prossimo venturo luglio non 
sarà più ammessa alcuna domanda.

L ’Elenco dei candidati verrà pubblicalo a mezzo dei giornali.
Torino, dal Palazzo della Regia Università, 

addì 15 Giugno 1893.

I l  R e t t o r e  
A. G raf.
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Disposizioni concernenti gli Aspiranti al concorso per i posti gra­
tuiti del Collegio per le Provincie, contenute nel Regolamento
approvato con R. Decreto 10 maggio 1858, nella Legge 21 feb­
braio 1859, e nei RR. Decreti 7 maggio 1874 e 2 aprile 1885.

Gli esami di concorso (secondo il Regolamento suddetto e le Di­
sposizioni contenute nel R. Decreto 2 aprile 1885), per i posti di
fondazione.......si compongono, pei concorrenti che provengono dai
corsi classici, di sei lavori in iscritto e di due esperimenti verbali.

I  lavori in iscritto consisteranno:
aj In una composizione latina ;
b) In una composizione italiana;
c) In un argomento di Filosofia;
d) In una versione dal greco;
ej Nella s o lu z i o n e  d i quesiti S u l l 'A r i tm e t ic a ,  Algebra e Geometria;
f ) Id. sulla Fisica.

Una delle composizioni di cui alle lettere a) e b) verserà sulla Storia.
I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi secondo il numero 

d’ ordine indicato sulla coperta in cui sono rinchiusi. Vi saranno in 
ciascun giorno due sedute, delle quali la prima comincierà alle ore 7 
mattutine, e la seconda alle ore 2 pomeridiane.

II tempo fissato per ciascuna seduta è di 4 ore, compresa la det­
tatura del tema.

È proibito ai candidati qualunque comunicazione tra loro e con 
persone estranee sì a voce che per iscritto.

Essi non possono portar seco alcuno scritto o libro, fuorché i 
vocabolari autorizzati ad uso delle scuole.

La contravvenzione alle prescrizioni di quest’articolo sarà punita 
colla esclusione dal concorso.

Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata il nome, co­
gnome e patria, il posto della fondazione e la Facoltà cui aspira, e vi 
aggiungerà inoltre un’ epigrafe. Questa scheda verrà quindi da lui 
sigillata e segnata sulla coperta colla stessa epigrafe, la quale dovrà 
ripetersi sopra ciascun lavoro.

I due esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in iscritto.... 
Saranno pubblici, ed avranno luogo nei giorni non festivi imme­
diatamente susseguenti a quelli in cui si compirono i lavori in 
iscritto.......

Gli esami verbali dei concorrenti che provengono da Liceo ver­
seranno (a mente del R. Decreto 7 maggio 1874), per le materie di cui 
sovra, sui programmi degli esami di Licenza Liceale.

Ogni compenso fra gli esami scritti e gli orali è abolito. I con­
correnti per essere dichiarati idonei dovranno riportare una media 
di sette decimi negli scritti e negli orali separatamente.
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Gli aspiranti ai posti della fondazione Ghislieri (S  Pio V) per lo 
studio di Lettere e Filosofia, di Scienze fisiche o chimiche o di 
Storia naturale, sosterranno gli esami di concorso nel modo pre­
scritto pegli aspiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia.

Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione (ad eccezione dei 
sovraccennali tre riservali al Comune di Bosco-Marengo) per lo studio 
delle altre Facoltà, l ’esame di concorso si raggirerà soltanto sulla 
Letteratura e sulla Storia antica, e si dividerà in due prove, l’una in 
iscritto e l’altra verbale.

Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due lavori 
di composizione latino uno e italiano l’altro, di cui uno sulla Storia.

La prova verbale durerà mezz’ora. In essa il candidato spiegherà 
alcuni brani d’Autore che gli verranno indicati, e risponderà alle in­
terrogazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni di Letteratura 
e sulla Storia antica.

Gli esami di concorso poi per i posti gratuiti di detta fondazione 
Ghislieri, stabiliti nel Regio Collegio Carlo Alberto a favore del Co­
mune di Bosco-Marengo , saranno dati colle medesime norme che 
sono prescritte per il concorso ai posti gratuiti di fondazione Regia 
(Legge 21 febbraio 1859).

Le prove di concorso pei Candidati provenienti dagli Istituti te­
cnici versano, sia in iscritto come a voce, secondo le Disposizioni 
Ministeriali 12 maggio 1877:

1. Sulla Letteratura italiana;
2. Sulla Storia;
3. Sulla Matematica ;
4. Sulla Fisica, in conformità dei numeri I, IV, V e VII dei rela­

tivi Programmi annessi al Decreto Reale 3 novembre 1876.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

PREMI ANNUALI BALBO, BRICCO E MARTINI

A V V I S O .
Il Ministero della Pubblica Istruzione, accogliendo le pro­

poste di questo Consiglio Accademico in ordine ai risultali del 
Concorso per i premi sui lascili Balbo, Bricco e Martini , con 
Decrelo del 13 corrente mese ha conferito i premi stessi agli 
studenti in appresso :

Gras Paolo, studente del 6° anno di Medicina e Chi­
rurgia un premio Balbo d i .................... L. 336,68;

Caminati Giovanni, studente del 1° anno di Mal.
per ing. un premio Bricco e Martini di . » '•200,00; 

Panelli Modesto, studente del '2° anno di Mat. per
ing. un premio Bricco e Martini . . . »  200,00; 

Fiore Ernesto, studente del 2° anno di Lettere e
Filosofia per un premio Bricco e Marlini » 200,00; 

Avendo poi il Consiglio Accademico fatto due premii delle 
rimanenti L. 336,68 della fondazione Balbo, il Ministero ha con­
ferito i medesimi agli studenti :

Simondetti Alfredo, del 3° anno della Facoltà di
Giurisprudenza i n ................................... L. 200,00;

Ventrini Paolo, del 4° anno della facoltà di Me­
dicina i n ................................................. » 136,68.

In detto concorso hanno poi ottenuto la Menzione onorevole 
i signori :

Serono Cesare, del 3° anno per la laurea in Chimica. 
Borio Agostino, del 2° anno di Matematiche pure.
Negri Luigi, del 4° anno di Medicina e Chirurgia. 
Burzio Francesco, del 6° anno di Medicina e Chirurgia. 
Calamida Eugenio, del 2° anno di Medicina e Chirurgia. 
Buliani Giov. Carlo, del 1° anno della Scuola d’applicaz. 
Allaria Gio. B a ll, del 2° anno di Medicina e Chirurgia. 
Buffa Carlo Luigi, del 1° anno di Matematica per ing. 
Adriano Sebastiano, del 3° anno di Lettere e Filosofia. 
Levi Alberto, del 2° anno di Matematiche pure.
Ceresa Dionigi, del 2° anno di Lettere e Filosofia. 
Deidda Eugenio, del 3° anno di Giurisprudenza.
Ferrero Giuseppe, del 2° anno di Medicina e Chirurgia. 

Torino, 16 giugno 1893.
I l  R e t t o r e

A. Graf.
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Al Rettore della Regia Università di Torino.

Circolare N. 9375.

Nomina degli Assistenti negli Istituti scientifici 
delle Facoltà Mediche.

Roma, 1° luglio 1893.
Riferendomi alla mia lettera del 10 marzo 1893, n. 3877, 

mi pregio informarla, che ho sottoposto il voto espresso da 
codesla Facoltà di Medicina e Chirurgia in ordine all’applica­
zione dell’art. 16 del Regolamento per gli Istituti scientifici e 
pratici delle Facoltà Mediche per la parte che si riferisce alla 
nomina per concorso degli assistenti, al parere del Consiglio 
Superiore della Pubblica Istruzione. Questo, nella seduta del
5 maggio p. p., ha manifestato l’avviso, che si continui ad ap­
plicare il citalo articolo solo quando il Direttore di un Laboratorio
o di m a Clinica ne faccia domanda.

Piaccia pertanto alla S. V. di rendere noto ai singoli Di­
rettori degli Istituti scientifici di codesta Facoltà Medica il pa­
rere surriferito, affinchè essi ne traggano norme per le proposte 
relative al personale assistente che da essi dipende.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO 

A V V IS O .
Esami di libera docenza — Indennità.

Il Rettore sottoscritto ricorda agli Aspiranti alla libera do- 
cenza per esami, che il Ministero della Pubblica Istruzione, con 
nota del 1° giugno 1891, N. 10989, in seguito a decisione del 
Consiglio Superiore, ha accolto la massima, dal Consiglio stesso 
stabilita, che i Membri delle Commissioni per gli esami di libera 
docenza non residenti nel luogo dell’esame, abbiano diritto ad tuia
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indennità o diaria che dovrà loro corrispondersi dai Candidali a 
norma del R. Decreto 19 ottobre 1865, «. 2578, in ragione di 
L. 15 al giorno durante la permanenza, compreso il giorno del­
l’arrivo e quello della partenza, ed al biglietto di prima classe in 
ferrovia od in piroscafo.

Torino, 4 luglio 1893. / / R e t t o r e
A. G r a f .

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

AVVISO
Ripresa degli Studi per parte di Studenti che li hanno iniziati 

colle prescrizioni di precedenti Regolamenti ora aboliti.

Il Rettore sottoscritto, avendo ricevuto in questi ultimi tempi 
domande di persone che si presentano alla Università per so­
stenere esami dopo aver fatto gli studi sotto l’impero di dispo­
sizioni abolite, crede conveniente di ricordare che fin dall’anno 
1871 il Ministero della Pubblica Istruzione, allo scopo di sta­
bilire una massima a tale riguardo, con nota del 21 febbraio, 
n. 1592, « ha deliberato che chiunque desidera un diploma, 
deve adempiere le condizioni volute al tempo in cui ne porge 
la istanza, e che il fatto d’aver atteso a corsi quando erano 
ammesse condizioni più miti o diverse, non può da sè costituire 
nell’aspirante il diritto di dare esami secondo norme che furono 
abrogate. Soltanto ove si presentino casi speciali in cui l’equità, 
la convenienza, o ragioni gravissime consiglino di derogare alle 
disposizioni generali in vigore, le Facoltà potranno volta per 
volta trasmettere le loro motivate proposte al Ministero. » 

Torino, 6 luglio 1893.
I l  R e t t o r e

A. Graf.
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Al Rettore della R. Università di Torino.
(Estratto di Lettera Ministeriale. — Roma, 47 luglio 4893, n. -10359).

Nota N. -10359 

Assistenti degli Istituti della Facoltà Medica.
Roma, 17 luglio 1893.

Debbo per ultimo far presente alla S. V. come alcuni degli 
Assistenti degli Istituti scientifici della Facoltà Medica, proposti 
per la conferma, tengano l’ufficio da oltre sei anni; e, sebbene 
per questa volta il Ministero abbia consentito che essi conti­
nuino a tenerlo, tale concessione non potrebbe rinnovarsi, oppo­
nendovi il disposto dell’ art. 16 del Regolamento approvato 
col R. Decreto 25 ottobre 1881, articolo che, per quanto ri­
guarda la durata in servizio, ha pieno vigore.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.

R. Decreto 6 agosto 1893, n. 486, che fissa le norme per 
l’esame di concorso ai posti gratuiti del Regio Collegio 
Carlo Alberto Torino.

U M B E R T O  I
PE R  GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ ITALIA.

Visto il Regolamento approvato con R. D. 10 maggio 1858, 
n. 2844, per gli esami di concorso ai posti gratuiti del Regio 
Collegio Carlo Alberto in Torino per gli Studenti delle Provincie;

Veduti i RR. Decreti 7 maggio 1874, n. 1919 e 2 aprile 
1885, n. 3058 (Serie 3a), coi quali si apportarono alcune mo­
dificazioni al predetto Regolamento;

Riconosciuta la necessità di apportare ulteriori modifica­
zioni al predetto Regolamento;

Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del nostro Segretario di Stato per la Pub­

blica Istruzione,
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Abbiamo decretalo e decretiamo :
Art. 1. — L’esame e l'apprezzamento dei documenti com­

provanti le condizioni richieste per concorrere ai posti di fonda­
zione regia è deferito al Consiglio Direttivo del Collegio.

Il Consiglio Direttivo, quando i documenti presentati non
lo appaghino interamente, potrà attingere informazioni per assi­
curarsi della sincerità delle dichiarazioni.

I nomi dei concorrenti saranno fatti di pubblica ragione 
mediante la stampa.

Art. 2. — I concorrenti, oltre ai consueti documenti, do­
vranno aggiungere la dichiarazione di non possedere in beni 
stabili nè in capitali più di quello che risulta dalle attesta­
zioni che allegano.

Art. 3. — Qualora sia scoperto alcun inganno nella de­
nunzia dello stato di famiglia e delle condizioni economiche, o 
si accerti un mutamento di tali condizioni, il possessore sarà 
privalo del posto.

Art. 4. —  Gli esami di concorso saranno dati nella se­
conda quindicina di ottobre.

Art. 5. — Vi saranno due esami orali distinti per l’italiano 
e pel Ialino con esaminatori diversi.

Art. 6. — Per raggiungere l’eleggibilità ciascun candidato 
dovrà conseguire una media di 7 (sette) decimi per gli scrini 
ed altra media di 7 (sette) decimi per gli orali.

Art. 7. — Il Consiglio Direttivo potrà assegnare provviso­
riamente i posti vacanti ai vincitori del concorso ; ma tale asse­
gnazione non avrà il suo pieno effetto se non dopo che sia ap­
provata dal Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione.

Art. 8. — 1 membri della Commissione esaminatrice saranno 
retribuiti sui fondi del Collegio colle seguenti propine fìsse: 
al Presidente L. 150 ; —  a ciascun Commissario di Torino per 
gli scritti L. 100; per gli orali L. 100; — a ciascun Com­
missario di Sardegna L. 50 per gli orali.

Ordiniamo, ecc.
Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.

UMBERTO.
Martini.
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Ai Rettori delle Università 
ed ai Direttori degli Istituti d’istruzione superiore.

Circolare N. 93 

Istruzione ai Corsi liberi.
Roma, odili 10 agosto 1893.

Il Regolamento generale universitario lascia lo studente 
libero d’ iscriversi ai Corsi ufficiali e a quelli dati da privati 
insegnanti; ma per le disposizioni combinate degli articoli 2 
della legge 30 maggio 1875, ri. 2573, e 50 e 57 del Regola­
mento stesso, dovendo le quote d'iscrizione, cui ha diritto il 
libero docente, prelevarsi dalla tassa d’iscrizione che paga cia­
scuno studente, ne consegue che questo può iscriversi solo a quel 
numero di Corsi liberi le cui quote d iscrittone non superano, prese 
insieme, l’ammontare della lassa da lui pagata all'erario

E siccome questa norma non è stata sempre esattamente 
seguita, e il venirvi meno non solo è una violazione delle di­
sposizioni vigenti, ma costituisce anche un danno non lieve per 
l’erario dello Stato, che deve pagare ai privali insegnanti a 
titolo di quote una somma maggiore di quella che lo studente 
abbia versato a titolo di tassa, debbo su ciò richiamare l’alten- 
zione di V. S perchè tale inconveniente non abbia più a re­
plicarsi.

E a tal uopo V. S. inviterà al principio dell’anno scolastico i 
Consigli dei professori delle varie Facoltà <> Scuole a determinare 
il numero massimo di ore di iscrizioni a Corsi liberi che ciascun 
studente può prendere, in modo che il cumulo massimo delle quote 
pagabili ai liberi docenti non possa mai superare l'importo della 
lassa d'iscrizione pagala dallo studente.

Il limite stabilito per ciascuna Facoltà o Scuola sarà subito 
pubblicato da V. S. perchè venga a conoscenza dei giovani e dei 
privali insegnanti, e la Segreteria non potrà permettere alcuna iscri­
zione oltre il limite anzidetto, e qualora venisse presa, sia pure per 
errore, sarà nulla e priva di alcun effetto, tanto pel giovane quanto 
pel libero docente.

I l  M in is tro 
M a r t in i .
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Ai Rettori delle Università, ed ai Direttori del Regio Istituto 
di Studi superiori in Firenze e delle Scuole di Farmacia 
presso i Licei-

Circolare N. 98 

Esami di Assistenti Farmacisti.
Roma, addì 28 agosto 1893.

Prevengo V. S. che con Circolare del 18 agosto diretta ai 
Prefetti del Regno, il Ministero dell’ interno ha disposto l’am­
missione agli esami pratici di assistente farmacista di coloro che 
non più tardi del 31 agosto 1894 faranno pervenire a quel di­
castero apposita domanda regolarmente documentata.

Avverto V. S. che, come in questi ultimi anni, tali esami 
avranno luogo per coloro che vi sarauno ammessi dal Ministero 
delI'Interno presso le Scuole di farmacia annesse alle Università 
del Regno, al R. Istituto di Studi superiori in Firenze e alle 
Scuole universitarie di Aquila, Bari e Catanzaro.

Il Ministro 
Martini.

Regio Decreto 17 settembre 1893, N. 549, contenente alcune 
modificazioni circa la nomina degli Assistenti presso gli 
Istituti scientifici pratici delle Facoltà mediche del Regno.

U M B E R T O  I
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE  D’ ITALIA.
Veduto il Regolamento organico degli Istituti scientifico-pra- 

tici delle Facoltà mediche del Regno, approvato con Regio 
decreto 25 ottobre 1881, N. 465;

Udito il Consiglio superiore di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stalo per 

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L ’articolo 16 del regolamento organico per gli Istituti scien­

tifico-pratici delle Facoltà mediche del Regno, approvato con 
Regio decreto 25 ottobre 1881, N. 465 è modificalo come segue:
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Gli Assistenti sono nominali dal Rettore sulla proposta dei 
professori.

Quando il Direttore dell’ istituto lo reputi opportuno, potrà 
essere bandito pubblico concorso per esame con le modalità 
proposte dal Direttore stesso ed approvate dalla Facoltà.

Gli Assistenti durano in carica un anno e possono essere 
riconfermati due volle. Per speciali ragioni di servizio potrà 
eccezionalmente essere derogalo dal Ministro a questa dispo­
sizione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato sia inserto nella Raccolta Ufficiale, delle leggi e dei de­
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os­
servarlo e farlo osservare.

Dalo a Monza, addì 17 settembre 1893.

UMBERTO.
M a r t in i .

REG IA  UN IVERSITÀ  D I TORINO

AVVISO
circa l’iscrizione al 1° anno dei corsi universitari 

in via provvisoria e in via definitiva.

Veduta la Relazione di S. E. il Ministro della Pubblica Istru­
zione a S. M. il Re in udienza del 16 settembre corrente, e il 
R. Decreto di pari data, che stabilisce le norme per gli esami 
negli Istituii d’istruzione secondaria classica;

Il Rettore sottoscritto crede conveniente di chiamare l’ at­
tenzione dei signori studenti sugli articoli di detto Decreto r i­
portati in appresso, i quali riflettono le iscrizioni ai corsi uni­
versitari :

« Art. 15. —  I candidali alla licenza liceale ammissibili alle 
« sessioni straordinarie (2a metà di dicembre) per la licenza, 
« potranno essere inscritti provvisoriamente alle Facoltà uni- 
« versitarie al principio dell’anno scolastico; ma la loro iscri-

I



« zione sarà nulla se non presenteranno entro il 15 gennaio 
« seguente il certificato di aver superato l’esame della licenza 
« liceale.

« Art. 34. —  I diplomi di licenza e i certificali d’esame 
« sono rilasciati e firmati dal capo dell'istituto regio o pareg- 
« giato e debbono portare il visto del Regio Provveditore agli 
« studi.

« Art. 36. —  La licenza liceale conseguita in un Istituto 
« Regio o pareggialo è il solo titolo che dia diritto all’iscri- 
« zione definitiva al 1° corso di Facoltà nelle Università e negli 
« altri Islituti superiori del Regno. »

Torino, 23 settembre 1893.
I l  R et t o r e  

A. Graf.

416

REG IA  U N IVERSITÀ  DI TORINO

AVVISO
per il passaggio da un anno all'altro successivo di corso 

e per l’ammissione agli esami.

Il Consiglio accademico, in seduta del 31 gennaio 1891, 
avendo preso in esame il Regolamento universitario 26 otto­
bre 1890, ha stabilito quanto in appresso:

1° Pel passaggio da un anno d’iscrizione ad un altro 
successivo di corso (art. 27 del Reg.) sono necessarie almeno tre 
firme certificanti la frequenza e spettanti a materie obbligatorie.

2° Per potersi presentare all’esame di una data materia 
a cui lo studente si è inscritto (art. 34 del Reg.) basterà che 
questi abbia ottenuta la firma di frequentazione per quella materia.

Torino, 1° ottobre 1893.
I l  R e t t o r e

A. Graf.
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REG IA  U N IVERSITÀ  DI TORINO 

AVVISO
per nuova iscrizione degli studenti caduti tre volle in un esame 

sulla stessa materia.

Il Rettore sottoscritto rende noto ai signori studenti che 
il Ministero della Pubblica Istruzione, con Circolare del 27 ot­
tobre 1891 circa l’applicazione del Regolamento universitario, 
approvato con Regio Decreto del 26 ottobre 1890, sentito il 
parere del Consiglio superiore di Pubblica Istruzione, ha ri­
cordato alle Autorità universitarie la necessità di tener presente 
il disposto della Circolare del 17 maggio 1879, n. 2290, colla 
quale venne stabilito che lo studente caduto tre volte in una 
materia sia obbligato a ripetere per un anno l'iscrizione al corso di 
quella materia, prima di presentarsi nuovamente al relativo esame.

Quindi l’accennata disposizione sarà strettamente osservata 
nel concedere l’iscrizione ad un anno superiore di corso ri­
guardo a quegli studenti che sono falliti tre volle nell’esame 
della slessa materia.

Torino, 1° ottobre 1893. I l  R e t t o r e
A. Graf.

Ai signori Presidi delle Facoltà e al signor Direttore della 
Scuola di Farmacia di Torino.

Circolare

Iscrizioni ai corsi liberi, 
numero massimo delle ore.

Torino, 9 ottobre 1893.
Le Facoltà e la Scuola di Farmacia di questa Regia Uni­

versità saranno prossimamente dai signori Presidi convocate 
per concertare l’ ordine degli studi e gli Orari rispettivi per 
l’anno scolastico 1893-94.

In quell’ occasione la S. V. Ili"1“ vorrà essere corlese di 
chiamare l’attenzione della Facoltà da lei degnamente presie­
duta sulla Circolare Ministeriale del 10 agosto p. p. della quale 
ho fatto tener copia a V. S. il b scorso mese.

27
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La Circolare anzidetta si chiude coll’ « avvertenza che al 
« principio dell’anno scolastico, i Consigli dei professori delle 
« varie Facoltà e Scuole, saranno invitati a determinare il nu­
di mero massimo di ore d’ iscrizione ai corsi liberi che ciascun 
« studente può prender in modo che il cumulo massimo delle 
« quote pagabili ai liberi docenti non possa mai superare l’ im- 
« porto della tassa d’ iscrizione pagala dallo studente,» e che 
il limile stabilito per ciascuna Facoltà o Scuola sarà subito 
pubblicalo per norma dei giovani e dei privali insegnanti, non 
potendo la Segreteria permettere alcuna iscrizione oltre il li­
mite anzidetto, e dovendo essere nulla e priva di alcuno effetto, 
tanto pel giovane quanto pel libero docenle, quella iscrizione 
che, contrariamente a dello limite, venisse presa.

lo trasmetto, qui accluso, alla S. V. un esemplare dell’ Or­
dine degli studi e Orario dello scorso anno per la Facoltà da 
V. S. presieduta, con preghiera di far apportare ad esso le 
modificazioni che saranno necessarie per l’anno prossimo e di 
annoiare nella chiusa dell' Ordine stesso le indicazioni relative 
non al numero dei corsi liberi, ma al numero massimo delle 
ore dei corsi liberi, limitalo dalla Circolare Ministeriale, avendo 
riguardo alla quantità delle ore settimanali di ogni corso, alla 
quota relativa di L. 4 per ogni ora di lezione (art. 57 del Re­
golamento Universitario 26 ottobre 1890) e allo ammontare 
della lassa d’iscrizione annua pagata all’erario dallo studente 
della Facoltà o Scuola rispettiva.

I l  Rettore 
A. GRAF.

REG IA  U N IVERSITÀ  DI TORINO

AVVISO
per la presentazione delle domande per parte degli studenti.

A norma del prescritto dall’ articolo 15 del Regolamento 
universitario, approvalo col Regio Decreto 26 ottobre 1890, e 
delle disposizioni date dal Ministero di Pubblica Istruzione con 
Nota 16 novembre 1891, si avvertono i signori studenti che le
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domande dirette ad ottenere concessioni affatto contrarie al 
Regolamento, saranno senz’ altro respinte, senza inviarle alle 
Facoltà relative, e che solo le domande che non contraddi­
cono apertamente alle disposizioni regolamentari, o che pre­
sentano casi dubbi e meritevoli di essere esaminali con atten­
zione, saranno sottoposte all’esame delle Facoltà competenti.

Torino, 10  ottobre 1893.
I l  Ret tore 

A. G raf.

REG IA  UN IVERSITÀ  DI TORINO

AVVISO.
La Facoltà di Medicina e Chirurgia nell’adunanza del 25 feb­

braio ultimo, allenendosi al disposto dell’art. 47 del vigente Re­
golamento Universitario, esaminata la proposta del sig. Direttore 
dell’Islilulo Ostetrico, e le ragioni da esso addotte, ha deliberato 
che gli studenti del 0° anno di Medicina e Chirurgia, i quali 
dovranno fare l’Internato nell'istituto anzidetto, abbiano a pagare 
una tassa di L. 10, come si pratica in altri Istituti e Labora­
tori, e il Consiglio Accademico, in seduta del 6 marzo corrente 
anno, considerando che la tassa stabilita dalla Facoltà medica 
entra nella categoria delle tasse speciali di Laboratorio, am­
messe dal Regolamento universitario, ha approvalo la delibera­
zione della Facoltà.

Quindi si avvertono i signori studenti del 6“ anno di Me­
dicina e Chirurgia, i quali si vorranno inscrivere per l’Internato 
presso l'istituto Ostetrico, che a partire dall'imminente anno sco­
lastico 1893-94 sono invitati a pagare all’Economo di questa 
Università l’ anzidetta somma di lire dieci a titolo di tassa di 
laboratorio ostetrico e che saranno solamente ammessi a fare 
la guardia nell’internato ed a prendere parie alle esercitazioni 
ostetriche sul fantoccio e sui cadaverini fetali coloro che si pre­
senteranno all'istituto muniti della quitanza del pagamento fatto.

Torino, 10 ottobre 1893.
I l  R e t t o r e

A. Graf.
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Ai Rettori delle Università e ai Capi degli altri Istituti 
d’istruzione superiore.

Circolare N. 409

Iscrizione provvisoria alle Facoltà 
Universitarie.

Ruma, 11 ottobre 1893.
L’articolo 15 del Ilegio Decreto 16 settembre 1893 riguar­

dante gli esami nei Ginnasi e nei Licei dispone che i candi­
dali alla Licenza liceale, i quali sono ammissibili alla sessione 
straordinaria, che si terrà annualmente nel mese di dicembre, 
possono essere inscritti provvisoriamente alle Facoltà Univer­
sitarie al principio dell’anno scolastico; ma la loro iscrizione 
sarà nulla se non presenteranno entro il 15 gennaio seguente 
il certificato di aver superalo l’esame della Licenza liceale.

Voglia la S. V. por mente a queste disposizioni e provve­
dere a che siano eseguite.

Il Ministro 
M a r t in i .

Ai Rettori delle Università ed ai Prefetti Presidenti 
dei Consigli provinciali scolastici.

Circolare N. 4-15.

Ammissione ai corsi superiori dei candidati 
che agli esami di licenza fallirono in 
una sola materia.

Roma, 23 ottobre 1893.
Poiché, come fu avvertilo con la circolare 27 settembre 

decorso, N° 103, le norme per gli esami negli Istituii di istru­
zione secondaria classica, stabilito col R. Decreto del 16 detto 
mese, saranno applicale soltanto nell'anno venturo, e gli esami 
della sessione testé chiusa sono stali regolali dalle disposizioni 
rimaste finora in vigore, ho deliberalo che la concessione fatta 
nell’anno passalo con la circolare 26 novembre 1892 ai ca­
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duti nella licenza liceale e ginnasiale in una sola materia, abbia 
effetto anche per quest’anno, secondo le prescrizioni indicate 
nella circolare medesima (1).

I l  Ministro
M a r t i n i .

(1) La Circolare 26 novembre 1892, N ° 192, stabilì quanto in ap­
presso:

Sono ammessi: 1° Alla Facoltà di Lettere e Filosofia i caduti soltanto 
in una materia del gruppo di Scienze Matematiche, Fisica e Chimica 
e Storia naturale.

2° Alla facoltà di Scienze Fisiche e Matematiche, soltanto i ca­
duti in una materia del gruppo Lettere che non sia l’italiano e il Latino 
(Greco, Storia e Filosofia).

3° Alla Facoltà di Giurisprudenza soltanto i caduti in una prava 
del gruppo Scienze o nel Greco.

4° Alla Facoltà di Medicina i caduti soltanto nelle Matematiche, 
o in una materia del gruppo Lettere, che non sia Vitaliano e il Latino.

5° Alla Sezione Fisico-Matematica della Facoltà di Scienze, i 
provenienti dagli Istituti tecnici caduti in una sola materia della licenza 
di Scienze Fisico-Matematiche che non sia Vitaliano, la Matematica o 
la Fisica.

Tutti gli anzidetti giovani hanno l’obbligo di conseguire la licenza 
liceale (dell’istituto gli ultimi) prima di presentarsi agli esami speciali 
del rispettivo primo anno di corso.
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R. UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O  D I  C O N C O R S O

PREM IO TORRE.

A seguito della fondazione fatta nel mese di dicembre del 1886 
dalle Signore Rachele, Dorina ed Estella Torre in memoria 
e ad interpretazione della presunta volontà del compianto loro 
fratello Dott. Alessandro Augusto TORRE, già assistente 
presso il Gabinetto Patologico generale di questa Regia Uni­
versità, è aperto un Concorso al detto Premio Torre, alle 
seguenti condizioni :

1. È istituito presso questa R. Università un premio annuo 
perpetuo intitolato Premio Torre di nette L. 494, 80, dedotta 
la tassa di ricchezza mobile e quella di manomorta, pari al 
netto ricavo di L. 600, rendita 5 per °/0, stale a lai uopo as­
segnale.

2. Il detto premio verrà assegnato ogni anno, a comin­
ciare dal 21 dicembre 1887, a quello studente povero del quarto 
anno della Facoltà. Medica, che per gli esami sostenuti nei tre 
primi anni risulti il più distinto.

3. Agli effetti della consecuzione di detto premio sono 
considerati come poveri, gli studenti a cui la condizione finan­
ziaria di famiglia dà diritto a dispensa dalle tasse scolastiche.

4. Nel caso di parità di merito tra due o più studenti, 
sarà preferito quello che al Consiglio Accademico risulti essere 
il più bisognoso.

5. Ove lo studente povero più distinto del quarto anno 
avesse già nell' anno antecedente conseguito altro premio di 
diversa fondazione , il Premio Torre sarà invece assegnato a 
quell’ altro studente povero dello stesso corso, il quale per 
merito succeda immediatamente al più distinto.
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6. L’esame dei titoli e il giudizio sul merito e sulla po­
vertà sono deferiti al Consiglio Accademico.

7. Il Premio Torre verrà assegnato tutti gli anni e con­
ferito al vincitore nel giorno 21 dicembre di ogni anno, anni­
versario del decesso del Dott. A lessa n d r o  TORRE.

8. Per questa ricorrenza i titoli, cioè i documenti che 
sono richiesti per ottenere la dispensa dalle tasse Universi­
tarie, debbono presentarsi prima del 10 dicembre alla Segreteria 
di questa Università.

Torino, 25 ottobre 1893.
I l  R e t t o r e  

A. G r a f .

R. UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O  DI C O N C O R S O

BORSA CARLO BONINO.

Veduto il testamento pubblico della Signora A nnf.tta  B o n in o , 
in data 23 marzo 1889, col quale essa ha fondato una borsa 
annua di lire cinquecento (500) (1), detta borsa C arlo  B onino , 
in memoria del suo fratello, già conservatore del Museo Ana­
tomico di questa Università, da destinarsi a quel Laureato in 
Medicina e Chirurgia, appartenente al Collegio delle Provincie, 
che riporterà maggior numero di voti nell’ esame di Laurea;

Veduto il R. Decreto 2 luglio 1890 e il verbale della seduta 
del Consiglio Accademico in data 16 dicembre 1890, nella quale 
vennero deliberate le modalità pel conferimento di detta borsa,

Si dich iara aperto  i l  Concorso a l la  B o rsa  suddetta.

(1) Ridotta a L. 412,80 nette per effettuato pagamento di tassa 
di ricchezza mobile e di manomorta.
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I giovani che hanno conseguila la Laurea in Medicina e 
Chirurgia nel corso dell’anno civile 1893, e che furono, durante
il corso dei loro studi Universitari, allievi del Collegio delle 
Provincie, ove inlendano concorrere alla borsa C ablo  B onino , 
dovranno, entro il 31 del prossimo mese di dicembre, presentare 
la loro domanda in carta da bollo da cent. 60 alla Segreteria 
di questa Università (Uffizio del Direttore).

In caso di punti pari nella laurea, si terrà conto dei punti 
riportati nell’ultimo triennio ;

Appena il Consiglio Accademico avrà esaminalo le domande 
dei concorrenti e proclamato il vincitore della borsa, il nome 
di lui verrà pubblicato all’albo dell’Università, e nel giorno 31 
gennaio del prossimo anno 1894 avrà luogo il conferimento di 
detta borsa.

Torino, 25 ottobre 1893.
I l  R e t t o r e  

A. G r a f .

REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

AVVISO.

Gli studenti che dopo essersi inscritti alla Facoltà di Giu­
risprudenza e avervi compiuto uno o più anni di corso, s’in­
scrivono alla Facoltà di Lettere e Filosofia, sono avvertili che 
non potranno in questa conseguire il Diploma di Laurea, se 
non dopo essersi assoggettali a lutti e singoli gli esami che si 
richiedono dagli studenti ordinari di Lettere, e nei modi per 
essi prescritti.

Torino, 30 ottobre 1893.
I l  R e t t o r e

A. Graf.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

AVVISO

ai giovani che sono caduti in una sola materia dell’esame di pro­
mozione dal 2° al 3° anno di Liceo e che desiderano inscri­
versi al primo anno del Corso di Farmacia.

i .

< S. E. il Ministro dell’ Istruzione Pubblica ha telegrafato 
a questo Rettorato quanto in appresso:

R et t o r e  U n iv e r s it à  T o r in o .

Roma, 31 ottobre 1893, ore 18. 
Circolare 23 ottobre corrente, riferentesi circolare 26 no­

vembre 1892, può applicarsi per analogia iscrizioni Farmacia 
seguendo norme relative iscrizione Medicina.

Per il Ministro 
R onchetti.

In conseguenza potranno essere inscritti al corso di Farmacia 
soltano i giovani caduti nelle Matematiche o in una materia del 
gruppo Lettere, che non sia l'italiano e il Latino, negli esami 
di promozione dal secondo al terzo anno di Liceo (V. norme 
per l’ammissione alla Facoltà medica contenute nella circolare 
del 26 novembre 1892, N° 192, paragrafo 4°).

Torino, il 1° novembre 1893.
I l  Ret tore 

A. G r a f .
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Ai Direttori Capi degli Istituti ed Uffici 
dipendenti dal Ministero.

Circolare N. J27

Convenzioni marittime — Viaggi degli 
Impiegati a prezzo ridotto sui pi
roscadi. Roma, adaì 8 novembre 1893.

Con la presente rendo noto alle SS. LL. che essendo ora 
stale approvate, con decreto reale, le nuove convenzioni marit­
time annesse alla legge del 22 aprile 1893, N. 195, i relativi 
servizi sono entrati in pieno vigore col 1° del corrente mese 
di novembre.

Credo opportuno aggiungere che in base alle convenzioni 
suaccennate, gl’impiegati e le rispettive loro famiglie viaggianti 
sui piroscafi, sia per ragioni di servizio, sia per proprio conio, 
hanno sempre diritto alla riduzione del 50 °/0 sui prezzi ordi­
nari di passaggio, ne’ modi e nelle forme stabilite dalle con­
venzioni medesime e dall’apposito regolamento tuttora in corso 
d’esame presso il competente Ministero delle poste e dei telegrafi.

Vogliano intanto le SS. L dare di ciò comunicazione agli 
interessati dipendenti da ciascun Istituto.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.

REG IA  UN IVERSITÀ  DI TORINO

AVVISO.
La Facoltà di Medicina e Chirurgia in sua adunanza del

10 volgente mese, ha deliberato che gli allievi i quali fre­
quenteranno i Laboratorii, ora stabiliti nei nuovi locali, abbiano 
a pagare per il Laboratorio di Patologia Generale una tassa 
volontaria di annue lire 25; e per quello di Materia Medica 
e Farmacologia di portare da lire 10 a lire 20 la lassa sta­
bilita per questo Laboratorio, e da lire 30 a lire 50 quella 
degli Allievi che intendessero intraprendere ricerche speciali.

Torino, 12 novembre 1893.
Il  R e t t o r e

A. Graf.
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A V V I S O  D I  C O N C O R S O

POSTO DI STUDIO FERMATI.

Veduto il processo verbale della Seduta 17 novembre cor­
rente della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, 
nella quale, esaminalo il rendiconto del fondo di cassa del Le­
gato F e r r a t i , da cui risulta che è attualmente disponibile la 
somma di lire 811,09, la Facoltà ha deliberalo che si debba 
aprire in questo anno scolastico il concorso per un posto di 
studio, col premio di lire 400 lorde (lire 329,92 nelle dalla 
tassa di ricchezza mobile e manomorta) ;

Secondo le norme stabilite dal Regolamento approvalo dalla 
Facoltà stessa e dal Consiglio Accademico, pel conferimento del 
posto fondato dal compianto Prof. Comm. C. F e r r a t i , senatore del 
Regno, con suo testamento olografo del 15 marzo 1888, per
lo studio del Dottorato nelle Matematiche pure, il Rettore sotto- 
scritto dichiara aperto il concorso al posto stesso, e (issa per 
limile alla presentazione delle domande per parie dei concor­
renti, il 15 del prossimo mese di dicembre.

Il conferimento di dello posto, ove qualcuno dei concor­
renti ne sia giudicalo degno, sarà fallo entro lo stesso mese di 
dicembre; e intanto, per norma dei concorrenti, si pubblica 
qui appresso il Regolamento sovracitato.

Giusta la deliberazione della Facoltà stessa, a quel concor­
rente, che sarà giudicato più meritevole dopo il vincitore, verrà 
conferto, per una volta tanto, un premio di lire 329,92 nette.

Torino, 21 novembre 1892.
I l  R e t t o r e  

A G raf.

REGOLAMENTO
pel conferimento del Posto di Studio della fondazione F e r r a t i .

Art. 1. — Il Posto di Studio, pel quale il Prof. Comm. Ca­
m il l o  F e r r a t i , col suo testamento olografo del 10 settembre 
1884, reso pubblico il 15 marzo 1888, lasciò l’ annua rendila
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di lire 400 (I) alla R Università di Torino, verrà conferito dalla 
Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali ad uno Stu­
dente di questa Facoltà, il quale aspiri al Dottorato in Mate­
matiche pure.

Art. 2. —  Il conferimento del posto si farà per un Con­
corso, che ad ogni vacanza di esso sarà aperto per delibera­
zione della Facoltà.

Art. 3. —  Saranno ammessi al Concorso quei giovani, i 
quali abbiano compiuto nell’Università di Torino gli Studi bien­
nali pel conseguimento della Licenza in Scienze matematiche 
e fisiche, abbiano in essa superali tulli gli esami speciali per 
tale conseguimento richiesti, e nel complesso delle votazioni 
su questi esami abbiano ollenulo almeno gli otto decimi della 
totalità dei punti.

Art. 4. —  La Facoltà, esaminati i titoli dei Concorrenti, 
proclamerà vincitore quello di essi, che nell’anzidetto complesso 
di votazioni avrà ottenuto maggior numero di punti.

A parità di voti in primo luogo sarà preferito il concor­
rente, che avrà sostenuto con miglior esito quelli fra gli esami 
anzidetti, le materie dei quali appartengono alla pura matema­
tica; in secondo luogo sarà preferito quegli, la cui condizione 
di famiglia sia meno agiata.

Art. 5. —  Quando occorresse di paragonare le condizioni 
di famiglia dei Concorrenti, la Facoltà si rimetterà al giudizio 
del Consiglio accademico.

Art. 6. —  Il godimento del posto durerà pei due anni di 
studio richiesti pel conseguimento della laurea in Matematica; 
ma cesserà alla fine del primo di questi due anni, quando il 
titolare prima dell’incominciamento del secondo anno non su­
peri gli esami speciali almeno su tre delle materie obbligatone 
da lui studiate nel primo anno, e nel complesso delle votazioni 
su questi esami non ottenga almeno gli otto decimi della tota­
lità dei punti

La durata del godimento sarà ridotta ad un anno anche 
nel caso in cui il titolare del posto prima di vincerlo già avesse 
compiuto il primo dei due anni anzidetti, ovvero ne avesse ot­
tenula la dispensa.

(1) Ridotta a lire 329,92 per pagamento di tassa di ricchezza mobile 
e manomorta.
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Art. 7. —  Il pagamento della somma al posto assegnato 
sarà fatto in quattro rate eguali, di bimestre in bimestre, inco­
minciando dal principio dell’anno scolastico, sotto la condizione 
che il titolare, quanto alla prima rata, comprovi d’essersi re­
golarmente inscritto ad insegnamenti obbligatori pella laurea in 
Matematica, e quanto alle altre tre rate, comprovi d’avere nel 
bimestre precedente frequentali gl’insegnamenti medesimi con 
assiduità e con lodevole contegno.

Art. 8. —  Quando per mancanza di Concorrenti, o per 
altra causa, si facessero dei risparmi, la Facoltà delibererà se
i risparmi debbansi impiegare in aumento della dotazione del 
posto, ovvero debbansi convertire in uno o più premi a quelli 
fra gli Studenti che fanno il corso biennale per la laurea in 
Matematica, o lo compirono nell’anno scolastico precedente, i 
quali ne siano riconosciuti meritevoli pell’eccellente esito dei 
loro esami.

Art. 9. —  Al posto, del quale trattasi nel presente Rego­
lamento, non possono aspirare coloro che sono provvisti di un 
posto del Reale Collegio C arlo A lberto per gli Studenti delle 
Provincie, o di un altro posto congenere. Ma questa esclusione 
non riguarda i premi, de’ quali parlasi nell’articolo precedente.

Art. 10. —  Dal godimento del posto, non che dal conse­
guimento dei premi anzidetti , saranno esclusi coloro, i quali 
siano incorsi in alcuna delle pene stabilite dal Regolamento 
universitario pel mantenimento della disciplina.

Art. 11. —  Le deliberazioni, che dalla Facoltà si prende­
ranno secondo le disposizioni del presente Regolamento, saranno 
comunicale al Rettore, perchè, ottenutane, ove occorra, l’ap­
provazione del Consiglio accademico, voglia ordinarne l’ese­
guimento.

I l presente Regolamento fu approvato dalla Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali di quest' Università nella seduta 
del 27 febbraio 18S9 , e dal Consiglio Accademico in seduta del 
9 marzo successivo.
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Ai signori capi degl’ istituti ed uffici amministrativi 
dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Circolare N. 136.

Sulla resituzione del libretti 
ferroviari degli impiegati 
uscenti d'ufficio.

Roma, addì 25 novembre 1893.
Ho avuto occasione di notare che non sempre i funzionari 

della dipendente Amministrazione, allorché cessano dall’ufficio, 
si affrettano, come dovrebbero, a restituire a questo Ministero 
il libretto ferroviario di cui sono titolari. Credo quindi oppor­
tuno rammentare alle SS. LL. il seguente articolo 16 del nuovo 
testo di norme per le concessioni speciali B  e D.

« Gl’impiegati che fanno passaggio da un’amministrazione 
« provinciale ad una centrale, o viceversa; quelli che sono 
« collocati in aspettativa, in disponibilità, o per qualunque 
« causa cessano di prestar servizio, debbono, per mezzo dei 
« propri capi d’ufficio, restituire il libretto al più tardi nel- 
« l’ultimo giorno del loro servizio. Gli stessi capi d’ufficio deb- 
« bono curare il ritiro dei libretti, in caso di morte dei ti­
tit olari. »

Aggiungo che il libretto deve essere restituito integralmente, 
cioè copertina di pelle e fascicolo di scontrini, e non già questo 
soltanto, come talvolta erroneamente si è credulo di poter fare.

Le SS. LL. che immediatamente sopraintendono al personale 
degli istituti ed uffici locali, sono direttamente responsabili della 
rigorosa osservanza della citata disposizione.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.
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A V V I S O  D I  C O N C O R S O

AL PREMIO PASSAGLIA (1893-94).

Esaminato il testamento pubblico del compianto Prof. Comm. 
C arlo  Passaglia, in data 9 marzo 1887, e il rendiconto del 
fondo di cassa del Legato dal medesimo fatto a questo Ateneo, 
per un premio annuo di L. 1000 (I) da lui istituito a favore di 
un giovane della Facoltà di Lettere e Filosofia, il quale abbia 
i requisiti nel testamento indicati, e veduto il Regolamento pel 
conferimento di detto premio, approvato col Regio Decreto del 
30 settembre 1891, la Facoltà di Lettere e Filosofia di questa 
Università, in seduta dell’8 corrente novembre, ha deliberato 
che debba aprirsi il concorso per il Premio Passaglia secondo 
le norme stabilite dal Regolamento sovraindicato per l’ anno 
scolastico 1893-94, e che il termine utile per la presentazione 
dei titoli sia il 31 maggio 1894.

Quindi il Rettore sottoscritto dichiara aperto il concorso al 
premio Passaglia. La presentazione delle domande documentate 
e del lavoro speciale prescritto per questo Concorso, dovrà 
effettuarsi dai concorrenti entro il giorno 31 del mese di maggio 
del prossimo anno 1894.

Il conferimento di detto premio, ove qualcuno dei concor­
renti ne sia dichiarato degno, sarà fatto in seguito, a termini 
della nota del Ministero di pubblica istruzione in data 6 marzo 
1891, e intanto, per norma dei concorrenti, il Rettore sottoscritto 
manda a pubblicare qui appresso il Regolamento relativo.

Torino, 26 novembre 1893.

i l  R e t t o r e  
A. G raf .

Il Direttore di Segreteria 
L. V. C r a v o s io .

(1) Ridotto a lire 851,30 nette per effettuato pagamento di tassa di 
ricchezza mobile e di mano-morta.
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R E G O L A M E N T O .

1. Nell'Università di Torino si apre annualmente un con­
corso al premio di L 1000 istituito dal compianto Commen­
datore Prof. Passaglia Carlo a favore di un giovane della Facoltà 
di Lettere e Filosofia, che per moralità cristiana e per studi si 
distingua.

2. La Facoltà sovra nominala si raduna annualmente per 
esaminare e giudicare i titoli scientifici dei concorrenti.

3. Possono concorrere ai premi tutti gli inscritti alla detta 
Facoltà in qualità di studenti, meno quelli del primo biennio.

4. Si richiede come obbligatoria al conseguimento del 
premio la presentazione di un lavoro speciale. Altri titoli per 
concorrervi sono: la diligenza nell’ assistere alle lezioni dei 
corsi officiali, liberi e della scuola di magistero; gli esami so­
stenuti si privatamente nell’interno della scuola dell’insegnante, 
si pubblicamente innanzi a Commissioni esaminatrici; le confe­
renze falle e i lavori manoscritti e stampati.

Nessuno potrà essere ammesso al concorso quando negli 
esami sostenuti abbia conseguito una media inferiore agli 8|10.

I titoli saranno presentali al rettorato entro il tempo sta­
bilito annualmente nell’avviso di concorso.

5. È escluso dal concorso chi sia caduto anche in una 
sola materia, ove poi non abbia superato l’esame in una se­
conda prova riportando 8|10; per chi sia caduto in più d una 
materia, l’esclusione diventa irrevocabile.

6. La Facoltà, presa cognizione del valore dei titoli, esclu­
derà i non idonei e classificherà gli altri per ordine di merito.

Roma 30 settembre 1891.

D ’ordine di S. M.

Il Ministro: P. V il l a r i
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Ai signori Rettori e Capi delle RR. Università e degli Istituti 
d’istruzione superiore; ai Prefetti e bibliotecari delle bi­
blioteche governative; ai Presidi degli istituti tecnici e 
nautici; ai Presidenti delle Giunte di vigilanza dei sud­
detti istituti; ai Direttori delle RR scuole normali superiori.

Circolare N. 437.

Carteggio ufficiale in esenzione 
dalle tasse postali.

Roma, addì 27 novembre 1893.

Il Ministero delle poste e dei telegrafi, su proposta di questo 
della pubblica istruzione, ha introdotto le seguenti importanti 
modificazioni ed aggiunte alla vigente tabella per la esenzione 
dalle tasse postali:

a) Le regie scuole normali superiori sono ammesse a cor­
rispondere in franchigia con le biblioteche governative, mediante 
lettere e pieghi chiusi;

b) Il carteggio del presidente delle Giunte di vigilanza 
sugl’istituti tecnici e nautici è pareggiato a quello degl’istituti 
stessi; ed esse presidenze possono inoltre corrispondere in 
esenzione di tassa con le deputazioni provinciali, mediante let­
tere e pieghi chiusi;

c) Infine gl’istituti d’istruzione superiore e secondaria pos­
sono corrispondere in franchigia con le direzioni degli archivi 
di Stalo, nel modo stabilito per gli istituii su menzionali.

Le suddette modificazioni hanno effetto immediato.
Tanto per norma delle SS. LL.

Per il Ministro 
Ronchetti.

28
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Ai Direttori capi degli Istituti ed Uffici dipendenti 
dal Ministero

Circolare N. 442.

Viaggi degl’impiegati a prezzo ridotto 
sui piroscafi.

Roma, 29 novembre 1893.

Con riferimento alla mia circolare 8 novembre 1893, n. 127, 
mi reco a premura di comunicare alle SS. VV. le seguenti 
istruzioni per i viaggi degli impiegati civili dello Stato sui pi­
roscafi delle Società di navigazione sovvenzionate; e prego le 
SS. VV. di renderne informati, per opportuna loro norma, gli 
insegnanti ed ufficiali dipendenti.

Per il Ministro 
R onchetti.

Istruzioni pei v ia g g i degli Im piegati civ ili dello Stato sul
piroscafi delle Società di navigazione sovvenzionate.

Art. 1. —  Agli impiegati civili dello Stato ed alle loro fa­
miglie è accordala la riduzione del 50 per cento sul prezzo 
di trasporlo sui piroscafi in 1% 2a e 3a classe, escluso il vitto. 
giusta le condizioni determinate dai quaderni d’oneri annessi 
alle Convenzioni marittime.

Art. 2. —  La riduzione è accordata su tutte le linee con­
templale nei predetti quaderni d’ oneri, non che su quelle di 
cui i concessionari avessero o venissero ad avere per proprio 
conto l’esercizio.

Art. 3. —  La suddetta riduzione è applicabile :
а) agli impiegati in attività di servizio ;
б) al personale stabile subalterno;
c) alla moglie, ai figli, al padre, alla madre dell’impie- 

galo, quando convivano con lui e siano a suo carico;
(Oltre che alle persone summenzionate, le Società « Puglia » 

e « Napoletana di Navigazione » concedono pure sui loro pi­
roscafi la riduzione di prezzo ai fra te lli, alle sorelle, alle sie 
e ai suoceri dell’impiegato, quando convivano con lui e siano 
a suo carico);
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d) alle persone di servizio ed alle nutrici con bambini 
lattanti, purché viaggino cogli impiegali e le loro famiglie.

Art 4. —  I ragazzi dai 3 ai 10 anni pagheranno la metà; 
i bambini di età inferiore ai 3 anni saranno trasportati gra­
tuitamente , purché occupino la stessa cabina di chi li ac 
compagna.

Pel trasporto delle famiglie dell’ impiegato e pei casi con­
templali dall’arlicolo 5 si farà uso esclusivamente della dichia­
razione anzidetta.

Art. 5. —  Sono anche ammessi con riduzione i viaggi 
seguenti :

a) viaggio dell'impiegato e della famiglia per recarsi al 
domicilio eletto, in seguilo a collocamento in disponibilità, in 
aspettativa od a riposo; purché il viaggio si compia nel ter­
mine di set mesi dalla data del relativo decreto ;

b) viaggio della famiglia che, per avvenuto decesso del- 
l’ impiegato, recasi ad altro domicilio entro il termine di 
sei mesi ;

c) viaggio di uno o più componenti la famiglia che l’im­
piegato richiamasse presso di sé.

Art. 6. — Sulle linee internazionali la riduzione suindicata 
del 50 per cento , è limitala agl’ impiegati che viaggiano per 
ragioni di servizio.

Art. 7. —  Pei viaggi sulle linee internazionali, la richiesta 
di riduzione deve farsi in Italia, con lettera speciale dal Mi­
nistero o dall’ autorità che rappresenta nel luogo di partenza 
1’ Amministrazione cui appartiene l’ impiegalo viaggiante; ed 
all’estero, occorrendo, dai regi agenti diplomatici o consolari.

Art. 8. —  La compagnia olandese « Nederland », conces­
sionaria dei servizi postali e commerciali marittimi fra Genova 
e Batavia, si obbliga di dar passaggio sui suoi piroscafi agli 
impiegati civili dello Stato ed alle loro famiglie, quando queste 
viaggino con essi, alla metà del prezzo stabilito per gli altri 
viaggiatori, escluso il vitto, purché non oltrepassi il numero di 
cinque pei posti di I a classe e di cinque per i posti di T  classe.

Le relative richieste vengono rilasciale in tempo utile per 
le partenze da Genova, dal Ministero delle Poste e dei Tele­
grafi, al quale debbono rivolgersi le altre Amministrazioni; e
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per le partenze dai porli esteri dai regi consoli od agenti con­
solari d'Italia.

Art. 9. —  Tanto gl’impiegati, quanto le famiglie, possono 
viaggiare in qualsiasi classe e valersi di lutti i piroscafi in 
partenza per la voluta destinazione.

Però il personale subalterno e le rispettive famiglie non 
possono viaggiare in 1“ classe.

Art. 10. — È ammesso il passaggio in una classe supe­
riore a quella indicala dal biglietto acquistato, purché non vi 
osti il disposto dell’articolo 9, e soltanto se richiesto per tutto 
il tratto rimanente per compiere il viaggio indicato dal biglietto 
pagando la differenza fra i prezzi delle due classi colla ridu­
zione del 50 per cento.

Art. 11. —  Per ottenere la riduzione , gli impiegati di 
ruolo e straordinari delle Amministrazioni dello Stato fanno 
uso del libretto e scontrini che già serve pei viaggi sulle fer­
rovie ed in mancanza del libretto si varranno della dichiara­
zione nominativa conforme al modello prescritto.

Art. 12. —  Le dichiarazioni sono rilasciale dalle autorità e 
dai funzionari che già rilasciano quelle ferroviarie , tanto per 
gli impiegati non muniti di libretto, quanto per le famiglie 
loro.

Art. 13. — Gli scontrini dei libretti di viaggio possono 
essere utilizzali fino ad esaurimento del fascicolo.

L’iscrizione sugli scontrini del numero del libretto ha luogo 
sotto la responsabilità dei funzionari incaricati del rilascio , i 
quali debbono firmare la copertina di ogni fascicolo.

Art. 14. — Gli scontrini dei libretti debbono alla presen­
tazione essere compilati con tutte le indicazioni richieste —  
anche sulla matrice — avvertendo che la classe deve essere 
scritta in tutte lettere e che la firma dev’essere leggibile.

Gli scontrini debbono essere presentati uniti ai libretti; 
quelli già staccali, quelli incompleti, o non compilali regolar­
mente, o portanti raschiature, cancellature , correzioni od ag­
giunte sono nulli e di nessun valore.

Art. 15. — Le dichiarazioni debbono essere riempite con 
tutte le indicazioni richieste dallo stampato , e basta una sola 
dichiarazione complessiva per l’impiegalo non munito di libretto
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e per le persone di famiglia che viaggiano con lui. (Vedi ec­
cezioni agli articoli 16, 17 e 21).

Art. 16. —  Qualora, per circostanze speciali od impre­
viste, una parte delle persone iscritte in una medesima dichia- 
razione dovesse ritardare la prosecuzione del già incominciato 
viaggio di andata o di ritorno, oppure dovesse ritardare tutto 
il viaggio di ritorno, per modo che soltanto l’altra parte delle 
persone completasse il viaggio per il quale la dichiarazione 
fu rilasciata , è ammesso, a favore delle persone rimaste , il 
rilascio di una dichiarazione supplementare da parte dall’Ufficio 
che ha emessa la precedente, la quale dichiarazione supplemen­
tare dovrà contenere l’annotazione seguente: sostituisce la di­
chiarazione N ....Rei/. N ......emessa il.....per N ......persone e fruita
da.... a....solamente da N .... persone.

Art. 17. —  Per regola non debbono essere rilasciale di­
chiarazioni a favore soltanto di persone di servizio o nutrici ; 
queste dovendo figurare nella stessa dichiarazione valevole per 
le persone di famiglia che accompagnano, quand’anche si trat­
tasse di un solo bambino di età inferiore ai Ire anni. Tuttavia 
tale rilascio è poi ammesso:

1° Quando la persona di servizio debba viaggiare col­
l'impiegato munito di libretto, o con qualcuno della famiglia 
(compreso l’ impiegato non munito di libretto) che per qualche 
speciale motivo abbia bisogno di avere per sè una separata 
dichiarazione. In questi casi sul documento valevole per la 
persona di servizio deve figurare la seguente dichiarazione:
viaggia col capo della famiglia provveduto del libretto N.......
(o della dichiarazione N....  Reg. N.....), oppure : viaggia con
altre persone di famiglia munite della dichiarazione N..... Reg. 
* .... ;

2° Quando la persona, colla quale viaggia quella di ser­
vizio, è munita di qualsiasi altro recapito di viaggio che non 
sia nè il libretto nè la dichiarazione e che valga per tutto il 
viaggio da compiere o per parte di esso. In tal caso l’annota­
zione da apporsi sulla dichiarazione rilasciata alla persona di 
servizio, è la seguente: viaggia col capo della famiglia (oppure, 
con persona di famiglia) munito di biglietto di servizio, oppure, 
di richiesta speciale, od altro simile.
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Art. 18. —  Nel caso di un viaggio da effettuarsi sn linee 
di diverse Società di Navigazione, occorreranno tanti scontrini 
quante sono le Società stesse.

Art. 19. — Le dichiarazioni sono fornite di sei scontrini (tre 
per l’andata e tre pel ritorno), i quali servono anche per sud­
dividere — volendo — in altrettanti tratti il viaggio di andata 
e di ritorno, usando uno scontrino per ogni tratto.

La dichiarazione propriamente detta e gli scontrini che si 
utilizzano debbono essere firmati in modo leggibile dall’impie­
gato o dal capolista.

Gli scontrini non utilizzati debbono essere sempre lasciati 
uniti alla dichiarazione.

Art. 20. — Non sono ammesse correzioni od aggiunte di 
sorta alle indicazioni scritte dagli Uffici governativi sulla dichia­
razione propriamente della, se non convalidale da una anno­
tazione e dalla firma di chi ha rilascialo il documento, nonché 
dal bollo dell’Ufficio.

Art. 21. —  Se da una o più delle persone inscritte su una 
stessa dichiarazione non potesse intraprendersi o proseguirsi il 
viaggio, il documento vale per le altre persone.

Art. 22. —  A viaggio compiuto, le dichiarazioni vengono 
ritirale dalle Agenzie delle Società di Navigazione interessate.

Art. 23. — Le dichiarazioni non sono valevoli dopo trascorsi 
sei mesi dalla data del loro rilascio.

Art. 24. —  In caso di smarrimento di un libretto, od anche 
del solo fascicolo dei relativi scontrini, oppure di una dichia­
razione, l’impiegato deve tosto informare la sua superiorità, la 
quale ne darà alla sua volta comunicazione alle Società di Na­
vigazione.

Delle dichiarazioni, dei libretti e dei fascicoli di scontrini 
—  smarriti o divenuti inservibili — è ammessa la sostituzione 
due mesi dopo la denuncia per parte dell’Ufficio da cui furono 
rilasciati coll’ annotazione seguente sulla nuova dichiarazione o 
sul nuovo libretto: Sostituisce la dichiarazione od il libretto N...t 
Reg. N..... emessa i l....  e smarrito o divenuto inservibile

Debbono venire restituiti all’Ufficio che li ha emessi le di­
chiarazioni, i libretti ed i fascicoli di scontrini — smarriti — 
quando fossero ritrovati dopo la domanda di quelli in sosti­
tuzione.
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Durante le pratiche per l’emissione del nuovo libretto o del 
nuovo fascicolo di scontrini, l’ impiegato non ha diritto di ot­
tenere alcuna riduzione di prezzo per i viaggi che egli dovesse 
intraprendere; similmente dicasi per i viaggi delle persone a 
favore delle quali era stata rilasciata la dichiarazione che fu 
smarrita.

Art. 25. — Il libretto, gli scontrini, e le dichiarazioni, e per 
conseguenza i biglietti d’ imbarco acquistati,  sono personali; 
tanto chi ne fa cessione, quanto chi se ne serve illecitamente
o s’intromette nella cessione, incorre nelle penalità comminate 
dalle leggi e dai regolamenti in vigore.

I portatori di libretti, scontrini, dichiarazioni o biglietti non 
proprii, oppure alterati o falsificati. oltre all’ incorrere nelle 
penalità suaccennate, sono soggetti al pagamenlo del prezzo a 
tariffa intera per tutto il viaggio fatto ed accertato, più di una 
sopratassa eguale a tre volte il prezzo stesso.

Art. 26. — Chi rilascia e sottoscrive i libretti e le dichia­
razioni, risponde personalmente della regolarità del rilascio di 
siffatti documenti.

Qualora di un libretto o di una dichiarazione — regolar­
mente concessi — si faccia uso indebito, le differenze di 
prezzo e le relative penalità debbono essere soddisfatte da chi 
sia riconosciuto colpevole dell’abuso.

Art. 27. —  Gli eventuali reclami in ordine all’applicazione 
della tariffa debbono essere rivolti alla Società di Navigazione 
interessata, pel tramite dell’ Ufficio al quale appartiene il re­
clamante, e debbono essere corredati dei documenti necessari a 
giustificare il reclamo.

Art. 28. —  Tutte le norme e condizioni, relative in gene­
rale ai trasporti dei viaggiatori comuni sui piroscafi delle So­
cietà concessionarie, sono estese agli impiegati civili dello Stato, 
in quanto non siano modificate dalle presenti condizioni e norme 
speciali.

Roma, 20 novembre 1893,
Il Ministro delle Poste e dei Telegrafi 

C. F inocchiaro-Ap r il e .
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

AVVISO
circa il tempo utile per la presentazione delle domande 

di dispensa dalle lasse e di sussidio.

Il Consiglio Accademico in seduta del 1° corrente avendo 
constatato che, a termini del Regolamento in vigore, col 30 no­
vembre si è chiuso il tempo utile per la presentazione delle do­
mande di esenzione dalle tasse scolastiche, per parte degli stu­
denti che credono avervi diritto, ha determinalo che col giorno 
20 del corrente dicembre si debba chiudere il periodo utile per la 
presentazione delle domande dirette ad ottenere un sussidio.

Si avvertono pertanto gli studenti che desiderano presentare 
domanda di sussidio, che questa dovrà essere consegnala alla 
Segreteria al più tardi entro il giorno 20 corrente e corredala 
degli stessi documenti che occorrono per la domanda di dispensa 
dalle tasse.

Torino, 2 dicembre 1893.

I l  Rettore 
A. G raf.
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Ai signori Direttori capi degli Istituti ed Uffici Amministrativi 
dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Circolare N. 447

Computo delle ore secondo il tempo medio 
dell’Europa centrale.

Roma, 13 dicembre 1893.

Veduto il R. Decreto 10 agosto 1893, emanato per cura 
del Ministero dei Lavori Pubblici, col quale è stabilito per il 
servizio ferroviario l’uso del tempo medio dell’Europa centrale 
ed il computo continuativo delle ore da 1 a XX IV , da una 
mezzanotte all’altra; e considerando essere stato intendimento 
del Governo che detta riforma oraria fosse contemporaneamente 
estesa a tutti i pubblici servizi e diventasse l’ ora legale per 
tutti gli usi della vita civile, reputo opportuno richiamare sul­
l’argomento l’attenzione delle SS. LL , affinchè vogliano curare, 
per quanto è da loro, l’attuazione della riforma su accennata.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.

t



Alle Università ed agli Istituti d’istruzione superiore.

Circolare N. 448 

Libretto Universitario. - Bollo.
Roma, 13 dicembre 1893.

Questo Ministero, con le Circolari del 28 aprile scorso, 
N. 56, e del 14 giugno successivo, aveva comunicato le norme 
relative all’applicazione del bollo nel libretto universitario, il 
quale doveva essere regolarizzalo dagli studenti prima della 
passata sessione estiva degli esami.

Ma non essendosi ciò potuto eseguire da tutti, questo Mi­
nistero, d'accordo con quello delle Finanze , ha disposto che 
gli studenti possano presentare i loro libretti agli Uffici del 
Registro per l’applicazione della marca da bollo per tutto il 
corrente anno scolastico, sottostando al solo pagamento della 
marca da bollo da L. 1,20 e senza applicazione di multa.
I  libretti però devono essere immancabilmente regolarizzali 
prima dell’apertura della Sessione estiva di esami, e nessuno 
studente potrà essere ammesso ad esami se non presenta il 
suo libretto debitamente bollato.

Prego V. S. di voler curare che l’Ufficio di Segreteria in­
vili gli studenti, sempre che ne abbia occasione, a porre in 
regola il loro libretto, avvertendoli che niuna nuova proroga 
potrà essere concessa, e che gli studenti che non intendessero 
presentarsi a dare esami nella sessione estiva, debbono ugual­
mente regolarizzare il libretto prima della sessione stessa, 
perchè altrimenti andrebbero incontro alle pene pecuniarie 
sancite dalla Legge sul bollo.

Per il Ministro 
R o n c h e t t i.
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R. UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O
circa il conferimento del premio Tor r e.

I l  premio annuo di L. 600, rendita 5 fondalo dalle 
signore sorelle Torre, in memoria e ad interpretazione della 
presunta volontà del compianto loro fratello Dott. Alessandro 
Augusto Torre , e instituito presso questa R. Università, da 
assegnarsi ogni anno a quello studente di disagiate condizioni 
del 4° anno della Facoltà medica, cbe per gli esami sostenuti 
nei primi tre anni risulti il più distinto, venne in quest’ anno, 
in seguito a regolare concorso bandito il 25 scorso ottobre dal 
Consiglio Accademico, in seduta del 13 corrente mese, asse­
gnato al signor Baulino Luigi, di Federico, da Villanova Mon­
ferrato (provincia di Alessandria), per essere nelle condizioni 
prescritte dall'avviso di concorso; e sarà conferito al medesimo, 
dedotte le lasse di ricchezza mobile e di manomorta pel 1893, 
nel giorno di giovedì 21 dicembre, anniversario della morte 
del Doti. Alessandro Augi/sto Torre , a norma della fonda­
zione stessa.

Torino, 15 dicembre 1893.

I l  R e t t o r e  
A. Graf.
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REGIA UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O
di conferimento del Posto di Studio e del premio F errati 

nell'anno scolastico 1893-94.

La Facoltà di Scienze Matematiche , Fisiche e Naturali di 
questo Ateneo, in seduta del 18 corrente mese, ha esaminato 
la domanda dei 4 concorrenti al posto di studio biennale fon­
dalo dal rimpianto Professore Senatore Comm. Camillo F e r r a t i  
presso l'Universilà di Torino, con una rendita annua di L. 400, 
a favore degli studenti del 2° biennio della Facoltà anzidetta, 
che aspirano al Dottoralo in Matematiche pure, ed ha conferito 
al sig. Morone Agostino, studente del 3° anno, il posto di cui 
sopra, avendo riconosciuto in esso tutte le condizioni prescritte 
dal Regolamento relativo a questo concorso.

Siccome poi in seduta del 17 novembre ultimo, la Facoltà 
stessa aveva deliberato di conferire a quel concorrente che 
sarebbe giudicato più meritevole dopo il vincitore, per una 
volta tanto un premio di L, 329,32 nette, ha conferito questo 
premio al signor Levi Alberto, studente del 3" anno di Mate­
matiche pure, che ha riconosciuto fornito dei titoli voluti.

Torino, 20 dicembre 1893.

Il Rettore 
A. G R A F .
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Al Rettore della R. Università di Torino.

Nota N. 48246

Sessione straordinaria di esami 
per i laureandi.

Roma, 25 dicembre 1893.
Facendo seguito alla Lettera del 7 dicembre, N. 17349, 

le faccio conoscere che, esaminato il verbale dell’ adunanza
2 dicembre, tenuta dalla Facoltà Giuridica di codesta Univer­
sità, approvo la deliberazione da essa presa, e consento che 
sia concessa una sessione straordinaria di esami ai soli lau­
reandi, i quali non abbiano più di due esami speciali da su­
perare, e perchè la sessione abbia luogo non prima della 
seconda metà di febbraio.

Consento pure, secondo la proposta della S. V., che tale 
concessione venga estesa a lutti i laureandi delle altre Fa­
coltà, beninteso alle condizioni su espresse, e sempre che i 
Consigli delle Facoltà diano parere favorevole.

I l  Ministro 
G. B a c c e l l i .
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R. UNIVERSITÀ DI TORINO

A V V I S O
circa la sessione straordinaria d'esami per i laureandi.

' Con Nota 25 cadente mese, N. 18246, S. E. il Ministro 
della Pubblica Istruzione, accogliendo la proposta fattagli da 
questo Rettorato, ha concesso che i laureandi di tutte le Facoltà, 
sempre che i Consigli delle Facoltà rispettive diano parere fa­
vorevole, possano essere ammessi ad una sessione straordinaria 
di esami, quando non abbiano più di due esami speciali da supe­
rare, e che la sessione abbia luogo non prima della seconda 
metà di febbraio.

In conseguenza di tale concessione, i laureandi che si tro­
vano nelle condizioni prescritte, e che intendono usufruire della 
concessione stessa, potranno presentare entro tutto gennaio pros­
simo la loro domanda in carta bollata alla Segreteria della 
Facoltà rispettiva.

Torino, 26 dicembre 1893.

I l  R e t t o r e  
A. G raf.
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Ai Rettori delle Università ed ai Direttori 
degli Istituti d istruzione superiore.

Circolare N. \

Statistica degli studenti.
Roma, 28 dicembre 1893.

Ricordo alle SS. LL. che il Ministero desidera gli sia 
trasmessa, entro la prima quindicina di gennaio, la Statistica 
degli studenti inscritti il 31 dicembre nelle Università e negli 
Istituti di istruzione superiore.

Per il Ministro 
C o s t a n t in i.

Al signor Rettore della Regia Università di Torino.

Noia N. 48723 

Massima per libere docenze.
Roma, 31 dicembre 1893.

Le domande degli aspiranti alla libera docenza debbono 
aver corso, sebbene l’ aspirante non risieda nella stessa città, 
« ove ha sede 1’ Università presso cui dovrebbe esercitarsi il 
privato insegnamento »; salvo poi a vedersi in seguito, se sia 
da pronunciarsi la decadenza della libera docenza che non sia 
stata esercitata durante un intero quinquennio senza legittimo 
impedimento, a senso dell’art. 104 della Legge 13 novembre 1859.

Per il Ministro 
F e r r a n d o .
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Al Rettore della Regia Università di Torino

Nota N. <8749 

Programmi di Corsi liberi.
Roma, 31 dicembre 1893.

Debitamente approvati dal Consiglio Superiore di Pubblica 
Istruzione restituisco qui uniti alla S. V. i Programmi dei Corsi 
liberi da impartirsi durante quest’anno scolastico presso codesta 
Regia Università.

Colgo intanto l’ occasione per richiamare l’ attenzione della
S. V. sul disposto dell’art. 130 del Regolamento universitario, 
invitandola a fare in modo che tu tti coloro i quali intendono 
dare Corsi liberi, siano insegnanti ufficiali o privati docenti, man­
dino in tempo (cioè prima della chiusura estiva dell' anno scola­
stico) alle rispettive Facoltà i toro programmi, affinchè possano 
poi senza ritardo essere trasmessi al Ministero ed esaminati 
dal Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione nella sessione 
ordinaria di ottobre, prima che abbia principio l’anno scolastico, 
nel quale dovrebbe essere dato l’insegnamento.

Per il Ministro 
G . F e r r a n d o .
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V A R I A Z I O N I  

avvenute durante la stampa del presente Annuario.

Con Decreto del 15 gennaio 1894, S. E . il Ministro 
della Pubblica Istruzione, in seguito a domanda della 
Facoltà di Scienze fisiche, matematiche e naturali della 
R. Università di Bologna per provvedere alla Cattedra di 
Botanica rimasta colà vacante, ha nominato Professore 
Straordinario di Botanica in quella Università il signor 
Prof. Oreste Mattirolo, a far tempo dal 16 gennaio 
anzidetto, avendo questi aderito alla proposta del suo 
trasferimento dalla nostra Università a quella di Bologna.

Nella notte tra il 24 e 25 gennaio morì, dopo breve 
malattia, il signor Comm. Giorgio Anselmi, Professore 
ordinario di Diritto Romano in questa R. Università, nella 
quale coprì gli uffici di Rettore e di Preside della Facoltà 
Giuridica.

29
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D I M O R A
d e g l i  I n s e g n a n t i , D o t t o r i  a g g r e g a t i  

e addetti agli Stabilimenti universitari

ACETO Dott. Luigi, Vice-Segretario nella Segreteria della 
R. Università, addetto alle Facoltà di Giurisprudenza, in­
caricato delle funzioni di Segretario del Collegio Carlo Al­
berto per gli Studenti delle Provincie, Via Donali, 14, 2° Pag. 65,66 

ADUCCO Dott. Vittorio, Docente priv., Prof, straord. di Fisio­
logia nell’Univ. di S ie n a ................................................ » 75

AIMONETTI Dott. Cesare, Assistente al Gabinetto di Geodesia.
Corso Vittorio Emanuele II, 1 9 ..................................................

ALLIEVO Comm. Giuseppe, Prof, ord., Piazza dello Statuto,
13, 4 ° ........................................................................ 79, 82, 90

ALLORA Gio., 2° Servente al Lab. di Chimica generale, Via Po,
16, piano te rren o ......................................................... » 99

AMAR Avv. Moise, Docente privato, Via Venti Settembre, 54,3“ » 71 
ANGLESIO Dott. Martino, 1° Assistente alla Clinica operativa,

all’Ospedale S. Giovanni, Via delle Rosine, 5................... » 102
ANSELMI Avv. coll. Comm. Giorgio, Prof, ordin., Via Venti

Settembre, 78, 3 ° ......................................  62, 64, 67, 68, 69, 72
ARDITI Luigi, Inserviente provvis. alla Clinica Medica Gener. » 101 
ARMAND Dott. Luigi, Assistente volontario all’ Istituto Oste­

trico, Via S. Massimo, 33................................................• 102
ARMISSOGLIO Dott. Emanuele Filiberto, Assistente volon­

tario all’ Istituto Ostetrico, Via S. Massimo 33, piano terreno » 102 
ARNO Comm. Valentino, Dott. aggregato, Via S. Anseimo, 21 » 87 
ASTORE Stefano, Bidello della Facoltà di Lettere e Filosofia,

Via Po, 13, 4"..................................................................» 95
AUDINO Leandro, Portinaio degli Stabilimenti biologici in

S. Francesco da Paola, Via Po, 18, piano terreno . . . »  104 
BAGAROTTI Luigi, Bidello della Facoltà Medica, Via Ca­

rena, 8, 2*........................................................................» 95
BAIARDI Dott. Pietro, 1° Assistente alla Clinica Oftalmica, Via 

Juvara, 19, 3 ° ...........................................  . . . »  103
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BAINOTTI Silverio, 1° Preparai, al Museo di Zoologia e
Anatom. comp., Palazzo Carignano.............................Pag. 96

BALBI Dott. Vittorio, Assistente per le osservazioni astrono­
miche presso l’Osservatorio Astronomico, Palazzo Madama » 98 

BALBO Gius., Inserviente al Museo di Antichità, Via Acca­
demia delle Scienze, 4 ° ................................................ » 96

BALDRACCO Dott. Giacinto, 1° Preparatore al Laboratorio
di Chimica generale, Via Po, 16...................................... » 99

BALLERINI-VELIO Cav. Giuseppe, Avv. collegiate, incari­
cato, Corso Palestro, 4, 2°......................................  70, 71, 72, 92

BARALDI Pio, Settore Zootomico al Museo di Anat. comparata,
Palazzo Carignano..........................................................» 96

BASSO Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Prof, ordinario, Via
Alfieri, 14, 3 " .......................................................... 64, 84, 87

BATTELLI Dott. Angelo, Docente privato, Prof, ordin. di
Fisica nella R. Università di P i s a ..................................» 86

BATTISTINI Dott. Ferdinando, Assistente volontario alla Cli­
nica med. generale, Via Consolata, 20.............................» 101

BECCARIA Dott. Francesco, 2° Assistente alla Clinica Oftalmica,
Via Juvara, 19, 3 ° ................... ......................................• 103

BECHIS Cav. Ernesto, Dott. aggr., Via Genova, 29, 3 ° . . .  » 77 
BELFANTI Dott. Serafino, Assistente alla Clinica medica, Via

Montebello, 21, 1 ° ...............................................................101
BELLI Dott. Saverio, 1° Assistente all’Orto Botanico, Via

Principe Tommaso, 30.....................................................» 98
BELTRAMINI Edmondo, Servente al Museo di Antichità, Via

Accademia delle Scienze, 4 ........................................... » 96
BELTRAMO Agostino, 2° Portinaio dell’Università, Via Po,

13, piano te rre n o .............................................................. . 95
BENEDICENTI Dott. Alberico, Assistente atraordinario al La­

boratorio di Fisiologia, Angolo Via Michelangelo e Corso
Massimo d’Azeglio......................................................... » 100

BENEVOLO Avv. Federico, Docente privato, Via Nizza, 27 » 71 
BENSO Angelo, Usciere ai Musei di Scienze Naturali, Palazzo

C a r ig n a n o ................................................................... » 97
BERARDI Cav. Luigi Camillo, Avv. coll., Via delle Scuole, 11. » 72 
BERGESIO Dott. Libero, Docente privato, Piazza Carlo Ema­

nuele II, Casa Ormea, 9 ................................................• 75
BERLENDA Luigi, Impiegato straordinario alla Segret. della

R. Università, Via Belvedere, 3, 2# ..................................» 65
BERRINO Domenico, Giardiniere-Capo all’ Orto botanico del 

Valentino.........................................................................» 98
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BERRUTI Comm. Giuseppe, Dott. agg., Piazza Vitt. Em. 1,13 Pag. 77 
BERTI S. E. Gr. Cr. Domenico, Prof, emerito, Deput. al Parla­

mento, Primo Segretario dell’Ordine Mauriziano, Palazzo
dell’Ospedale Mauriziano Umberto I .............................» 82

BERTOGLIO Giuseppe, Servente al Museo di Antichità, Via
Accademia delle Scienze, 4 . .......................................» 96

BERTOLDI Gr. Uffìz. Giuseppe, Dott. aggr., Firenze . . » 82 
BERZOLARI Dott. Luigi, Professore straordinario, Via Mon­

tebello, 17, 2 ° .............................................................. » 85
BETTAZZI Dott. Rodolfo, Docente privato, Corso Vinzaglio, 9 » 87 
BIZZOZERO Comm. Giulio, Prof, ordin., Direttore del Gabi­

netto di Patologia generale. Senat. del Regno, Via Baretti,
36, 1 ° ...................................................................  62, 67, 73, 100

BOBBA Comm. Romualdo, Prof, ord., Preside della Facoltà 
di Lettere e Filosofia, Via Garibaldi, 45, 2° . . 62, 63, 78, 79, 90 

BOCCI Dante, Assistente alla Clinica oftalmica, Via Juvara,
19, ......................................................................................103

BODO Dott. Luigi, Assistente volontario all’ Istit. Ostetrico,
Via S. Massimo, 33......................................................... » 102

BOFFANO Andrea, Usciere ai Musei di Scienze naturali, Pa­
lazzo C a rig n an o ..........................................................» 97

BOGGIO Agostino, 2° Usciere della Segreteria, Via Po, 19, 4° » 95 
B0GINO Cesare, Inserviente al Museo di Ant. ed Egizio, Via 

Accademia delle Scienze, 4 . ...................................... » 96
BONO Dott. Giov. Battista, Docente privato, Via Po, 31, 1° . » 75
BONO Giuseppe, Inserviente alla Clinica propedeutica, Via del- 

l’Ospedale, 36, 3 ° .................................  . . . . »  101
BONOME Dott. Augusto, Docente privato, Prof, di Anatomia 

patologica e Direttore del relativo Gabinetto nella R. Uni­
versità di Padova ..........................................................» 75

BONOMI-SERAFINO Clelia, 2* Preparai, al Museo di Zoo­
logia e Anatomia comparata, Piazza Carignano, 2, 4° . . » 96

BORDONI-UFFREDUZZI Dott Cav Guido, Incaricato del­
l’ insegnamento dell’igiene e della direzione del Gabinetto 
relativo, Docente privato, Via San Francesco da Paola, 8 . 75, 101

BORELLI Dott. Alfredo Assist, aggiunto al Museo di Zoologia,
Palazzo Carignano......................................  . . . »  96

BOSSALINO Dott. Domenico, Assistente volontario alla Clinica 
oftalmica, Via Juvara, 19 ................................................ » 103

BOVERO Alfonso, Aiuto ai Settori del Gabinetto di Anatomia 
normale, Via Cavour, 31, 1 ° ........................................... » 99
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BOZZOLO Dott. Comm. Camillo, Prof, ord., Direttore della 
Clinica medica gen., Via Della Rocca, 49, piano terreno Pag. 73,101 

BREZZO Avv. Camillo, Docente privato, Piazza Solferino, 8, 3° » 71 
BRICCO Gio. Battista, Capo servente e Custode del Museo

anatomico, Via Cavour, 31, 1 ° ...................................... » 99
BRONDI Dott. Vittorio, Incaricato, Docente privato, Via Ju-

vara, 18, 3 ° ...............................................................70, 71, 92
BRUNO Agostino, Vice Direttore del Lab. Chimico-Farm.,

Via Cavour, 5, 3 ° ..........................................................» 104
BRUNO Angelo, Portinaio dell’ Istituto ostetrico, Via S. Mas­

simo, 33 piano te r r e n o ................................................ » 102
BRUNO Comm. Lorenzo, Prof, ord., Direttore della Clinica 

operativa, Senatore del Regno, Via Cavour, 5, 3° . 61, 73, 77, 102 
BRUSA Comm. Emilio, Prof, ord., Corso Vitt. Em., 98, 2° . 69, 92 
BUSCALIONI Dott. Luigi, 2° Assistente all’ Orto botanico,

Corso Casale, 16, 3 °......................................................... » 98
CABRIA Gio., Inserviente al Gabinetto di Medicina legale, Via

Po, 18, 3«........................................................................ » 101
CAMERANO Dott. Lorenzo, Prof, straord., Dirett. del Gab. di

Anatomia comparata, Palazzo Carignano...................  85, 88, 96
CAMPETTI Dott. Adolfo, 2° AsBist. al Gabin. di Fisica, Via

Po, 13, 3». . ......................................................... » 98
CAMUS Cav. Giulio, Incaricato, Docente privato, Via Monte­

bello, 24, 3 ° ................................................................... » 81
CANALIS Dott. Cav. Pietro, Docente privato, Prof, straordin.

d’igiene nell’Univ. di Genova........................................... » 76
CANONICO Comm. Tancredi, Consigliere di Cassazione, Se­

natore del Regno, Prof, emerito, Roma, Via Ferruccio, 7 » 71 
CAPELLO Cav. Andrea, Dott. aggr. Via dei Mille, 23, 3° . . » 82 
CAPONOTTO Dott. Amedeo, Docente privato, Via Madama

Cristina, 4 , 2 ° .............................................................. » 76
CARBONE Dott. Tito, Docente privato, Ospedale Umberto I,

Stradale di Stup in ig i..................................................... » 76
CARBONELLI Dott. Giovanni, Docente privato, Chirurgo-Med.- 

Aiuto all’ Istituto Ostetrico, via S. Massimo, 33, p. terreno 76, 102 
CARDENAS Conte Francesco, Vice Segretario nella Segreteria 

della R. Università, incaricato delle funzioni di Contabile 
del Collegio Carlo Alberto per gli Studenti delle Provincie,
Via dei Mille, 33, 1» . . .  .......................................65, 66

CARLE Dott. Comm. Antonio, Incaricato, ff. di Direttore della 
Clinica chirurgica, Docente privato, Corso Re Umb., 17, 3° 75, 102

CARLE Comm. Giuseppe, Prof, ord., Piazza Statuto, 15,3° . . » 67
68, 69, 70, 72, 92
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CARLI Antonio, Allievo straordinario al Laboratorio di Fisio­
logia, Angolo Via Michelangelo e Corso Massimo d’Az. Pag. 100 

CARRARA Dott. Mario, Assistente al Gabinetto di Medicina
legale, Via Po, 18, 2 ° .................................................... » 101

CASTAGNONE Enrico, Usciere ai Musei di Scienze naturali,
Palazzo Carignano......................................................... » 97

CASTELLARI Giovanni, Avv. coll., Incaricato, Via Ga­
ribaldi, 24, 3° ..............................................................70,72

CASTELNUOVO Dott. Guido, Docente priv., Prof, straord. nella 
R, Università di Roma, Via Principe Amedeo, 23, 1° . . » 86 

CASTINO Giacomo, Custode dell'Osservatorio Astron., Palazzo
Madam a........................................................................» 98

CATTANEO Riccardo Gaudenzio, Avv. coll., incaricato, Via
S. Dalmazzo, 16, 2 ° .....................................................70, 72

CATTERINA Dott. Attilio, Docente privato, Assistente alla 
Clinica chirurgica nella R. Università di Padova . . . »  76 

CAUDANA Agostino, Servente al Lab. di Patologia generale,
Corso Raffaello, 30..........................................................» 100

CAVALLERO Dott. Gaspare, Assist, alla Clinica propedeutica,
Ospedale S. Giovanni, Via Berthollet, 3 1 ............................ . 101

CAVALLERO Pietro, Inserviente all’istituto anatomico-pato­
logico, Via Cavour, 31, 1 °................................................» 99

CAVANNA Antonio, Vice Segretario nella Segreteria della 
R. Università, addetto alla Facoltà di Scienze, Via Nizza,
43, 1 ° .............................................................................» 65

CAVIGLIA Dott. Pietro, Medico, 2° Assistente all’istituto Oste­
trico, Via S. Massimo, 33, 1 ° ...................................... » 102

CEPPI Conte Comm. Carlo, Prof, ord., Via Bogino, 20, 1° . » 85 
CERRATO Luigi, Dott. aggr., Prof. ord. all'Univ. di Qenova,

Corso Dogali, 16, 1 ° ...................................... ....  83, 85
CESARIS DEMEL Dott. Antonio, 1° Settore all'Istit. Anatom.

patologico, Via Cavour, 31, 1 ° ...................................... » 99
CHIARLE Giacomo, 1° Servente al Lab. di Chimica farmac.,

Via Accademia Albertina, 4, piano te rre n o ................... » 104
CHIAVES Enrico, Custode al Museo di Antichità, Via Acca­

demia delle Scienze, 4 .................................................... » 96
CHINAZZI Cav. Gius., Dott. aggr., Genova, Via del Campo, 12 • 83 
CHIRONI Cav. Avv. Gian Pietro, Prof, ord., Deputato al Par­

lamento, Via Bonafous, 7, 2 ° .......................................» 70
CIAN Vittorio, Dott., Docente privato, Prof, titolare di lette­

ratura italiana nel R. Liceo Cavour, Via Berchet, 2, 2° . » 81 
CIARTOSO Dott. Luigi, Assistente alla Clinica chirurgica e 

Docente privato, Via Ospedale, 5, 3 ° .............................75, 102
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CIBRARIO Avv. Cav. Giacinto, Delegato dal Cons. prov, al 
Consorzio universitario, Deput. al Parlata., Via Fabro, 2 Pag. 67 

CIPOLLA Conte Carlo, Uffìz., Professore ordinario, Via
Saccbi, 4 . . . ....................................... ....  ! . 64, 79, 90

CODA Dott. Martino, Assistente alla Clinica Sifilitica,Via della
Rocca, 2i, 3 ° .............................................................. » 103

COENDA Michele, Servente straordinario al Laboratorio di
Patologia generale, Corso Raffaello, 30............................. » 100

COGNETTI DE MARTIIS Avv. Comm. Salvatore, Prof, ord.,
Direttore del Laboratorio di Economia politica, Via della
Rocca, 36, 2«................................................................... » 69

COLLA Dott. Vittorio, Assistente volontario alla Clinica me­
dica, Via Thesauro, 8 ................................................  » 101

COLLO Domenico, Aiuto all’Osservatorio astronomico, Palazzo
M adam a........................................................................... » 98

COMERRO Dott. Paolo, Assistente volontario alla Clinica pro­
pedeutica, Corso Duca di Genova, 4, 2 ° ........................ » 101

CONTI Cav. Matteo, Dott. aggr., alla Facoltà di Med. e Chir. . » 77 
COPPINO Comm. Michele, Prof, emerito, Deputato al Parla­

mento, R o m a .............................................................. 61, 82
CORA Comm. Guido, Prof, straord., Corso Vitt. Em. II, 74 79, 90 
CORINO Giuseppe, Aiuto meccanico al Laborat. di Fisiologia, 

angolo Via Michelangelo e Corso Massimo d’Azeglio . . » 100
CORINO Luigi, 2° Inserviente al Laboratorio di Fisiologia, 

angolo Via Michelangelo e Corso Massimo d’Azeglio . . » 100
CORRADO Cav. Corradino, Dottore aggreg., Prof, nel Regio 

Liceo Gioberti, e nella R. Accademia Albertina di Belle Arti,
Via della Rocca, 14, 3“ ................................................ » 83

CORTESE Dott. Cav. Giacomo, Prof, straord. di Letteratura 
latina nella R. Univ. di Padova, comandato all’Università di 
Torino per l’insegnam. stesso, in supplenza al titolare Prof.
Comm. T. Vallauri, Corso del Valentino, 40, p. terreno . . 81,90

CRAVOSIO Cav. Prof. Luigi Vittorio, Direttore di Segreteria 
della R. Università, Via Passalacqua, 4, 3° . . . . »  » 65

CRIVELLO Francesco, Giardiniere all’Orto botanico, Castello 
del Valentino..................................* ............................. » 98

DAFFARA Dott. Cesare Augusto, 2° Assistente alla Scuola Oste­
trica di N o vara .............................................................. » 105

DE CRUTZ Giuseppe, Servente all’istituto anatomico, Via 
Cavour, 31, 1 ° ...................................... ' . . . . . »  99

DEL VITTO Cav. Giovanni, Avv. coll., Corso Palestre, 5 . . » 72



457

DE PAOLI Erasmo, Dott. aggr., Prof, ordin. e Dirett. della 
Clin, Chir. nell’Università di Perugia, Via Cavour, 6 . Pag. 77 

D’ERCOLE Cav. Pasquale, Prof, ord., Corso Siccardi, 26, 2° 79,81,90 
DIONISIO Dott. Ignazio, Docente privato, Via Saluzzo, 21,2° » 76 
D’OVIDIO Comm. Enrico, Prof, ordin., Preside della Facoltà 

di Scienze matematiche, fisiche e naturali, Corso Oporto,
30, 3 ° ..............................................................  61, 63, 84, 85, 91

ERBA Comm. Giuseppe Bartolomeo, Professore emerito, Via
dell’Ospedale, 20, 2 ° ................... ....  87

ERRERA  Giorgio, Dott., Docente privato, Professore straordi­
nario di Chimica generale e Direttore del relativo Gabinetto
nella R. Università di Messina .......................................» 86

FABRETTI Comm. Ariodante, Prof, ord., Direttore del Museo 
d’Antichità, Senatore del Regno, Via Accad. delle Scienze,
4, 3 ° .............................................................................78, 96

FALCHI Dott. Francesco, Docente priv., Prof, ordin. di Oftal- 
moiatria e Clinica Oculistica nella Università di Pavia . » 75 

FARA Gaetano, Dott., Assistente alla Scuola di Ostetricia pa­
reggiata di N ovara......................................................... » 105

FELIZATTI Ing. Edoardo, Assistente per la Geom. proiettiva,
Via Orfane, 2 6 .............................................................. » 86

FENOCCHIO Sac. Míetele, Dott. aggr.,, Prof, al R. Liceo di 
Carm agnola................................................................... » 83

FERRARI Enrico, Conservatore all’Orto botanico, Edilìzio del- 
l’Orto botanico.............................................................. » 98

FERRARIS Comm. Ingegnere Galileo, Dott. aggr., Via Venti 
Settembre, 46, Io ................................................• . . » 88

FERRERO Cav. Avv. Ermanno, Dott. aggr., Via S. Quintino,
19, .......................................................................................83

FERRERO Avv. Francesco, Assist, volont. all’Orto botanico, 
edifizio dell’Orto botanico.................................................» 98

FERROGLIO Avv. coll. Cav. Gaetano, Prof, straord., Via Corte 
d’Appello, 9, 2 ° ...................................................... 70, 72, 92

F ILET I Dott. Cav. Michele, Prof, ord., Direttore del Labora­
torio di Chimica generale, Via Po, 16 e 18 . . 74, 84, 89, 91, 99

FIORINI Cav. Matteo, Prof. aH’Unlversità di Bologna. . . » 87
FISSORE Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Prof, straord., Via 

della Consolata, 15, I o .................................................... 74, 77
FOÀ Cav. Pio, Prof, ord., Direttore del Gabinetto di Anato­

mia patologica, Corso del Valentino, 40, 2° . . .6 4 , 73, 74, 99
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FORLANINI Cav. Carlo, Prof, straord., Direttore della Clinica
propedeutica, Via Galliari, 27, 2 ° .............................Pag. 74,101

FRANCESIA Gio., Usciere ai Musei di Scienze naturali, Pa­
lazzo Carignano................................................  » 97

FUSINATO Cav. Dott. Guido, Deputato al Parlamento, Prof.
ordin., Via Montebello, 21 , 3 ° .......................................70, 92

GABOTTO Dott. Ferdinando, Docente privato, Prof, nel R. Gin­
nasio di B r a ................................................................... » 81

GAGLIARDI Dott. Giacomo, Assistente volontario alla Clinica
propedeutica, Via Ospedale, 36, 2 ° ............................. ....  » 101

GALLIA Vittorio, Dott. Medico 1° Assist, all’istituto Ostetrico,
Via S. Massimo, 33, 1“ ................................................ » 102

GANDINO Comm Gio Batt., Dott. aggr. emer., Prof. all’Uni-
versità di Bo logn a .......................................................... » 82

GARBEROGLIO Vincenzo, Usciere ai Musei di Scienze natu­
rali, Palazzo Carignano................................................ » 97

GARELLI Cav. Alessandro, Avvocato collegiate, incaricato,
Corso Vittorio Emanuele II, 78, 2° . ........................ 70, 72

GARIAZZO Cav. Carlo Placido, Avv. coll., Via Ospedale, 40, 3° » 72 
GARIZIO Cav. Avv. Eusebio, Dott. aggr., Piazza Statuto, 13 » 82 
GARZINO Dott. Luigi, Docente privato, Preparatore al Labor.

di Chim. farmaceutica, Corso del Valentino, 88 . . . . 89, 104 
GATTO Gius., Capo Usciere della Segreteria, Via Po, 13, 1° . » 95 
GAUDENZI Carlo, Assistente volontario alla Clinica Oftalmica,

Via Juvara, 19, 1 ° .......................................................... » 103
GERINI Avv. coll. Virgilio, Via Bellezia, 2, 2 °................... » 72
GERMANO Cav. Avv. coll. Michele, Prof, straordinario, Via 

Consolata, 8, 3 ° ............................................................... 70, 72
GIACOMINI Cav. Carlo, Prof, ord., Direttore del Gabinetto di 

Anatomia umana, Corso Vittorio Emanuele II, 18, 1° . 73, 77, 99
GIACOSA Cav. Dott. Piero, Prof, straord., Direttore del La­

boratorio di Materia medica e farmacologia. Corso Vittorio 
Emanuele II, 94, 2 ® ................................................  74, 89, 100

GIANOLIO Comm. Bartolomeo, Avv. coll., Deputato al Parla­
mento, Via dei Mercanti, 17, 1° ....................................... 72

G IBELLI Cav. Giuseppe, Professore ord., Direttore deH'Orto 
botanico, nel Palazzo deH’Orto Botanico........................ 84, 98

GIGLIO-TOS Dott. Ermanno, Assistente al Gabinetto di 
Anatomia comparata, Palazzo Carignano........................ » 96

GILODI Ing. Costantino, Assistente alla Scuola di Disegno,
Corso Vitt. Emanuele II, 78, 4*............................................86
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GIOBERTI Avv. Comm. Emilio, Deleg. dal Cons. Comunale al
Consorzio Universitario, Via Alfieri, 2 4 ................... L'ag. 67

GIORDANO Comm. Scipione, Prof, onor., Via dei Mille, 35, 3° 76, 77 
GIOVANNINI Dott. Sebastiano, Prof, straord. di Dermosifilo­

patia, Direttore della Clinica dermosifilopatica, Via S. Fran­
cesco da Paola, 36, 2 ° .....................................................74, 103

GIUDICE Giovanni, Dott. aggr., Corso Re Umberto, 25, 2° . » 77 
GORRA Dott. Igidio, Docente privato, Via S. Quintino, 5, 3° . » 81 
GORRINI Dott. Giovanni, Vice-Segretario al Ministero della 

Pubblica Istruzione, Comandato alla Segreteria dell’Univer-
sità, Via Rosine, 12, 2 ° ................................................ » 65

GRADENIGO Dott. Giuseppe, Docente priv., Incaricato, Corso
Vittorio Eman., 44, 2 ° ..................................................... 74, 76

GRAF Dott. Cav. Uffìz. Arturo, Professore ordinario, Rettore 
dell'Università , Corso Vinzaglio, 17, 2° . . 63, 66, 67, 79, 90, 92 

GRANDE Dott. Ernesto, Assist, volont. al Lab. di Mat. medica
e Farmacologia, Corso Raffaello, 30..................................» 100

GRANDIS Dott. Valentino, incaricato, Doc. priv., Assistente 
al Lab. di Fisiologia, Corso Vittorio Emanuele II, 29 . 74, 76, 100 

GRAZIADEI Dott. Bonaventura, Docente priv., Corso Oporto,
12, 1° . . ................................................................... » 75

GRIBODO Ing. Giovanni, Docente privato, Assist, alla Scuola di
Disegno, Via Maria Vittoria, 19, 3 ° ..................................# 8 6

GROSSO Bartolomeo, Usciere ai Musei di Scienze naturali,
Palazzo Carignano..........................................................» 97

GUARESCHI Dott. Cav. Icilio, Prof, ord., Direttore del Labo­
ratorio di Chimica farmaceutica, Via Assietta, 1, . . .  89, 104 

GUASTA VINO Dott. Federico. Docente privato, Oenova . . » 76 
HUGUES Ing. Cav. Luigi, Dott. aggr.,Preside dell’Istit. Tecnico

Leardi in Casale M onferrato........................................... » 82
JADANZA Dott. Cav. Nicodemo, Prof, ord., Direttore del Ga­

binetto di Geodesia, Via Madama Cristina, 37, 2° . . 84, 98
JEST Cav. Carlo, Macchinista della R& Università, Via Po, 13 . » 98
LANFRANCHI Cav.Vincenzo, Dott. aggr., Via Ospedale, 19,3° » 82
LANZONE Cav. Ridolfo Vittorio, Ispettore del Museo di Anti­

chità ed Egizio, Via S. Quintino, 36, 3 ° ........................» 96
LAURA Gio. Battista, Dott. aggr., Via Cavour, 41, 3°. . . » 77
LAURA Comm. Secondo, Dottore aggregato, Corso Valen­

tino, 3, 3“ ...................................... .............................» 77
LAVA Dott, Giovanni, Docente privato, Via S. Francesco da 

Paola, 38..............................................................................75
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LAVAGNA Dott. Giuseppe, Assistente volontario alla Clinica
oftalmica, Via Juvara, 19 ........................................... Pag. 103

LESSONA Comm Michele, Prof, ordinario, Dirett. del Museo 
di Zoologia, e Direttore della Scuola di Farmacia, Senatore
del Regno, Palazzo Carignano........................  62, 64, 84, 89, 96

LESSONA Dott. Filippo, Docente privato, Via S. Massimo, 33 » 75 
LOMBROSO Cav. Uffìz. Cesare, Prof, ord., Direttore del Ga­

binetto di Medicina legale e ff. di Direttore della Clinica 
psichiatrica, Via Legnano, 26, piano terreno ■ 70, 73, 74, 161, 103 

LUCIANO Pietro, Dott. aggr., Prof. all’Accademia Scientifico-
Letteraria, M ila n o .................................. ........................» 83

MAGGIORA-VERGANO Dott. Arnaldo, Docente privato, Pro­
fessore straord. d’ Igiene nella R. Università di Modena » 75 

MARRO Dott. Antonio, Doc. priv., R. Manicomio.Via Giulio, 22 » 75 
MARTEL Edoardo, Dottore aggreg., Professore nel R. Liceo 

Gioberti di Torino, piazza Carignano, n° 5, presso il sig. Is-
n a r d o n ........................................... ............................ » 88

MARTINA Dott. Vincenzo, Assistente alla Clinica chirurgica,
fondazione Pacchiotti, Via Nizza, 39, 2 ° ........................ » 102

MARTINI Cav. Eligio, Dott. aggr., Piazza Vittorio Eman., 18, 4° » 87 
MARTINOTTI Dott. Gio., Docente privato, Prof, ordinario di 

Anatomia patologica neH’Università di Siena . . . .  » 75 
MASE-DARI Avv. Eugenio, Docente privato, Via Garibaldi, 5 » 71 
MATTIROLO Avvocato coll. Grand’Utf. Luigi, Prof, ordin.,

Preside della Facoltà di Giurisprudenza, Corso Vittorio
Emanuele II, 16, 2 °................................................  63, 68, 69, 72

MATTIROLO Dott. Oreste, Professore straordinario, Docente 
privato, Corso Re Umberto, 12. 2 ° ................................. 86, 89

MAZZA Dott. Carlo, Assistente al Gabinetto d’ igiene, Via
Berthollet, 27, 1° . . ........................................... » 101

MAZZOLA Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Via Bonafous, 2 . . » 87 
MENABREA S. E. Conte Luigi Federigo, Senatore del Regno,

Prof, emerito, P a r ig i ..................................................... » 87
MERKEL Dott. Carlo, Prof, straordinario di Storia moderna

nella R. Università di Pavia . ..................................» 81
MO Dott. Cav. Girolamo, Dottore aggregato, Incaricato, Via

S. Francesco da Paola, 37, 1 ° .......................................74, 77
MOLINA Cav. Angelo, Dott. Aggr., Prof, di Materia Medica

nella Università di P a r m a ........................................... » 77
MONARI Dott. Adolfo, Docente privato, presso la Scuola di 

perfezionamento nell’igiene pubblica e laboratorio scientifico 
della Direzione di Sanità pubblica, Piazza Vittorio Em. 11, 
ex-convento S. Eusebio, R o m a ...................................... » 77
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MONDO Giorgio, 1° Inserviente del Lab. di fisiologia, angolo 
Via Michelangelo e Corso Massimo d’Azeglio . . . Pag. 100 

MONTEMARTINI Dott. Clemente, Docente privato, Via Sacchi,
18, 2° . . . .  . .....................................................» 87

MONTI Dott. Virgilio, 1° Assistente al Gabinetto di Fisica, Via
Cernaia, 36, 4° . . .  .................................. . . . »  98

MONTRUCCHIO Carlo Angelo, Inserv. al Museo di antichità,
Via Accademia delle Scienze, 4 ...................................... » 96

MORPURGO Dott. Benedetto, Docente privato, Prof, di Pato­
logia generale nell’Università di F e rra ra ........................ » 76

MOSCA Comm. Luigi, Farm, aggr., Via Mazzini, 31, 3°. . # 89 
MOSSO Comm. Angelo, Prof, ord., Direttore del Laboratorio

di Fisiologia, Via Madama Cristina 34 ...................  73, 81, 85, 100
MOSSO Dott. Ugolino, Docente priv., Prof, straordin. di ma­

teria medica e farmacol. nella R. Università di Genova « 76 
MOTTA Dott. Mario, Docente priv., Via Mad. Cristina, 33, 2° » 76 
MULLER  Cav. Uffìz. Giuseppe, Prof, ord., Via Po, 43, 3° 79,81,90 
MUSSINO Ignazio, Servente straordinario all’Università, Via

Po, 13, 5 ° ................................................................... » 95
MUSSO Dott. Giovanni, Docente privato, Corso Valentino, 10 » 76 
MYA Dott. Giuseppe, Docente privato, Prof, straordinario di 

Patol. spec. medica nell’istituto superiore di Firenze » 75
MYLIUS Dott. Carlo, Assistente al Museo di Mineralogia nel 

Palazzo Carignano, Corso Re Umberto, 13 . . . . .  » 97 
NACCARI Cav. Uffu. Dott. Andrea, Prof, ord., Direttore del 

Gab. di Fisica, Via Sant’Anselmo, 6, 2° 62, 63, 74, 84, 89, 91, 97 
NALLINO Giovanni, Farmacista aggr., Prof, nel R. Istituto

tecnico Antonio Zanon in U d in e .................................. » 89
NANI Avv. coll. Cav. Cesare, Professore ordinario, Corso Vit­

torio Emanuele II, 6, 2 ° ..................................  68, 69, 70, 72, 92
NEGRO Dott. Camillo, Docente privato, Via Pio V, 3, 1° . » 76 
NEYRONE Cav. Francesco, Dott. aggr., Via Goito, 2 . . » 82 
NOVARA Dott. Andrea, Docente priv., Prof, di letterat. ital.

nel R. Liceo Massimo d’Azeglio, Corso Vitt. Eman., 4, 4° » 81 
NOVARO Giacomo Filippo, Dott. aggr., Prof, ordinario nella 

R. Università di Bologna. Piazza Solferino, 6, 2*. . . . »  77 
NOZARI Francesco, Impiegato straordin., addetto alla Cassa 

della R. Università, Via Montebello, 22, 4° . . .  » .  » 65 
OLIVA Dott. Valentino, Docente privato, Corso Vittorio Ema­

nuele li, 100, 2 ° ..........................................................» 76
ORIANI Luigia, Levatrice, 2a Assistente all’istituto Ostetrico,

Via S. Massimo, 33, 1° .................................................» 102
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ORLANDI Dott. Edmondo, 2° Settore all’ istituto Anatomico
patologico, Via Cavour, 3 1 ...................................... Pag. 99

OTTOLENGHI Dott. Salvatore, Docente privato, Prof, stra­
ordinario di Medicina legale nella R. Univ. di Cagliari . » 76 

OTTOLENGHI Ernesto, Allievo straord. al Laboratorio di Fi­
siologia, Angolo Via Michelangelo e Corso Massimo d’Azeglio » 100

PACINOTTI Dott. Giuseppe, Docente p r iv a to ................... » 76
PAGLIANI Dott. Comm. Luigi, Prof, ordinario, Direttore della

Sanità pubblica, Rom a.....................................................» 74
PAGLIANI Dott. Stefano, Docente priv., Prof, di Fisica tecnica 

alla Scuola di applicaz. degli Ingegneri a Palermo . . . »  86 
PAPA Sac. Vincenzo, Dott. aggr., Via Porta Palatina, 2, 3° . » 82 
PARODI Ernesto Gius., Dott., Docente privato nella Filologia 

neo-latina, Prof, di Linguistica nell’Istituto di Studi Supe­
riori in Firenze ...............................................................» 8i

PARONA Dott. Carlo Fabrizio, Prof, straordinario, Direttore 
del Museo di Geologia, Palazzo Carignano . . .  85, 89, 91, 97 

PASQUALI Avv. coll. Ernesto, Via Garibaldi, 59, 3° . . .  » 72 
PASTA Francesco, Giardiniere all’Orto botanico, Castello del

Valentino........................................................................ » 98
PASTA Giovanni, Giardiniere-capo-custode all’Orto botanico,

Castello del Valentino..................................................... » 98
PASTA Sebastiano, 1° Servente al Lab. di Chimica generale,

Via Po, 16, piano terreno................................................ » 99
PATETTA Avv. Federico, Doc. priv., Via della Rocca, 14, 1° » 71 
PATRIZI Dott. Mariano, assistente al laboratorio di fisiologia, 

angolo Via Michelangelo e Corso Massimo d’Azeglio . . » 100 
PEANO Dott. Giuseppe, Prof, straord., Docente privato, Corso

Valentino, 1 , 2 ° ...............................................................85,86
PELISSETTI Carlo, Bidello della Facoltà di Scienze, Via 

Po, 13, 4 " ................................................................... » 95
PELISSETTI Secondo, Servente al Gab. di Geodesia, Via Po,

13, 4 » .............................................................................» 98
PENTOLILLO Nicola, Usciere ai Musei di Scienze naturali,

Palazzo Carignano..........................................................» 97
PERACCA Conte Mario Giacinto, Dott., Assistente aggiunto 

al Museo di zoologia e Anat. compar., via S. Anseimo, 6 . » 96
PERADOTTO Antonio Basilio, Servente all’Istit. psichiatrico,

Via Gioberti, 71, 1 ° ..................................................... » 103
PEROGLIO Cav. Celestino, Dott. aggregato, Prof, ordinario 

all’Università di Bologna ................................................ » 82
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PERONI Dott. Giacomo, Docente privato, Via Venti Settem­
bre, 64, 1 ° ...............................................................Pag. 76

PERRONCITO Comm. Edoardo, Prof, straordin., Prof, alla 
R. Scuola di Medicina Veterinaria, Corso del Valentino,40,2° . » 74 

PESCAROLO Dott. Bellom, Docente privato, Assist, alla Cli­
nica medica, Piazza Vittorio Emanuele I, 14, 1°. . . . 76, 101 

PEZZA Dott. Nobile Ettore, Docente privato, Via Nizza, 17 » 81 
PEZZI Dottore aggregato Cav. Domenico, Prof, ordinario,

Via Cavour, 4 1 ..........................................................79, 81, 82
PIANTA Angelo, Usciere capo ai Musei di Scienze naturali,

Palazzo Carignano.......................................................... » 97
PIER I Mario, Dott.,Assist, alla Scuola di Geomet. proiettiva,

Docente priv., Corso S. Maurizio, 36, 4 ° ........................ » 86
PIGLIONE Paolo, Inserviente al Museo di Anatomia comparata,

Via Mazzini, 5, 3 ° ................................................ v . » 97
PIOLTI Giuseppe!, Dott., Docente privato, Assistente al Museo

Mineralogico, Via Saluzzo, 4 . . .  ................... 87, 97
PIZZI Dott. Cav. Italo, Prof, straord., Docente privato, Corso

Vitt. Em. II, 16, 4 » ..................................................... 80, 81
POCCHIOLA Giuseppe, 2° Inserviente al Laboratorio di Chi­

mica farmaceutica, Via Accademia Albertina, 4, p. terr. . » 104 
PONZIO Dott. Giacomo, 2° Prep. al Lab. di Chimica gen. . » 99 
PORCU-FARA Avv. coll. Stanislao, Via Gaud. Ferrari, 8, 3° » 72 
PORRO Dott. Francesco, Astronomo aggiunto, ff. di Direttore 

all’Osservat. astr., Docente privato, Palazzo Madama . 85, 86, 98 
PORTA Dott. Francesco, Assistente ai Corsi del 3° anno di 

Matematica, Via Pio V, 13, 2° . . .  . . . . .  » 86 
QUENDA Dott. Enrico, Assistente al Laboratorio di Chimica 

farmaceutica, Via Accademia Albertina, 4, piano terreno » 104 
RACCA Stefano, Usciere ai Musei di Scienze naturali, Palazzo 

C arignano ....................................................................» 97
RAINERI Dott. Giuseppe, Docente privato, Medico primario 

all’Ospedale della Maternità in V e r c e lli.........................» 76
RAMBALDI Emilio, Dott. aggr., Prof, all’istituto internaz.,Via 

Principe Tommaso, 16, 1 ° ........................................... » 83
RAMORINO Dott. Angelo, Assistenta alla Scuola di Algebra 

e Geometria analitica, Via Berthollet, 27, 2 ° ................... » 86
RAMORINO Cav. Felice, Dott. aggr., Prof, di Letteratura la­

tina nell’istituto Superiore di Firenze ............................. » 83
RENIER Cav. Dott. Rodolfo, Prof, straord., Corso Vittorio 

Emanuele II, 9 0 ..............................................................» 80
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RESEGOTTI Dott. Luigi, 2° Assistente alla Clinica operativa,
Via.della Rocca, 12, 1 ° ......................................  .“ '-Pag. 102

REYMOND Cav. Carlo, Prof, ord.. Direttore della Clinica
oftalmica, Via S. Dalmazzo, 15, 1 ° .............................  73, 77, 103

RICCIO Comm. Ing. Camillo, Assistente alla Scuola di Disegno,
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